PRONTUARIO PER 
ORDINE 
ALFABETICO 
DELLE 



DISPOSIZIONI... 




NUOVE LEGGI D' U1POSTA 

BEGJSTHD - BELLO - IPOTECHE - C0BPI flCRALI - 
ASSI CCEi 21 OHI 
E SOCIETÀ INEL'STPJALI E COMMERCIALI 

COMPIUTO 

DOTT. PAOLO SAPÌDIÌELL1 



T»l. II. 




I 



PARTE SECONDA 

BEL AZIONI, DISCUSSIONI, NOTE 
E ALLEGATI 



! 

j 



Digitized by GoOgfe 



RAPPOBTO 



Sul PROGETTO DJ LEGGE, mila Tassa ni RbUscbo rr,:tfn(a(o ilal Jlinu/ro 
dille Amante [ 1USTOG1 ] stila Tornala del i Luglio 18GJ. 

SIGNORI 

§ 1. In lolla le Provincie d' Italia gli Alti, i fjialrjlli, c le Decisioni Giudiziarie, 
e in molle ili esse anche le Iraamissioni della proprietà per .-ansa ili morie 
danno oecasionr ,1 s r i c i L t ; l> i i c i T.ii-e. cuno-rinSe suiiu urie dcniniiiiia tinnì 
e sottoposte a crilerii cil a regole differenti si jiel inailo come sono Imposte, 

§ 2. Tulle perù ollra la scopo ili procurare una cospicua entrata al Pubblici» 
Tesoro, pussonu essere in parie considerale onnt lurrispcltivilà dcllu 
o|iera che presta I' Amministra «ieri e pubblica per l'assicurazione e la tutela 

§ J. Sarebbe superfluo finì a dimnjtrarc la necessità di provvedere in guisa che 

,ì cor, trillo ire con pn.p >rj.:i:.'ii difimnli :\ p libidici i , u.nii! pel grande scope 
e per la grande i„h ì,i:,i | i.li'.ir.i di 1 1 r . i i i i ■ . i r , ■ -Ji inl.r.'-.i mali ri, iti ili l I f vano 
Provincie, e di (ore che le fui mali:;'] adempiale in una parte del Regno situi» 
egualmente rlli-.n i iti tn'.lr li- .iMn-, 

Rcjrno si è rilevalo che. qiial più. riii.il menu . tulli rumini basiti sulla l.cuge 
iltl 22 l : rima!c Anno VII,, die fra si..:n tur pi il nini applicata il) Italia. 

<J S. Solo in Napoli nel 18IA venne limitala ad un più ristretto numero di Alti la 
appi n,i; lui ,i; iluJI.i Impilila del Registro. 

J» 0. Non pui'p riverirsi in dnliliiu i- S ■ , ■ la Ir-Ma/innc francese hi da olire a (10. 
anni il suffragi .l. i più riv.inii.ili liiurc CdiimIU u I.i s.jn.-in'it della cspcr.unra, 

S 7. Cii nouuslanleisembralo che.anniics.il il prinripiu ili Inumali; lìnisti/i.i, 
secondo il quale la Imposta vuote esser pruporiionatn all' importanza ddl.i 
materia snhii'lla. un cnliT in in parli' di [Ter mi li: fin lineila di lla Legge Franccc 
debba seguirsi nulla stabilire una nuora Legge d' Imposta di Ucgìslru pel 
Regno .]■ Italia. r 1 

paese come l' Italia, assai più agricola iIum i.m me, ti.d. ■ . ove le contrai la li oni 

J9. il» \ Ielle pra- 

ìlaliane Provincie. 



SI" Si ù considerato esser principio di stretta giustizia che si detraggano i de- 




^ ^Jauotic 'li S ™'f' : ' ''' f l,l j' ll;! ' l, ?' | , nn nj. - ó r i eono 

lin sistemi inl..llir,il,:li- ih ieic-li-M/idic Eli lilill fli svariali Atlì della lila 
inlima e privai* dei Cittadini. 
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£ li. Questo non aCcnnn però il principio e; .' nomi e clic ullì sii Atti Ti aia o no 
un Icrniini' ili lìipin; | u-[ It.ii.li.i. esser dchìmi'n licsihtraii allorclltì si prò 
(lucono in fiill'li'nl. u se IN: fi altra ii-n in senso lidia l-t'^c. 

$ H. Ugni sistema iiifnrni.ilii il.ii |ir.ii' i|.j ili 'i.vi>,, ]|ii, ri^urc liscale.di mintili' ricer" 
r!ir. di iisvilnrie 1 1: v./i un. ri ni l'ir ai-idii'amelile prese li Ito ..Klillior.duji ulte 
S|icri:ili li-isl.i li uni Un Aulirli!! Provine i' .1' ll-i'.i.i . Illiil tt£;:: fonila la sulla 
ii|M:liiMiinnn ileile larghe i! ire. nule massime ik-lla giusli;u civili! e della 
Merlò politica. 

% 15. Dietro queste norme *i è puro rirerr-ilD quali Sili drliliano [s-pre t- = u .- 1 r i 
dulia [orm.iti'.i liesi'lm in ^r.i;.i:i Ji Un njiura c dello scopo loro, o di 

g 16. In lidio il n, in li': lei ulr I :i ■■- 1 ■ r ■ ■ il Itcicrfrle n;m lia omesso ruii:n 

si è licito di far tesoro delle Leggi in ligure rulli: diverse [iwti d' Italia, 
sottoponendole tulle al Crilcriu e ai prie nei irslè accennali, ut avendo riguardo 
ai ristillaraciil i della Imi priori, appi ira jione. 

§ IT. Dal disami di l.i-.^i: rfic vi iirciriiii). V„i ^oneiclc, o Signori, la opportunità 
e la (iinsli/in di'lle sv-rhil.- di-.pi>-i).ii:.ni i-lm vi .inno comprese. 

5 IR. Il Titolo I. tratto in genero dolio Tasso di Registro 

g I0 P Promes™ il e'. u eolio''' ' 




g 25. lì parso 

applicarsi ni collimili che =>n" sti:n:l.i:: in parte a titolo pr.ilnito ed in parie 
a litoln oneroso attr.ui-lic diversi ii In lasci slaliilii.i secondo coleste due 
specie di Contraili. 

§ 2B. Si è rnnvenici.l'i:-.e-i;:' mi I inala l i vicji\ì del ] ■ r 5 : i i [ i L n lìrllr Irnuì Frati ersi 
Circa i Irail'crimcilli .1 lilnln iir.on.-o. In: roiipii odono Mobili ed Immollili 
e rispcllo alle celioni ili radimi F.iedilmie il Siri. di che nlilirneeiasvini qor.sto 
dire spcric di lìcni, terme [leni sempre le cjutele rilemile indispcusjhili per 

$ -!~!. Si è [iure i iin.iilr, d [( r 'p u di equità', flla srunito in alcune pnnincia 

Italiane di supporre s ,ir r],o , rtlr . „i, ili r,i;iolii indivia Ulte da 

un Comproprietario i.dla 11. mi di Ini;, eli lìti r I 1 v.i n 1 i alta Corniin i'iT'u. 
la quota credula il'ddi i,i nrelrnioliiieo:,' l'.unpi.nc di llem ilia siami soletti 
a Jliitinr l.wa e ciò pel irjilivu ile lineiti avielihr.J pollilo estere compresi 
in (alo quoti nel caso clic ii lo: e dlottujlo la divisione.- 
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mitre indicati con miggior preditene tlie non finii 
i] di insetlionc orli cnunriaiìone di Alti precedenti, 
giallone delta Tassa relativa, oltre quella dell' allo 



gli ostacoli che la legge Francese oppone alle con tri ««ioni Citili, 
g 30. Dopo ciò sono siali presi pesame i con traili soggetti a c " 



quella tassa, il che si c 
credulo potersi ollenorc prescrivendo olle porli nelle relative depositiceli del 
propello, e sollo apposite sornioni penali , I' obbligo di denunziare I' avvera- 

§ 31. E alla disposinone della I-eg^e Francese ebe esimo dalla tassa proporiinnalo 
le rescissioni di contratti segnile nello St. oro dalla loro slipiil.uimi!- s e 
pure iggiunli quella della Legge Toscana del 25. Gennaio 1851. per virtù 
il-ll.i qiulc c c?ualmenlo esente da nuova tassa prnporiionolc. la Risolniiono 
dei contralti seguita per cucii" ili Clousula lìesolutna. 

§ 32 II Titolo 11. iniu de> valou ini quali b Tasi 

$ 11 li -iM ~i ,i I; 1 r.infi-c, c 

| ■ ri .1.. mililirslc 



,H «lai. ur- 
loni per I» 
r «;>.n ;. ci- 



talo per le '.i- 
iie I ikro fu: ne 

'«* "' «Ut'- 



.mrrri hanerse tot c 
Eli ululi a [cioii. ilii.-n -il 
ij P ina iro.-ii.fj dell In 



io I* utile domino e differenti 
a questi rn.neno W nwile per 
10 canicole (iroso il conduìtnre 
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$ 42. Il Titolo 111. Inda ilclla Dcnuniia degli AUi , Contraili . Sentenze ; . 

trasferimenti suggelli a lasse, 
§ 43. Definito dapprima ciò che 

per quella degli Ani e dell' 

bligalorio alla Registrazione 
§ li. Questi termini -un.) alijii.iiiln jui'i lur.^ln ì!l qr.clii liiH.ili (Lilla Legge Francese 

e da ale noe delle precedenti Leggi Italiane, la cui brevità espone in alcuni 

casi i Conlribucnli a dovere sopportare peno non abbastanza giuste. 
% 45. Por gli «111 poi Dan «Ugelli «otto un determinalo tempo alla registrazione 

si è stabiliti) che debbano ossiti; JithimhiIÌ prima ili nsiret'. jì.i full' in- 

scriverli, o menzionarli in Ani pubblici, aia col produrli di mi) fi ad un ila. 

gisltato. 0 .ni un l'Ilici. i A rum i ri islr.itivu. 
J 46. Queste disposizioni sono fra le più wstanzizli del Progetto liocorno quelle 

che determinano fino dorè si estende il limile dell' imposta, e ad esse ai 

riferiscono le eccezioni e le esenzioni condili anale od assolute proposte in 

Une del titolo X. 

§ 47. Mettendo > riscontro wdcjle eccezioni, con le regole contenute in questo Ti- 
tolo si scorgerà che si e avuto in mira di far pagare la tossa di re;isrrsiione su 
quegli Ani solamente, che per la forma loro o per I' indole delle cose eli? 



hsso ed i ro Ionia riamen le eseguito 
dall' imposta. 
§ 49. Si ritengono altresì immuni da ■ 

A della nrocedu 

il Bollo , nei e 

§ 50. 11 Progetto i sialo intorno alle esenzioni del Registro, più. largo della Legge 
Francese aven.'ei imi» rtu.irilit n I le LogisbiT'jn i vigenti in Italia ed anche 
■ certe condiliulii ' peci a li ili alcuni' [iruvinric li. Ho [n'ccnlemoiilo, s:>nn 

possono collocarsi gli Uflkj del Itegislro. 
g 51. Vengono in seguilo determinate lo forme della Denunzia e i Documenti 

$ 52. Alla presentai ioni: dell' Atto originale è conveniente aggiungere uni Copia 



a agli opportuni r i scoti tfi . si pi 
ione delia Copia ai soli Alti e G 
volo anche presente che simigliar 



Francese si richiede ci e i Verificalo: 
.Votai e i Fuirtiann'j che hanno ricc 
per parte dell' Animmiilraziune. 
§ !>;>. Da Hit -i ileli-im,,,:;,,,, 1 Ili.] 

dei Trasferimenti ]>or causa di morte 
Li ioga nrl quale si è aperta la nirtmh 
elle n«n poli, hlie mllciliarsi oipII.I dclr.liiutic ilei I! 
graie incorno ' ' ' 
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% 56. Il Titolo IV. traila de) pulimento iMleTwwe delle persone obbligate a pa- 
garle, ili'lln ll'ii'lr.i/.iini!- della (,1'iii-i.irif.i r della gnarenlicia reale per le Tasse. 

^ ST. Intorno al pagamento delle Tasso si i: proponili clis debba esser conlem 
iioranen' alla lleiiunia.i f.ill.i soln eeiviimi,- drlle Ta—- per i Ira-feri memi .lei 
Jfcni a rstisa di morir. Per qne.ro Lticj riL._- si .labili-ee un tei mine 'li due mesi 51 
perrbè I' Villini prepnsto .m L I .< rucmsrutic della Tassi p;...n essere in j;ra(l> iti 
verificare la csallciia delle EVnitniie, e 'I perrhi; zoili di una discreto dilazione 
il Conlrilmenle che in molli Casi, e wun rumente iti quello io cui abbiano a 
detratti debili non può conoscere subilo 1' ammontare della Tassa dio 
dete pacare. 

§ 58. Quanto alle persone che sono obbligale ai pagamento il Progetto si i- limitala 
a dichiarare solidalmente lenirti verso I' Amministrai ione lutti i Contraenti 
sembrando pericoloso ed imbarilante il modo (enota dalla Legge Francese di 
obbligare soltanto la Parie che sia maggiormente interessata. 

§ 50. Lo stessa .'•'"iVJeri'rr.i si è pro;ii>s!a fra i Coeredi i riunii per li ili.sp.asiiione 
della Legne Civile essendo jiin tenuti in nitida a sopportare i pesi l'.rcdit.iij \m.- 
sono Eiuslamente ritenersi Solidali anche pel pagamento della tossa che è 
uno dei pesi inerenti all' Crediti 

S CO. Per le Taso sulle Senlenie si è ammessi l:i S-,li,!,in,(à solo Ira i consorti di 
I.ile non the fra questi ed i loro respeltm Procuratori 0 Speciali Mandalarj ad 
Htm, sino ad una lumina determinala. 

§ (il. Con questo si è cercale di fncilitarc all' Air.'ninislraiionc il meno di riscuo- 
tere le piccole tasse e di risparmiare ai Contribuenti le spese di compulsione 
rlie in tali casi verrebbero spessi' .1 ibijilirare il Loro debito. 

g 62, Ni la i!i!p,i;:;ini', n--i pmpasii limili, rie-ec ili ì'iviTelini lineale per i Procu- 
ratori n per c'i nllri Maiiihl.ir], aicii'lii -■ili (pies'.i l'ubiditi ili alilieipnrc to 
spese di hollo ed i Diritti di Segreteria 0 di Cancelleria, che eccedono sovente 

1' in porto d'Ila Inssi sulh sen ia. K vuoisi aggiungere che rol sistema della 

rcgisiraiione del ringoi) A Mi Ciadiiiarj, che è ora vigente nelle Provincie del- 
l' Ila Ma Mei iil i mal.- i Causi,! ii i si uni gii abituati ad a n li cip re somme ebe in 
complesso superano quelle della Tassa. 

{} GH Quanto poi alla guarentigia reale per la riscossione delle lasse nei trasferì- 
«lenii a qualunque lildloo * ragioncvol mente eslesa alla proprietà della cosa 

'lii iii irato rbe il pemlei-io l'i*- jle non [ms-n mii pregiudicare i diritti già ac- 
quietati dai Ter/i , e si è stabilito un termine per resperimento del privilegio 

S Ut. Si sono in ultimi ,i;;iniit.- in questo litoto alesine rlisp.niziuni speciali sul 
muilo di pagamento delle lasse per alcuni trasferimenti a causa di morte, le 

■ '■ 1 s'-jj: , 11 l.it : i s. itti-]!. irsi p.r: lenii . eredi In nelieiiili) .li p.l 21 melilo 

della Tassa; non deve privarsi delle intiere prime (ale dell' entrala sua 
il Legatario di prestatone vita li ila eoli' obbligarlo n sodisfare immediata- 
mente la tasjai non é giusto che i Corpi Morali paghino l' imposi*, finché 
non jiéno posti in grado di accettare il Ira.l'crimciiin e solo spetta alla Legge 
il provvedere, al casi! in r ni. per s. Mirarli al ;.i rueri l'i delia la<s>, il Corpo Ani. 
ministrato trascuri di olle- eie le Sellile facili :>. K 11,1:1 è cin;t,> in line che per- 
cipcnil» 1' Erario una lassa sul fugalo di somma non esistente neh' Asse Eredi- 
tario. I' Erede sia dal canto suo costretto a pagare per tale concorrente una 
nuova tossa per un trasferì mento che non gli arreca profitto. 

K fiC. 11 Titolo V. traila tirile pene <pe:i.,!i per le Denuniie rilardate 0 Ìn;om- 

" plcle, e per le Scritture di Controdichiarazioni. 

g 67. Alle pene Stabilite dalla l.e:;.::! l->.uire-e j. :r le ritiriate rei;i:!7i:- inni si (ilio 
aggiunto quelle speciali pel ritardato paga mcn Io delle tasse di successione, es- 
sendo cib indispensabile per essersi accordato un termine tra la denuncia della 
Mietessi tnc ed il pagamento della lassa. E sì è ancora stabilito il mciio di tol- 
ti-are le pene quando il Omlribiienic non costringa I' Amminislraiione a fare 
atti coattivi. 
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risparmio ili leni|n v ili Ligru tcii h^l-hIi udì aiiiinnii5lra;ii 

Aulgrila (i imi ili arie. 
G CD. Il Tilolg VI. ricini-i!., gli ulibli/Jii il.'i m.i.iì -3-.-Ì fmifLiini ii 

contribuenti e ik'i riccviUri uì:n; f[-E.:i Li im;nj«ti tlhjì lituli jitlo 
e 70. E qui si ij .T.-l iL., ìi-LN- ili a^im^Ti; l.ilimr- f,i,-ilili, /ioni li. 

facoltà di dar corso ajli AL:; di potala r.-i indi' jrn |,ri m i .j. 

straiiunH. pcrcli,': ([iimla luniulilà iti molli casi cjgioii trebbi; u 

| 71. Si È dau frolli di irrorivi»*, in margino dell" allò il icno 



§ Ti. Dopo il li 
si ò potili 
d" accordo 



§^\,] r,, X icnnn ni 1, -I, , ...ycl pr, 

ali AlLi rtclli procedura Gnidi/i 
ii. iKiihù pglrac aver Ino.» !.. li n 
HItiIlte ]1lT W -ì i:Vi:;.- ■J -ii-nU-. .■ 
79. Si sarclJic f.ir&i ji-.ilu'lii «Iitì.I'.t/ i) Ij.inlirin l'.i-i.lrjii.inc a il 

indie ai;li Alli •: (jinlraiLi .la |>r..ili!r.;i in Gimliiii. (1,i1|l> liiTSimi' ani. 
alla crjfnit,. illft«a iim pnitlii- ili (]u..|.i Lu,n- .%:inl.l-si Oilrin-iili- aln 
rie Sarchilo il' [iUi-jjiiHl- vm-iilu ii-'i-i u'i- il juviiiimiri: I' Erari.] l'irai 
Immillili [igill c poutu' ,1' ailro calilo il «Mìtili .iTinlis-ioiic lilla s;r. 

ilifcia il.jvi.i ussiti: .luliiialu in iiimJh iiliir.irn;,' |i;.T IiiIIo il li'i-iw il-ira ,i| 
iiirù dala lina l-rsi^c bilingue 'li |nurchiM lii'iJi/i.r il. ti <- n. ■.:■,:•> i 

Brian' ..ll.i l.i'_*:n t| ì.iIl sul IicmSUììi ilei pinijri il l'ninpiln ili (itivi 

' alle marioli facililà cIil- nglrjiinu i-;t a.-, i calura. c:s;rc l iiuiiosctul;.' rii'iv 
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5 bù Somi H immessi "Ila proluda reg^lriiiunc gì, Ani stipulati iteli' intere* 
u dello Si--io i fi.nl. i memi o .iv ..li. e ) c irljiiio Giunoni. 

g 81. Era "''li- che . Hi i-m Uri Hr;..u. ..««,... iwr,. e nienrtscru <)"f.ii di 
quegli Ci.i.i'.ilii ijn-o (.ir «o-illr.iro »r ronreinei-rm «ri u inamente I wte- 

il .,.». >. , - !>..-,".■ -.. ..(■>. - ... i(.( o »- .1. s<"> i„n'j(ii> 

| 8Ì. Mj nonio .tilt» raginne poieva gioslifldtt per quoti illi di registrarsi 
il psnammto dn:i T«o. la q-jal<- iiirci:an.'iiir codieblic pel l'.jieroo «esso 
Chi' oWrcbbt prrrrpirla. 

f 83, Quanto p-ii alle neiumni dilla R rondone r«; in mulini pule tona 
g\i giustificata dalie oa* delle nrerrdm lenente ; Si è prillino litio speciale 
roeniione. desìi Ani fi» «un., di un più ramai» p.-nhe hot occorrann 
••..|ii^ li..] i ni. nViih iDiioni dj |.jfi? drjii ■iiHiltir sinm.niituiin (ho 
drhbn»o ne*...™ Il 1-cgge. 

^ 81. Qualche aura orni e. a di mind <M r.'nimn. o-m C notila delle 

Scritturo, per pirrole lucoiioni d' Immillili o per Ir l.uraiioni che non du- 

§ 8S. Il Titolo XI comprcmlc le Disposi rioni Transitorie. Fra quelle d' Indole 
generale, ne furunn comprese alno d' indole spaiale concernenti alcune di- 
lanio ddlr pr uiiiiv It.ilinu'. i ii. !.-l.mii3.> 1 1 .- r i' ■ i.l iìhhtiìh di iirovrcderc col 
mrrai di Reali Decreti ad ali-ime piò |i.irlirubri applicai: ioni. 

5 8G. Fra le pmpHle dispoiiiiuni transitorie i muriieinle dì particolare osscrva- 
ilonr. quella con cui si concede un generale condono dello pene pecuniarie 
nelle quali si base incarso prima della promulga rione della nuoti Logge, 
a condiiionc perù che le Tasit non pagalo vengano immedialomcnlt IDdliUUo. 

SIGNORI DEPUTATI! 

J ST. Collo Schema di I-egge che si solloponc all' mim del Parlamento noti si 
ebhe già in mira d' introdurre nel Regno un sistema il' imposto attillo nuovo 
ma sibbtne di coordinare e di ridurre in uni leggo uniforme i vsrj sistemi 
Ria esistenti nelle singole Provincie italiane. 

S 88. La Legge proposta oltre inoltre il vantaggio di potersi adattare a qualun- 
que (orma di legista rione Girile «I ri quilìivu^lin sisl-ma di Procedura 
ti i noi i.i.i ria. perche si sono presi a «.olii quai sommi prinripj clic l;-h t-rr.nn.i 
egualmente i vjrj tW.nvi ,ìi l.^iiìiiiieiie. non senza ti-ner radane delle (ti T- 
itfii:t.i irn'iitllrjle [la ni ti Li anni ncM.i pr.i'.ié.i loro sppln j 7Ì..rir- per rei r. ire di 
rimuoverle, e per rond;re più sicura e meno diili:[!e la ri™. .imi- della 

g 89. Non nllimo poi fra i vantaggi della Legge che vi si propone è la entrata 
rh; f'ci >ia prr arrrc.irerc le pnlilllirhr- coir., [e. contribuendo cosi .1 iurnirr 
all' Italia i mmi cUe le sono indispensabili per consolidare ed accrescere il 
suo eredito e la sua fona. 

§ 90. Le lasse che sono argomento della presente propnsla di Legge ora danno olio 
Erario circa 30 Milioni. Per la nuora Legge abbiamo ragione a sperarne 
oltre 00. Quelli somma aumenterà di mano In nano eh» la buona aromi- 
nislrarionc c soprattutto i benefici influssi delle Libera Istilriiiani avranno 
migliorale le coniiiioni economiche della Penisola. 
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RELAZIONE 



Sul PROGETTO DI LEGGE mila Tina ri Riioisrso prttmlata rulla Toriato 
riti 13 Biffini™ 1861 dalla Cam mi «in ne campo-la liti Palliati CHUPUSSO, 
IH' QI.Asll-i . I1I-:STKI.[,I. A1.I.1HV1 , HIIAMH . Di: CK5AIÌL . U ALLOTTI . 
1SEHTEA : o TONELLO Relatóre 

SIGNORI 

La Commissiono che ebbe II mandato di premiere ad esame Io schema di leg- 
go presentitovi dal Ministro delle lìnanic sulla lassa di registro per riferirtene il 
sua avviso, accintasi :il I" ..[ilt.i. rl.iw innaui tulio il rirono.ceri; che i vostri illTìcj . 
approvando unanimi ii propello in nudimi . ed .inni, u L I i n .J.m u si. 



della Sialo. 

Vii |hiì lieta la Cani mi ss inni' di valore che si venisse ad iniiiare il sistema fi- 
nanii.iriu del nuovo refino col r ordinare sovra li.'.si npii.ili id in modo uniforme per 

diverse e con varia misura, rìì trovasi in iì^v.- . anziché col proporrci di lenlarevie 
nuove ed incognite, a cui manchi la sanzione cVll' es;i rieiiia . sia lu-ieliè più facil- 
mente e con minor rincrescimento le popolazioni si acconciano anche all' aumento 
ili ^incili! i.iiip isle a n:i ^i j suno svieni, che non si soUopongaDO alle nuove e non 
ancor c.nQi'.i n Lu : sia purché, se }ili esperimenti in c|ur«: a rjzUtia sonu sempre per 
ogni Sialo pericolo*! . mal si ntìdivehliero per cerio .il!,- jjrati circoslanic in cui 
versa il nostro paese, per cui vi è urgente necessità di provvedere Illa ("mania so- 
>■» l-"i ■■■■did,: e Imi i"in provate. 

Fa anche negli ufFu-j generalmente approvala il Bilama, «dolttito nel progctlo 
ilei Ministero, per cai la legge si limilerelilie a -Ishilire i- re:nl. ire per massime ge- 
nerali la lasu da pagarsi per atti civili e le traini if£ ioni .lille prepr eia -i-ma lo.varu 
per- niilla ai diritti civili ed alle legai da cni mio ulti eiì intimati. In un solo uffi- 



ji.ilev. ■;lii> appar-i. a f cTi-.ii!i-!lii dirimici i 'i ■ pivnd. i,dn [ut li.m: del suo 

progetto, (a legf,'e Innrtic del 22 li ima io, anno tei limo, la qujl e ordinala appunto col. 
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melode- indicalo, Irovasi svincolata da ogni disposinone della legge civile o di quella 
di proceduta. 

Questa Insge rhc gii da luuaiii anni vis? E:i Francia con ultimi risoliamomi per 
l'erario, rat i- nep|.m i: limila =:1 1 " Italia, me ri . ■ I principia del secolo fu net alcuni 
anni in osservanza. Ad essa attinsero poi quale più, quale meno le varie Ir^Ri . che 
ri..|iu 1.1 ri-t'J-niniieriiiararoi'o sulla uialeria ni alianliehi Slati ilatiani. Q IrL-^t.i l.^^i; 
eli ric.- velie le misi ioti e che furono suggerite da una lunga espcrienia.c trovasi cor- 
redala dell' iiiilurcvole Kiuriiptudenia di quei tribunali ed illustrai» dai commenti 

liei vari miglior amen li arrecali a questa primlliva legge lene» conto il Mini- 
stero nel preparare il suo schema, c fra fili altri, di quello specialmente che era Ri* 
slato inlroilollu nella ì.'mc sin! a. [ut mi vennero sottraili all'obbliga della regislrs- 
ìionc ed alla relativa lassa tulli gli alti della procedura rivi le. sopperendovi col meno 

Carla h 'il. 1 : In.' [■ 1.1 l/.nm ìffìoiic l'.on 'pelo a mriJdi approvare chi; rei ni].. .0 prinullu 
questo simonia siasi ani li!' i"H-" n - M'iilcnje incidentali od interlocutorie, rilcnulu 



<1< 



nuova lraae verrà itala a quesia impunta press" ipie le [ -hi r , , 1 ii 7 i o i l i che in passato ti 
rn no mii«iki*!c 'ni" l'IT il" mirair riurncni d' al li. n.l in proporzioni alquanto minori. 

Common il ernie parve tf 1 i ti il 1 alla diin.riissinne la di-|:...i/i:iiie per cui nello ira- 
jui istillili per elusa ,li morir, nude viabili™ la li: «a, n <liu"eron/a ili quanlo prescrive 
h lesse sarda, alilnaiin .1 dettarsi i [irsi e carichi a cui vanno sogsellc lo credila. Im- 
priirihc. te per rianima dcilu/imie Ina ira, pulissi pure a Ile r mar.' che. l.i Inisniis-inne, 
.iricraniPisi |.er liil'n (]iiaido -i ;miM ni.tl'cii'ililà, ! a la'Fsa aliliiasi quindi a paaare 
per quanlo viene inumi-isu «ora verini rieuaiih al e privila, limisi pero rilrnerc 
che la lussa non s' impone solo per la nialenaV liasuii-sk.ne. ira nllr.-si in ragione, 

ri. Infimo siilo a itnai'lii -i ricava, rlCilillle lo passivili. 

l'ir ali >le'-i molivi iliaim .1, Idulli ici'ny pure imi piar ere la Cunim issinne ehe 
in con fruì: In della lenire -anta, min Fnln moire i ; ,.;e li-se Irnvin'i il ini in aite nel pro- 
pello, ma SÌansi anche alleluiale alcun,: delle principali Ira le proponili nali. Gi-ì. ini 
esempio, nelle trasmissioni in linea din-Ila la tas-ii ehe nella leppo sarda t «ab il il a 
ad una ogni rrnlu lire, veni e nel [nitrii') lidnl'a cella nicl.i. vale a (I ire. a rinquanla 
ceri lesimi" jioc nani crudi lire, l.luel'a i|. Ile IrnMiii-.P.ni ira coniugi, che era ili lire cin- 
que, venne riddila a siilo lire due pc; celilo, li nelle lra(inÌFFÌni:Ì rimiratigli dei beni 
immobili, che era ili lire eic-qui' [in leni", venne pure ridona a lire qnallro. 

In qualche uflìvi» si ■"■ niaiiile.-liiln il desideri" ehe nuche nelle Irasmi-sioni elio 
hanno luogo Ira consimili 'li linea -.il!al,ralc 1 crii s'erri al iiiianln allcntlnle te lassù 

proposte nel pmsclhi. U' Li (' iti'-inuc min ravviando elm per ijneslc iliminii- 

7Ìnlii si poi- ani ili Mirine fili sii— i "univi di equità 1 In- su e ferini 11 11 le diami indi- 
rate, e lenendo ohe si debba puro avor pre-ente quanta sia la necessità liuaniiaria, 
avvilir non doversi a in mei Vi e qnesie idii-riori a Ileo 11 sii" ni. 

Che anni in un idi ic in. alt, si n 11 -li 1:1 Sei li bÌF,:_(n dell' era' io. si Fai el ili e r-urrvu 
il volli rhe anrlic nella lim a a-ee mieli laie -i avesse ,-. stabilire la tas'a sarda di una 
lira, 1. a Commissione pcm. per le r.- pieni ani rniduiic siimi! pili conveniente l'i attenersi 
3 quella proposta ibi Uirnsii-ro. 1 r, Int., min eli,-, me la e>p..iicii/a venisse a din'S. 
strare nnn |i°in>i allriinenti [ Tiiwrd.-ie ai pubblici 'rrviji ebe con aumcnio di que- 
sta liiss., pio laril'lielile silura le p.,[ n'arimi i -i si r.a i.eJnC ranni,. 

.Si discusse pure nella Co in ni issinne -e, oltre asti alti pubblici, ed « quelli per 
(ili ti Inumellonn Leei i 11: n r.f. ;i ■ 1. iliriiii ad cfsi ineieiili. non si dovessero simil- 
nienle soilojiorrc in modo assoluto cJ oli li li (ja Iorio alla registrai ioli e e rclaiiva lassa 
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tulli indiai ii lomento gli illi cititi talli vctlalmenlc a per scrittura privala, onde, 
tuli' (Vendere ina^itirmciile l' imposla, poterne diminuire autori ili situili tasi la 
gratili senta daiiuu del lesoro. 

Mi basili alla Cu in milione il |wr mente come culi' imporre questa necessità 
dullii ri'jjiilraiiinn; per luili: Ir srri'.liirc prillile e ^li n;u verbali si crebbero fusi rei le 
lo famiglie i rivelare i loro segreti, perchè U»lu rinunciasse ad anirucllere una tale 
proposi a. 

Pre ni-. se i|i|.sle onerali owrv.rjiuiù ili li.. i. -.ima, la Cmmu illuni:. pa^noM 
all'esame dei vari :nlie„li e iklie sìsi^iìi: ■ I i s j« n.zioni, ebbe pure a convincersi che 
qiivstu stilema, desinilo iln les^i dio p.'i lurr i i. imiiprovali: per lunga esperienza, 
venne coli coordinalo in ogni sua porto, che smp si politile facilmcnle toccare ad 
alcuna di isso sovra correr pericolo di scoli volatine fatilmciilc lolla V economia. 

l'oche sona quindi e di non molto rillwo k nudi leu ioni che tua riconobbe 
■li dovervi [iri>|wrn: il.i ini indursi m-ijii ai limi; il. ll.i Wi^e, o, intuire- alire di esse 
landono unicjrucnlc a meglio chiarire il senso delle disposiiioni, e se ne rileva facil- 
memo la [urlala dal solo i-ihj Tr^ii !<■ li" la di. une clic la ('.unirti '^'one vi pro|«inc e 

La orprc che pti iur-i 

tffe'ti ^rnrfticflrii» parziali ' gratuiti vantaggi ai uno dei tnvUatnti, tende, a senso 



V allro s lilolo graluilu, sembra che il coiinllo della Icjsjc fìj abbastanza rhiaro e 
compensilo di Inni i rasi ai quali si vuole p™v veliere, laonde le espressioni diami 
nubile non l'.irddiMu i l i' lemlcn' uruiu iil ambiano il scuso dell' articolo: epperciò 
la limi missioni; a vmw the si abbiano a sopprimere. 

Dilli do libi in-ur-eru IH-Ila Cuoiiiiìmìui-,..- c ne.j le dispo-izioni dell' ailicolo 13: il 
primo si Nitrisce al secando c-quvtrsi) del numcru I-, col quale pare vengano a cun- 



. .. ; indie in hoona lede [lussa 
si puntone. D'ali ronde il prtuo 
delle cosa non è • usi ikle mi inalo i li.- si aUi:.i a r lem l e |ier ri;orusjiiie«l« rcro e 

Il [trini i;e 'I. Ir. 1 ;i..r!ii, eli.- a'.] ailicolo 2i si concede al comi ibuenlc [icr indi- 
• are il proprio perito, è parso li^ipo Iii.-.i-. ro.i.,iitu- pel .-.imi min iurcc'IrinUe ili coi 
egli non si Irmi ini l'un[0. I.n 'Jjmiiii^oiif 41111. di pripune di estendere questo ter- 



mine a giurili dicci ; produce nolo aneti! per necessaria consoguenia a. giorni quindici 
quella di giuro ì dicci, proposto nello stesso .irtirulo per uni ini re Iti il ima, 

Similinniic tiuppi, In,!,- pntve alla Cummissionc il termine ili un anno prò- 
scriltri il.ill , i,rli( ,jlr> •■.> per la tlcr.iiruia degli allicoi quali si trasmette la pn,|iricla 0 
qualeiie ilritlu ad essa incnr.li>. la 111 l'uuri d' Europa; peri lui sebbene più Liciti e pili 
Ircquenli si sicno rese in questi n li imi Umpi le curo un ita rioni Ira le varie farli del 
iDundo, li sono perii anct.ra .i'.i ii spiagge, pel ini raro e difficile acersfu iiutrl ter- 
mina può sembrare menu suflìcenlc. Laonde si propone di portarlo a diciollu tnefi 
i ■iìdic prescrive la legge sarda. A (|ncsla misuri si poritrcblic pure per le slesse ra- 
gioni il termimc di s.d:i i mesi, siali 1 li In al l'ari kob 33 per la denunzia dei trasferi- 
menti per causa di morte seguila fumi d'Europa. 

All' arlicolu ,10 del progetto li prescrive che gli alti, di cui la registrazione non 
e assulu la mente olj Idi gal uria, debbono perù registrarsi prima che se ne [accia uso in 
sita [liiliìiliin, ii in giiuiiiui, » iiiii;:n/i qualsiasi autiriit eil nlliciu governatilo 0 co- 
ni ii naie. Seminìi tiuivtii icnle alla ('cui milione di aggiungere anche il cai» in cui si 
faccia uso di quegli ani din-imi ad un utliciu pruin ialt, min scorgendo molilo di 

disti IO: eie <jur,l' llllìcio dui g-iviT:ialiiil il ilei curri II 11.1 Ir [UT l'i. e -eli li ili il ut sia l'-ggc. 

Bell'epigrafe ilei li lo In IV è numinala la garanzia («rionale e reale per indicale 
t'ali» ne penuria tu e r. ale. I.a Ci. nini illune |irn[iiu:c di ..u- li Univi l[UCH' ultima di- 
fi con seguentemente vipopàne pure di sopprimere ne! primo capoverso dell' ar- 

Al termini: di Ire ai. ni cunlcmii'alc. e ili ani cui ;1 :i'J. sinica ' ..si i^i-punc ili su- 
siiiuiro ([uellu di line anni. =f mi , r -ji mt- 1 i|ius!<> liu stilliteli te onde i empi murali, di 
cui è caso, possano procurarli l' autor inali une per gli acquisti, a cui si riferisco 
l' arclcolo. 

L'articolo DI del progetto deferitre la decisione delle conlrorcrsie giiuliiiali ri- 
raiinhiili le la-se u pene pecuniarie slaliililc da ciucila, legge ai Iribunali ordinari. 
Li Commisi ione fa [.la uso a qui sia disfi osi zinne, j ir ini simili eunlroversic vtngun 0 

filile nel diritto riunii no. e si lemlf m-i „1 "iati ini plu ili una scia ni unirà giuri 

Sili/ione. Siccome perii li ]nm!i, Ir,'!," in Ir lu ne ìiiIìsh gitic-jlnicnlc pei giudi;! cil- 
iegiai i, nudi, rj nenia ti i-| usi ri ai e | .11 lrt-1 'i-c is-rre intesa per Uliidii elle fuS.ii esclusa la" 
• uir.pi tenia dei ^iuitrri ili in.inilaii.iTil" e ilei [.tele ri. ti/ii girale ioni Ululiti e spesa tiri 

ini.i [ ,,;:ik (i/.'.'u r.;; : r.-.'ir.iii.-. lineile dìuuJorfll (iKoVitorin urdrnorin, cuna» 

suggelli- le i-olluoizìiiui in -indizili tii gradua i iene per trillili o rapinili ehi- non siai.u 
siate ctilllcslale; agi:iuligen..!i.ii le panile «fnpiirc ;i.r mi (in ili 'impi'itc [oiscrr.niii.nt. 
Onesti! panile senibraiui.il su] iiilue alla Cuiiuiisiium-, e |:ev cii, stesso |>cricule!e; essa 
v i (irupune quindi ili leu lasciarle 

Agli arlicidi Dft, n. 59 e 53, c 9D. n. 13. minlre si prupune di sottoporre a lassa, 
(issa ti (jn-jniriiimale, su i mio i casi, le ninut dei tribunali di commercili, dello 
Curii d'appello ed alleile ilrll.i Ct:r'c .lei Cuti li. unii si (l'i.l tu' pei il parola delle sen. 
lune dei Con sigli di pretti i ora e del Ctji.sf.Iii' di Sialo pronunciali' in roaleria eonlen- 
/insii-ariiri'iui-lialii.i. T * r t . 1 1 . 1 1 :■ i f ri i t ■ ' i C . ■ ipn-s'a Leena vuul-i da ti" ri pel ice clic il Mini- 
si™ delie linalivr, allm quandi, prese ni a vi, alla Camera (|ucs:u piogeno, piii da Icmpc. 
il Ministro ri. Il' in lenii, aitvu | ri -uni. In irllru silurila per l'ai uliiiuPe ilei tribunali 
del cui I curioso ani minisi ral ito. Ma - iti ini; ninili, stilimi di liigc min etile seguilo 
altrimenti, ed i trillimeli del rim'en-zin.-n smminisl ialini eniilinu.viiu a Funzionare, 
perciò ragion un.' e tlie aiirbc. le -cri Inizi da usi prul'ciilo vi nganu a! pari delle altre 
Siillii[iu-te alle lasse. Citi si ullefielilie lulie ailgiuli^e e Le si (,ii'[n,iii'iiiii agli accennali 

Coli' aggiunta in fine clic si prnpniic al n. 1:1 rlt ll' arlitulu 1011 si icnjono a pa- 
reggiare alle IcuslSiniiiiMii.i e ad ejillieie perti'". da t.gm lus-a le i.ili.liuni Ila gerite 

poi-ira. ibi- unii semi ensi infn [[iitnli inali- ■ |m.i ine itil regim, ina-siiiii ritìuaiilu 

ai trovatelli, e clic parvero cssuc pure a! li coni missione digoe di faioic. 
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Conquide poche modi (Ica rioni Is visita Commissione ti proponevi ajiprQratcb 
legge, e di gcllarc con essi il primo fondamEnio al nostro o«I in .unirli lo finn mia rio. 

Signori, il vostro concorso franco e sponutneo nel lolaro le leg^i d'imposta sarà 
un pi. lenii; e.'eil in : .ii ni Ir' [•.■■poi.'/iioi [ut ..ii.t<:| ersi s. ileo li-rosi .11 grandi >. i r diri 




RISCOSSIONE GENERALE 



.Sul PROGETTO DI LEGGE, per In T.s« si Reoistbo. fatta 
alla l.amtra aV Dinotati. 



I1E LUCA. Io non prendo la panila per patiate contro qualunque legge di te- 
gislru pnelii'; nr rum]. rendo 1' importanza i' so rlic in tulli i paci i miglio ordinali 
vi è una li-^Ku sul registro, oh: [i\a uve meno liscile ma seni [ir- d' ink-rv-se lin.ni na- 
tio. Ma io prendo la parola rimiro nuoto piotilo ili lecce pereto'' credo elle i'<<o. 
fisprtto alla finanza, è iiiCor.Scgucnlc ni anlifinanziariu , e rispetto alla proprietà, 
iin mobiliale, è rmino-n e 1 inlnloie ilei riiritli elle le ili 1 erse Icj-i aurora vigenti in 
llalia garantirono ai r iltadini. 

Quipiìi mi fo n parimi: in ],rimo lungo |ifr ilimnstrarr che la lecce prnposta ó 
inefficace noi scoso presunlo dal ministro, ci ut di far auincnlarc gl' introiti delle 

E nota massima in fmn unii 1 lie bisogna venderci buon mcrcalo per vendrf 

mollo, e Mingila icnder mollo a lini ti re, ilo per ciiadagnar limilo. Ora la legge 

imposta 6 un runtiu'-rii'u ili que-la ina-sima, '[oiu.li m selcila little letorgenli 
delle mnlratlaiiulli e tulle le Iraii'a/iuni si risili, eli; nu limerei ili. 

Voi Sapclc, n signori, elle I' illler.sse è. il inolore dille azioni umani': quindi al- 
lorché i contraenti «mainili A' aeriinlii sul ruolrall'i. rlTitielaluiii il niello [li fia- 
Rare la minor lassa possi Irli-: u ili non piarne alenila: per i-nusecuen'a n-rurilà e 
slnliliiczje nelle -elilla., . n:a i-lej/a ili iliiilli epperni. ci rmi limigli ili discordie e 
di lili, E quindi [pel 1:1 lcgje, rlic tiell.i sui pule lenelioa avr, liPc doluto dar Sl- 
CutCIza e cfrleua ili lille, su re libi- can-a 1: rnrzjo ili III i e il: disrurilic! 

Questa fu una Veril.ì sentita al radere del IKl.ì dall' iniuiiuislnziiinc della 
registratura c ilei ileniami deli' evrceiio di Napoli, qnanilo. eessaniio 1' urru pa- 
llone francese, non rlilic più vicine quella lecce, die i' simile a quella rlir.mit 
discutiamo. I,' amroir.i.lr.rziono della icti.lrali.ia e dei ileitiaiiii si inno involla in 
un ginepraio ili liii, 1i.1l quale ni un olile venne alle linaloe, ma inveee ne itnll 
immui-o [lanini, il line. !a scritti fu dimu'lrala ancora ili recente a Napoli . ore 
in un giudizio iti fallimento prcsenliis'i la iiuijlir di-I fallilo per reclamare la sua 
dote, in fur/a d' una srrilliu.i filmala nel d.teiinie. 1-1 penhc Urinala in strillura 
pillala? Per nini |i.i:.'.ni- la :.n-a :li registro. 

Jii.ili. che 1 011 si faeeia e ili" 10.11 -1 I uà per ani di ini mire importanza ? 

Ora supp'riele eli ' la le-.:e l'Ile li si [i-o-e.e.e sii appriis ali: •aj'cle elle ro-.i 

del 5 al HI per cenln. p.nclii; in ieri* delle diuianoiii si dui luridi .1 einnprav™- 
ililc. nelle quali i drmainn h-.iìi.ioii.i 1. rpialiia di setuliinri. e nei casi di Ira- 

Alleiiileleii clic niiin .-.miratili sua cimilo a emulici, pcii.ecliè. pulendosi 

annullare non si verrà • a pagar lasse in 11I il meni (. 

Att.11. li'Uvi niuii utili; lerso la ili ,a pei le donazioni l'r.frr rimi Ira ascen- 
denti e discende 11 li. |ieriieclii' il tasvi del Ine/M prr croio 11 urinili rompi Usa In Cul- 
I' altioea/iotie del diriiio di li. ■•et mone, il iisu! la mento e zetu. 
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ÀlLenàclcri inorami nel campo pratico P espcri inculo dell' inefficacia ed in 
conica nenia della lesse proposta. 

Ma non mi occupu di tante :illre .ti rj.iesi.i sen.'rei.iii mi potrei dimostrar- 
vi perfetti mente che la legge non arreca vcrun va □laggiù. 111 guardiamo ta cosi 
sullo un altro aspello. 

Voi non ignorale, o signari che nel 1809 nell' «regna di Napoli fu im- 

ma nel iSU r 11 

djS|iusiiioni transitorie del 1816. l'enne pubblicala la legge ancor vigente nel 1819 
e della quale occorre dir qualche pardi. 

tir !j;nu, [iLT:tie;tilenn. i> sun-jr, :ln: io (l:-:i'r:ili un |j -."i :t i , in cifre statistiche. 



1,1 SOM, che aiidiiu diiiso fi.i «li attenti dell' a ui ministrai ione |. s. _. ....... 

lan'.l inedia un introito ì.ii.iiio .li |j.j:o inioi > ili meno milione di ducali, pari a lire 
3,1 25,000. 



1' introito dei dirimi di registro per gli alti di procedura, che del Jori 
sopprimere. 

Se dunque i risullnmcUi fr.i li n;t lesic nli.inir-ite II-; .ile f della quale un 
lena delle popolai™! italiane ha (alto triste L au rini nb. id mi legge mile e he- 
nìgna. senza fiscalismo odioso, sono gli stessi, u quasi gli stessi, quii prò della 



Ma v 1 ha di più. Tenuto conio degli emine 

mcilia ridinne, il n ero dcjtli alti ilei primo 

o dei successivi sessenni ( e questi fra loro e 
ow 1 a 42. 

'.li, te poi viiolji ii r.ipporlo fra le due (asse 
10^a li. a '20. rrt secondo le diverse categorie 

e s' ini ruilA per 42 e nel rapporto di lassa sopr. 



le ra bile. Qua! prò dunque da una legge che non aumenta gl' ini rulli e ebc opprimo 

Con ciò non intendo di mettere assolo la meulo in predicalo li legge napoletana: 
essai Ila pur dei difetti che dovrctiliersi elimimirc ; le-^e i h- meriterebbe di esser 
mi gl in rota; mi sempre progredendo in meglio c non mai rorrrndo a regresso. 

D' onde panni posiaconi-hiii':er-.i clip U Ice^e iin.po.tii èlle) tutto anlilìnanzìaria. 

La leggo pro[ii.'t,i colpita: In proprietà immobiliare di lasse ben gravi. E pure 
dalle Considerationi generali che precedono il progetto di legge, nelle quali * 
scrilhr n che la ragion della lassa debba essere Moderata in un paese cumo l'Italia 
assai più agricola che commerciale, » avrelibui pulirlo attendere piii mite sistema. 

Se T Italia è più agrìcola che industriale, più agricola che mini fai turi era . prin- 
cipale scopo del Governo e della Legislatura sarebbe quello di promuovere lo svi- 



1G 

loppf del credilo fondiario, i 
allrimcnlì di quel che noli" 
biliari. d,e trndono nubili 

1-1 ÌTf^ pr.moill. '1 rl11 
pannili; ioni immobilini. ri o 
stessa ; non è nitro che di» in 

lj di ni nitrii ione di quelli assunti è facile, ed eccola. 

li dcpreliarainln iMla p-opr ■T.i im rn.it. i I i,n ri- |i'rmn!ibil,' iImIii dille Visir: ir 
[irsi inirinwi die ne dì mimi ileo rio il valore. U proprietà immobiliare È gravata in 
In Un I' Italia ria imposto che si dicono prediali, ed in Italia le Provincie più (traiate 
sono le lombarde eie napoleone, lo prendo per punto di par tenia, nei miei raffronti, 
h conditine dell' i:n|i l i tii[i>l lana, perchè è quella che megli» conosco, per di- 
mostrare- il: e; il ini : lumi lieprrji.il i l.i p:,iprie!,i. 

Nel Saputela no il romr bolo fundario ridde Ira il 33 0 21 per cenin di rendili 
(compresi i K r " M ' 1 e' il" sin: mi Iìtìhii ili, ed in li r. .:ii]jr ;-nil ir. perelié r.llVil.iri'i l.i 
jir.iprUilii. r-nniii'ii] i." ]' ii.iriiiH rum sii d.'vololu iill i tiri ,iu.i J. l'e prediì Urbani rii 
Napnli ovvi p .i lini .sopri l.is'a del li p-r rendi ili filisi die il |u-50 fondiario pe' 
predii urinili in Vip ili si riijjioi.nlin tra il 39 i' 111 per rr'nlu lidia rendila. 

In ogni permuta /ione u trasferimento d' immobili, la nuova lassa impone dal 
i ni IN per c/nt-i r.l urdimlD in mi ni mi unii ini il meno I' uno per renio a titolo 
di spese esterne il- 1 r inaiti", r ira-: iinm.iri Duin i; i. r.irln :li bollo, repertori, dirilli 
di architi", evi., rPeenilo. ilei e asgin nsrrsi alla lassa fondiaria V altra di rtgìslrn che 
è del 5 all' undici p.:r renili secondo le diverse calca.oric dei coulratLi. 

E non parliamo, si badi, di drilli di iraseriiione soppressi per 1' articolo 103 
Ile di cumi-ciiso di avvnr.il.i, né di altri accessori i. 

Or bone, a i|in--i.i Ini.-, vende-i dosi in \ i;i ili un predio urbano, si ha un do 
prciiamento non minore del lerio del valore, ed in alcuni casi di donationc il de- 
prciiamcnlo eccederebbe il iO per (ljO. 

Il fisco, mila sperami di maggiori inlroili, suppone e desideri 11 molliplicila 
delle permutali «ni 0 rio è naturale 

Ma che dir.issi, quando si comprenderà che nelle compravendite si rimine 
Spoglialo dal valiirr ilei li proprietà nel 2 ini ili dodici a Ir.'diei ji Tniutaiioni, e nelle 
donirinni polca rimanersi spu.jlhi (lupi sei " ietti 1 pcrmulaiioni ? 

E quindi » > permutai ioni si moltiplicano, o un: se si molli pi ira no. il proprc- 
tirio rimane jr.inikin.'riic spulalo .Iella proprietà ; e se non si moltiplicano, rnancan 
gli sperali Inlroili alla Unitili. 

E liuti) rprit.i nel r.i[i|i ir:.i iteli.' premi r.ai.eni e lr-s(er:-nr '.li volontari. Mi 
qn il sarà la c.n.ikunn' urlìi' vendili; r.rriilr. ridir: lie ila; limi, nelle a^i-ind ira limi i 
ncrcs::iric7 il propri L'I.irio 'i>-_';r[lu ni ima espropriai inne aveva (riti deperì ialo la sua 

prnprielil rnt debili ipnleeiri ronllalli ei'nlle lissi rispettive ma quando i anni 

fondi siralinn nere»! irL-.m nt ■ a nei ridicati ai suoi creditori qual ne sirà il valore ? 
Ondili .sli'Ci delle veiidii.'. in indili'; alle lasse ed in olire con la dcdulione del 
• c=ln. ni in'illri- e..n la ■teilnmin; ili II; -p.-e. il eli- sijnilr a die nelle :i;_'i lidi radon i 
liira-s.irie. il prò prie li:io esp'opri.-itu semi miniar le saesc, (l'prclia il valor del suo 
fondo fino al 51 per renio e quindi ha bisogni) del quasi doppio valore per pagare 
i suoi creditori. 

Lo Sialo esi;-' le 'a-e per prole; 'eie lo di ili climi: mine, p~e Inlclare la vii a e 
lesoslanie dei ciliari ini. Ili manderei : Non i; rosi ima vera tutela ile 1 .!: p;.ipriel.i ini- 
rnolii j in r i . rpiella e'ie ne fa piisare nelle e.is'e di'ir erario il robre? 

Mi si rila, sono recto, in conlrounso li ftinna.ore le proprietà immobiliari 

menlo di quelle lasse? E min si vuole iiinllrc ricordare che la proprietà immobiliare 
in l'ranria rea ensi upp.es 'a li debili ipotecari i, che fri bisogno rienrrore al sistema 
del riscatto in rimimi t' anni eoi 1 ' ninna prestatone del S per cento cioè 3 1J2 per 
interesse a scalare, ed 1 1/2 in isconio del rapitale? 

Vorrassi i culai s.'gno di depreti amento ridurre la proprielà immobiliare in 
Italia, ovelc risorse industriali c mani fa il uri ere non sono cosi importonlic frullifere 



Digitizod by Google 



come in Francia e quando (pan parte d' Ititia non ha ancora sulllcicnii meni 

perù 1' agricoltura si attenda inroraggla menti i sviluppo, e nun già maggiori pesi. 

Se quindi la le^e [ir. .| .. , r. j»|>l in- iti ili s„iente. !■ rnvinma alle [ii'apieLa ini- 
mobiliari e non applicata nun L prulieua alla linanra. è chiaro elio essa leggi:, per co- 
me è proposta, nun può ottenere suffragio ed accoglicnia. 

È dichiaralo nelle con sid tra; ioni geni.i-.ili ihc ii.iliiliio un iti-mine n per la re- 
fisi r,iiinr.i<- i[i'gLi alli ptiliìilie'.. li è rinjr.i..L-ililii n..n puairii far io V.r.iu per In'ti 
pi L alti i rinii: srn;;i ammettere un sistemi intollerabile d' investiga ziorte su lutti 
gli svaiiali alti della vita inlima e priiata dei cittadini, u 

E qnesloprinci[i: i e in il .i-li-nrnlo e uni- r-.ins -in.ini-u ,il\: [i-csciijioni delie lc-- 
1JÌ positive, le quii i a ni Ni' " ! i ! ri ■ I ■ ■ i - viilliire ■ :.!!,. lirm.i |n iv.ila P.- ivnil.imi » I li.fe. 

cordano [mi data rcrla dal di del registro nel solo rapporto dai lerzi. 

Ognuno avrebbe atteso un' amb.tn .-ipiiliraiLuic. ma invece si c piastrino Io 
olilili^i ili ikliiUKi.il- tra (re mei ;il re-isl'O te v-riMure pi llale ji W ili'lerminali 
atti. E ciò non basta, indie pei contratti in tuli vi i f obbligo della denunzia, a 
contare dal di ik'lt' esecuzione tii un pretesa mi ni rat lo. 

A prescindere che le migliori legislazioni di Europa oggi non ammeilono 
con seni ime ti lo d' i[i iUt.i i-cr semini.-, privila, rori bastava fur-e I' interesse delle 
pani per la registrazione iìHI' .ilt.i? \,:i kiiiWiieer li di-.l.i |.nt;.rielb non * nell'in- 
teresse dell' acquirente il far trascrivere 1! suo contratto, sia pi r la porga deliri ipo- 
teche esilienti, sia p.-r aprir termine utile contro le ipoteche suri clienti . «ia 
per tenersi preferito contro o?ni altro acquirente? ala I' acciuircnle non può Irn- 

lercsse a registrare. E se per ventura, de' felli dell' intima vita priiata il consigliano 
a non re^isli-arc I' allo, per non render pubblica una cosa che inlcreasi di Taniiglia 
raglili i> t. greia, e si contenta ili esporsi al pericolo di perderla, tiene il fisco per 
loprippiù a fargliene un carico? 

] contralti verbali, special morite quando non h ammessa prova per testimoni , 
fumo iiiKi^^ii' nll i liii-.nia fi-li u ie :.;;.!! rum.i ri.-. oViiate ii! ie:u|ii uk'nn corrotti, pre- 
ferivano la prova «-ale allo scritta; ma oggi è vicctersj. E pure dovrebbe aversi molto 
riguardo per lali contralti verbali e sottrarli ila ipnl^a.i imw i^.i zinne focale, spe- 
cialroenle nel r.i|i[i :u > .li valer deU raiir.jri- il i un ij'la se isibilc, clic si chiama «<- 
ftiifiin,-, Il causa d' ornili i prodotto, elle dir .i vorrà ci'ilffllitt. 

I-i tiii vi .jjrar.liri.a 5 i Rranri. il i un' i i:vi- s li ji.( iun-. Ii.ii-.ik-. clic pretende un vostro 
alto ili ospitalità tradurre in un lucrativi sii l'idi'. In ? 1". <-hi vi garantirà clic un ser- 
vi:: in persinalc r.» sarà tr.i-li-r' i in l.aazn.i e Mi uptra V Ma si ha diritto a reclamare 
[ mi si dirà }. Si. è vero ; asravsi diritto a liticare contro il fisco ma dopo pagata la 
Tassa '. Sì. avrassi diritto a reclamare coli' obbligo talvolta di provare il negatilo, poi- 
ché il fisco non si fa allore- 

Ecco le conseguenze di un sistema all'alio perturbatore. 

Signori, non vi t obbligazione senta consento ed anello ne! qua si contrai lì, ne 1 
delitti, ne' quasi delitti non possono esservi obbligazioni senia atti volontari o scoia 
Titti 'li c.ilpa o ili negligenza. Credo iian questi principii cardinali di giusti! ii uni- 
versale accettati da tutte le legislazioni vigenti in Italia, 

La legge francese, presa a modello dal Ministro Italiano , è appunto messa da 
parte in una dispi'i'ionc e lu era incra:raint,: fii^t.i. In r.itli. -,! nuoto progetto di 
leggo vuole solili ili nella ulil> , .ie,i7.-.iaii: ieri i li Uwo tulli i intuenti, lutti i litiganti 
e compresi c un loro i propri patrocinatori e ci-,isidiri.« pcc-liè sembra pericoloso 
( sono parole del ministro ) ed ira bara «ani e il mudo tenuto dalla legjc francese di 
oblili gare soltanto la parte interessala,» 

Adunque, secondo le parole ministeriali, per non imbarazzare il fisco conviene 
agire contro lutti ed in solido, e conviene agire contro i causidici e patrocinatori per 
facililare(esnn queste parole minWerÌali)an'AnirainÌJlTaiionc il meno di riscuotere 
letajse.cperchòi patrocinatori e causidici anticipano o sogliono anticipare le spese, » 

Se qncste parole, o signori non fossero jcrillo nel progetto di legge, non aareb. 
vun U. 3 
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!asi-i ili rcsìilro per eli alti di prnci 
acr.iri liticanti, i nulla piiStiùVnli. 
« JiscuiJii:, prora novero innumere 



iti ro;iij 
Kn-U s 



In risi Millanti rlk' miti Inumi V1T S„M l'i'quLV.iknle u^ralié ù mi,i iliguuiuioiii: ili 

cui li Rr 

N„n 

fl frollerà. 

Ut si oblilellert: 

f. Arcr la L;;e rtcl IRTI ben funii.m.itu n.'ìl,! .iril'dif [iruvincle; paler Ti 
(l^Je.i'11,1 li'^.v .ìllr.i rimai la fiiupiis'.a. Ijua futi burlili,' nelle ninne pruvincic. 
His[i.iniJii min slnr I' or_r,rn,.<ii,,. gun ( ij».r lo^e.i lo ronsejneuia. 
tì. 1/ hiiSkl Ila fi!. (Uno ili r];m:ir.) u siiliijj; e I i pjuriuili le;.K i'j il il rne/jii a r.irn-:'. 

t lllll , cuti li Hp.TTi/i iri .■ un, -ala;,' i;li inlr iili . |i>r .■!..'; i] :].■(! ii meno «irebbe 
fatila a chiunque; mi rninisir.i iMLc ti nani; saper crun: 1,: riarse, e la li d.i 
«ciujlii'n" il [IiiiU'ciii.i il.-l lil.i-.ii;i'i pvuliìni all' er.irii] cui miniain ]iest> ilei impali, 
jl.l ;0-|,[iiilli'an,|,i ih re1li:ii'juji> i ni.lnnii. si.! eijn:e;rnn,l,i operazioni per sollevare 
il nruiliii). ili rlii.iiiiarul i .i i-,jn;.-;lj,i[.i hi riiciu'i'.i ijulijjiijiu in quanio agli elfelli 
(itili dallo suo normali inni. 

Pe( In quali ciish r ii«hiuJj noti potersi h Ie^o pronisli accettare ed ap. 
provare, (Braw! « Un'Ira. ) 
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UCCOQCÉ (11 Uffa otBimiuerie. Tre sono gli appn mi de 1* onorevole D* 
i uca 1 i ''ii ii ■ ,.: :v () ri ì inn n'c piai ■ 

rii egli diri! die l' (ililln s-.ia iilTaiiu etnli irle, l.a le ere era ila la studiala ;;cr es-ers 
r i ■ Ti 1 1 ! il I i t > i i 1 1 ! 1 1 1 1 f ni ti: kiv gradii fini liisuLjna lari; mi i-oiilduiciili, meno 
vcssaloria; ci] e=li ran die vn il «inlrnrin; celi ctkTl- clic eiravcin [a proprie!* 
in modo da inceppare le rimira il a; inni: t mie clic parali/ tiri coi il imnìmenio 
lire, li alli pud;/ nni. da r. i.ììi u. | ,i; dilli, ili i mivii ili farsi render fiiusliiia. 

Qniiiiiii éiI!' inifii.ir: .ì ih- ,-.].. ■uni della lesjjje, egli muoveva di un fallo sp»; 



nello fallo jimssc I' iieji.ilar./a clic eli .i(!riliu'!fc I* onorevole De 
ni alene una .speciale .pn-aaiim-c, die u-rrù a date. credo che egli sa- 

i'i ri.Tii['.-i lisci: stranu c da ir. era v' srl i. ire rln' sr fi fesse modo di li- 
mile l.i-ta sul ri';:;lid. so l.i li ina.-;iiiri inlr'iili, certamente non 
i (piriti clic firn qmsln iirc-dlu r end II' Icjjìì e* s udi in altra 
di Europa si ollri^diio dai cu^riLuaili , nc.ii si lesse falla lìoqut 



^lias^no^llMn^i 
I.rcame di Napoli? 

fli» la rruali; ai'oll il ai- 
d.riia la ma. lima parli- 
Ic^sse borbonici Iia un 

ki'i delta del regi- 

e rsi l'immurale nmroi. 

pii lenii, ile il non Irò. 

naie rhe dava occasione 

mio delta legge .tei 18f3 

! ciò si fece» flou mó- 
i"-"" 1 ' r -'i-tf. la Itfge. 
le (■crii clic fello il Go- 



li) Cwi Dn-nlo Reale del j' Sorraibre (Sui il CornmcnJivtrTc Aufuih. fluwnwf; Proell- 

."ì'eo! ' E f, d eitr|ti«n 

-.m.ar .Ih Clicca ,IC lV,„i„ii „rllj l„r„a.J del i Luflie. |SC. 
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satorla, il che noti varrete di cerio, fari entrare nelle casse dello Stalo ciò che la 
legge promette, (Bene!]. 

L allro appunto fallo diir onorevole deputalo De Luca £ the 11 nuora lira 
arrecherà ira onere i 1 i s ■ ■ ; i | ■■:) r r n 1 i i 1 ,j iil'.i 1 1 r n . e : r i t I . ! i i: Sesii.il.i melile iil'.i fniuii.iri.i, già 
ben mollo aggravala in tulle le pani d' lialia, e più in alcune patii di elsa e parti- 
colarmente nell' el-rcamc di Kapoll e nella l.omhardia. 

Signori, rerlan-.cntc io iiì.i; iI.Uk> aheave ild vuslio (iT7i|ie. [ir^iL-ij, ms i: una 
nobile aspirarne della scienrs il trovare sirdli rapporti Ira un imposta e 1' altra, 
Debile aspirazione, a cui I' arte flnamiaria dive tener dietro, perchè, ciò Tacendo, si 
olticnc sempre (junk-In- rntjjl.'i.raninilu liei suni ]Ji i -cedi me-r.l i. M;i ;:iit- luyyu i Viro 
che 1» Anania e talvolta più empirica the con si crede, ancor quando si vesle col 
mantello della scienza o per «so si accredita. [ Arerò! ) 

Si è credulo, e li dice che le tatù di registro sono un sopraccarico sulla pro- 
prietà fondiaria, per mudo clic saranno piò siavi in questi paesi, dorè la proprietà 
fondiaria è già direi la mente piò onerala. 

la non vorrò ora affermare affatto che qualche rapporto non esista; ma se esi- 
lio, * ben tenne, o signori, e non porta alle conseguenze che se ne vorrebbero 
trarre. La verità è questa, e voi la sapete, meglio dì me, che le tasse dirette sulla 
proprietà fondiaria, quando sono antiche e nella parte in cui da assai tempo non 
subirono aumenti , siccome deve esser cura di ogni savio Governo che avvenga il 
meno possibile, si confondono mite » io aian { rute eoi prezzo del fondo, tan'o che 
sono una di olì nuli one sul capitale già inventila , che non grava il possessore 

La lassa anlica nella parie sna principale ed invariabile 0 ormai pagala dai ven- 
ditori, in lutti i rasi in mi Li pi. |ni[-i i'i lui avolo "ti passaggio per contrailo e nei 
usi di passaggio a titolo di successione è stati pagala come una diminuirne dei 
valori della successione; laniodié, siccome ogni 20 o 5S anni un |*ssaggio neces- 
sariamente ha avuto la pruprieU intuii ir. a. cj-'i ne viene che le lasse ehi: «ano |>iù 
amiche di questo tempo sono già pagate, e non gravano più. 1' attuale proprieta- 
rio. L' crede, il donatario ha avuto la proprietà diminuita il giorno che è entrato 



■a --e ;n'lar..i il. ili ia.Ua alia le-pse e ss non vado erralo 
e .il.' o!]lili(iu ili ile-imii/iiiii- al rcg.stio gli alti verbali. 
i'o dellu the in ciò il progetto è in contraddizione con 
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tassa proporzionale , tranne il caso che se ne debba far uso in giudizio. Òggi la re- 
goli f che sono colti nitro ente solloposli a lassa. 
Va più in là il profilo di legge. 

Esso eeime assolutamente da lassa dì registra tulli gli siti privati i quali 
non abbiano ansa centrali mie, avendo inteso i redattori del profilo di ovviate 
at danno che ne tiene alla finanra con un aggravamelo nella lassa di bullo, ag- 
gravamene che per un emendamento concordalo eolia commissione incaricata di 
esaminare Io schema di legge sul bullo, andando a sparire, li si sarebbe contempo- 
raneamente surrogato un leggero aumento di tassi del bollo snlli alti giudiziali i 
quali sarebbero pur sempre molto alleggeriti per il direno sislema.col quale hanno 
proceduto i diversi Erogeni. 

Dunque 1' obbietti) è questo: siccome il progetto ha esentalo relativi meni* 
gli alti privali ebe hanno carattere co ni ra liliale, ha esentalo assolutamente tulli gli 
altri atli privili che non hanno alcun carattere conlrailualc, esso è in contraddi- 
zione con sè medesimo , perchè non va tanlo aianii in questa concessione da non 
escludere, che cosa? Gli alti conlroltuali privali, strilli o verbali, che sì rife- 
riscono art immobili. 

Signori, perche nel progetto di legge si è operalo cosi ? Si è operalo parte sgra- 
vando rclalivamcuLe agli alti privali che abbiano carattere contrallualc, ed assoluta- 
mente quelli che non abbiano questo carattere. perchè si * veduto che nella massima 
parie questi alli non si registravano allro che qoando doveva farsene uso legale in 
giudizio, o altrimenti secondo i termini dilla legge. Allora è stalo dello: moralia- 
lìamn quanto è possibile. Quando noi abbiamo dai registri dell' amministrazione 
una prova chiara che la massima parie di questi alti sono In trasgressione, e sola 
b trasgressione si scopre quando si ha bisogno di venire al registro per far uso di 
quesii ani, aboliamo quesla tassa, non riconosciamo quest' immoralità, non met- 
tiamo il pubnlieo nell'abitudine di violare la legge. E badale che non era pos- 
tillile ruiiu'iwc la trasgressione sllni che quando il eonlribucnle era nella ne- 
cessità di far registrare l'alio per farne uso. 

La coscienza pubblica in questo rapporta aveva una transazione generale ; 
nessuno registrava fuori del caso di necessiti ; cosicché quando si presentava un 
allo che era in Irasgressìonc, nessuno mostrava di sentire di «vere commesso un 
(allo; lanlo è riprova che la legge era su! falso; perchè, quando alcun individua 
è in trasgressione ]n « hi .-lUiia rio clic non doveva fare , la coscienra uni- 
versale degli uncsli h sorpresa di queslo, f non transigi mai; ma quando la tra- 
sgressione sta nel non fallo, ritenete ehc il cittadino vede nella legge una vessa, 
■ione, e la sua coscienia è tranquilla, crede di non aver mancalo ad un dovere, 

E coti avveniva nel tema alluale. 

Ma come dunque, parmi aver udito, avete por sollopostoall' obbligo del reiìslro 
per via di denunzia gli alti privali, ed anche i verbali che si riferiscono ad immo- 
bili ? Per la sola ragione che vi ha modo facile di raggiungere la trasgressione; per 
la ragione altresì che sugli immobili la legge' Iptcgi maggior proiezione. Concorre- 
vano adunque due ragioni a tenero questo sistema i la faeililà di far osservare la Icg- 
Be senza mezzi vessatori, o la giustificazione maggiore di mantenereuna lassa che ha 
quali he relazione culla proprietà immobile, la quale, se è più gravata, é pure più pro- 
tetta dalla legge. 

I!u allro appunto ha fatto l'onorevole De Luca intorno alla sotidarielà per il 
pagamelo delle tasse ; mi questo appunto è cosi secondario, che mi riserberà di trat- 
tarlo, se occorrerà, nell'esame singolare degli articoli; giacché, comunque dirhiari 
tir. ii' ,,rn di ' finita biliriiMiii: n i ■ n ft jirri, per farle mia (sarà presente l'onorevole mi- 
nistro delle finanze, e darì il suo voto decisivo.) , aderirà a far mulamcnli in proposi- 
to, lutlavia irosa che non guasla l'economia della legge, come sarebbe se gli altri ap. 
punii ottenessero l'approvazione della Camera. 

DE LUCA, lo dirà due parole, perchè alcune mie espressioni pare siano stai* 
maleinterpetrale. 

Quando parlai degli alli di procedura pei quali la regislraziooc era obbligai* 
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ria, io noi dirci pticbì qursla .ormalila seguisse ad essere lOggtfli a pagamenti), m» 
bensì per dimostrali i cl'ini-nf:ifi)i(.n:i d.c r Vn^rf inibì io, e [:tr (;.i..=:rarL' l'infili- 
lliiia dell'obbliBn solidiile che si >orreblie c Ira i conlraenli e tra i litiganti, e (r» 
quesli ed i loro puristi notori a causidici. 

Il commissario regio ha credulo lo q net liane- di solidarietà lanlo jtcohdarii 
do non tratlarla.c dico tanto secondaria da non doreria trallare. 

Ma do quel punlo di legge positiva può nascere questi disposinone in urti 
legge dì lassa? 

Si può mai tenere obbligalo in qualche rosa colui che non ha prestalo con- 
icnso, o chi non ho consumalo falli che l'obbligano o che il ritengono r<*[.r,rfainlt ? 

Si possono Icuere obbligali nel solido gli avvocati coi loro elicili i? Ed t mi- 
[aviglioso lo ap|>ii'i:i!iic che rio <iasi fallo per non imballiate il fisco nill'cH. 
lione. E sarebbe qucsla una ragione seria. H ia merle scrìa, pec indurre l' acce-Uà- 
lione della pnipesla disposinone? lo noi credo. 

In qutslu Hi'fd i«, ['ir climostinre romt il princìpio di legge che a minti le la 
tolidanra fra i fMitrner.ii, Ira i liliutrm e i I uro nivali ni:n l'r.i'atiiirie-'iliilL', sono 
venuto a dimoslrarc l' inconvcnicnia di qutsla disposiiione td i tristi iddìi cbs 
no sarebbero dericali, 



n Knjioli per I 



lui.ri".. jitlli- la'ff, in mi i 
iTiiiii''rn7i(iiii' iti quei hmp 
uando in vi lui pikloilo dei 
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piiSM (irsi seriiiinei.le. ■•:,rr\n- nui punii elle j 'i i.imenle fi [i credere (tu'. Imi- 
tando la luaje di >"-i;i-j! i ih:] nM» 1; 1 1" Ii.ilii. re" ai ri' m i 1 1 n nn^nl.) d' incasso. Noi 
avremo invece una grande diminuitone. .li natalo io credo non abbia bùogno il' esse- 
ce dimostralo. 

Quindi, « signori , efi-lle il ne w. I' una: nini r olendo nnl.rr incanirò ai! una 
Kr.in.ie diminruhme il' incubi, rii.-nir,^ v' bi bUojii» U' aumenti, conviene, o non 
Unificare, ud «niliulin- nel n.11,1 i rlie 0 ir. ilo pr.ipailo. 

Non nnilicare. <> v -.ooii'.' Mi eeru mente ins.nnj di v.ii Li vinile; Kiacvln;, se vi 

.- lci.v di liii.in'-i li l|D il.: Jiiii .i!iIim Ili".; I' eiiure r-desl n I u Cl-i. It.itin . e quella 

rifcritiiie al r-caiilru. pcrclié rrne-ta [e;je h.i min v,lo un;i p.j-lnla linnnziarii. mi ha 
una portala economici E politi :< ar.ni Jis«im >. Si-n ni, tulli ali Unliani fami» parlo 
politicamente il.il nuovo rajim: !,i l'i ri D'i per In loro |. rriuii:'. rniii la f.nno pei loro in- 
(eressi, nun l.i fanno gir' i iirj sili r.^ili. l'.r ali ,iUi eiiili. Ira inn privinci.i e I' altra, 
gli Italiani a^tì sono nini.' stranieri. Cu Milo fallo in Napuli o in altre pru»incÌO 
Il un può aver qui in d'orino I I sin eiuieuiaiie. 'e non e liiSii'D rome vindc l i IrR^O 
delle antiche proviucie. e s,\ [irini.i. intim-iLé. jì.'l ri ;i-!r.i!.r rulà. non ti presenta a 
nuova rcaisir-.lliirrie in l'orini. E volile, n si^n.i-.-i. elle, r l'ili ■ini ipe-t» sistema'.' [Iku 
è quelli comunali/;], queir uniti clic cercate? l'ra le Ictai ili n ubicazione, quella 
che n^;i i! lini emù vi propine In. rijie'.i. non sei i no i orinile importanza finaa- 

DE UICa' Dichi'ro'ebr) non hoÓMo affililo che dsbSa introdursi la legge na- 
pVclliln nelle ali re pr.Hincie. fi rie.rri,j,;o olio la n i[i >'. u ! : 1 1 1 1 h i ilei ilifelli. che 

questi difilli d ivrvbticro uìiare cjrrelli. rn i in meglio ■: n in in p:;;ii. l'et il Napo- 
litani è lerieevi li mia Ni il. i 111 so i s'nri.i quelli r'i : or i vi si j>ro;> me. e non si tr- 
ulli ad un pomi.) c'i: r,i;>:ir.>.nli il tein dell? ;.-iM il linfe un i let;e condannata 
dalla sua bloria. la dieo: prillimele ori l '.u.;^ i|e;i n ,1' |i.,,lii. e .e v ilele nnilka-e, u- 
«'iiialB con Iciji progressive, mi non con legìi regressivo ! (Buri)! n »i<ri«ra ) 
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Il dira: pagale, è una cala mollo agevole : mi bisogna saperlo dire, sapere sce- 
gliere il momento ed i modi. 

Quindi io vi dimuslrerJ Dna essere utile . perchè, se è vero che dai quadri 
stilatici ili qncla (jjij nel sciHMiiio francese in Napoli i risultamcnti furon quali 
l'onorevole De Luca vi diceva ( ed io ilo rerilicato e ne area innanii di questa di- 
hriissione promessa il lavoro all' egregio ed onorevole noslro collega Pepali ) i cerio 
che il registro e bullo rendevano, primi della lassa graduile . e che colpisce la 
vita , la morie e il mnriiBjnl.i dei c 
Lassa chi: nra si mclle fuori dottrinari 
ed i lavori stilistici, l'ir isciù-inire [carie, la t cosa ben facile; ma per risolvei 
nn problema lìcaniiario pralicanlenlc 4 assai ben diversa cosa. 

lo bo dovuto consultore i risultatemi dì questa tassa nel Piemonte, ed ho 
tcluto che questa l.n-si è qu.-ll.n che renile meno ili lutle. fi però da notarsi che 
nel Piemonte esiste la colonia paniaria, mentre nelle Provincie meridionali osia 
non esiste; noi noti abbiamo che proprietari ed i villani che sono quasi servi di 
|ltba. Dunque non vi tono ugnali tondi lino] di ivilnppamenlo agrario. 



possano dare nello stesso modo a tutti i pop ili. mi I . is.j-n i .1 ■ 1 ■:■ t - 
idiiioni, e Jolo in questo modo si può raggiungere lo scopo che 



Urie alle lor^ cjinliiiani. 



ed inqualificabile c prima di ora. 

Se i vero dunque che li [imposta, assi più grave c i assurda della fran- 

cese nel Napoletano, 'lalla stilistica faii.i in tempi in lini il (inverno era morale e 
potenlc, moralmen!e e in 1 , i-:., [ rat.-n Ln ihv.c fra noi risultali opposti a quelli che 
■i speravano, il volerlo attuare, ed or.>, panni inconsulto proposilo. 

Quindi noi i i lìirianir signori, laviamo le vana e noie teorie dei gabinetti 
dei lilmofl. imperocché sono gli uomini pratici quelli che canosrono l'indole dei 
noilri paesi , che conoscono lo (viluppo dello Industrie c liei commercio: e conte. 
Ruenlemente, se vi danno consigli nel senso del vero, e ciò pcrchh lo scopo di aver 
denari sia ragginolo, dov.'le, per Dio, ascoltarli. 

Dunque, se noi vi diciamo le ragioni, i molivi, gli ostacoli, gli assurdi, gli c- 
lemenli por cui non può andare questa tassa nel mod) proposto, ccrumenlc che 
la neslra non è opposizione, ma È la più coscenziosa discussione nel senso del Go- 
verno e dei bene delle nostre popò lai ioni. 

Non è ancor tulio, 0 signori. Intendiamoci : noi abbiamo proclamala l' Italia 
ima, indipendente, e unir, li I.Min che si in leu.!, il con Lr.i ri (|n;hi1ì siamo qot, in 
questo principio unitario necessario fatale i micci ina bile, abbiamo una quislione di 
fila 0 dì morie; epperò non possiamo, od almeno non potremmo e non dovremmo 
•vere opinioni diverse. 

On.nili siailiu qui l'i terremmo rie; i>|ij.rci.iti. se :! [ir ip'n rlie ci uriinn' v.'iiissi- 

meno. Ma non crediamo che questa idea che tanto ci nobilita sia poi l'idolo delle 
mas»c. le quali ai danni del presente non hanno ragioni a sperare nel futuro. 

Voi direte loro: voi non avete strade, ve ne faremo; ma intanto pagale il de- 
cimo di gu-rca; pagate la tassa, la quale è la più inconsulta, la lassa del registri) 

che e 1' ultima per i popoli atti! proretti adii Sviluppo dell' Istruzioni , ilei e - 

mercio e dell' industria, e quindi male a proposito vuoisi imporre sulle pnvincie 
meridionali le quali sperano e non banno ancora gli elementi che di colale lassa 
•uno indispensabili faltttri. 



Dlgiiìzed by Google 



i pretn " . |. « 
r. e pili (aprir ■• 
ai irò nel òrtn drt 



V'olire che un pipo'u prii* il "tua aiiio-inm.a. che a bino 11 brigati Uggìo 'he do. 
|o uni pumi lassa iluie-st anrun io questo m..rji<-iiiu piane la tassi che ti propo- 
ne, ù lalc inopprahuu ni impolitici misuri da non parer vera ss nu'n fu-ni: o^diu 
dell' J Ulule disriis-iivne. 

Sianoli: b ì«:i.-.i dei filli, flit limili può «rilt m.-is-e. <'.■ cosa pia srave della 
utopie dH tiloiiili. Per iui|i..rre nuove l;i",'_ e [tulle nd ima min. e stria camiti' 
lire e senia «pei e li: oiH'1:;im]i dei lmulii e ilelle per-nnr. è a pircr min. opera 
vuota; die il 5o[i|WÌir nll.j liii.miri rmi mnii, ne utili, ili; opportuni, ne pulitici, 
sia grave e pi rimi-, sji ni assur " cri meni o. 

Signori: intendiamoti uni lullo, I' inriiiizr > ì- iriunn,: tronchiamone la prò. 
(gretti une alrncnu. se non vuoisi nU.:cr.irnc l' orbine, e [inhciio uni volta inìchi 
derci. lo lied" iti queiii Lnu-hi penhé l-uii i iu : <-i eull.^lii delia sinistra amiamo 
e vogliamo V Italia al piri ili ™: ma nei meni ditTcrhmo. 

I.j roprohmmiii. della pulii. Iir.i opinione e lo wniiUv.ru sumi rosa più gr,iT» 
delle ulopie dei lilo-oti. IVinr.inin Vi Lene; riuniamuri lutti nel procacciare i do- 
nati che ci alibi 

lana di rejtislri 

un popolo cJif risorse a liti! murila è qui-.ij unii I-ma Imi' ili proposilo. 

Tralasciamo quelle lane che. s 1,5.1 utilità, disi ridono, irrilaoo, e non co- 
ilm i.sc.mij .litui else il pregio, se nun il nulla ed il perieulo. 

Esponendo queste curuideraitcni, credo airr l'alto il mio doicrc diciiladino e 
di dtpul.ilo. 

H.\'L't\. II. 1 rliirjM di pir'.are p.x vulu.-n: .il ii-rùr ministro un' islam» 
analoga a quella eh' è l'.i'imil.,ia Hi ll" rinhi;.. del aiiiniu die sili la camera ha 
approvalo, e col quii! il Ministero si oli"l:-'i .1 i- : ■■ ptonla presentanone d' 110 dt- 



[T.irsla. del registro. Inf.lti 
1; p.i"diil.- . proponi aliarci 

0 Une , che sale imposta si 



ri ili r 1 11:1 i I i.ss. 1 re m ■ |nf"'. • li 1, : Ijlli sarà 

lollupusli mi ima tima più srni-r. I n ileiso dicasi nell' opposln caio. Hd ecco cnma 
por lo divene lesisi ninni -nrser., uni disuria Ji.niM nella imposta lii cui si parti, 
secondo le diu-rse |iriiviucic dello jlalu- 

.HeiL'-nriiii:- , e.-iii alti ::::ii!U ima (lo nomili 11 ione in nn Cotlirc ed uni dlrcr- 

ru.ii 1). * 
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it In un Miro: ond' ù che. «c noi graniamo della medesima tasta questi ulti , egli i 
evidente che. a seconda «felle dinne legislazioni, noi colpiremo, in proponione di- 
sersa. jli atti medesimi. 

In reputo, che se si volesse fare un esame parlir.iliTr—iat.i de' divisti del prò- 
getto di lesse, dirimpetto -Me nosirc i;«k [.■-isbiiuni. si i-cin-liLieru moltiplicare gli 
esempi, dai quali scaturirebbero altre disujuaijlishie nella lassa, finché non ti venga 
ai una snla Iciiic civilojiier tulli. 

I" .11:0 lini '.iin-;i .1.1 )] ierr a questo ri-'llardnla i|iir'lìiiiir prrgì"dilialc. per- 
ciocché io creilo che Li i|nptione lir.anziaria | r< domici u.|;i .1: gnu Unni lulli: Il 
altre questioni. Ma intendo che predomini in qncslo senso , che, se leggi finanziarie 
introducono qualche disuguai-lian™ pei le Munir Ir—i civili si provvegga a soppri- 
mere Ioli di-.i^iM^li i:Hi! ti.n Ni [Intuir cura e celerilà possibile. 

Se r imposta del registro dorè essere uguale per tutti, egire oerlimenle d' uopo 
che la medesima k-ptiiluzione civile governi tutte le parli d 1 Italia. 

Io non mi diluito maggiormente in qtnsle osservazioni: ma, per un ultimo 
esem pili, iii.ii.'fi che ir. l.oinliardia si puù fare li trasmissione per allo privalo anche 
degli immobili, duve che nelle antiche Provincie non si può fare che per atto 

^ Egli è chiaro che gli alti pulii ilici in Piemonte saranno perciò nituralmenie 
malto più numeresi cJ>c min nano in "l.omhanlia, e si pagherà quindi mollo di 
più a qocsio riguaràu che non s, paghi in quella provincia per la Irasmìssiono 
degli immollili. 

«li, io ha rugarne- d' instare preiso il Minutati, alHnchè taglia quinto più presi» gli 
lia faltihilr, presentire il |irn;,ì'l'> .1 l Cmlirc Civile per tulle ir provinci'? del li. sia Io. 

In questo m lidi) snilanlo polii I' intimila che si discute rons-ituire ipn'i pie- 
Rio di proponi onal ili c di uguaglia Dia che dee distinjucrc o;ni "irla 'li raiUdirlie 
gravine, e eli; è f.praltiild ima li'.'se espressa della iìi.s,!r.i pidìtie.i i-a.litiiiic.ur. 

DE CESARE, la osstmri «II* onorevo'e Malia che egli o ben padrone di 

registro in relazione dei Colliri, qui-sln imo può si are. Se cjt'i sì fosse presa la 
premuri di leggere la relazione della commissione avrebbe visti, clic imi addi. min falle 
ulve tulle le disposi' uni dei rodici n-ej vibrili in Italia; la legge sulla lassa di 
regiilru nnn una a uremia ili-;m;i'i,nii-. ii'iiii'li. se in r l L iiscana. se a >"ap-,li 1" Ipo- 
leti non ti può (.li pili a re che con -un contratto pubblico, si stipulerà in tal guisa: 
fé in l-umhardia si fi il conlralto verbale di venti ita ( comunque q insti, vcrlule si 
deliba sempte passare per ischi io, alleluienti non potrà inai avere eilelro citile ), 
noi non urliimo punto a quesia disposizione, noi V abbiamo falla saln. 

Questa iiun è una legfre di mi li. a^iiine e neam lie ili p requiiione : la pe- 
requazione formerà ocello ili al Ira Icj^c; q ariti nnn e i Ile il .un In ili lolle le lenii 
italiane cui registro. Si n.no prc<e dell,- varie legai le. disposizioni che non urla- 
vano, eLe iMircdrvana. che arraoniiz.iv.-.rn fri levo, e fc n"e torma h la prevenir 

Dunirnc conte le-ei- linaniiiri.i. amie U--<: ili (a™ non ha nulli a rho Fare 
cui (li-.! i ■ ■ ■ . e i|i:an kt ;i e Irosalr. qualelic resa clic urtava r.jn quelli? i: ispessimi. 

(Juntu i q l Un 
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Sugli ARTICOLI DEL PROGETTO DI LEGGE, per Tuu n Bioim» 
latta alia Camera dei Pipatati, (a) 



perciò rhe riguarda le trasmissioni di tieni per cauli di morte, perche luffa le tra- 
imi si inni ili limi jier causa ili morie leggo che sono colpite da quella lana; ma scor- 
go pili che questa t.issa non colpisce egualmente tuffi gli alti civili, «iu dina li a ilra- 
aìudiitaLr, Quanto agli llli giudiziali vedo ami che la legge non li colpisce, se non 
in minima parte'. pcrclic . ad riempio, mentre alcune dulie leggi nlluili rotpiscono 
d" una usta le seiilenie prepari. luiic ed interlocutorie, cun quella li colpiscono sol- 
Unto le sentenze il Uhi tu e ; imi ludi nitri al ir 1.-1 mima li . come le riunioni, le 
cedole, non unno sosfietli ad alcun diritto di renisi™, in quanta poi agli atli stra- 
gimiiii.ili , si può dire la Slesia cosa: perchè, a dire il voto, nessuno torca crederà 
the questi tengo colpisca nella sua gencraliia tulli quanti gli alti civili. 

Onde usare quindi una locatimi pili propria, panni .conveniente di aggiunger 
dopo le parole: gii ulti tiriti , ijindi-.inii 1 ftmpi«tli:iali ir srKiienli: indicali t«J 
./urilo Irtiyr. e lasciare poi l'articolo come venne furmolalo dal (loierno ed accet- 
talo dalla Coni missione. 

Osservo pni a questo proposito che, a min avviso, qriesta non è una semplice 
questione di [orma, perchè, pur troppo, so in lucie le le;gi è necessaria la precisione 
di lucuiinne questa si richiede pni maggiormente nelle leggi di finanta, perche gli 
agenti della ("mania, i quali devono applicarle, tunle volte noti procedono secondo 
le regole della logica, ma piuttosto secondo la leliera delle leggi sfesse ; e quindi, se 
mai si lasciasse sussistere a capo della legge quesla locuzione cosi generale, la quale 
più non è conforme alle rimanenti disposiiioni, |>olrel>lic qualche volta dar luogo a 
degli inconvenienti a delle in' •-■ 

irio. L'articolo I. coni lene la e nu nei aiione genera!» 
ni un principio. ia cui opinammo, i cui termini sono poi dilli nelf articolo *. e 5. 

I.' articolo 1. dica in Genera che liana le tasse di registro eli a quali alti in ge- 
neri: si applichino. Gli articoli ie S dicono quali siano socialmente gli ani che 
sono sottoposti a tali lasse. 

Intendo quindi che siamo d' accordo nell" in Itili gè Dia dell' arlicolo,e mi pare 
che dubbio non possa nasiere, lo non vorrei fluii che. troppo i.p:c ideando, notes» 
la materia avere piuttosto un irn iliippii inutile ili paride e quindi ingenerare dei 
dubbi. Tilt In al più si polrctilii: din:: 'fli'i idi c 'ili «iinlij.r.il] e si radimi iii.il i c le 
irasmessioni di beni per causa ili morte sono suggelli alle imposi: denominate lofi 

PlftlVl.]. lo appoggio li^ropolìa dell' onoresole commissario regio , perchè, a- 
dotiando T emendamento proposto dal deputilo Castagnola, si verrebbe già implici- 

tamenle a decidere ilie tulle li t rimirici, ..ni per e 1 ili muri; ««1 soggette alta 

tassa di respiro, ciò clic puri cs-cre ocello ancora di gravi discussioni. 

' •*■■■ ">, reta/ore. Ij Commissione accetta la locniiooe proposta dal signor 



;■) l.n iiiiliJUTi^iif ,1,-pli An;,oli, vi mi i im-vctiui. lli.r-ii.,r n nr fon-iipnndc ni Numrr 
ir 1 I Pn lanienin 1 

|1, : .1MIÌ " (lui S'Itilo Nif-illTKi. 
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Commissario regio, osservando che qui si stabilisce la regola generale per cui tulli gli 
sili cinli, Li ni !> girili ili sii i-Ile slragiiutiiiali. cume la trasmessione a causi di morie, 
sono soggetti alla lassa. Vi sono poi gli articoli della legge che determinano i casi in 
cui la registratone ù necessaria. 

Ma la Commissione non potrebbe ammettere la proposto latta dal signor Ca- 

Vi sono alcuni alli elle |:*r In Njth lialuia min sui 
trovano ami esclusi n:tii aiu oli ridia legge. 

Tultavia'è dello che, qualora le pani vogliano 
quelli alti, si registreranno, esi peghera laslcssa tassa. ^ 

^^IClIEL^l.'urilMnnklKiteiiì'cItnU wpfi'queslo primo articolo di- 
mostra quoniosia pericoloso od almeno inniilu- l'inserire nelle leggi siculi articuli 
generali: eh e pe- se s'essi non hanno signiiicaiione di sorla, ci! hanno bisogno di es- 
tere (piegali dagli arlicoli seguenti. Sarebbe pertanto meglio sopprimere quesi' arti- 
culo, suini ad aggiungere retine. ;:m ■ i'u ri -;jli allindi clic vengono dopo. 

ola. ove la Camera non appnni (ila upprenhiDe. io le propongo di sopprìmerò 
almeno alcune parole di qunlu articolo. Questa mia proposta (nuore dalla considera- 
zione che nelle leggi non debbono essere parole inutili, parole dille quali nun na- 
scano ilovcri o dirilii. 

Propongo primicramtnle di sopprimere le parate: giudiciali e itragiudiciali ; 
pcrclie, siccome non possono essere sili civili . i quali non appari enga no ad una di 
queilc duo. oait;:r.iir, eu-l qi:i:-tr j/aruli 1 Munì ana] iilamcn li' imitili. Sono pure inolili 
le paroteche seguono : I la trauniuione ilei beni per rama di merli; perrhe. siccn- 
me late trasmissione non si può Tare che per alto civile, cosi è compresa nella deno- 
minaiione generale di alti citili. 

Propongo in secondo luogo la soppressione delle parale : quanti» la legge non 
diiptmga allrmtn'.t, leuik'. ììicuikc lulli sii n riunii di ;i n i; lei^e sono correlativi , 
di modo che, applicando la legge, si lieve tener conto di tulle le disposizioni in es,.i 
ronlcnulc. cosi non e u:Te><ano cnunriurc sin da ora che la disjKisiiione generalo 
il ci!' alll iti [la tu p:;-! mirilo il. ile 1 isse e hiWi;: Ila a il ccceiioni. 

finalmente proponga fa soppressione della ultimo parola dell' articolo, le quali 
s.i-iii: cr.r f idi ■..■.(„■ ..-ì -il,'!: r?ff,'ii «Hi ■: lir.'/f .'r.i'.'m'j.'i'ia/ ili pi ii'liì in pabblili m- 
gislri. Con queste parole in soslanu si vuole defluire che cosa si intenda per regi 
sir.viurii-. ma i|ni-t.i (Mi ni rullili: non i- invi-., sa ri a, iMeinlu bastantemente chiara la 



legislolivo sia degno di noi, che siano credi della tupienia latino, accoglierà questi 

DE CESARE, lo credo che non si possano accettare le proposte dell' ono. 
renile Miriielmi. in quanto clu: I' ariiculo 1. di qutsl.i legge, come in generale il pri- 
mo articolo di lu III; le k-jyi, nun è olhi eiiiuir.ialiiu ilei pi'inc : jiii -onerali contentili 
nella legge medesima, 

L' onorevole Caslagnula proponeva utiiv cosa giiKinima. un principio nel quale 
li' ■!■.:> ma | i rivi .■■ [iiu. nui ri ai neiamo delle parole dcl- 

dclìnire precisaroenla i principia contenuti nella legge nwdaiHW.'ljra. :c quelle pa- 
ride elio vurebbe lumiere I' i.rn.ri mie ll.ilieiiui il elisi iso.iiw klaincnlii lj legge, io 
t'eiJ'j elle si [in. .,um losliere. 

UE I.ITC.I. lu appoggio lj soppressione il.dle [inule: Irrisiti if itone ili beni per 
filma di morie; [luiclié. an.ini ili iidu ora quc.le |i.ui.le. i, icei libo .1 decidere impli- 
citamente la questione di rlir.Hu [suolila! ■ sulle sui e,. -ioni ( ,Vo ! no ! 1 

Ora. [joiclic questa quisliun; menta di essere .filati-, mi ri.-cnerci di Irallar 
di essa a tuo luogo. 

;'ili cincndam.'nli soppressivi pr -po^li dal D.puln'o Michel ini sono ligcllalii 
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CASTAGNOLA. Aderisci) al cinico. emenda mento formolalo dal regio com- 
5ULL' ART. 3. 

MINEBVIN1. Una <olla che la Camera è tenuta nella sentenza di volare I' arti- 
cola primo, il quale io sarci stato di pau re doterai sopprimere, parrai si dovesse logi- 
camente coordinare a questa liticato il quarto aiticela, del quale ora ci occupiamo; 
ed ove si avesse ora a volare, si dovrebbe dot lo meno dite: — « atti citili, giu- 
diziali e ttragivdiiiali. n per esscici unità di concetto. 

PRESIDENTE. Verrebbe ad aggiungere dopo lo parole ; olii orili e giudiiiali 
le parole: e ilruoriHji'jfuii? 

MINE Et VINI. Pnchamnle- Atti miti Dinoterebbero una locuzione generica , 
e le parole giudiziali t stragiuiìtiali sarebbero le due specie contemplile nell'ar- 
ticolo primo. Il mio emendamento, ma the si c voluto rilurecre I' articolo primo t'\h 
votato, lenite a pone in armonia con se stessa la legge , essendo proprietà legislativa 
r unità del concilio e quindi dilli ili;ii..iie. 

Spaiu adunque chequesla mia opinione sia tanto più bene accetta , pei quanto 
io sia contrario a questa legge ed il lutalo articolo primo. 

SA Ntì 11 IX ETTI, l'armi che S'cinvrirlann'iiti, pri.Mo dal signor Minervini sia 

Ota. degli alti civili alcuni sono giudiziali, altri seno stragi udii» ti ( i\V) unti 
dunque, e giudiziali e stragi uditiali, non possano a meno the essere compresi sotto la 
elilinee di atti civili, impenni In: l' ni tu cu ili- ù un ft-m'ie cosi ampin. clic comprenda 
0!.-til qualsivoglia specie d'alti, c quindi anche gli Bili stragi tic ili a li. Perciò io credo 
imitili' 1' ..giunta proposta dal deputalo Minervini. 

TONELLO, nlolòre La Commissine acceda la proposta dui signor aliner- 
rini. mercè la quale l' urtii/uhi ilivciia più chiaro. 

Cosai ssaitro Itteio. Anch' io 1' a eccito. 

DE LUCA. Quell'articolo* dice: « La lassa fissa si applica agli alti civili 
t giudiziali chi- non contengono nft obbligarlo ne , ne liberanone , » ecc ; c po' 
si riferisce all' artitu'o ilS. 

Ora netl' articolo UN seno enumerati quegli alti i quali soggiacciono a lassa 
(issa ; ma se si esaminano laVi atti, si vede clic cuulrngono ohhligsiione. Quindi 
una delle ilue: se il .Ministero ha inteso dire clic sono suggelli a tnss.i tissn i soli ani 
dichiarativi, allora sta bene; ed in tjiiislo raso ilmTctd.e ti.n dichiararsi nell'ar- 
licoto'. ma quando dice: n/li ehi- tu n fruiirtiflono -ti bibti/aiÒBt, ni libtrnzitme, né 
allro. io dico che. ricorrendo ai prinr.ipii ni leste, in ci ii 1 1 i rimirano, eceelluate le 
dichiaraiioni irci Amenti- ('.'[ihe.it ne, e' i' qualche specie ili uMiligaiìonr; in ugni 
cuiilrallo ;si dà. si (a o non si fa; in che sunti racchiusi i principii catdinali che 
regolano il sistema delle ohhlig adoni. 

E tanlu è ciò vero clic, pcrcirreiidu i divetsi casi citali dall' articolo 98 non 
non novale un solo aiiicutu che passa dissi meramennj esplicativo o dichiarativo, 
e che non racchiuda obbligazione. 

Lina legge non il. ve essere duhhios.imanfe scritta, e molto meno dee Iroiatsi 
riboccante di paiole inutili o supeillue Quindi È clic questo articolo dovrebbe 
esseri; suppri-so iioblu primi parte, e i mitarsi a questi 'termini: « La lassa fissa si 
appi ir a .ig-i ani enumerali dall' ail culi) Bri. >i 

U EiilC) COM MISS .vii IO. rairiii le-criarc all' onorevute preopinante che nel- 
1' articolo » la rnunciaUi.i delie i-i t)l i_;ii jmt: i, lilnm/iulii, curi danni;, ecc. non deve 
disgiungersi dalle paruie-rii inn™« o infuri'. 

Mi pale eh qnest' osservatone chiarisci abbastanza il senso dell' arb'eoto. e 
risponda alle esseri n/ii. ni de! ,' . u r, i i.te Ile Luca. 

TONELLO, rdnlor,. lo voleva appunto dare la sfirjaiianc già fumila dal- 
l' onorevole cummiisacio regio. Agginn^H-ii '"he ijne-iii •pii^'aiiune viene 
maggiormente avvallimi.! d:ill' anit.ilu r,. ore è dellu: La tassa prudori ioli al e si 
applica in genere a tutte le chlili^nriniii, i:h»r.i'niiì, ire. 

DE LUCA. Le r[nii!.-iijiii dal.- it.d rmni'i!s-srio remo e dal relatore della com- 
missiunc nua suro sullìricuii a chiaciie la con. 
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riportassero anche i nitri. Un. signori, in tutte le augni umane ii una Tilori, 
e liienl' a Uro che valori. Quando una si obbliga ad istruire un altro , ed è il 
primo caso dell' articolo 98. ci è un Talora ; quando tino da una caulinni |«c 
irn gioione sottoposto ali; leva, ci è un' obbliga no ne, e questa obbligatimi* ha 

li dire obbligatone sema valore o valore sema obbligiiinne; il dire contrailo 
sema oblili gali u ne o tunica Ilo sema valore( eccettuando gli alti meramente dichia- 
rativi], fino a parer mio, solenni assurdità. 

Il dire ubbligaiioni in natura sema valore è ilare aero. 

1 L' emendamento sopperivo proposto dal Deputato De Luca non * accettato.) 

VIltOLI. lo croio che 1' aggiunto proposta dal Deputato Minetiini regisicin- 
EMd.tit «Sii il COIHTlLI dell' .-micuSu l. 

Secondo l' articolo \. come eri redallo in origine, lodo l' espressione: etti arili 
• Giwiiiiali si intendevano gli alt i Chili » SlraaiudiikiU, e gli alti Giutiiioti , Ci- 
ritti penati, so imi vi MirrnsliMiiu le \i.m\W atti ri'i.V iiìndizmli c jirajiWi'iwit 
noi escludiamo lutti gli alti penali. Ora, all' articnlo 98 noi vediamo annoverarsi 
molli atli penali che sono soggetti a tassa: mettendo neh" arlicolu \ la frase che 
leggesi al numero (i dell' irtieolu 93, cioi che <• generalmente sono soggetti alto 
lassa tulli gli ani civili, ;iu<iiri:i!i e >lr;i-irnli/i;ili. » si verrebbe a limitare la 
portala dell' arlicolu i, che. a mio avvi™, rìclih* essere manlenuto come purta il 
progiltu. Prego la Commissione di por mcnle a questo circuslania, e a voler mtn- 

PH ESI DENTE. Queste parole: « atli civili, giudiziali e sica giudi ri ali, ■> sono 
in perfetti' armonia con quelle dell' arlicolu I, ove si legge appunto: ■ gli alti ci- 

PlltOLI. lo domando se con quoto espressione sono in'eii anche gli alti penili . 
TONlvI.l.O, rtWm. Tulli ^ii .idi filili u zin.ltzi.ili so,:u wuii' (-■•!. 
I'IIUH.1. Scusi, :M alli rivi, „,.„ sono penali. 

PRESIDENTI; 11.],,, la p.r.ih rir,K orni. re una virgola, e quindi si dica 
ffiaiiziati e irrnoiutftoinJi, e solto la parola ginittiali si comprendono eiidente- 



ilio quello die ci 
leu netto icdtiiooe 

» ronienuic negli 



tossa pioporrionale [..tomento le 
i mnlru -.Iti lana Hi», quantf» 

a n I-Ma lasci»' Inoro a ituhhio. 

«ne la icgje «urea. che do lanca 
•ale c roncepito prec movete negli 
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slesti e medesimi lc-miui, c che non hi mai da lo luogo a Uubo io circa l'appi ha liooe 
ilrlta tassa fìssa e della lassa proporiinnale. 

Quindi io non poso clic esortare la Cimerà s voler adottare l'arlirolo quale 
tenne proposto. 

SU1X' ART. 4. 

VIROLI. Parmi che la disunione sa quest'aitìeulo deliba procedere divisamente 
tutte diti rsc sue parli; parlare cioè primi «ameni e del primo alinea, e ]wi dell'ultima. 

In quanto al primo alinea dirà che, se si approvi tal quale è. deve ritenersi che 
non ahiiit ad esserne pregiudicala la questione, se qutdunqut fratmiiiione di pro- 
prietà pei moria debba <i no essere colpita da tassa : lo che sarò discuso a ino tempo. 

Sull'ultima pai ili iim-.t'arlicnlii osserverò clic t un pi incipit, ani ini, dirci, 
qui ti lo il difillo gabellano, che non si può argomentare da un caso all'altro per 
estendere le lasse da casi preveduti ad altri non prevedali. 

Un l'ultima iurte Jrlt'jr'.uNili) j cuus.tna precisali™ Ir il principio diametral- 
mente opposto, tu ritengo che. se si ammette in questa Iregs il principi.! dir n f.iis ■ 

" 1 irl.i >■ I [riili!.:irr> rli è il ;;. inai i! L -n l,il!r;ri,n; f alpi 

e stabilire quale sia la lassa applicabile, troverà sempre minto ili far cadere l' atto re- 
ttisi labi le sullo la lassj. e siruraiucit'c ni n siri nini la lns-.ii piò in ili; a cui egli siitL 
terrà eoi suo Hindi; in. Ora. (In: rei.: avi erri, seta tpi tJiiii\i!ÌuitM i]ie tiara il rtcevilore 
all'alio sari ingitisla? Ola parli, per non esporsi ad una lite, sì sobbarcherà a pagare 
una somma non dottila, ed avremo una esaiionc indebita; ola parie non si acqueterà 
« imi avremo liti occasionile dilla slessa legge che consacra una norma non giusta 

Non è ignoto, n signori, come la rastaiinne francese sia spesse Tolte pih Dicale 
the la slessa amministra 'ieri e ilei resisi™, eppure riiroi majpsir ilo ha costante mente 
resistilo alle prelesc Meni i amministratori del ir;i-l.-ii frane -se. opponendosi a che 
nell'applicaiion* delle lasso di registro si seguisse carne norma d'inlerpclraiione 
f analogif Ira caso e vaso. 

Noi intese veniamo a consacrare questa norma sotto tanti rispetti inammissibile, 
in principio di legge. Io credit, n si;nnri. eliti inni abbisognino altre parole a diroo- 
atrarc che quest'uRim» parie <Wf articolo Sdebita essere soppressa. 

COMMISSARIO RKC.IO. line ossee talloni sono f.ltc intorno al tonlenulo del- 
l' arlicoto 5 : colla prima si vorrebbe fare una riserva; ed io la concordo ; e con eià 
senio di nnn mettermi in comradiiione con quello che diami rispondeva all' onore- 
Tale Cerottini. 

I." onorevole Cempini voleva una riseria ci nei .ile ; una riserva Renerate teneva in 
snspesn la Miscus.ionc ili due massime fondamentali, che influisconosu tutta l'econo- 
mia della legge: oggi si rhirde una riseria -p -ri, >1 issimi, una risma, direi giu- 
stissima, perchè la lesse in rapporto alle trasmissioni di proprietà ha un articolo, 
che poi re bhc essere con testato. 

Su quest'articolo sentu implicitamente che si muove un dubbio, ed è giusto 
che questo dubbio sia discusso a suo lungo. 

Quando perquisiti riserva l'arlirolo 5 avesse una piccola aggiunta, 1' econo, 
mia Mflli lei-li iii.n si riimpr.irnr1l._-r, Mie. QnitiMi in. e, ime tueva ragione di op. 
pormi alla sospensione delti loturioi e Mi niicli din; arlioli. non avrei ragione Mi 
iippormi ad una riservi specialissima iTilor rio aM una [[ireslinne. la cui risoluiione 
se inM fluii ir-_-l M e in-.i) iì:t prtnr t[iii M ri Iti legge, non ne altererebbe l'economia. 

Ciò quniilo all'i, celiar, me f.itta sitila [iti parie del:' articolo S 

Quanto poi all' o-s.Ti-j7i.inc, elle carie su II' ultimo paragrafo dell' articolo 5, io 
prego I' onorevole prrnpiuattlc a itmsideran- mine la massima ivi s'abillla non può 
avere i pericoli che egli lame : è una massima, direi di Ing. ira necessaria : quella 
massima non dice che, quando la leggi' non contempla itti siibliielio las'ihile. que- 
sto possa essere insalo per analogìa, ta qua! cosa sarebbe molto pericolosa. In in- 
tendo che la legge listale non può estendersi da casi a casi, e quando la leggo 
furale non ha prevedute, un fallo, non ha prevedalo un subljiello tassabile, cer- 
tamente 1' nmminislraiione applicalrice della lecgc non può per analogia estendere 
la disposalo ne della [egee stessi ad un caso diverso, co rn un e ne analogo. 
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Ita qui d signori. »Ì faccia osservare che In massima suppone che la legge 
abbia pia rontetiifilaln il snliietlo lassali ile, c che lo abbia conlcmplalo nella prima 
pule dell'articolo 5 ; suppone die nell'arlicoln a sia siala dclerminalo in genera 
quali Simo gli alii che p.is<mm lassarsi pmporiiunalmenio, c che la qu esliane sia 
ili sapere se un .-(In si ricicla 1.:ssto [liullosto con una lassa proponionalc. ebe con 
un' altra- In quello è un lusnson ili limici iinl.spensabilc per ap|ilicare la legge, 
per dare una decisione, e questa decisione non può allTiroenti basirsi che sull' af- 



fi vero che in Francia le leggi non hanno registrato qucsli massima; dirò di 
più. è Vito cliu la niioisprndi ii.'.i limi 1' ha ninni -<ir. però S"-li-n^-'i che ciò non è coe- 
renle alta necessita In;™ dell' interpreti rione desìi a 111: se l'argomento di analogia 
dovesse produrre I'. Ili Un he si sollnpnnsa a lassa un suhielto rhe la legge non hi 
preveduto, di cui la leggo non ha parlali, crriaiiiciile i|ite.sl' ,-r;nmcn io di analogia 
min ri nv re liba niniiielriTsi, e sarebbe un principili pericoli»» V introdurlo nella legge- 
nti il principio Ji an line.' a ?rrilln nei prugno ha lungil solamente quando l.i lesse 
abbia generica mente contemplalo un allo, e l'abbia contemplili] come tassabile con 
lassa proponi o naie. 

Ciò stabilii. i, se na'cc dubbio quale sar.i qnesia I n:i, l'ars. mi'iiln d'analogia i 
quello che deve deci-.! 're 1 1 i] indinne per una necessiti tesa maggiore e più facile a 
■prevedersi nelle al tua ti condiiioui d' Italia. 

Noi abbiamo piii c diverse irti'l.iioni r.i-Vc quali eli nlli stessi sono nominali 
enn parole diucrculr. Quiodi bisogna evilare In sconcio di nlli dichiarali pei loro ef- 
fclti ec'innmiei. |iei l'ini eliol'.i civili Las-abili pvopnr i. io nal mente, i quali, perchè, no- 
minali il i ir r (amen le in leggi particolari, sfuggano «Ila tassaiionc. 

Il projello dire eh ■ la ti.s.i y. rupi r;.i.. naie si appi lei in lienero a tulle le obbliga, 
rioni, condanne, cil'inarinn i e Ihinnl.iioiii ili semi in e ii v.liiri, l'uniamo che aia un 
allo il quale, non per analogia, e.l È qui. signori, dove vi richiamo, ma per necessità 

proporzionale ina;ni..rc o iiiiinire: min pm'i qnest' ali., essere dichiaralo esrnte di 
lassi, perchè una v.ill.i elie si dn-.i essere ques'e un ai'n il'uì. h libazione di lilieraiiona 
•u iniiasi crik-.-.ip'sIn i:i'll , lese.,.. Vi è s»!o ineerlei/a nel sapere a 
■zinnale debba essere sulfopuslo. 

i li è la massima, ed in l.ili limili ria» e perii'nlnn: JgliungO che 
i r.i. .,n. p.:, irli.' i.à -e.-uil.i in qualche paese -fllalia. ed in To- 



rASirl.l.<\0.rre,l<ich; l'articolo 5 debili essere Tur molato in termini appunto 

11 Ciò poslo, se 1' articolo 4 e conccp?lo nel senso che a la tas'a lisca si applica agli 
atll civili e giudiziali che non c»nten«ono n è obbliga (ione . né lihcMiinne, né con- 
danna, ,i ecc., creilo elle I' ai tienili "i debbi fiirnu.l.irsi nei ce il enti prcii-i ieirr.ini. 

il Iji lassa priipnrziiiiialr si applica, in geiu-rr. a lutti sii a;u civili, giudiliali e 
.IrJSiU'liziali. i lv euntei^imn olii. Milione. nCCC. 

Persislu in quesiti eirnriihiin.-ntn. -lerehè la dieiliira del primo periodo dell'arti- 
colo ingenero una dubilaiinne, conte.! hi quale i: opp.iriu he la Camera si pro- 
Pro ferendo si la loruiionc in cui vi si 0 proposto l'articolo 5, cioè che la lana 
prii|inl'jii>iia',e si appl ea in sonore « a Intle le tibblisiz.i.uii. >' ecc., creilo che li 
sta bel (rollile una ^allindine ini in elisa e ne rima ri e lille impliril; melile decisa la que- 
stione: che rillelle le nblilis iriiini le quali n-m risuHani da atli, ossii l' applicali i- 
lilii della lassa di r,~i«lrn ali; oiihlijn noi le ipah ri.iilliriu il.ille così delle coli ■ 
KDiùui verbali; ijucsUone gravissima.su cui la Camera dorè pron unii ars; 
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le ha un cara tic te cosi decìsilo, cosi mollilo, cosi chiaro inlorno gli alti. intorno 
ali,: ..M1li5.iii.j-1i, intoni" ali,: Irnmi-.i-iiii. al [ L - quali vuol, elio si appliclii In tnssa 
piai poi/ miai., d.l min pnlcr mai avieri in: i:U i.lr.nnn i|d_.li ,i!li :f.i;H al i-onctlt- 
della li-ssu mei sima, ila ii'in pnti-r mai avi .'ni ri' i he si pics.-uli n-;!ÌslrazHiiie 
un alli>. il quale nuli sii subilo dislinKitiliilc. s- alibi. <i nan aMiia il .-.ir.utrre «ulu- 
lo da quest' arli.nlo, ..Miia <> n ia li.liia ^li ■-■ lT-_ : L E i:.iili ci , ■.•uniiiiiid che determina- 
rlo .li illusi' ari itolo la uste ns ione. 

Quandoun aliu .':.:.■[ la iiii-nli- ■.iti. ip.nln i lassa propani. inai i.un rimane incerto se 

pitiilosl.i s'J snili.pu-t I una o )(1 ultra lassa pruporiiiiurilc.'la qcllione non può non 

riviversi allrimenli i:lit- p.-r I' animni-nln .li .matr.ei-i. In qu-.ii limili ricorrete allo 
nrSiimnUu ili a ili In- i.i e una decessila, e ni>n è pi: in: ii lus .1, t;Ì! e certamente incosti- 
tuzionale. — 0"i limitata la ma. si velar.-:-.: un ali... tln- .■filami- ut e (■ .stalo dalla 

Icj-c lii.liiaralu per i sudi dl'.lli falliip n\0 a lassa pnipurzi jr.a!-.-. .lcM:a c-.t.: Millo- 
pd.l.p pilli tosili ini nii.i che a il un alila Lina piop.n iiolialii, e una ueccssila ili lumini 

poli) udi.-f irsi I-.T-' il Fr.r-.i i i lii.--|. i si i I. i-i -li li- Ir i 

famulo .li amiate più innami, e forse in Francia li credi che non avendo la lepge mit- 
ri urre I a riunì i-d In ili analogia [ut un .aii. si i -l.-i.i ;-. ,j :: cilni, -ili- inlm.krl-.i per 

modo che non possa esseri- allar.-aM_ tanlii da dn-i-nirc pericoli ita. io non so Cjd.il.- ti- 

mori: [ìiif-iamu avere. — A—in ftie Ira la Irl.i l.-r i.i impimiiiii- .'■ soldi l.i salva- 

Riunlia dVi Iriliiin.ni unii nari, i-il il pr.i_-.-1 tu a lina', min Ila ne; Imre fjlln il ■.Sereni I 
di forma di procnliir.-i. sn-clié noi min ahlii.im.i a l.-miTc allusi per parie dell' am- 
miniiT.iiiuri. , s_ pur.' |ii!.-ssi- avere Ic.ia/nuii' ili alnisi. (.Inedie urna le osserva- 
bili ,-[„■■ e.i sono cullilo in iluivn- .li si,i|.i]Hii-re,-illj C.imer». 

-MINEUVINI. I.e iasioni clic addacela il lef'm commissario accennrrerjbiTO 
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TONELLO, Titolari. La CoMmisione, per quanto creda che il primo degli 
emendamenti preposi) dal deputalo (iislcllano non sia affatto necessario, siccome 
non fa altro rhe mettere più esplicitamente in armonia 1' articolo a col 4, la Com- 
missione non fa di Ili colla a die tale emindamcnlo venga ammesso. 

Sun pcilreliln! però accL-irare il .-l'conclo, in quanlo rhe. ove fnsic acrolici. ter- 
rebbe escluso l'ultimo alinea dell' articolo proposto dal Ministero. La Commissione 
cre'le che questo alinea debba essere mantenuto, dai che si debba ammettere V aua- 
logia nella materia della quale si discorte. 

lì qui taccio presente allo Camera ebe lanle sono le frolli, tanti i sotterfugi 
che si vanno adoperando da coloro che lentia co ni ramni re a questa legge, cbo 
qualora essi voglia c-serc lassativa nei t.irii rasi in cui la lassa pioporciuiiale si 
deliba pagate, facilmente altura che molla materia tassabile verrà sottratta alla 
les-ge^slessa. ^ ol P I' h ' F ... ,, 



inni reliliwiiienle a quesln argomento, appiii'lo perdiè la tcj-e 
i fjcoll.i ili proceilcru [ih auili.iii, (.lìiiiiiNì si pulii ciò fare, ili- 
ci le frodi e i sotterfugi, e scemerà anche il numeru rlidle Itti, 
poi a quanto notava 1' nei);, mie Almcriini. il nualc diceva: jci. 
.firele il liceviiciic delle iciiilntuiiioiii giudice della lassa che ai 



bensì l'analogia, ma non sta nelle fa- 
lnie:i!c r n'iii' ili rimi 'illopnrsi alla tasti 
ucsliuncli cui cirri diFpuliamo nel diritto 



MAZZA. Ili pare iln\ per cml re [.in preci. a r.cl.i l'uni; ili Ipiesl' articolo, con- 

VClTtilIre line ; fi f, , fi 'JUUn'il i.ll .' I,. Ili, \KH\ll: SCITII! = M .ili Ì clll! fi ÌUipOngOllO » 

tenore degli articoli I. 2. 3, 4, e 5. — Propongo per coosesurnia die sì dica: 
ce Non sono soaa 'ih a t.iwi pri.i|ior donalo; 
a Girin i rig uardanti i heni, a ecc. 

li IN Gli E ITI. A me pare che quello articolo non sia abbaila ri il chiaro, o inol- 
tre mi sembra che lulle le sue parli ] clettv" ' ■ ■ .■ 

dere di lutti i ditiui civili come il cilladino ; 
debba anche soltostriTO a lutti i pe.i impili ri 

Quindi mi parrdilie meslii. desumerli la 
getto iu cui cade, nel rce.no n fuori del rejno. 

lì per esprimere il mio eolici tln lirevcmei 

ci Non sono succiti a la.-si priipmziural 
esistenti fuori del territorio del regno, tjualun 



Il peso per la trasmissione degli immobili si sostiene Milo l' influenza delle leggi 
del luogo dove gì" immobili si trovano; quindi su queslo siamo d'accordo. Il ptso 
sulle trasmissioni di nobili parimente si regola dalle leggi vigenti dotequesti mobili 
ti [rotano. K qui, se non si segue la finzione legale del diritto civile, si 6 perchi ab- 
biamo bisogno di andar dietro alla realtà, ma andando dietro alla realtà, mi pare chi 
>i attenga quanto annunzia di desiderare l'onorevole Mirighrlli. 

tioii mi dilungo sulla nccessiià (he. quanto ai mobili, si tenga questo principio; 
perchè ho detto che non vi sarebbe modo di fare altrimenti, giacche non abbiamo 
sorveglialori Fuori Sl.itn jì.t vi lirre qinli rnula,ii,ni mjIusitj.o ì mulini rln- ,i[. 1 ;arteri- 
gono ad uno statista. La lintione del diritto errile eoo puft applicarsi ai mobili fuori 
dello Staio; provi ne sia che, quando quei mobili venissero dall'estero nello Stalo, 
niuno vorrebbe sostenere ehc non avessero a subire l'onere della legge doganale, ap- 
punto perchè le leggi Ostali In tutti gli Stali di questo mondo stanno sulla realtà, o 
non ai appoggiano ■ della Arnioni di dirilto intentale od ammesse per altri bisogni. 

Quinto ai credili, dirò che i crediti seguono veramente la persona; equando quin- 
di un individuo si trova di passaggio nello Malo, non so come si potrebbe pretènderò 
di regolare il movimento dei credili in modo diverso da quello che abbia deciso In leg- 
ge o del suo domicilio d'originco del suo domicilio d'elezione— tu forestiero che si 
trova qui domieilialo certamente, ed in queslo mi accordo coli' onorevole Minghelli. 
lumi' filile dei diritti che vengono dallo leggi del luogo del domicilio, così deve subir- 
ne gli unni; e ci:][ii! In Min hmyiissìctu'. [ut e fi n ] . i ; i . si ni rir.rbli- qui eolie leggi del 

Sese, colle leggi dui ps-i l'nrmii.nii si n puh ni. Ir- il iin.u ^ir:i-r irj delle lasse relative, 
a poi soggiungo che in pratica la questione relativa ai credili ( e per questo alibi», 
mu credulo di poterla largamente risolvere } t una questione di poca importanza H- 
mitiiiami, giacenti per collii re questi credili bisogna proseguirne il movimento: e ciò 
i- [mi u menu in rela in i,e nj; li ti li. e resi è m ni^iorc liei;'! ulti che si regolerà la 
piTii-iiiinr delle lasse. 

TONELLO, relatore- Io aveva dema ridalo la parola per rispondere alle obhi'c- 

■ ioni di sostanza sollevale dall'onorevole Minghelli: tacciò di queste seconde, a cui 

limiterò ad osservare alcunché su II' emendamento del deputalo Varia. 

Egli intendeva ehc la parola olii si sostituisse alla parola ititi, a rui si riferisce 
l' articolo, lo credo che nuli si rlcUin qui ammettere tale proposi», perchè veramente 
si tratta di esimere dalla lassa proporzionale i Imi. e rum gli ni li. (ili atti, quantun- 
que fiiMi-m sesiiilì Inori Sialo, e riguardassero tieni immollili n mobili, od azioni 
fuori Sta tu, tutta i il, qua rufu se rie vnii:sc f.,r i;mi r.ii nane, ih vn libero essere regi- 
strali. Si tifila adunque non di esentare gli alti dall' obbligo della registrazione, ma 
bensì ili esimere i beni della lassa, e questi sono i beni indicati dall' arlicolo 3. 

Per esempio, un tale è morto ai in («foto, lasciando beni nello Stalo, e beni fuori 
Stato-, non vi è allo che si debba sottopórre alla legisl razione, ma vi sono beni da 
assoggettare alla tassì. I beni posti fuori dello Stalo non vi sono sottoposti. 

Mi pare adunque che non sia opportuno ammettere l'emendamento dell' onore- 
vole llaiza. ma che si debba mantenere l'artìcolo tale quale venne proposto. 

M IMilIETII. Mi sembra che accoslandosi in molte parti il mio concetto con 
quello del regio cummis-nriu. in n snim pirò irli ni ir i, — L'alinea 3 parla di esenzio- 
ne di lassa, pei crediti e*t ri Iratfn irtono per causa di morti', onondo il defunto 
crcJifnre eriz ilraniero, cri inoltre non «era la ino abituale rctfdma "ti rtgno. 

senza considerai ione della persona che lo possiede, perchè trovo che viene tutelato 

sotto l,i tutela della società nostra o di altra. — Rileggerò il mio emendamento: 

« Non sono soggetti a lassa ] tl.j ninnale i fini limi ni e militi esistenti fuori 

ilil leiriliirin del regno, qualunque sia il tilulo pel quale si 1 ras feriscono, u 

Vili qui mi pare che siamo d'accordo, a l'er lo contrario gli slabili, mobili a 

crei! ili i|.uìveiiri cri i-.i K iLili nel rifim saranno tassabili sebbene trasmessi da esteri a 

con atli stipulali all'estero sia per lilolo oneroso che gratuito.» 
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BEGIO COMMISSARIO. Mi pare the questo emendamento, ijODnd'inrhetosi» 
anim'FMn-le, non si potrebbe accettare con quesf esionjione. 

Qui bisogna dislinjjutrc il caso ili-ila successione Mal caso di qualunque litro 

l*re che la tassa, quando uno successione È aperta all' estero, si applicherà nello Siala 
uri quale non si è. aporia li su,, ee.:. .un;. So avrà bisogno colui che ha succeduto, per 
una successione aperta all'eslero, di Fjre degli alti per I' interesse suo ed in rcla- 
lioOe ai tuoi credili noli) Stili;, qne 5 -,i ani cer-L-niento saranno quivi sottoposti ■ 
lassa propuriionalc o lissj, secondoebe porli la loro natura; ma quanto alle liste che 
veramente si percepì senno per l' acquisto dell' onte morale erediti, io credo che sta 
molle pericoloso lo stabilire che si abbimi» a percipere secondo la legge del luogo 
nel quale la successione non si e aperta. 

Ripeto a questo riguardo la giurisprudenza di lutti i paesi è siala mollo oscil- 
lante: ma per rapporto atle Fueccssuini. lune convengono in questo, ebe i paesi rela- 
tivi alle medosiine d.v.mn n jiil.ipsi .1 illa legge del luogo nel quale la successione si 
è aperto, a menu ebe si traili di beni immobili od anco di beni mobili posti in 
uno Sialo diverso. — Se la Camera accetta la piopu-la messa incanii, io credo che 
noi diamo adito a distiniioni mollo interlc e contestabili, sen?a procurare utile va- 
lutabile per la finanio. 

DE CESARE. Oltre olle ragioni addotte dal rcslu commissario, ve ne sono 
altro chi' rifilar Litui il cninnirreiu slraniefo. I rO'Vimereiauli sl-.in:.-r.*,ia.s .no avere 
delle r-arlrili- del debili) (iutililii'0. e. =c si ammette I' i--neinì.>mi-nlD Mindn-tii. qneila 
questione viene a pregiudicarsi. — l'er queslo motivo credo che silTalla projHHta si 
debba respinsero. 

D' ONDES REGGIO. Mi permeilo, si s no ri, di so t lo mei lerci qualciie i Joa in- 
torno 3 quella disliniiuno, su cui mollo ha l'i h'i'lthi il resio eoiiini issarlo, di sta- 
tolo leale <■ il- stando pi-isonale. t- dalla qualo | m si e- r.iv.iln la consenuenw che, 
Iraltatidosi degli stranieri, mn si po'f.-hlie, in certo modo far allcimenti che come 

■ i ". i i i-i i ■ i ■ - r - l . ■ e ■ ! '.ii|". ilo li 'ii li li r'iiiv: ili Saluti 

reali risguardaini i beni di qualunque specie. Ino sialo, in vir-ii ilcda soa sovranità, 
stabilisce ili statuii ri-ali o h: l^'-ti sin funi immobili o mollili din si [rovino entro 
il suo territorio, sia che .appartai ir i iiaja.'ii.i^. <:,i rLe appartengano asli stranie- 
ri. Se 1' appartenere aeli ^raoi. ri pillasse elle In Stati, nuli .illeso la facullà ili fare 
le lessi |iei niellali mi Leni, s.snirelil'e eia- rsii leitehhe esautoralo di porle precipua 
di sua sommità, e reslcrcblu; in balia di s'.:.in ii-r i il mutare Ut lepsi il' uno Sialo in- 
torno ai beni. .icqirslaiidn i miik-simi . e-l in imo Stalo Farebbero tante leg- 
gi ripiantanti i beni . quanti idi siianicri elio li |ai-'i -dinaro, Quindi , qua- 
lunque alienczinnr; a titola i.nercsrj o sralmlu si fa -esjo ilei beni clis si trova- 
no in uno Stato, non si pisw.no fare violanilo le L--';i ili qii. '.lo .Stato, non ostante 
che gli alti si fossero falli in un .-.Uro Stalo, qu io. li Li su; ei-s siane eh,' si apre in un 
altro Sialo non inula le b-|i|!Ì risijiiardanti i Leni die si nolano nello Stato. Questa 
sono i prineip.i Sem-rati di difillo in lama iì una II- pnnln e-urop-o. l'uniledn- chiaro 
sorge che una Stalo pini Bravare di lasse 1 beni immobili o mobili che si Irovinu nel 
suo territorio, p-asscdati sieno o.ii n.nionali o da stranieri. Mendiche reputo conve- 
niente 'dollari; I' eira.-ii.i l ni. ':it a proposto dall' onorevole Minghelti. 

( É ammesso l' e me mia mento proposto dal deputato Minghctli, ) 

SU IX' ART. 7 

CASTELLANO, tori la Un mera fece una lunga discussione sul punto di de- 
cidere se dovesse adottarsi il prinr pio ili analo.-ia nell' applicazione- delle lasse 

benlit io spero .he .saia' ■ j _ ■ i ali nel v-.'uira l' emendamento che ora pro- 
pongo all'art, fi. 

Qncil' articolo, o signori, dà una [atitiiiiine immensa all' arbitrii! i!i-;li asen- 
ti della pubblica ammmisir.iriiw; lai iluilin:i la quale avrebbe pr effello di mu- 
tare persino la sottana dell' allo, setto il pretesto che lo stesso non si trovi in 
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corrispondenia con la 9Ui forma apparente. Vero è che molle volle il conlrlbuenls 
ricorre alla frodo simulando solili allia vile un funi ci Un. [ut c'irniTSi (Itila lassa 
più furto clic sema In simnla/hmi: !u ruljiirtlilic; un niirlu' li pubblica ommini- 
' ie |ml(elilie non li? a propinilo sostenere dm vi risse siiiiulaiiunc quando in 

'on (lucilo dei privati, il 

gtre all' «liculo di cui si (ralla una seconda parie cosi concepita: 

« Nel caso che I' Intelligenti diversa della forma apparente non fosse rico- 
noscinla d'accordo fra eli adenti ilella pnbhlie.i .iiiiriiiiii-ir...ii!i,e r.-,| il contriliuniic 
i primi non putrami" |t, Il-i.1i to i l. e l.i M-si militinole 'l'I'.i Imma apparente salvo 
il ricorsa ai magistrali rompetemi ]>el ili più della lassa e |iet le pene incorse d«l con- 
^avventore por la falsa rtenunlia. >i 

Ognun vede l' ingiusti! Lì di dare causa vinta alla pubblica ammiiiislrnji.ir.il> 
tenia clic vi sia la scnlemt del miiiislialo, si-nlvn!:i che ni latte le c-in: r..vcrsÌL> 
Cilibè diri'., i ria |mr li.'liiiire i|n ijikI Un m i il Inda e da qii.il lato la ra- 
i [iranno li.i nuiu: mu.lui.iria si renile tonili |nii intlispi-iualiile per ([iin.ii Ini 
il contribuente ha per se il (assidili ridi* r.,rma apieirentc dell' alto, ed ha con- 
Irodisc, nel ernie clic se ne servisi di pn-ict.. per siimi ire le [rude, la [iena che 

d.ill.i le.-iie vi -ti r, h :iimiii;il,i ( tr,j In s'es." nei rasi ili frode. 

UE CfctìAKE. limi" rie si debba respingere !' cmcnrlamenio dell' onnrcvnle 

p reo piti a ut e. in.piia -he l.i lrgje |iri-vede il tasi in cui un cotitribucnlc gravalo 

|juss.i li 'insilimi rii- n ri-iv ,ii li iliui.ali per esserne sgravalo- 

Puii-Jjè la lf-i.li' [im-Iitì. irniente il ii ipinlii a ! i r i L 1 1 1 ,il ciinlrilinente che SÌ credo 
iesu, ni Timi veil.il.. ne.i'siiln ili ninll.ii ii I' cun-n.inincrMii il. lS nnorevo'c C.islnlhmi. 

MI.NKUVIM. A| ii,i;ji.inrlii I' en,cn.lairifn!.| Cn.lellnnii , ,lfi;i conto appunto 
delle iwsenaiioni dell' onorevole De Ccoare. 

Precisamente le sue ragioni mi confermano a pregare la Camera perche questo 
emendamento sia ammesso. 

Ci diceva 1' onorevole membro dilla rnraniì<~mnc. siinni- Ite Cesare, cumcli. 
legge provveda a far si ci ' 



in prò del ciiulribni'i.'i.. il liliale mia [iìu.i .1 i i^.ire ili [c-'ec espressa □umenla 

\.l .Inliiii.j r.iii;iriini'-.iiir.i.|i" il.,:: ]vn'i al ■! i li ili (juclhj dm 11 parie 

crede di essere ti-mitii a p.v.'.m a immia ildl.i h-g-ps <■ unri .hit' inl,T[in..[.ifiniH- arbi- 
traria. Altrimenti la m.'ii.nii u.ion.- .li in: diritti' ■irei, li,, estu'a in mudo che offende- 
rebbe il principili di Riisitiiin e ili equità in una le.'je ili «minia. 



ginare. credo SircWr: ilelli ili -nit:'] ■ iti Ni C.imrr.i t ipprmin' [' ti '.t ime parole; e neri 
((murlo In lira fnrma apnnrriitr: e dire i.iltan'n: /" (mn r ■ip/i.'irn/n actinia t' in- 
Irinitca nnlirni degli ani e dei con/radi. I.i lua,. dece supplir re [tempre 1' onesti; 
deve supporre che il eniilralln -in 'empie in homi a U-.'.i: Ih; ni leni sia liane che s' in- 
spirasse nel principio delh immoralità ci farebbe retrogradare di un secolo nella 
Cirilla. Tassi adunque la legne, e qtiello che non possa essere lassalo con gra vena, sia 
pano il fisco di avere ani tassa (issa e non una graduale ad arbitrio, facendo del 
coli ultore un arbitro, on despota. 

Laonde panni assai chiarii ed evidente che delibasi ammctlere V emendamento 
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dell' onorevole Castellino, altrimenti li legge sarebbe contraria ai principi!, per cui 
non si suppone mii l' immoralità. Ove t emendamento non si adatti, conviene sop- 
prinwre f ultimi locuiione dell' articolo nelle parole designale. 

D' ONDES-REGGIO. Signori, io credo polct brevemente dimostrare non solo [a 
eontenienii, ma la necessitaci accettare l' emenda mento dell'onorevole Ca stelli no, al- 
trimenti si potrebbe incorrere nella grave sconcerta di esserci nna specie di duo 
giudicati in contrari i li onc, 

Signori, rinvitele bene: è presentalo un contrailo ; l' amministrazione dice che 
veramente esso non è secondo la sua forma apparente, mi che la sua natura e un'al- 
tra. Quindi a tenore di quella spece di giudìzio si esige l.i tassa. Questa specie 

all'altra ; allora Li iiriijia putì Lire iitlan,;.! ;.[ in i;i;lrali. auinu ili |irr.nui:7Ìai : : ( ha 
il contralto si tenga di quella natura, che appunto ha determinalo l'agente finan- 
liario ; ma il magistrato può invece sentenziare ehi l'agente finanzi jrio si è ap- 
posto male; la natura del contrailo ò quella che appare. Allora dunque si avrà un 
contrailo, il quale pcrgiudiiio deb' incomnetcnie iiiu.liiv. l' adente finanziario, sarà, 
» cagion d'esempio, una compra e vendita, e si t pigilo la lasn insta «le natura ; 
ed il conlratto medeaimo, per giudiiio dei magistrali t'imponenti, sarà, a cagion 
d'esempio, una donatone ncU'inlcrcsse delle parli. Cosi il sentimento della giustiiia 
li nUrag-a vi'u piTehti il esilia al! : |n aljt>l [■:: i ;iinn:in :ìÌ ama .mina maggiore. 

Per levare tanta sconcerai, l' emendamento dell' onororolu Castellano dcbhc 
adottarsi. 

TONELLO, -tintore. Lo slcsso principio che hi fitto ammettere l'argomento 
dì analogia per l'articolo 5. è por quello che sUggeri l'articolo 8. Si tratta ciò* 
di armare l'amministra rione contro le frali che ccrcisscro di commettere in ogni 
modo per contravvenire alla legge, e sottrarre in lutici, in iurte gli alti alla lassa 
di cui si discorre Ciò leude non solo a guarentire l'interesso dello finanze, mi 
altresì a tutelare quello slesso dei privali ; imperciocché, quando ti ba speranti di 
poter fjcil mente eludere la legge, li simulano coma di c>n tratte le quali, olirò al 
fraudare le finirne, seminano bene spesso lili gravitimi?; cuicch'ì i contribncnl i 
ino erre rr-ino di diminuirsi l'aggravio a danno delle linai] te, ingolfano in ispese 
mollo maggiori. 

quale (. tanto nell'interesse delle linante, tanto in quello dei rnnlr ibtienli. 

Credo inoltre che non si possa accettare l'emendamento del signor Castellano 
imperciocché egli non è guari sperabile: che coloro i quali lenlennno di fraii'iarc 
Li \ci-v:'„ simulando un contrailo, vendono pai a mnvenire ili questa biro frode 
raigli agcnli delle, (inaine ; questo neconio tra il contribuente e l'ammisi radon e nnn 
■i avrebbe mai; quindi la proposta del signor Castellano non avrebbe il minimo 
risulta to- 
si disse che quest'artico'" dà ili' a in ai ini Aniline un potere soverchio, un pri- 
vilegio che si dovrulili:' ir. veri- Ciminl-re al ennlri'inleule. In verità io non so quale 
leg i sia li o ne non accordi all' am minisi reti onc i privilegi che sono concessi da questa 
legge; altrimenti non si potrebbe mai calcolare sull'incasso delle con tri bu rioni. 

Aggiungerà l'annn-vali: Mirtini ni eli:', 'ivi: non si aiiinlftla e m mila me ni", arre- . 
mo. due giudizi l'ami caii'.rarm ali .litri'. Nel vero non avremo mai che un giu- 
diiio solo, perchè la giurisdiiiooc sulle con tr.. veni e ili mi 'ìiietiti.imo i riservala 
all'autorità giudiziaria ordinaria- il ricevitore n in fa clic inorare (empliccmenlo 
la natura del contrailo, come la rifava nei vari falli, dulie varie stipulatimi che 
li trovano nelle convenzioni ; mi, qualora poi il contribuente non voglia aic. tia'e 
la delìniiiene quale viene dal ricctitirc, e aprrl.i ].i via ai iialiniiali ; il giudii o 
farà un silo, qvello che siri pronuncialo dall' autori là giudbiirla. 

MICHELI. VI. f.c leggi cln uni famniia. e so|irartiitl<i i [ineii-lli ili l.'gge che 
ci vengono dal Ministero pre~ent.ni, nnn riea-ann in;i dnlilmi jjt difello. creila 
per lo centrano peccano per eccesso. Se non che l'ecces» nuoce airone volle nnn 
meno che il difetto, od il Iroppo lelo può «sere funesto quanto la negligenza. Il 
Binilo punto sia nel fare tutto il necessario e nel!" astenersi dal superfluo e. 
datino so. 



Tulla questa discussione non arreblw ovulo luogn, uè siri-lilw stata proposta 1' afl- 
unta cbo on si dìscole, se il Goternu udii mu-sc insililo nel presente progetto 

ili len(e l' ailirulii S. chi; è iurliiu -ulc; n;o'i!.'. 

In filli culi quisl'.irticolu ti prescrivi- qui II- munii si ubbia a seguire nel 
periate s;ìiii!ì,ìi> siigli jlii c sui riMilrjlli. Mìi in ilirn cb,: i]iu>I:i è inutile. perchè 
c.(li ó Iktiu inteso che gli sili debbono essere giudicati non dalli forma nppirtnio 

o rial titolo che lur.i si dà, !i.:nsi t.illi !■■]! rinsira ii.iiura. tua vendita od una 

donaiione non cesseranno di essere tali, benché Ioni sì eira altro nume, benché si 
cerchi di dar lo™ la apparto», la furma di all'i con trilli. Cmcbiadu che nò «li 
■■" - J t) demanio cui spella inlerpetrare la legge, nò i magi si rati cui spella giu- 

j i primi l'abbiano bene o malo intripiMia. inni li. min, hisn.-no che luro 

si dica: badale ili non ingannarvi, badile di non formarvi allo n|>parenio. ma 




Egli e. bene inlcJO, sema che sia nceessario dì dirlo, clic i manierali ile>nno 
munc-iare- la luro icnttnia quando bevvi contesili ione Ini gli anelili liscili ed i 
1 In bui: ni i. S ut unii: io |i;r-i i::vili rK-SiisiMi dnv tini aiuslii-io da se, cosi, quamfu 
vi eoo lesi aiione, nuu v' hi allru meno pur oltetit-iv il fallo suo che ili ricurrrre 

Del reslo, se si (opprimesse l'articolo 8. cadrebbe anche l'aggiunta, la quale, 
«' inferi rtinento del suo lulorc, non oche un rurrciii vis cidi 1 attiiMln stesso. 
0ASTEI.I.4NO. lo non posso accomodarmi al principio che l'onomi-Li Tula- 

0 della Commissione metteva innanii, vale > dire clic l' articola 8 sia informato 
) su ,,-, principio che ha f.illo animellcre la teorica dell'analogia. 

SiJl iUi inorici è siala ammessa pei casi non previlli dalla legge; ma qui ti 
Ila ili rmesciare le disposiiioni scrille espressa me n In dalla l.g^e pei collimili 

1 nominativamente sono in essi re n lem pia ti. Dunque ó ben diverso il caso, ben 
■tua h qnesliuno che si pre cnla. Se non che 1' emendamento da me pruposlu 
nissid i,i In ila un argomento di inconveniente maggiore, quale Sarebbe quello 



nunc-a. alla di chiara sia» e del con tribù cu lo. soli 
senso die. scopertane poscia la falsità, re>li lo 
lite secondo i casi previsti? Quindi se la forma 
considerare spassionatamente, di altro non puù re 
dì una denunsia , per cui il contribuente sì as 

!.' inlellrgenia di questa torma apparente potrà ricevere dello mod illesi ioni, 
ma le mod dì cai ioni dovranno esso miai mente essere consentile d.i cnlramhe le parli 
c quando una divergenti vi s a Ira esse, non [ii:ò iffcrvi alito sis'.frr.n di risul.-irh 
Iranno il giudiiicr. nò la conseguenia del giudiai'u sfavorevole al conirihuenlc puù 
esser alita che la [iena della falsa dichiarazione , ossia quella che la forma ad il 
sistema del progetto di questa legge , inquanto olle denuusie , impone agli altri 
contribuenti. 

CtTUCCI. Signori, io domando espressamele la soppressione telalo dell'urli, 
colo 8 per le ragioni i:;ill' cnon-vule Miehelini. 

l>a quando in qua noi slabilircmo che la natura degli alti Sila nelle parole, 
nella farina apparente? I.a natura dogli alti sta ridi' csscnia, non già nelle (Brolo 
rnfirnfaj patini (wam terba: quindi è affililo inutile I' orticolo -8, ed ù evidente cho 
hiSofJna riportarci alle urlile iìi:l diritto Minime i ,i|i[inulo statuisco OOnsislcre 
li nulura di un allo giuridico selli volontà: che ebbero k parti, cnon nelle pa- 

DE CRI Ali K. Gli onorevoli deputali Mincrvinì c Casli-llono propongono un 



Signori, in fj'.h ili frisi ili r mania bisogni partire dal principio che l lille 
' le hnpMIe sono odiosi 

(io Tolde assolul.imcnlc che il dorema vsn^a a palli cui conlribnenle, e die*: 
toì mi [Iarde Lantn lo signoria loro faranno quctla riserva sarà impossibile di 



una gara niiaT fa' 
I crilcri cl.-l J 
delle lingi di lioan 




DUCIKlQljf:. nwmunmhi n-tiin. d'oro rhc riamano l'ari iniln. min porchó Io 
(■rrd.irm inulilt, mi prri'lió Ii.'i'it.Ihiid ila rimi-', ini [Hit rhr alilnarin il iincn libilo la 
ri-s-il* (iii.'IariMiVik- ili luni' le leni ili linaii;,.- j-irVr ri-firfc, pap.i e poi rtclama. 
Nun ri è li'sce lir.aniiaria e rusi li'-imi ili r.^Mrn rlic rmn iililiia ([ile-fa resola. 

I.'ariijulu ohiIi.tic una infima ij'ini.-r|iiirl "inni'.' ubino h dire dannosne 
»lualia(a. lai ."vitro la ilici' iimliV: i|iici(a ili' ,T-i n/a ri' u|unn,i, |irrji.a alillnslanrj 
clic avo ù inutili'. t:i:indi iu i:ivJm sitdo [ìiii !u_;ici co!oto che In dicono iiiam- 
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miisibile, perla consejucnicc.he«e<leriiina e che «sì Don vorrebbero, di coloro (he 

gii portola multi luca tuli' argomento }, difenderti giusti ili di quelli jregult. 

Si, l'arliculu stabilisce un principio ili iliseguagliamo tra il contribuì tilt e b 
ito in istmi oti e: iu non lu nego, è verissimo; acuJilu l'obietto nella sua più marcati 
espressione c rispondo. 

La teoria delle pres umioni, o signori, non il una teoria intentala liberamente 
digli umani cervelli, i una teoria che li fonda sulla resila de' Falli. Noi abbiamo un 
cuti ti iliuenle da una parlo, ed abbiami) un agenle dell' munii! iMrazi otti: il. tir sIIl.i-, 
i! ointribncii'.e rirr.jmiil.ì un ir.u-rcssu può p e rionale. l' nmnnni-lrazuiriL- ii.Tjenuiln 
un inteivi-e pubblico. Questo solo ni os Ira come la hilanei.i delle presiimiuiii è in 
ilisfqiiililirio; c iu disequilibrio non per arliitrio, ma penili cosi perla la realtà 
ile' te r.i*. — . i; amniniiIraiioM non mi potete negare, o signori. che sia legiiiimn- 

pussa esistere un inLiiislro applicatolo della Icgse, che non ne sia egualmente 1' in- 
[■ r[.n.[,.-. Il prillai hiNTprrlr ili unii ],-■':• il [' n |i[il icatnrc lidia medesima; l<i rimi 
credo che il rcrvelln ili IV aniriimislial.ir.: sin uni ritardi incita priva della lacolla riti 
radunare. .Veli' applica li ni e ilel'a le;m è iii iY-vinii far Us'i di'l la^iuliainni'ii. è ne- 
cessario far Ilio ildlir Ironie dell' ciiiiciii-nlicn. Or iiclic, l.l H'Jidn che lini aliliiaum 
intrudono nel Hi le-.*;e, i- una ripulì dell' crmcii- mica, ni tra nerrssariu iritrodurlo 
per determinare la patinilo il.-IJn premii/inno. r-cr I-i '■'I-re emne nulla di io retina 
Ira il contribuenti! e V appi irai :>r; .li lla icj;c. I' :i]ipl.rali.re dc'.la lc;;:e [leve esigerà 
r he i-ina >ia esigui la sceme In i.i mii iirtcrprrtar.riine. sa ho alla l'ine di rirorr. re ai tri- 
bunali. — Sema questo, rome In dcllu beni. .imo I' unorcvule Tonello, nun li sa- 
rebbe più modo ili esigere le con trillili inni . ferva che | rima fulcro fatti lauti 

puicfci gli si taglie di adiro la su|«riorc amministra rione, la liliale può metter lino 
alla co n lesta ii o ne In mu.ln die In -ii-ssu contribuentc rimanila appagalo, 

L'ain ministra ? ione ha gran din! imo iiileu^s.- die min * facciami ^inditi crolla 
tondanna a suo carice.; poche emiliani-,: ile! t'armi imslrniiutic haslano a si rodi tarli; 
sunu molle le reumru murali die In 1' annui ni -tra: ione ini .1 pj.l Lr.iris la legge cui 
giustizia. — Mi pare (V .nere dimostralo chi', appunto [ieri he qucst'jrlrcijlu ili Irri- 
go da alcuni si erede datitliir.ii. min per cerili [rmnrrrrriielilriiienlr. ululile i.cll' i-sli- 
marionc comune. — Se non isbaslio, Astato anco licito che ben sarebbe di sup- 
luimcrc il serenilo Infici dell'articolo. 

Il secondo in e isrri deli' arliciln 111.11 e clic esplicali™ della prima parie, e. quan- 
do io vedi) qua Ilio (((Irsi ioni si ninni ano su t|iìi'-t" ari irnK lui la filine (li desiderare 
eli e nini il ni ile 11 in lucilo all' imporla ri /a e I arili (Udii dell' ari. slc—.l velica rimosso. 

lo non credeva rhe quest'articolo pub'--.' 1 1 v '■: .-. ■.iliivi-i.ii.ru dupo il volo chi 




i«:,m/ 1 d' np|i„.i,i„n- ini 1 1 -I.--I i-i ile I' '■!.'■■;- 1 di p ; 11. I . la. mi c le||iel!e |ieellui.ii ie. 
Si ceteiiurt il caso in mi si tratta di su poterne nlo di lassa. 



bri mini si razioni: erede inteca che deliba «sere lamio come un contralto di dona- 
zione, si Imiterebbe in quello caso di esigere un supplemento di lassa, e l'oppo- 
sizione Palla dal eonlribuento in tempo dcbilo lo dispenserei! be dal pagare questo 
supplemento di lisi) e la [iena pecuniaria pretesa dalla puublica ammiiiistraiione 
fiincnì f autorità giudiziaria non abbia deciso. 

-Se si vuole considerare compreso questo caso nelle parole dell'articolo 93. 
relativa mente al supplemento della lassa, si pub allora, come testé diceva, occuparsi 
della questione quando retri: in discussili»? l'orticolo »3, e modificare l'articolo 
in modo che. nel caso che la pubblica a mulinisi razione pretendeste di sottoporrà 
l'alto ad una tassa maggiore, perche lo giudicasse non secondo la forma apparente, 
mi f..'(i)inl') l'intrinStTii n.iliiM, ii culilnliu. ■!![,■. f . i ~. ■ 1 1 1 1 «j. ii]i;j.isiiiune in tempo de- 
Ni tu, liissc dispensato dal pogara finn a njtiooe deli-''' 



licolo 8. iicrcWi sjrtl'lic inori ili luusi'. Si itiult. l.lif all' n ri indù 8 del modo di 

irilmcnti e l 'amminiiiraifOne, Dentro di quatto ai traila nel titolo VII], ebe porta 
app.unlo quest' inlilolazione. 

lo proporrei dunque che. Senta dentiere per ora sulla proposla dell'onorevole 
Castellano, se ne rimetta la Imitazione ominli .i.'rr.i in iLÌH;us«m!n; l'uri itolo 
c credo cbe l' onorevole proponenlc non deliba avere difficoltà di aderire a questa 

™" MSTCM.ANO. Aderisco. 

(Vico, rilirnlo dal Dcpu'ato Miiiervini l'Emendamento ebo arerà proposlo.) 

SULL'ART. 8. 

P.EG10 COMMISSARIO, lo ho chiesto la parola, non per oppormi all' emen- 
damento propsl'i rl.it I -t. Ci>iiii[iìì,ii:.|il' i-niifrs!et]l3 l!.:Ua sunpressum* delle parole 
■monchi pei lom cucili pruilucuno parziali, graloili vanlaggi. ad unii deicontraenliu 
cbe anzi Tu da ine con essa concordalo, ma perchè non resli dubbia la ragione 
della [impilila soppressione. 

Più volle, neirinlerpeMiMlB delle leggi, ai ricorre ed a ragione, alle discus- 



Dirù di più che la fui ma di que,IO articoli fa luoj I I 
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Ihjmjue è giusto che il Parlamento, Dell'alto Messa che fornisce ilio Siilo 1 
meni di sopperite ai pubblici bisogni, debba anche avere il riguardo di premunire 
i inulti Imi n lì contro le molestie indebile, e soprattutto poi lener presente lo scopo 
inanimo di escludere lutto ciò che pud ingenerare ambigui là. 

Dico dunque che I' articolo 9 potrebbe autorizzare la suppostone che, nel caio 
di esso preveduto, il contratto debba essere sottoposto per la sua totalità a una dop. 
pia lassa, debba cioè indistintamente considerarsi e come contralto a l'itolo oneroso, 
e come conlntlo a tilolo gratuito, lo son cerio eli e questa non è, ]* inlemione ne del 
Ministero che hi proposto l' articolo, nè della Commissione che 1* accellO; lo Ilaria 
avverto che con una lievissima modi Bea rione lì può otlcncrc rimossa ogni dubbici- 
u, e nello stesso tempo migliorala la locuiione. 

Mi permclteri di proporlo; dopo le parole: « se un contralto comprende palli 
che siano in parte n titolo gratuiti) ed in parlo a titolo oneroso, ■ aggiungerei: » oue- 

P1BOU. lo ritengo che L'articolo 9 sia' inolile. In effetto, o te disposizioni di 
cui si parla all'articolo 9 sono indipendenti le une dalle allre, ed allora avrà luogoìl 
primo alinea dell'articolo 19, il quale dispone che. a allorché in un allo qualunque 
sono piti d sposili Olii indipendenti o non derivanti necessari amen le le une da Ile a lire, 
ciascuna delle medesimo è sottoposta a tassa come formante un olio distinto: u o le 
disposizioni, di cui si parla all'articolo 9, sono dipendenti lo une dalle altre, e allo- 
ra avrà luogo la seconda parie dell'articolo 12. per la quale un allo che comprenda 
più lii|u,,iii>ni necessaria meni e connesse e derivami, per l'intrinseca lom e ni ora, le 
une dalle allre, sarà consideralo, in quanto alla lassa di registro, come se compren- 
desse la sola disposinone che dò luogo alla tassa più grave. 

lo quiedi, solve le spiegazioni che potrà dare a queslo proposito il signor rcRio 
commissario, credo elle In il^pjsiiiune ili qui si' nilicnln sia inutile, perclie fa ili culo 
i.: prò- vciic mul lo eli in rari li; ni caiii cent, tu [il ali i in cs-a. 

COMMISSARIO BEGIO. Hi poro che in pratica possano essere frequenti i casi 
die purismi In tu cessila ili a| dii-an: 1' ci limili {> imli| cmL-ntcmente dall'articolo 
13, e viceversa. 

Nuli e. ililIioi!c immaginare clic \ i fiumi alti ci f a|,l,ian<i in [in. le i Itili ili c„n- 
Irallo oneroso, in pane eHeiti di sui di lihcraliià che siami fra Iure connessi. In 
questo caso devo trovare applicatone il disposta dell' orlicolo H. — l'ussonn 
«sservi alti di compra e teodita e di donatone i quali abbiano degli cucili mi- 
sti, e che siano Ira loto in illretti dipendenza secondo te inicnzioni delle parli, le- 
ti m.!. i lui' ii r,i| porli. Mielldu i | ri!l i il ai quali i niellili.™ su siri III; t| umili in cru- 
do non sussista che 1" articolo II' sia una ripetizione dell' articolo!), lo cicalo che pos- 
sono esservi palli in un medesimo contraila tra loro strettamente connessi, i quali 
producano effetti in parte giutuili, in parlo corrispettivi. Non ho qui autorità onde 
confortare le mie paiole, ma ho buona memoria di avere veduto nella (liurisnriuliwa 
molle questioni ncilalisi per determinare se mi li ani a li'nln miiiiinalivamcntc one - 
raso donaselo in parie riguardarsi come donazioni indirette, perchè nei rapporti ira 
]e partì, mentre sifKtTtno dello Mipnlaiioni a titolo oneroso, si facevano altresì del- 
l'I HOI.I. Per le spiegazioni date dall' onorevole regio commissario parrebbe che 
la partala dell'. nUi'ulu !! verrei, he mi esseri: in alarla cuti Inibii unir, e edili sconila 
parie dell' ari icolo I 3. in sirlù ilei quale, quando diverse disposizioni di un allo sono 
connesse, sono di pend enti I' una dall' altra, limi ci paja dia una -ola lassa, e si pa- 
ga la lassa maggiore, in qucsl' i|ii.li!.i in rcsjiiii-crei l'ai -icul ine rimirano direl- 

lamcnle ad una massima fon da ni en tale in materia di resini mio ne. clic cioè per un 
medesima alto nnn si deve panare pili ,i" una l.i,.i e sempre 1.1 lassa maggiore. E 
perù, o l'arliculo li li.i i! n.'tisn clic io rilento deliba avere, secondo le cose giù da me 
ossciv.ile. e dev'essere <n[i|ircs'ii mine iimlile; uiiin e in iippn-minne colla secondi 
parte dell* arti Colo 19 e di restringe la portala, e allora domando che sia [Oppresso, 
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perchè pollerebbe una violatone del principio che per nn ilio, le cui disposinoti) 

REGIO COMMiSSARIOPregO ronmrajrpreopinanie di tener conlS^ella 
paralo scrino nella scr.nnda parie dell'i articolo li. file sono le seguenti: 

ii Più disposi noni necessari amen le connesse e derivanti jwr l'intrinseca loro 
natura le noe dille altre. » 

Qneslu è il caso in cui prescrive l' irlirolo 1-2 che deliba pagani una sola litsa 
e ti maggiore. 

Ila nell'articolo 9 si preieileun caso [ilii I.t-.j- quello in cui non 'i sia que- 
lla intrinseca con melili, lii quaii litltinMiiii li iii.iIitììi ilei disinolo ilella HTiiinl.! 
iurte dell'articoli, 12. (f. ri^ulial.i la soppressati e dell' arti culo 9 piopui-M .W i\<ru- 
lato Pirati, ) 

TONELLO, rettore. Li. Commissione crede i he sia supcrllus la maggiore jpìe- 
gazione che vuol ilare il i!u|iulaiv Unica all'iiriii'iilu in J^ciissimie, ami crede che 
come e) coiiccpiln l' ariii.iio si.i più i liun.i quinci rum ammette la variinle proposti. 

( Viene rigettala la raudiDcaiione proposta dal deputilo Mosca ) 

SULL- ART. 3. 

MAZZA. Credo oppnrtuno. a proposito dì qucsl' articolo che riguirdb sii alti 
traslativi ili prnprii'là u ili usufruito che comprerai uno mululi eii immollili, di rinno- 
vare 1' islaini che io moveva al Ministero sul eiii!iJ..Tsi della ilisi ossioiie generale ili 
questo immollo ili Iranc. lo niei.i allora l' t'iinn'ili e-porrc alla Camera come sarebbe 
cerlatilenle s'alu assil ili r coniare die. [ir.in.i ili,- li |inljliliii.l.i quella legge, Ima 
sola leiiisNiJii'tiU ciii'o rei;efo<e I lille Ir jurli iti;l!<i Sii In, ma, Mi;nl]10 qilnilu non sì 
pini consimili re. io elii'-'lem eiie il MiuisliTti firei-LiiLi.-i' almeno il piò [■..lu possibile 

si' iiviieol", che riguarda appunto la lassi d'applicarsi alla [rasili idi une dei beni 



lo diceva ìnfaiii che, a seconda d 
•ertili rcl'.a maniero .1' . memi. te 
atomi, ipes* -ulte che. per la crttioi 
«ani la lassa luiala pe' i tieni mobili 
l'altro luogo dovrà invece pagani la i 

lo notiti altre*) the m.,, wmpn 
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bitche grarcwe, e rhe È uni legge espreSM della nnslrn r a ili li i liane , non bavvi- 
altro metm clic qne'lo, ili alleil i'.- ci. .e. (ut qi^iiili. >ara f.ilìihilc, ini 1 uniforme 
/.'Ij'iljiiiiiii- deile jier lulli! li; province dello Sialo. 

.TI 1/ AUT. II. 

HINERVlM.Kella secondi parte di quest'irti cola li dice: 
a [In allo chi; ru-ivic: i-..k' [n:i fli;|n>siiii.tii ncicssaria mento connesse e diri- 
lanti, per l'intrinseca Info nalnr.i. le une .Mie aliru. sari) l'inniil.'ralo. in qanto 
ella laioa di registro, come se comprendesse la sola disposinone :hc dà luogo alla 
lassa più arate, s 

Ifui si traila di dovere mutare una parola, perchè dolesse l' articolo dive.» 
come io creilo 3iu.1r.Li l' .i|>p.j-i.i .il nuelln clip leisn rspn-ssu ; sr la necessità con- 
nelte in un allo «sr.'lli la.s.ilj: ii in muiln (lirersu, 1' impero lidia necessari, esclu- 
dendo quello ■ ■ l- 1 1 : ■ mliinlii. impune ili ninni' la laiii Trini. ri- e unii la ptil graie. 
Non è una conditimi.; l i nasica ili lare il ]l.;;;iih. ina 1' utile, i' il ragionevole, 

lo sono d'avi i.j ehi: si ili'lii'i ili ili in a n- rii|i|i.Kiu ili quello clip è sialo di- 
chiarato, e [imporrei clic a vece ili Mi;'.- .■■'<■' il-, ;.t.,q>i ni:.: Iniin jiiù jrin, si dira; 
the ila lunga aliti Mm jiiii lin-r. C.un'iliali: l"i,ia-Ti;a .Iella lìuansa coti ia lucici 
„.,.,,..., , ..1 i.;v»r-l-„ ili ■É..1.j|K.t ili- «... I 1 1,-1. .-- 

Una legge .he e.ime questa Ulule il i'.iIIl-Iìhiv arhilr,. .li vaiolare- per analogia 
quello che la levile non c.ijlriirn- ; clic coliceli:! ai phel.ieri; il' nl porre. eli cscculi- 

vamenle e riscuotere mia ia-sj più i;r t]iiamlu 'a lesilo i iielilie eseguila con 

la l**M più lice, è Isle uus rur.i-. ■■mne i li ■ f-nele:-.; ilei .--.l'cllii-rc un cnle su- 
pcriore al Parl.im.-nlu. l'asili 11 poi ripulì, ilirevaiin i lin'ali in Mintala, quando 
alla legge il palitlliir.: sostituiva il suu arliilriu eia.: il ,ììm,ìl. limiti sii cono-ileia. 
c noi faicmo u» ili i|msln priiii'i|iin ili liiianv.i nei giorni d'oagi ed in Italia ! 
E, supposto la maggiore moralità, vorrelil.e i.i k;se pie]' is'.i the un sai -: Inerì: >a- 
[U'iSC rii.iline le ipi.-sli.iin. per 'e quali ei mrrelilie I i sapieura ili Merlin. 

PIHOI.I. NoltTÙ elle le ui-ervj; „ nl ilelf n-n.i. eele .iliner.ini pn.vcn sono fti-se 
da un inesatti; appii/iemcn!,! ilei vaiiuc ili quella ^ÌL|:-ni(.iul:e. I.'arliculn 1 ì sii]i- 
ponc che un silo ;,M;:a imi ik-luia.vi ni cuiie-':,' c ,hp..eiJti.ii l' uno dall'aura. Si 
potrebbero in rrili'.ln e:. mi ri lenire rlie f.iiser.j d.iiulc pili la-.e. I.a legse lliiponn 
che una sola las^a è iIliviiI.-i. cine lo maxime, LWitu è il jtnso dell'articolo, 0 

■liiN KI.I.O.'r.iViii.r.. ili voi, ir. (ar osservare all' onorevole Minertiniche. quan- 



grave : perchè. 1. dichiarilo clic m ole pn>u:l>i« si .1 la iiisa pel solasi» nvn grave, 
avrcle aniCD'oia una piii-cimic n.i-n.nw dalla lejgc . e "le meglio ergere eoo 
giuslit J un r.rln . (he o«|e rrc I roir.i.b ien e ., r .i^aic 0-.-1 somma più RijiC di 
pendenle dal moifo di delinire un «Ilo che p'ilcs'e avere il Gabelliere. 
IR menala la proposta del deputato Minervini). 

r,4STRI.I.AMI. Creilo r'ie piil.ehlie la Ijmcri consentire nel sopprimere la 
parola «cetili riti minte rn.i nel primu. rumi: rei seciinilu euuiraa ileU'arlicntii in 
discussione. sen;a rlm l'uno e r.allro ne vcniKoni a =;illrirt |'.t la tjiiarcia del con- 
tellu che Sono ilrslmali a'I e-j'riiu.'r.' : a] ennlr.iriu. eeilam -lite, la si '[i pressi uni: di 
la mellerelihe un freno ragiiineviile all' arliiirin ilell' aramislraiionc fi- 



a parlila iiiellrrelii 
.aria, di cui mi fi 
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COMMISSARIO REGIO, lo, in rarità, fa meraviglia, o signori, come di una 
disposizione che ha certamente effetti favorevoli c di mitigazione, ic ne viglia fare 
una tfisposiiìone che hi degli elicili granisi, f i ii: qnus'.o senso combatterla . 

In questo articolo si prevede i! caso ;di un contratto nel quale sono diverse 
disposizioni. Poieva niicere il dubbio che tulle dovessero essere separatamente 
tassale con lassa diversa ; invece e dello che si esigerà una. tassa sola , quando 
queste disjiosiiioni siano Decessa riamente connesse e derivanti per iutrinsica loro 

Quindi le 

nata nell* altra espresiiin* ptr toro fairin«™ 

I' articolo, e non debbe con facilità (ani ani mndilìcaiione, della quale mancando 
un' evidente ragione, si potrebbe poi nell' interpretazione dell' articolo tranne delle 
consejiuenie che non sono state nell' intenzione di chi I' ha volalo. 
(E rigettala la proposta del Dcpuleto Castellano ) 

SULL" ART. I*. 

CASTELLI LUIGI. Hi pare che per corrispondenza Ira gli srlìcolì 14 e 15 
si dovrebbe dire: 

« Non e dovuta tassa proponionate per la risoluzione di un contralto quando 
ha luo^o per effetto di condizione risolutiva espressa nel contralto medesimo e in. 
dipendente talla volontà dei confrusnii jj ccc, come si è stabilito per la condizione 

■:/.inm risolutiva dipende dalla volontà dei contraenti, sono essi o 
si riserva la facoltà di risolvere il contralto oltre le 21 oro di 
renne un diitralla, rome lo eh amino, cioè un nuovo contralto, 



Celi" a comi ili lini- 5!i«|mnsÌYa, quando questa ili|icnrlc dalla vulonlà dei conliaen- 
norto ginridico. 

TONELLO, relatore. La Commissione non ha dilficollà di accettare 1' ag- 
giunta proposta dal Deputalo Castelli. 

ilMild COMMISE Milli. Anch' io ]* aecello. 

CASTELLAMI. Non mi sembra chi- si nnss.i acr.cllare questi proposta, poi- 
chi ne rimarrebbe profondamente immutalo lo spirilo dell' articolo. Questo dà un 
favore alla comi ninni! rì-ololi vi c-niessa nel conlrallu, ed io non so comprendere 



TONELLO, ".lulim; Li ciimli'iimr si ilice inili[i,-nil.-i]lc! dalla v„!,inl:i dui 
eminenti, non ni momento in cui si insi.-i isti! nel rimirali», lo che sarebbe un 
granile assurda, ini Iwnsì r.-lc.lisanirn!e ili' ielciunni, nin dulia condiiione. 

Ciò alando mi pare, che non si deliba muovere difficolta dal deputato Ca- 
stellano rìjn.inli] nil' .ni,, j.iunu ili questa |i ri illusi a. 

1 Viene approvala I' aggiunta preposta dal depuialo Castelli ]. 



MARI. Nella ira-onda nule di cinesi' arliculo 1 fi vi-.-ne falla menzione della 
mu:erjn; ledo eli. si [tuia ilei jiuVwii/., ili im imi»,,!»!,- a lili.li, ili millefili; ciò 
mi fa nasi-ere il desiderio ili ini eincml unenlij. l'io e varie ,|iic,!ii,rii nella diiensS'O- 
ne ili qnesla linee |a,l..ii,m. finse |,ni|«,i.i a ricanti del iiuilralln di cilunia, Dovrà 

la Camera esam'ii'ar,' e slattili re, se , i.sle.lu ; i.iilrali-i ì;l,l,..-i n lerarc fra gli alti 

indicali nell' .arlirjlo 1; o |,iull,jslo ira quelli fon L. -iu;,l. il i nell'arlii-nlu 5; Se. cioè, 
debba andare so;;, ilo ni una lassa li ss-. „ in! una lassa proporzionale, come SÌ pro- 
pone nell' articolo 91), § 1, n. 3, Dovrà la Camera eliminare e sUbUire se i contralti 
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LISO Ilei modi Si.iliilili il.ill.i liii c.ii '.t.ili; rutiìf-irrii, (Ira. smrait IVf Duumia riti 

pinoli» |>riji.'..le nel fflU'i fin; i «mtralli ili mti'tfia nun ildiiuiiiu twra musili 
alla ru^i-ilr/millic , !.' rimi l|iiariil<> su nu f.K'jis iis.j in £illi!i;ii; : elfi i;uì li jianjl.-i 
mr^irrin è assoli, li me me imililt' e curne inutili! cenerà t.>nhi>i «ir. lu chiodo per 
ciù i-liu sia soppressa, ni inlmdo clic con questo «un si jircsì Lidi uhi b qtmlitie a cui 
nteennava lo oliamole Mari. 

M\7.7.\. I-i nci-iHiitiilip rnir nr.ur.'viilt i'.hii iirfsiTi.i. rh ■ sia unnven ionie ili so. 
Hiuniltrc 1' iiilnEÌunc Jull' arlitnlu tini la |iarula mi- tatui, j, c n:ilij sarà pili q ire =liuno 
di IfdlTl! (C ilclilia tiiscrt lllicili) curKiairn !i:j[ìujliiM a la,,!, ma non telilo prtfisrj. 



nenie che questa parola sii inolile, come egli HTctlirl. Inaili r articolo tG, al se- 

c lo alinea ilice: « 11 godimento di un immobile, a liliilo di affilio, conduzione. 

rimerito u" atilii-ri'ii . <arà finn- sullii ienli-nlentc provalo col memo di falli, alti u 

lira supponiamo rlic I» [,e«J -'n quello contralto ili mejjrria ti a manlenu- 
la: naturalmente ci sarà li qntstiune di conoscere il meno con cui questo con- 
Ir.iilu deliba Mitre provalo, e in MI caio dovrì n riessa ri ami n te enumerarsi nel 
premile articolo, unitamente a tulli gli ali ri per i quali si traiti di ledere il 
rondo col quale debbono esfere provati. 

In per cooseRiienia sono ri' accordo con lui che si debba per il momento, 
KOipcndcre I' ailii'. une A', qm^la panila, nix. nel iT.v Mie il rimirano di metieria 
vcniia (nllup'islo a lassa, Miriji-rri allnrn V opportunità di chiamare la camera a 
loljir rlie sia a-jiiunla questa parola me;:irm Bill" urlicelo the ora si diluite. 

CÓMMISSABIO REGIO. Faccio ossecrare all' onurevole preopinante che. sic- 
mme la lesse non sniloiione a lassa i rontralli ili meireria. se n«» quando di <■*- 
si contraili lugli a f.irsi uso in itiinli/ui. imjI ir, questo raso é per te Ila mente inni ile 
ili pr l'alali ilice un racizo sussidiario di proni ili i] mi: i .mi Ira Un perchè prima che per 
ragione ili questi contratti ntu delle parli Tada in giuri ilio è nella neoe-sila di fere 
la dcnuniia. e quindi titilliamo con ciò la prova diretta del contralto, sema che 
abbia a ricorrersi a meni sussidiari. 

Per quesiti ìu In) fri-liuto Mi fosse inutile la parola uiciirrm. Non mi pare di 
li=e;iH invilii rial in l'ine alte-.ilen'i itili ni il ri fili i-l.iarimenli che mi «ranno ilati. 

MA HI. Po ihi la si>|.[.rc!s un: della parola m«:m'o nella parie seconda di que- 
si'artii-iilrj, pi i ■[nula, ,ial n.umii.iariti il.- He. pnrla air.-flV.ro medeiimo a cui mirava 
il mio (-inerii un. riti.. :. , ■ , j ■ I r ■: i '.a p-i.posla e ritiro l' emendamento. 

DE CESARE. In errilo che non sia poi a louliiro la parola mtatria da que- 
tf articolo ( e mi ^rlnHe .h c.urre in npr-nsi Ji..m- .-oli' onorevole commissario regio ). 

remmn allora n.-ll'-nli " r i . ■ 1 n in, ... il mntral'D di finitila, che È un contrailo di 
società, iltlil'i ii no i—ne Lira In. Lira in creilo r:lie lu di-Mia essere, perchè alt rimlnti 
fallii m-lno un pi-iii|.--ìn pi-, le iai :: ( w e Min p-r le colonie. 

Il rmitr.ilto ili ir. , = r,n ni. ti è all'i l'i mio nelle proli Sirie meii-lion,lU. e soprat- 
tutto nelle siciliane; per miiir-t ■/.,< tn-i faremo qui lina questione ili pTCgludilio 

per quello die n-irà in s. sitilo — IJn,i:di, sireume è questo un articolo che rac- 
i-liinile jn iiicijiii il n -veri ili. io unni ili avi il., die paiola nusena deliba esservi man- 

COMllISSAItIllllEGI0.Ionon ho nessuna difficullà chesi riservi qticsl' a ri irotn. 
In andava franco mi rilcntr innlili- la panila merzerìa, perchè ho veduto ehe la Corn- 
ili issimi? ; i |.p.T,- ■„ oro mi . sibilala i,pp„.ii;iiiii,: -la ini membro della medesima ] 



lo di un Immobile 3 titolo ili affilio, condii itone od nnlicrcsi, c le mutrie o colga ie 
paniarie saranno pure sufficientemente pro>alecol meno di falli. 11 ire. 

À (i.l rcr mio in (il piisa snellii; W.l.si'.illu il ilesilicNii .k-ll' u;i-jr,: v.j]:' Mari ci 
■ quello del cu munsi irli, ni/in. il quale vurr.ihhe riservala qiicsl.l qilL'llhilli'; e v'ha 
di più, la lucuiione sarchile risponderne pienamenle al concilili ebe in questa male- 
ria si è formalo la Cimila, cine di assonnare le inencrie alla lassa iirinuirzionalt, 
ma solo nei cui in cui se ne faccia ino ili giuiliiio. 

Nun [lulrei pero consentire che si avesse ad omcllcrc completa meni e la me ni io- 




ni issili o regiu. il quale diceva; in n-i-^Li. caso maini, n [triti: li: denuncie. 

lo II) prega ili C'insalerà r; eh; li nudimeli!.) li un inni:, il, iL- n liln'.i-, iìi alli"i.. 
cunduiionr, incinerili o d'anlicrcsi. e cniilcroiilalu nell'ori icnlu 29, in cui la den nu- 
lla è seniore ubili idilli ri. a. c i:iii ii,i:i listatili: l.i liMiic nini Ini stimali) i 11 li f i ( >■ ) t t u i n i ili 
sds^i tingere i mei! i ili prina. ila cui fi -]hiu .leso mere l' imjiurt.i 11 j.i e 1' ulililà del 
conlrillo. — Qui 11 li i,i psn*) t-lu- .in il i iti ni tener; I.i pr.in ,-n ciin; iiu sopra ac- 
cennati!, intorno al> n u.ilc (i.i Rin il'ai-cuniu il s'suur cum:n issarlo regio, 0 che ri- 
spuml" |iinianiciitr sii' idei clic in micia imprimere. 

CU1I il ISSA 11 IO KHiltJ. dcludlc s.,,!.in/iil:iieiilc -inno :]'aceur.lu euU'ono- 
revulc Allievi e chi: ra|ij:aieiilc iI.sitc[i,u>z 1 Ira cui il ip ai, le il,! un eqiiiiiicu; creili! 
che questo ullinin arLuuln s: 1 im li 9111:11 salii le l.nlilnve ai parla del godiinenlo di 
11 11 iiiiuniliili: n lii.i'.u ili iilli'ii., c.miiiu inni' 11 d a dieresi, penino questi sono allietiti 
il ili senni. 1)1 le^^e sulliijniiie all' olili li .io . J -- - i . 1 1 illis' ripiene ed alla lassa |iruji:irziu ■ 
naie iiulipniileiiie ilnll'usi) .he se ne faccia in ir milizia, mi il diurno ili legge noi! 
ha proceduto ri.|i:llu alia mc-.icn.i ei.n ir lesi a il i sposili une. 

La pro|m.la ili Ic;ki' dice, risp; Un alle me;:diii. i.iii' ili'lilunii essere gli aiti re- 
lalivi solloposli a r.vi.li.i/iimc Milamcnle i|uaU'li> !■■: in: invia usi) in (.indizili 11 ne- 
gli allri mudi prefinili dalla legge. — Quindi ie .lieo se la Cimerà non ha idi libili 
HI questo, che le "i.-;:.Tt'i ma ij. I.,huiii>, iu.lineii'lenkm 'li. e dall' usa che se ne fac- 
cia, essere iissa ideila le a recisi raiioue; 50 la (.uluti 1: chi. in in questo, credo clic 
lussa oun lle-e abolii la i:a le li ji-irul.i mineiiil. culli; inutile. 

Se poi la Camera iluliila elle gli alti ili tic;:"/,! |i ilr.Hinu nella (IfseiiS'inrra 
della lesse esser; ass uscltai i al a rcsiilraiiiuii''. anen iniliiienili:ulo:nciite dall' uso 

■ Ecco perché e necessario cheta parala riraangs, nel caso eh; sì (Tenga alla pro- 
poli ìionc ehc gli alti di mc::rri'.i .lildeitri essili' -e: etili alla r.'ei-.lraziuur, indipeli- 

™ SANGUISETII. H rblltbU détU JiKuss'ioué the si e sollevala circa la pro|io- 

passa addivenir ai! una uccisione e irei il li-cine. 0 mi, la [ìarola ni incrinili qurslcr 
arlieulit, ii|i;iiire m-'ilerli. u un, tu i|iiesto mi in ailro modo. 5: unii dopo che avrà di- 
bitlulc e derìse le questioni die saranno mossi circa questa maleiia. 

Quindi e ciac, per li» irla l'iii |irt'.-:.i, in nrun;in.;o che la Canora tnti l'arlìco'o 

lai qualf è, riserv Lisi [icni ili rivenire sul me il e si uni per Imi iure, la panila mr;:e- 

ria, 0 manteueila, secondo uh; saranno le future decisioni elle |ireo,kr:ii niian.ln 

TOSPLL ) m 0 fimh 

per cui la paiola m--.::r'i: |i, il re li', 'a :. 1:1/ .a ri re al!.: ir ! il di'..! ii e: ih ti' .alni,: 1 .In' 1: 

andtr macella la w::«ii. Mi pare [uni elle ninni, al, tua iiisleitil'u (he la nudi sima 
deltha essere sollnji mVi ,1 russi |iv..ji.ir/i.iiiaV. 

Alami lorielilieru elle s'eni^e il.iuiniiili la tasj.i c e pr<i|HMn il.illa Cuininis'i,, 



dannli gii un autorità Rotcrnaliva g lucale, una die prima abbia Tallo registrare 
I' ;inu nicilesirao e panata la lassa. 

1 turnjLU-. s inolile il iii'i' ' iir'.ir.i'o lei: di' il iv rifinite .1 slsviliro 1111 Tr,r;i(i (li |ir..vj 
nel e. 1=0 in nii siasi Irahseial.i la denunzia clic si deve fare a tenore ili lesso; f lenite 
ad etilare la frode, mi pure dio mi min | .[-.NtilIu aver liuun n.Hjiclli. alle mewerie, 
si posci liL'iiiwiir.n r.irtrFroi^i-.ji i;.- li parola ine: :ori7i senza il menomo puri.-ulu. r|ii;iii- 
lu, .illedclilirriizloni future della Cini, r.i. rier l'iirlirolu che cade in discussione. 

ALLIEVI. Piun insisto sltrimcnti nella mia [iroposla. 

SULL'ART. 17. N.2. 

Ì)E Ll.'CA. Vorrei domandare elio alla parola eorrtiptltim si sristitniij.i un'al- 
Ira panila crpiiviileiite rlic f..s--,> riccmtn in lolla I' Itali.i. l'i.riiipilìira è una loro 
rhc ai usi qui nello lesse per esprimere un finirei!., clic t oh è lini ini™ dalle 
altre provini-io. l'erri" alla ri.iroi.i rnrmprllirn in er ili! .he si deliba sostituire l.i 
|>ariila ro/ore oprr;=o 0 qnal altra che Ji crederà. e quelli clic limino i redatteli 
d 'Ila les^i (Invr.lil icro nier In [i.-izìi-n z.i il' indicare il cimrelln die hannu iidnlo 
esprimere. ; p-.-rtiic, lo (lieo franivi melile, noi del mez/'ì.ihrt.u imn intendiamola foni 
jni.'i'.i ili ijiic-l( l'.' rulli ™ rf/vlU 11. . i.l.inlii 1 meri le persia. 

i:i)Mlll>S.MÌUI UK'.kl. l.i ;:e,v:lcr;i ['.ninnili .Iella [eirola JTfiro; e dirci 
jlrr::n rurrct/ittl/ro, ptr.lir. inlrrrss.i ili li ner ben il -ti 11 lo elle il rrc.lilii ed il prezzi) 
sono duo ro-c distinte, lejnk- 'oli. melile <l,d r.i|i| inl 0 ili n irrispcL Li v ila. — Credo 
il il 11 ni] 0.' elle si [e '--a il ire '.',(( noi. lo re I r ;-,■:( j\'o 0 .toi <!;it or,';;.; currirpelliro. 

DE LUCA. Sta bene, siamo d'accordo. 

BULL' AUT. 17. N. 3. 



[miijfii die nel 'enliii i .;i nii.ii i ir, e-. e oo if.- 1 1 1 i.Iim o p.i.c:irc un USI i un capitale, se 
(.irà ini'N/.ionc di iss ( re libi r.dn d,i lulli ^:i li. li n--i ile.'ui- LI' il minili i(l raziono ricor- 
rerà |K:r chiedere che 'il applico la l.i l.s-.i | lopurzion il-, sopra un i] M itinutnnii) ilei 
me. lesimi, l'ermi ri le. e. une. e -Litui ila |.i i ,,-a. n- . i 1 urleremmo rls. Ili" ili. 1 olerò che 
l' attirile ili-|ei.i(Mii'c lenisse ;ul invilii re il cjnre- ili iiiij 'imjc [ir.ei sleule. di dare 
un eUcllo rcuMaUifO ella legge Slesia. 
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Ecco perche prazo la Cimerà di roto adollare il mio cmcndamentu. il qnale 

■:OnsìsW sellini ICuhhti li' il) niu-lic rincivilili. i. il r|mil<- n wu:i:ìil ilc-l'.ii smiìfiiza 
ristillinlc ibi ronlraUo, non «ossa essttt me noma meni t: infaslidilo per l'i'lfcllti della 
Ji'IHisi/iiinc ili ™i si IraLla. 



ne Me Disposinosi Tabssiiobiì, ) 

SULL'ART. 17.N. 9. 

CASTELLI LUIGI. Mi pare che a] primo paragrafi 
Bgg.lnngere'qocl che c aggiunto in fine del 8. cioè «S. 



ro 9 contempi», invito 



p;alo a fare la denunzili Ut-i ueliiii e '.rupp vero. Mi nell' .inicul.) v'ha qualche aliti 
rota. Ncll'arlicnl'i si iliir elle V troie rk'vc esibire i liloLi di credito, « lieve, iJi coucerlu 

E vorrebbe pur l'arlbilo obbligali in solido i iirmilari pw li lassi e per la multa 
«rso il lism, nel casi, di allenta o non vera dichiara Itone. 

Quandu i creditori inno ered ilpfi in narttdi scritture tritate; quandodaglì alti 
del dominio non risiili ina questi debili, può egli essere obbligato l'erede a denunziare 
quei debili che egli ancora non conosce! 

L'erede n»n pini essere obbligalo all' impossìbile j ni i creditori, i quii non 
vogliono aderire all' iniilu dell' erede, quando sono conoscimi, e mollo meno quando 
non tono conoscici , immurili crinmirrcrn n Urinare una dichiara rione. 

Quindi è die in questo articolo potrebbe limitarsi l'obbligo dell' erede nella 
denunzia dei debili in quella quantità che è noti. 

I creditori, i quali anche in lirlù di scrilliira pritala potranno non suloagir» 
contro crii eredi «Il 'alitine iier-nrale. ma mie In- lamiere iuriiiune ijinteearia contro 
il patrimonio del defunti), fra sei m«i dal di della morie, min [iuìmilu essere itali' creila 
rompuls i s «incorrere nelle ilichiaraiiuni verso il Osco, per la deduiione ilei debili rhl- 
l'assc ereditario. 

. i credilori del defu 



e;cd intuiti 

quesri indicali t.i.si i ìnjìlisI.i l.i ilisriosiimne l'.inlrn i'ere'll til im ITieif equclla coulru 
I 1 1 le dichiarata dal deputalo 



non elin .ili., <li,:,i:i.a; ile. debili elle fi^li. i hiarnnlc. nmuweva ; perchè, 

le 1' ernia reclamare, p-r I' eiillenm'ili nitri debili, una niarjiinr i1rrlui;o-ie. s.neblu; 
a provaie la buoni leile nella prima ilivIiHiaiioiie , c sarebbe questa eusJ bene 
ilraiu, jmebe la buona, fede si presume. 
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PRESIDENTE, Insiste dunque perchè olle parole : produca i t.iM dei debili 
ti altgiuniii : Itti quali abbia cnnoirrnin, e presenti conrtmporaìtraaitnte unndiehia- 
rn.-i'.mr firmala di lui. 

DE LUCA. Sopprimerei le parole che scinomi ; e rf(i rettilari o hra areni! 
musa. Ejili, il solo crede, pini (irni.uii li iIìlIiì iraiione ; Ij linna dri creditori non 
uVie rifiiifil.Tii. e min può riarsi. 

TKHZZT. Nell'alinea prendente quell.. di mi li [urla è dritn che » nelle 

cui t: grulla l' alle ereditario, purché i medesimi r isullino ila rlocumenli auten- 
tici itiptilill prima, che la snecesikiiic fosse iperlo. o do scrii III re privale che ab- 

corla alle scritture priiale. e che in generale i debili dipendono ita semplici To- 
nila. 'Juesti viglia stanno a mano del creditore; il quale non In obbliga di residonii 
nel luogo dine si Apre la successione : se i tersimi di qui-.!' articoli! rimangono; 
lai quali questi ik-liili cito dij.J ri. I «nu di s,-riilurc privale, il.i vaglio, da pagherò 
ill'urdine. nun saranno mai dedotti, perche non si potranno mai itera dai cre- 
ditori onde presentarli, e, quiml' anrr-.e f.i's-.-ro [irmluiii. ieri ai celi litro doli cerio, 

l'er uniformarsi ailnnfiuc alle lane lesi. l.wi. mi vigenti in creili) iieeeisarindi di- 
minuire la rcspnnsaliiliià dell' crede cui dichiarace eoe si dedurranno i debiti e sì 
dorranno produrre i liloli quando questi dipendono dt atti aulcnlici: uuimilr, 
poi dipendono da s-inri'ici scrinine priialc. Latl-ra la J ieliiaraiiane dell'erede; que- 
lli poi dorrà essere suggello ad uni multo nel coso che li sua dichiariazìonc non 
fosse con forme alla Tirili. 

lo credo che questa sin bastante pannila; n-.a se aUrinn ni. noi .immettiamo 
che si drhhano produrre i titoli che non abbiamo rimilo nemmeno di preiendere. 
non ci sarcbhe la possibilità di averli perchè i creditori Icrrebliero in lasci i 1un> 
titoli crediltiri. e I 1 cm!c sarebbe el.liligatn a priore la lassa. 

1 ' i j q 1 1 1-' in nicin'i che li il.liìia escludere il caso di scrillura privati. 

W. BLASIIS. In presola camera di non dimenticare che questa deduzioni) 
de' pesi che li ammeik: e uni i.jjiini7i.)ne nella v. dui, ninne, dell' asse eredilirio nn- 
velia e tic n erota della presente legge. 

Infalli. nella lesse di registri) che (in vip,' nelle anlicln; [ir. ivi ne ic. ì deirli non 
si deducono nello valutazione di uno credili che si rarco;lir; quindi e ri' nupo non 
perdere di vìsla the sppun'n per aituirc senio perìcolo questo novella hcnie.ni di 
5[««irione. la presente leitge si !■ vi-iluta nella necessita di siabilire omdiziuni tali 
ila :illiiiilaiinie possibile la [ei ililà ilclle frodi clic pur Irnppn pus-min aver lungo 
in Iati iirrasiutii. li primieramente vinile, ci» (ili alti [.rivali dai ijuali risultami i de- 
liili n pesi che graiilano sulla eredità . abbiano uno dato cecia e sicno registral i 

le a:l' inlere'iili inaiare atli siniiibli, (laniìu Iure una Mali .interior? [..;,■ snivi 

iehi .il 171. ne liim 1,1 ilo .lai li i '. re. ma .in lai ri, re a ■. ni la 

lo sconcerta che iÌ.HTeliì:e hit luogo fra il lintj ilcl.imre. e.l il tinto creditore ad 
oggetto di sottrarsi od tini griisla imposta. 

Si olinone che ipiest i .1 ii|n".'ii.n" .li le_'r;' nnn e i si Tjniliile. p. reln- il deliinire 

(eresse. Ma e 

dalla sua parte a ques'.i fui nuli tri, è in virili 'li !|nes'i> .ir liei. I.. •('■s'o che il 'Mittiiru 
potrò coslringervelu giurili ir. imeni e. eii uve il rullitele. mler| ellaM Risiri-I ie.uci iilu 
non iderisse. il giudice, senza dubbio. In condannerebbe in ogni caso ol ristoro 
dei duini ed interessi i fovorc del debitore che in virtù dì qwslo articolo io 
Interpella — fo credo adunque che per questo parte non può ritenersi che la di- 
sposinone sii ineseguibile. 

Si il.rc in, ,« r,- iuese.-. liliile qu --la disposizione, [i-ri ie": ii debitore ossia l'ere- 
de chiamalo i farla non [lui) t". ir i I ni ri ! i ■ ronureie miti i debili che gravitano 
•un'eredità che i lui è devolute; ma non bisogna dimenticare che questo leggo 
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gli accorda un termine dopo 1' apertura dulie successione per Tire una tale di- 
Durante iiiieslo termina dir' ì: ili pannili mesi, 1 lenissimo l'erede infor- 
marsi di'i clcliili i-h.; ^r.i«ilnn<i siri r i'r,-,lil.i iki-nliil.i .1 ;uu vnnlni:iit the se net 
avventura noti arriva)!!.- ìi riuiuM'ui-li tulli, se per ilisgrazia d.ip 



issa a conoscerli tulli, se ji.t ili-^r.ui.i Jupo un falla la di- 
a sniuprirji qiuldic iiukIIj emiliano è indubitato rhc 



ooo [Mei r, (l «f re per inti.-ro un 'f*>orc. onn !oj 
pane, m rou .ìeccualnlc e da upcrue Uiiun gru 



^««equin-lu m qarr 



la - d<l m.njj«is .1:1 rr-m 

i..le tvmm issano ivj.u dimiMie (a 
ha aliri mr-iii di pfeclero come 1 



' Vi : 



d'i. c wlr.i ; t .lsjn. !.. rtpi'o la le-;, tu i meni di «iic. e non |uiù 1 
•ere no raiwr.i t it invalgcic in 'an'c dilli.- il:ì fi mìni si mi.- il p.i;imri«.i - 

lassa - In'i-lu per c :/"riiu sulla nc,c;«ia di. -after! ire questa panilo 

MM 111 II ii.jiiilaijiiu 1!.. i.un r.i.irfj I.. mini; mandante pui> 'ali 
mandatu. Tei rjus.gaenM ounc'è li.suji.udi ftcairCK alla cottila ipotrjidsll.i! 
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leamenli privati acquistano uni dita certa dal giorno 

i documenti 11 cui da la (atte accertala unicamente 
Illa morte dell'autore. 

TONELLO, rrlnrnrr. La Commissione l'iettiti, 
COMMISSAKIO REO IO. Accetto io pure. 

ALLIEVI. Io creda che basterebbe dire : irta abbiano aeBultfofa data certa, 
nprimrndo le parole a nfm'nriiirnla alfaptrtara iella lueeeaiioM. 

fra i direni mudi per cui un documento acquista la data ccttn ci 6 ancho 



CASTELLI LUIGI. Quest'emenda mento renerebbe poi completalo .I,iI:ìj f/r--i - 
rione che ne da il relatore dulia Cunimisiimie . pciihù. Ad reslo, sarebhe equivoco. 
O'iando si dice: i> per tffelto dell' apertura Arila lucetJuone. non intendo che, lutto 
le tolte che si apra la successione, il documento acquisii data certa: dipende dal 
caso; se sì apra la successione, come nel casi culinari, per la morte, allora F apertura 
della successione attribuisce data certa ai paragrafi da lui solfosrritli; puù rssere rli.-j 
si apra la successione per asienia o per altra causa, per cui si Fa luogo a successione 
anche a persone menti, ma che si presumono morte, ed in questo caso il documento 
non arreh!» acquistata dati certa; mi pare dunque che la modificazione da me pro- 
polla spieghi abbastanza chiaramente la cosa. 

La modificazione proposta della Commissione richiede di essere completala con 
di-ile ^jiii-L-ii imi le qnsii siemne min IMirra'ia ignari neih Ic^e, la!ci;riljb;ri> 
incerta incerala legge.ela lasciereiberoelpoiu •Ifiroilrio del giudice che la dovesse 
inlcrprelare. — lo quindi credo ildover persistere nell'emendamento da me proposto. 

HESTELLI. lo non ho nessuna difficoltà di accettare questa preposta del Depu- 
talo Castrili: pero credo che il caso della morte sia precisamente qnello che è contem- 
plalo nel]' articolo. Potrebbe poi darsi il caso, in cui ri fosso interesse di escluderò 
qnalcho documento, e allora sirehhc bene di premunirsi. 
^ Del resto poi il caso sarebbe assai strano; epperciò sono indifferente tanto all'una 

C.U'UNii. Aderisco all' emenda mrnlo del Deputato Castelli.) 
i C appronto l'L'mcmMmenlodsl Deputalo Castelli. ) 

TONELLO, rtlitore. Li Cominis'iune mn iiu'i accettare !' emendamento pro- 
posto dal Dupli la lo De Luca cosi concepito « Vtrthi abbia lunari tu dedvsinne è 
l'rrritvrrn rhe I' Erede dichiari t Dthiti dei quati ha corninone » perché esso apri- 

^ - DE LUCA, lo ho proposto quesl' emendamento, perchè l' erede può fare una 

del creditore, e quindi non puù costringersi a produrre questi titoli. 

('«me si può prenledere che I' creile invilì i creditori a voler firmare con lui 
una dichiarazione da prodursi al registro! 

Se i creditori non possono tsser coslrcill ad esigere pria del maturo, se possono 
fra sei mesi dal di della morte del loro debitore prendere iteri alone anche per virtù 
ili scrittura primi», se possono .uirlit trovarsi ,i.vii!i. in forza di quale Ugge ed In 
qua! periodo di tempo potranno essere obbligati a rilasciare una dichiarazione? Non 
vi è Irgsr. né gìimiiia. né equità che possa costringerli I 

( SVjwie uno 6rrm MtrrnafaM. !t deputalo De B/aifii li r*co a parlare al 
deputato De Zara') 

t" onorevole Uc Biasiij mi ha invitato a malfermi d'accordo sulla redazione 
dell' emendamento, quindi non ho difficoltà di aderire a quesla proposti. 

( Viene sospesa la discussione so questo n. 10 il quale viene rinviato alla com. 

TONELLO, «fafor» La Commissione si è riunita e prese ad esame le istante che 
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:u falle dall' unorcvulc De Luca. Essa sì jarebhc persuasa che co 



l'crcilc a |jri!Ciil.m- i l.lnii dei licitili ir, ili 



è iim-.iriii rhe l'cieiìe pruduta i lilult dei 
di un [ni i. [il, cu fu iiz uiiiirio, e presami coi 
mala ila Ini. o dai creditori e loiu ave 
iiriiu' il.i mi nulnio u d.d ^indire n s milieu 
i-Ijh il il,lnl<> fiìssiiii'ia inni lutili uit in 
- (1 cnsiilf 



lari sa abbuiai; 
imporancaineiit 



ibbia Iikiru la deduiion 



liluli al lii-hilunr 11 
tara la rticlii nr 



H'iJli .■ 



,1 riinsi'jn.iie j 
che liete essere 




rua fini «no arnie distenditi. 

Per giudi rare j 1 1 ■ b I . i cui: ivninin <> sciuivri : H17.1 il'^]:i ili-pmi/i.ini?, dee SEimpre 
r.k'ri|-i:j[.',.i-^.Liij niciilu |; i u. li i i... II. v rullimi de 111: iati di (il 
al Codice.]! ijuaudu larui-i al[;-:mti!!i procedere si cadrà in c 
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iÌ')vtl'Mii> privare sa siesta del lilolu privai", sia nel r.m ili iI.mI.i all' creile per clfel- 
luarne l' esibii ione, sii ri.'M' >11 r-> r.iv, Ji <!ipitii,irln \v_r |i iletsene ritrarre copia; a 
dovrebbe inollrc rilasciarli ilirhiirj/ii.ne. Hse Imi:: «n siurnu polrclihc contro di so 
s r-s.i r.-.-rr bri'. Vi . il in .1;. lini: ;:l'.i i ] ■ i ! r 1 1 i ! . i u cimÌìAi.iic 'l-.'l ilei>i:iTi;. l-i rjual 

le^se Onamicra non distrusse, non annulla, non modifica I» dUpoiiiioni della lesse 
positiva, della legge generale. Quindi, me Vi voglia mudili' ire una ili<| ".im>nc ili 
lesse Renerai?, di lesse posiliva.per favorire una lesse di lassa, che 6 nella tutctrnrisi 
delle lessi d'inkTTS.': p.itlii: il.irc; è Iierrssaiin iimiiVi]ri> l i less 1 ' umerale. * neeej- 
mmi rr.i iiilir.ir.' li: l.'s-'i jj-iìì li i:l].i imiMi ;. IVr vnl,.r qui mi i "hMijare ilcredilore, 
il ruwessoredei titoli crcililurii n ilare questi Ululi .ili' cr,'' le fvt ili.bitore.o» depo- 

rc'jiniis.itiiWa. e lutili liù - 'Ho pena ilei il. inni i:l mlcrr«i in livore ilellu si essi suo 
ilehilure, è bisogno che nel Colli™ csnV >i ìsiikìl'HÌ .1 tarn-.j ilei rri'ililori (iiiesti ob- 
l.lijiii, Ulule n;i(i vuntlihc Sfavarli la Illuni rrjislrn. M i qricile liiijHisiiinni tut- 
tora mancando. ii rhi.iru ihe i oin.iri-iati il;:ni]i-i:ili:iri.i nuliin isruiui una rinnra in 
msno. — Ma olire queste con si iterai ioni, che sono cunsìdrraiigui lesoli ve ne sono 
..lire ,li i',vti«enicnM. 

Il creditore il qn.i'i- in ilu difilli p iù -.•"ere prccn'c e [i iii rs«c assente. Sup- 
ponile un creililorc che è assente [>t lim;» (■- ii-iji.» il >l su» |»r*. e durante l' assenti 
si apre la successione; supporrle dm in li .ililijj su-] i [itoli di r.-.vli'.j. ciìi non potrà 
fare la dicliiaraiiunc; e questo può avvenire lanlo per I' assenta, coma per molto 
altre cagioni. 

In q.iei:ì can l' cric bis : nò aitniic li uta d.mn.la ili .Inluiiinf |H-reb* 
manca ibi duromcc'i rn-h r-ii ili i-rer le; r-1 il rieliljni inni puh. ancor. he il to- 
leue, coecuirrre nel de» ric'n. * U n. ri.- |» i rer.d te"i2..o. H quindi ■! Ivneficln 
r ira ina nel nulla — Mi d«-e che una «inule drp«u -r , In njurt ni Comincili! 

. «■ i- ni ".il ■ - I i 

del iitu'o. per upcre v noti.i cn.i.tn ,i luiiuo n. narice ■■uhlìpio a ruennirorc i 
irgisiri del defunto, i tci'tlri dell' credili, eri" «mpre the il i"i««a fjrasetol mente. 

Teme qj.n.li 1 r lls ;."C una ili. h:ir.! - r-, ii-r r..ii ..(■ nltare una delle pern- 
iila fulminale: e pero, fra 1' mtrnrni e I» d.llin.lii di «niSrjrc il vrro «lato .[ella 
coat, preferisce di ss'j ncrsi itai dichiarar» The terrà da do> l.he l'ernie non m tiene 
la ilediitionc; ma non >. r doto ci» . he ab un crr.bio-c sia Malo oht>1ia>ui a dtchia- 



i q rm si ir. i i i.lfciiii. r -. di ih-ic fiudmarir. .li nllimi- 

:mi:.i, rj olire tunveiiu .1..' (fT. .;uno I creati ' può avventi* ih.- • crediti di- 
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pendano d> libili all' ordino, «minerei ibi li per via dì semplice girali. Gai Ulti i litoti 
potrebbero (ranni in cìrculaiione, ed libra dall'erede l'ignorerebbe perfino il nomi 
del creditore. In lati circoslinie rame polreblw quegli tire uni dichiaratone, come 
uttener la firmi del creditore che ignora, come dar capii dei titoli? Credo quindi ohe 
la legge dovrebbe farsi carico di queste possibili evenlualilì, e che dorrebbe anche 
teneri mi ti della buona lede deircrede.il quale in nessuni manieri a irebbe potuto co. 
noscere i crediti. Sicché, tul ogni modo, quando lenisse a scoprirli più tardi, gli li 
dovrei be retti lui ri: il iii piii ikli.i !iw ria lai ir.ilcbi la mente pagala. 

CASTELLI LUIGI. Si pare ihe l'emendamento proposto dall'onorevole Da 
Luca, e appoggialo dall'onore ole Castellano, sia Eia pregiudicalo equini totalmente 
UgUÌM fiori dalla volatone già attenuta sull'alinea che precede, poiché non 
avrebbe or» più che un interesso meramente transitorio. Bisogni avvertire che, af- 
finchè i debiti possono essere dedotti, è necessario, giusta le pjrole dell'alinea pre- 
cedente, che i documenti sieno stati stipulali; se furono stipula li dopo la pubblica' 

'"""si muòve difikoliéfrisuirdo alla produzione dei titoli; ma questa difficolli non 
tnssisle, dappoiché già vi si proivede rulla disposinone, per li quale i titoli debbono 
essere registrati. — Ora a tenore dell'articolo 37; delle scritture private da regi- 
ilrarsi in originale, a norma dell'i urlici -\a 31, dovrà presentarsi copia da rimaner» 
pressa l'ufficio del registro, coli' obbliga il ricevitore di autenticarla gratuita mente. 

Ecco cosi lolla di meno la difficolià dì presentare i titoli, perchè li legga 
non prescrive che questi titoli debbano essere prodotti in originale. Dal momen- 
to che non si possono dedurre se non i debiti risonanti di titoli notificati e che 
di questi titoli notificati, sebbene consìstano in iscrillore private, drbbe rimanere 
copia presso I' insinuatore. I' erede potrà larsi rilasciare dall' insinuatore una copia 
della copia esistente presso di luì, sema che egli sia obbligato di dipendere dal 

Ù adunque furono notìficali questi liloli ed in tal caso non ci è la difficolta 
di pfuduili, non furono notificati, e non possoi» essete dedotli |*rchè manca la 
condizione prescritta dall'alinea precedente già votalo, cioè che debbano essere 
notificati, che debbano es'ere registrali; altrimenti non vengono in deduzione. 

L' emendamento adunque avrebbe un* importanti, come dici va solamente 
transitoria, cioè per quegli al li clic fj-'cm siati anteriormente alla ptesenic legge. 

puramente transitorio non veggo che si deliba abetaie il sistema generale della legge. 

Quindi crederei che si oditi i l i ei. ire la k^c qi.al è; qujiil.i all' obbligo di 
produrre tiloli, e piuttosto si oolrcbl>e facilitare inquanto all' obbligo di carcere il 
(«ricorso dei crcitilori. per .itioslnn- ciu il credilo .la cui sussistenza risulta gii 
dall' finir:. Nuinnr. è i ini tnllioi. penile in t.il cai > ornile mlk V crede può IrOTirO 
difiic-idlà ad avere il coccolo ilei credi I l'i per f.irc questa ili,-!iiar.ilione. 

Si potichbe alabili re che per qucsla dichiara [ione debba bastare la sua si- 
testo t io ne, la sua asseterai ione che il debito sussìste ancora; la sincerità della quale 
allastaiione e poi garantita dalla ligsc pcna'c; peri liù ine. s i di f.il.a assenionc, egli 
ìncurrerebhe nelle pii.e curiioiiiisUi d,.il,i i.f j:-. in reso di minici là. alla quale è re- 
tatila la legge. 

lo dunque prepongo che per quelli riDeoI venga respinto 1' articolo propo- 
sto dal deputalo Oe Luca. 

TONELLO ttlalmt. La commissione non pud ammettere 1' emendamento qua- 

sisienra liei debiti, liell.i i ni .Icdnni'cc si irall.i, i|li,iihÌu .si unii pai-are la tassa ere. 
iiitiri.i, si fu retine, dico, dipendere lollalmcnle dalla dichiarali une dcldchilun,' stesso, 
del contribuente. 

Ognuno tede quanto ciò sarebbe pericoloso, a quante frodi potrebbe facilmente 

Opponeva il sifinor De Nuca, alla proposta clic venne falla r'a'la Commissione, 
la difficili;, in coi si dive Iroure V eieile ir [iriiilnrre „ i 1i1<.li i ripinari oppure copia 
dei ti tuli (tei il cinti ri i mi si Irata; i.pp in. va, in seci.ii'io lutiRn, la ma -ilari in di oli, 
bligaiione per parte dei creditori ili jjci i:e -Ile isiamc che farà Tende al credibile 



Digitized by GoOgfe 



pei aver copia dei li Ioli che li [rotino presju di questa qt _ 

proposta falla dalla Commissione non poleia avere un buin «ilo. 

I» ossenerò, in primo luogo, che molli Ululi si troiano anche presso il debilore 
J - so; quando si Uni la ih li lei no li Idi ci, uE-ntr.ilriionie si lisnm. raiiin 
idillio" ■ 

quindi mofirYoUe il debilore' trota 
re volle poi. come prevede la propo- 
. quelli Ululi sono presso il creditore: ma allura, secondo 
quanto si propone dalla Commissione Slesia, 1' erede e in difillo di chiedere al credi- 
tore che lasci prendere crrpia dei Ululi di cui ij lialla. 

Ma, diceva I* onorevole De Luca, il creditore non è obbligalo a dir copia di Iti- 
li titoli, lo gli rispondo che questa legge impone tele obbligazione, e la impone nel- 
l' interesse dell' erario, quindi non potrà assolutamente opporsi il creditore a Usciale 
che si prenda copia di questi documenti, tanto più che ciò uri fatto senta il mino- 
rati scipito del rreditore. peri hi: haslcrn l isciargli .ni un pubblico notaio o ad ali™ 
pubblico ufficiale che ne prenda copia. I' autentichi, affinchè l'erede possa fame uso- 
Tarmi in cisnWLiiiirir.-s i:tie ti" inrr.irvtniiuli i-r-pr.sli dall' onorevole De Luca 
alia proposta della Commissione non abbiano un serio (bndanxnlo. 

Ooalora i creili lori si ricusino a lasciar prendere copia dei Ululi, allora ne verrà 
la conseguenti, che chi non ollempera alla legge È Icnulo ai danni. E quuslo è muli" 
naturale. — Quando la legge impone un' obbligazione, lo dica o np, chi non vi 

Si diceva poi che può succedere in alcuni casi che il creditore non si presrnti, a 
ai domandivi: coma farà il debilore ad atir copia dei decu riunii di cui si InUat 
llispondo che questo sarà on c-so raro, perchè la legge accorda quattro mesi per 
la denuncia nel brinine di diritlo: ma si possono facilmente oltrncrc questi ito- 
cumenlr. Ma, qualora avvenisse il caso ri rissimo in cui il crcdilurc losse in lun- 
Uno parte, e il debilore non potesse aver copia del doeumcnlo. allora sarà il caso 
[ rei iilti di nitri articoli che in seguilo esamineremo, nel quale putii tarsi luogo a 
restituzione o supplemento, pertiié marnai i.mi i dinisasinli al ii-rupo della denunzia. 

Non trovo adunque che obiezioni gravi si Irene falle; quindi la Commisiione 
persisi!' Isella sua proposta. 

DE LUCA. Rispondendo in primo luogo alte cose dette dall'oratore precederle, 
dirò di non poter accogliere le sue osiervaiioni. |«rrhà nell' articolo 31 si parla 
della necessita di registrare gli alti privali: quindi qrirstu pir.cilno to- ora 
non poteva essere inuiralo. poiché relativo ad un arlicolu non ancora discusso; 

suddetto articolo, perchè la registrazione degli alli privati derc essere fasciata in. 
neramente all' interesso delle parli senza obbligo coattivo. Dunque da un principio 
che non e incorri ammesso Iran possono rledursi le conseguenze che qui si vor- 



Nun rispooderò a questa seconda parie perchè la mia prima risposta è suffi- 
cente a rifiutare la preaccennala seconda osservazione 

Quanto alla risposta del signor relatore della Commissione devo anche pur- 
iare qualche schiarimelo per dimostrare che tutti i dubbi sollevati contro il mio 
emcrulamenlo non reggono punto. 

La diSareon nasce da eli ■ rmi nr-.n <■' ir.u udiamo sopra te diverse scritturo 
dei noslri procedimenti t-iiuli/iari. Noi aliliumir dei Cediti p: r II- lorirri tirili, fior 
le leggi dì procedura cirile, per gli affari di enmmercio ben diversi da quelli ctin 
imperano qui, e non polendo nei dunque giudicare con le stesse vedute, quando 
che le cagioni sono diverse, tre deriva che noi ci troviamo ih'i/onìi nelle coisse- 

il relatore della Cerri mi (s'irne diceva (he presili, ii òiirlorr raió In» ani inmYhn 



tira, del titolo, si Inorerebbe il debito rimessa, e quindi nnn ii sarebbe pio. debito: 
e [■.nui'suivilemrtiii.. se il ili-biln esìili-sse lulliiri. nun potrebbe limarsi li rapii 
,i del tìtolo creditorin, c pcrcii la suppusiiionc del relatore non poi suisi- 



■ per I 

S; imrec ili'ln ru|ii.i eccitivi iorr.i;si li npu runfurin^. qsifst.1 'i (i.)lri 
srere sempre da! notaio che I' .nera stipulata. «1 in quello easo l' ernie dorreblie 
gravarsi di altre spese per poter ottenere una dcduiione di lassa che lalrotta riusci- 
rebbe più leuue delle spese oecorrenli. 



o prr le scadcoic od anrhc per qualunque iptcl 

ì legge comanda, bisoina obbedire. Ma in tal cai 

. (.1 ;ll.n. mie co i.u.i fjpibfli Ir» "eli i 

«dimenìi, da i qoah q-.ie»' di pn tentane, olir 



lassa una essere per nulla uBcnde.iie u imlolrice delie 3:<povnual delle dirers* 
Irgitlationi ..poli in Italia. 

Dice, il relatore che i crederi i quii r.-> «i prei-ennno 1 qocsl> rirliirsla 

I .,•..!>-■ I * . . t.......r,,. ., ITTW.l--™, -1 

i i|jnni<in:rrit)i- Dia nel caso in esame il t-'Uo r.n: - tnel.tie ria:le d.s'.is.r.uni 'h 

hiii.i . i, fj-ii l..:_ ->. -. ■ |i . ■■■ !■ i r..i i. i . li;-; .un ..ur'f n. i;i.i . I.l. i 
canone ««liliale <ol loro drb.iore. Ma. se questo Tmio non può cinti|.iin> colpa, 
e chiaro non jxiier-i -i>< a .Imn: micic^.. VI >■! ..:.-uin «. i-liiiano ma" 

• brrehtic nientemeno ehe U masjicre ; quii mostralo potrebbe drdu're la con. 
j^ucnia (he soirchbe la Co mutinone! 

Veniamo ora al nudo "di prororarsi la topi*. 

Pi dice? baf.a presentarsi ad no notaio. |«ii|rl. dinanii «li occhi fatui ori- 
ginale e lune strane una capii Ui. «ignori, questa e un) pane di kgislaiìaot 
antica; le leggi ni-eane permctTeiano the Si pr«enlj««e la cnp.a prr ottenere la d.rh.a- 
ni.. >.e iti .-ice la mi .esima tum'e all' cr.i.-u.'. e r.» un al» <. i^:.i...tj : no m 
«M 1 q..fso .nn >. | li" li iftayore n> srr-.iiura innata, il qn-iierutl per- 



inoli -orrei' • Che Iwm s::ji» * Vw >i r-w.-wic d. t.i *.u .l^hia-ationc. per- 
eh» lemeir la frode: e, nun no'rmlo tare illnmcnli. nrthene la d. Juiionf dei 
poi; cd e<cosi jna iagiuslàu Oajiante. Intinto esso c debitore, e. tr ben pas». 
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H creditore dedita davanti al tribunale la ni prova lesi intuii i ale ; quindi ne verrà 
una sentenza, e eolla sentenza [' creilo è ulMileali) a pacare. 

1! quindi Ha una parie l' creilo saia l-ojii|hi ls.> a |,a.;iro. e ili 11' ^lln non |k>- 
I" fiMin- il beneficio lidia deduiione per lo giudaismo dille disposiiioni di questa 

II] cun Sfili li- 1)71. futili qu ilsimisli.i a<pi-tli> si r J ^ 1 1 . i ri ] i qucil" articolo. 0 come 
ero concepito dal Ministeri), ci curile In nini enni-cpu-e i.i V. immissione, panni non 
possa essere accetta tu. ti] in»is:u sempre [liii mi mio emendimeli In. iioil.i penna - 
stono che. .. traverso di tante enormi lista liti. I' i IF L - 1 e u ili quella l.^-o (irà pessimi). 

Dt. : (':ill)ni;fi. regio ciimiiiUiitirin- Domandi) Li parola per rispondere al depu- 



lln:iis.ÌTiic parole falò alla Camera su questo argomento. 




dì con iriin eie momentaneamente l oriuinak'.odi permettere elio sia presa copia del- 
l'originale ilei siiu |. I,ilu ili creili IJnaiulu mai quello c.ipricf io, questa vcllritri 
fusse ili un creditori-, in ornili i lio mc-lio è ilio inoniilni a lui lenita il di'hìturi! 
medesimo che non rammiiiislraniiiio, i cui pnirriiimonli sono più lunghi, sonai 
più incomodi eh» rum quelli ch. : verismi') da un privali). 

Rispetto poi olle ilillitullà litio por li picstiit.n.iiine 'li un: rupia, in fo cov.- 
• idi-rare eli? sposili anione chi! i debitori rililis.iiui min rupia dei liloli'dei debili 
die hannu Urinali. Ae^iuuso [lui ili--, uuanil-.i qu.-iln lu-sc un mino por ottenere 
delle facilita ilal'n Ji-sj^ir li.e.ilc, eii.si'mio sarà calilo in favore dei suoi suceessoti 
di ritenerla, e quello i»n fi ennsétertrà come un earicu nuovo etio venga ai con- 
tribuenti, ina curile un memi per iiltriicrc un i.iillas^in elle ili il progetto di 

(L' emendameli' " 'le. ocnulii.i II.; Luci, e nei lt.i:,,.; 

CASTKI.l.l f. L'Ili]. l'r.-| uni- u eli.' dopo le [urlile: (i prrehé al lillà lutino la 
ileduiiunc è ne:cs;ario ohe l'iteilo prtduea i liti. li il.ii d bili ; » si iistiiutuia : 
.i in orisi naie u cupi, a ninnici, o. lui (indoli di cebi li si i un, luti al lenipn dei- 
r.ipi-rl.i sucies'inijo. pre'i'iili inoltre una Mirili iraiiuno filmata da..." 

Quest'eoi™ il mi i;tu tonile a prneniro lino difilenl'ii- la pruni elm. prescrivendo 
la lesi'.- elle si alibi, imi a produrle i Ululi, [[nardi) *i trallaiie di ilneii inorili pri- 
vali, si potrebbe credere iil'liseciii.ilulo li prcscii!a/ini:i del .1 iiuim.'nlii ordinale ; 
epiiorriù li -ns.-iuiise, n in i i.pia nulrvitim, e cijm la ilillitnlLÌ è lolla, perche 
allora si potrà sempre produrre la rupia iiulentie.i per li ragione, già indicala; 
vale o diro, clic iircum.- curi n possono dedurre se nini i debili riiiilr.inli da dai ■ 
dimenìi nolifirati, o questo e K i.i presenti.) nun dall' articulii Iti che dobbiamo 
votare, ma dall'alinea prooeileiitc ohe abbiami) oià votali), e sul quale non poj. 
siamo più rivenire, cos'i sarò sempre possibile avere dall' insinuatore hi < i;:i i an 
le olici. 

In seconda luo.ro pr.ipniigi) di .visi ungere, come ho detto, che rutilili™ ili 
presentare la dichiarammo ilei onvlilnri sia liniitiilu al casi) in cui si tratti ili de- 
bili i quali non risultassero ancora scaduti al tempo dell'aperta successione. Se ri- 
sciita dal titilli) rho il ileliilo non era scaduto, mi pare superfluo il domandarne la- 
prova. V liti estere che il debito sia slato pa-ahi in imlieip ninne, mi non è un 
io» frequente: ami ò più frequente che si ritardi il pagamento ; quindi, in quo- 



l'altro i il ritinto di falsità. Or bene, non polendoli confondere quelli due 
MB mule che li laseijil triplo della latti rome pina lui della Inule falli in 
el pubblico lesoru e ragimi muli: du- si Irminu inialli: le disposizioni del 
icnale fior punire L'alia immoralità the tibia sempre ogni rolla che od 



ne rerretihero infirmile le dispusiikini del Cotliee penale, perché quelle Hanno in- 
dipcndrn temente dalle leggi di unauia: ma giacche questa superfluità per ti ir eoli non 
lari a. mi oppongo i che li tolga, poiché, lucendola per le ragioni idi lui le dal- 
l'onorevole Minervini. noi verremmo per art dire, con quella leggo con quella 



le all'iti 

che In frode in qurilo caio li riguardane turno wlt metile dannosa alle linanie e 
non violulriee dell! pubblio» glutini. Quindi. tu ritengo non esser nule che quello 
dubbiti sia con rerleiza eliminilo. 

Una panila in riaposla all'onorevole Minervini, Il quale non opponeva di aver 
riguardalo li Brunii come concedente 0 creatrice della proprietà priiata, Flavvcro 

da alcuni pubbliciill aggimai Inori di moda. Senio bene che la proprietà ha ori- 
gine ben diversi, più sublime, c, direi più necesuria, the non da una leggo po- 
sili™. Dunque non quello bo detto, ma bensì che appena la legge stabilisce dovetti 
lultuporrc a Usta la Iraimiicione tlolla proprietà quando ti concede ohe una parie 
di quella proprietà li sottragga «Ibi luti, mediante la deduiionn dei debiti che 
gravar» uni eredità, e nccnarin che la etisie»» di questi debili tia prof ala. 

lo. o lignori. non credo li poi» far distimiuuc Ira conredenti e cuncci'io- 
nari in materia di legiilaiione. Non conosco in un Governa naiianale conresiìu- 
" le i diritti da voi 

MINERVINI. Mi piace iniilnllo di essere d'arconte, dopa quella spitgtiionc. 
coi principii del regio commissario; cu n sego c-n temente dopa quella d.chiaraiiunn 
■nodilk» quel cancella ebe minora fallo un' impressione mollo grave. 

Lu riugraiio di questa dichiiraiione. — Quanta poi all'onorevole [ireopin.inlri 
Sanguinetti, prego di marcare tbo la mia propulsione merita particolare atlcniio- 
ne ; imporr kictlie, non è vero the ogni falso costituisce un rcalu punibile dalla 
legge penile. 

la prega di marcire che il falso ebe viene da una legge posteriore alla leggo 
penalo dorrebb' onere definito. 

Infatti noi abbiamo la falsila pei semplici tfrtifleali, fallili nello scrinare pal- 
laio, la fallita nei paunporti. la falsili nei titoli auteniiti. Ora. potreste ni per 
un ratta nuovo contemplato dalla legge penale fare imperare una lcgge.di tana prov- 
visori* T Signori, l'amminìflratione della giuntila penale è un amminitlraiions 
dì mali, nectisarii per evitare dei maggiori, ma tempre mali: ed in conseguenza. 
Bon occorre, non li deve, e quindi non dare potersi comminare male come dieci > 
qaando e bastevole adoperarne illro come due. Che li frauderebbe nel cani ! Dna 
l'arte della lane: ebbene, la pena di pagarla In volle vi pan una tosa ila nulli 
perchè si av-sse ad impicciarne la giuttiiio penale? Ili è poi grande diflcrcnu 
liai filli [>:' : il j.r.ivi. i> q aL.I I a elle siìiij piiniluli pire hi viiliiii. Nini drrniHlbinu 
un sacrilitin del proprio ulile al bene pubblica con colori odiosi c senia ragione 

Ora por uno il quale abbia tettalo di non paguro intiera mente la lassai che. 
■cdollu dall' utile, abbia cercata di defraudare l'erario, non traverelo vai una pena 
pecuniaria che valga a punire una falsili di quello genere? Ccrtumcnle et» si. 
SotloponeteUi al pagamento di una quota di tassa duplico e triplice di quelli a 
coi, re reilamcnle avesse avrebbe dovulo itilloslare ; non trovo infatti perche 
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tulle le licite ahbiann a ricercarsi tempre negli articoli del Codice penale, non trovo 

di un 1 immuratila, di uni falja . 
una leggr (Inan 



Ili-nini [v>i.(:,-lr piò iriid-i' .ì.itiirn un simili meni; e d' uopo invera di farle 
' :i mei ' 



perchè non ne venga danneggialo l'erario pubblico, per cu 



imposti, gii odiose per sè Hesse 

,. - " ' ' 

[laure più mìli e più sopporlahili. valendoli 

' - '■ ' ■ ' 'iHHiì . . . 

e. quella che 

Aaaiunno di più,- come definireste nel rodine penale qnesla specie di realo? ima 
fili. ili(-!iiar;i/iinii! di quella natura ? Qiial gradii di pena le sarà applicabile? Per- 
iti ■ ■ ni; l'iilividuo vuol liberarti da! pagare qualche cenlesimo. qualche lira di più. 
in manderete ai ferri* Quello, se non ingluittafl, mi patrebbo almeno eccesso 
ili pena. E per ullimo. quand' anche la legge penale li volesse far imperare, impe- 
rando ella da si 1 , perchè vogliamo noi enunciarlo ancora* 0 quella penalità è con- 
icirniliiia dal Collier, e allora perchè vorremo noi punire come dieci quello che lo 
il.mt Njf essere come unu? O non è contemplala, e alloca nulla giova il fame 

ILa prnnoita. drl Deputalo SI inerì ini non e approvata.) 
P1ROI.I. Alla paioli tnftknà sostituirci la parola foiiile. ehe risponde me- 
glio ali' idr.i ili gnmnliiii t.lif ò vi;-gion!a ridi., r'siiMila finale di qncsij. dispnsiiionn 
TOKEMX). re/afare, i.a Commissiuno mantiene la parola fnftikllà. che pare 

P 1 110 l.l. Virò ragione dtl canihiamenlo che propongo, 
lo credo ehi la parala faliilà aia più in armonia colle disposiiioni del Co- 
Se ti venisse a dispulare davanti un tribunale di Hftdiltà rii diehitraiinne 
infedele: ma ehe ci vuole un fallo. 

a chiar 



I f«p .li li.i.in«. itidiiii iiilriirsmenlc dalla (arnione penale per il caso della falsili. 

PI1101.I. Allora modificherei la propella in questo senso: « «alvo inoltre, nei 
rasi di lalvtà. 1' .ippli emione delle finir |i orla le dal Codice penale, n 

• ' creilo. 

ire che forse sarebbe meglio dire; nel 
l'in, inni diversi rodici penali ali-uni dei quali hanno il 

in mudo diverso dagli allri. In alcuni Codiri ri parla di 

frodi con cerli caratteri s]iecis]ì. in altri si parla di falso, fjui e chiaro che noi vo- 

t ■•" ■ e "e iti fl.i-i. t [■■■!■ t--iM ■! pi— 1 ■ 1. -Ì..-U "ii.-v.i-- i--'--i. n.( 

iulerprciaaion» eichnivi dall' apnlicaiione del Codice penale al cani dell' infedel- 

i; Li a dell' air; logliene i pericoli che possono venire da una onnnoiallva ehe 

MOSCA, tono niUU l'crwndamanio soppressi™ proposlo dal depulalo Mi- 
«■■ri ini. [irre.liè er.p. un Ini. ri' opinione che queste parole ron cui li lermina f a- 
linea non sono ni'f».uie, pcu l-.i: d Mic.k>i;iin ili (die proJnrre l'clfcito ehe è in 
lidia !-,, del lìovcitiii. sia della commissione. 

Ij Camera hu pensalo diversamente; ma la proposta dell' onorevole Pirolil 
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COMMISSARIO REGIO. I.» ragione della diuercnta tmnla dall' aUwldtwgno, 
ili legge ri»|H.-ilo ai mobili ed agli immobili, dei quali ti abbia mufrullo, i quella 
che i mobili «II' imi frullo li consumano tanto da non rilencrsi in generile cheli 
loro dorala e la ioro con serrali uno oltrepassi un lutino corso d'anni 1 Onda li legge 
si ù eintentala ili lene ci un lermine inalterabilmente lino sema entrare nelle dif- 
lìcolli chi: si sarebbero inconirale lenendo iin sistema diverso. Aggiungo che i con - 
trihuenii sarebliern messi in grandissime difficoltà te la legge rispetto all' uiafratto 
dei mollili toleise procedere roa sarcrebin «alieni. Rammentiamoci che nell'ocoiio- 
mia della legge, per IHabjUai il valore degli immobili quando Iona trasmessi per 
titolo gratuito, li lieo, 4on U> ddh tara iridila beatila, tira o presuma. 

Qnanloai mobili; lulegse ò larghissima, si coateatta drlli denuntb. non esigo 
nessuna indagine intorno alla rendila ilei mobile, intorno al urczioilcl suo godimento. 

Seta legge nel caso d'usufruii» avesse tenuto il siile ma che vorrebbe l'onore- 
vole preopinn ni e. avrebbe donilo «jer logica al ammettere che. per isUbilire il va- 
iare dell' usufruito di un mobile, dorcsso farsi I' indagine dell- importala di questo 
mobile, attribuendo un pretto al suo godimento. 

Ora, follando la legge si è cunlenlala della dìcbiaraiione della parte, meno il 
caso della molligli! . per ragioni speciali, di che ora & inutile parlare, non poterà, 
contraddicendo a sé stessa, e mentre usata tinta Itrgheua nei casi di trasmissione 
della proprietà dei mobili, importi l'obbligo di procedere con rigorosa esaileni nel 
raso piò- sji.-ri.ili' ik-llv tiasiniffiorn; il.-ll' il-nfTiitl.i. 

UAZZA. Si i precisamente per I' analutia che passa fra la triimissboc dei beni 
mobili e di quelli imniubili che io mi sono indotto alla mia proposto. 

Bisogna che il contribuente paghi la lassa che de** non dì più, non di meno. 
L' usufruito si calcola alla metà della pirna proprietà quando è a tempo indelermì- 
■ato o quando non è minore dei dieci anni; ma calcolarlo pure alla metà quando è 
minore dei dicci anni, sarebbe un gravare olire il giusto il contribuente. 

Voi fate apatia distinihine quando si tratta della trasmissione dell' usufruì lo 
dei lieni immobili, perche dunque non farla parimente per quella dei beni mobili.? 

Bla. dice J'on.irevoli regio commissario, i mobili si logoiano, si consumano, 
quindi il valori del loro usufruito t maggiore che per gl'immobili. E sia pure, io 
rispondo: ma quando voi calcolali: il Inni usufrutto. lui non potrete mai calcolarlo 
per cerio alle stessa misura per due. tre, quattro anni, ad esempio, come per dieci, 
quindici. (Urinilo anni. Se mi !u c.ili-ol.it,- a qucstn ni.i:lu. i-viil.nieinenle gli asse- 
gnate un taliue che i superiore di mollo al (aline che si tratta di lisiare. Ed ,io-noo 
credo che si posi* fare questa Ingiustizia al contribuente. 

E ciò è tanto vero che ripelo, la I g^e attuale delle antiche protincte sul rrgì- 
s:.t-j .si, il. il ivi |)rn -siiniTiii. siif.iUj ililT-n-iiii, e non faccia ditario a tal riguardo tra 
beni mobili e tieni immobili. 

Perche il non tener conio di tal ditario pnt |wr avventura fruttare qualche 

No certamente; faceta ino li pn>|iiT7i;>nc irimt.i; . I ii-i ìuiv..- la piena proprietà ha due 
parti, la nuda proprietà e l' usti frullìi; queste d ne pirli si calcolino ciascuna nella 
metà M-j quando l'usufrutto ■: munire ili direi anni non può osso luta monte calco- 
larjr che in tanti ventesimi dièl.i propriclj pii ni i|i:nnli wiw s'i anni <ii sua il orali, 
(un lif ;i II rimeriti procedendo, daremmo alla nuda proprieià un talorc di mollo mi- 
nore ili quel clic realmente si abbia, all' usufruito un valore di gran lunga maggiore. 

A<h)| io riamo adunque t.i stessa misura |ier le due specie ili trasmissioni. |j lì- 
nania avrà tulio ciò che le .'pelli, c il cent ni meni,.- aneli' egli il suo. 

Saniamo in questo le norme stabilite per le aiuielir provinr.iQ dalla Irggc del 
iMSi, pi.iehc io non creda (he le tuie r.d.mi si inn stale punlo infirmale dai ra^io- 
nuncnti opposti dall' unori-vok- remili ronun issa rio. 

COMMISSUilti MICCIO. Sii iWreMn: c :il- l'i n-"or.iso non mi facesse essere 
nel vero. La questione e sotlilc e nnn vorrei aliusire del ti'uipo predimi della Camera, 
ma pare a me che l'ammettere o non ammettere pò l i raliuaiionc dell' usufruito dei 
mobili la mela del loro preii" aneli' q-i.nid-i r nsufrullu «Fa per un tempo minore 
di dieci anni, si rnnnena str. tianirnie col inu.li di talntaiionc dei medesimi, diffe- 
rente dalla \alutaiiune degli irortob li. 
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Si vorrebbe the alla ((smiralone dell' a su frn Ilo dei mobili il applicasse la itera 
borii che il progetto I imitando in quello il sistema francese ) ha temilo auanloa!]> 
trasmissione dell' usufrutto degli immobili. 

Ma, signori, perchè il progetto ha rilennto che quando 1" usufruito dell' immo- 
lili si debba non più ritenere come snbietlo 



la meli del (alerà dell' immobile, ma tanto di meno quanti sono eli g 
- ni òdi' im, 



bile è per do tempo inferiore 
di lassa la mei* del (alerò dell' 

di sulto dei dicci 7 Perchè ai è rilennto ebe il frullalo per icoli 
rappresenti il valore del medesimo. 

Ora, come per toglie™ la legge focale dalle iiicerleiiee dalla invariabilità della 
tassa io materia di usufruito si è ritenuto che l'usufrutto a tempo indeterminato si 
presume durare dieci anni, così come dieci anni sono la metà di Tenti, ne at(iene 
che il valore d' altrihuirsi di' uiufrutlo è la mela della piena proprietà. E ciò corro 
tanto per gli immobili come per i mobili. Ila come, per altro, rispetto ai mobili non 
si è ritenuta la (aiutatone in ragione di ui " 1 
perciò di applicare la teorìa segnila per la Ir, 
alla trasmissione dell'usufrutto dei mobili. 

Non è questione qui che la Gnania riccia più o meno, signori, perchè la Gtumia 
e per fetta mente in questo disinteressala; la linanra. nei casi che iu riguardo come 
ordinari di trasmissione separata di proprietà e d' ora frutto, quel meno che ricevesse 
doli' usufruì tu a rio lo rieererehbe da chi acquistò li onda proprietà. E perchè si è 
ritenuto che non si dolesse basare la tassabilità della trasmissiaec dell' usufruito dei 
mobili sulla valutazione del godimento dei medesimi? Perchè il godimento dei mo- 
bili e di difficile valutatone; più spesso il godimento dei mobili è cosi sfuggevole che 
mal ti riduce a cifra; la legge ha rolulo non essere Tessitrice, ha volul» rhe I' ammi- 
nislraiione non rada indagando su II' esistenza o non esistenti dei mobili, e mollo 
L riore importanza desunta dal prono difficilmente ac- 
lindi la legge do(er« essere conseguente. Non facendo 
li la loro rendila, non potè», q 
frutto, troppo rigoroso mente tener dietro alla misura 
ento, al disotto di qncl termine che arerà Ossolo per delcr- 

■eisiva mi pare questa: i mobili ai consumano, 
neuurc me per rssi si debba seguire sempre quella teoria, che ò 
i. Per gli slabili è ritenuto che in 30 anni il fruttalo loro curri - 
ìi medesimi. Ora io domando se ciò è sostenibile rispetto ai mobili, 
'""""""li. lo eredo rhe no, 
tuando il 




che si tenga allo sii. 

MAZZA. Dirò poche parale in risposta alle ultime osservaiioni fatto dal! regio 
commissario, li gli dice che la sommi ragione di maniererò li sua proposta, la ragio- 
ne, davanti alla qoale nun c'È più replica, è questa: che c'è una differenza ci 
In i beni Immobili r J ! *" ' 



e che 1' amministrai ione non ha a far ricerche minute per co 

lo domando solo al regio commissario che mi risponda, se questo logoramento 
dei beni mobili, in 10, in 15. in 19 anni, sarà uguale a quello che gli stessi beni 
avranno sutferhi in 8, *, 6 anni. Egli mi risnnnrk-r.i ni. jht r t n,]. Ulilwno, la propo- 
sta che io presento è appunto diretta a sopprimere ta capitale diUVrrnra che passa fra 
le due sorta di consumo e di logoramento. Il suo sistema le confonde sema ragione.; 

Ripelo: non dipartiamoci dalla regola generale, secondo la quale si assegna la 
. moti della proprietà piena per 1' usufruito. n-mluli i dii'ri .-.uni: si .i ~s..-rti ri I .ili™ 
meli alla proprietà nuda; si calcolo inbnc al vero suo talore, cioè a tanti ventesimi 
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- quanti sono gli mai di n» durala, l'mnfrnlio dei beni mobili inferiore «gli «mi 
dieci. Nonawi rnutivo. ne tea convinto, per diluirci da quota Riunì misura. 

COMMISSARIO REGIO. Una semplicissima osscrraiione, aignori, per giuMifr 
care il prosello di legge, e ini fateio tubilo. 

pra difficile stillili te in quanti anni pub a meno li deteriora un mobile. Eri 
cerio ebe in dieci anni un immobile non solamente non li deteriora, ma ritorno al 
prourielario come era prima dei dieci anni. 

Ora, se noi volessimo impegnarci in una eslimaiione di ronsumosui mobili in 
un modo perfettamente esallo, bisognerebbe distìnguere mobili da mobili, perchè re 
ne sono alcuni che in due o ire anni li consumano affatto, e ve ne sono altri ebe 
dopo dieci anni hanno ricevuto piccolissima deteriorai io ne. É per questo ebe la legge 
ba voluto stabilirò uni regola comune, nella quale rimanessero incluse le possibili 
direniti. 

MAZZA. L'emendamento che io aveva l'onore di proporre alla Camera è la 
prescriiiune tesinolo della legge che governa su questo proposito le antiche pruvin- 
eie dello Sialo. Secondo quella legge si dislingue in due parli la proprietà nella nuda 
proprietà, e Dell' usufruito: e ad entrambe queste parli si ascrive la meli del .Talora 
_ della proprietà medesimo. — Tale e anche il sistema della Commissione. 

Se non the la Commìisiomc non considera 1' usufruito per dieci o pi» anni, 
onde tassarlo alla meli del valore; ma lo considera per lutto il tempo che discorra 
dal primo anno fino al ventesimo; imperocché miti anni di usufruito corrispondono 
tonni voi sapete, al udore il. 'Ha ['iena [jriijiriilà. 

A me parve ebe cotesto sistema della Commissione , il quale attribuisce ma Sem. 
pre alla trasmissione dei mobili la meli del valore, sia che I" usufruii" abbia una du- 
rata minore di dieci anni, sia che l'usufrutto dei leni mobili abbia una durala mag- 
giore di 10 anni, purché inferiore ai remi, non sia per nulla pruportionala al Talora 
, della cosa che si Reduce nel contrailo. 

Infittii, a signori.se ai tratta di tmmelleru la cosa mobile per 19anni. domande- 
a chi si sia.se questa trasmissione possa venir giustamente sottoposi» alla medesima 
lassa cui va (Oprili li Lr.isrtii ssicmt- dilla sii ssa ruta mobile per un anno solo. Err- 
denlcmonle-, c' 4 qui Dna aprorwiiont dì valore che naturalmente deve farci arresta 

si ? Afa, signori, io credo the noi facciamo una legge di proponine, e non facciami! 
uua legge di confusione. — Distinguiamo pertanto; se si tratta dell' usufrutto, il 
quale abbia una durala di 10 anni, tassiamo pure 1' usufruito della cui trasmissio- 
ne li tratta, alla metà del calure; perciocché dii ci anni di usufruito cor ri spendono 

ta non si credei' usufruì lo dei mobili che per la durata di un inno; di due, di tre, li- 
no a dieci, noi non dobbiamo Seguire la siesta regione c dubbiamo invece lassarla 
per tanti ventesimi de! valore della pieno proprietà, quanti sono gli anni della durata 
dell'usufrutto millesimi.. Altiininili facendo, i;ni cmi l'onderemmo, rispello alla lassa, 
i più disperali , i più disuguali valori, assoggetta od eli contro giusliiia ad una ma- 
nia queslo a me sembra non potersi assolutamente ammettere, dirimpetto alle 
regole le più ovvie della giusliiia e della prupuriiunalilà- 

lo mi ristringo a queste brevi osstrvsiioni; e scongiuro la Camera ad ammet- 
tere il mìo emendamento, che, ben lungi di essere da me iuiprovttsalo, non è eie 
il testa della legge che governa sulla suggello materia le antiche province, e rbf 
stabilisce una norma mollo più equa, sicronn.' ho tirninlo, riguardo la Ira mi ss io ne 
dell' usufrutto dei beni mobili, di quello che Dan uccia la proposta del Ministero e 
della Commissione. 

COMMISTA Ilio KJX.Kl. 1„ mi rim.it le Maenaitml che furono falle nella 

etile seduta dell* Camera. N-nia qui ri|ietere luti" quanto fu allora dello, mi 
ad osservare che. riaprilo all' usufruii" òri umilili, il [imitilo non ha tenui* 
la stessa regola che por I' usiil-olto ile, lini! unni.. Ioli, punii' i primi si consumarlo 
roO, che molle volle, coli' oso ili In, di qojilio, di cinque jiiui, lesta len pace di . 
valore per chi ha la nuda proprietà. 
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*n termine abbastanza largo che comprende! « [Bttt ._ _ 

Faccio osservare che il sistema limilo nel progetto di logge i pini tosta firorc- 
vato agli usufruttuarii dei mobili ogniqualvolta che questi siano di tirili: consuma- 
lione; ehe.se può talora avvenire diversamenlc, siri tin.i di quc:t; combinazioni alle 
quali non abbastanza si provvede con qualunquedisposizinni.esemprei lió il 'dMiieitn 
pre<onii le incerte™ che in questo raso presemi la valutazione dell' usulrullo dei 
mobili. — (L' aggiunta proposi» dal deputalo Milza viene adottata.) 

SULL'ABT. IS. N. 1. 

BATTAGLIA. In Sicilia le colonie partili] o le metterie li regolano, in direni 
modi. Fra questi diversi modi v' ha anche questo; il proprietario di ai coloni par- 
viali la (erra, e qualche rolla incora la lemenle. come dicono, a fondo (lerdulo. Il co- 
lon* toltili la lem, fi la mé'se. f.i le spese sino all'epoca del rirollo, e poi nello di- 
visione del prodotto il proprietario prende una parie maggiore, ma qucslaparte mag- 
giore non rappresene nella totalità il frollo del fondo. 

Quindi io ereditili opportuno di aggiungere a quell'articolo le seguenti parole; 
Mronn» però rfrilnlie le ippe. 

PIROL1. Io propongo che sìa eliminala I" ultima parte del paragrafo (. dell'art. 
19 perchè ritenga che il contralto di meizcrìa non debba esser soggetto alla lassa 
proporr io naie, ma soln a tassa (Issa, quando venga il caso di far intere il contrailo In 
giudi t io. — I,a mezzeria * un vero e proprio contralto di snrT'iii; e noi ibbiamo 
già uno disposizione la quale lassa le società di diritto fisso. Non ripeterò le rose 
che un onorevole nostro collega, in una delle precedenti sedute, aveva gii esposto in 
relazione a questo contrailo; mi limiterò ad accennare la convenienza di non assog- 
gettare a tassa proporzionale, il contrailo di mezzetin. per cui conviene ami. per ra- 

fcriso in massima che la mezzeria tara loggetli ni Mg*iiml?a1nna > Ussa fìssa, e si 
intende sol quando si voglia far oso del contralto in giudizio, e quindi che. ita eli- 

COMMISSARIO REGIO. Il progetto della legge è già mollo largo quando 

mollili. — In quest' ultima calepini tono certamente, come gli affliti, coi! le colonie 

Se. prestabilito questo principio, la legge, facendo un passo innanzi, ha pure 
ammesso rhe i controlli di colonia non debbano andare sogaetli a registrarono 
se non quando se ne farcia un in giudizio, mi par chiaro che ha abbastanza fa- 
voriti) tali contraili. 

Signori, considerale che piccolo t l'aggravio che s' impone : aolamenle si re- 
gistrerà nn contratto di colonia e si pagherà tassa proporzionala quando per questo 
contrailo si bisogni della tutela della pubblica autorità. 

P. dello nella legge che la lassa, quando il contrailo è verbale; e queslo è il 
caso più frequente, non si pagherà che in relazione al tempo residuale del enn- 
Iralio ; eiii moslra con quanta cautela la legge ha volulo lassare questi contratti: 
e se voi conciderale quale è nella gran massa il valore della patte dominicale su 
eoi la tassa li proporziona; l'onere è piccolissimo, innlo piccolo che. quando li 
«tahilisse una tassa lissa. in molli rasi questa tassa sarebbe eguale o di poto mag- 
giore alla lassa proporzionale ; quindi io credo che non valga la pena di modi- 
ficare un principia eh? si i rilenulo come ahbnlaan cainllenstieo della legge. 

CASTELLI LUIGI. Intorno a quest' ultimo alinea dell'articolo 19. mi occor- 
rono due osservazioni ; la prima riguarda unicamente la forma, la seconda il me- 
rito delle disposizioni. 

L' ossecrazione che concerne la forma mi è suggerita dal confronto (fra 1' ul- 
timo alinea quat'è proposto nel progetto ministeriale e la modificazione proposta 
dalla Commiuione. 



Digitizcd by Google 



Leggo in proposito: duo debiti insorsero *i eli J Comm issi one circi k dispoai- 
ttoni dal'iriiralo 19; il primo il riferisce al secondo capoverso del numera 1-, 
col c-uile pire tengono a confondersi le colonie panàrie o at tu ti ie coi contralti 
d' affitta me n lo tlii quili por loro naturi sogliono essere distinte, e b sono difatti 
nella legge che assoggetta gli affittamenli alla registrazione in modo osso lo lo, men- 
Iro le scritture delle melarle e colonie parziaric vi sono solamente sottoposte quando 
te db toglia far uso i termine della legge. A togliere questo dubbio, dice li Com- 
missione nella sua relazione, « basterà che 1' accennalo alinea tenga scritto tu 
caratteri corsivi, d E difilli Ira se modificHitmi propasle nel progetto della Coni, 
missione troviamo all'ultimo alinea la Slesia redaiiouc proposi! dal Ministero, mi 
■lappata in corsilo. 

Se con queste modiGciziooi la Commissione avesse inleso dì togliere il dubbio 
ebe ì contraili di colonia parnaria o di «oezieria non siano sottoposti all'obbligo 
assoluto della registrazione, ma vi soggiacciano solito alle nel caao che te ne debba 
far uso in giudiiio, mi pare che questa mo di ile « ione dovrebbe condurre precisa- 
mente all' in teli i gema opposta. Dilani l'articolo 30 dice: « Pion t'è obbligo di 
denuniia per tulli gli alli che non tono indicali nei precedenti articoli 2H e 29. 
Quegli alli però, che. lenza estere indicali nei suddita articoli 28 e 23. sono 
compresi negli articoli 98 e 99: debbono essere registrali prima che se ne (accia 
dio in alti) pubblico, o in giudiiio, o dimmi qualsiasi autorità od uBiiio gover- 
nativo o comunale, a 

Ora i contraili di menerii sarebbero indicali nell'ultimo alinea dell" articolo 19 
con questa differenti, che nel progetto mioisteriale sarebbero indicati in «ratiere 
i nel progetto della Commissione sarebbero indicali i 

~.T.i. a a quello appunto adollalo nel progelt 

importano l'obbligo dell' assoluta regi . 
ivo. il senso che gli diremmo equi varebhe a ripetere; » Per 
i conimi [i di colonia paniari» 0 mciierio, il valori' si JetiTmilrri. «r. Si sa - 
rettile scrino egualmente come c scrino nel n. 1. Mi pare anzi die il dubbio sa- 
rebbe risolto in s--'-ii:i eonlrario, p;:rdii\ fiutandolo in cirsi in, ■■ardiba collocalo nella 
■tessa conditone in cui sono posti gli agitamenti, lo locazioni e lutti gli altri 
contraili scrini in corsivo in quest'articolo. 

Dunque, se la Commissione intende che questi contraili di colonia pareiaria 
a mezzeria debbino essere esenti dall' obbligo assoluta della registra rione, e siano 
sottoposti a registrazione solamente nel caso in cui ne debba far uso, proponga 
un altro moilo per sciogliere il dubbio, ma non proponga questo, che, a miu senso, 

10 risolve precisamente io modo contrario. 

Ora vengo ali' osservazione che riguarda il merito della disposinone. 

Io credo che nel conctHu primitivo ddla legge i contralti di colonia pania- 
ria o meiicria devono estere equiparati ai contriti di affinamento .e che l' inten- 
zione dui legislature era che so^nc-s^ro all'ubidito spillilo della registrazione 
per la stessa ragione per cui vi io (giacciono gli affinamenti filli ai coloni. Quando 

11 colono paga il Elio io danaro oppure in ([oneri, mi non in udì parte dei fruiti 
propnrz onala a quella che perciperà, quello costituisce ippunto la difterenia Ira 
b colonii parziaria ed il vero contratto di affinamento si [tufi faro in denaro o 
si può fare in generi, ed il colono paga un diriilo listo , per esempio, uno staio 
per pertica del fondo che affilia; ma quando ti paga la meli od il lerzo od il 
quarto del prodotto, altura a colonia piniaria. 

Ora, se sono assoggettati all'obbligo assoluto della notiliciiiane t contralti co- 
Ionici, nei quali il corrupellivo è determinato in una quo<a lisa, non vedo per 
qual ragione si delibi tare una differenza, e si debbano escludere quelli nei quali 
il correspollivo 6 ilibililo in uni pirte dei frulli [irepo ninnale a quella che pei>- 
- -' coltivatore. 
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pio^pagn lanici'ain per osili perjjc* di lei reno atiiloriorbe ha in aIIUlo, corrisponde 

Ero dunque un contralto misto composte, di afUMamenlo in generi e di colo- 
rii paniaria. Or.. , i,nn. in r, -(jli-n-ri' qi'ii-i,, loutr.iiio ? L. .bircie nolifirarc per 
quelli parte che e affWamcnlo, o sarà cscnic d.dl' i.hlili^i di njiiiLjj/iun; assoluta, 
CJ«:'l'« filo a Inle .al.1i 1 ... tu;', casn Se ne fir.-i. uso ..vanii ir qualche autorità! 

Ma, siccome si dovrà produrre adorila, mi- ali" "(Tlivo ili rc-j i ilrmiane per 
quelli parie che e di alititi) osi tir verri !. rous, ^uruMTlui i cc.iili.dli miMi, .un i.u 
|ier quella parie ehi- i; iiiltj inaile colimi d.nT.inno p^irc. 

Dunqui-, o e IjI.mhi ■ !'. n inni rnl|ii ti, qualunque sii il sistema di amminislra- 

E 1 n 

□ sili iJivcts::. t[u.n:i:o il [ili, [ni, Livi., j. (fi I In i suoi rimili mi un ailUlaiiilu che ne fa 
una sneciilaiimie, che li (là p n a lai-urite ni coloni: ira ipiiuilo 1' attillo si fa diret- 
tamente alla perdona rlic n,ll.ia il tond'i. si faich poi in danari o in generi, n si fac- 
cia in una parie ilei prò. li. Ili piopor' ionila a quelli 'in il iiir.dullore rilntrj, à 
sempre uni divr-r.a (udii .kll-i t'cli (milione ivonomin. ri..,- ili jinminislraiiuuo 
asiai-oia. IJiiiudi io noi. [imo .in.lol.m a, la .numi llcrc 1:il:i (I ioV,ii;a-. riti ri;.) nnìi 
che si debbano rendere immuni nfùlto dall' obbligo della notificarono lulli qiio- 
slUonlralli nei quali si di un fondo a coltivare semi che vi lia uni persona inler. 

Oneste avvertenze solo in quesiti momento si presentarono, alla mii mente, e 
quii,, h n,n punti rorir.ul.ire un emendamento: perù eredo che lutli in massimi 
nr-iTii, .,-,.i judo la |!iun,-(z.i ili Ipic-lc u. servi/ in ni. i.ll.inunli 111 voirà la conseguenza 

e su-iinmi- insiemi ricik^^ 

inculi, perchè cu "i 51 ri"|nrruirrà la lassa. Disonna pni anche consiilcr.ne ili quii im- 
menso danno. 0. dirò meglio, incn mudo, sarebbe per i proprietari il doler notificata 

Pir alcune forni -li:' c!,n ]-.n=f ii-iii'nr, i fondi r-lrsi '. r.i il' uopo Icncre Un appo- 
lilo uffiiiu uiiicaminli! per la noli liei j.iunc di parecchie centinaio ili colonie chs 
hanno. — lo foci-in dunque presenti .ill.i Cumini ■sionc queste considera/ioni. 0 
proporrei ami di sopprimere a'.ulaliitiii-rc V ultimo alirei di'ti' articolo '19. occor. 
rendo solo di fair uno H. li lorinl.-iLt.. in mìa '.ione al iilinu ro [l'imo, per ispirane elio 

■Dente dai conti diai the coltivino c'si i (ondi. 

TONELLO, rriofnrr. Due «hliieruiiti tennero folle dall' onorevole Cislelli ilio 
articolo 19, quale venne proposto dalla Commissione. La prima riguarda la forma, lo 
altra la su.slarua della ilii.;.<i-ii.:,ri<-i 

Quanto alla Torma, dirò che la giunto, nel proporre che fosse 1' ultimo alinea 
scritto in caratine corsivo, non ha creduto con rio di stabilirli uni diflcrema tra la 
mezzerie 0 colonie paniirie ed i veri adulameli li. (.turili dinr.dt.i è po^ia .11 .dira 
parte della leirin.'. rione diro in appresso: e sii-rume nel rapporto della l.VJr que.-ti 
due contraili devono essere distinti, perché. 1' una è so-igcltu alti rei;is!r.i7iiirc 1. bri- 
gatori,!, mrntre 1' altro .i ri liis'r.i =.,1, 1111,:, ili: lo raso elio se ne voglia far uso in giu- 
dizio, era perciò conveniente che in qnrst' orticolo si accennasse questa disliniione, 

I. ■ r.f 1 cui ■ 1 ., 11 111 corsili) la [i Tic ci, ■ ina irti 1 rrrti . o . ..1 : r... , 

coi elisi principali dei quali i: conccpiio 1' ai tir, do. ina rhc però fra quoslimon deb- 
bono essere compresi: e ciò si fece onde distinguere anche in quesl' articolo le mez- 
zerie u colonie parziaric dai neri affinamenti. 

L' altra obbiezione concerne il mcrilo della disposinone. Crede l' onorevoli! Ca- 
' stelli che le mcrwrio devono essere assimilale al contrailo d' alfiliameiilQ, quando 

l'Alili II. IO 
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ilei le \ iAle n v s.ieielà [UT la iliii-iune ili'i Imi li Ir.i il uiciziiJru srl il [iiu[iricljrio, 
i> gerì crai melilo va > ny'^ui entri. uhi ai risi formili. 

Dunque l.i iiisiinri.it!>.- si è riinierv.iln nella ili-|ii:si'ii>ne tirila legge, mcnlrcsi 
slahiliicc elle 1' n (lill.1 mirili, i fi.i insalili srnifiri- alla re;;i-lra;ioiic, e che ].i colonia 
pr/.i.ina nuli si .irhlji t.vislrji-,-, tallo nei rasi in cui mi ne ilelili:i f.ir usi iti pimluiu. 

Osserverò |>ni anni r.i elio questo sistema è in t ij;-:jre nei II: militile |ir<n ilicir, io 
quanto chu hi le—r rhr vi/e lìlUM'inenle in e-e rei lii ninnile . questa lassa slshi- 
lisce n|>|iimlj che l.i imv.zcm <i (ululili |i ir/inri.i i,i,l i incelili alla re^i-ltaiione id 
olla tassi |iru[i!i!/i,in.ih'. imi sul,] metile nei misi in cui se in- inolia far usuili ijiuiliiiu. 

trainili l:i liuui'niss.iin..: mici ni -Mciili vile lentie Impernio. 

MICltEI.IM. L i n.mir.i min jirureile a mlii, ni- <-,i M j lali linfe (Il scpnraiionn 
. Ira le. cui!, rhe queste non si [n. ssa un oiuhi-.iii iv Ir nrr tulle .ili re. c rhe non nasca 
siiiriilc iluliliiii .1 i|ii;i| L ' ci liguri,! un.i qnalriiv e.isa si (li-liba .i-iTivete. (Jlleslu ari-aje 
in Chimici, in lisci, nell.i siu-ra rial ur ile. e qiir.l.i .n-r.iile anelli! nriili alti clic si 
finnii in Surirl.i.. l'er alidi parlr gli srirmiali vii i libisi,, Inri lumai n.vi-n!.- !ii*>«nii 
ili l'.rc .Ielle il ■ si in /i.i nt ni ile s- J.ilire il r.ilo.-'ir \- q.nli min sni-u lune deli ni le 
dalia natura. Li (liflirnllù ili fare quelle, ti isl icziuni ilio.. '.tra rimi legislatori do- 
ri.iì li -1 ii.i -Ir u rasi., v si . : n,|,i,r|.-,. ■ ' i:.i .i I . i — -i | li -,- ..i-urn.. v I e^u il - si [i-i lulli i 
contraili, vuui ili a ili, la meni. i. vii ni (li e. il, mia |i.,r/i..ria. tinti «cor re veli he più far di- 
«iniiune Ir» qurs'.r .Ine s|vri,- .li .mitrai''.. Ir i|iiali liatimi Lia ili Inni molla analo- 
gia, e nui min [ivi ih rem imi il lem [in in quei la lam;i e pillile .liieuS-ione. 

Ad nini lllnihi. garrii.'- si vuole a-iiln',niienle s'a ili lire, questi dilTcff-lia, it) 
usuri» che due criteri noise.no servire all' uopo; uno è desunto dalla natura dclcont ' 
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auto ila lirtrcMiui- Ili un. ilo 
i'37iiiiic Iii'm determinala. La 
itigcrenu, 1' afflittami nti> il 

,1 lUpuriM Cii.lilli: merci' il 
■acuii. Che I' afiìUavolc od il 
L L l v ìi ru da altri, pare sia rosa 
i;c ehi per a|>a'.it-rc la lcfic.c; 
■ in ( .r,j% inci- Fi il.-iririo 

ring tulli i carillon, e nulli 



proposlo mi pr'ijcltc. ili 
IrgSC, ir) li .1 n 1 ■ J fili sempre p ili.i sapersi Sa: rullìi rlii lui carnali" cui proprietario 
rollivi eeli stc-so la terra, ij un. laddove si | utrà sempre: di-piitare sulla natura dei 
contraili, tosi io it. iIu driver- i appruiare la proposta del deputato ("aslelli. 

Che 5e in sedili I » an-.ir.i che nei ieri affi; la melili si p refe ri senno coloro che 
coltivano calino slr-si i l>i:iii ,1 cloro riie li Tinnì) coltivare ila ruliini parziari, oda 
liraceianli. per evitare la lassi magiare che Ila Illudo in quesl' ultimo caso, io ne 
sarci lieto perché, si fnuricclilic ro«i I' ir. elemento ni uni el.iss.' eli pr.ilii contadini, 
che suole esercitare 1 ■:■! i.-tìe.i inlaien/i n.tlc c.inipa,;rie. F. ne s'apiterelilie per cerio 

l'agricoltura, perché i Imi su; li i .■•sere 1 1 nivali con ma^-iur iiili;coiae con_rjjng- 

glor rrutiurnia, Itnamlo ehi li eul'i'a r.f |ierecie ejli slesso i frulli. 
Volo quindi per la proposta Castrali. 

DE ClìSARE. Vi sai;., talune teorie nel campo economico che paiono licllis- 
(ime in astrazione, rari quando veni'e ad applicarle, le IrOTcrcle d' impossibile al- 

luaiione. La lentia i t ,;é eines-a ilall' :iw.i: Miilieliiii. è secondo tut, appunto 

nel numero di qiirslc, fine inipplirahile. 

Domandi) io, qual iìs'-d. rpi il liournD. qual persona il:'!',' amminisltazione delle . 
finanze possa diro se il contadino col'ivi lui. o no; se chiami in aiuto altri «in- 
tuita Italia, con 33 milioni d'abilanlll In che modo polii un'arominislrajionc 



, «li mimali, gli 
. e istrolti giungono 

> dividere lloanco certe cose di cui farei sposiamo dumi all'onorevole Mithelirii. 



Diojtized by Google 



7« 



dui un proseiutlo. una porledcl maialo croscialo. Qurslo è una specie di conlcallo 
di Bicicli, non aUm , he una surii'li ii ilus'ri.ili' unu mcllc il lavoro, e l'allni li 
[erra ; nnu raclic il capitale delle sue braccia, e l'alt™ il rapitale dei suoi animali. 

Ilari i la colonia pa,ii ir io io cui si preleva un ionio per le semcnli che il 
proprietario amicir-n -i cduiio, <- su qmsie aiiii.-ip-.zmni s[kìo si paiia anche un in- 
teresse. Vi Siimi ililìer Ir i titi- iiie |i.iu.i,::ir. in ,-.ii «i Ir.ill.i di-Ila siila leira cidtivahilr, 
esclusi i prali. In Lombardia, per tSioupiu. un questi contraili suini più frequenti, 
per i prali si n.i^.i un (ìli» |iuru e 'lt,i [>; ir,: ; per Ititrru salive, un- ito cullnahiii. vi 
sono altri contralti che si .-ss'jinijii.-iti'i .1 quidli e ! i_- 1 E .1 Ttis.aiia. ,\el mezzodì d'Italia, 
nelle |ir.n ì-nci jii.mc, rsthuiv.mieiitr arr, 1 ir, q or-li controlli sono iti le radiente sto. 
nmciiili I inur- i nirilr.iHi .1 iii[„ run'pr^liiinri,: in dcrrale od in denaro sono i 
soli noli ed liuti. Vile [TiAii.cif unii' unse pini, nelle Calabrie, negli Abbruni li 
sono dei piccoli contraili ili mei; trio, 0 ri^nard.uu il pomcto, l' orticello, il moggio 
del lerrmn alberilo, il tignilo. 

Ora io domando, quale il r-n'™ irii i-Oi di cu ln:".ed' impesta ? L'eguiglìan - 
la. E in Che Rliisi nitori! v..i api liriirrele le limie drll'eoiun voli: nichelini e dell' 0- 
nOTOTltlQUIelli, quando jiflralla di uni rista 'la'a ili uper.i'iiiiii. in cai ri |.r L '.i.nl.i mi 
contrllll cosi disparali, ennlrnlli di r-.ii 11. . e potrte delio ire la a.Llur.i. ih' limi Lire I' es- 
se n», ne] le proporzioni f. lo ere. In .|un:|nc i li- il n li :l or si, teina si.i quello proposto 

registrazione questi ivmlralli. liaiideild.i qualunque prmlrgiu .1 favore delle mei- 
zcrie, perche ingiusto. 

P1R0U. Diro una mia parola in rimala all'onorevole De Cesare. 

Egli dicevo: su lullo il suolo italiani) rihanno mille forme del con Ira Ilo di 

a quelle varietà? Ma la mia preposta è limitala a quei controlli di meticcia in 
fui il padrone mclle il fondu ed il cnnladiuu rin ite ]'u|iera Fon, e si dividono i 
prodotti, fi queslu il rimirali:* che i idi-ressa lauto la muratila della classe Jgrirula ; 
e questo che veramente |iresrnla i carallrri del contralto ili m>c irli, e appunto 
perche in fallo verrebbero ad imporsi di lassa proporzionale una miilliplicn.i di 
piccoli con Imiti ili questa spicic, limonino fieno as.u.'gcUali soliamo ad un 
drillo (Isso. 

La mia proposta, rìpclo. t risirrli.i .-.il isrliiih-rc d.ilta (assi proporzionale il 
contralto di mclzcria, in cui da una parie si ha il ea|iila'ii dat. dal pad rune, 
dall'altro l'ind nslria del contadino, con palle dilla dn il .e ne dei prodotti del fondo 
Ira il mcuailru ed il padrone, 

Non credo poi che >i p-ssa estere dilli. ■„ Uà in f..r.i a stabilire mi singoli 

COi/mISSAUIH l'tl-.r.KI. >r h ne 11 'lo,.;.! !l <,li.i cm V-ì ! M . . m S |' i' 3 1! : l . ( . „'s'l',' ' 'dui 
il. -pili. do Dalla glia, ni;n ili-.e .rdiichl'i d.illu spiedo dell' ari itolo, ne rjiiiiuli tarili Ile 

diùacollà, 

l)0|w In discussione che ba aiuto hu-cn. pi. he panile mi rimangono a dire. 

Quando si aldilà nre.enle il cavaliere ili-; inlii u the nel pe-illo si è ritenuti) 
tra R ! j all'itti ni i contraili ili iui:zji-ri.i, mi pare 1-I111 l'arti. u!o ven^i [lien.iuirlile 
Hi 11 si ilici In. Il pro^olu ha vidulu jirii iltji.irc il 1 11:1 Irallu ili letlwrn o ili colo- 
ria paritaria, in qnanrn il ].ri;]iru:larin min jlil^udoii i assai ul.minde ad allri il 
fondo 0 pule dui fondu, qii.mlii sul lumlo rumena egli pure una parte (ielle 

In rrtlcslu sta la mis^ìure mmali-à drl 1 IraHo di mei.» ria, c pir queslo 

terrebbe la Iccgc ,1 privili^ iarlo. ^.runirUeildu eli ' drldia solaioenle andar 5ol'o[lo- 
Sln a rnsisirajioiie e lava proporli.. ri di-, [|iiiiiiln drldn farsene uso in gitulicio. 
f'] un roillratlu ]irimitiio, un colitralto, quasi diivi, p.ilrialc.de, rio ruulraltn ma- 
ralissimo chu il |iru;et:o Ila uilnlo Ir.itlire eoo ia 0 Irla. Mi 0,511 j mila che i con- 
traenli tanno in niudiriu. I.i li^;e non In più r.nioik-;di usare quella cauleli 

quel rispitlo di 11 ili ,,l il di- ir.: i in';. ir 'ili i dn o 11 (..ir,' -old ratio clic Si CSI 

Unisce pacilieameiiie. Il fili, imi che vanno in -iudi;ni, come li publilica juluiil.i 
deve spiccare una Ioidi, si è creitnlii Jme-.Ti, ureo quei eonlralii arolac soggetti 
alla rivisita ione ed alla ta-:a pri-n.,: nonole. I n [aiure iiiaaijiurc sanbU sembialJ 
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lo tn preparalo a un emendamento di forma per questo nomerò prima' 
dell' a nìcol». 

Si ritenga che nuli si è voluto legalmente confondete le menerie a le colonia 
pirliari.i fui ( [/li Il i] 11 i il':, [li III], rr;: .ninnimi si e vl.Ii.1i, ace-i 1:1111 are ai due contralti 

il modo di determinire i valori sui quali ni' congrui casi si deve esigere b lassa 
Per render piti cliiara questa idea propongo che DeiT inleslaiionc di questo nu- 
lli 0 su erogali uni di attilli, itti runfrnffi ili aliente pnrzarie » m»:rrje in enrsito, 
C poi nel uUimO alinea ijuvrcldio dirsi, a parer mitr sr.-J.'L- «>m; nri/t riii:;rria 
o coloni! paniarit formino intubiti i frulli per In parli rhc ne iptlla a iki di il 
fondo in roeiifrio o mlonia panismi, priria dUhiaraiinMt della pretunta loro 
tperie t quaglila, è In tasta tara pni/nla in alleila ;mrle tnltante. 

La miaiionc HXUniiitc è di sostituirò alla parola (orofore la frase, di' thidà 
il [andò a afonia paritaria, per «eludere sempre pia l'idei che li sia volulo cnnlon- 




" " Ca/tElÌ.M.UIGi! lo son^custrctlQ a^r^teire'rhe'f diwn{'ooii(iaUi usitali Ira 
i proprietari li] i con lidi ni die ri,l:ii ani, din Ita meri ir i (un. li, nini SLpno allro che 
[orme diverse dello s:e--i, | ■ r i i ■ L i [ . I ,j ici.ni.m\(o c cello siissn principio iiiiiridim, si 
traila cioè di riparlile i frulli il il la lena, in pn pur^onc della furia produttiva del 
fondo. In il propriclario t I' aerini lieve. Se do ni; ne mi, Ili pi ire una lasca su questi 




ci.rne ifji piace, e rorr.! paioli.- al f it'.ij r ii-'j.r. D una mi lì, i;i] un lena liti prinld Ili. 

sci'olltlu i casi, l'i r esempli, in I. li.mlia .i lisa di il ini! ti e il [midollo dell' ui'h e 

quello ilei Iwwli a mei., fra il pr, pri. la rio ni il rutilai) ino. In quesiti caso il prò 
lirici! rio non riserva a sé. l' anicini. im, ii ne iK-l fondu, ma si fistila una soncalìanJa, 
clic ricreila ordinariamente per meno dei suoi anenli; però questa villania non 
cosìi !u iste ani-nra 1111:1 ildlcr. ii j:i Ira la ei.linl. pai; ia ria t oli a Uri eoli Ira Ili diluii lei, 
perche anche qua'nl.i i li. mi fi ihnci, in affitto in danaro o in generi, quando il co. 

uMia/: ii ir ■■ . [ir . ni u il o , i ni. I li! e ■, . ilir; 

il c-.niim issar io re-in fra I' una e )' alir.i l'orma di ainminislraiinnc agricola. L' unica 
lliler.ili Sta in questo, elle in un "su il currc-pcllivi è lì'S'i. tanl'i che Simo priispe- 
ri. come che siami falliti i racfi,[; : : ri 11' .ilici .1 rciTispellivii è [impuri kmale: per cui 
ridirai sciupìi' il in itici pio (la ine cspus'o ! Ile, o ljisujjna rei pile tulli lali cu» traili, 
o lasciarli tulli osculi da lassa. 

Ij ragione per cui in 51t.er.1lc 1 ti [in'ctlln 1Ì.H.1 OmiiiisiiiiiK' si miteni e.'clii- 
dere dalla tassi i rimira Iti privali, ri in ili inni tiduf.i od allo pu Milieu, si e pur li 
diflicolià di [idltryli cogliere. A questa tesola ha tallo cccciionc per i cunlralti di 
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ifltlUmenla. appunto porcili ha dello: quesli non possono sfugsirt. ed ha slattilo in 
principio che quando uno coltili un [ondo che r»D gli ■pparlieM in proprio, vi è la 
presuntone de iurr. die I» .itilii-i in : ■ TI i 1 1 ■ ? . c annuii di-re pagare. 

Ora qucsla regola fa si clic si debba presumere il contrailo di affilio e non 
quello di colonia piiriiaria. Del resti), se unii Imi vi iliiìiruliii .. i:i>l|tire il conlratlo 
d'afflilo (allo il culono. non havii neppure a f d[i:nr i! fiinir--.no ili colonia pi maria. 

Dunque 1' unirà ragione per cui si volle i-iluJcro il coi'-railo fatiti a scrii- 
tura privala, u non risultante ila scrittura, si è li itillicolia di polcrlo colpire; ma 

mentri a deh borni essere assoggettate a lassa, se si vuole sottoporre a 'lassa il con- 
trai Lo colonico, 

Per me, dico, il principio i questo, quando il fondo è dalo d ircllemenlc i" 



io muoverà reta lira metile ai 

i. lo chiesi che rf.i si dovrcl.lie sl.irsirc pei conlralli misti d' allitla- 

menlo e di Colonia [iar;iaria; ii) 111) drilli: lnsiiini-rà s, nij.-ri- |:-a.;jrc snelle per la 
colonia pania ria, p,-rclii- si- si ai:inu-t:c I' <,!.■! i ;ii :ìi n itili.- ire il contrailo in quanto 

è affinamento, la skss itifirazinoo i rn | , ,r t.i l' ut:!ili-o ili [i.iu-ire anche per la 

colonia paniaria. perchè si ò prodotto il conlratlo innanii ad un' autorità, lo 
allenilo ancora a questo una risposta, perché non vi risposero nò 1' onorevole re- 

Per queste ragioni io prego la Camera di considerare a fondo la questione, 
perchè si Italia o" in:ri-,!on-c .ni sr.iv, h:iiis!i il ist^ua sii a ma di Iraltamenlo 



i; ma ad ogni modo noi 
al banco della Presidcn 
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in fui si la in giudiiio, mi [i ■■ i['ut; ii.n nlo, q;ullj litli.i us:a lissa, e Dnalmetile 
il sistema Ma cenn'uir wjIhi.i. 

L' onoratole Pirati disio: dal momento che roi non parentale più quei con- 
triti a quelli ili affiliami uId, mi nun («itele altrimenti ronsidcrarli die conio 
rimiriti ,li srj-ifrù. Tij csserrtu. .linfe cucirli ,1 nonna ilell.i presente legge, me- 
diante una lissa li™ c nun mediante una tassa propugnale. 

L'omrevnle Cislulli invere ilici': <> sunn r.nHraSii ili affilili, e;! allora l'ino «ilpiti 
sempre <il itili ;i tnrianirnle ilf.U.i i.i" j ili resislm e n.nin,!i iti l miiii nulla ci lunorìj del- 
l' irlirol'i '3:!; riji|niri' si r irmi »•■..■ i Iit min si |in.<nrm itm-.ti rnnlmtli, per la loro na- 
tura, colpire curi quei:' .iiiTulu 11. e al'mr.i in iti: In rlm vi iieno ragioni per doman- 
dare la esenziunc assoluta. — Questa ò la prima questione che faceva 1' onorevolo 
Ostelli. I3 seconda è quel In ini ■iim .ìll.i delinquile di questi contraili. 

Egli diceva: crnr.t ?i ilelinis.i: l:i miwrh o rnlania pai; i a ria? Ginnici imiti 
dalla rririlfria nssiiluli. an.I.iTniu lino all' allibirne n 1 " vi sen.) iulinile grailar.iiiui ili 

rimirali i an.nlnjlii. ninni, i qiinl i si potranno distinguere gli uni degli altri, ne 

ridurre ad una carallea-lien rumili ;■. 

Infere, euli dire, in vi dù un criterio il qna'e ,': mi!:» più ilrr.iso 5 determinato, 
c che IO intendo applicare per T iserKinne, finir tulle le 1 ..1 Le che si traila di Cuti i- 
»aiione immeiliala del suolu, tnire Ir mite rlie si -[ralla ili caso in cui un» nun fa 
che "Il ita re. per il ir r.i-ì. quel rr.i_,.t-i 11:: mi iW ili l.ini'n din mi In Irrra ditelli» frOt- 
lifera. noi non aliliiamo un vern roulrnltu di auTlimcnlt.. nui ahliiamn II mn.ln pri. 
mordiilc run fili si ren.le 1: ul.il.ii l.i terra, ma j lil. li mi: pre-i <:i mente quella [riitli- 
ficarione che t gii colpita dall' imposta fondiaria, ed erro peirlic. egli couchiudu 
per I' «erniose. 

li) risponderò primi ili lilUn all' Minremie P:r,,H i lie Li il itti, i.llà ila lui prO- 
cur 1 p 

li è che questa nalur.i .li cnnlralli è, per cnsi lì ire, fj ieri li".; essa nun r irei e dalli 
Iffi^'e un Ira Itameli In di analn^ia. ma bensì i ciiilrinp! ila cui lina disposinone chO 
si riferisce direnameli le. spec licamenlc a rjijcsla i alesnria .li enn veni ioni. 

Li meni ria o i iil.mi.i [i.n liari i min è il n.nlr.iltu ili .illii:.in:.:i'li. né .li lutazione 
d' opera, nè'di sociel.it mi è un contratto simriliiu. ni; rrmlr.ili.i *' ntnerii. 

Rispetto ligi a quello rhe ha dello l'oiiareuile Ostelli, in uli f.in'i antri ire rome 
la mauimg dai lui posta innari iì era stala prnpnitiiala anche da aironi membri dell] 
Commissioni-; io. per esempio era ira lineili elle avr.'li' ern apprezzilo il concello lo. 
: — ...j c j condurre. Infatti quando si traila di quei contraili primnr- 



» ruggire .1 questo Lassi ili registro, perchè è quella appurilo colpito dati' imposta fon- 
diaria. Ma bbogna notare che ti ho grande difficoltà e grande pericolo a sostituire 

in Uti.l ir; ih:.. <jii.,l,. ;■ quello sancito nella IcgHc. 

Orni i il eritema empiri;.) e eansii.-nidinarh esinsacrolo dalla Iì-swT E preci, 
samenle queir insicma ili pilli ehi. sicuiiiln Li varia consacliidin; dei lunghi, sì 
cunsi.h'M i-urai' esumati:) ili meifcria n ili ruìunia jnriiaria. La legge non può 
introdurre una definitone più culla, qualunque criterio più logico, più astrailo. 

Quindi io credo benissimo che il contralto di meraria o di colonia panìaria 
si pilii.i asM-iwI'.iro il .il! n lassi f n:.illa!isa [ir.j-i inumale . o alla tassa (issa, od 
anche cs'nlarlii .ilTilln; ma dopo quanto ehlii I' uimre di esporre la Camera si 
pcrsu.l.lcri che nel i storili il. 11.1 lc;,'0 min vi è n/'Eiltn grav,™ straor.lin.ln3, 
nessun aggravi,! i a. ernia :.il.i!.. .. elliire. paci:., t i [■ ■■ ■>. si traila -cm|ire ili! 

itispclto pui al dare un' ulteriore o pili l'tii. na (!efi:iiii.iiia ili quella maniera 



Viri ili piiiii. 
□ traili, i quali 
rola, ma che pei 



il quale ripelo, era anche preferito da [tir e Irovahi più lu:ini. s^ ne II ' osarne delle 
diversi eiinlralt-niani a -rane dei diversi usi vi -ari li nelle dinT'i |i-iivinrie if Italia, 
louibar ti, n:j[ml,-l me , siciliane e Insane , tini ili fns-c risaltivi clic quesiti con- 
rello logico e lìln.olico era ollremoilu più perir-nlo-o e fecundo di incoerenze nel- 
I' appi ita liutii'. I'-.t qiie.li: ratinai in rrc.ln limi ci s ; n nessun iiironvenicnlc , nes- 
sun danno o |ire-:ii.]i'in j r le ji.p i;iji..i.i l'oli, re ne 1 , l'adottar precisamente ilsisletni 
chi vinile prupu'lu daila lamini ìssionc 

CICCONE. lo credo che, |(QI10 il rapporto economico si pntrehhe dislin- 
■ ' '■"-■>■ —..il- L ]j menni ria. semplicemente per lo conside- 
I Mio; Intii gli arridenti fortuiti sona comuni 
iamu ai proprieiinii, i]u.inui -n mei/aio "lo ; mentri intere pel contraile di fino 
eli aeriihllli fiatili!! soni) per lo (.ili iseloiiv.. nenie a carico dell' aliìltalolo. 

lo non voglio addentrarmi nelle qu isti uni ehe tignai l.i-u le il tersiti, .sa'do 
il rapporto levile, di questi dilTereuli e.illtraUi ; tua se li con si il eri. inni semp'iee- 
menle dal lato t-.-.inti m irj.i, io non su vedere perche dehliavn essere ciitisidcr.il i cari 
un cerio Suore quelli ili ine«;a!ri. snlioieiili' . perchè c' ò qiiesla ch-coslinraj 
partii aliare, che i rasi lorliiili sono imputabili Ionio al proprietario . quanto al 
meziainlo. Sarchile in .nnelnsiiiiie. una fjiieiiiunc di [irivil, siiti, late adiro i[mcl- 
laieoii siir-.-hliL-r.) Sina .1,1 un eerta pimi.) arie lini-ili in fareia ai ntlaiuoli. 

Ora. qilal ù la ta-ione di q,nslo privilegili f Si vorr, Mie dire elle il controllo 
di menadria semina iti curi i rasi ts-tr: r.if.irei-.ile alle pap.ilaziuni perche rendo 
i niCM.iiin.li jiiil ajl.li ili quelli) rhe possimi essere i ciluni, i quali 0 ilei lini no 
pigliare i fnniii in allilto. oppure vendere al proprietario, al filiamolo la loro opera? 
Ora io non SO so (piaste ciré uhi me di valei fumar,: la me;; ni ria riescano nello sco- 
po rhe si potrebbe proporre il lceisialote. va't a ,!ir> q nello di promuovere lo svilup- 
po di questo ordinamento industriale dell' agricoltura. Imperocché le forme diverse 
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di (nllivaiione mai non vendono direttamente dall' internane n dalh> scupo delle 
persone d p n 




razioni: se ma ne ano lueslc l'c-t'rtc. curi' è |i ..iiliic che si passano liorarc agii, 
collari chi! piglimi > temila in cimili; e li collisimi ? 

Lo slcssu arcniL- nc^li al: ; : pam: <l .ve vi snnn alivi ordini dì colliraiinni; diffi- 
cilissima men le pou-ie i .lurr,-. m» liiii'arc 1' unirne delle e ili fra [ioni. 

■ >.. . .1. il I, -i ri .-. . i ... i. i .1... .ni.. . .| ..i, (i>n, n,i. t, iht un 
privilegio. Umiline In tulle quelle parti il. Me ti .jiui in :i la rullurii a meitadrìa 101 
ni relè un il iririn: i:l Inlli vii a Uri sili dove prevali' ira allru (iMine iti coltivatone. 
¥1 è un aggra vammi» il' ■ ji 1 1 ir . ^ r ri ; in Cini-, punirai la qnc-l ione hi ridure I) (edere 50 
convella » inni iinliilir,. un pei. iU-jiu clic almeno einiardi .luvc predomina un or- 
dine (ti ■griculliira, ni un n$ innmunli per a. tri curi traili dine .si suso,: prcTerilii]- 
menie altro online <li aii-ic'iinir-a. pc-nlic h; ia---e .Il'IiIkiiiii pagate sopri ilprin- 
cipii) nlrveiMle fin' il l'I i In . iil.ir.1 <[ ira In ni, oc «Invi e 'li [ira vii; 'in c eli favore, 

Per me nolo clic -i delili.i si-lulire il prii i'i[iin rho la meiiuria debba oliera 
imposta nelln stesi.) ni'-l" e.. me ì.iiìm culpili edi a'.lii contraili. 

CASTELLI LUIGI, lo r ingmi's l'onoratola Allievi della perspicuità con cui 
espresse il mio concetto; ivrai iti- Iute, ili sentire vini eguale chiarella confutare i 
miei argomenti, ma dico la verità in lineili parte le mie sperarne furono deluse: io. 
limi I » i-nmpn t:> il Ululivi' per mi c(li. rm t.cìiJi. al mio jirir.dnio, lia iliitlalu chi 
non lo si debba applicare. 

Ila ammesso die vi ha una ragione di pinsliiia di lassare i primi di questi con; 
traiti e rendere centi n'.i altri. <■ uni-Liiiic. pailan. U. [Ielle rtiffleollà, in pratica, di 
distinguere se il fondo sia da lo in ridillo a persona che lo coltivi gratuitamente, op- 
pure se d sia una persona intermedia. 

Il risultalo di questa osservai io ne sarebbe che li abbia a commettere un' iti' 

L'on'iriTol deputato Allieti dice chela questione qui èruorijdi luogo. e propone 
di rimandarla, ail almi art;e»lii, al qnile l'ir,- uà iim lie la Commissione disposta di 

Quanto al mudo .li cuipii'inliTc ain-iie ijiicsli due cii'.rclli che non TI Bino 
compreti, farò avvertire che i medesimi sano chiaramente stabiliti nel nostro codice 
rivile. Esso ilice elle ,> rimirali» ili cnlnti'u parziali. i quello in cui il conilultorc paga 
una parte ni irriti i in proporzione di quel ir- clic percepirà, c dice che è conlrallo di 

.', r lisiii. ili p:l il ' <1'1 ■■ i ilri 

Mettendo dunque insieme il f'.,, lice ci vii., cui 'a le;?e del registro, quando 1" ar- 
ticolo 28 della tesse sialiiisre che lutti i contralti iti affilio debbono essere notificali 
in via assulula e debbono pagare, in non pus" più m peli ir me ne alla consuoludina 
che per avventura attribuisce il nome di coMnfa ttariitiria a quei contraili che il 
Codice mialilica dive riamente, cioè come altllti. 

Su la laitTimi-i'une è disposti a riservare la dìscussinne di questo [ionio all'air* 
licolu 29, oppure all' articolo 91. non ho tlilli;ulij di ritirare il mio emendamento, 
purch* sia inleso che è riservata lai questione la quale /ler me 0 di assoluta gì usi Ili*. 

Credo ami sarà mollo Imre che a tal uopo si prendano Rli opportuni concerti 
ourlic in seno dello Commissione, perchè nessuno vuol qui far ingiustizia, a la que- 
ilione e- ibbastama era-- e ri:iiq;l:ta!a, l'Issa is-g; sviluppi che ncn si posson dare so 
non con mi Iiit^h il..:-nryi. ed in li" dì aSIiaslanzii ii:!r.ii:.jnu1,) la Camera. 

COBMISSAB10 UEfilO. Saro brevissimo . tanto pili (he lar.ro tributo nella 
questione hanno portalo gli onorevoli deputali ohe mi hanno preceduto. 

Non dicera io dinami che il cuatiere dùlinliro In t aanUiUi di aitino e i con- 



Quando si e partalo di favore che meri li 
se n'è parlalo in un modo figuralo, non in m 
li' introdurre nella li-fgo un online ili disposi; 
parli a far prevalere in uni od in un' alira p 
trilli, che un' altra. Non si p.irla di hssc din 
una li'i^t ili tasse dirclle sulla propriclì, ogi 
puli' lilie allegarsi. 

h i qui 1 r r mmcnliamocilo 

Ora quando iu trovo che alcuni ntli. < ■ i j r i ■ ipolii d i emonia parziaria. sono di 
una natura cosi ditrrrrnli di ■ j 3 : . ■ . 3 i d' aflilto il. pulch-i r.:m ragionevolezza (Tallire 
d i Tersa men lo. mm siano nel ea-u li ma d [.posi/ io: e ili la i ure, I. quale faccia lettiere 
una artificiale peri url a/.iime che determini l;i srcll.i |Mi(losln |ht ima natura di 
contriti i, elle per un' altra. Il cui Irai lo 1:1 rollini a e ni: i- nlrai Iu pel quale il proprie- 
tario dislarca mero il suo limilo lia ti'-, il contratto il' afli'.iu l'i on contralto pel quale 
il prupriitariu distacca pili ila sé il proprio fondo. 

Ora siccome la li^ei ilei resistili è uria IrL'-e d' impasta sul movimento dei di- 
ritti, sol movimento iiri'!i interessi ( su; li < ■ I f, ■ ; ! i ilei 0 .ninni, quando trova distin- 
zioni che- Tengono natura Ini, i:h: d MI' in di, I.. il ri div.r.i 0011 tra ni. poi giustamente 
taisurel l'-lln contratto diversamente dall' altro. Nini e. del rc;lu. la distinzione cosi 
tallite die non pinsa praiicnnento a|ijn.;/ani ni :i[i|.liiMi-si,]iirrclii il minor dislacco 
del prnprirtariu dal fondo è ilice sbarrameli le cirri l.ii.vo alla riseria che il proprieta- 
rio tarda a sa d' una parli: ali(|noi. frinii. Quando il pioprinario si è riservalo 
una parte iliqnoia d.-i frulli, per ciò silo In fai lo un divariai dal fondo da se meno 

.alitilo. In poche parole, il contrailo di't.olonla parziaria è un contrailo, dirci, più 
naturale; il cori ira ito d' affilili i un contrailo |>i:i m ile. Da 111.11, e la legge rispetta più 
quel contralto di forma naturali', clic quel curiir.iliu di foro.,, civile, ed è conse- 
gnenle a se stessi i|uau.!n e i ■ I [ - i - 1 - anche il loatrailo ili ri. li. ni,] . piió nel Silo caso 
in cui se ne faccia uso in itili. t im, peirt.i. allora in qualche mo lo quel conlratlo sie- 
lle a prendere quella veste cu ile i he ;;li mainala c che e;j di f autcri'a giudiziaria. 

tliustanicnlc ho sentilo i)SM-:rare che non era siala ilala risposta d' un osserva, 
jinne relativa alla misura possibile di contralLi di colonia paniaiiacon contralti 
di aflìnu se bene bo inleso. 

Signori, in questo caso noi abbiamo due eontratli disimi!: quindi 0 i roiitr.ienti 
trovano loro indifferente 0 vantaggioso di far un unico allo misto, e lo sol lupi >r ranno 
a registro in tulle le sue parli; a! ((unenti -ti poi 11 a imo in ino lo da polca 1 denunziare 
it noto ronfia ilo che sa so^riio .^.ol 11 la un n le a t:n-i pn.[ior;ionali. e non denunzie- 
ranno il contrailo die ia suttripaslu a la sia ;in,[. 017100 ali si .'a niente nel caso in cui 
Se ne faceta USO in ; iodi /io. l'".i Tarmo .lue allo uno lo il Miai:"; ili. 111 no, l'altro Don lo 
dciiunzierannn. salvo nel raso in mi lichha firseuc uso in giudizio. 

t. regola generale ili in ite le he;i di ri-istrii. ih,. i|ii . nii 11 un allo ha due carat- 
teri diversi, si considera come :e fi. fero due ani distinti, c si sottopone all' una od 
all' ah r.i lassi scrollilo che la h'u-tc lia disposto. 

D ERTI'* A. lo credo rhc I' onorevole Ci.inuiiss.irio ree'o alihia meno esattamente 
determinata la nnlur» del coni ratto ti .-(iho-.'n padana al' ..ripianilo que'loeonlrallo 
tomprcnde ad un Icmno un parziale coiil'rjlto ,li locazione — Egli diceva: 

In questo caso vi sono due 1 unirai'! di. nuli. r|ipciró di viaoim, se le parli non 
l'Ogliono asticella ri i irilr.nnlo al ri-islio, c.i-cre stipulali -i p.iralameiilc e presentali 
il primo alla registrazione obbligatoria, c non 1' altro che si riferisce al masserizia. 
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Ma io credo che. allorquando noi parliamo di masserìzio o di colonia mista, 
noi abbiamo un con indio inu' indilli le. in [imi: ti r!ic t i euirelaiione fra la parie 
ebe si riferisce alla -empiine in In un e i]iii:II.i relativa alla locarono. 

Infatti, nessuno ;n:o inumare ciune. per escrrpio. il pmiTo dell' affillamcnlo dei 
|>rali sia mollo minore, alhmpi indo !' .1 ;"l i LIn ri;< n lo i collegato stia colonia. 

So noi quindi facciami) due. contrari di-iinti. non abbiamo più ti conlrallo 
unico e semplice della .-..Ioni 1. m.i U ;i i- cnnliil li. uri:] ili luiiimiifi I' altro ili co- 
lonia. Quello rii colonia rimano monco perche difetta della parie relativa alla locazione 
colla quale è slretlami-nie <uriiu--u. Sirchia- quindi in. is-iriu i n r ru.l urrc nella tfejge 
una dichiarazione, mcicc In quale si Fi.-ildissc che. .ìllurquiinlj inni serillura privata 
conliene ad un tempo il emiliano di c-i'onia e quello di luci* ione, possa il conlra- 
cnlc dichiarare elle non intendi! iti as.<. sedare, alia rc-ps-luxienc In pirlc. che si rife- 
risce alla colonia-, pirrliè altrimenti è t-videiitc che [' aprite il,-l demanio, al quale 
sarà presentali, f'jin.' ili niTisiitn, l.i scnltura per solloporla alia rciislrozio ne. in 
quanto si riferisce nll' iiflìl[:il!lel;!o, i-udier.'l il (irjir.i [ut appi icira la tassa anche 
alla parte che si riferisce alla m'unti, la quali: rum snellii io.'iltj a recinzione, 
se non quando russe il raso ili finii' uso in ptidiiio. 

Quindi due lL 1 [.-i i;l 1 ri il sii .e di: hi ir.uioiie falla dall' uno 0 dall' altro dei CUn- 
trarnll all' agente demaniale I' aMogizelliire 0 no . alla lassi la parie ctie si riferisco 
alla colonia. — lo credo che nun vi m altro mezzo. 

Perciò previeni 1' un "re iole e nninij'iiri" n^in di inliT dichiarare s'egli in- 
tenda di ammettere questo principio, che rio:: la registrazione ulilitigaluria per la 

parte ehe si rileri-.rc alia ciln-lia dipendi il ili. dici a; inni: delle parli slesse; ad 

ugni mollumi riferv. midi [n-..j..ir re [.ni un ammcndaiiicriln d.i irilrndnrsi in propositi). 

PI.UTINO. to dum i nil.i |!.:rdurm ali 1 (laniera s ' la ìnlralten.-O ancora' Un mo- 
mento; uh la preso di osservare eli ■ li questiono è abbastanza grave, porcili Iratlasi 
dell' agricoltura delle nostre contrade. 

io comprendi! lenissimo, cmne nssorvita l'onorevole commissario regio, che si 
impone il eoiitrallo e non la jir,i::ri ::a. mi io ritenni) che in quei tunlralli noi non 
SuloJ stallili inni la pai [i i-i] F.;j:i' che prendono i neutri e iluili, ma sibiliamo i patti, 
le condizioni, il sisintia d' a anco' tura: noi determiniamo quante folle si deve slab- 
biare.quanle volte si d-ve *ipp.,ie, q w. volt,- -i deve irrigare il nostro fondo. Par- 
lando di vigneti, noi fissiamo tulio il sistema di cultura che si deve seguire. 

In cu megli e ri / a lutle te volle ehe i nutrì ci. Ioni mancano ad uno di essi pili, 
noi ricorriamo subito al ministralo, il quale con una perizia mette il colono in mo- 
ra per eseguire quei dati lavori. 

lo sono d' avvi." rio: tulli i conimi li, durali le il loro [icrindii, sono stali presen- 
tili ai maestrali, e rum divido punin I' opin e d.-il'imureiule Allievi, che dice cho 

questi cuntralli non simu mai .>i.-e.c'li ,1 l.i'sa. perchè non vanno mai iti giudizio, lo 
sostengo il contrario. In tulli i IO. 31) anni di queste colonie p.irziaric. succeda 
sen.pre il caso in mi ii rnlnno manca all' a^rie.illora, ed il proprietario ricorre al 
magistrato, onde il cu'nmi .«i renda più diligente. 

Ora. .inolili* I' hip ine ini la. -a mi ipii.li t : ri tri, ! 1 i . eie firmano la base della 
prosperità agricola rei nnslri paci, le. creilo dannoso all'agricoltura e tale da portare 
un prave danno alhi [it..j ricti 1 unte ed alla rendi:.! di lle rn.lre cnntralle, cosi prego 
1.1 Cimerà, elle questi contrai i noe, .ia'in iellati a lassi. 

ALI.IKVI. Ho drilli .ìtl'iMiiirn uie 'i.i.ie'l i lo- i dnlilii da lui susciljti avreblieru 
potuto trovare schiarimento in altra pine della k;;e, cine all'articolo 29, dove si 
parla degli aflìt Ianni li <■ dine .i stalilisee ehe rpi -.li contraili -1111(1 sempre di regi- 
slr.ijiom: iilhli;aloria. IVccktiiu'iil;; ].i d.ne si dieci ima ehe i ermlrnlli piìvati di 
afilli 0 di iocir;Ìmrc, si fir.-lr.-l .1'.: a;;.; io ridere: rubile li' r;ie:;i-eie 0 rnlnnìc paniarir. 

Egli mostrava di temere m:a certa arialo^ì.r. ao/i dirò, più clic una rassomi- 
glianza, una stessa nulira, 1 le le le::e,i cuiii «'.alili. ei-no ini il eov.tralto di allitlo 0 

il conlrallo di colonia parziaria Il suo il 11 II in 1 1 . ■ 1 1 è .:i I lullo senza fondamcnlo, 

ed io quindi non vedrei nessuna difficoltà a che il didibiu fosse rimosso tori una 
pili espltrila dicl,i....n,iiic all' ai'imlu ±). - Se poi si trovasse di voler spccilira.o 
qualche olirà maniera di ci.uir.iii i , ruri:eii:(ilarl.i :.elhi roe.lisiioa dispasiiione della 
mezzerie e dcllecolouU'',parziaric hiso^iicn lilu/.lir.li don- si parla delie colonie e roti-. 
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arie", nell' articolo che enumera gli mi loggelli alla lana propoli ioq ilo , li die**» 
ebe quei contraili sono alle medesime assimilali. 

Kispcllo a quello che diceva 1' oriorcrolc Herlea circi i conimi! misti di alDttD 
e di colonia parii.nia. oidi nlcmerilc, (in.ni.li. <i dissi, clu rmi ri rimettevamo per la 
definizione di essi alla consuetudine, nui ci incile ramo anche alle diverse usarne dei 
luoghi, fondate sulla conditane speciale delle cute airicutc . lolle quelle questioni 
che egli ha citate. Ci sono nei conlraili ili mciieria. quelli per esempio, che citivi l'ono- 
revole Castelli, usali in Lombardia, in ini e' ; ministo un affilio di caia pel quale 

si corrisponde una dala somma in dciianc ili p il ci e una parie di affilio io generi, 
ed inoltre e' è anche un» niawV pine li divisiunc •!■.-! pr.i lutti ile-I suulo. Questo 
insieme di palli pero costituisco nel suo insieme il contratto di colonia panioria.Non 
c' è caia in cui si trovino, per cosi dire, divisi l'orni dall'altro questi diversi ele- 
menti di contrailo, i qoali cusliioiicuiiu fu Ln.i nn.i vera unità inscindibile Quindi, 
allorché per la nalura dei contraili, per li cjrun.'tiidin ■ ilei luoghi, il pariialc odi Ilo 
si IrBTi commis'o colla colonia pannina, vi è co-I in Ir i n seca in en le unilo che Don si 
può e non si inule disgiungete; io credo die questo partiate affilio non costituisce 
una maniera di Contrailo a parie.; ma costituisce piuttosto una delle condiiioni dello 
esseniiile conlralto. il quale ha.iec isl mi e permesso esprimermi, una specificità sua 
propria. Se invece noi irniaino ir, qaalchc case, la colonia paniaria acaule jl coti- 
trailo dì affilio, ma in mollo che la loro unione non sia nelle cuusuel Udini dc'luoghi, 
e nello usante dell' ap-icdlura n il orale e inferi via. talchi questi due contraili si 
trovino anche in molti casi disiinii, aVera elici '.iva meri te e' è materia di due con- 
traili, allora non e' e più quel rimirati!, speri lieo ci-.t l i I-m;o ha vulolo conlemplaro 
nella sua imita, e allora sarà il caso di procedere ni iratiamenlo dell' un contrailo 
iccondo 1' articolo 29, ed jl Irallamenlo dell' allro secondo l'articolo 30. 

Di queslioni dubhic te ne rimarranno ancora, ina la legge nun può essere nei 
suoi lermini più chiara, ni più decisiva, lo sono pertanto d' avviso che non convenga 
di allcrar.', ihiù iiieir idenìeineoie, eiù che ■'■ sia'iu Impaniente meditalo, e, dirò an- 
che armoniiiato nel lavoro della propini.! di li e^c e della Commissione por combi- 
nare le diverse dispusiiioni della legge rclalive a questo argomento. 

BEU1 L'uà parola B1 l..l. 5 i«.i> 1 i 1 i„i hv„: da.l' «.noi-, volo Allievi mi per- 
siiniom sempre pio dilia uccisila di inserire iella ledile li il ehiauiiuiic, i[:a qua- 
le io sia accennava. 

Infatti nell'articolo 12. già approvalo dilla Camera, avvi la d i sposi a ione seguen- 
te cìai: elle qualora ■iVlu alla elle cenprenda [ili: di'pcs lami ut rrwria melile connesse 
cdcriranli per l'intrinseca loro nalura le une dalle altre, saià cu osi iteralo, in quanto 
alla lassa di registro, conio se comprendesse la sola disposinone che dà luogo alla 
lassa più grave. 

In questa cai) rimederai:].], conio r.tt im a metile a oro ai viso, osservava l'o- 
norevole Allievi, che il coolrallo di colonia p.iruani sia insellili. Loie tanio quando 
è semplice, come quando i.inq.rerde anche una parie di luniiuiic. ne verrchhe per 
conseguenti che, preioBlando questo contrailo alla registratine, non pnlr,l,|jc ve- 
nir col pi lo da una Intuì distinta |.er la pule clic si riferisce alla nimeria; ma, 
considerali! qual è come un contratto complesso, andrebbe soggetto alla disposi- 
lionc che dà Ione;» alla laisa più grate. 

Supponiamo ora che la Cimerà, quando =i Ir.ncrà alla discussione dell'adi ■ 
colo 9U, „. 3., distingua la classiliraiionc delle locazioni dalla classilicaiiunc delle 
colonie, e sottopongo le locatiooi ari un,, lassi più ri ave di quella a cui sono 
fotloposlc le col. olle : ne vc-rebk- la coa-egiieii'a che tolto il contralto, anche 
nella parie che si riferisce alla colonia, sirehhe colpito dalla lassa più grave, dalla 
las-a, cioè, che vcoissn |i,-r aiveoliiia ile.!. i irati applicabile alle loeaaioni. 

Imporla adunque di ih.lm^ccic ais ilalnoicnle nel i-anlrallu di nlasseriaio la 
pu le locativa dalla l ari.' di c.i'.i-i ia. e in quanto ,1 qncsl' ultima faine dipendere la 
re;istrajiui,e dalli volutila dei conlraeivli. 

Per |a Inculano la rc^i-lraiinnr snà i.!ili!ig,ir. a i.i, e per la colonia non sari 
obbligatoria, se timi io qua,::,, caini eh; pre'ni:i la relativa scrittura dichiari volerla 
assog-odlare ali:, vc;i-lr.,n.ii>r per valersene in giuiiiiin. 

REGIO COUJllSSAlUl). Non si potrebbe aiuuictlcie che un allo in parlo si 



Mgiilri e in parte nn:qnanc!n si faccia tino degli alliehehacsiraplincatironorcTcrìe 
Berlea, e che quest' allo voglia registrarsi, la regis Irai ione bisogna che to ab- 
bracci interamente, Qò debbo leilmente dichiarare . e desidero che la Camera in que- 
llo aia egualmente chiara, onde non si ammettano equivoci. 

Credo perù che il caso esemp litica lo dall'onorevole Bcilca non sia influito dalle 
disposizioni dell'articolo 12, almeno come oggi è il progetto, poiché quello assorella 
a lassi uguale i due contralti, con quesiti Min differenza che uno lo assoggetta in 
modo assoluto, l' altro in modo relativo, sicché potrebbe essere che la giurisprudenia 
(rotasse in quei casi nell'ilio un carature cosi assorbente in un senso o nell'altro da 
sciogliere meglio ogni di dico! là. 

Dico perù che è impossibile, odia discussione dì una legge, di entrare in una 
casuistica, cui bisogna lasciare alla giurisprudenza di provvedere: e in qurslo mi 
associ" mi inlieri alle osservazioni fatte dati onorevole deputalo Allieti. 

CASTELLI LITIGI. Riservandomi di proporre un emendamento all' articolo 29 , 
se non verrà proposto dalla Commissione, e impegnandomi a non svilupparlo, perdio 
ne ho gii detto h astante mente, e anche troppo quesl' oggi, ritiro il mio emendamento. 

COSTA ANTONIO. Quest'articolo presenta ima lacuna. 1 contralti di locatone 
farebbero tassali, secondo quest'articolo per la loro durala a leropo l'isso , ma l'arti- 
colo non prevedi il caso, mollo frequente, nel quale si stabilisce la locaiionepor un 

la disdilla da una parta 0 dall' alle* del untraeull. Non so so il caso sia slato preso, 
in con siderazione li.ill.i Commissione ; ma desidero che ella mi spieghi, come appli- 
cherebbe l'articolo 19 nel caso presupposto. Ritengo che ci deliba essere qualche di- 
sposizione a questo riguardo nella Ir-;,: romagnola, e . se non cito, la legge rwnagoc- 
la. net caso da me accennalo, prescrive che la lucanone s'intenda per nove anni, 
qualunque sia il tempo nella locazione Gasalo. 

Quando la Commissione ed il regia commissario mi atran dato qualche spirga- 
lìone in proposito, mi riservo di proporre un emendamento, se ne vedrò il bisogno. 

TONELLO, refotora. Quando si traila di locazioni che sieno falle a tempo risso, 
le quali si possono rinnovare per [em|;i lis-i.la t:i,mmi«ii>nij li i inteso die questi rin- 
novamenti contendono Unii nuovi contraili, e risi, come si è dovuto pagare per il 
primo contratto, venendo la rinnovazione per una seconda e pur la terza volli, si pa- 
gherà nuovamente la lassa per la seconda e per la lerzn rinnovarono del contrailo. 

La legga e concepita in modo che rallillamentu, quantunque sia variabile, e sog- 

In questo caso non ai può conoscere il numero di anni ; tuttavia si deve far la 
denuncia del contratto, e si deve pagare la tassa di registro ogni qualvolta, dopo 
che il contrailo lu stabilito in una scrittura, venga rinnovalo taci la metile, od an- 

CUSTA ANTONIO. Colla spiegazione data d.tll onorevole relatore non si scio- ' 

di più anni, molliamo per un quinquennio, nelle quali per lo (lesso numero di 
inni si stabili in certe circostanze la rinnovazione. Evidentemente la lassa in questo 
caso bisognerebbe pagarla per un quinquennio; ma il raso da me tddotlo È quello 
della rinnovazione ili anno in mino. Nnm liuMiii, dia la rinnovazione facoltativa 
di anno in anno pub andare anche all' infinito : ed in questo caso che tassa si 
applica» Occorrerebbe imporre un tempo, acciò la lìnanza non ne scapitasse 

Vi i: limitili: una noi ir .ili; iIiIYìtliim tri :! cisj sir|poslo il n LI ' onorevole re- 
IjI.t- r- rprd.i, die (n (l.j n:tr adili:a[,i alti Cimerà: 

TONELLO, rrdrfore. Hi pareva di aver risposto anche a qnest' obbiezziono 
falla dall'onorevole Casta, avendo dello che la leppo colpisce anche il conlratlo 

Mi pare quindi che la fera colpisca anche i contraili i quali vengono stip.no- 
Hi daH'onorcvolc Costa. 

CORTA ANTONIO. Sarebbe meglio rimedialo all' inconveniente da me notalo 
quando fosse prescritto con un rau-.inirsn iFi'll ";irt i>:< >l<i lì), che in caso di rinno- 
vazione di anno in anno, la consegna ideila sculjr:: di ludoine fosse ubbidii lori a 
ad ogni annuale tiniioiaziuiie. 
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^ ■■■i'.Iìii — vI.'.. neCll». Non ramilo per le «Rioni dflle dall' onerinole 
fi.' emendarne n tu del deputalo CoUac. non t 8npn31ijl.il 

.11 follo rn. .. ... .. lo J. - fepaUIO Beligli I "il n I IW OnroiM.ore I 

IUOIiXjTI:. romwm n 0 ,o Irti dire» che il mirrilo di qoell - emendi 

menu non mi rompami discordatile dalla primi pule di q-.r-sio nom ro Dirnndcci 

li lassa, per i conltaui d. fui orna (umana c-i(eri. stila parte dominicale Jei fruiti 

quelli parte, di rrgolj.d..rr.l.t.e fsierc netta. 

Ilo voluln »ncu pie -bj i pisi.ci di-H' «nimlnutr.rin-e pretdtfi rollìi» dell» p«. 

lata dellenwndamer.in. ei o-, pollilo r.ltvair chr r jajpreMìorJe che essi oe riietooo 

i questa mrdeema. 



osscrr.iiione rgl. «lem: a di'c rhe il conimi) d 
la osscrvaiinne e«ti attera che fucilmcnle potTtbb 



menu ri a e Usci:, y.-.i .,l<- ( .„t1ì l:> r.,.-..lià di restringerli od allargarli con conven- 
lioni particolari. Quindi e runltaliu di mczieria quello pel quilc le coltivaiioni 
liiilc si fatimi dal ruinnu. ed il proprielariu rumi; 1.1 lerci e si divide iti parli u- 
liliali il raccullu ; è r-unlrallo di nieiieria quando [e spese di collivnjinnc si fanno 
in palle dal proprietario ni in palle dal colono, ed il prodotto sì divide prendendo 

()">. signori, mila Sn ilia è nsu comune clip il pre.pricl.iriu concorra in gran 
iurte alle spese di culi it mirine. F. questa uni sminili asm-uViia che si fa ai ro. 
Ioni inveri. I prnprieari fatimi preparare a |.r. .f n- in S|i«i! la [erra; lo Seminano, 
poi la danno ai culun i pariiaiii eln: fan no il iii[i[iiii delle culli vaiiani. e ii com- 
pensano puFcia ìIl!1l> spi se ni.infitri premi ei, ilo una l'irli' ni a .tallire dei fifodotlN 
Or dunque, essendo quoto propriamente un nuiir.iiiu di niczrcrin: rio «ri essere 
regolalo eoi princ.pii me. I.- imi il.-lla lesse, n i iti n-crvu i-lu: nel secondo camma 
dell'articolo 19. rbc e già i„ ,! i <,-, r ~*i .m,.. le >pc>c di r-ulliv.i/iunc. quando si fanno 
dall' affittuario, non aumentano II ritto, rosi non oevono aumentarlo, quando qnc- 

In quanto [ini alla Irode the si teme, patendo eunfondere le spese di rollila- 
linnc con le S|we iti itii^liur.iineiUri. in en-.lu elie lai cu'» sia Incile a riparare, 
perche! nel mio e umida merito si pulrcldk'io uggitili jerc le parole: di pura cot- 



l'f.ptumeiite nelle mcHcrìc le spese di collii-adone si fanno rial menarti». 
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t si fanno dal proprietario. Qucilo ò il vero contratto ili mcneria. Il proprie- 
Fi> metle il suo fonilo in comune col m.-i'adm ed il mezzadro f.i le spese c f« 
t Icopcredi coltivazione, tiro il veto contrailo ili mnzcri.i. Qui in questo cari- 
li si^n.ir di-pu'aio Ballagli) ci ba poN.'ilo un esrmpio di tonlralli, chi? il ice 
■re frrqncnli in .Sicilia : nnrsti ornielli siinn .incili; frcipinili in airone delle 
ielle piuimtic; ptr essi il pn.priolario tu (gli le spese ili gran coltivazione, e 
fa un contrailo; non è più un cunir.ill» ili miv/eri..; rna è un ronlrallo di lo- 
iane (li opere con mercenari, ai quali invece di dare uni mercede in denaro, 
la una in «ivi! e in generi, nm questo non e viro collimilo di meiieria. 
l'urini quindi dir I , rii;riiilai:ir.;iM propositi dall'onorevole Battaglia sarebbe 



l.o si ruolo respingere, e perche? Perchi si temono inconvenienti. Ma in questa 
liger- i" "<>n trovo clic i:.n(in;,i,i i!i di'imii.iuni, le nnali il.ir.ninj lon-u ad intuii re- 
nienii, a frodi. Ora dovremo noi dire che questo obi tini il di disposi zi uni abbiano pur 
qiiisin a scomparire? 

n i i -m ; . I , i [i:i|i!,i: L -;j i; ni Ini li 2.1' inlcrcs;i [ i r i v n 1 i che vendono art CSSCrO 

blitirla. **° "** ' 

Qninili, io diceva. In r.nnir:i iniuc'i il ni, ni., lì riparare ad un inconveniente 
che in cenere sr^ accenna, ma che min ii sa individualizzare, c che propriamente 

inlese lamcnlanze dai proprietari che danno le loro terre a mezzeria; ma ìj [iossii 

che hu aia sommesso alla Camera, e I' intuii i"n imi' c na-iccr.i rcr lamentìi- 

Il prnprielaii" i-lic curii rilmisre !■■ fin-se ili rullii-az ione, farclilie esposi» a pa- 
care la lassa non sol reddito nello 'Irli) sna pn.piidà . un sulle spese che im. 
piega per ollcncre qui-. lo rr.Uil.i, il clic semini .iprrh i ritinsi iris. In quindi creilo 

ed avendo così il meno di sciti tare I' inciinvenienlc rilevalo dal commissario regio, 
lorrà approvare I* emendamonlo da me proposto. 

(1/ emendamento proposto dal deputalo Ballala viene respinto. 

SOLfiBT. (8.N. 5. 

COMMISSARIO REGIO, proporrci un aggiorna all'ultimo alinea di qticslo 
nomerò cinque, la quale non fa che rendere piti chiaro, uh hh.'l'i'io, ciò che e dello 
nello sibmso ultimo alinea. Proporrci ili a —imi;;. tci -, Prr lo i.inlr..rio si dedurrà 
dall'annuo litio reale anche l' annuir canone dovuto per 1' irrigazione dello stabile, 
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a per 1' nere ilio dell' opinilo, quando qucit' annuo cànone Risse patinilo a ca- 
rico del locatore. » 

TONELLO. Tthtmc. V emendameli In è siilo convenuto colla Commissione, 
( Viene approvata I' aggiunta proposti ili) Commissario Hegio. J 

SULL'AIO". Ì8.N.6. 

MAZZA. Nell'alinea 3 di questo Domerò 6 è dello che a qualora Tenga >. 
lienato la sola nuda proprietà, il preiio espresso nel cuntratto si considererà come 
valore di essa proprietà nudo, e la meli dui prciio medesimo si calcolerà come 
valore dell" usufruito, » 

Che la tassa deliba proponionarsi al valore della cosi non e' è alcun dubbio; 
che la nuda proprietà debbi fissarsi alla meta del valore della proprietà pieni, 
i un principio ijià slato sanrilo di questi Camera, e ammesso dalla s'.essa Com- 
missione, Ami la Commissione spingeva questo principio sino al punto che quando 

della pcrVm n r r i [ r ire IO inni, 

ciò non perlanlu sempre iloirt'i 1 'limarsi la ijì.tii jir, .[it-i i-lii dmsa in due parli, 
metà delle quali appartenere :lLI u 1 usufruii, e I' olirà metà alla nuda proprietà 

Adunque il ealnre della cesa, della ini Ir.i sin issi une si traila nel presente nu- 
me™ è Disilo ci ir. ilttnbil.': esili è. il I1j mela del valore. Or come avviene che Irai, 
landosi di determinare il valore della tassa, il Minls'ero e la Commissione non si 
contentano più della metà, mi parlano altresì dell' estimatane del co ni ralla di 
un usabilità, di cui qui non si parli delta cui irasmis.i.me qui punta non si 
Iratla! — l'ore conforme a tulle le regole che quando e determinato il valore 
dedolto in contralto, il valore della lassa delibi l ..,t- ru.-u aitalo a quel valore 
e non od allro; qui sì parla della nuda proprietà e non dell' usufruito, dunque il 
valore della tassa dclih' essere ragguaglialo alta mula propileni, e nuli all' usufruito. 

Domandando . me sk-sso le rau-i.ini pur le 'leali la Coni miss ione era venuta 
nella opposta semema, in qu.-lla cine . di lavare min la metà, ma i Ire |qiiarlì 
del valore, quando >i Iratla il: irasmelterc :i titolo oneroso la iota nuda propriclà 
non ho pollilo a meno di ri fi liere r!ie la i:oaini:...i,.ne ha .lesinilo il suo arti, 
colo dalla disposinone corrispoi denta delia !;/.-.; frinii vi; del -22 frimaio, anno 
VII. cambiando SnlUnln le prilli' frasi ili ll " ailionlii stesso. 

Infatti il lesi" di quell' orlirulo è il seguente: 

« Si 1' usufruii est if dnc par le vcnrk-nr. il sera óriliii 3 la moilié de (ont 
ce qui forme le prii do contrai: ci le druil sera pcrr.ii sur le (nini ; mais il ne 
sera du aurnn autre druil par la réuunjri de f usufruii a la pr.>|irié'ò-, r--|i.-:nln n t , 



Come scorge la Camera, questa è, in franivi ■. la rlisiiasi/i.ine. lesinale dell' arti- 
colo della nostra C-innla. .-ori la difleivnia .Ielle parole elio incomincicno I' artirolo 
medesimo. In otteUn la Cnnrussiini' il in- : n iiinltm velica alienata la sola, nu la pro- 
prietà. » In quella vect il testo delta legge francese dice; li i' vsufruit ni riierti 

In questo, t vero, la differenti dei due lesti è notevolissima, lnfalli, la Com- 
missione difendo; quando la noria proprietà è- alienala, iureU'le m e e ss a ri amen le dire 
quando la nuda [ir- ipricLfi e alienala sii rial pruprintario (1(1 ilnniiiiiii ulile C insieme 
del nudo, che è rome [lire ilei p.is,es-ure iMI,j pi,. un pinpnelà ; sia dal possessore 
della sola noria propriolà. .ili' influirli, il le;, -lai,. re frane.!.- lincrnlo; i l' tisafrvit 
tll rilerft pur ir fimi eri e. ri?...'., iriauienle inle.e ri il e: [[.laudo la proprietà nodi È 
alienala da quello solo eh,: fiala piena proprietà ilei li r.,.sa. e e!;! 1 , alienando la nuda 
proprlelà, si riseria il domini ile, os-ia 1' usufruii,, delta medesima. 

non ammisero mai in dirillo. quando pur si Irailasse di Irai ine II ere la nuda pro- 
priclà con riserva dell' usufrutto, non araraissero mai nel lisce la facoltà di valutare 
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ii [re quarti del valore la l Munissi ano medesima. ?son 1' inmbeni mai, ripeto, 

pru|i.-iclà. .-d.ih: i J 1 usuimi:... \ Siuiii.ri 1 1 , 1 . , I ! ■ dicmi'n i 'i.l (n. -tjH.1 ) : 'i, Il 
est difficile d'enlrevuir la il llérence e i ij il peni y .«..ir il.i ri -i Ics l'LT.-ls du cunlr.il. ré- 
loliteinenl aunuuu jn [.r i ; ir. a in -, su l cj;i u li' imliir se ré-crve l'iisiifrnit.aoil qu'il 
le cède à un alide. » l^linu .si |ni' «'ciipano uiiieaincnic, r t icdelc. ed hanno ra- 
gione , del valori: che si trillo ili Irasmclicre. Ollreiins.ne culcslo valore gli 
i a Iraun difillo ri it i-sii uro seiiinocere il Imi. la inculo niurirlico dell' imposta che li 
discute, un ccceilcTC i giusli contini detenni rati dal valnr della cosa, colio i qualidu- 
irebbe: lig.dmcnle Icncrsi l' anello dell' imposta medesimi. 

In diiillo adunque qui-sl n f.i l- i > 1 1 ;'i nel Km-,., ili ral.i.larc In trasmissione della nu- 
da proprietà ai Ire q nari i del valore, non fu mai ammesso dai ejuroconsnilidi Kg-ancia. 

Ai li, I' ■ tiel iI.jì.jimiìu tì\ tla»ni<un. al vin-..l»'i. /'ira-, il. 7. benché im- 

pìccolo dilli' ap|i.llnliiic m'il.'ra'.e liei ilirilli. ilei rrndVinr il.fi,. r. eliiinnalo |uii enrf- 
fluire me il . dire pieci-.inicnle ihe quello 'l'Iileiua del MiirliitneillO (li [Unum, del 
li giugno IfiSI. la quale miniala, per la |inni:i volfa in I-rancia la trasmi-sìnno 
della nudi prupriclà , cui riserva ilell' 1 1 m i Tr 1 1 1 1 1 j . ai ire quarti del valore, elite a, 
«rircro che quelli senlen/.l eri tlin li.touU ria dri.il ri.eiioMi. 

Ciò non perù»!» l.i W—t ilei 22 riiniai». anno ni, mn Termo implicilamcnto 
quella senlcma ilei l'arlamcniu ih limici:, s:inii!in;:nJu i.i viihii.iiiorie dei Ire qiinrli 
del valore. .Ma ci fu. non In dissimulo, una ragione per cui la lisca li là fran cesa 
calcoli ai Ire quarti la trasmissione 'lilla nudi imip.cl.i con riserva di usufrnllo 
e quesia rapinile fu il limurc ilclii frode "clic [ut ;.iiviTiiur.i i ceninomi polcs- 
>eru fare al lisca, alienami,] par allo pubblico la nuda proprietà con riseria di 
usufruito, « pui con allo privalo dislruggondu la riseria medesima', e Irodand» 
il lìsci, del diritta d' tuufriitlo. 

IjucsU ragione dello il.l !>-2 frii:i.i !■> è mollo lu ne i sprcsKi dal Demanio 

nella sua Eipmìti'm rniioninWei nrinri/irj mr ft nitgMremrni. Cu mmen landò l'art. 
15, n. 6, d-alla lei?se _dcl 22 frimaio,^ CRli li domanda; tr^Milj pourquui la loì dó- 

fraudo mule speciale au cui proposi STtùt ili facile ani partici de rediger lu 
commi avec la clause de lèsene il' ni n Tri: i(. ile dé.Irnirc [iar une cu ni re Ir lire l" 
dici de d'Ile clause: pnis, au rauyen ri' une iiV'imci.iiinn In vemleup présenlea 
ronimr pine ci siili|i!e. f f.riieleiir, Min ni. incili drml de niul.liiiu, aurait CU la 
pleino pniprié:ó du Toni]. Coni™ celle tran- le Ics min urei rénreiiives aur.iienl èie " 
impilisi ntii. I..i lui y j p.iui vii par une niesnic [iiùicnlive, » li cunchiuik; n Lea 
anieeédenrs historiques de la lui de fri imi re ne Iniisent aucun duole sur la peri- 

Ed ecco, u signori, come, centro la ragione lestitc, la ragione fiscale indossa, 
i li^-i.l. il. .ri tranresi a fcrmjre che I' alienaiionc della lunga propria! a con riserva, 

bili non era identica olla tran «attilli ito frode nun era' punte, a temere. Porti occhi, 
ila che si parli dell' aliei.a/i.nie della melo proprietà, sia ili lineila dall' usufruite, 

gumlemcnlc a Tr I 

Eppcrciù, la legge sunla sul reggini del 1831, noli dovendosi per nulla evviarB 
a questa frude, ha sempre calcolata la nuda proprietà secondi) il ino valore, cioè 

lo comprendo perlanlo, come dicevo, die in Francia la fiscal ili;alibia avolo dello 
altre esigerne e elle si sia [min In caleiilare la tris missione dulia nuda proprietà: ioti 
riserva di usufruito, lino ai Ire quarli. Lo comari ndo ancuro nello altre prut inaia 
d'I lilla, nelle quali fu a [escala io emo pai le la lizza elei 33 ì ima io dell'alimi ut, 
e dove vigeva in propesilo alfa trasmiisione degli immobili una legislaiioite limi)* 
a'Ia francese. 

Ed io vosi io far alta di f; rai.de cunccssi-sric: ini ('erme! la b Curan'.issiniii' ili di riti 
accordandole eiie Miceome u^'i si Iralla ili est end ere questj lesse del resistru a lutlo 
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le provincie d'Itili*, e siccome si traila, scendendola a Mille queste province, di 
semirc ancora, por quinta è punibile . Ir Icji.lniMiie civile i li e le (toicrna , a 
dillercma di quo! La olio covi-ma lo antiche piruvinric dello St.lo, a mirili ni li ili- . 
dito, die si cerchino, lulli i medi ili mirare alla tr.ulc [nj.'iliil ■ per la quale il lisro 
possa estere privato della lassa che pur fili è d'unta sopra la Irasrins.ionc del l'usufrut- 
to. Ma . io domando', almrno a lai uopo sia cìprodelli nella nnslra lesse la di- 
sposizione lesinalo deda ]<■;!.■ frallrese, quella ilis;o. (ninne ohe lulle le proiincie 
d' llalia, le quali scannino quella li-sge, hanno del pari adultaln. 

tacciamo (iure, se vulcle. (ho sieno calcolali per la lassa i tre quarti del ta- 
lore della proprietà : ma ciò sia solo nel caso in cui l' usufruito e tiscrvalo dal 
venliloTc. 

Altrimenti fa erodo, le noi didimi) in (tenere, quando c alienala la ninfa pro- 
prietà, e per conseguenza Uà q eolio puri' il quale non ha olio la pussi-ssiono di questi 
nuda jiToprieln, noi stabiliremmo un principio alTallo runici), un principio che non 
fi tro>a ni nella lenii sia rione francese, ne mila !e;isl.iz-<ino delle varie Provincie 
rt 1 Italia; un principio che non a crebbe neunn fondamento nel difillo, né nella 
►lesi* ragione; imperciocché, come diceva, non c'è nessuna fioifc a lemcre. quando 
si traila ilell'alicnaiione della nuda pruprirl.i per parie soliamo di rollìi il quale 
possiede questa sola nuda proprietà. (J:ò siglilo' r.inirariii (Iti pari alla giusliiia, 
olla tiirrisponrteiilc lcii-laziu-ic ,li Trancia e d' llalia. è nella ragione fiscale me- 
dtiini.i non Iroicrchhe. fondami nlo. 

lo proporrei quindi, por le delle ragioni, la scjumle emendaiionc al progcllo 
della Munta. 

A vece di dir:-: ri Qira'ura .enei alienala la sula nuda proprietà, Il propor- 
rei chesi diresse: « yiinlura l'ensa 'alienata la muli proprielri. con riserva dell' usu- 
fruito; u il che corrisponde all'alinea del numero G dell' arlicolo 15 della legge 
22 frimaio, 

10 queslo modo si uvi : .on liho n liiilf le ['rodi immillili .la parie del coiilri- 

liu»n!c, in qncslu In l'csisi-nia li-ole san-ldie satisfalla, am ile a dispetto della 

prctla ragione lesali;, li nel mede; ioni tempo, un.indu c alienala la nurla pruprieli, 
quando quindi non ani alcuna rasinec di Jij-|nllar frode per parie del contri- 
buentc; quando, insomma, nini v'é nessun un. lieo all'alto 'li assegnare alla trasmis- 
tione un valore llia a ;ioro ilei vero, sì srsuiit-lilic il diritto comune. 

Omisi ISSA HI" UElilO. 11 dise^iu, di lesse nella dispnsifione dì quest'arti- 

colo non è peculi. iriarule pT.iuilina perseguitale le Ini. li passibili, sicché abbia 

a lenere un sisleina quando l.i haeie pini li rsi, od alitila .1 seguirne allru quando 

la Irodc non pini '.emersi: ìi nel prime risii. Irasi-nrando i [u iuoipii del diritto ci- 
vile, dclilia. p-r una iasione liceale, imporre una tas-a sprn[«ir7 nnata al valore 
sul quale esso deve misurarsi. 11 dUesmi di lense tiene una rosola semplicissima 
eh'io creilo ninsla. l'er baso licUa valnlinione della lassa la pri'posia (iene il cor- 
rupcllivu dc!l'aei|iii-lo : nulla di [dii ciiislo i-lie la tassa si proporzioni su cii) ilio 
ninna d i.„i.-|i,h;oo dell' .n-q u isi i . sul ,;.eri hzio elio fa il oiiii:|iraliire per acqui- 

pricli iiiìda'di un i m-u., I-ilo l ,i:,.'|, o .1 |. .-h h,,- I (in.rùi) inni .ihldauio 

mobile" el'vàl ore di lire lOO.tHlO ha calcolalo che^r dieci nnniqiiésic lire 100 ,000 

ttÌone"el Cenni |„ r ,ij;iie, (ili marni 1 re :;<VllHI; dunip,,- iWwrii pelli.!, dell' 'r- 
quislo è di li.e 150.000; il che suol dire la molò della proprietà piena, più la 
mela della meli, pitia i ire quarti. 

Con quello pire a ine clic si siiistiiichi na-n nnenle il propello. 

11 proaelln . o sianoti . come du-eva in prii ripio, nini si è ilelerminalo a le- 
nere ques'a rcpula per p.-rsc ;iiil,ir,i la [.u-silidc ti:i.la fede dei eonlr.-.cnli, no. il 
proiellci in queslo tiene una reenla ili assi.tu'a siusiifi.iL il piosi-llu lassa .ni ,.,r- 
lispcllivo dell' arcuisi!., ed il rutrospollio.i dell' arilo islo nel e..sn dilla nilllazionc 
di linda proprie là, roiisiiie nel prozio, più nei frutti perduti del capitale elle Cd- 
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slituisra il pieno patinilo, per aieci anni , cosi sopra Ire quarti del valore della 
proprietà n iena. 

l'iltOLI. Io appoggio l' emendamento propordu dal depulatoMjiia. tanto più che 
fin ila ieri annunciava alla Coi nmijs ione che i<> nviei pru[nni(i precisamente Io slcsso 
emenda ine 11 lo. Il d' ii leu rie :- ; i dis-pesi zinne ni epuri a dall' onorevole regia 
Cuoim issarlo, porla t.i i| ut-si ìuitu in un carni Il ilio iliicrM> da iiucijj in cui l:i di- 

Egli disse: l'ini i: uni chi qm sr Menili im.ì regola ditersa dni rati ordì- 
n.iri di trasmissione di proprietà; imi premi iam.i una ino sopra ci« che vcraroenln 
costituisce il currespetlivn dilli mula pnipriclà: e ingiunsi 1 die questo prczto è 
cosliluitu min sul" <i.i if lil-IIh ri" 1 ''' stipulalo, ma ancor-.! ila quel tanlo che il com- 
pratore pente culi' impiumavo una s.mima mai ritrarrà, per del tempo 
alcun frullo, cioè per Ili Ito il tempo che può decorrere dal giorno dell' acquisto a 
qUL-.fn in cui 1' ihllfllllu ii lini, ir,' alla proprietà. 

QiU'sIa spie^.iiii-nu i! iri-'-.p-m-a, ma non 1 
in riunione alla legge che ci occupa. Il preuc 
quello che effettivamente 'iene patinilo nel tthnraiw. 

tjiiandu uno acqui. la 1 1 mula proprietà (li i.n fondo calcola il tempo in cui 
dovrà tenere intuiti ifee la somma di' egli sharsi. e, dietro questo elidilo, sl.ihiliscn 
il premi del suo acquilo. - ii la legge stessa chiarine mollo henc questo concello; 
c di vero, dolio aver spillilo in |jrini'i]iiiie!i.' udii! Irasai.-s-iuni ili proprietà la tassa 
si piemie in! /irr;:n .ipresti'. occupili tosi della vendila iloil.i mula proprietà dichia- 
ra che il difillo si misura sul preiiu espressa del cuti trailo eume rappresenti 11 le il va- 

Ora, domando, con qual titolo prendete una lassa maggiore sullo pretesto ebe il 

espresso rappn salila il «.l'ore (Iella prnpricla nuila, cioè ili quello che apponloè 
1' oggetto della Ira siiti 'si une ? — È di massima rhe. non ni (loie pagarcene per ciò 
che citelli vamp nln si IraMiidrc. Ohi non si trusiuellc che la nuda prupridà: ilui:quo 
non si deve pa(,Mri' che |it quel prozio il quale rappresenta il ialine della proprietà 
afessa. — Li leg^e (ramale e le altre Icgislaiiow i-he hanno seguita la francese 
imponevano >l pacamenlii lidia inig-inr lassa, perdili il legislatore non lolcva tener 
dielro ni veriliraisi ild caso 1:1 eoi !' uso fruì In lenisse a ri u misi rulla nuda proprietà, 
Cd aspettare allora li pcrc.vu.ne il. Ila liiS-u riirris;!iiri(kri!e, aridi: porehé poteva ac- 
cadere cho la riunione dell' usu frullo alla proprietà .fi verme: ss.- imi i pendentemente 
dal 11 uovo allo 0 con Ila Un. •■ pute.s- [-lt c-i-'i sin — i:r nll.- in ila- mi ilei l'ani min h.trazinn e; 
c dichiarala perca, che nulla sarchile pagalo 1 criticandosi il caso dell a riunione della 
propridà all' usiifrullu. 

Eguale dispostone ci reca il pr.i-i-tl.i che ii istilliamo, c ci conferma che vern- 
mi-nti- il cimcelm dell' arli. uhi inni e quale ri veniva ingiuriosa menle espresso dal 
commissario regio, ma i he In spirilo d.-lia le_--e pri,p:i,:,i. il suo scopo, non e diverso 
da quello clic informava la legge francese, e che si volle riprodurre, ma con oca mo- 
lo dunque arponi, , le o-ei 1 azioni l ille c cun molla lucidili espresse dall' onó- 



avrelihe già. rivo"! la la. si pei r.iw fu loro il i riunione ilell' 11 so trullo alla proprietà, 
la verrebbe a riscuoter.- Imie tulle (;ur-.mc l,i'S : -ru lo tirfressiu; alienazioni di nuda 
|iru|irid;i ila [ li i m.n ahhi.i np|iii:ilo eli- la nuda proprietà. 

Per queste ra;;ii-.iu appoco I' oui-m ili -110:1 tu pcnpcsiu dall' nnorcrulc M.iua. 

TOM-i.l.il. ri /oI„r,-. duali.:.: sii n:V la onda jenprid.i. è già cerio the il com- 
pratore acquisi.! audio r nsiifnitUi. \nn I' acquista suhilu [ c per ciò appunto si 
distingue per il momento la nuda pnipriili dall' ri^n TrtlUHi ); ma, siroumr. a termine 
della legge. 1' u'ufiullu dcie esiin;m-rsi nei v.trii unni: (leUTimriaii, dui in allora ji 
runsulido la piena proprietà, cio.i I' u-sti Tru Un ritornasi proprietario, (.minili cgh c 
evidente che. quando si rrdc il diritto di nuda proprietà, si cede anche il diritto 
all' usufruito che si jcquiitcìà a suo .tempo. 
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Cerili mente, qualunque ti: 
è siali acquistala la nuda propr 
c-sa ri I timi 1' usiifrullu. 

Ncllu antiche Provincie, come diceva benissimo 1' onorevole Mina, siccomenon 
si può faro conlralio chi; ridurrli iliririi umili <[.,lii i. salvo che per allo pubblico, 
per pubblico strumenti!, nini e tra a temere nirnr.i nente che si f.iccs-ero frodi, cioè 
che non si riconoscesse il muni i dell' iiiuirtnin alla p-npriei.i, e rhc qoind 



o slcsso Codici; 

rnrincie snppionw cne anelli; pli stabili mi i diritti ad essi re- 
asferirc per semplice palio verbale o per scritlura privata- Quindi 
■ rivieni™, ne', cisu pre-ente, quali io è siala alienala la nuda prò - 
ilio rilornisse al proprietà cu i. ed il Usiti nuli ne venisse a cogiii- 
SK il diritto clic gli t dovuto. Perciò saviamente nel progetto di 
le siccome la ìef^c pi lappine die l'imi fru Ilo in generale, quando 
linaio, duri per dieci anni, si deliba pagare per la nuda proprietà 
Iella iii.'l.i |i.T V il =11 Ini Un. Ma I' miucevnle Stilla 0 1' onorevole 
ii è giusto per la prima r ilio, in cui si stacca I' usufruito dilla 



resi deve pur m I caso che si 

vendi la proprietà intiera: se poi succedono alici e mlratti cirra qnesla proprietà in- 
tiera, nessuno dubita che lulli questi coniratli sono soigelli alla slcssn tua. Sup- 

ai debbono pcrcipere per l' iisurrnllo. 

Quindi io non saprei conrepice perelie rrl rn;n vieti- 'e, in ■ ni la n rida 'propri clà è 
slaccila dall' usufrullo, non si tlelihn pcriperr qne-lo ilirillo della lassa pel quarto 
■lei valere dell' usufrullo pec li prima rulla, e non si deliba pcrcipere la seconda, 
menlrc nel secondo acqn isilure si li-.i-ferisenn:. sii -lessi diritti che etano stili riser- 
vali al primo proprietaria. Per conseguenti io non potrei ammettere I* emendamento 
proposto da deputalo Mmn, e soslcnpi che si debba adollare l' articolo rome venne 
[impu^n nei prue,elii liiini.slrri.ile. 

PIHOI.I. llis|iin:ilecl imperlicele ìli' illune vn'e rei. i'.. .ce ilrlla Commissione. In- 
rami tutta nolcró eh' egli stesfo spicca la disposinone che discutiamo nel senso pre- 
ciso in cui lu intendiamo l'avvocalo Mani ed io, e non nel senio spiegalo dall'uno- 

llis|wnilo poi, che la ragione <T irnpciiire die il fisco venga a prendere tin'c volle 
li lassa sulla rum inno del.' mnn-uHn ulti pmpriel.i ijn.inle volle pussa neenrrere la 
rnuiaiiunc della nuda pripricln, su in riii elie, uve intugli pereepita quella lassa 
quando venne alienala l i nuda limimela e. ni ci-i cv.i .1 mulculiu, ed avendola ri- 
scossi anticipatamente, non pili' pretendere di e-;e.erh nei eisiilisiiceetiiva trasmis- 
sione ili nuda pi»;iriclii, nei i|n;ili que'l.i ci.cn.. inne non avrebbe Colisa. 

l.s cesa mi pire evidente; non vi è alcun inen menimi le; imi è anii ^ciisliii a l'am- 
mcttcre che. quante volle venga alienala la nuda praprieii, imo ai debba rìiielere 



di «noli assoluta, «esuii i. in ni' d iivi .e d.tieii i ei:n .tmiimiIiì fr. incesi the hanno 
trattali. I' ar .-"mente in nuestiiiiie: ne d i qne-t.i nncin.i hi pnii in dirillii p "esc in de re. 

Tnllavia. la rasino lisi-ale ne hi fili" pr,-scii;d.-i e in '-"ranci.; mi in un casosul- 
lanlu, qujndii. noe, l' usufruii" era risina 1 .'- dil ve:] litore. per consegilemi. quando 



la Frode era possibile da parie del contraente, sottraendosi, per allo privalo, all' ìm - 
posta, l'usufruito che tal" apparentemente si riservava. 

Questa, o signori, e duo eriviionc eh.; la lisciliià ha intrudono conico la re- 
gota generale della lesse, lo ho citato il leslo dei giureconsulti, e penino il parere dì 
quclì' impiegalo dell' gppoltolure delle gabelle francesi, il quale diceva che sifTalla 
liscalilà era esorbitante dal dirillo comune. 

Ciò poslo. io ripelo che quella ecceiione, appunto perchè ecceiione, vuol essere 
intesa nel senso il più rislrcllo: se li ragion fiscale domando da noi una soddisf»- 
tione, bisogna almeno rhe questa sia Umilila all'assoluto nrcessirio. Umiliamola 
dunque al caso che detti, tome lo stesso onorevole relatore delta Commissione, or fa 
un momemo. non si potili, di onimeiiere, il lesto del progetto di legge; [imitiamola 
al mera bisogno di ovviare ad uu frolle possibile. 

Or hene. o siKiiiiri, [iiu'i e.-li esseri questo Umore quando la nuda proprietà* 
alienata di chi non possiede pure I' usufrutto 1 No. questo pericolo di frode non ersi- 
He, perche- chi non possiede I' usufruito, non jniii imi pn'irnoir n'.iu privalo ;i!ì.t:ìi Li. 

Dunque ta frode non può temersi che do quel proprietario, il quale riunendo in 
lè la nuda proprietà, o I' usufruito, ente quella, rj-enandnsi [|ui-.iu. Kivu il =u!o 
caso dove la frode è a k-nuTsi: qu -Ilo ihr ha ili1t.iV> ni livisliiliiru trailer;* il lesto di 
legge da cui si t ritratto il presente. Ma tale pericolo, quando si slicni la nuda 
proprietà da parte di quello che lio soltanto qm-.-la, 'ali [„■[ ini lo nnn esiste, e quindi 
ta regola generale bisogna assoluta mente the prevalga: noli c' e più la ragione delti 

E tanto ciò vero the tulle le legislaiioni ìlaliane, le quali hanno seguilo in que- 
sito proposito la legisl.iiione francese , unte senia ecceiione, hanno parlalo della 
vendita fi l'ila nud:i [.murictà con n'erra dell'usufruito do porte del venditore, eppcio 



nemmeno fiscale , di esistere. Perciocché, come ripeto e conrludo, putì hen esservi 
frode a temere, quando la nuda proprietà è alienila da colui il qua'e possiede cosi 
l' usiirrutlo .omo In nu.ta proprietà, ma non c' e frode possibile da parto di quello, 
il quale possiede l.i sola nuda proprietà. 

>'on essendovi frode a temer*, manca affatto la ragiono fiscale dei tre quarti. 

Tassale adunque, fuor di queir unico caso, il valore quale risolta da! contratto; 
seguile le norme del diritto comune; non abbandonale queslo dirillo sentiero; sltri- 
mcnli voi sancireste una [irò; o>M die |ht Ih ikile ragioni, mi permellcrele di quali- 
licarc per assurda ed abnorme dalla corri sponde nle legislaiione clic oggi governa la 
l'ranri.i r suite le pmvincie ilalianc. 

TONELLO, m/oIotb, Soggiungerò poche parole in risposta alle ultime osserva- 
zioni fatte dall'onorevole Maro. 

Dirò prima di lutto che qui non si Iralls di partirsi alalie regole del dirillo 
comune, ma bensì di scimelo. Secondo queste regole, li nuda proprietà trae seco 
necessariamente 1' usufruito, quando l'usufruito sarà estimo in alcuno dei mudi 
determinati dalla legge; quindi non e' e dubbio che quando si vende la nuda pro- 



Ma, diceva l'onorev. 
(Ira è ri'is.il, ile tlie i-lll li i 
•losi 1' usufrutto, ceda po 
questa frode 

lo non so veramente distinguere I' un caso dall' altro; chi ha ritenuto I' u- 
siifrulln può cederlo con iserillora privila . o viTlialnicrile sia al primu prap Mario. 
'ir. <■■ ■! i ii ,-..|.j eh:- t-biami s-nrprooio. >ia il leno che si chiami Caio, io non 
so vedete la minima distinzione Ita l'un caso e l'altro. 



u 

Quindi, seconda lo stessi principio in tocafo dall' onorevole Maro, io prego la 
Camera a ritritarti il sua imicniiaBitnlu. 

MOSCA. Io veramente non su mndi'rmi r.isi.mc ilei sistema adoll.ilo dal Gover- 
no e dalla Cu ut miss ione ili sultoporrc ad iim n-;ula alT.dtii im-natiale quejla cibi 
in quanto riguardi] In < .n;i:n i:i .1 /.i ■ni- ridai iva lini. la vorrei esso re chiariti) su i 
mutivi pei quali nuli si i; umililo il sisL/ina pili un in ■• più. naturale elle, secondo ine. 
firi liln- sialo quii'..! ili ;-.j)|ilirsre li l,,--:. al 1 i>[n-:ii i-.j |,r L '«i, 'dh. io in contralta, 
lione, e quindi, trattandosi di alienarono di nuda proprietà, re la li «amen le soltanto 
ol preno speciale il ll.i nuda f>n>|irii-:;i. iv ■ I : ; i,- i^i k: i-,:.. nu-nip dall' aspe lt.11 iva dell» ri- 
unioni! d^ 11' usufruita; n -|i[ii:a»iv.i l.i quali! rum d.'r.ilda niinimameillo il pubblico 
erario, perijhc al ver idearsi il,.; easa dulia riunioni' ili-'.T 11.11 frullìi alla nudi proprietà 
In Sialo deve aver ilirillu ili esigere l' altra poriioac della «ssa. e l'avrehlic rialto 
urli, misura iL-ll.i r.ii'lj.c tiua seni (il ice il ionie di un quarto, conte gli assegna il jjn> 
gcllo di lcs.Ee. 

Gli assegna soliamo un qnarlo. s'intende, perchè vi anno Iccvenlualila del tem- 
ilo, che deve trascorrere, csc l'erario iv-da in quali: uà. suini iirna |*ru col l'antici- 
pare l'esaiiunc della ljiss.-i. Ma io die" cli.i nudo è una spece di coniglio di sorll 
che non ha alcuna ragione di esistere ni nella natura delle cose, nò nel buon indi- 
lo desidererei qtf.rd. [n i mi :li inno d'esser rlii.irito dalia (".un missione odol Go- 
verno intorno ai melivi i li,. :i liainiu imlni li a adottare (juesiu siiicnu, che, per parie 

ala, quando pur si voli-sse M'unire unestu 'i-li rna, non potrei a meno di appog- 
giare calumi a niente l' cmenilamcniu proposto Hill' onorevole Maria ; inquantoché. di 



«ina che pnl re li Ile darsi lenissimo 1' 1 1 . ' M'dlo stesso trailo 1 
propriularii. :ui altro p::>|iri..|,.iiu si eiT.dlaìna dei Irapatìi ( 
trcliln; vcrilicarSL un'altra eorrispiiniliTdii serie ili trapassi 
quali sari' 1.1 imo s. .Imposi i ad :.l I l.-i tu ;i Ih' Nme «piviali, pero 
sistema aduli. lo dalla f'.j:rl ni i -hLoiil-. e Si'CoraJo l'espoSizioi 
quesli trapassi resterebbero esenti dalla lassa. 

Ecco dunque cime sopra un iiijellu .solo, il quale ha 



l upini 1. 1 



OlitMisSAIIIO IIKliK». Sa in min tcn-i. dietro alle radiarli le quii, tendono 
spiegare li leijrji; franivi; in iM:ifr,Hi|i) ni [ìr.un'.in misi;,*, eiu i: nei- la opinione 



lira è 1' anere che a-siini ■ il i'iini|irature pur avere l'o-^etlii di cui vuol divenire 

P ' Ktl taso ili acquisto della nudi pmpriclà, il currcsp.'liito è 'iel prono, più 
nella perdila de'!' interessi di ijirsln [urini per laidi inni cimali <nni> quelli per 
i quali pieve, sei.'ndn re -uiioiiii 1 del prò-. Ito. durai-,- I' u« oFiottu. li'. gnidi dittano.) 

St'acnirj'i ciie qni-s'a li'an.lr jìÌoii.- nan ha persunsu. 

I.' 011 are voi,' piciipinatde ha messa la questione in uh punlo nel quale voleva 
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,-anduila pur in. per l.nl.irc uni diinnslri/h.n.' ditTcri ria-, della quale, se il rìsul- 
IjIii finse fdentioi a quello ch'il.. dimostra/imie che avnj premessa, \ta\ici spelare 
ili aji si untore quali-tic luce in ciui'iiu >»ltile arsomcnlu. 

Sebbene ho inteso, |' uiinri-njli' |imi|iiii:in:i! ilin-i.i. ni.i piTrhè 1" amminislra- 
lionc. ,ll lliurnenlii riti j).iw;i S j-o ilell.i nuda piilprlcl.i. vuol prendere una tassa 
misurata sii Ire quinti del valore della piena proprietà subilo si linimento dell'ac- 
qoislu dclin nula proprietà, e non piullnslu si limila a riscuotere la lassa sulla 
mela del valore ridia [ii-.-tia proprietà, in (instilo si creda essere queslo il preuo 
sborsalo dal venditore, e non si riserva poi a r.scuulcrc I' altra mela al momento 
In cui l" usufrutto si consolili! colla proprietà? 

Non t' ha ilul limi: qiii-hlii putrì hl>e esseri' un nu tulio c-ualmcnle giusto, come 
t quello che io difendo nel progetto. 

Avvcrlaiiu peió i-lie ijni-.-t.. sistema porla ai medesimi idcnliri risultali di 
quelli sentii!! dal proJeltn. Il carici, del rulli ri [metile è perl'clla melile eguale rnl- 
1' un sislema o roti ' -ili ri.. I,' amen iti istrai'iiti.' cilici aupiipala 'nenie all' acquisitore 
della ondi proprietà [urie di (inolia ta.;a ebe ['i/lrcl'he riehieilere al momento 
in cut f usufruiti, si cnsululii ,..11:, p,. V rie!à. e la chiude in una misura la quale 
compensa perfettamente il saeritieiu clic fa l' acquisitore dulia nuda proprietà 
anticipando qucs'la tassa. ■ 

l'criiirltctcoti, iiìtnori. se non e pedanteria, ch'io ril.irni all' esempio che ,lian?i 
allega «a. per vedere su mi mi-r.n, ili cifre io pn-su dimostrare 1. smalizia della 
disposinone, proposi,!: Tiiii. acipiisla la nuda proprietà ili un Ioli. lo. sborsando al 
tenilili.ro 11111,000 lire. (.,c-e itiieslii l'unico sierilici" (he T.i il comparatore, il 
saerilicio che forma il rorrispetlii n del Min ,u-|uis!u? Mai no. n signori, poiché 
il .«mpralorc liene , nella pii-su ridiane riclla le-Mf . dici anni ili frulli fece qilcsle 
lire 1011.(100. Ora (jin-sl.i perdila if interessi su lire 10(1 ut. la rnslituiscc in dieci 

anni I' Tirili lire ÓH mia rlunipie il f i . p-f . - - 1 1 : ■ 1 1 no e t ■ - 1 1 " aeipi i-In delta nuda prò- 

priclà non è di lire 100 mila, ma e ili [ire 15(1 mila; ed è sti (pieilo lire loO mila 

Sia; si dire, min funri di proposito: perdi I* amminislraiionc non ai limila 
al momelllo dell' atquis'o della nuda pi oprielà. a rieeu're la lassa eorrisp'jmlenlc al 

preuo espressi nel cmlratlo in asprll.i a riceiere la la-sa siili' altra metà rorre- 

laliva alla consolida nielli- dell' uso;ru;lo .lotoiuio. (patiti !.. .pnstj CO u Solili alitino 



potrebbe farlo I' arimi n : =l cali me. ma 'irrorile il f.irli) avrebbe ((1" incon- 
■ ma noterò, ed il non (,.d... m-l sislema sibili !.. i.el [insello, non impune 
un carini ma—inrc all' a.iiu ,<ira-,- .!.■!!;, i ri li proprietà, io dico che. so 




f.lae.tu è mi iriciiiivcnirnic clic r utile <li cimuo, ,-ic Pi quando coli' rimuovere 
(piesC i neon leu ieri le non s 1 impone ai eiintritiiKiili un carilo iiia^'iorc, non lupare 
-'-Mo -Miandonarii il sistema seguilo iti -"Ilo. 
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( La proposta del Deputalo Msiu, e adottata ) 

SliLL ART. 18. N. 8. 

PRESIDENTE. Sovra questo paragrafo il Sputalo Doria propone un emen- 
damento all' ultimo alinea. — • Invece di dire: il diritta il' aio e di abitazione 
lard vaiatalo colie norme stabilite per f «infinito, vorrebbe che si dicesse: li 
dirlto if uio e ili oMaifosw "i'à valutalo per mclà ili quello che il pino amf nido 
c « cotti nnrme itobitile per qanta. 

D011IA. Spero i-Ili li Cnniniisiune troverà evidente Li incestila dell' emen- 
damenlo di me prò Dodo, e per driitu rumino e per sanatone di lutli i Codici 
ilei popoli infilili ti. r' è notevole dillercnia tra il dirilio di usufrutto e il diritto 

Il dirilln di usufruito consiste nel pienn godimento della total ila dei frulli che 
il fondo prudute, a lai chi. qualora vi sia del spellino, non •ali I' usufruì tu ni" 
può servirsene per la sodisfaziunc dei propri bisogni, ma il superfluo slesso può 
vendcie. alienare, regalare. 

Non è lo stesso, o signori, per il diriilo di u'o c di abitaiiotic. Questa ti 
restringe esclusi varnenlo ,ii liisii-'ni d,-!l,i pertona, e utllo il resto è rome se non 
fosse per lui. So dunque P tipi iva leu le della itiinlii.i ilei pagamento è slsliiliio 
ilalla iegge aliti mela dello proprietà , allorquando si sopirà ta dorala di dieci 
anni, non può .ulcerarsi 1j slos.i stregua per un Rodimento il quale iiRosida 
una cosa ben minima. Ter conseguenia d'imando che li Camera accolga I' emen- 
damento rio me proposto. 

TONELLO. relntore. La Commissione non lo accetta. 

COMMISSARIO REGIO, lo non lo accollo, ptrchè in pratica potrebbe essere 
grandemente perir, doso, riuscendo troppo fatile il far passare a lilolu di uso e di 
abitazione I' usufrultu: infalli tulle le legislazioni che ho consultalo sono in questo 
rapporto conformi .il progetto rlie è presentalo. 

[ L' emendamento del deputalo Doria non viene approvato. ) 

SULL' A UT, 18. K. 0. 

COMMISSARIO REGIO, Domanderei che fosse falla I' aggiunta di un inciso 
a qucslu numero per slare io c.>rriijioi'den7i con un' aritmia già approvala dalla 
Camera iteli' tilt imo alinea del numero li, itili' ili limolo 11). \j: parole da aggi tangere 
sarebberu queste: 

« Il valore dell' utile dominio, si Ir-isferilo ,i Ululo oneroso, si disumerà dd 
cnrrespetlhu p.ittoilut >e trasferì l<i a h|.il,> itieral ivn. o cui me;:n di p.rmiifn, si 
eonsiilererà rurrisponilenle al valore della piena |oojiritlj. detraiti tenti volle lo 

E un inciso ilio ronlenipNi il raso della per la, perchè ir, questo oso ti 

deve seguire la stessi regola di valutatone (he e qui stabilita. 
TONELLO, ictolnrt. l.a Commissione accetta. 
(L' aggiunta proposta dal Commissario regiu è approvato) 

BOLL 1 ART. 28. 

UERTI PIC1IAT. Bisognerebbe atsiungerc sii' articolo 2fJ quesle parole. 

« I contraili di locatione e di colonia cogli immediati lavoratori dell' immobile 
contemplalo nella tontrallaiione. d 

Si è mollo discusso sopra I' argomento che ridurrli le iet ilturc coi coloni, e mi 
pare che si sia falla una confusione quando si sono voluti assimilare a veri aftilta- 
menti quegli attilli speciali che sono e i. ut preti tulle scritture coloniche. La lassa dei e 
veramente imporsi sopra il rapii ilo eìie i, Ltator.- impiega ijii.imlo ftt una vera loca- 
rione, ma quando una locazione e (alla io hase ili una valutaiioiic dei prodotti del 
suolo, che danno uni deli miniata rendili, mi jure che non si debba confondere il 
patio stipulato dal colono o dal meiiadro con un reto pagamento di affilio. 



Diojtizod b/Coogltt 



Se noi ilinmo alla ipiegaiioni dale dal signor rnmmitmrio del Governo, quandi) 
ha dello Che le ponioni li' quali snni n-at-lii-nl^ sili', la le til- i predi i che ii il. in un .! 
mclzailcia. debbimi essere il nunrrnlf, mi paro ilie il c» elio tulli questi con- 
tralti di soci del.hanu nwt denunziali, e non vi sarà queir csofiionc che Li hgae 
aveva stilli liiu di fare; la quale esenzione nuli ii u-i.i mi |iri«ÌLi'EÌii, [lerchè realmente 
è da considerane che i cotoni nn hanno din «statini che il loro lavato. Dunqne, 

uni la sia sopra un viro capitali:; cusicrhò ci sa the le locazioni non si possono eser- 
citare senta pagare la taso. 

Nelle Provincie dilla Romanie questo porlcrtlJie profusione perchè i contralti 
colonici e di menati ria -ijin T.'.ilukrile in lie>l.-.li ln.-u;i-j>.i e. rmi'iiisioiti , e si chiama 
il |troUrÌe(ario cui nume di /«'ridire ti l' al Ini nintr.ieiile cui riunii.' di riindii/lirre. 

Dunque liisii'iificliliti cniam rlii' nascano delle euitiisbiiuni, per la quali gli 
jgonli del lisci pulrlhlieru vessare i |wicri lavora lori. 

Nelle nnslre provincia poi si usa anche questo, che molti propriolari, ed in is|ie- 
eie «li amministraliiri di Illusili pii. danno ai contadini in allllio i beni. Ora in 
vorrei che questi contadini fossero esenti da questa lassa, perchè usi in realtà non tan- 
no che assumere la rnndiliiino del rondo, con un' altra maniera di contralto , ma in 
aostana essi danno uni corritporsioru Blu e determinala, invece di dare la melò, od 
il terzo, mi ■ a ra . i [urie qualunque 'lei [no. I. eli. 

(.lai ili! i i] ti. i tulli in il ini flic iluviiiiu c'jire cecetlin:i i e mirili ti ili Ima zinne e di 
colonia fogli im nini in li lavoratori dell' immollile mi |nre rlienun «1 possa essere nes- 
sun danno per I' erario, né per I' esazione dell' imposi] che si stabilisce con questa 

TONELLO, re/adire. La Commissione ha lungamente esaminata laie questiono 
in quanto che si trattata di lettere se, qusndu si Fa il contrailo di allllio din 
colui che rollila egli stesso la lem, si dovesse lenere pìttlnsto corno meiiadria 
0 coma attilla mento: ma. siccome si è riconoscalo che sarebbe slato impassibili), 
agli agenti del demanio I' investigare se veramente colui che ha fallo il conirallu 
colli)! colle sua mani, ovvero si serve di altri mercenari, e cosi ammessa I' ecce- 
llane, si aprirebbe l,i via a moli ialine frolli, ("sa In t-reilnlu ili nun (inlerla ammellcru 

ALLIEVI. Quando ieri I' onorevole Castelli sollevava il dubbio che. essendo 
per la legge civile- i conlr.it ti di colonia paniaria e di meueria considerali dilla 
stella natura de contraili ili lucu : une, pnlei-eru quoti rmlr.illi essere colpi li ob- 
lìi igat uria ni ente, e sempre, dalla lassa ili re^islni'. in diceva che questo dublilo 
avrebbe potuto trovare il suo schiarimento, od essere rimosso con un inciso io Ilo. 
dolio all' artìcolo 29. 

In nun icsB.il .'.Icnr.a iliiTmlià ì che lidi' attienili 3m, laddove si dice: non 
chi i nmlralli prùafi d' affilio n di Oicui/nnc, di lutaffitli, ecc. si aggiungesse ; 
eie/me li mtsuric e le telanti paritarie. 

ìli e sialo o]i|Ki-lo ila a Unni alili m ili (tillt'ijlii della Commissione che, con- 
siderando l'insieme delle disposizioni della legge, noi potremmo benissimo slaro 
tranquilli, e credere che la inczicria a la colonia palliarla non saranno consideralo 

Io tojilio anche crederà rhe. consideralo I' effetto combinalo dei diversi irli- 
coli della It'ugc. questo ne sarchi» il senso; lullavia. siccome jl dubbio può sorge- 
re, siccome la massima e siala ammessa dalla Commissione, ed i quella che do- 
mina nella legge; e siccome si Italia di un inri.u il quale sa liiari'co ed in nessun 
modo perturba, io rredo che questa prima parie dell' emendamento ,| cioi le pa- 
role: t'clvie It neizrrie e Ir coloni* partiaein, potrebbe, ujjqiljtmo vanir accettala. 

la natura di quegli tnii<r.i!l i, ci i ■ I o r i ' e rni u r. - 1 ■ ó In ilio [lei . e- 1 li ■'.i. ni io non ho di 
uopo di ripetete ciò che ho gin dello ieri Sopra quest' argomento. 

Che se vi hanno ilei cniii.illi i qo .li lemmi una natura mista , nei quali, 
oltre la mezzeria e la colonia paniaria, t' l qualche elemento d' lilltlu di loca, 
liunc. io credo cho. per la It^iei i'i lei [ir. t.uiune, pel oiiu'cllu varo rhe ai deva 
ptenilcre della meii.-Tia e delia e, .Ionia pir/urii. questa limiate locatane, questi 
elementi d' aitino rientrano nel eoa cello stesso della colonia paniaria. 

»>n 11. W 
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Quindi io ritengo che sin sutileienle .iti' uopo il dire: fichi» te m nitrii r ti 
cofani» paTzinrii. 

11EHTI PICIIAT. lo non posso ai-ccllire I' emenda mento del Depnlatn A (lievi 
inqiunlocbè nnn comprende il tuo delle location* che «nono in luogo delle sem- 
plici società, e non In posso arrenare in quanto il ru inni i «ariti di'I fluvernn ha data 
uni spi evalione, che ammette I' obbligo di dover denunciare quella parie di affido 
che possa C-iti' nunprrsa oell.. ■frittura rolonica. 

Ora intuite ir >,-riìtiire ri.l.iniche lifmo sempre dei ji irmi i patti lì«i, determinati 
che sono specie ili Inriiinrii r di alliiti;'iiirne. p.-r (■•empir), in Piemonte vi i la Inca- 
tarione dei prati, e nei unii ri pesi vi £■ uni patte, delti [liiioire della casa cheè sta- 
bilita in numerario. — Ibsoirnereblio quindi in tulle quesic srrilliire coloniche es- 
sere tilitil il? >ti sempre a q tJ .--i.i Miti uit ì.l d.nìrn dui' mesi. Io vedo benissimo the la 
lassa è mullu divieta, è minima: ma in eniiHiiIei,: in. iti , importante h lassa del lem- 
po perduto ( dei vi-iusi rlie duvi-elilie m tare i cunl.idiiii ed i lavoratori. 

10 dosirlcm pui eh.' I.i Omeri Ni elli il mi urliti iTi.-tlli) in ispeciepcr lille- 
rare i lavoratori del «imi > d.it'e te^.iiiui: i ehe il lise . [p.in Mie aver modo di allivare 
ail unti. .Ii'i lille. .i .11 ir. imi eli- [11 f.illo 1' onorevole Castelli. 

CASTELLI Milli! Ieri mi ri.eri.ii (ti preporre ni' eie -ndameu'n .1 qui si 'arti- 
colo, e presi I" impegno ili nnn ritornare -111111 il iseiissiune. Naturalmente in doveva 
nSpeUarcche ta Ornerà .nessi denso sulla propt >\.i l'alia dall' onorevole llerli Pichal 
la quale sarebbe preei'imeulc ,'■ nfurme il prineipln dal ipr ile in muoverà, cioè che 
non li debba panare lassa per (pei ninlril'.i. sinm .ti Incarnine n dieulonla, nei quali 
non c'è perjona intermedia tri il coltivalo™ e il proprie! ir io. 

Nel caso perii elle questo emendami-nlu r.nn li.s-r ai rettali), rome per altro non 
credo, io sono lieto di trovarmi d 1 accordo r, 11,1 m. n "inta e,, il' onorevole Allievi. 

Ejli conviene con roc, elio quei e. .nlr.it ti uiis'i. ai quali particolarmente ieri io 
ncrennava. e etie rosirloisc ino il si-tema sinrnlo e, ll.i Lombardia, dovrehlieru essere 
esclusi dall' nlilili^i assoluto della unti liei zìonc [-/li perii ritiene rhe non sia neces- 
sario di farne un' espre-sa menzione, in quanto eiic. ?, rondo lui. qrj.im!» sono eccet- 
tuili i contralti di eoi, mia paviani e di mi'/zfria, in quesll sarebbero pure compresi 
ì contratti misti. 

A tale propesili) io debbo osservare prima di tulio rhc mi pare eli- r-li abbia 
fallouna distinzione tri due voralinli. ehe banno lo stesso sanificato Eali dice: 
taluni,- pnrir'or/e t fumerie. Ma Iona e 1' atrra fino li stessi rim anche secondo 
la nostra lesi»! in cui. apponiti air artienlu iti; si di,;,.; rruWe parsìarie 0 Bif:- 
iin't. Il mezzadro appunto e il mi.mo piv/iarin. Iiiiiique nnn Oriamo quella di- 
stimia ne. Che, se c:ti per mi-,;.nbi interi le ([urli elio da r.ni si chiamano minimi 
attori siamo d'accorrlo. I nwvjfli noti suini coloni pirziari; essi sono in parte co- 
loni piniari eri in iurte ruii. Intimi rome arernn.iva ieri. 

Esso affermavi elle la eoiisuetinti ne supplisce 1 qocslo. e che nella consue- 
tudine appunto si considerano come mei-rad ri « mi ir i pirziari anche questi ron- 
ililttori. I quali pa.ltano una parte delta rwrruff 0 in danaro, n|i[iurc in una quintili 
(Issa di frutti, non avuto ninni liiinirdu al raeroltn. 

Ma questa riunì, elmi ine. io rlieeia, nini può nere alron valore a fronle delia 
contraria tlispnsi/iiuie della leetre civile lìeril'e in I.oniLardia. Ora.il paragrafo 109 1 
del Codice civile colà vigente di questo eonrello ilell 1 locazione: « 1 runlratli di pi- 
gione e di affitto piissimo farsi sui ni..|esimi fi-eri!) e ni-ll.i sie"o modo di quelli di 
compra e vendila. » Li pigione e il litio, se non ftp altrimenti convenuto, si paga 
come il prefio nel mniraltn dì rompra e ili vendila; il clic vuol tlire che sì paga in 
danaro, se non fu allrimenli convenuto. 

E ammesso dunque ebe si pimi convenire -li pagare la pigione e il fitto in 
una quantità fissa di prodotti del suolo. In qne-to rni il e n.ir.tto sarebbe ancora 
di lorniioTie. e preeiiamenii' sarrlibe roiilralto dt affilio. 

11 paragrafo poi 1 103 dice: ». Se il proprietario di in afilllo il sno fondo 
colla condizione rbc il ronliilt'ire lo eoli ivi e dia al turali.™ una parie dei frulli 
determinala in relazione a lutti la rendila .'per esempio il Iorio 0 la mct.i) .non esi- 
ste il contratto di luminile e di 10111I d'ione, mi di socicla, e si regola cai prin- 
cipi! per qucsl' ullitD.11 stabiliti, a 



Dunque il paragrafa 1101 contempla precisa man le il contrailo di colonia par- 
Se dunque noi eccflluiaruo soliamo dall' obbligo della noi ili coi io re i contraili 
(li colonia paniaria o maceri) rcslono sempre compresi nella regola, per In ragione 
che l'cccni'iiH' confermo la regola ; restano compresi in quei contraili in cui l'e- 
lemcnlo di colonia pariiaria e meiicria è ori lina riamen le dominanti;, ma in cui 
c' entri pur anche 1' altro elemento dell' a Stia, 

Per togliere dunque questa difiicolla, bisognerebbe compilare l' emenda meu lo 
propalo dall'onorevole Allievi in questo modo. 

Dopo k polo di sultìffillo dovrebbe aggiungersi fra parentesi, n (eccctluali i 

lo creilo che questa emendamento possa soddisfare anche al desiderio dell' o- 
norciole Urti l'ichal. purché anche nella proiiucia acuì egli alludeva vi ila sem- 
pre quest'clomi'irio ili colonia pi/iam In rjnasi iodi i contraili colonici, cosicché- 
non succederà che debbano pagare, perchè il contrailo eoi colono sia esclusiva- 
mente d' nflìllu, mentre in allri liiojshi sarebbero esenti dalla lassa per la ragiono 
chec'cnlra l'elemento di tncircriu che la escluderebbe. 

Per quello che dicera poco fa, mi pare che anche una parie del fitto corri- 
sponda appunto con una parte aliquota dii prodotti : quindi .a me pare che con 
qucslo emendamento sarebbe sulli rcnlerneiile provveduto. 

Del resto, ripclo, io volerò ben volentieri la proposta dell'onorevole Berli- 
Piclial; quando non sia ammessa, raccomando alla Camera, la mia, che, credo, non 
troverà opnosiiiane per parie dell' unorcvule Allievi, ballandosi solamente di espri- 
mere un concello sul quale siamo aracmlui! d'accordo, ammeilcndo anch' egli eho 
questi coulralli mìsli della Lombardia devono essere esenti, e indendoli soliamo 
K i:i cnri'.iirnsi sotlo il noma di Hie:;crr'n, mentre io ne li ritengo eselusi. 

PltliSI DENTE. Il defilalo Allievi ader.sre e niodifcre il suo emendamento 
nel scnsii del l'onorevole Castelli? 

ALLIEVI, lo credo die siamo fra due pericoli. Se li adotta l'emendamento 
da me proposto, si potrà Torsi:, schiene a me non sembri, dubitate che questi con- 
traili misti non conino nel concedo delle masserìe e delle colonie parzinrie: so 
ini .-re .irr.e'.tiamo !:: locnionc [ir- . |H..il;i il .: il onore i ole t'.-jlelli i rumi Iriamo altri gravi 
pericoli . e principalmcnìe i|uc1Ili chi: a posta facciano contratti misli e si dissi- 
muli l' allil la mento: iij.ru ! impluvi un dimenio iti masseria r. di colonia paniaria. 

Fra questi due |ieruoli. in credo ]iiii jieuri) di allenerei nlla locuiionc da mo 
proposbi. la quale, rimette il cunccllo della masseria a II' esper ionia, alla consuelit- 
dine locale beno accertata. 

La locuiiune dell'onorevole C.iiiidii. a:Ti!]a;lli!iidn i conlralli misti, darebhe 
luogo olla frode che si (ai-ts..-;-n ili i cimiratti fuori delle consucludini agricolo del 
paese, c che tultaiia i coulraenli potessero dire di essere nei ! ir mini della legge. 

lo eredo pertanto clic, siceuoie in ijucssa mali-ria mollo dobbiamo rimeltcrci 
allo spirilo della kw. piolluslo che alta formula precisa dilla medesima, conve- 
nendo io massima con ciò che ha dolio l'onorevole Caslclli, tuttavia sia sulliccnlc 
la proposta da me fitta. 

CASTELLI Ll.ll'.l. Ili eia indillo i moliti per cui non mi pare suffler-nlc 
qnesla formula, ed è inutile die li ritorni; dal nmrninlu dn- l.i N'i^a iti diiarimenlu 
t-i delirinone [Iella mas-cria, noi non possiamo sostilo irvi un cinefilo curiseli orale 
ed arbitrario. D' alln parte io non ere.lo die si ihusoou vc;ilo-.ve gl'inconvenienti 
paventali dall'onorevole Allievi. iVou è supiioi libile elle si [mise simulare un con- 
tralti, raislo di colonia, essendo issenia ilelii nicilr-ima e J 1 , • il ri o il olio re. SO colono. 
Coltivi egli il [ondo; non riica.lrà mai elle un .dlill.-.lide, ri quale lo fa coltivare 
da un' alleo, si obblighi di pacare una oieì.i. una [.irle |rro|mr?innalc dei frulli in 
proponione di quello elle neavera ; e se .indie rio [Visse, non sarebbe anrora pre- 
eisanienlc la colonia (.aviaria o li miseria. |ut la i-h..e-lan/a che culi non è colono 
Oro, non essendo (i.loiio. non pi.lrddie il ennliallu es.eio naisideralo curile cidonla. 

.I.B paro'c rodono purziwi» i-ircor cri* uno iuve-s irinrnenie l'ecreaiune a r|uri 
risi che io accennava, cios ipando non c'è persona dì meno fra il lavorature del 
terreno ed il proprio torio. 
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, In quesiti caso ila la regola generale che io accennava, o per la quale appurilo 
io divisava ili votare, oiiiip mttr.i. in favore ridi' cmcniiiinenlo Berii-l'ichat; ili 
In ragione per cui dovteblicni tulli quelli «mimili essere «elusi dall' obbligo de l- 
l' immediata noliiiraiione. Altrimenti, se non si animelle quest'aggiunta, io non 
So in che moilo |hi'Mainii hi.varri il 'ai turilo rn-i ninti'l li). P. illusuri'j qilesl'.ieturiìii 
perchè, uccellando la lejge colla ful l n_-eiiinla il Ila colonia jiariiaria e della mci- 
«rin. si viene mi c-clmlere in [ i i.t.ijticii I >■ I' tinciiili melilo che io proponeva. Infatti 
questi contraili misti riradrjniiu anrura «ill i I' uldiligo della nolilicaiione, e quindi 

10 avrò inulilmcnie riii^hi/.i.iin l'on.i-evnle Allin i dei! 'o|<|ni;j;iii che egli mi ama 
clalo. dichiarando che era persuaso che questi contraili dovessero essere immuni 
dalla fasta. 

HESTELLL lo croio die e' è modo di riunire le 
mollo ira toro [.intani'. E i1ai,i]irimn de-iilcro ili Iutieri 
l'onorevole Ilerii-l'iihat stilo. i male inlerjirrt.iii: In pur. 
commissario del (imcriio. I.' unnrtvole llcrli-Pidiat rilie 
snr.u alihia ddto dit. qn.tl ri io un contralto sì trovi inisla la 

cioè, Dell' istmo contrailo si ' 1 

prono riiu ne, e che sia 
quantità Una di gre 

nenie al contralto di 

pare che ieri 1' onorami.; i niiiinis-.iii.i alli-n .letto il i mitr.irlii, nEilit.i dello cioè, che 
uve pure si trovino in mi cmiiiiilo cnrmniì'.r qo.-iii cor ri spalli vi, non si debba fare 
notilic.niuno assoluta, bensì soltanto la nuli ficai ione relativa, nel caso di dover far 
uso dei relativi contraili. 

Ora, questa opini. ine a mio avvini è hindi!.*: perdi.': mi pire assolulamenle as- 
surdo che, pur il solo ratio che nd e.j'itrnll.i .li uu.iMdrìa s' inlroduca qualche cór- 
rispellivo tiiso, o in generi, a in il.iii.im. ahhii il rimirano a l essere Irallalo diversa- 
meiilc della meimtria, merilre u' è in ra* un.: in.I. litica di uno stesso Irallamcnto. 
truppe accidenti t csrtn.hi la diversi 1 ;! ili ] torri*!!. -ilivu die nei due casi ricevono alla 
luco tolla il padrone .lei forni.] t i il i.illii alurt. Chi: se imi troviamo ragionevole che 
noli si dclilia scindere il rimiratili, e che qui', In, u iltliln tulio essere songctlo ■ noti- 
ficaiione assolala, u Inll.i ;i n.ililir.iKioiie rrl.ili-.i. mi fare tilt u<>u si disconverrà ili 
introdurre onclie mila li'-t^i- il nim-'tln di -, uve ci si.. ii. i dei i-unlralti misti, essi ah. 
dianola stilla sui II- liti contralti ili niivA-riii e c.ili.nia. l'cr.'i, s imi me ho scnlilo 
[urlare di pericoli udì' initrt-s.. della lin.in/:i, di... due. li alibi a ad ìnlrudurre Frau- 
dolenlemi'iile qualche ruri ;*;«:! tivu ili ri duri il, .111 ni tua. I ria, per sollrarre questi 
r.ietra'li alla lui iliiMz a-.s dilla, cu-i in creilo tilt si |til ridilli: in viare a qucsl' in- 
conveniente, quando s' indichi un nella h-if;.: r il ■ vi: i. fin- ci uè. *i rr.illi ili m ri- 
traili misti non Suln.ma di;: il cullino si.: ai: dio il .1 ini In i ull.v.n or.- ilei Cimilo. Quando 
si sihciw',1 qile'l.i di -iiisii.ii. li;', in riltojo die tu hi i:.i*ta l.i pus; ih itila ili dir Crudo 
alia legge; quindi p-oji.irrei ciie in li.ie di nursi", in itola sia an;iu ola questa dispe- 
ri Non sono curn;ire;i nella ibd 1 i-id-n? di ituc-i' ar: ic ilo i contralti di colonia 

11 colono sia dmùu collivaiurc del Condii. « ' 1 ' 

In quvslu amilo nii p.uv die a-s.ilm.i nie 11 iirricd'i ildla inule sia rimosso e 

i Iit sii rc-u il it.iiet.ln r.imi.alc :: le:-. ile per cui si è voluto introdurre la registra limi e 

""■"db CLSÀIIK. 'i-oM-liè ri iiiria' il, ciotn.lalneiii i qm-'ult^e diventi un mosaico 



queH' altri». 

OH si va incon 
V onii'ei.ilc- lìesk-tli c 
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secondo 1* onorevole Castelli, che si lenita presente b colonia paritaria delle pianura 
Iflmbardc; aecundu 1' onorevole Berti -Pirhal. che si abbia considerai ione della mei- 
zadria delle romagne; le sole Provincie napoletane allora doiran pogarc; n» le pro- 
ciocie napoletane prenderanno i contraili d' a [Itilo e li nielleranno sullo 1' aspello di 

Ei itla mo dunque che la legge non abbia cucili, e facciamo inlece che sia eguale 
per tulli. 

BEItTEA. lo voglio a questo punto ricbltJMre r allenitone della Camera sulla 
osservazione che area I' onore di [are ieri sullo scorcio della loroala. che cioè lo legge 
ha voluto dispensare dall' ohhligo della registrimene i contraili di maturi; io e di 
col un la ptraiiria| ma in realtà noi passiamo lin d' ora prevedere che il contratto dì 
mossarizio sari sempre suggello alla registrai io ne, e ciò perchè? Perchè in rolla, 
il contratto di masserizia, nella sua semplici là, non è messo in pratica; ogni con Ira (lo 
di masseriiio contiene sempre un germe anche di uro contrailo di locai ione, sia che 
questi locazione sia espressa col pagamento di un preizo detcrminato, o col menu di 
pressioni u" opere , o col mezio d'opere, o col meno di presta: ioni in derrate, sari 
sempre vero che al cu ni™ ilo ili massai i; in e i.jin.vc annesto il conlrallo di locaiione. 

Ora, pusio per base rhe il contrailo di locaiione e soggetto alla registrar ione 
■bbligaluria, ne viene di conseguono la registico, ne clihli^iloria del conlrallo di 
masseriiio: quindi bisogna trovar di necessità un mono termine, bisogna l rotar 
mudo di contentare, direi cosi, i due parliti, assoggettare la parte che si riferisce alla 
Jjc.uicnc, dispensare la pine che si riferire alla colonia. 

Mi pare che questo scopo sarehii; ru^iiiiil i i]nnndo si dicesse presso a poro 
cosi: o Quanto ni cooiratt-.i ili c »l .i:ii. q par/iaria re e i alleatosi fiinliiiltii ili l(iM7Ì.>ne. 
1' obbligo della dcinninia s' irilenj.' miri:!''] alta |i.irle relativa al cunlralto di loca- 
iione » Cosi si dileguino lutti i misteri che ba trovato 1' onorevole de Celare sulla 
natura del conlrallo misto. 

E in verità qucjle parole eeitfnrffrj milio sono mollo elastiche, pere hi cerlamcnfe 
non [mi sfalsi re ail alcuno rfu', uiv mi un conlrallo di masseriiio si unisse poi un 
coni mito di lui-azione, i! iin. ile asiniliisic, dirci così, per la sua importanza, (ulta 
1' cnlità del contralti) in sé s'esso, veinl.be facilmente frodalo Io spirilo della legge 
in quelli parie che vuole assos^cll.ila la locaiione alla registrazione r,l,|.!i;;,1,iria. 

Quindi imporle n- 1,1 il', a mio inviso i he il rcsiu commissario declinasse dalla di- 
chiara i imi e clic r.ircva ir t i si' ra. ilio cioè rum [iLS'uno i contraenti slessi, nel denun- 
ciare il conlrallo lilla registrali» ne, dichiarare che non intendono assoggcllaro la parta 
del conlrallo ili ma^.u/in alla i iviitra/iuti.. Vorrà pur più lardi la parte che ha già 
presentala la srriltura alla rtgistra'iiine \n eh i[l"c::i i ) l- ] I . > hcurionc. Mina valevi no 
in g-i>JTÌÌEÌa ? Allora sarà uM, isala a [.asaro lincila parli- di las'-a ilio si riferisce alla 
colonia pania ria Ciò lari In pili è iodi.' pensa li ile per la ragione che adducevo ieri sera; 
che. ero», non è a unir i-orlo clic la Camera, quando tenga a li riunii ina re lo lassa sul 
contralto di ii.loii'ia o sulla locaiione, non sia per aumentare In lassa sulle lucniioni. 

Cariando la Camera lenisse a questa delei niinaiiiinf. vi san Mie allora l'inconie- 
nicnlc eho onderebbero lolalmenlc esenti da lassa i contralti di masseriiio, quantun- 
que registrali, e ciò perchè 1' articolo 19, rome gii accennai, stabilisce che, quando 
i» una stessa scrittura vi seno ilnc contratti ce.l'i si [.a-a unicamente la lassa più 
grave. Quindi cadremmo ancora in conlrailili rione, col principio della legge stessa 
esenteremmo ta colui i.i, a-vavoie nullo la lui-aa^-nc. 

In credo rlie non si possa uscire ila quello labirinto, sema lenire alla distinzione 
volontaria della parli: neir alto die prestili» la scrittura alla regi si razione. Quindi 
[ir'ip'H'ilo I' etnee il amen lo ili ini In, ilalo lelttira e elle fovnicrel.lii- il seroildo alinea. 

CO UH ISSA 1(10 liElilO, Perchè non na.eann l( |uiv.:ci, ili l.bo ripetere quello 
clic io dkevn ini, cioè non (aere ammissibile rhc un conlrallo sia registralo per 
una (>arle e non per un allrn. Quando un colili allo clic .imliiica liispnsiriimi di 
natura mista si solinone alla i .^isir.iz.'i.n.'. è inijius.iiiilc clic ipicsia furmaliià copra 
una parlo dell' allo e non ne copra un' altra. 

IILIITEA. A min avviso, è il pagamento della lissa quello che forma la vera 
■ in porto nza nel In modilii-nziune. 

l'uci) ini preoccupa il fallo che I' allo sia follo od in parlo soltanto reg islralo 
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ma mi preme che il pagamento della tassa si faccia solo per la parie relativa alla to- 
caiione, che non si possa pretendere pagamenti! della jurir rtl.iiiva alla colonia, se 
non quando la scrinarli venga: presentala in giudizio. 

AM-1IÌV1 Mi spiaci- ili dover lralliincre In CamiTa in quella lunga diirussione 
relativa alle mezzadrie ni alle mluniu jianiarii'. che I' .ivr.i già .stancala; mn è ijece»- 
soriu die c' intendiamo bene, pen-Nii urli' applici/imic quella parie delia legge avrà 
un' estensione immensa; e credu che li^iyn.i dare a ipic-ila parie della legge I' im- 
portanza che merita. 

Culi' inciau che ho proposto non ho vallilo far nitro che riconoscere il principi» 
fhc è g<a italo consacralo dalla lene agli articoli 18 e 19. Se ri sono inconvonicnli 
iicir ammettere aurato trillameli lo speciale per le munrte o le colonie pania rie, tali 
incomeni etili si detona rappresentare quando si discuteva sugli articoli 16 e 18. An- 
iì, quando si dixnme I' articolo 16, io feci una maiionc che tendeva a lasciare illesi 
la questione, ed allora gli stesti miei colleglli della Commissione hanno ammessa ima 
parola, culi' introduzione della inule si e pregiudicala la qiieslione, ed ti signor coro- 
inissario regio no converrà agevolmente con me. 

Ora si trillatolo di confermare e chiarire ciò che si è volalo ammettere nell'ai- 
Ira parie della legge; se ci -annn > ii Ili alì.i ;i ct^lìiiirc qnetli EOKIrtUi di mezza- 
drie e colonie parziarie. Vieste difficoltà non sorgono per il fatto dell' articolo 29 
ma sorgono per il fallo del principia che la fcgsc ha voltilo consacrare. Uovo pusiu- 
i;n esservi i|i;r-ic ■ L i 1 1 .'■ .i dc>r minare la natura speciale di quesli contraili d i 
mezzeria o di colonia pariiarin! 

lo qui non veglio SW mette re la teoria che ha Irai* sviluppala I' onorevole 
Bcrli-I'ichit. e checslala anche, mi pare, accettala dall' onorevole commissario regio. 

OlalUHSAItm liHCltl. Non V Ini «rrcHl.ni. I' he respinta- 
. ALLIEVI, lo non poiso ammettere che lolle lo volle che in un contralto dì 
mczzrria o di cadmia paniaria ci enira un pii-culo .'Nti: cn!i> ■ !' allhin. questo debba 
imporre la registrazione ohhligaluria del contralto. Se ciò [osse, io lo dico fraca mente, 
il trattamento speciale che si è minio inc.inl ire li.illa le:se sarebbe nerrcllamanie il- 
lusorio, perche iu creilo che è pressoché impossibile Inaiare un contralto di colonia 
p.rziaria. chi) sia si-i.' ito ila qualunque nllra iMim-ii/i.ine accessoria, che non sia di 
divisione di fondi. Non s,do vi sarei ■ini le conti/un i In quali per irn cerio lato lo av- 
vicinano ala locazione ili fonili mi ve ne sima delle a lire per le quali la mezzeria si 
avvicina alla divisione ili opere, l'.cm r.ilnienle il rollimi e Icnulo anche > prcslnrc 
una certa quanlila di lavoro; molle volle è li-nulo a corrispondere mia certa quantità 
di regalie, le quali non si dice neppure « provengano dal feudo: e un insieme, di 
corcispunsioni. le quali co-li tiisrnuo una natura ili contrailo specifico. 

lo rilorno al coni'cttn che ho ovulo pia nrlle V Occasione di sviluppare. Li- 
sci.™» alla giurisprudenra. fondala sulla ronoseicnin dei coitami e delle necessiti 
.agricole, il diciilcre quest i questione; noi nuli a ElWminmi) che il principio. 

fi per questo che io, mal eruio il desiderili clic avrei ih .-e, a .serrili all' opinione 
sriluplala dall' onorevole llcstclli. siccome mi pire che il siiti cm ci ni amen lo tenda 
quasi ad incoraggiare i diih'ii pi. mossi dall' nr.orev.jle Hcrli-i'ichal. io creilo che 
basii dire tnet stria a cornuta pani-mii, perdi.- ipi.nidu vi hanno anche dei contralti 
misti, in cui cnirano elementi che per se stessi avrebbero carattere di locazione, ma 
che d' altra parie fermano ima appendice o un ilici. t.uile intr insecalo nel sistema 
delle colonia o mezzerie, io credo che quesli ci lili ali i miili saranno compresi nel 
Ira II a mento che la h-_--,- ri.ana al cuiimio piincipale. 

queir inciso il quale non inl-o luce alcun ivilii. e min hi die schiarire ciò die già 

Mrnli altri paia:;r;dì della lo;cr e s'aro premesso. 

1)1! niiSABK. lo V a far i,^,.,, are all'onorevole Allievi clic, quandi. Si voli 

l'allunilo Ifi. fu dalla Camera densa hi questione su-pcr.sivarnrrilc, due che per 
quanto riguarda la meizadl i.l I- l i colonia parziali:! -i sali bile discusso all' art. 39, 

I-M e ino in quella otlii-olu precisa meli le che Vile qiieslioiif va discussa. 

l'ai vari eini'iirhiinetili che 'unii siali presumali; la Cornerà si aauruc henis- 
simit esis'erc un giiaziahllglio il' ulee piiiMoi imi e apponili dalla mani-anta ili una 
definizione esalta di quesla lieii.dcU.i m-.-iz.di u, e colonia, parzrari.a e contraili mi- 



Digihzod by Cooglt: 



103 

sii. Fintile ilunr|nc i principi di questi contri Ili non saranno riformali sopra saldo 
basi, ù impossibile [h-Iit annmllrrc eji enuinl. minili iln' -Ir uiiun-iuli preopinanti 
liann.i pruni tali. 

Ij mi[(liur rosa ilio [insta fare la Camera è ili rr-spinii-rli Inni. adnltando il 
propello rie! liuv.Tiui. il hi.-.:\i . ]irini.i ili l""rrruilnii 5; li : ■ rr 1 - 1 j • ■ i Ili. Iti. e Sii, Si 

CASTELLI LUIGI, lo ritiro' il tmeinlanieii'lu e mi associo a nuclìu del 

TONELLO, nvlnlnrt. Li ('nmmissii ni; u-f\ im:o tulli -li i-m e minoico lì prupuJi. 
(Gli emenda nienti rjirupusli dai Hepulali JJi-rlj-l'irhat. Allievi, listelli e, Uer- 
tea, sono respinti.) 

SULL'ART. 31. 

BATTAGLIA. I. articolo 32 ubidita rolidariamenlc rIÌ credi a lire la de- 
ll defunto è morto nello Sialo. 

lina prima oiservariunc vi é nel Cqdlr» fililo 

Nessuno pnn essere ostruito ad assumere le qualità di erede » mm irati- urti 




\fo comi' potrà fir>i qne.l.i ifii rii.ii-.i/inrm m [irima non si reti i Re 1' inicnlario? 
L' Erede può ignorare tulio; c il solo intentarlo che lo pene in «rado di conoscerò 
qiianlo rade nell' eredità. — Ora, prima ili faro 1' inveii tarlo, sppsso trascorro 
mollo lempo. — Appena iperta una snrrr^iiur . oulum 1 lic sono : in [eresia ti . i 
erorlrlori. e spesso I' alili ril.i pubblica. In ri mi nioltrre I 1 citi mtirt Ilaria S11II11 sibilili, 

culi, sii o^iii coninviTiu il in, . r.-i r il' ru|. r L - e ( urtar l' alTare dinanii al 
[.resi. tenie ilei trilninale rivilo por provvedere. 

Vedo il» ci" la llinuT.i in inulti canr I' imaiHiilnliia di cicsiiirc la diebiara- 




" r ° ^MMISSAHJO 'hEGIO, Se ho Itene tate», ls ditTcrcnia non sarebbe che 
di dicci giorni per il tempii nule a lare I' ititeiilnrii! : rpiesia diUic'llà min ini 
iure cosi grave da doversi miliare la Indizione di:»' articoli) e a mini Ilei e a i Itr- 

SrurrilKIl.V In min indispeusnliilo di aumentarsi il lormine, allrimenli 
vi sarebbe antinomia con le leaai civili. 

Se queste concedono per deliberare (re irvi e i|u naoia giorni, come vuoisi 
che in quattro mesi si faccia li dichiaraiiotic? f: indispensabile, diceva, stabilirsi 
almeno il termino di sci meli. 

TONELLO, rtltlnre. I.' CmiinmsioTie min a.lerit-e a quelli seenni], propo- 
sta perebè rimi vede clic difficoltà vi sia a f.ire li dichiar.nimic iti ipiillrii mesi. 

SOKCIIKU V, 11,, te la lo Kg e accorda quattro mesi e dieci giorni a dichia- 
rare se .irato 0 nn I' credila? 

TONFALI). relatore. Ebbene, fa la denuncia, e poi avrà ancor tempi) 0 p 
■ dichiarare io accolla 0 non accetta. 
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SCOCCHERÀ. Ma so primi ili Irò mesi c quaranta giorni non ri è incora 
creile. .-Ir. f;,rj ilnji.i puntini mesi la di eh in razione? 

Gli emendamenti del Deputalo Uà! lugli) e del Dolutalo Scoccherà non 
sono approvali. J 

SOLL' ART. 33. 

MOLFINO, Questo articolo per le anliche Provincie porla uni grave modifica- 
ikmcalle leggi esistenti. Prima annulla la disposinone fluii' articolo H28 del Codice 
civile, il quale sLb li..-,- i-ìli: I' inii nu -ninne curi s Me nella rimessione, che si (a dal 

Annuii h I i I n ,c che riguarda |" emolumento 

da percepirsi sul 1 1' lenrenze li: ma^ir.iii ,■ dei tribunali. Sialnl isce il principio che 
d' ora in avanti si deliba fare la registrarne sugli alti originali. . . 

TONELLO, relatore. I Interrompendo ) Se permeile un' inlerruiione. forse ah- 
breviercrno la disein'i.m:. I<> r.rliiameró idi' articolo 101 del progetto, ove è stabilito 
che si ridili' le l.i sle.-i.i formulili .Idi' insm.iazi mi'. 

MOI.r'I.NO. Sel'arlienlit 101 riguarda la «tenie dd [ributtili. . . 

TONELLO. Ttlalort, I.' articolo 101 dice: 

« Nulla è innovalo colla presente lesse alla formalità dell' insinuaziiine od ar- 
chivia rione degli alti o contraili In quelle Provincie dello stalo, Delle quali, a norma 
dulie n l .iiie leagi civili, essa si trova in vigore. » 

MOLITI. NO. Dal momento che mi si assicura dal signor relatore che. calla dispo- 
«izrone di dello articolo, non è imposto l'obbligo ai segretari di tribunali di Iraspon 
tare gli originali delle sentenze all' ufficio di insinuazione, io non faccio altra pro- 

( E' approvato 1' articolo 31. ) 

SULL' ART. 37. 

Il EST EI, LI. Io propongo che dopo le ultime parole del primo alinea dalle parti 
alano aggiunte le seguenti: od rmrJie nillunin •! iff.i inrie lìtnaneiante. 

Il motivo si ii i-In', nlliiniunoilo una delle parli lia bisogno di far registrare il 
Contratta per convenire I' altri parie in giudizio, secondo ugni probabilità quest'al- 
tra parti non si pn-sterà alla n.itiliea. V, cjii i nuli nr-nr-siriu ili l'.ir si che la notifica- 
zione del contralto verbale possa avvenire anche indi pondenlcmcnic dal cuncursu ddle 
due parti, e che p;>-si enarr falla fin unii s'il.i .Ielle [eirli. line ililln parie denuncia nte. 

Creilo che tanto la Commissione, quanto il signor commissario regio, accette- 
ranno questa mia proposta. 

TONELLO, velature. La Commissione acce Ila. 

COMMISSARIO REGIO. Acconsento. 

[ E' approvalo I' aggiunta proposla dal deputalo Pestelli. ) 

SULL' ART. 38. 

TONELLO, relnlOrr;. La commissione propniTcbbc di variare alquanto la dizione 
dell' ullimo alinea di questo articolo, e direbbe rosi: 

La denuncia irregolare e non corredali 
nenie le indicazioni richieste dal modulo, do 
indicazione dell' irregolarità. — ,' Se la ne 
mine stabilito, si considererà come non e<e; 

La Commissione propone questo piccolo 

messa qualche Irregolatili, pur convenendo 
(Nielli Milliienli [i.T.lie quii';! fluivi nei." Sul 



SULL'ART. 64. 



IONICI. 1.(1, trillare, l.i c.Linniii^ii rivri'lilia iniviilj Iropjio rigorosa la ili- 
Bilione dell' ninnili rap'iiursLi ili qucsl' ;j r I j. ljJ.j r^ii.inlu ai luluri, curai uri ni 

li aimililllslr.llnli. [I.'ielll! li .US il:!:;.- torelli le .1 pelle, in Coi NOI JarolllllTU ÌI>- 

■si |ilt culpa |iru|inn : inni Ire, ivrlie i» il ri: li Lio anelli: la disuittiiiuiie pregiudicare 
inferissi dei minori e degli amministrali. 

t'rupciriul-Jju li C'juijnisiioiic ili hosLiliiin: ques'.a dizione, che è pur quella 
j si Irov.i nella legge attuile vigente nelle auliche Provincie, e clic paro dettala 



Come seme b Camera, quest'emenda muoio lentie a luitajiorro solimculc ni le 
pene della ritardala consegna i luluri. curatori eil alili a ni tu ini* Irai ori. quando 
incorsero nella ncHligenia dopo the furono nominali all' araniinislriraione ; e questo 

oggetto nelle dcuunivc, o per non aversi ilalu un c insto preito. 

Veramente, se si tenesse la ilisp issarne quale il m i disegno ili lengr. satollilo 
pericolosa pei minori slessi, in quanto ehe i luluri etl i euralori. allo seopo di 
esitare il ]>ericiilo di incorrete in qualche (iena, ah Umilerebbero sempre di troppo 
nelle denunzie ; il elie ptilrelihe cerlamenle pregiudicare gli.inlEressi degli arnmini- 

COMMISSARIO REGIO. In aderisco a quesla modi (Ica li onc. 
(Li modificali un e propolla dalla Commissione ed aocellata dal Miniilcro è ap- 
provata.) 

SULL'ABT.57. 



a diiposiiiunc ila mollo ululare, ed anche 
neu niierrsso neu aiiiiniuisiriijiiiiie \ ina sici ulue snrdilv sul. niente in qiliH'arli- 
rnlo prctislo il cu» della rilardala registra none, la Coinmiisìonc aggiungorclibo 

■ Ooiiidi pri)ji,.iri-liliL' la fnini.i pinti: (li-ìl'artimli) in questi termini: 

« Tutte le prue peeu malie siali iliie il. II., presunte leiriiu per la rilardala rc- 
cislraiiune. e [i.jr il rii-.rdatn |jiisaineniii m-iltuaie quelle che «no poste a carico 

(lei fon li una ri i od nlliuiali inilililiei. virai ni.. Ite al deeiimi [Iella rissa normale. 

qualora le parti farei. ni» rufii-trare l'alio el il Ir.isteriiiii'Tiln ei! cscgoiscilio il 
pagamento prima ciie dall' amminiitraiionc sia siala latta loro ingiuntone- u 
CUHMISSAHIO UUGIO. Aderisco a questi mudi fieni one, 
(La modiQcaiiono introdotta dal relatore sicnc approvala.) 

SILI/ AUT. 62, 

^ MICUEI.INI- fi slrello dovere dei leni ila tori di far leggi, te quali aleno di 

qual cosa cagiona spese ed in rum odi. Kè ciò baita; bisogna' ancora che gli itlì 
Iirewrilli dalle leitei aliliiano gli stessi requisii!. 

Presente meii tu |fi. ani m.iari.'.i. e y.cl harliaro lingmigio con cui tono com- 
pilali, e per le molte inutili formalità che si sono inserle. sono poco meno ehe 
Inintelligibili al più di coloro ehe hanno liisosn.i ili leeei ih. t.lucHu iiK.mieniiTile 
è ancora abrasalo n'ali 'uhbligo imposto ai notai di indicato la data della registra- 
zinne dell'alio o documento chi; loro occorre di citare in un aJlro allo, non mena 

Il u 



clie li lassa putì», il annero d'ardii» e V nSHo dare si è bili li regisiioiione. 

Bhe intL-mizioTii . le rdnijj.niu il lih> ilei roncL-Uu t fi, se queste cose sonu 

ncradnte a noi, che rosa dovrà dirsi di coloro i qu.ili, dati alla vita meccanica, e 
sono i più, devono necessaria men le inconlrHre minori difficolta T Costoro sniio 
costretti a ricorrere agli avvocali. Sia noi non facciamo leggi per dar lavoro agli av- 
ocali, lienil pel pnuhlico. 

Ver allra parla agli ■ geriti demaniali non mancano meni per conoscere se 
fitto 6 siilo registrai» c su In tana è ila la pigiti. Quindi, mentre In citaiione 
ili cui ora si pula rirtre inaili,- al liemnni.i, n urne ^r.inJ.-ni.-nle alla chiarella 

l»er quesli molivi, ni quali mi astruso cl.il d.ire minore svolgimento, pro- 
pan,;!) la sopprwii.Tii. ,1 i;,in il i,rr;o cquiuTsj iltll'.iriiL'ilu (il, il quals eoinin- 
eia colle perule: N<1 eatr. *' ertati™ ... 

COV1UIHSARIO REGIO. Non accolto h pnqwsM <!,<! Panili',, Mictulini in-r- 
che mi p;ire chu l i supi^i-ssi™,- ili j|n. ,il ni, .1. lazicliò Facilitare, renda pili diffi- 
cile la conduinno ili i-lii nlil h f.irc il «li .Tiri ri . ■ E qn.ili 1 Mi I «no essere cilali 

nitri sottoposti alla furrnaliiii dulia ri'^ttraiiinn- ; sirà mollo più utile che l'am- 
minislraiiunc atihin m--_*li .illi l Ili- li pjriano a registrare una traccia sicura denli 
altri alti in quelli i-it.iti. ani.:. liì- c"lti, null.i Mulinila necessita d'indagini, che 
firiirclitie p;r essere molesta a'I, massa dei contribuenti. 

(!.' emenda inen lo del depil ilo Michulini non i approralo.) 



roppo contro 
quale questa 




TONELLO, relatori. Li Commissione pare aceells: 

MANCINI, Associandomi al concello dì queslo cw eli il inculo, mi parrebbe pero 
cisiivrliicnti: (in- si limilifu-i-J-i-, liljNiunnàj -ini pi iqc n;c ri:<- i -imi iei n si^™ liete lj 
loro pronimciaiione, e le altre pubbliche lUlorilà i prcrmilimncti di loto competenza 



per insolvibilità de' contravventori . onero non riscuoleni che dopo fungbissim 



□ro pubblico. 



Sreondo 1' ailicolo 65, allorché sì scopra che si i mancalo di panare sopra qual- 
che documento o urinino prudono in giudizio o presentila 3 pulìbtirlii: nulur'ià la 
lassa del registro, pare che non ti sia riparo possibile e che il giudice non posta mai 
più pronunziar la sentitila, nò gli altri pubblici funzionari provvedere; ami la reda- 
zione di quest' articolo t lale rhe quasi politbbo sorgere il sospetto che. laddove si 
fosse incorsi) nelle penalità ili rote Mobilile dalla legge, anche dopo elica la li penalità 
li fosse soddisfatto, sussister dovesse tuttavia I' assolo lo ed indeclinabile divido scritto 
nell' anzidetto articolo di pronunciarsi alcuna senlenia o provvedimento da' magi- 
tlrati o da «lire autorità competenti sopra le scritture che non si Fossero registra- 
le, per quanto io creda che tale non fosso il pensiero di chi oompiliva c proponeva 



. . si adoperi l' impe- 
rnia anche senza il previo 
e. Finche il 



i mio avviso, sarebbero 
lo ne Tenga dalla Coni- 



li due. Ire o più gior 
-si stesse un oflicia d' : 
Boro presenti le pjrli 




■ l'-:i.L Ir,.-- c;i.- -Oi'iln-iT ,1-Hi! ni sractiin. ivnir .i,ti, e quelli che nccvus- 

scro lili alti. Ne è n i-mlei'i rliu <|imli l'iuxii nati lOiJuitiii gratili la metile esponi 
al pericolo di essere suliupusti a limite; ehé , ic un pirirti'ti esis'e, drs'o munto 
piuttosto ila una r.insiilrrn/ium: ii|.|.n.-ln. l'In-, c.-.w: [ri([i|n, facilmente rc5|iiiiKiT.mrio 
dei documenti, appunto [tr allonliuarc codesto pericolo che pi riunii utente h colpisce 



al El LANA. In appoppo dello pnipMl/i li. li' cnuNvulc licslelli, diri che ni 
possi) comprendere rumo l' iriiorctulr .Mancini mglia far compartccii'e la gin un 
ilell.l percciione iMk imposte lili ininiini « intuì in <)'k'l:'i. perchè gin resa 1< 
Kiusiizin,-, ,ira il nWs.iiv r[ni:-:.i -in-Li/i.i i iingiussiliile, Bslro che si loglia sci 
Sltcre li ioc ; etft. 



. ice a far la parti', dirci casi, di-i iisro dello Si 

t. ijtianilo si c fallii nuota e mimi un e. mi [are che 
li possa concedere. Il Tuleri' i-hu n.i iicjni.i ■:iuiii/ia (neaaiione 
in una ben costituita wcielS ) per un atto linmiiariu, io dico t 
condo me. inammissibile. 

cioè che natcalln lili 

tinnirà legisìaiiunc a 
ubbia a sobbarcarsi il 
Per oinscniicnu 



elice litigante, il qui 



sua autorità 



dt 
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rela [asii di fc Bistro ed epji. arrcira 1 Iridinoli in simili essi ordinano protfdcrsi in: 
lama all' eivcuiiow' ifi-iili ani; |n limi ;hu>m d< I | ii-eii ri- dilla lassa, ma non 
«eirei la ncccuilà di alimi' alli.i ci. m esimie a ci ih sia tinsidcraiionc d ili' onorevole 
Resinili , se non quella di ts|inn-m> . se tisi rimisi , celi' articolo che i pudici 
debbono sospenderti la prono mi ai ione sino a rhe facciasi conslarc del paga- 
mento della lassa di registro, ("tieni;/ mi ci: si ch'issi u.kA.ijm ilirhioraiuTn arguiti, 
r.i-i ri ].;-u cmiciliaiimuni i^iiiinl..i i:i:'f.i-i ;[!, rlali. ini t £li accenna, ni SÌ man- 
terrebbe un svolalo ed irrcnmuliilt rilan!" all' i>[ chini ulu dn difilli dei priiali. 



"delia lassa, e lasciar 



SULL'ABI. 79. 
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(atte durine mite successioni denunziate ; e lilialmente quella di dieci anni quando 
Si traila di successioni non denunciate. Affine di statuire Una progressione più 
conforme a] giusto, mi sembra rhfl dovrebbe fermarsi la prescrizione di tre anni, 
quando si parla di semplici «missioni di beni nella denuncia di successioni, e prò- 
gress ira mente una prescrizione di quattro anni quando è quistionc di successioni de- 
nunciate; e finalmente quando si traila di successioni non drnuuciale. ed in cui 
si può pensare esserri slata o negligenza o qualche colpa ita parte del contribuente 
la prescrizione di cinque anni- 
La Camera non ha bisogno che lo la .merla come in fatte di preirritione 
ti legislazione moderna è concorde nel mettete i più bini termini possihili. per- 
ciocché i hreri termini delle prescrizioni operano mirabilmente per consolidare la 
proprietà ed agevolare ogni maniera ili transazioni. La prescrizione di dieci anni 
era già chiamata dai Romani prncscrf/Jlio longf limpmti. e non Sarebbe ben fatto 
d' introdurla in quest'arti culo dove si traila appunto dì ordinare delle prescrizioni, 
le quali non debbono essere lungi Importi, ma di breve termine. 

10 sentiri) in proposito ciò che ha condotto la Commissione a proporre que- 
sto divario, che a me pare soverchio, Ira le prescrizioni slaluilc da una parie per 
te (asse non riscosse sopra le dkp«nkm( particolari degli alti: e tra quelle dal- 
l'altra, che riguardano le omissioni falle nelle dcliuncie delle successioni. 

Se i chiarimenti clic la Commissione i per darmi riusciranno soddisfacenti, 
io mi vi acconcerò, e non fard ulteriore proposta. Ailrimenli mi riservo di fare 
quelle prò pus il ioni che crederà del c.iso rispello ai più brevi termini ds ordinarsi 
riguardo alle prescrizioni, sia che concernano le successioni denunciale o non de- 
nunciale, sia che si riferiscano alle omissioni (alle nelle denuncio delle successioni 
medesime. 

DUCnOQUÈ, tmmlttatia renio. Nella legge delle amiche provincie il term ine 
piii lungo di que-ie [!;■'■'■ riiic ni è rea lucilie il cimine ■inni, ed e- lui termine era 
■ielle leggi francesi lino al ISSO. 

cessioni non drnunrialc i1u|id i rimine mini, e r.ni ijuiu-.ln min aveva pi ir modo 
di ricuperare la lassa: perciò nel 1850 uni nuova legge portò il termino della 
prescrizione da 5 a 10 anni. 

11 druidi-rio di liher.irc qn.inlii [t-ii si imssa i limili (l.i qualunque persecu- 
zione fisr.de è giustissimo, e come lo sentiamo noi, i «ni ito, s torse più vivamente 

recentemente protune.ilo il lenitine tiriti prei crii ione. 




che devono Irascurrci e 'litri .-.uni ibi gin' l.-ll'npiTtiira itel i mi eressi ime per li: 

succesuioni n'>n denunciale: E. quali lu a qutslc. egli ottimamente avvertiva che 
sia la leggo del 2-2 frimaio, anno mi. come la legge sarda del t8St, non Gasavano 
che a 5 anni il termine ili queste |t rese ri i ioni. 

Tuttavia gli ir.cjnrenicnii ih In acreniiiiii s-no elilusl'nra erari perchè io 
non insista ulletitirininic <u;'-a ii riiiiginmi-iil'i ila n|n r,ii si <l.i 1(1 anni a 5 per questa 
manieri] ili [irrsrri/inni, - Mi r.-.::iiw gli ;,llri tlne nitmci. e v;nalamcnic quello 
in misi fwiil.1 la pirsi-rirmie de' rilii|HC anni ,1 il fornii ilrll.i --ijiiitii rrjislraiiunr, 
qualora si Ir.itli ili wiii|ilin: umi^ione nell.-d iiinic'i' ili su ire -si. ir. e. Hignardo a 
siffatte il inizimi i. è un atlrn Ì,ill,t ilte t.t le—e it.l L'-J fiiilt.iin l'itela In prese ri zinne ili 
soli Ire anni. E del puri Li liit;e ' ini i ild I *'■'>%. «.^unnlii In l'-n^e francese, quando 
si Italia ili mere iiiiiimimir, (iva .ill'iirlii-Nlii 7.1 il leinii Iella |ir.'cr illune a Irennni. 

lo reputo che quclt. Ii-rniin.- sta muli" >ifi nn-rctiiii j queil' nitro anche più 
breve, the la Cimi missione ni il ministro pi.iimnei.nn. [.et ninnilo riguarda le lasse 
non riscosse sopra te ilispiuiiMiiii [idrlitubri degli alli. 



Clio ;L 



Ili 

Se hawì un*, ragione per non insister; mila più breve prtscriiione in orline 

»lle aUCCessioni limi (lenirli'ialo. it l'In' v, i .11 liiloii itrulo a.-rur. lare all' onoreviile 
regio commissario, egli |»rò non ne ha recato uni. per cui si debba recedere dalla 
più breve prescriiione. e per quanto riguarda Li semplice omissione nella denuncia 
ili siicccsiiuni, c per quanto ha ir.niu .'ila successioni denunciali.'. 

Intanto ila per me la legge del 22 fri mi io, anno vii; sia per me la legge sardi 
del 1854; c ili per me In II a la moderna giurisprudenza la quale è concorde nel re- 
stringere il più che sii possibili; il termine delle prescrii ioni. Se noi leniamo il ter- 
mine pruposioci nel disegno di legge, noi faremo una legge per q nello lato retrograda. 
Tulli convengano ebe, per quinto riguarda soprallullo i tieni nubili, i rredili, gli 
interessi - i termini della prcscriiionc, debbono essere qunni' è possibile ristretti, per 
prosciogliere da ogni maniera d' inceppamenti e di vincoli h proprietà, e le transa- 
zioni. ■ - Non veggo pertanto alcuna ragione per cui, in ordine alle omissioni dei 

lieti i nelle ili: min ii ni nr ■ ■■■ olili ia nos'al un.' una oreseriiioncdi cinque 

anni, menlre la legge del 1799 in Francia la stabiliva solo in 3 anni, e mentre la leg- 
ge sarda del 1851 ha stabilito la stessa prescrizione. 

lo aderisco, rip lo, alla risposta dell' onorevole regio commissario, in ordine 
olla prcscriiionc di cui è parola nel numero 4. per le raglimi eii' ci'u mìihMi.i; mi 

mero 3, io credo die rum doibfmo dipartirci, reblivamcnlc a queste prescr iiioni, 
rfalla legge francese e dalla legge sarda del tSSi, siccome più progressive di quello 
rti si presenti la proposla di legge del Minislcro e della Commissione a questo ri- 

do/w ciiqm anni, si dicessi'; dnpn tre anni, eonformcmenle alla legge sarda del 1834 
c aliai,...-,. -n r.imii.1. anno .ii. 

TONELLO, reli'nrr. l.a Giannino™ ,i.t,1iIi.; uccellalo i termini delle varie 
prescriiioni che il leggono ncU' articolo 43 per queste ragioni. 

minare Ini e le | ih lassi per un 

qualche allo contenuto nella scrillura di cui si Iratla. qualora, dico, enlro due anni 
non si curi di farei" esazione, sarchile una negligenti grave; opperei" in qncslo caso 
t sembralo alla Commissione che due anni fossero sufficìenli per islabilire la prescri- 
zione. Ma, per quanto riguarda la prescriiione di cui si parli al num. 2. in lai caso 
non è pino eccessivo alla Commissione il lermin.i di cinque anni, perchè la denuncia 

si deve fare in un luogii subì, menlre. se non mi in:.i serioido la legge preredente, 

sì dovevi fare nei vari luoghi in eoi irann situali i lumi di eoi si (ralla. Siccome con 
tjiirilj li-^ne In denuncia si deve (aranci solo lnu-,i in cui s'.tpic la successione (ed ognun 
vede che in un' credila possono conii'ucrsi beni chi' siano silo iti in viri luoghi ed 
nuche in diverse [im.-iorii' :. ali melili ilei ikon.iuia devono faro d rlle imi. nini per 
iscoprirescl.ideiioiici.i In «111.1, e fucsie imi. mini esimio un l.'in;n non iiidi'Tereiile. 

Per conseg nenia la Commissione in mie. lo e.iiu di (missione si È acquietala 
alla prescriiione quale venne proposta nel propello ministeriale, ciuò di cinque anni 

(É rigettato I' emendarne 11 lo propos'.o al num. 2, dal deputato Malia che non 
insiste ncll' alleo cmcndamenlo) 

SULL'ART. 81. 

PIHOLI. Voleva osservare su quesl' articolo 85 che mi è sembralo eccessivo il 
termine di trenl'anni per la prescriiione delle tasse e pene pecuniario donile pcgli 
alli non registrati. 

Se la L-gge limita a dicci anni la prescriiione della tasta sulle successioni non 
dichiarale, non vedo perchè Io stesso termine non possa ammettersi generalmente 
per lo prescriiione della tassa sopra qualunque allo non registrato, e molto più poi 
per la prescriiione delle pene. Come ammctlere che le pene pecuniarie, le quali si 
prescrivono pel Codice penale comune con Icrmini assai più brevi, debbano a favore 
del fisco, nella materia che ci occupa durare treni' anni? 
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SULL'ART. 87 

PIRONI. Dimando In parola per unn srrhiarimenlo su quinto articolo. Vorrei 
che fusse dichiarato se siilo 1' espressione naturila tfiuiitiaria ordinaria, j' intcn- 
rjjiio compresi an-h i i puntini ili man.l iiri-mio .1 pri'iori, se fine «i voglia, in questo, 
innovare a quelli) eh : è qn 1-1 neri: 'nuli le ammesso nelle vigenti legislaiioni. che 
deferiscono le questioni ili ci-umlln ni tribunali r ilK'-i ili di prima istanza, si voglia 
cidi; ri 1 cu- 1 —rii; In r.-.-n iinmi anche ai aiutici 1,1 mandamento. 

TONELLO, ritiiLM. I.n <:.i-!iriiis^. f r, ■. nel |n. h; u.rre ili sostituirà alle parole 
trUumK oriimri qu-llc ili anfarità qmti:iariti ordinirirr, hi precisamente a* ulti 
in mente di chiarir Invi.' i|n.«r' i l a. die eri pur I' idea del r.orernu. cioè che quesle 
materie fossero d' or innanzi poste nel diritto divinile, v ile a ilire che osni conlro- 
tersia insorta si dovess?. 1 termini della long*, ite fu ri ri all' autori la pìurl ili a ria ordi- 
naria, cioè, quando li somma lo esige, ai giudici di mandamento ed ai pretori. 

SULL'ART. 83. 

PRESWESTE, Su q 11 eslu articolo tu proposto un'emendamento dall' onorevole 
Piroli rlel tenore seguente: 

a L' ingiunzione si rende im mediala meri re rs-.-r-iiInria [rivira oiorni dopo la sua 
intimazione. — 1.' cscwiii ira- ridi' in tira ninne è sospesi dall' uppisilionc formala 
d.il ilrhilnre avarili ai Lrilnlri.il i nr.liii.iri ivi Ini il 1 line preindicnlo. 

n L'istruita dell'opposizione dev'essere inlirnila ill'iillìeio del rejiislro che emise 
1" in iti ri ni in ne. — L' imponente siri Ieri 11 In .i.l de;; -re iloinieilio nel luogo di resi- 

PIRONI. Ni min propinila si disimene ili due parli, l.a prima e (irillrìpjle ù 

qucsln; io r-lcnsn rli.i I' .>pp mzi alle ni;iiir.!iivi i 0 rondile di eui si occupa lu 

articnlo flS. dehln in r ■ 1 1 L i i easi .nspen lere V i-seeii'ione ria Ma enalliva, OlSia della 
ingiuniione Sin iuliin Ila al delittore I.' .irliei.ln iliijmne chi! I' istanza di opposi- 
Jione min sosp.m le l' oblili;.! di patire le Liso' <■ [iene [ir-e iniarie. meno il caso in 
cui si Iraiii di iii;ip!i'nvn:j di lassi, r; natura l' islania di opposizione sia inlimata nl- 



1)' allrnndc I' articolo H;l dr-1 propello la siri c«o sle-so un' rfeelinne pel caso 
in cui I" azione per parie riell'amminislraziiine s a promossi pi-r un supplemento di 
lassi; in quello caso si dà il diritto di sospendere gli alti esecutivi mediante I' oppo- 



a maggior Mginrw nel iccoado, I' opposi/ion* àtnKtpèaiire f esecuiiune. Si in- 
tende the «dui 

ripetere la lassa se la liiiniiUiiiuii- sii Koiliri onri-rssiv.i o imkliila; nu quando è 

la m ministri;], ine l'hn si rendi' il [Ili,'.', iti In l' in mi ri i-1 r.i r.L:iri ìj cli^ pRlc;iiln ni 

aver scoperto iiti (tubilo e procede mediante cinMìvh i..t i ih ,iit;i lino, in questo ca- 
so, ripeto, deve valer il principio generale che I' oppiisiriono tale a sospendere gli 
nifi esecutivi sino a rama terminata. Questa è la prima pirla della proposi» che ho 
avolo l'onore di prr<i'iil:ir<j ni Inni' > il. Ih [i risiili; n m. I, ..lira [urla una disposizione 
die c nell' inli-rcsc sh-*«i tMY n riinii n i qli iir^m i'. riui- ili nMilu.ire I' «riponente ad 
c-L'ggcrc domicilili nd lii.is'i di n-siiliTirn ld ^imlii i- r!ii il.-vu cono -cere jd ci foppusi- 
rionc. Può darsi che il l 1 1 ■ I ■ i ' ■ ■ r ._■ r;?i'!;.M in al!m ti iv^iiniicrlo ad eleggere 

domicilio nel Inogn stesso dov' È il magistrati clic è invc..!ih dilla rn^i- i/-unc della 
np|iosiiiuitt> .ferola il proctdimcnlo. consentendo clic le inliinjiioni li facciano al 
domicilia ti e"--. 

f £ ipp"f,ii»ta lai .mg non la seconda parte dell' emeoiimeuto propollo dal de- 
pillalo Gattelli.) 

TONELLO. trlflMr( Li rommrtsiorc non poltebbE ac.-ctlare l' emcadimento 
prò polio dall' onormile Plrotl. 

H™ ha riservalo che * un prier/ipio grneule di dirillo fireiulo non scta- 
vncnie prf'-o di Dui. ma nrevso lotti i (weuli crnh, che quando si trulla 
di «ationij d' imposta . il llsco hi il primiero iH c*Ivtjt». E quindi! li fa np- 
posinotc, si deve ci* non pertanto panare: ceio e r.ce*oi« sensi distintone di 
sorla, presio luiti i p.ip.ji o"i' ij., ,n l„ li .-osi e i.qord.ii .. s'a lieo,-; ma quando ci 
è opposizione [ diceva l' onorcrulc l'i ruli t, allora bisogna che la iosa sia discussa 
[irima rbe si venga a costringere al pat;a mento. Ma certamente quando non si la 
opposizione di sorta non si fi qui.;LÌj:ii-; qui il principio "(no i; \:pitt,\ è general mento 
ricevuto; t nel uso di contesta; ione appunto, quando «tot il con Iri Ini ente vuol faro 
epposinionc , che li tede da ognuno quale incaglio vi sarchile allora nell' incasso (fel- 
le rendite pubbliche cui lar le.-ilu od n^ni r.in tritili tuli' ili s.njn'ndfre il pagamento 
a pretesto di opposizione di conlrotcrsie che voglia eccitare; questa sarebbe veramen- 
te uno novità che non e ricevuta in nessun luogo. 

Il signor Piiuti voleva (ire il paragone Ira il caso accennato nell' alinea della 
stesso arti co lo. ci uè Ira il cjsu in rai si tratti di siipplimenlo che venga chiamalo dagli 
agenti demaniali, e l' altro caso che è eonlemplalo nella prima parte dell' articolo in 

anche (renerai mente ricevuto che. quando si tratta di su pji le mento, si lascia 



da principio di domandare a odi e questa parte di con tri buriane, vuol dire che la ca- 
sa non e liquida, ed in questo caso , per un ammessione quasi tacila dell' ammirai- 
ilraiione slessa, è giusto che segua la con lesta zi une e sia risolta la qucitione- 

Per questi motivi, la commissione non può acceliare il proposto emendamento. 

PIltOLl.Tcmodi non essere stalo abbastanza chiaronelta spiegare il mìo concatto. 

Io non ho detto che. quando un cittadino prestala un allo per essere registrato, 
c nasca con Ics lai ione sulla tassa dovala, abbia dirillo che sia registralo l'alto e so- 
spendere il pagamento sino a derisione della controversia; quando ti vuol registra- 
re un atto conviene pagare la lassa che ]' ufficiale del registro credo sia dovuta 
salvo il rimborso, so quesb è eccessiva 

Io ho parlato del raso io cui l'amministrazione si renda attrice: per doman- 
dare una lassa non pagala od un supplemento di tassa, ed in questo caso, io dico 
è di stretto diritto che I' opposiiionc sospenda l'esecuiione della coattiva. 

L'onorevole relatore dice c^e lo ammettere rbe si possa sospendere il piga- 
menlo colla opposizione sarebbe disconoscere un principio ricevuto da tulli i popoli 
civili, lo credo che il signor relatore non verri ccrlamenle contendere che la Francia 
sia una nazione civile; or bene la legge francese sul registra dispone che la op- 



Il 



i inculi H'iiii'ii li sarà qurllii ili i.ilm mi cuiiir.iiuculc, cIil' ci l; ! i. 1 hvltu ridoni 
.ip|Hirn: alia cuiiiivii, rs-crc riiilnUii :i fare iril.uilu In slmrii> che l.i propella 
t lf ,-*o ihc ti wcniu (arlicclu 'J5) esige cuiiic coudiiionc line qua non d-ll'op- 



lo «odo die IjI iJi>;:u;i ^ìuiìc manchi ili fuu.ljineiilo, e non debba esser 

PIBOII. Cre-lo di dotcr osservare die l'irgonunlo delli baom Me ode» 
miti ftde i [u'rl'ctljiiit-nlc fn-n r d,ll.i t|i]i>li(int- ; -i Ir.ilìa ili vedere se il debilor. 
* cai è dunwudaLi iioj somma abbia diritto di dire: io rnilb delibo, nuli è ter 



D fatto the allegale contro di me per obbligarmi a pagate: i 
tutta la somma che duina n da te, e possa indillo sospendere II . _ 

Questa e la ijiifiicTu-: I' ■ mwevole relatore parie dal principio, rhe gli m. 
ministra imi del usi-'.ni siano infallibili, e che non possano mai domandare ciò cho 
non è duvulo, e tali -i ìen^iiiii dai runlrihiicnli, cerio sarà mila fede per parlo 
il i l lieliiWe negare quello che t domandalo; ma deve anche mettere fra i possibili 
clie eli nienti del demanio vadano errali, cioè che chiedano una somma non dovuta. 

Ora, pur solo che l' onorevole relatore supponga il caso che un debilore creda di 
nulla doiere, a nulla debba effetti 'a mcnle. e sia intanto obbligalo a pagare ciò cho 
non deve, salvo ad averne poi il rimborso, vedrà che non ò ouestionc di buona a 
mala fede, ma bensì iti decidere se il supposto debilore si debba meltere in posiziona 
deteriore rull'nl.lil icario inlanlo ila i'a.-arc. 

SA.Milil.NETH. l.c consi-fiiietm- di ijueslo articolo sono pili o meno oravi, sc- 
orni., il si.tema ebe ii.K.lter.1 il Minisi™ nello stipendiare gli uflbali del resisi r«. 
Quindi è che io vinci a quoto proposilo "no schiarimento; impcrcrrln: se si 
.a lutiate per tulio In Piain il pis ema elie .illii ni menle è in visure nelle antiche prò- 
vincie, ci putrcliini e'-cre la h-.i le ii"ii '(.Inmeiiie -lalln parte dei contribuenti, ma ani 
pile dalla parie desìi esitimi li'. nli; ed in cileni, in prora di quanlo dico, un fallo 



:l,Wii.l.mie:i!,> pni|.'ijhi ilnl 'Icnulilo Piroli non e approvato). 

Pll tSIDEM I'. Il JepolaloCisl tiipri.pone.ijsiifisertì in fiordi quello artìcolo 
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a O sia rifilo il esso fermine premiali all' autorità giudicar il 

CASTÈLLI LUIGI. Poche parure mi li.i.ler..n.u. >■■,? K in.\ i ! i . =. i e !i mb .■mcn- 
damcnto. Qui si dice che, quinto ai supplementi ili usti, I' oppusijione sospende la 
Iure, emione, qn.ilur.i I' i.l.m/i <li upji.huinrii! ii.i iniiini'a ali' ulTÌ ■'<,! del registro 
primo dalla scadenza ilei trenti sinrui iNiìl' inibu/bne del procelle ingiuntivo. 

Questa disposiiiuoe si riferisce, come è chiarii, al metodo ili noliQcaiione degli 
alli Riudiii.iri lisente nelle .inibii' Provincie c nelle altre pirli delle. Sialo dove è 
adottalo un sistema an.ili.ju, tua tnjn jiitù .ìilallarii alle Provincie della Lombardia. 
Qui I' i;i li ruminili si fanno a nume della [arie, ''-hi vuul l'ir i limare una opposiiO' 
ne, va in cerca dell' usciere die fili è più Ik-ncvisu, e ciuustL ù rispunsabile verso 
di lui, c risponde colli sua caulinne. Culpa sua se l' inlimaiionc non ì seguila nel 
termine di rigore di Ircnto giorni. 

Non cosi accade in Lombi ni il, Applicando quesla dispositione al sistema dì 
procedura civile vigente in Lombardia, il coiilnhuonle, cui sia siala inlimala l' in- 
giuntione; deve presentare al «milieu ili mandami-nln od al tribunale la sua istanta 
di ojiposiiionc in forma di pelili onc in duplice originale, il giudice riceve quesla 
isiania. Il fa intimare dalla pubblica amministrai ione d' ufficio con un decreto 11- 
nrgato, nel quale assegna il giornu in cui le pirli dovranno comparire in giudiiio 
per le loro ned DI ioni rerbali. oppure il leriuin.' entra il quale 11 pubblica ammini. 
ilraiionc dovrà presentare le tue risposte in iscritto, c cosi si farà luogo ad una rego- 
lare Iralla liane di causa. 

Ora quella inlimiiionc, secondo il sistema vigcnlc in Lombardia, non dipenda 
assolutamente dalla dilìgenia delle (arti che possa seguire nel termine di rigore; 
potrebbe essere che la parie presenti li sai ■ p] "Si/inne immediatamente dopo che 
eli è intimala V insiuuii.ine del |i,i._-ii.'[iL'iiiii .1,-11.1 tassa. e che per la multi plictlà degli 
altari del Iriburjii !u a per ril.ir.lu ùi II' ullirio di spedizione, 0 per la Iraseurania del 
cursore incaricalo di fare 1' intimatone dell' opposìiiune; non venisse intintala in 
lempo. — Siccome è massima in lombari! io che la proci illune 5i interrompe rolli 
prescnlaiiune della ptli/ì'ine in -m h:iu. in prup urei che la stessa massima venisse 
ricevuta per rapporto all' osseti.) ili mi irati, i que-l' articolo, e che. culla prcscnta- 
lione dell' Ulama di up[:;isi/;,m>i ni irihur.ale, venisse sospesa la decoiretiia del ler- 
mine. e quindi lolla la escculiiil.] .Irli ineii;::/i jtic ili pagamento;. 

Io credo the min pn'.r.i limare (lilliollà que;'a in.nlilic.uii.i e, a II rime n li, nelle 
Provincie dove vige qurslo siv.ciiia. la [urie .si In vcielibc csi/i'la. scoia sua colpa, 
a perdere il h;ncliiio della sospensione al pagri mento del sopnlemeolo di lassa. 

TOM: LUI. rrtii (eie. I.n C.niiui.siulir ili. il (iiuppusi/ : t>il<' a qiti'-lu cmeli'lamcntii. 
COMMISSARIO lir.tilil. l'/iial, ,:en;e nei, la „[ipu,ii„ ne il commissario tegio. 
( Viene appuralo V Emendamene prupustu dJ deputalo Castelli. ) 

SULL'AUT. 95. K. 11. 

MAZZA. Questo numero stabilisce 1' cscuiionc del paftamenlo della lassa delie 

modo prescritto dal numero IO dell' articolo 18, noti eccola in complesso L. 500. 

Questa cifra e ninini Unue iliri;n|,.-iti) all' e:ei:;:ui.i_ die e alluahncnle in vi- 
gore secondo la ledisi a iiu ne sarda del ISoi. 

sia applicali nel mudo il più equo possibile. 

riguarda appunti, mII.iii.i ( ,:,,;„■. .,, ■■..,„ p,,^,, ,, ,„. ,,„ ,|j . ; ,:,r::rc come da cs- 
le ajwsiii! metile nelle nn.i! i i i,. ,:n -, :,, .. ] m hi credi. E questo per fermo 
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Hu dello che, se >i tenevano i termini del progello, (raroMKDiìilmeiile firoriW 

1.: surecssinnj in cui li fui"] un ni'.» o [in Ili rrtili Inlaili. ;i p r l- 11 13 □ mi succisione 
di lire 1000, ripulì. tuie, p.r esempio, IV.i cinque etl-Jì. Castoni! ili tssi ferri a per- 
ecpire 200 lire, c ciascuno ili c«i palina 1.1 tas<a. quantunque il suo lncm eredi- 
tario sia di (Tran lunga inferiore alle lire EOO, che pur ti vogliono esenli-, mentre d' 
ali» parie una successione in cui vi sin un siilo eridc può giungere sino alle tira 
500 e non pagare la lassa. — Dunque abbiamo da nn tato la tu nessi mie (li lin-200 
che paga, e di 11' allro b successione ili lire 500 che non paga. Questo è una manife- 
sta ingiusliiia, e toì non dovete approvarla. 

A dimostrare che i termini della legge, quale e proposta, incbindono tale ingin- 
slizìa. io potrei moltiplicare gli esempi, e provare che ri possono isserò delle succes- 
sioni bensì raggti ani e voli nel luto complesso, ma tenni e al distillo delle lire 600, 
clic si vogliono esenti, rispetto alla quantità degli credi, le quali dovranno pagare la 
lassa; munire, all' incontro, delle successioni meno ragguardevoli nel complessa, ma 
più importanti assai delle prime rispetto alpiccolo numero dei so cetssori sfuggiranno 
alla imposto che discutiamo. 

lo per conseguenu reputo che f arlìeolu mini Meri ale debba modificarsi in questo 
Senso, che quello die quivi si -1 -i't eie I lo success ioni deliba invilirsi delle (fiiole eredi- 
rari.-. Allora sol latito quando noi esenteremo le quote ereditarie fino alla somma <H 
lire 500, allora soltanto noi cuciremo lo scupo manifesto etie debbe prefiggersi il le- 
gislatore, quello cioè di esentare i veti proventi ereditari, le vere successili 11 1 che (oc- 
eano a ciascun erede, quando non tccedunola m u.ma ili 300 li. e. Se noi ammettiamo 
i termini dell' articolo proposto; egli è evidente, incontrastabile, che in mollissimi 
cui iì.iì felini) p.mnrc In Latsn ,- [■-.re. chic succi "ioni. le quali sono grandemente al 
disotto delle lire 500, che, come tomo a dire, i veramente nel line della proposta 
legge di voler esentare: e ne esenteremo per contro, al li e molle assai più impodanti, 
111:1 cviJ. r:lc le 'iure di-lh il si ri lui! iva giusltlia. 

lo accollo adunque la misura dell' esci ; i ne qnal è proposta dal Ministero e 
dalla Commissione , e prego solo la Camera di voler approvare , in sosl il nasone 
delle parole; !c JUCfeirioiii in tinta aircndailate e discendenti] Je, le segurnli: le juon» 

TONELLO, relatore. L' onorevole Malia Irova molto tenue 1' eccellono che sì 
fa al num. 1 1 dell' articolo 99 delle successioni in linea reità, il cui complesso non 
ecceda il valore di L. 500. — Egli dice che quest'ex ni ione è portala ad una quan- 
tità assai lieve, se si niello in raffronto culla k'==c che liiic cello antiche Provincie. 

lo osserverò etie, secondo la lrfge attualo che è in vigore nelle medesime, l'esen- 
aionc è veramente stabilita nella somma di L. 1,000, ma se si ha riguarda che nello 
successioni, seminio la lesile tcsic artetiniila, fon si fa luogo alla detrazione delle 
passivila, 1' onorevole preopinante potrà agevolmente scorgere che la proposta che si 
fa in questo articolo 1,011 è ceriamoli le in nessun modo minore dell' ecceiione quale 
è adottala nella tengo (ielle □ r, l m In; provinici ivi. dò si pini ritenere per cosi a 11 elio 
In delusione delle passivila nelle eredità diminuirò ptr.ceilo.al menomarmela degli 
introiti ili questa cuiitrihuiione. 

Ciò posto, osserverò che, secondo la leggo summcnlorala, come parimenli, se- 
condo il progello mini-lciinlo di cui i:- i sborriamo. I' imposta iti cui si Iralta riguarda 
non gli eredi, i successori, ma bensì 1' eredità, la su: ics- i unni quindi si devo riferire 
I' ecceiione all'eredito sema avere ver un riguardo il numero degli eredi, alle quoto 
ereditarie. — Questa stessi questione era pur; stala agiiala nel i&H allorquando 
si discussa la legge 1 he venne pui approvata; ma si riconobbe che realmente l' imposti 
doveva colpire I' credila, non si riferiva punto alle quole credilarie. 

Bisogna pure ai- r prc-eoie. r.< Ila discussione di questa legge, la grande n eressi là 
delle Guaine, gli slrinecnli lii-oeni di:il' i mri::; ccr^amcr/te, « si ammeuesse 1' ecce- 
iione dell' onorevole Maua nel genere di successione di t ni si Italia, cioè nella linea 
reità, che e pur il nerbo di quest' imposta, non v' ha dubbio rhc verrebbe scemilo 
grandemente l' introito che si spera da questa lassa. 

Quindi io prego la Camera a voler ritenere 1' («elione quale Tenne prapnsla 
nel progetto ministeriale, ed a non ammettere 1' emendamento che venne presentalo 
dall' un ore voi e Maua. 
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MAZZA, L' onorevoli fclalors della Comtn Iasione oppone (Ine liimcdU alti prt 
polis che io ireniva facendo alla Camera. L" una riguarda la lìnania. 

Ma iu penso che egli esagera grandemente la di minuti one d'entrata che di- 
rebbe all' erario, qualora si ammettesse la mia proposta. 

«oli la Camera che non si [ralla che delle esenzioni al disotto dulie lire EOO, t 
che in parecchi casi la successione pagherà lo stesso come si IraLtassc della quota eie- 



quando vi sia un solo erede, e che per quella piccola differenza li ev 
: le ingiustizie, le qnr.li .nr.Mjiru imi it.ibil mente luogo qualora non li 
che .'esenzione deliba applicarsi alla quota ereditaria. 



Ceranno tutte le ingiù si ili e. li 

elione d 

a riguardo avere abbondantemente chiarito come la reale escn- 



lionc delle lire 500 non si applit-hcr. 1 ! già alle successioni il ilisotio dille lire -ìflO. nis 
in generale a quelle tei-ui succisimi: i siillnnto. le quali abhiano uno o pochissimi 
eruli; mentre in_ parecchi altri casi, cioè in quelli ove ci siano molli successori, sit- 
uiti mozione non avrà luogo. 

Ora io dica: se da una parte noi facciamo la giustizia; se da una parte noi si* 
biliamo la vera esenzione, e se dall'altra parte il danno che potrà derivare all' erario 
non è poi di quell' entità che veniva pretendendo 1' onorcrole relatori', io domando 
Et la (iamera ilnvi;') arrestarsi lìiiailii i.il un ulto che io creilo di ini|U'rii)Sii girisi izi.i. 

•!■ H>" ir., ilii.. a». mi . .i.i. .1 i ,i vii"! J. lliri l.n..,.ir»l. I. l'airif 
r» vedrà, se davanti ad un allo di pura giusti*!:], se il iliscpr.i di quello allo di pura 
giustizi:), ili i.'itutiz;n illui^siut.i. iklilin purrc un hW-iu'.u lea^^ijr provento che rì- 
Irarrcfihc l'erario- 

1)' altro lato.sc la ragione lìnauziira dovesse prevale™ eziandio a costo della 
pili eli ile uh: giustizia, n elle iS u ur, ti ,■ venir |i;.i|n)ri.n.tu delle c-cii/iuni ? Tanto tar- 



Ura perii l.p Cuiurnisiuiri 
. quella surla di argomenti; |hj 
privili- ili'e-no .li lir-e. 
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me ili essere proporzionale «ir avere, sarebbe proponiti nule al non more, i! che S 
un mani faro assunlu. lu invilo pertanto il Ministero e la Commisìionu ad insalerà 

s ' J ,L , ' r '.'"'''"'!' '<">'• (■'!!■ In niii-i iiiifri:<- r-r. i E :. .illa legge sarda ilei 

ISSI: io li inrito ad insislervi a™ he a ptopisilo dell' esenzione che li propone ri- 



ti! j 



pillili in linea relt.i. lunrKMjui::-!" -e ipnlt- rr.iiiMrk eeccoYsser.i le lir.r 800 per 

Ebbene, se nelle succhioni rnU.ii.'r.Ui si si -liili^' r!u i-iti e ihmw la lassi , 
(ranno n,nan(]<i le i|ii'.l,' er:- ìit.trit- iriT.fi^'ro <l nu l limili- ili liiv SUO per iantina . 
|iMrcbbc succèdere che una credila renard evo li ss ira a. per esempio, di lire 20 a 30 
mila non .tesse Imi;" a rpnr.,1., il if-i.itnre 1' svelse fraiiunala in più legali 
inferiori a11 ^ «™ 5U0 - — Ciò sarebbe assurdo 
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PRESIDIASTE. Arverlo l' onorevole deputalo che qui si [ralla ili successione 
discenti™ la le. 

VIOKA. M.i an-'n m-lE-i i'ieeei.ìoiu dei .liieer,.le:iU p'iù 3r.wmcs1i.1rii ■3nqlL ■; 
turJi che ilasctrehii'ri msl'.i; Hiccs-inni Jri Culla trrali. 

j La propella del Deputilo liana non viene ammessa . ) 

SOLI' ART. 95. [J. 26. 

fi ESTUILI. Questo numero stabilisce in via assoluta che ogni irapasso di pro- 
prietà di un immurilo .1 tiiul.i uncr.ij.i sia -■>_-. < IK> alla tassa ilei 4- jier cento, sema 
leuere conio alcuno dell' epoca ultima in fui segui 1111 altro Irapasso. 

Mi sembra clic questa disp.iiiiir.nc meriti ini emendamento in quello senio 
che, cioè, quando dall'ultimo trapalai avvenuto a li telo oneroso dopo la pubbli- 

a proporre ire inni, la tassa di trasferì merito abbia a ridursi alla metà. 

Nei calcoli che ordinariamente si fanno per determiparc i presuli ti ri trapassi 
che possono seguire tlclla proprietà immnd.lc, r.Wi dio aMiiamo veduto farsi in 
molli rasi, .ut esempio, per stabilire la valutatine ilei [.liniera io. si e preveduto 
che il [rapano di proprietà possa a vieni cimici i venli anni, l i indio eiscre mollo 
più largo nel ct.lcuto, e supporrò che un irapjsso di proprietà po-i se.; lire iì;c 1 
qui n li iti od anelie o.rni dicci anni. Non avvarrà però mai clic la Anania posia 
presumere che un trapasso di proprietà, si verifichi a breriuimo interrallo , quale 
«arebbe, per esempio, quello di anni tre. ' 

Ora, se tu linanta ha già percello il 4 per 0/0 intorno ad un trapasso di pro- 
prietà a titolo oneroso; se da questo trapasso non sono corsi ancora Ire anni, 
perche 'a finanza vorrà pero pere una scci-n l.i in 1 ieri l;csi in lenirla cosi vicino! 
Perché in Ire anni yorri perei pere l'N per !l]n 10I vai.- re de 11' identica prupricliT 

.Ictf •Traraob»"'' *' ' ' " 68 ' ' ' ' * 

lo creilo che sia conveniente per la forluna pnlihlica che anche fluaniiaria- 
mcnte sterro poste le minori difficoltà possibili nelle conlrall.uioni. Imporla che le 
proprietà vadano a collocarsi In.tJ. .ve c'è il vero iniere-s 1 ili cu riservarle. Se lediamo 
ebo chi ba comperalo trova del suo interesse d i fere in un tempo vicino un' alte- 
ita r.ione. facili: i.in.d.i que-t'al ; i'ua;ionr. rwi-widir- ili reecnle la Unanra ha già ri- 
cevuto una intiere in-s.i -, r.iccaiuiu clic lo stallile Vada ad essere old frullilo da 
cfli ha capitali, m.vii ed intelligenti per trarne la rendila maggiore possibile 

(Jocsle sono le raiiiiini per cui eri:. li c!ie potrà esijr,: arcuilo dalla Camera il 
Clio emendamento, rhe proporrei sia posto dopo I! primo capo di questo nume- 
ro 26. emendamento che dovrebbe essere scritto in corsivo per non dare luogo ad 
equivoci. Esso sarebbe così concepito: 

« La lassa qui contempi.! In sua ri.l >t(a a'.l 1 uie:à. q naia io iln'l'ultlmo tr.ip«u 
seguito a titolo oneroso, dopo la pubblicatone della presente k;:e, turi siciu aii- 

Osservo che l'emendamento ha una portata mollo ristretta; perché io non 
riduco qnesta lassi alla metà liei cui in cui l'ultimili lr.ip.iiso fosse seguilo né 
per titolo di donaiiane, ne per li'.. iti di successone. Di questo modo il mio emen- 
damei)1« s'applicherà al unni:!.) ristretti] ili cesi che si riferivano alla lilicra e 
volontaria trasmissione della proprietà a titolo oneroso, che sono appunto i casi 
Che 'mediano di piò il favore della legno. 

REGIO COM MISS AMO. I." emendamento proposlo dall'onorevole Itcslclli va 
contro utto dei principi regolatori della legge. 

1,1 lassa si proporiiona sul valore trasferito. 

Ora, che un vai ne sia sialo :;u a niut.uiiini piuttosto un anno prima, 
che un anno dopo, è Indifferente, e la inaiamone olii i.il'iic si suppongono ugua- 
li, lenii differenti di tempo; quindi i'i-uT.diincTi i" -Ivi ik;-u'.aiii Hcte'di sarchhe 
rinlroiluiiono di un favore che cosliluireblio crccùoiic ad uno dei pnneipii re- 
gjhluri (itila ìcc.tc. 

Aia io domando: citi sarebbe 11 favorito? 



Dlrj iizca by GrjOQ 



Che relaiione ha b lussa che il riceve pai un mutamento che si fa oggi colla 
» che fu riscoiia per un mutamento rbe si verilieo due ano i avanti t «apporto 
sitino vi siri fra queste due tasse: la tassa ani Ica U piai di resoli il vondi- 

Dunque imi fiirémmn un favore all'inaile venditoM per rispello ad un ci- 
o che non risenti esso, Il» che solo fu sostenuto da colui dal quale egli in 
Hato comprò il fondo che oggi rivende. 

In non trovo rapporto alcuno tra la lassa pagata e quella da pagarsi: la lassa pa- 
la * andali a carico dell' antico venditore attuale: quindi non avvi ragione di faro 
:eiiune alta legge in furore di un contribuente pel quale non concorre affollo la 
[ime del favore the verrebbe proposi». 

COLO UBAVI. Alle osservatimi presentale dall'onorevole signor commissario 
|io se nepuò aggiungere, a mi» avviso, un'altra ohe risponde dircllamai; le aV.n 

«quei trapassi che si succedono a bri" e Jvjiiìi è uni sprcn di ìn^iu-t izi.i . di 
•*gravam;ntod'irii|jii-M riie. rmi'n.it.: .ì (lanini lL'IIj sululc, .1 q [.do ripaga la lassa 
a breve digiuna di lempo. 

Nr q r^ilo mulini i.iin^r: [n;r sm;t ili nr il ni r - inicilii ti- ina seconda o teria lassi, 
bisognerebbe per lo stesso motivo sottoporre ad im hum itn^^ioro quei trapassi cho 
si snreedono a una distinta di lempo mollo maggiore del lempo medio, che cusliiu- 
- - " periodo dei trapassi. 

yuesti ragione mi pare distrugga compiutamente 1' argomento addotto dal de- 
puta toReslcllì. 

( L' emendamento proposlo dal deputato Resielli non è ammesso. ) 
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d' oj.n. proprietà, essa coiutoìica aesololiroenle P alsorbiaKota 



■ fare, per 
1 1 idem i coi 



legate (u loiu da?:, .iti n. e ;ji j i..iur.. di-tv i .-■jii.r; . firn giù», qosle persone 
iviuiimi moto assai p.ù facile di schivare gli (fieli! della legar, e saranno leniate 
quindi iti sfuggire con altre transazioni alla lassi maggiore. Noi medesimi quindi 
avremmo con qurala disuguaglianza di Iraltamenlo dato pericoloso alimelo alla frode. 

Io prr.|jorrei quim)i che il disposi» del paragrafo 32 si dilidesse in due parli; 
che pei fratelli e le sorelle si ripetesse la stessa locuzione del paragrafo precedente, 
ma IjrL'mlone menzione laddove si parla della lassa proporzionai» del 4 per cento, 
hisogncrthlie cioè meltere due tulle lo slesso irticulo. una volla applicando la tassa 
ilei * per ùfl tra i fratelli e le sorelle, e T altra volla, colle stesse parafe, riprodurre 
il DO utero presente, m» lasciandi» fuori i fratelli e le sorelle. 

TONELLO, «tofor*. La Commissione si e occupala di questi questione, mi 
non ha pallilo ammettere II diHiniioni quale tiene proposta dall' onorevole Allieti. 

bisogni delle Gninre, e (jne-ta è t,i v.r.i ragione, per eui la lassa deve essere elevata. 

Dilanio alt j ilijtiii/i-me Ira i fi.iitlìi. zìi e prozìi, osserverò che nella legge 
ilei ISSI, che reggeva le antiche protincie, su questa malerii erari la disliniione 
die verrebbe era [impasta dall' onorevole illievi- Ma quando si venne a ritoccare 
quel'a tr.'ge ntf tS.it, si i t. lumini. ala la disunitone e si sano sottopone alla 
stessa l.issa le siKre-fi.Tii dei fratcili e ilejli.zii e (lei [iTiini. li la ragione è evidente. 
I.t legge ha dovuta seguire, nello Stabilire qntst' impatta, le ragioni stesse che 

fratelli vino permetti ammessi i Irgli dei fratelli, cosi? ehi essi succeduti» allo aio, 

mm Hai:'- •■ 'ire t'r.ililli .iti' erwln.i itA infatuili, i-li è [un-:ii rhc gii nel 1851 



Il dopo quelle colle quali l'oc 



Il [mio dm k* radimi ili e., reliz.i -tal,- lini ivi rivi .Intuiti.- dall' onorelo'e 

te-Ialine, tu di-liln linartir^ la n.irmrn i-fic la ti'ian/a farebbe ut!0 «capita gran- 

it'eiiii.1 urrell.iniln V l'Miriiil .pil-i lli lih'i [lurtió raccomandare alla Camera (Ji 

Ilici ir.i r liuni- p: i m il ili ini.tlriL il snn loto. 

; L* e in ti itla inculo :M LVpuln'ij Allievi viini risjiinlo.) 



Digitized by Google 



iULL- ART. 96. S- 1. 

r MAZZA. Ami due emendamenti di proporre a questo articolfcuno di iemplic» 
redazione, la dote dice: il poterò paghuà la ilesia lana, per metterlo in correla- 
zione culi' alinea precedente direi: fa porle ammessa pagherà ite, ii intende la 
parte ammessa al benefizio dei poveri, lo credo ebe quitto emendamento tara fa- 
cilmente accettilo dilla Commissione. L' allro e memi ameni o riguarda la lostanu 
dell' articolo stesso- Qoest' irtirolo slibilisre che il purero debba pagare la lassa, 
quando il valore da lui conseguila dalla scnlenia eccede i) Iriplo della lassa di 
Lollu e di registro duvula per gli alli filli nel sua interesse, lo non liu mestieri di 
dimostrare ehe in parecchi casi può avvenire che li lolg» al poterò il triplo di 
tulio,* qutsi tulio ii suo patrimonio; quando, cioè, il triplo del valore da lui 
conseguili) eccedi di poco il triplo delta lassi stessa. Siccome è ammesso al bencliiio 
dei piiteri, i elidente che, quando ani conseguilo un ralore ili poco superiure il 
triplo della lassa stessi, togliendogli il lezio che sarebbe il lalure della tassa, si 
Terrebbe a togliergli circa il (creo del suo patrimanio. lo per conseguenza proporrei 
clic, inrec* del triplo, si dicesse il mtvplo. lo credo che nò IJ onorevole regio con. 
•Bissano, né la Commissioni-, armano difficoltà di arceltare questo liere emen- 

COlfMlSSARlO REGIO Farmi che la proposla di sostanza che fa Jn questo 
articolo V onorerole dtpolalo Mazza alti un puco troppo Io misuta; se credesse di li- 
mitarsi al quadruplo, eoo ri sarebbe difficoltà d' accettare I' emendameulo. 

.MAZZA Atcetta. 

AIUSCA Quisl' arlicolo non contempla due rasi che possono «ritirarsi nelle prò- 
»incie lombarde, e quindi dar luogo a greri inconvenienti. 

Il primo caso riguarda il palrucinaloredcl porero. L'articolo *3 ha slahllilo una 
responsabilità a carico dei palroci naturi lino alla concorrente di I-, 100 per le tasto 

curatore debba farti anticipare ciò che egli deve goarenlire dirimpetto delle Gnanze, 
ina il palrocinalore del povero, a cui la delegazione del patrocinio viene direttane*!» 
dall' juturjià u indi liana, e i liu r pli non piti ricusare, non ii trovi nella posiibiliti 
di premunirsi contro queit' evenlualìuY. In quella maniera adunque in cui lo Stalo 
li contarla di ridere registrare le lasse a debito del povero, secondo I' alinea 2. di 
quoti' arlicolo. sembra che. anche per coerenza di disposizioni, sii d' oopo stabilirò 
che il patrocinatore del purero sin salvo dalli responsabilità incorsa nell' .uliculu 43. 



intendo di fire concerne I curai. ni d^ii n- 
cleg.i dei curatori ai medesimi, i qoih iltvo 
ditti prewfiiea riguardo delle) par li che 



1.1 Ir^s.- Jt 

.. jlore, nè il 

Nulla dimeno, come ho già dello, io non ho difficoltà ad ammettere quesloemen- 
damento. 

MOSCA. Se I" onorevole relatore conviene nell ammeltere 1 cm.n.t..mrnl<., •■ 
cosi fa anche il commissario regio, allora io non aggiungo verbo, peri li è nanp.nr t.tn 
i-sten: respinto I' emenda rnen lo hum rfM ' : I' :.rlii-u^i: in» i i-l rato che si cicda 
Maturi! una dimeni razione, io avrei qualche cosa di rispondere. 
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COMMISSARIO REGIO, buono iteli" opinione che eslernaii I' ano reicle re- 
latore. Quando si polla di solidarielò, si presuppone un primo obbligato. 

Quinti i iu credo che il senso dell' adiralo sia quello cui si mira coli' emendi' 
menlu proposto; e però lo accetto. 

( L' aggiuntò proposta dal deputilo Mosca viene accedala. ) 

SULL'ART. 96 § 3. N. li. 

CUIAVES. Nelle pirli detto Stalo nelle quali è in ligure il Codice civile Alber- 
tino, la semplici»! ma locuiione di qui Sion. 14 potrebbe sullcvarc gravissimi dubbi.- 

Secondo r ari. mio 1Ì3S del O.d.ce civile Albertino, le procure le quali sono 
esenli dall' insinuarne ; clic curri-pijude alla r. gislni/iuiii; j sono: le procure ad li- 
te. Tirali nji.o r[:iu]k- tpi :n ii-.iljc.ilt rn questo n. li; di più quelle speciali per un 

contrailo o alilo attu. nncur. he su.;«t Itu ad iii.iriun/iune; quelle per in ter «e Ili re alle 
dclibiiaziuiii dei consigli ili comunità o di altri corpi, ed a quelli dei consigli di ra- 
migli); gli alti di Curi -eliso, di ali lui iiM zirlile dc'irll asce-mlciili. a laVore-iti ilisccnde-nli, 
del manto a favore della moglie; tulli quegli ani nei qui i ialcorganiiimionc è dalla 
legge richiesta, rum die |ili alti ili i;.n.-J'iiic per f lnr iu b ' ii'lmn i di,.' n^iLe-r i :■ |,. ■nuli. 

Certamente in t ; i a o l : e- provine e risile quali e in Hj-jure il (.mi ic coi vile Albertino 
nasr.rehlje' spuri tu nei In questuino se. cpìl-iiJovì in queslii legge di linanie eccelluata 
dall' obbligo di registratili ne II procura pura e semplice alla Iili.debba durare quella 

relirliiamenle a quegli aliti sili ehe mno in qm 1!' .irtienlii m unciali. Potrebbe sosle- 
nersi ebe questa legge non pub derogare alla legge generale, anche per questa rigirino 
che la lejj^u genero le enumera tulli questi ntli. non tante per dire spi rubri eoi e rlw 
questi altisono rscnti dall' insinuazione, ma per isiabilirc che questi alti, quanti 
sono, quantunque non redimii , [u, traimi, preseli luti in giudiiiu, meritarvi riguar- 
do, equindi idratino, all'appoggio di cs=i. ;l.ilulii = i quei rapporti giuridici r !ie 
questi alti sono destinati a errare u modi li care. Perii inipo ri crebbe tosse lollodi nreizu 

Credo poi. rbe, se per lugliere questo dubbio s' inscrisse in qucslo paragrafo 
presso a poco tulio il -miiesi» dell' adunilo ll'il ilei Cml.ce Albertino, del quale bo 

lestè tallo cenno si e.irine,ich!i ielle .ni un diro risiili i!u ehe i.-piiio conveniente 

di conseguire, quello cioè d' avere realmente eieiil.ni il i;i',)l.hii/:i della rcgislraiione 
que;:i 1 ! r enuuei.ih rei!' articoli, or raenlovalo. 

K difilli i eh ni i: . Ini -i.ii'i il i -;\ len.Mi i ij.i .'..i i. .; i ,i..niime, secondo un tale irli- 

culc., o Simo ulti che rillelloou 1' nuilj -.ieiilu deli' imi n:lrn>ÌMiic delle fnniigli e , 

0 dei corpi ricompili da'la h-iiij,' <> il.d cummrreiei . lino ad un cerio punto , o 
cono alti che r.Deiluno la necessità della libera difesa in giudico di dclcrmi- 

Con tale inseritone si otterrebbe adunque la eseniiune dall' obbligo della regi- 
strazione delle procuri' s|ieeiaii alle I ili. alle del ilnTii/nirii d.'i (illusigli di In miglia 
ed oi corpi r:coiius''iiili MaiU le- ne. desìi ili ciiiscii.'u e il' auto: i/ia'.iono dei ge- 
nitori = lavoro dei iliM'ciidiini- u dal murili a Uvm-j d ll.i meglie. in Ioni quei casi 



•l'ini - . . - ! I e- ,. re-islr.i/ioile. tome pure 
enrpi ne ilai.-ciin el :a'. ].i buie, ed a quelli; 
e ili aiil'.iriti'iii.rii' de cimieri o a:icu- 
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penti a fetore del loro dìsccndcnli, del mirilo a favore detta moglie, per quegli atti 
Dei quali Iole consenso od autori razioni e richiesto dalla legge, ■ 

Ed aggiungerci io altro numero: a Le cauzioni di ilare in giudizio nello ma- 

Quest' articolo del Colico Albertino li rhiude con nn alinea, il quale potrebbe 
a mio avviso terminare altresì questo n. 14 di cui sì discute. 
Quest' alinea è cosi concepito: 

a Le procure speciali e gli alti di consenso c di su lori zi azione osculi dalla 

h) creilo che la damerà si Tura capace di queste ragioni, e vorrà accogliere 
Il proposta ihe ho 1' onore di sottoporle. 

TONKIXO, rtlainre. La Commissione non ha difficolta di uccellare la prima 
parie della prupusla che venne falla dall' onoirnilp 1 1 1 ■ 1 1 . j r n r ■ > Chinvcs, ma crede 
rhf si possa prescinderli dall' inserire 1' almi i clic si Iruva ncll' .vlimlu del Codice 
Albertino, e che venne letto alla OrciL'ra dall' nnurrmlr [i rupi ni ni li-, in quanto che 
questa legge, essendo finanziaria, si limila puramente a stabilire la lassa, e non 
entra nella Torma degli ani e nelle prescriiioni del Codice, rivih. Ora, licerne l'a- 
linea dell' articolo che venne letto stabilirebbe che le procure di cui è ili cenno si 
devono aggiungerò agli alti, entrerebbe propriamente nel regolare la forma stessa 
degli alti noltirili e giudiziali. 

Quindi io se 

Uova 'nel Codice 

CHIAVES. Aeetllo, e mi limilo «Ha prima parie, 

CO UHI ISSA hit) REGIO. I.' inciso, sul quale richiamo un momento l'atleniione 
dei proponenti e della Camera, è il seguente : 

<c E quelle speciali per un contralto od altro allo ancorché soggette all' in- 
ali pare che quesl' inciso abbia una larghezza che può essere pericolosa. Tulle 
le altre disposizioni contenute in quesl' emendamento hanno una ragione di pri- 
vilegio per I* «sgotto cui mirano. 

Ma queat' inciso che verrebbe aggiunto ha un carattere di generalilà che mi 
compariste pericoloso. Quindi io non avrei difficoltà ad aderire a queat' aggiunta 
sottraendo pero l' inciso: n e quelle speciali per un contraili! od altro allo ancorché. 
«OSSO».™! 1 ' insinuaiione. » 

MAZZA [.' onorevole regio commissario approverebbe I' emendamento che 
il deputato Chiave! ed io abbiamo proposto alla Cimerà. Soltanto gli parrebbe 
pericoloso di ammetterei" inciso che dice; « le procure speciali per un contralto od 
altro alto, ancorché suggello alt' insinuazione. « 

lo debbo far uolare alla Camera, che I' esenzione dall' insinuzione cunUiiiirjlata. 
•lai Calice civile, la quale riguarda le procure per contralti od altri atti, ancorché 
soggette all'insinuazione, dipende dalla slessa causa, oda una causa mollo snmi- 
dli.inie a quella che ha dedalo tulle le altre esenzioni, di cui è parola nel!' articolo 
UH del Codice delle Albertino. 

Questa è, nel caso eunrrelo. I' agevolezza che i nel pubblico interesse di dare 
ad ogni maniera di trasmissione delle proprietà. Questa trasmissioni sono gii 
soggette all' insinuazione od al ballo. Qui si traila di una semplice procura per 
farce l'articolo della legge, per agevolare i cambi, ha credulo opportuna di esen- 

Noti l'onorevole commissario regia che non si traila già degli alti, il che sa- 
lìbile vev.imenle pericoloso, com'egli diceva, ma delle procure. 

E c'è, per csenlarsi, la stessa ragione per cui nel progetto di legga vengono 
ecceitii-le Ir procure semplici alle liti. 

PRESIDENTE. Il immissario regio aderii» alla sua proposi». 

felli II. IT 



CASTELLI LUIGI. To credo dover f»r presenta che mirala dispoaiiione non ti 

pu-S ciim <ii1 «rare isolala, pendii si collegi sili legi<c sol ballo. Quindi la proposta di 
narewiarc le procure puro e semplici per ranir.-.ni iper-iili ;ilti- prunire pure e sem- 
plici alle lili. invece ili pacegsiarlc. le coli neh crei ilw in un.i posiiione ptivilcRÌala. 

I.i primule M'inpliri alle liti min si insinuano ma si dchliono fare in rari» da 
bollai, rhc è di lire quattro; od almeno ili lire due. Se dunque noi esenliamn dalli re. 
pislraiione le preture sp..-i,ili jior aìlH oociti, siccome questi non sono più con- 
lemplnh dalla le;3r sol bollo, essi rimnrr.iono esenti da lassa. Per consegucnii, 
pugnilo «i irijllu introdurre qucsla modificaitonc. ne vtfrri la necessità di mudiucl- 



ISEUTICA. li. 11,1 n- i r- prendete -inr'ic le procure per deferire, o rifiTire. od 

ncceitare il giur.-mi.n.io. li; qn.iii non s:mhrei-« libero comprese nelle procure alle lili, 
« die (mi" Jr,.i:> ( i-in,ìiili per il prmrrWSO del |( ili. lirici. 

t'mlalISSAlilO Jtl&IO. Aderisco aM' .TKiunln MI. dal Deputilo Retici ri- 
guardatile II' proi-nu- per ilt-fi-rire e riferire il giuramento in gìlldiiio. 

L'aggiunta proposta dil Deputato Berlea viene approvala. 

SULL'ART. X. §.3. E, 21. 

PRESIDE NT il A qucs'o numero il depurato Bcrti-Pichnt pcnpnnc nn agni nu- 
la:" E l'i l'-rii' 'li terrei, u lailc ai loro immediati lavoratori, ove non eccedano 

le .ili-m. li™ ara». » 

BBHTI-PICIIaT. Ne ''ini. due tote ragioni. 

I.:, pri rn i :r U; .- .|ii-;la. Ni:' li- sr/i'.'c r i,l..n it-li:' kinnnri sempre palli e rondi- 
lioni di rorretp.uisiimi determinale , che hanno la forma di veri lini quindi 
rolla mia prup.isi.i si biglie l'ubbliuo della denuncia e della lassa sino a quel 
limite di lire 2110, e <i intono ad evitare molte qoesliuni ebe possono nascere 

In secondo luogo pai proporrci sempre qnesla modifica alone in fluoro dei 
lavorali, ri campestri, pnrrhè rosi venisse in qualche modo dimostralo come si 

T<)M:i.l.l>.'rrhlw*.SÌ polnlta terminare il numero, e poi fare un alinea. 

BERTI IMITI IT. Mi permeila il signor rt-laiore. bis„;na. porlo subito dopo 
le parole: mn «rolli le unni,; i.rc -Ji)(l. jht. Ii-> qui si traila, delle locaiioni le 
quali non sono minori d'un anno: ;il i ri.nr-n; i dop;i pa. «ridile rame un seguii» 
di-I parafalo ri;ii.ir.i.iu'e ipn-llc .Itili dmaia minore d'nn anno; o almeno po- 
trebbe rimanere il dubbio (he la mia prnpoila si riferisca a locaiioni non minori 

TONELLO, refatnri. n«l mnmenlo che qticsle sono eccelttrnle. qualunque 
sìa la somma, può comprendere anche la sua eeceiìone por riguardo agli agri- 
col lori 

PRESIDENTE. Non pregiudica per nulla il suo emendamento mellendoti 
anche dopo. 

[E' approvala l'aggiunla proposta dal Deputalo Berti- Pi chat ) 
SULL'ART. 97. 

HO I. FI NO. Oliando si discuteva Partitolo 31. io mi pcrmcllcia dì osservare 
alla Camera rami.' ro! medesimo si fan-s-i- una i;raie mulaiione alla logie che 
intima le auliche pmviiiLTC. si mn litiea.w la (1 is posi un tic dell'articolo I4a2dcl 
Ij.li.-e eivil,'. s'i.l.il.-nd-i il prioeijiio ilio gli alti si sarcbliero rogislrali negli ori- 
«inali e non più nella copia, 

Demmiiiii-apnri' alla Camera i-o, M e si esuiia a porre l'obbligo della presentaiki- 
Ite dell'originali: dell. i «enti-iiM ilei Lrilinnalr o ciuiliei n II' «furio del registro. 

L'cH'egin reliilure mi r ii- hi. io::, all' .irlir.ilo 101 .Iella Icg^e. ed io mi tacqui, 
non volendo abusate della parola; giuni ira all'articolo 101, Irfo che l'articolo 
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lascia' in pieno rigore la dispai liione dell'articola 1 433 del Coi! ice citile, cioè chela 
registrazione si fari nei modi in cui è folta Onora per le antiche proiinrie, ma 
che per quanto alle sentenze dei tribunati e dei giudici di mandamento non è 
a li bastanza esplicito. 

In i|iiindi |jrf^lirri-i li! numiiiisHiimc .1 mW estendere ([ucsl' articolo , ag- 
giungendovi un emendamento ni primo elinea, in cui è dello: n Molla i innovalo 
colla presente legge alla formalità dell' iruinumione ed archiviaiiune degli atti e 
contratti in quelle Provincie dello Stalo nelle quali, a norma delle relative leggi 
citili, essa sì trova in vigore. ■ 

Ym qui il progetto; il mi 

a la regisira itone in else 

l'oe. o Digitar I, sono le ni 



l-j ft*?. [<,,*,-■.. t '-»**. |.--l,-H* ,.**■»*- I *<-c-|»-r.r . r,£ n*r>l.l«s 

inirodorre il suimr Mii'Uon. £sso verr-libo ad arinniijre b totatloaa gii bill 
dell art- 31 : il rSe non può t«eir oc»' intenzione della Camere. 

Conchmilo che r|ues:» eoienJ smunto no-. \*is»> rtxte accettato. 

WOLrlNU- Aigi.ingiru p^iìiu pjmlB • d.fcvi della mu propali, quanti»), 
qoe kn ne pf. >e«M I cul.i, dal maiccolo chi- l> liimmnMiiii- la ri "lóngo. 

Il signor relatore dice clis io «Non p..ria«a srmpiir,mrnie itigli ali! innn. 
terìa civile, lo avevo annunciai» esplìcita mente che quell'arlici'lu annullava tanto 
l'articolo Hi-! del Codice, come l'articolo I0S della legge 7 settembre ISìi. 
Quindi, se io mi arrestai allora, si fu nella tu n side rat io ne che la questione si 
pjlesse risolvere adesso. 

Il signor relatore dice che si traila di un «celione; ma io rispondo che l'a- 
linea prima dell' art kob IUI è precisala nie un .va-nuno <il imni/ipio emesso nel* 
I' articola 31, se si ernie poter r.iri; un' uve 'ioni: |...-r sii itti owr.niieolo ci 'ili io 
ne domandila una puri' pur lu senU'iizc. Ivi ilì.o, se, Ih. Curarnisiuinc udii accetta 
la uria propella io i:< wUi. 

M*7./A.l>n|.i che liisoitnerthlw logliere I' ullim.i par.ila, la panda (rnnttie. 

DliltUSIS. C'éiji.i «nartit , il quali- ripuntila la r.-gisiraiiune. degli ulti 

rhc muglino all'esiiiu. Ivi è ili'liu i-he quaiiilo r Mi, rum' in una lingua diversa 
dalla Unum italiana ofronecso, deve silura essere tradutlu. ma si aoiiucU* alla regi- 
tlraiionc l'alio francese. 



_ a Totulo lignificare e»lf epiteti) 

A' originale ORgiunlo alh venione che >■ è obbligato di mandare all' i Dai n un ione 
nel caio datti oli-si all'estero in lingua che non sia italiana o francese, Versione ori- 
Mie dire una ferirono glia quale *wo concorsigli autori dell'atto. Ora 
gioirebbe darsi che gli autori dell' allo non conoscessero né 11 lingua italiana, ni li 
lìngua Francesce quindi non potessero presentare la versione di un alto. 

Creilo che la Commissione ha vulitiu sigtiilicare che si richiede in questo Clio 
una versione autentica ; cioè, fatta nelle Torme nette quali, secondo ì diversi paesi, 
È prescritto che ilt1il)an>> osere presentali in giudifio gli alti che sono stesi in lin- 
gua non ufficiale. Se questa fiuse l'iii'.L'jizinr.e iteli.) (Àirnmis! uni', proporrci di 30- 
Hiluire l'espressione; nata autcìticala. in luugo della parola originali, che per me 
non ha senso alcuno. 

TONELLO, rr/n/or-. I.a versione di cui si tratta dee veramente essere falla 

lo dall' autorità gindiiiaria, eppure da chi (iene delegato dal prcsidenle del tribuna- 
le, come stabiliscono le lesili. 

Questa è la tentane che si dere presentare ill'ulueio di registraiione; li pò- 
Irebbe in certo modo anche dire versione originale, in quanlo che è la prima versio- 
ne che viene fatta secondo te norme slahilile; ma per non fare questione di parole, 
io non avrei dimenila di accettare le parole: cernane aulmtfeo, invece di ternont 
originai,, 

COMMISSARIO HF-filO. Si pub togliere semplicemente la parola: originai*. 
MOSC* Si potrebbe dire una versione ufficiate 0 Autentica, 
lo mi acquieto, quando sia lolla !a parola orio-innle. 

TONELLO, refulore. La Commissione aderisce alla proposta del Commissario 
Regio. 

( La Biodi fìcaiion* proposta dal Commissario Regio è appronti ) 
SULL'ART. 38. 

MAZZA. Debbo dire alta Camera qualche cesa a proposilo dell' ullimo aline* 
dell'art. iOi. E un alinea di teglie transitoria, ma pure issai grare. Esso stabili- 
ire che per gli alti e .-muniti siipulali nel lempo intermedio tra la pubblica- 
lione e l'attivazione della presente legge, dovranno applicarsi tutte le disposizioni 
dette relative leggi Inltrlnrmrnle in vigore. Mi pare che questo disposiiione li« 
per un lalo inutile, per l'altro porli pericolo. 

Sostengo che per un tatù è inni il" Infatti nello stabilimento della legge si di- 



difillo ninne; e < ini'ilf»i R |wi consc^'ienia lhe"i mltia 'nella legge.' ^" 

IlispcUo alle le—i rimivi'. laMii sino sii alti rlic precedono la pubblica 
qiianlu quelli che la S'.'Siìixl'). [umili: sii'lln J rci'llnli all' allii izinrn.'. La ir;: 
è obbliga h irla in diritto, se non dopo I" aLtivationc. La legge nun e nbhli; 
in di ridi) in nuli dopo I' attivanone. Ecco come, dirimpetto' alle regole 
ovvie di diriilo. rjni'slu animili r.csi'a inulite. 

Quate uri dunque la lassi clic dui-™ p:?n'e 
Iritli di atti seguili nel tempo inlcrnwr" 
delta legaci 

Risponde il iteriti, 1 e. munì': pagherà la lassa ordinala dalla legge precedente. 

Sustcngo poi re.') c'ic qn ili-he per-o'n qnesl.i d;*pjsi:innc, qualora sia man- 
li'iinr.i. i|iiL~ln neir ii.l.iii'e-se >N<sii d :Ma li'^i'- timi ciò efie se ris[ietlo alia 

lasia cui è suggello il runlril oli 1 , min tic du li li ni e In-, piiin.i clic la legge sia p«sia 

in atliraiione dovrà pagare la tassi 0 dinaia djl'j legge anteriore, non è pei* 
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o limo, riguardo a quelle dispoiizìoni della legge, le quali non riguardino la 
misuri della lana medeaims, le quali non affettano in alcun moda i diritti que- 
liti dei leni, una concernono meramente le Torme della legge nuova ; quelle furine 
panano esJere poste in allo, scala che si rechi il menomo nocumento al diritto 
dei leni. Ed ecco che in quanta a queste che io chiamerò formalità, i! ilispiito 

rebbe che. anche prima dell' aititi 
Scro poste in allo. 

Per causare adunque questo pericolo da una parto, e per etilarc una inutilità 
dall' altra, mi pare che ti dovrebbe sopprimere questo alinea, e lasciare che le cose 
sieno rette Sfrondo il diritto comune. Giacché, come ripeto, quell'alinea e ap> 
punto diretto ■ tornire una massima, la quale è pienamente conferme alle norme 
delle teppe comune. 

Credo che la Commissione ed il ugnar commissario regio non adamo al- 
cuti* d.flkulie di aderire alla proposta soppressione. 

TU*EuU>. rriofore. Non tba rtublno the. secondo le norme gettali di 

iione. Nan traMe la promulgar,'" e. n un L-v.i > cubi. r!„..r. mii dal giorno 
in cui te m all.teticnr che la mede'. ma h a ,: suo iflell-. Questo C fuor di dub- 
bio. Tullairt bit mi pare s t'iPtu s|i)iio :,i: H .mi, i-iiim il Njiiruo 

tOI. pnthe quelli le:*-, mentre sialil.s. i* diritti Mi lassa da panari-, stabilisce 
anrbe tumi.-liit particolari da assettati). Ora non t'ha dubbio rbe. se si sono ce 
Mirali atti prima rie): 'alt ■•siio ne della legge, te prime di essa si wno (.perle 
incerisi uni. la lista deie essere pagaia confortnetnenle alla leggi antenormi ole 
in ti gore Ma potrebbe nasreie dubbio '.l»injmrr.ie alle forme the sianu prc- 
aerine da ta nuora egae. petbt geortalmenli le leggi di forma vanno io eie- 
Ora, I al. rea prende il ca 



Quinrti mi pare non sìa affatto superfluo V alinea di cui si discorre. 

MAZZA. Ali pare, se non erro, che le parole stesse adoperali! dall' onocerolc re- 
latore tengano precisamente a dimostrare quello che io affermava. 

Quando non si tratta del diritto dei leni, allora i che le dfspnsijionl di qursla 
legge possono aver il loro pienissimo effetto. Ila se il diritto dei leni è in qn ialini», 
allora è elle il diritto rumune dirà che casi non potsonu esser soggetti ad altra 
t'Uge che alla dominarne; ora non c'è altra leggi! dominante, Gno alt' attivai ione 
della nnuva, che lo leage anteriore. 

Adunque pungo il dilemma nei lermini i più chiari e precisi, o si tratta 
del diritto dei leni, in ordine sia alle (asse, sia alle forme della legge o di questo 
iion si traila. 

Se sì traila del diritto dei leni, sia rispcllo alle lasse, sia rispetto alle for- 
me, che chiamerò quasi processuali, ordinale in questa legge, in tali casi atri 
vigore la legge sullo la quale gli atti furono falli, quantunque falli nel tempo 
intermedio La la pubblicazione e l'alt italiane della nuota; perciocché, come di- 
ceva, nun c'è differenza a quella riguardu. Ma se si parla delle forme le quali 
non si riferiscono in eflclto al diritto dei terzi, altura è che le dispniizioni di 
quella legge potranno aterc il loro pienissimo effetto, quantunque la legge non 
aia per anche attivala. E ripelo che questo alinea riuscirebbe pericoloso, in quan- 
to che, a volerlo csattaminle osservare, impedirebbe che fossero mette in alio 
quelle disposizioni dilla legno die lo possono essere senza punto tiflrndere o 
pregiudicare menomamente il diritto dei leni ne in riguardo alia lassa, ne in or- 
dine alle ferme a seguire nelle denuncio. 

Per conseguenza, nell'ìnlcressc stesso della legge, io concludo che si può 
prescindere dall'approvaie l' ultimo alinea dell'ari. 102. 

MOSCA, lo appoggio l'emandamema proposto dall'onorevole Mazza, e alle 
osservazioni da lui fitte ne aggiungo un'altra, desunta essenzialmente dal carat- 
tere che deve atcre ogni legge, di non contenere delle cose Otios -, in quella 
imperlarla tveritat che aere dfelipgntre. lo siile del legislatore. 
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E' dorili cha questo è DI [ri iw ninni, né la milite di qnnl) diipofllhrfv 
poli essere giustificata da alcuna del le ragiur;i Fi r. I ._■ .nìdnik-. | ri in Iti. quando li 
dire che una legge rimi prudute effetto .he dal giorno della sua alluaiione. ■ 
chino che questo principili r.iriliiuile e [[iietlii die riguardi Li quotili della 
lana, e quello dello garante, u lune te allrc regole introdottr.jdalla legge slessa 
per assicurare l'esiliane della impasta. 

Niim dubbio adunque che >"si uno può avere efTeilo retroattivo neppure 
per il tempu chi; decorre ira Ni piiUilie.wne e l'altn^.Iniic della legge. 

Dirò di più che, se questi) dubbio csisiesse. non basterebbe più l'alìnea 
proposto, e hisu)(ntrrlilif r.irmtiì.irln in guisa rhc pulire produrre il tuo effetto 
anche sugli alli e contraili stipulali ptim.i lidia pjl, Mininone dclli logge, e non 
«olamenle su quelli simulali mi tempo ^nlcrmuiiu die decorre dalla pubblicaiio- 
n> aU'alluaiiunr. lissendo a : nnqnc evi.lcniciiicnte un pleonasmo quella diipoiì- 

1UB< COMmÌsSAR!0 RESI»' Srat^rl^cX, 1 ' il quale' 1 «un 'fa cne'rifHrtcn lini 
regola di diri Ilo, pioti dirò che sia rignr usamente indispensabile, ma non vedo che 
ti ila sconcio nello ammetterlo. Itammenliamo che l'iulcrprela rione di quei» 
legge non è ilala solitilo ai tribunali, ma nuche agli agenti tutti dell' amminislra- 
lioue; sappiano questi agenti che il giorno io coi andrà in .nlivilà questa legge 
dovranno ancora per un rertu tempo applicare legislazioni diverse, sacondo che 
l'alto clic sar.i ik'iiium.iL.j ■:.ir:i 'lipul.it.j jiriins i) [lupi) I' alt in i ione 'Idi: leggi;. 

MAZZA. Questa disposinone, olire all' inutilità, polrcblie anehe riescire in 
qualche caso il. innosn, Iniperurchó. slaliiendosi die nel lempo intermedio fra la 
pubblicazione e l' sLiu.i/iuiir dcUm rviiuirsi la legge anteriore |il che è di dirillo 
comune], potrebbe accadere die allri si imifnriuasse alla legge novella, quantunque 
non ancora Ulivi!.! : il in i|iic-lii i-.i'.i i'-'.i i-.ii-Imiil -elili- ni depilili i!^l!',jlii!r;i 

Prego quindi l'onorevole (uuim issarlo regio ad avvenire che non sitamente 
nel caso da me no'aio In lUspi^i'innc s.rd.lie inolile ma sarebbe vcramcnli 
jiiegiiiiliiitmle, peutn; l'alili!-;! lesse ilmi.ljlie aver vigori', quantunque sarebbe 
forse assai meglio che anche prima dell'attuazione altri pulessc uniformarsi alla 
legge nuova. 

ALLIEVI, lo creilo che 1' alinea abbia questa ■Ignlflcatìone: potrebbe nasi ere 
dubbio se. preseli I a ndusi un allo all' insinua rio ne dopnché la legge vi ad essere aiti- 
lo eiLibi che lo scopo di Ila legge non tuSi' altro che di eliminare un tal dubbio. 

MOSCA Vorrei fare oswnare solamente die uno L-is'e l' inconveniente denun- 
ciito dall' ii non v„l e mio amico Allievi, come non ha Lise (fucilo acuì accennò il 
regio commissario. 

L' onorevale Ullicvi dice i-Ile potrebbe nascere il dubbio che lenendo un allo 
presentato dopo I' allumimi!' .trita l.rjie all' odici.! li- del rr-gis'm, potesse quesl' allo 
ciniir.si sidlogiiKin a i| ii..iiiii'i!ii[i-.ni: In le^'i' iiiiuvamcn1e|nM unta: l'Vcio osservare 
che questo dubliin e e-dnsi. il.'l' cs|.rc-.s:i.;ii l.-tier.ite della legni-, la quilc dice t per 
pi i alti e euri traili stipn lai). ".Ibu qui: i- evi, Im le elie sotto questo punto di vista, il 
principio e giusto. 

Ali Hpiii miai. m" lari uiifii. ni' di'- quel i ln-te ri. .n pn'rn c"i-rc appli .-a la 'eri 7.1 
un reB iila me ii In; ed in cri-In die il s gui.r itiinisti u ilara risii ngi-iiLi ile! limi mite 
quelle isdiiiiimi le quali numi i«i.»'i«, pinchi: In legge vengn rettamente applicala 

[lai un. ila- |uil'ili die 'i i-ini -iene die qnoln .lisp.niiinnc e nsvilulametitc 

iijioFa, ogni in inveii ic n uà reclama che sia nij.|-ei.s.i; innl.i ri ~ ri die tu leggi analoghe 

quota dlr-JKi«iziof'C i [il rinvia, i-mi per ugna. . li, i quelle li—i si iluvtw applicare 

una teoria contraria, ne >erreblir rlieettt unibile poìroDlrarb ed alle Icoric adottate 
in questa legge, ed alle leuiic del diiilto cumune. 



ni 

pmo pronnneiile nei gludiii d' Iniinnaiione in concorso nei creditori, una Iota pari 

( L' cmcnrlamcnlo soppressi™ proposto dal deputalo Nasi non è approvalo.) 

MOSCA. lo propongo un al Ito emendamento al wntnitit alinea ili qinsio art irò In. 

In questo articolo si dire; « Le. »n|irnlass.; il' ermi! "mento jfi.i infuri aliai pub- 
hlicaiione di questa lenge saranno condonale, un.;.!',! In i..se (irineipali Tctigono 
•adiiisfalle cnlm i Irenla giorni tunn stabiliti.. 

MJ si e f.iilo notare che nella. ■■■hi' n»; qui nello auliche Provincie si con- 
aidcrano distinte k Lasse ili emnhimenlo dai diritti di su eressi, ine. Se questo fosso 
rcro. disonnerebbe che la sopralassa (perché io credo che il beneficio Ai questa imnii 
mi» sia nelle in le ni ioni del Governo e della Commissione ) foise illesa a quella, lo- 

P TONFI IO r ì iRlicrt la [iiroln l 

CO 11 11 [-<S.\H10*iiEG10. Anello. 
CASTELLI Lliir.1. Pnirhc l' ubimi) alinea, di qncsl' articolo non é ahbaslanu 
impiotarlo, ascili nlfndo dopo le parole; n per 



BERTELLI Noi primo alinea di qucsl 1 articolo ò dello: 

Nelle provinfic di Lombardia però si applicherà la legge vigente nel giorno 
fini "^'t:'n irnienti il È rollila riferirsi ni caso in cui il processo sia chimo c non 



eeiedi processi.cioc il processo scrino e il pro- 
mie, non si fa uso della barbara parola di ir- 
- l' altronde ò giustodi compren- 



n Nelle provinole di Lombardia perii si applicherà la legge vigente nel giorno 

In questo modo farebbero abbracciati i due casi del processo Terbalo e del pro- 

TONELLO, rtìatort. La Commissione non ha difficoltà di accellarc qaeili 
modilìcaiinne. 

TREZZI. lo lascerei la parola omrdimi -i-«t. ]i r:d> ni riferisce al processo 
«ritto, e d : rei: < alla chiusura del processo verbi le, > perche altri menli. sotto la pa- 
nila riordino «'ani', |i.t Ir Ir^ai dir s uni viventi in I.iimlianTia. i' intende un altro 
caio, quello, cin''. in mi. numi!,, è .-fiurila una prova, sia testimoniale, sia acrilla. 
sì riciinntcono ancora Rli alti; rio si ilice moni ina' inno itegli atti a sintonia, eqiiindi 
tì sarebbe un equivoco, e non verrebbe sciollo il dubbio sollevalo dall' onoretcle 
Rateili. 

Per questo miti ivo direi- « nel cìnrno della coardi n ai ione degli alti a sententi 

R ESTOLLI, Accetto quella loeniione. che rende all'articolo lo jlesso concetto. 
COM.MISS IRK» BIìGIO, Accelto io pure. 

MOSCA. Io desidererei di richiamare soprattutto l* alleiiionB della Camera, 
ad nna disposinone mnlentila noli' nllimn alinea di quoso arlienlo. 
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Quella tassa dee pero pagani a due condiiioni: td t V una, fina ■ che rimangi 
in vigore I' attuile regolamento sul processo civile che regola anche la materia ced- 
ui j ri. 1; quota è giusiissimo. L' altra . che non è attrellanlo giusta, è che la 
senlcnra per la liquidità venga pronunciata sema eonleslaiione. 



particolari, "un v' e quasi giudizio d' insinitatione c di liquidità, il quale non dia 

Imi: | i.ile-he ciinletlaxTone, perche l' insinua rione si fa ir confronto u'uu curatore 

deputai alla difesa della musa, il quale naluralmeule applica le regole del processo 
ordinari", c tanto più ilei processo civile verbale, eh' è stilli Mio dilla legge per rsan- 
rìrc tulle le cinse di concorso. Di più la massa è esente da tutte le spese giudiiiarie 
e non si fluirebbero applicare le dispositi™! che sì dovrebbero applicare ai casi di 
co n lesta ai on e. perchè non si potrebbe nemmeno verificire il caso in eui la lassa delle 
tentenni ilebb" essere ripartila fra le parli. 

Per togliere adunque tale sconcia o per non sovvertire i principi della procedura 
civile in quiet i maicrsa. nulla quale non prosiamo avere la forma di procesiocba esi- 
ste nelle auliche prorincie, la quale t sub prescritta dal Cadice di praceiliira civile, 
che in Lombardia non i ancora ii'.iuiu, h:w:n.i snppnmere puramente e stmplh-c- 
menlele parole: e parchi In unftnia ili UqiHilà reniji pmundata tolta ennHifo. 
linur. lodi nascerà la rousrgiicnta che le sentente di liquidità s iranno sempre sog- 
gette alla lassi portala il ili' arlicido 3S, n. 4-, *i I, siaii sl.la o un e. >nles lai io ne. 

TOMiLI.O. rthlnre. A dire il "ero io conosco così poco te formule giudiiiali 
ikllc pruvi ni eie (.emiliani.-, che non saprei che cosa dire su questa proposta. Vi sono 
dei miei colleglli della Coni missione, che so no meglio informili dime in questa parte 
ed in pr«n il i riporre Li loro opinione. 

HrìSTEI.U, In accetto la soppressione proposta dall'onorevole Hosci. 

COMMISSARIO REGIO. Non ho difficolta io pure di accettare. 

! Vengono approvale le mudiiicaxioni accennale. ) 



Sul progetto di regie per Toma di fleju/r* presentala dall' Ufficili CiatraU 
composto dei Senatori Aritulfo, Rcgii, Claminola, Diiowiro/i, < forino. 

SIGNORI SENATORI 

Il desiderio d' unificare per tulio lo Stala le leggi A' impasti, ed il bisogno di 
procurare alle finanie maggiori proventi delarminarona la pruno la li une di questo 
pregcito di legge, 

Prima d' intraprenderne I' esame ai discussa nell* Ufficio Ctntrale dell' oppor- 
tunità li fare una Icngc sulle Tis.e di Resisti», la quale si riferisce ai contraili, alle 
credila ed agli olii gindiciali, prima che siano unificati i Codici a la organi imi ons 
giudiciaria, o se meglio non convenisse di estendere provvisoria nenie a tulio lo 
Slato con alcune modi liei tinnì quella fra le legai ritenti sulla materia che più si 
r.iv tisij-i; i-i.riv,im-ril|.. mIvu a f ir 111.1 ttciinitiva ln|i:> la jinunul-a liane elei Codici 



minisi rat io ite di-Ilo Sialo, clic imporla .li non ritardare. 

Hisolto perla] modo il dubbio sull'opportunità del progetto. l'Ufficio p«** 
all' ii ime. delle sinso'c sue parli. 

Con esso si rogllona Uloggeltarc a lasse Osse o prnponionali gli alti civili, 
ciuii.iiali e strai, iodica li. nonché le trasmissioni di beni a causa di morte (ar- 
ticolo. 3 e l del progetto.) 
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Taluni di lai] adi debbono di miri furti, tal* a dire presentarsi llT nAlìo de» 
registro per il pagamenlo delle fisse, Iti mi termino fisso. 

Aliti sonu ila detiuniiarsi allora solamente che le ne TOgtli fir uso In alti 
pubblici, in giudicio, a dimmi a qualche suturili od ufficio governativo, provin- 
ciale o comnnale. 

Nella prima categoria tono compresi gli alti pubblici, quelli tulli all' utero 
e le sentente; ioollte le scrinare privale ed i contratti verbali quando operano 
trasmissione di proptielì o d' usufrutto di beni immollili, imp'osiiionc di servitù, 
ipoteche od altri pesi. ovvero affinamenti, loro temoni o surrogaiioni. 

Sono pure compresi in lile calfgoria i testamenti in forma privala, ed i 
itasferimenli a eaula di morie [ articolo 38 e 99. ) 

Tulli teli ani indicali negli ari. 98 c 91. escluse te convenivi tettili;, co- 
ililuisuna la t~ronda cjtegoria, e non sono solioposli ■ tasta, salvo quandi sa 
ne farcia uso [articoli 30. ) 

Le nnrmc «onerali .li ululatone degli slabili soggetti a tassi si desumono 
dal pniio o dal filili reale o presimi". 

Per il pagamento delle ts'sc sono da presentarsi agli ufficii del registro gli 
originali, compresi j notatili, lasciandone alimi copia. 

Le las<e devono pacarsi sema ereciiione mila somma calcolila dai ricevitori 
del registro, ni vi è luogo a riclamo salvo previo pagamento delle medesime. 

U decisione delle conlrovctsie g'udiciali relative alle tosse c pene pccunarieii 
attribuisce all' a ululili giiidiiiaria ordinaria. 

Accennale per sommi capi alcune delle principili disposiiioni del progetto è da 
ritenersi che nella compilnionc del medcsiino il Ministero prese pi incipalmanle per 
norma la Irgislasionc riirenic in Francia, (a legge cioè del 22 frimaio anno iellimo 
repubblicano. lenii i» r<;i/ ( i oVfe isrii/ioni ed animile succisili* 

Nel ciù fare il Ministero juImiì. tnii.ni.i .li U.r u i ili modillcaiionì, e fra questa 
sono da nolani la dedueione dei debili nelle tnaroìuioni a causa di morte, la quale 
fu a buon diritta riconosciuti di stretta giustìzia; la fissaiìone di più lunghi termini 
per presentare gli itti e le consone afili ufiieii del registro ; 1' eseniionc dalla 
tassa degli atti delle procedure giudiiiarie e delle lentenie che non sonu delìoilive 
del mcrilo della causa [ compensando però l' erario merci la caria holliti, in confor- 
miti di quanto u.ià si pratica ion buon successo nelle antiche provincie dello stilo ) 
la moderatone ili alcune lasse, 

Xun ostante tali modificaiioni il rostro Ufficio Centrale con volo unanime cre- 
de! te che altre sono in lispensahili. e ve le propone con fiducia che siano accolte. 

Desse non hanno esseniialmeule per I scopo ili fare importami riduzioni tlfl'e 
lasse opponendovi si le neccsiiià del pubblico Tesoro, ma tendono a meglio chiarire 
il concetto e lo scopo d'alcune principili disposili™; ad ottenere la riscossione del!» 
lasse senta esporre a pericolo la conservatone degli atti che ne ranno soggetti; > 
provvedere in modo che sema deviare in massima dalla compelenia dei tribunali 
ordinati!, riescano meno dispendiose e più prontamente risolte le controversie gin- 
dìiiali. ed a conseguire, per il possibile, maggior uniformiti di giurisprudenia. 

utili [ .li <>.! nliri miglioramenti, dei quali si addurranno infra le ragioni 
li Intingi il vostro Uflkio che la legge sarà più accettata ai cittadini, i quali gene- 
ralmente preteriscono di sottostare a lasse alquanto onerose, purché chiaramente 
detcrminate, pinltostoehè Irorani esposti a contestai ioni, od all'adempimento di fisti- 

[Ltgge Art. 3 e 4-J "t) 

l.a locuzione usata negli articoli 3 ti per indicare gli itti «Oggetti a lassa (issa 
o proporzionale e troppo generici, in quanto contempla come sollonoitialla lassa prò- 
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i -■ I rotìi stintili a pn-pnrre a 
■SIO. 1 (li ne ho. <]gjr,lo j, ambili 



, Hi .-. p..!^ ^.^Lt Jil Siamo fu nppnoti li inprrn.io.ic tilt por «.onmlii il 
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dipende dai documenti- per i qu*1i non * datti legga putrida li registra tion e entro 
un termine fisso- Ma I' Ufficia riconobbe ad Un lempo conseolanco olio spirilo dtlli 
legga che, invocandosi tali documenti per oltenora la deduiione dei debili, liceo™ 
le ne fa UH, delibano «sere soli opos li alla regi stri (ione col pagamento della relaiiia. 
taua; che ne si presenteranno documtnii aoggelti alla registratone nel tarmine fisso 
c nnn registrili dorranno registrarsi col pagamento alirtsi delle molle incorsa. 

La disposinone che obbliga il creditore ad esibire ì titoli o documenti del suo 
credito ini a pcraielicrc che se ne farcia copia a spese del debilore, i provvedimento 
indispensabile jrcrcht possa aver lungo la dedottane, dei debiti e pesi dall' asse ere- 
ditario; ma e altresì covi Giusi* rhe il possessore non solo non ila obbligato a rila- 
sciarli ad altri «d a pollarli fuori della propria abilatione per soddisfarà alla 
richieda del creditore. Si è perciò falla un'aggiunta analoga. 

ART. 19. ( Uta* Art f B. ) 

Nell'ali. 19 si parla del modo di lalulaiione dei contraili di cafonfe paritari* 
t WKturit considerili siccome soggclli a tassa. Ma siccome I* Ufficio Centrala 
eredellc eho non debbano esserne colpiti, cosi ha soppresso quelle parole, ed 
all' art. 911 N, 3. si adducono le ragioni che lo indussero a ciò proporre. 

ART..19. N. 6 ( Itffje Ari.. 18 K. 6 ) 

11 modo di determinare il valore della nuda proprietà quando Tiene alienala a 
litulo oneroso con riserva di iiiuTniilo non ha pollilo essere dall' Ufficio Centrale 
accollo, sia perchè allottandolo riescono facili le frodi, sia perchè non è in armoaia 
col principio abbraccialo in casi consimili in questa medesima legge. 

Il sislcmi aduli;: 1 > nel pinzilo runsillt nel far pagare II diritto proponionale 
aul prciiu etpteiM ne! contrailo considerandolo come valore ddla nuda proprietà, 
e sulls mela del [ircrru medesimo considerato ebd rappresenti il valore dell' usu- 
fruii; sema obbligo di pacare poi vtruna allra lassa per la riunione dell' usufrollo 
alla proprietà, qu.ndu Judit s' ciT.-i lari per apposito allo di cessione, se questa non 
si fa per un predio maggiora della sununa valutala psr l' applicaiìODa dilli lassa. 

i;ìn riifiniiu r f.icilc il pretedare come obi foglia acqaiiturc il pieno dominio 
d' uno si ;i bile piissa sollrarsi al pagamento d' una Parte della relativa tassa di 
trasmissione, farcitilo un facile accordo cui venditore; cioè acquislando ton un 
primo aiiu la nuila proprietà con riseria d' usufrutto a favore dell'alienante, t 
c.in un sreundo rendendosi cetiiunai in dell' usufruii n rijrrvaio, e ponendo per 
ror respiri ivo ili questi cessane un piciJO non maggiore della somma vaiolata 
p,r r apiilipaii..,,,.- ,1.-1):. 

I.a .l"p.iM/i,i'-i- <:irr.r.Tji-i non n c.ir.~.;ni ai prinfpis ilin^.'iili di rjne-la 

di piarla quaisilu h.nrn) tIT.II». <l:i nel c.i'u di vendila con riserva il* usti fruì lo 
quesiti rimane al rendi Iure: rn;l la lassa deve cfserc limilala al valore della nuda 
proprietà salto a pcircicrc l'allea lassa quando abbia luogo la riunione del- 
l' uso fruì in colla priipnrlà. 

Sello tinto modo e per la slessa ragiona l'be giusta l'ari. 14 del progetto 
«■in fi prescrive il paiMri>un!ii ili-I J.i lassa proporzionile per i contraili «mlenenti 
ron.litinni] ^.i«nei>siro salr.i (■oaniìu la i-.irid i'iunfi si «riJìea. non deie imporsi il 
pig;iui[riiij ddla lassa juir usufruito prima che s'unisca la proprietà. Gli slessi mciil 

il clic nón^i verifica nei Vislema ahuriimamal numero 6, dall'aite 9. ' P ' 

Nel proporre le nindilìiM7Ì. mi a nnc^i'.ariii'iil i. clic sono li conscguente delta 
nsservn'ioni Mirra f;ilir, ri-tlìrio e, :>i.!nfi ehr Imi" l'ii'ufriilln quanto la nuda 
liroj.rielà ildili.mo c^.ialmtiile va ni hm alla iti ut ri JlìI.i piena proprietà; semptechè 
l'usufrulio sia per un lempo ind carminalo u non minore d'anni 10, Quando poi 



via per un tempo minori, debba attui per corri «ponderi!» a lami reni esimi 
della pieni proprie)! quanti sono gli anni per i quali deve durare. Coti deter- 
minalo il valore dell' ma fruì lo per conoscere quello della nuda proprietà, atiro 
non occorrerà salro di detrarre dal valore della piena proprietà il talare dell' u- 
lufrullo, ed il rimanrnlc rappresenterà quello della proprietà nndai 

Ttnto più volentieri abbraccio questo sistema perchè si Ttde segnilo in ali™ 

Erti di questo medesimo progetto di legge, e fu adunalo dal Parlamento culla 
jge delli 9 sellcmbre 18SÌ, in orasiune della quale eransi pure falle proposte 
non dissimili da quelle ora in esame, mn il Parlamento hi dalo preferenza ad 
una disposinone simile a quella dall'Ufficio Centrale abbracciata. 

iRT. 19. N. 5 e 9. [Uggt ArtViS. Jf. S. e 9.) 

Dalle indagini falle dal mslro Ufficio Centrale renne a mollare che la de. 
dntioot del salo 2 per UjO dalla rendita locatila dei beni ai quali i fabbricati rusliCj 
ìnserrono da tener luogo del rilevare delle riparaiioni, è Insufficiente, e lo t 
lanlo piA par quei luoghi nei quali la propri eli essendo assai dirisa il quanti, 
latito dei beni affiliali unitamente aì rustici caseggiati non h considereiole 
quindi l'Officio credette più corrispondente ella speso di riparaiioni il * per 0;ff 
e per tale molito emendo la proposta. • 

La disposinone contenuta nel num. B dello stesso articolo 19 si è modìfl- 
cita al Une che si Itoti in armonia colla legge Vigente in alcune parli dello 
Sialo, la quale ammette lo srinculo delle enOlensi. ed altri simili contraili, 
mediante una quota minore d' un Liirdrmio; sarebbe contraddiremo che potesse 
operarsi lo si in col amen lo col pagimenlo d'una mela d'un laudemìo. e 11 lassa di 
registro dovesse percepirsi (opra un lauderai'! intiero. D'altronde essendo» in Ut 
numero contemplato il raso che il correspellivo dello trincalo sia pattuito in 
una somma maggiore i' un laudemìo. e del pari da prevedersi il caso io cui per 
legge possa awrlaogo con correspelliro minore d'un laudemìo. 

ART. 20. (Leooe Art. 19.) 

Dell'Art. SOsiimegliospicgalo II concetto onde togliere ogni possìbile dubbio 
the tulle le parti litiganti debbano firmare l'iti prescritta dichiarai ione; il che 
ut in opposizione alto spirito dell'articolo può per avventura noa esserlo alla 
lettera che venisse Iruppo rigorosamente presa per norma. 

AI1T. SI. (Uggì Art. 30) 

Parve all' Officio che I' inciso che fa parlo dell' art. 21, mio ricorrer* 
agli tutti ("Mi di pruni, quando si parla delle slime da farsi d.ii Perili 
{Rissa far nascere dubbi, e d'altronde non sieno da darti avvertente al riguar- 
do, dopoché si determini chi i periti «'orraitnn aitami alle norme di tallita- 
tione in tale artìcolo accennate. 

Si reputi necessario dì proporre che la parie richiedente la slima debba 
indicare il valore che erede doversi attribuire ai beni soggetti a lassa, onde impedire 
che si ricorra alle perii ie per dillercnie di poco conto, o per oltcnere supple- 
menti di lissc non rilevimi! e non abbaslanra giustificali, mi che i cittadini 
totlavia paghino per la convenienti dì risparmiare le spese del proprio perito, 
più gravoso del rilevare del ciucilo supplemento. 

ART. 39. .Legge Ari. 91 ) 

All'art. 2-2. ai è ripetuta la disposinone relativa ai termini miro i quali 
debba farsi la nomina dei periti in sostituitone di quelli nominoli che non pre- 
senteranno la loro relaiioae nel termine prefisso, al fine che il proreJi mento 
al riguardo non rimanga sospeso, concorrendovi gli slessi molivi per della ag- 
giunta che suggerirono la disposinone che fissa i termini entro i quali debba 
farai la nomina dei priqii periti, e la relafione loro. 



ABT. 2*. « H. ( Ugg, Art. ». • U] 

All'articolo 2* si è inserila la ditnojbncrne della prima parie dell' articolo 35. 
iggiurigcnduvi peri !» iliipusiiiuiii: ciirci-intiiii; la r L -^i ir li ^iui- 1- delle lasse in più 
panale cime emise^iieii,-.. iilt ■■■ar,a del limito aieur.l.ilo .ili.' [urti di chiedere la |«r- 
riiia. Ed in citniciuntu i ili ipiaii;» ji è unti a, renna In all' ;i:(irnln 21. )f è — 

I' «tinaie - 

domandare perì tic ti cui nereSsil in si. abtisslsiu.i girisi dicala. 

I.» ilifiereiin Ji Tiilur; por itele mi ni ,,e ih ehi ili hlurn- .riarsile spese rltl'a 
slima deve infere l.i slewi ri sia .-ile il resnl;. ,1» .[ti . .1,111 i «imen il >alnre enuncialo 
nel conlrallo, u dirlii-rat». ovveru si i niiimrr di quello slal.ilit» ,1' L'flìcig. e pane 
elle la differenza del nuin'u eoi n-porida -olii . n 1 ,-m.Ti I l- allo Sco|10 

Si cunulille iilirrii euii.e nielli e ili rido ire a Ila inelàiMla lana «111 maggior Talora 
riconosciuto la pena mi doppii. della ì.i'-a pronunciala all' articolo io. 

A delcrini Ilare quei a n In in. ne- fu [' l'Airi, , uidiKlu dal riflessi, che pfr qnanlo 
legalmente ditta deferirsi al li-ull.l.i delle perizie, min e perù rnen vero che lalvolla 
ri'"] min eurnspomlenli ai ieri valori, u |i;r in>ullieicriia ed ine, atl rua di nulilìn 

racrollc 0 somi s:r,ile. o |-ur silfi; c r<-..ii.. m.> rum sempre pievi dilli li. Quindi min 

Sembra giusta Ij pravi- pena ilclla Ins.;. d"pjj|n, la quale alluri soltanto sarelilie pro- 
porzionala che il risultalo delle pcriiie fus» indù Idi '3 mente sempre giustissimo. 

Alt. 37. { Ugge Ari, SG ) 

Nel delinirt rii eli.- e l.i iri'"ir.i;i;i ,i [i r e-^r| r che Inlli eli alli debbano pre- 
sentarsi per mainale all' l'Iliriu ili I Rrni.lru onde suddiifare le lasse, ptilijié lille è 
il lisieniri allunali, n,| presento pruneti». 

Siccome 1' Lllieiii Ceiiri.ile ha c-ieduiii il' sdi.llare ur. sistema diiersu. per le ra- 
ginni che sarannn infra ad. tuie all' aftiiv.li. Ti. al quale propone un emenda me ino. 
cuii si è modilieila li d.liniziune in mode, clic Iruvisi in arnionu eoo qujnlo si pro- 
pone al dette, articolo. 

ART. 28. N- 2. ( Cefjs Art 27. K. 3.} 

Neil 1 imi. care i('i .1 [ 1 1 die i segretari ilelilirinn d-nunrìare. 'i .irnhnano le Ut- 
eri io ratinili gin. Mei. li din-nille irreviir.ihiii. All' arliriil» 911. ule e di-terminal* I* 
Mlali va taf sa. si rutilici. un le raduni [i.r le quali li propone la Soppressili™ di tal. 
vocabolo, il quale I' l'Giriu Cenliale ti.de supirlluo. n tale da dar lungo a conicità- 
liuni. e ad anlurii/aic la riscossioni; di lasse non donile 0 duplicale. 

ART, 2S. ( Ligqc Ari. 2& ) 

Dopo essersi liifalo'rrT allietilo SS del pro;e:lo il tornine di gìoroni 30 entro 
eni drte farsi Is ilemii ri , ,].;;, ;i<i ini, li lui e ila l'ili, ridi' ari indo successivo si di- 
spone ine !U.li alti pir|i-ni a |.i iv.il.i. c,.n!,r,rr.l r lr.:i|ii in- di pn.priel.i 11 di 



Civili rieonoic.tio l' rlliiMci.. del: e ferir m e rinvjlc oilei eunlialli veiliali ivi indicali. 

Nel c..„ che le—i fi.-.l 11 li li, .01. .-cu. o vale.., li min penili!» a-eccltarsi a 

l.-.S'.l. pereti altura non ha liri.-n la Ir.isir.iSi. eri; della pu.prMa. ne hanno valore gli 
altri contraili sovra tentinoti 

the (,. F -i- ..|lii:i.cr.|i 11,1,=,, qncst' ini, cu In. rolpinlilic alti nulli, ci. elio fari'l.t.; 
in .•ppo-iliiiiii- alti wi.p,. di qu,-.!a lenire, la qn.de iinpune le isi.e Sulle traimi tjiltni. 
Eli in cunsi'iiienri per il di-p.,^ ...la la; lieii.. .SiJ-i la i. i.-Lp. ali 1 resrilnnoiie delle la-a-e 

pafiatf quando un alti, .sia dichiara III. di nollila radicale li 11 dalla Illa uri- 

■ine. l'er Li strusa ngiune peii .ii non deve aver tu. 1-0 la pcreelionc della tassa quando 
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ptinsiinn f .( iliilili'n die ilii|i.iìiziutii cuiilvniilr; negli articoli 98 e !>9, 

non li applicami mi altri contralti turbali. 

Il clic i niv «iri.nii i-ir.'Ti.-ri' [itr la iiiù f-tciTe initllijcnia del pr05r.Uu c dello 
miniilir ./ioni che >i prnp-jngono, 

AUT. 31. ( Ltggc Art. 30,ì 

tonleriuia ntll' 'arirr.-li :ìl e ii.it 'ihmhi indi. |i,m;. l'i erVe. tfj nJ'i *i prescnlanu casi 
d' urircim. cr] al ci ll.nl imi maini il Kvmyu : er =. .r tni .um; alla rcjislr.iiione alti din 
non vi si mi MW.ti ialiti quarilo ni' vinili' far,' iiin. peSM uNrìirre dall' antirilà 
cirnli7ij-a i Ma! ili [ir..i ledi'iirn: i. pnirli,'. a'I: i-n.'rili '.' a.:!i:iri;)i'Ti.'[ilo di lilla forma- 
lità verri; lille ari inceppare r t^r'-T' nn.TUi, .1 .1 1- raiiiuni .Ritirivi.; culi tutti quei incili 
e enn quella premura fin- 'e cirri. Canili imp T!nvi-in:'ile Umlt.l esigono, cita procu- 

A questo fine si è proposi mi' aggiunta all' articolo 31. 

AUT. 33, (Legge in. 31.) 

Alcune predirà ;.ir<i n-.- i. -mainili' ■ ^■■ri'iliii: mpnTe. altre col benilizio 

lìa nel lertnint [istilli, imirlir ...11' ari-eliaci.. ne pira e -■■iii|i! ; ri' n!i eredi dim'islrarlr) 
4li ben tltiniisccrc I' ali ini .1 il pu.iiii e re lil::ri.i. Nuli c-:>- 1 qn in In ■■■■Ve. altre, in or, line 
«Ile quali oli ertili miri pi '""reni In liliale 'i i i.i rvai'H. hai il. Il' i-re lilà. -i .kIi ii : "in 
dall' atcetinih a r:|iuj<rì.irt.i r i-.l iiiter.in:! [tt.-ì.'j : l lirnelkiu dell' inventario. 1>I costoro 
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uno da adempirti non porne formella, quali iano la dichiaraiione preliminare di 
non voler assumere quotili d- erede, salvo eul benrfuio sucldcllo; la confciione dello 
invernino fra un determinato termine, il quale può jllrcsì in certi casi essere ptoro- 
pnUi. Compililo |- i nve ti lar io, decorre poscia il termine per deliberare tali' a cedisi ione 
i> ripudio-imi! dell' credili. 

Tinti i termini sopra indicati, più o meno lunghi, sono ammessi dai Codici mo- 
derni, i quali dispongono altrui che, mentre decori onu, I' erede non può essere astretto 
ad assumerne le quali li, né essere come tale molestalo. 

Il the dimostra, chi duratile i perniili di tempo suindicati, 1' crede uon esisie 

° U " Quindi! siccome I' «blrtigu^efia deintrtiij dell' credila e a carico dell' erede, il 
temine a costui prefisso per eseguirli non deve decorrere percolili che non è ancora 
treilc e adempie l>; r.jntnhià .i.dla ìo^ìs ri.i'e prescritte per goderà del benefiiiio dei- 
legge, non !Sstu^a.ivi P disuusiiione Ippolita, l Ufficio Centrale slimò di aggiungerla, 
allineili, rimali?.! pollo tirar d" ogni dubbia che II termine per premila re la denuniia 
non corre per colorii rio: tt itti i.ic .ino ili voler prufl'lnre liei hciicliiio dell' inventario 
Mito a datare lini jiurnu in cui 'inde il iiTininc dalla Icjfsa civili prefisso per deli- 
berai!: siili- acidi. iTiune o ri|iudiaiiunc dell' credila. 

AH' articolo 32 si è creduta necessaria la soppressione dell'alinea, che lì riferisce 
■He saceessioni di coloro che rniiN.ono fuori d-ila provincia in ilifs.i della patria, 
perchè* non necessario alla scopo cui mira la dis polii ione. Di fatti, non decorre 
termine per f ire 1 1 ilmoniia di-ile eredità salva dal giorno in cui la morte è ac- 
certala. Uniiiiii, vellicato il ili.i.-'u, «mio ap>i rslii] i i termini fissali per coloro 
che muoiono nello Stalo, ad in altra parie d' Europa, o Tuori d' Europa, a riesce 
e il pur fin a la di.spo-i.vii-n: ^tn;!i lanieri uta in dello alinea. 

Eguale soppressione. Si ravvisi conveniente dall' ulliino alinea che prevedi: il 
rrr'o della presa ili [hies;.ì!.j iki timi ili persimi! iltfniile all' eslcro prima della «ca- 
denza del lermiiie prefisso per fare In denunila, non ctscndoil credulo ulil* ehe. 
per un cui) raro ed ecceiiunale. c pel s ilo line d' anticipare di alcuni giorni e di 
qualche mese la denuniia di laii success in ni si deliba fare una disp-isiiione speciale. 

ART. 3*. {Liggt Art. 33.) 

Si mole con quesl' arlicolo e relativi, che gli olii tanln in forma piihhlio eoe 
privai a, liana registrili sugli originali, salva alcune poche rcceiioni. 

I.' Cilicio ravvisò di tiiun protrilo per la riscossione delle lasse la presenta ti oli e 
dtvU orinali, i' esiline ili -rravi inconvenienti. 

,\i.n ì: priilil'evole (lell.i ri..Ti<,;..in.' d-jlln l.-isw i-liri il ridivi Lire ikd registra 
abbia soli' occhio r -pinate de^lr alti, essendo sufficiente, che egli alili ia la copia 
nntenlira protrili» dallo sicsso arlicolo, che equivale all' originale, ed è appunto 
destinala a « servire ili lisronlro con: mi la). per l' csaUet'i e felicità con cui furono 
• indicale nei ri^i-lri le la-se recinse, ed a f.nililarcle veri lira lioni fiscali pel 
a cui ctegtiiinenlo nel siitema franrese si richiede che i verificatori si rechino 
„ fririnc li le mi- ri le presso i noiai i'.| i fnni.ion.iri che hanno ricevuto gli alti, non 
.1 -cura dis.isi e spese per park- dell' Amiiiiri-i'.r.i:o):ir. » i liel.iiiiinc del Ministro 
■Ielle Pillarne che pina ile il [mia ilo ili le^e pn irritalo alla Camera dei Deputati, 
pagina 6;. 

Asui opportuna riconolih : I' i:flìc'o Centrale quella disposinone, cioè la 
rnnsesna della cup a aoteniira all' l'indili ilei lli'iiistro. ma rilevo che non se ne 
dedusse la miglior.- il.-jl ■ i-onsi-iiiii/c ipiil'i cine della dupen-n dulia prejenlarionc 
dupli nriejnali. v dilla iì.iIIj l.-_;r iianer:.. adornlli [icrrhè non prescrive la preseli- 
laiionc di-ile copie; dispensa eli.! è ik-lla ur.issima importuni! [rcr prevenire in- 
convenienti e gravissimi. 

lliflilli, ninno iuoorj i-he iili utTinii di re.:iiir.i saillonn camparsi di duo. Ire 0 
più mandameli li. ed e rosa ri cor utfi 11 la allrej'L d il Mini. '.aio Cella rclaiitrii' falla 
alla Camera dei Drpmati sul presente piogeno dì Icgje, Ipag. 61, rie «earai 101» 
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uffizi ili rtijìurn. U li. r.v; f,i ini.,- l'ulilili^n ("ella |ir.'irri I .n cionc degli uri- 

Binali, ne ileiiniri'hlie elio i imi li c i --ieri ani, iri/i ni a ricevere alti pubblici, ] se- 
gretari lini Giudici i' dei tin noni, ri.irii-hj i privili, duvreliliiTu supportare il trave 
incornarti), non disgiunto da spesa, ili i riferir si .il lu:i;n mr è .-Allocato I- Ufficio 
del Registro, ivi soggiornare, c ritornarvi semprechè la molliplkitl degli alti rlie 
ti presentino nello stesso RiorriO, o la natura od importanza loro non consentono 
che siano tulli semi riiariln re fistiati. IJ u-sla nutvssit.i ili r.ire non infrequenti e 
insilisi vifjRRi d.irclihe cicrcsf.iri inien'e loo:o .ni :.crn - .vre -ii euiolumenli ilei pub- 
blici funiiiiniri. ciò che sarelllu- Rilisliliraln iM'a relativa ni.ie.Riur spesa , il che 
costituirebbe un maeRinr ii ? | j 11 J .a p-r i ci ii.nl ini. die ù laro evi lato se la reRi'lrn- 
lione non si fa sus'.i uri;inali. ma sulle copie, le i|u:ili jiiiniiru essere trasmesso 
per mezzo della posta, o (li iillre persone. 

Hè p ilrcbliero i nulji e puldiliei uTl'inìali fluid ire ni! filtri Rti originali llf.^U 

perche in alcuno provincie delle. Sialo ciò t Im i — .rmei! • e -ilio Rimi pene 
opnorlunsineiile proiliito dillo leggi sul nuiariiin. sia pcrMiè sarchile |iericolusu 
Ir 'p|iu lo afi'idare art -illri le mi mi In iiruin.i'i. p i.,'"ié nui^-ldicrn fi vere Illudi smar- 
rimenti e frodi che non sircliliu in p.ncre i IV nulai più previdenti ili semino 
evitirc, lo cui .l.inrnn- muso in eri ;c tiiti.n in r.idreMier.i , [ora preRiu.iicio, avendo 
la riipni.it). Iil:i ri: -li .itti n innili elio ricevono. 

Ma la consegna ■ 1 . .- 1 ! u minuti! .i l olire mani eh» !o rechino all'Uffizio del 
Registro sarebbe inevitabile rei raso di uifilfilli.i. il' e là avanzala n d'allro legilti. 
mo impedimento. n«l qual caso lodai i.i ■■jrrereN.ern i pnb'.liro iifiiri ili il pericola 
fJi saltellate, pi-f lu meho. se non a peggio, a tulle le conseguenze civili (Iella negli- 
genza altrui, delta fruii,' a dello uccl't. nlale smarrimento. 

Ma anehe quando coloro clic nino idddiRnli fi !.,iinporre rIì ulti originali olla 
resisi razione, si «ssoRgel la stero a personalmente presentirli fili' ufii. io del registri, e 
sempre fossero in avi ili pnier ciò tare, il elio n uri può .nnin M<i<-r>i, non scompari- 
rebbero rIì incouvcnionli ; poiché., siccome tuttodì avricne elio non ostante la nini- 
lima curi si smani --.uni Ululi .li credito od altre Carle ili ORrcRio valore non 
ostinle la maggior diligenza puenno smarrirsi senza colpa rIì originili degli Ani 
pubblici massime, quando sono di pralieir.i sir.nlc fallire sotto molli rappurli, 
jllrarcrsile da torrenti privi ili punii, situale in lunghi alpestri e simili. 

Ne qui hanno termine i prillili, ami prutiihili iman v.'ircnti. Nello stesso 
modo che si co munì la un grassazioni per somm» anche nnn rilevanti, può pure av- 
venire che se ne commettano per far scompiriio .itti. s-ni™ a ksl.mcnli 0 jerilluro 
private che debbono riamare, l u i r.-.ia chimi ito d.ili.i Vj-c nll'crcdila di coi fu 
con les'amiMo privato ; unii delle pirli cui dui,'.! il' j ver* -li putito a elle sia di altra 
soli 0 scritto un contralto; un litiganti cui fu c.uilinrii il gindicilo. od altri aventi 
intere™, puonuo sorprender- il notaio o pul.lilico ufii-i.ile pei via e vioteitlcmento 
spogliarlo dell'originale degli alti che seco iurta. Unni d Idi i ««ere la siiuaiiunc di 
culuì che si trovi per rircid.nialili. n per violnv.i privali dell'originale della minuta 
e senu polfnic giuslific ire la causi, il che non può farsi salvo in fasi rari ed io 
eireuslanzc del tutto eccezionali mintandu por lo più teslimoniì, non occorre di 
i eie n nate. 

Ben conobbero i nolji i pericoli cui sir.diV^o en.i-ti quando si adoltisse una 
(al.- ilispmi-ioin: del propello e li cspi.s.To rie 1 ima mio contro 1 adozione d'un così 
pericoloso sistema. 

Tulli Rli arivnn.Hi i ucofi.enien:i purìe.ili sciuipiiono ptrsrri veri dosi che la 
rcRislr.izione si (icci.i sulla n:nessione delie cupio ; sistema che fece ottima prova di 
ter, ili n-'lle -irrirli: l'.-nvi ir ; " ■ t.v I ,■ Sialo, nel 1 .,: rio. ili e i iir^ri t- riMiriiunirnwf, che 
consislc appunto nella rimciiione all'urtido di tal nome delle cupie oulcnlicho 
degli ani. 

Se non che. nelle antiche Provincie lite ro'i; e; ni in un <s u pi ice scopo, quello 
ciò* di pagare la lassa e ili provvedere ad un tempo filli conserva zi ime desìi alti 
pubblici, essendo per legge sliliililo che in mancanza degli originali la copia o- 

11. 19 
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■ ale scopo. Milla Ten- 
ori insnflkicnu dei 



DI 



pun. n. In' ni invia nella rim-iitii la riserva ci i promuovere l'appi irai igne della pèni 
per «regolar ili della dcniiDiii. 

ART. 13. N. 3. ( Ugge Ari. *2. N. 3. ) 

La disposi zinne di cui nt\v jlinsa del fi, 3 dell' articolo 43si ravviso meno eon- 
f'irme ai prii.ripii c'nerali del rtirilln. secondo cui chi rappresi-nla un illro nella 
quanti rli nundaiariu. puri hcnsl obbligare il mandarne, ma non i tenuto sd assu.' 
mere •bbligiiioni personali. 
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iti muniti dì mandato, ImtD !fl 

. . « lire 100, oltreché contrarili ai 

gior numero (Il i cali a porre dei cittadini, soprattutto i meno tiratimi, lidi' impossi- 
bilita di fanalerie prò prie ragioni, perchè non potrebbero inslilutre un giudicio, 
ne difendersi da un islam*, senta deimsit.-ire presso i mimili delta loro procura, tiro 
10(1 ciascuno, e per nani lite, olire alla somma necessaria |*r le altre spe'cdel giudi- 
tio; il chi di qu.de imhiiraii.o e danno possa riiscire min occorre dimostrare. 

Per quanto pcrf.ii po-sa ini, rts-atu all' Aiiiitiiiiisiuilont de! Ilce'.''io di essere 
dispensata dal fare di-Ile prviclir per 'a lisnuvuiii- di las-c min mntin rilevanti, non 
vi è ragione suriicirnte per scostarli dalle norme ecnerali fon tridente pregiudicio 
dei cittadini, o di coloro che assumono il grave im-uricu di far Talere le loto ragioni 
in giudicio. 

Né gioverebbe a girai ìììimi ione della proposta al riguardo falla il i-iflL ltcre eh» 

il progetto di U-gnc etnie t r.c.i.,ln!i la \xi le tasse ali .'itti ita mi ricevuti, poi- 

che il notaio può ritintati! di traili , di di-pusii mo i dit.lti di registro. a 

differenza del patrocinante con antidato, il quale do|>o a Ti rio accettalo, se non gli si 
rtee il deposilo sevra a[f.lin»(n. ni li imo rinularsi " - 
senlcnia, la quale opptm 



1 primi puon no calcolare sulle conscguente del contratto, e provvedere perla 

I L-i'.irid'i, se convenuti. diftkiliwiile puonno prevedere d' essere Indotti In giu- 
dicio. ed i meno sgiali avere in pnnitii la «inuma da depositare per leoidinsrie spesa 
della lite, e la maggiore che verrebbe richiesi» ove si adottasse la db posi li on e proposta. 

I notai hanno la ragione del rirniorsn ver» lui e le patti ciuilrai-iili. debitrici 
lotidaric Tirso I' Krano. nei cui diritti subentrano, ed una di esse olire certamente 
guarentigie di solvibili!*; «i patrocinami m pnù elioni, re aiiinn- sul id ari», perche 
per il disposto di qucjl' articolo la tassa è duvin.i all' t'.ntin dulie pirli liticanti in 
pruporiìune della loro condanna ni Ile tpe«e; e quindi il subingresso nei diri! li dello 
Stalo non giura per pti.lillare della sol.iliilils d' una almeno delle parli litiganti. 

Quindi, sebbene liuti truiaici il' essere "imtiii.i i-er i n.iiai I' uhliligaiinne gii in 

altre leegi vige-iii !■.>"> impela di |Ujjte in proprio le Uve. risi e nuova ricsci- 

lebbe per i patrocinatili, e prcau-dic-ale snpialltillo ai cittadini di poco largo censo, 
i quali sono geni ' 

Per questi ii.mciai, moni, , 

A togliere ogni dubbio relativo alla compelcnia dei (nudici di mandamento per 

provvedere al pronln lini! n ili qua ri lo i pul-.ll fi ITU, i.ili insileranno alle fi Manie, 

qualunque sia la stimma; nel an-oittsre ai pa;n;li il ".i-, Ili ri {qrtsfj nelle ragioni dello 
Slato, e ad introdurre riis|n:siiiiini elle pus. uh. applicarsi ,-ll-r leiici diverse vigenti, 
in quanta riguarda il titola «seto Iorio da emanarsi dai giudici di mandamento len- 

AI1T. 47. \ Ltggt Ari. 46, j 

All' articolo 47 si accordane! allo Stalo guannligic por la riscossione delle tasse; 

Sembrò all' i'IIiriu ( leu li;, le ni-ivss.it a una diiers.i icil.iiiiim- allo scopo di meglio 
deltrminarc, in armonia colle tei sui | ns>tc;i e 'c ipoteche, i diritti del fisco e di 
estendergli a lutti gli oggetti che danno luogo alle tasse, scopo che spera, d' aver rag- 

AEtT. 49. il) 

Che l' erede debba anticipare la lassa per il legatario è cosa general melile con- 



fi; Ne fa ippro-m li «ppmaient. 



il* 

eenlila nelle leggi vigenti. Sia the quando trattasi di legalo di preslaiioni vitali jre 
min eccedente la lire 600. deliba per legge il ledila rio godere dell* facoltà di rimborsare 
la lassa di un decimo per anno, e per s.i[ir.i|)|jiii V crede perda il dirlllo al rimbwM 
se il lesa l- ri o muore penderne la decorrenti di lale periodo di tempo, è disposi! ione 
la quale, quand'am-he per ipotesi fossa conrenienle di sancire, non dorrebbefar parie 
II' LJI-n [cuce Mille lasse Ili rcj(i!lro. 

Sembra die quc.i.i Ha -n-^ ri t.% dal pensiero dì favorire le persone di serviiio 

0 meno agitile." ma in qticsl* ipolesi dorrebbero piuttosto, ed imitai io oc di quali li si 

lai ì.iì.i ;. • !■: siine di serviiio, povere ed impotenti a piglia la (usa. D'altronde in 

qucs'u caso deve la'iviir.ii In . ilr.i 'li pruvviilcre n rlii fa simili largizioni. Ciò nonpuÙ 
Vur.Tiiir osse"" iMI'i li sce rlic ha e deve avere per iecopo di sterminare soltanto i 
tliriti. ilill' erario rersu i cilladipi. 

Si è qcindi «dottato la soppressione dell' articolo 49. 

AUT. 82 ( Ugge Art. SO } 

l a pena impatta ai rotai od altri pubblici ufficiali ere non facciano registrare 

1 loro otti nel termine prefisso è ammessa dalle leggi vigenti stilla materia, e per 

tjuandri ricevono gli atti, 1' Ufficio Centrate slimo d' ammetterla in massima. Ila 
ricunul.be necessario di aggiungere un» disposili un e aliti scopo che non s' incorra 
la pena spnipriche. il rimilo derivi da impedimento di fona maggior» debitamente 
giustiìii'-tiii; riconobbe enualmcnie giusto ili temperare tale pena, ricucendola dalla 
irmi .il quarto, massime perchè ai publibci ufliciali non e concesso il beneficio 
di cui all' art. SU. Non vidi' un abbastanza fondalo motivo d* imporre una grave 
pena ai nolai ed allri pnlililiri fu mi ■inani, rulla cui |irulii\.'i più che nel timore 
delle pene si può e si deve confidare, ed a buon diritto si confida, per incomberne 
ban più rilevanti. 

Selih.ne [xiss.mn i pidiblvi uffli'ia-i |.ri:rni:nir5Ì onde loro non manchi la 
somma da pacarsi per l.i registrarli. ne. tim.'.via, siccome può avvenire, ed aviiene. 
(.'beatili» riguardo alla (pnlil.i e in! ubili là dille persone issi deferìseunu alla 
loro promessa di lr.iin.rii.TEli la sminila occorrente e non la trasmettano, cosi 
1' ITIii-io priipii'c -l i urnvikre in simili casi ai pubblici Ufficiali il diritto di regresso 
verni :i! parti in (inalilo di rajionc. 

Atn'. 3G. [ttggt AH. SI } 

Le pene comminili! dall' art. Stì rum si ravvisarono propouionale: poiché se 
coloro i (filali nini furio qualsiasi runR-ni dell' eredità devono incorrere nella 
IK'ria de! Ijl. della lana, non Vi è ragione per cui ad una majsiurc siano n-snascliali 
colora die ferirò la consegna ma con qualche omissione, la quale può arrr 
Inntrn seti za anima di rn .ilare, per semplice errore o dimenticanza, o per difello di 
imuiie; quindi a uri' del pa-ariii n'o di una somma eguale alla lassa dovuto per gli 

Sv.r.i]„>r/iiMia[.i pure l' Ullìrio la pena eguale al quarto dell' am- 

monlarc dello lassi per il su'." rii.iHoio p.-, sa mento, la quale pcrciù ridusse al 
decimili pena liuti!) (Le In i iemiiiseiiila nblwsliiiirji efficace. 

Se per meglio assicurare la pronta riscossi ime di Uifso può ammcllcrsì una 
piTia per il ritardo nel |,a.e 'rie. deve v-t-re mmliea pi incip;iliiieiile perché non di 
rado l' igniimiiza, la dhnchlicanfa e l' impossibiliti sono l' involontaria cagione 
del non eseguito puntuale pagamento. 

AUT. 57. ( Ugge Art. Si' ì 

Ammesso che i nolii vano (eh n i a pacare le Lui . [.Icsli alti da essi ricevuti, 
rie cniisejoi'a chi noti susssle I' ccceiiont falla all' ari- 57 per ì segretari, relativa 
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agli alti d' aggiudìcoiìone e di itelihcramrnlo quando le pirli non hanno dtposilaM 
e lurt! : rii.itiiilET n.rr:rTH';ri(t-jr-ri rtr. Tali aili sono rogati dal segretari e cancri limi 
nelle qualità di nolui, a d' auleriiiati a farne I' ufficio; quindi le dis;io>i7Ìi.ni rlie 
riflettano i notai ilovui ù rwtrc od essi applicabili. Gli sili A' o^iutiicaiimu' u dì 
deli tiramento; abbenrhe si Tacciano giudicialmeritc, olito non sono salvo alti tra- 
slativi di proprietà, rime si mi gli ani rinvilii MingiiitiiciahiHhli- tl.it rn-tii. 

Se quanto n lutti gli alti [niM'lni ti [it.U'»c, si ma [uff indicare alto proni» 
riicosiinHC incile ta>;c, al tit;ici,irc il sislimn ili cui in Jtiiu srl. 57 sarebbe da 
estendersi ai notai, ma ciò non polcndusi Tare si è dall' l'Ili ciò mollificala la di- 
sposizione in mnJo che non vi sia diversila di Irallammlo tra i notai, e nulli 

ART, 68. ( Uggì Art. 56 ) 



_ e lo dichiaratone tenta os 
cui £ dirella, determinando che il rrmplnt aia passibile della [ 
sancita; vocabolo questo che trova inoltre il suo significalo 



,i renda prollruu a 



li pagare il solo decimo delle n> 
ART. Gt.'JLcggi Art. 



loto, e fililo una firn. |;Hi(linrrU>i' rr.ti lievi iml'aroni, e im pedi ri Idi e o rilar- 

H'on sempre si liannn prts oli le ilnie. il mlmre cri il papil» per lo regi- 
strazione, perche; non sempre si hanno nel luogo del contrailo le relative scrii- 
lure, sebbene gli ii>ieiv«s.iii ne e it-t.rtl i ri u le ir, li ina rfir d>['t:a<inni, e si3no redi 
che furono assoggettali allo formalità della registro; ione. Quindi si è provveduto 

colo pronuncisi, semprtehè per fallo citalo siasi pagala la lassa e se ne nios- 
ministri ta piova al tiervilurc al linipo 1 3 f 1 ' rf- i ra rj<. 1 1.7 .[ai'alUi contendili 
lo|citaiiooe. il che men Ire giova a non imi «lire Od a ritardare i contralti, per 
nulla pregiudica le finanze. 

13 
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L'Ufficio centrale fu di unanime parer», fondalo altresì sopra la lunia'esps- 
i-'OTiia fallasene nelle antiche provincie. che non sìa cenvcnienle In attribuire, 
leni' lllm e scnia limilaiiunì. all' aiitu'ilà ordinaria la compclenia in maleria di 

Lo s'udio delle Irgli sulle (as<e. ohe li può chiamare c ceri io nule, nati è 

rln' u-nici, iir.tiri, .ii i|n ili imo si rìcilirnnn mi, mi elie inno principalmente 
chiamili ad .i:.|i'ic.ire il liritlu e mime, .["pò un tirtirimn di'l quale nuli si pud 
•(fermare clic lai-eia parie I' ;.[i|.'ri'.7ÌiiMv rlclli- l, ;;i il' imposta. 

La mullip'icilà il' alimele d,-i ^mlii-i ili r ìvtii-ri!ii i-.w-lude che si possa, 

mere unità di giurisprudenza, In quale può più facilmente sperarsi dai Tribu- 
nali (li Circondar In r-ssai meno ntioiernsi. terni deridimi spessii prendono luogo 
in alcune raccolle. e quindi sono più general metile conosciute e prese per norma 

Olire a ciò presso ì tribunali di cireondar'o elisie il Pubblico Ministero 

' Nè o niuslificarc in tulle le sin- e-..i:te;nr'ri7r !.i propnsla contenuta nel procella 
ginn 'a circostanza che dille seo lenir dei u: i li - i > i -i . .ii;irl!u ni irilmniili di 

vcranno a moiiv» delle spese, e gli ajfenli iscali piii facilmenls ne prollilcranno 
non Irattcnnli dal rilevare delle spese. 

Ove poi si consideri die a termini dell' a'iimlo HI. le controversie debbono 
««ere periate nanti il giudee vrlh mi gÌurMi:i--e ria- stài r ufHn" <W rrntitm 
I il Quale, come si * snvra avvertito, comp-cndi; un lerrilorio rs'rsn I. * ovvio lo 
inferirne die. in molli rasi, =ar,-l/-e irirno inrnm.i.l-. e 'li non ma(mior disptnrliri 
pei ciltadioi di provvedaci nanli 11 Trttinnrrlf ili rirennrlnrì". ni-l Ino!» rl.-lh 
cui sede hanno m.i3;i.rr o|ipnriim : !^ .li rei-arsi. ,-.i ni l-nlnr I-..'- nauti il aiudicc di un 
mandamento rhe min sin nn'tl" Imo resilienza, n sin loniano, 

Acsinnsaii rhe in maicr : e <li l«t fiìù r.n-ilmcnte si Irnvann nel eapnhiom 
di circondario le persnne rlie feeern slnili F-nr-c'-ili rd hannn la pralira di tali 
malerie efCfiionali. e ai quali per lo pili tono nrlla ncersi'i'i eli llllWfJMii di 
ricorrere prima di promuovere le istanze natili il giudice, il che aumenta gli 
incomodi e (e spese. 

Oneste cnnsiil.-nri.in i ivn-hliera inlml, I' l'irido rimirale a prnptrro che le 
aniidclle ooulrovr* ; e- r.."e-n rl.-iWile ni tribunali .11 rirr.m.t.iri.., w nnn potesse 
per avventura a-liii.ir;i rlir In a Mie i trilmna'i r!, marni levvl.i sia fieMe .ni detiilnrl 
dì (asse minime n meno farnllnsi. I quali sn-i-libem ni i ri — <-n ! i .mirrili di pajrjrle. 
pinltnttnrhè di proporre i loro crrlami nanli i Iribun'li di circondario. Lanuto 
co usi itera ii no e acttuisla minor Imunrtanm. uve si rnns-deri eh» sebbene siensi 
lempn per lempo f.i'ir di-Ile mnd frazioni a>h Ik» Iranre'c nimmrnzinnaln net 
Corso di RI anni da che ^ vi-;ml.\ srlil'er-c s'eni r> ,ire c.mlii.ile te l.'rJ!-i viienll 
pelle aMiche prnvincic ri. Ilo Sialo prima rfel Ifllfl. mai si rifonobtic il b-sormo 
di aliribuire ai rlrr i d ; mandamento 'i anali ner soor.i[ipiii non sonnin'mo. 
viliili 1 la rojnitinne rlr lle em.i f .i V enie di cui intl-i, Inliaiia I* Uffici „ non h* 
errdnto ili nppirr.i all' e'IW rimtn 1 !) 'he si vnslia fife al ri;m-do. e Si aslenne 
dal cerare ona Irnpìn r nl r ile oi.i 1-fi. niMine al sislema abbracciato. 

Non lia pe-ò [inturn a-,ime'n-ln per ini.-" mi h«-i.v aner'a lavia all'appello 
dai ihiilifi :>i rrdmon'i di eirconrlarin e ila quegli alt.' crii ri' apn.tln. rome per 
le altre materie: poich* ci?i nm r ; e«fir<hhe s.ilvo a considtrrvoli ritardi e sarebuii 

f limfi lir-rsl ii-pnrtnn^fl-e sì, c.v'— "ri diM.-'enkn'C rl-i rjirntir-i di mandamento, 
n da lineile ilei Inlinnrdi il rie,. fn a'I.. fori,, di rnssaiìone, eema obbligo dì deposilo 
la quale pronnnei anelli- "il merrln H rli t rum. 

Cih mediante saranno rlecise le controversie pifi prrs'n e con spesa minore da 
un tribunale supremn. e si ollerrà mactinre iinifnr-rvlà .li urinrisprnrlrnra. la (inala 
sommamente giova a ridurre il numero delle liti ed a provvedere all' uguagliami 
dell' imposta. 



ART. 93. ( Leggi Ari 88. ) 

Illa un' abiurila por togliere il dubbia che per avventori 
se le inErmiii'mi p:>«iiii(j rsv;iv resi; isc.ulorie per quii' 
eccedente l' imi invia sin compe'.enia dal giudice a pirla 
renelh oli eiu.kli/imie '.,-ov.i-. 1' l!iiìci-i ,M lì.-.-iiir.v 

Questa dispositene viuiu a seivira meglio ^u.iilìeare la convenienia, per non 
dira I' assoluta necessita di declinare, alquanto in materia di lasso dalle regola della 
EÌitrisdiiione ordinaria. 

ART. 98. N. 7. ( Ltgjt Art. 9(. n. 7. ) 



the poveri, e cosiorn tnppndcrenuc 
all' imputami del eludici». Di 6 
di lire 1003 li punirebbe la Uni 
di lini IO, e per unì il cui ocell i 
nd'iirte in buon numero dei casi, s 
T uno per cento. 

AUT. 98. N, ÌO. [ Ltggc Ari. 91 n. 39. ] 

l.i disposinone relativa alle iransaiìom di cui al N. tO dell' articolo 98 fu sur- 
■OgiUd* una diversi redattone onde più chiaramente spiegare il cancello sema cam- 
biarne la sostanza. 

AUT. 98 X. St. ( Uggs Art. 91 n. SO. J 

La lassa di lire IO per «lì "l'i di semplice enunci pai ione, si crclctlc alquanto 
eleni i i' (ii |i rivi) li liiU.i n lire fi N in |i n'iii >„ni simili a! lì chi' si fanno da persona 
poco aliale, i f.ini'e di discendenti onde possa no dedicarsi al commercio, ad impresa 
indu'iri.ali, o per altri motivi. 

Gli alti d'cminciniiione s)m liin : .? pln nit'nmni. anche fra le ptr so ne poco 

il "in le. l'i 'me li le; li ri Imi il i riLL.i ili susreJi'ri! l'ju ili Mulo ai maschi quanto 

alle femmine, po'chè i li^li mischi appena crclooo d' avere i meni di gin dannare, 
i-omiinqile non niiliiiiMj aurora su vhini. non v alimi., ai:.:nnciTe l'asw paterno col 

Quindi la convenienia di ridurre d'alquanta la lassa di consimili atti. 



-salvo proweilere iill.t nuli isr.i |i.t proprio coiln. i! I .1 pr invin n sriilo, de' suoi heni. 
rorr'Sil'iuiii'ndii ili coltivatoli, a ve. 'e ilell.i m;'i\'.ie in ileiuri una e, nuli dì Trutli. I 
colimi diris^iiiscinn nim m miore n min, ire mire ile ciperi 1 eri In i ill'evculual iin di 
maggiori ii in indi- ì f-uiii r-.e: il:i. m il riM,;irieliri.j. die corre la stessi evcntualitì 
nulla rei le della sui portionr- calonica. 

Quindi la porle di frulli spi't.uile ai pr.iiir imitili H . 1 r.m,].i d un gli viene corri; 
sposla il- il colono ììivuiu; un .leli'U e.rii; prillici pi'l li'.M I' ani! tua rio. e non s' 
piiniino .multila menili rnnf.ioder.' n"i ;mini : ,1.irr qne.li ilm- l'unlr.iHi; l inlomcno sia- 
bilire, cojic nel pro.-ev.u. le 3W::< nonne e biii di vjl al; ; iunc. Il prono rapprese ola 
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negli affinamenti la pailc domenicale e nella flieradric non vi i freiB» a do II, in dosi 
il prugplio di legge, in quanlo riQcllc le materie, si uttupaRehlM a lista ciò che 
negli a Binarne a li nun è jullouoslo. 

AUT. 99, IT. \% (tolgi Ari. 9S. n. 12.) 




nuncinsi-; il (iiuilirs provveda a lulcla desti inlircsii delle lina n le. Se la domanda 1 

colo l'J. ficcurne '.i iriw In lìi-ii.-nsii (li lassa nuti v' 6 moli™ per a ss osella ria per 
rio Milo elle li ftJi-L'fl ;m(u/n f-irnf ri (!!//■! ft J.-i ri il rfurTinunfn ir-ri'flw, il che ore si 
facesse, gioia ni'i'liil'., impli 'Un hltn corilrj.Mni-.jiii; coi principi! fiinda melila li ridia 

Una iliipiuizù.m- ciin-imilc a qirelE» ili cui si traila venne proposta allorché li 
fece nulle ani ir he pmiiTicic la leggo del 9 selienihre 1 831, ma renna dal parlamelo 
re sfilila. 

Quii.. li 1' llfiì' ìl> |in.|«ni- la S'H'-ì-i esigine riol S alinea del N, 12 dell'arlicolu B9, 
•r-nin lirno'v 'he li lina ni» kou * p.rdut delle lawe che lo le^j' ha p(' Iacopo il 
proporrà ( ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 



ART, 99, N. 16. [121) 
no Alialo llli N, I 6. 39 < 



if.-oKo [1-riiÌL'iilu la vila, e non esilo n |ii-ij|ii:riil,.rc 

i dls'e nel Li Relazione rMla Commissione della Ca- 
/,i t,t<w ...,/ir.r Jr'ivi.'i- fri li rr s'in-i iM (iinrnoill rl-l-1 
o Or, mie alihaiiilmur rlrn; al Senni-i il decilitri; 
l> di aKiiase'Iari; hi Cullai.! (ine [lei Ik'iirlìni alla 
in-';i s[m-iale sovra mrmional.i. e di fare poscia o 
s al fine che una doppia 



'US. fu *mmtm la «rpr-lon. 



fcio che debba , per Mentita di ragione, estendersi allo senlcm 
purché nel l trinine prefisso li rcguliriiiino. In quello senso ! 
S. alinea iteli' arguto 1 0-2. 



di lama importanza qual e questa riesca sullo lulli i rapporti accomodili il pub- 
blici bisogni. 

Per questi moliri l'Ufficio unire la fiducia che il Scnalo verri samiunara. 
coli' autorevole suo volo le Tal le proposte. 

Addi 18 febbraio 1862. 

ÀINULFO, ttttahjrt 

* r.a conveniema di qucsla tassa sarà polla tn a ni ìot man te in luce se si ponga 
mente a ciò che il Beneficiario acquista I' mufiiilìo di limi, il quale usufruita 
non è colpilo dalla legge liei regi-lro cumc le sono lutai eli usufruii! iti penerei 
sicché ove nun si faccJse luogo a quella inquisii sulla investitura, ;li usufrutluaril 
in malaria beneficiaria andrebbero esenti da impilile, lo che sanblje ìngiusiu 

« Si credette necessario fare quesl' avverici!" nnrte consli che il Ministero 
interpreta in quesiti s. i'.s . la l.^ni: iid redini rAs fu ittita nnn cnlpìtcc l' ma- 
frullo che ncfu/jln il btntfiàanii n'ir allo de/I' inrestiturn. rame risulla alla Com- 
missione dalla dichiarammo falla dal signor Ministro nel suo seno. 

DISOISSIONR 

Sul Frugato di Ltggi per la Tana di %/ilro falla al Scuoto del Regna. 

siili: art. 3. 



pronai, 



le dopoché già 
eli* applicatone 



Ina" ifq'niZa." 1 " 1 " ""^ ±!> "° l" 0 '"" 1 """'^ d " "' B ' [SI P ° * Ul1 *' 

n.iii rln- i i:iihl;ii> su q ! ;vii ìi'ìi il :n <i ■ laminarsi, v ime anrhe nel]' esame 
che fu fiilo del |iniij il lo .li L- a il.- iM 1KS1. ih.- ii'ai é li-te vigente nelle amiche 
[ìroTincie. Nella ilull.i relaziniie rulla qniile In prcsenUio alla damerà elettiva 
■luci progetto, si disio che nella Gimmhsi.ine si i ra iIìm-iissi .se la parola llqui- 
datioite dovessi o non dovesse eisore eliminata, ma la discussane orerà chiarito 



flic il lascianela rome Ti Tu Lisciata, non ama pericolo e (roma anzi quelli 
congruità di applicatone. 

Mi sono informalo k rei sistemi dì procedura delle dinne provinrie li 
esemplitirn j,. ionio il casu ili hquìdaiinni che sì facciano sepsralamenle dalle 
sentcnic ili rmnljnn.1. ed ho eeriOenta che ciò avviene mollo frequentemente in 
spinte nelle protinri'i meridionali drive dopo la condanna in genere « fa rinvio 
ad si: ji i lice romrniwn'lo per ]» liquidati™ e ebe li Sa per semplice ordinante 

Quando adunque una condanna si Tifeii'ce a somme liquidala il difillo 

ij. Mudi. si Li riiirva ili foluralinnidarìone.il dirilli proponionale li esì(» 

Clic .'e la condanna in pari.; si r r,ii w a si.mme liquide, rd in parie facesse 
rinvio a fniura liquidazione, in quello caso si ■Iutuh^j i!i_'ere due dirilli propor- 
j'omili: ma unisti non sono duplicatone di tassa, perche sì riferiscono «on ad 
una medesimi Mimma, ma a somme diverse. 

D'altronde se in uralico ni in Francia né in Italia che io mi «appia que- 
sta panila ha portato dimenili, tic inconvenieti. mi pare che non ri sia ragione 

Senatore AKMJI.FO. Relatore. L'Ufficio Centrale non propone l'emenda- 
mento di etti si tratta nello scopo di eliminare dalla tassa qualche allo o proi- 

tcdimenlB. 

17 unico scopo rhe sì propose, e si propone si i di togliere dall' arlicolo ari 
tnr.itmln, che mentre natta giova agli interessi nnamiarii, può estere causa di 
|i:-(rciiime ili iliritti i lm imi pensiero del proponente delta legge eume in quello 
dell' nuore (ole Uummiss.irio regio che la sostiene, non si volle con quest'articolo 

Il medesimo come sta scritto col Direbbe ogni alto contenere tiquiitarione. 

Ora lulhivolla rhe si presenterà in gindiciu una IrquidaiÌHnc fatta da persone 
di ciò Tare incaricale, potrebbe n termini degli orticoli 3 e 4 pretendersi il di- 
ritto, il die non sarebbe giusto, né in armonia callo spirilo, col sistema della 
legge 

Il !>n-ì:i-'M-i.i ri-i- n .',■<•.. ilil'c jjv.irjr. dil> quali mi [vr/mcllfrà eh» io 
rieduca una eunseancnia divi:™ dalla sita. Kgli pose il caso ebe vi sia sententi 
•li nindaiina ad una somma determinila .e disse il diritto proponionale ai prendo 
sovra qui» 1 " «indicil». Ver ronlrario. n li saggi irnge, può esservi sententi in cui 

■y„ i|n,. a ii.ji.i,!.i-:i.n,' -i fa di poi con ottrinnnu giudiclale: in questo caso per 
1 -r.r.n di :i.|nirl.iri,,iie si 'io ve pa-jnrc il diritin proponi on a le. 

l'ordì ir.in. a ili liqiriil.uriiTie, che devisi pagare l'è molnmcnio. ma pff la senlcnia 
•li.- ivd ■ li 'l'iY il timlo the fi nasce™ il diritlo all'emolumento : l'onlinan- 
m ciinleninic il riiiili.iiu d. l.i liquidazione ad allro non serve se non od accer- 
tare il qui.l, r, il q. milioni -i., il,, mto. 

I.' iji'il' di! dir. il, fin v.lc india Fcrknza. ni è appurilo per evitare, che con 
q |, r, i,. ni li 'ìi .'.■■-i„'.'.j;irir« si po»M prel end ere. e legalmente pretendere, che 
fli'|] • l'i.'. il" un ; ih' ■>■ : li i n 1 . ■ ■ di'. ' "r ' ' li in Ji p 

conleng i liquidi.- noi di ioni me ci.ililil's.-rmn io deliri il iva iiri'iilihlisariime. ed 

mi »«■! ih-i -j. : .' mi ri r,. ni'oili ili qu.sln li-gle. o yli nlli fhc Cini! rubino liquida- 
tone, sono la dipL'udi-n/i .li un s in d ira in, e ipicsl.i ti, [oiila rione iti' essere esente 

Ora i" domando cnoie «i polrchhe-, a fmnie .Ielle parole generiche na cui 
vino rimrrpiii gli ari. :1 .■ i. -ottenere ehi aliliia sia [insalo il rlirillo il' emo- 
Inineiiln per la senln™. ili mei dolerne pio posare no ,,|i n i |vr liquidatimi- ' 

Non vi ha ili'p,i-7i,.nr iti it ies!.i l>-:gi\ min vi In nrlirntn rhe l.nri arirnfre. 
rhe min -i no-si preterì. le-i- un ilni.idn ilirilln ■ rum vi In articolo clic dica, «n 
allo non pad mere wgsrllalo ad un doppio 'tirili-:, ehi- ami vi sono di gli alti 
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i quali pradncono nn diritto per causi del «mirati! ebc ennltngono ed un altro 
perchè danno poi luogo ad uni stnlema . onde non si può stabilire in modu 
assoluto che |«t uno «esso oggetto non il_ pagheranno Tuoi due diri! li : quindi • 
uopo (ne la legge in tal i termini chih-i-jj il.. J.i tupliire ogni sulla di dubbio. 

S'invoca la pratica in conscguema di leggi simili, clic sono vigenti in allri 
Siali, ed i ninni incontenienli che ne dentano. 

Non ignoro, che la legge francese ha una disposizione consimile; non igno- 
ro che la legge del 185* si tea in quelli medctlmj lamini, lo ateto l'onore di 
fare parie di quella commissione cui accennala l'onorevole Commissario regio! " 
fui (In d'allora di parere che non dolesse cosi compilarsi. Ma rhi poi poi gua- 
teclireche in con te nienti non siami prodotti dal disposlo di delle leggi? 

Forse I' Amminiilraiione demaniilc? Signori no. 

Coloro i quali suno colpiti di latta cu» uni legge concepita in termini che 
(iToti'Cuno Li ]:.jic^inr.c nil>iff"iii> h-?fi\ yrr lori.'. |npinj, egli agcnli liscall 
nun irovann che ti nano intonipniroii. i quali ti topporUr.o ambe (rota nclaro» 



ile e di condanna e di liquida/ioni-. 
Se la condanni t di somma fijuWoSi.'e, su quisia non piifi ificcterii lassa 
proponi ornile, quella ii percepisce stilli somma che pai viene liquidala. 

Senatore ARNOLFO relofnrr. Il diritto nasee. e I' a/ionc a pctceicre I' emo- 
lumento in seguito -ni ma scnliiiia portante condanna di somme di neperiani 
e liquidarsi, io non il ubi In che I' onorciolc Commissario regio li crederebbe 
sutorinalo ad inserirete 1' ipoteca che nasee dalla sentenza c non aspcltercbbii Li 

11 U ipoteca che iscriverebbe in fona dalli semenza sarebbe di uni somma .i 
calcolo, approssi milita e rimarrebbe certa dopo Li liquidaiionf. Non e! ubilo elio 
ae mai vi fotse un creditore il quale iyssìc ottennio iputeca tra la icntcnia e la 
liquidatone, I' onorcrole Commissario regio Sus'.eicbbe la prcfcrciiig a fmore del 
Fisco dalla t|ala delti ««Ilenia, 
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Timo è che il dirillo all' emolumento nasce dalla sentenza, febucn* poi U 
somma si ararli inerti la liquidazione. 

( L' eoicndamcnlu dell' Ufficio Ccnlrale tiene apj dialo.) 

suOLf abt. s 

PRISlDlìNTB. L'Ufficio Centrale ridurr chi* I' □ rilento S a queste solo pa- 
ci Ail. 5. fioti sono soggetti a Insia pronoriionale i beni stabili, esilienti 
(Lori ilei [[TrilurM rl.-l ri -mi. i| u ..1 M m q iìv sia il li'ulii j)..il quale si trasferisciti o. ■ 
OiM\l[S-iAllli) HLiili). l.i noti fiDs.o negare .In- la dlspusiiione contenuta 
nell'articolo 3. i-mie In fi < r t.i i .> al Scruta min c per fella men te coerente ai più 
puri - sicuri |ii]!ir:|iii ili dirillo iiUrrria<!oinlc. finsi non era il primitivo pro- 
getto ministeriale, e quesla è una mula t ione fallasi successivi me ni. 1 . 

Finn ertilo ,he in pralira farebbero riè molli ri* gravi gli inconvenienti 
della disposinone di quesl' iirìicu'n. m.i di-i::ii! il [inibito deve avere una nuora 
sanzione io ertilo rhe sia olile il mollificarlo o come ha proposlo lo Ufficio Ccn- 
lrale, e come, se cosi credesse l'Ufficio stesso, era il primitivo progetto minisle. 
fiale. 

E" verissimo clic l' l'fliclo Centralo per eliminare il più lontano pericolo di 
rnnlraddire ai prltioipii ili ilirdlo iolemi/oniate ha voluto tenersi alla prudente 
■ iispoìii-.uric delia lente trincee; vero è perù clic quando tenne la legge francese i 
principi di dirilln imi marinili: <nile miti iti.i.o sta) i dalla scienza cosi appurali 
rome lo sono uscii! li quindi iocredo die la primitiva disposinone miuidcrialo 
non avrebbe i per indi, clic jlri.oo ..inlna trova r.i. 

l'eri mi riunii!., uno L :triti- lilla s..v c/m e ,!i',N Tlìcio Centrale e <:.-'. Scialo. 

Senatore FARINA. Io ertili-rei opportuno di conservare la disposizione flcl- 
Virlicolo come tenne p-.e:...t-i dal 1 : Cilicio Centrate. 

L'aggiunta clic «j iruvn ned' aulico [iii^hUo .lei llinis'.cr.i anta un flrave in- 
convcnicnlc, ed c clic inni era i nnfii'iiic ad una precisi di spositi un e di un Codice, 
che * in rigore in una parie dello alalo, vo;on dire, il ddioe austriaco. 

OllnS',0 Codice e [jticllo clic |..ii licilnlcrri' da lucici all'applìcninne di qucsll 
diiposi/i-iiie, in q-iari:o clic quelle provincic mal diviic ineschino molli tasi di beni 
jipparlcncnli a persone che muoiono in mia Siati, c lisciano udì' .diro lieti i li alabili 
che mobili. 

I.a disposiiione della quale faccio cenno* osliliiisrc la seconda parie dell'ari 
300 del Codice a usili acni issi e rosi concenila: 

» 1 lieni che non sono immobili sono suggelli alle licose regole che reggono le 
persone dei proprietari. » 

Come vede I onorevole j-. Cciiiinisx.Ho e |. : .i> generici e ji'.ù precisa di quelli 

I ri no lasciare una eeilt 

ilabili. perchè per questi si e già provicdnio, ma in (inalilo ai mobili, 

Ceii'i jt icotcnienle mi pare più convenitele di non lire alcun cenno, "Mj" 

Sla'o. ila per lasciare, tome dicevo, maggior tatuili ine alla reciproci là. onde nun mei' 

coi i: nello Shil!, vici„„. L - uicveis.i alcuno su ne.e.rov.ilo di- Ite lassa Niello Sialo slra- 

Crcdo duiiqi e più opportuno l-itciaie l' articolo quale venne formolalo dall'Uf- 
ficio Ccmrale. 

BCLL'AUtlCOLO »- 

Pillai DESTE. L'Ufficio Ccnlrale all' ultimi parte dell'; articolo IO. dovei 
dello. « Nei passigli di beni a cui djono orctisionc i conguagli di quole aggiunga 
fra pareli It li itfalla u 



COMMISSARIO REGIO. Non può eiser (Ma dinaro seria dilTUlla culi' aff- 
Rimili in parentesi di uwi parola la anale f.iccia intendere la dirimo mnjimjif di 
quitti, dove per avventura nnn rulli inlesa, lo sono furie il irono riinipHenlo a faro 
DssiTvaiioni in qncsla materia; puro mi permetterti di farne una; e qucsla e so 
per avventura min (in mene, cimvrrii'.-nto ■ ■;ilr i iru n.jlhi ii. il' intimìui-ri' nulle le^i in 
forma ili parentesi p.r^lc eli" .i ns.ino nullu (liict'c pruvrurii: per chiarire una itici 
che durrehbe ceri'ani <Ei rurrl^r.-.' ■:^n 11:1.1 u!j [i.mil.i italiana di connine infolli- 
genra. 

En'ramlo in quella vii polrehhe avvenire il esso di doverne mettere * o 5 di 
J n 'l)l«n" K m. 



ibe 



1' 



chhe sostituire mihili nen^i'' ì- 
rchè anehe. >e mal non mi ap- 
scruhrandomi pùì speiso usata 



C..,l pure snnn n,ir ls ic«.> f:,.h-.- |,n 1 -„K,„.im..nl.. „<„,.. r ,-r „,.li,.,'e il pirr- 
giarni'n!,. dulie n.,,.,1, fr, i ™-.,( :l -,.|,nli. Ir p:,r„l,; rmqmqhn t n/i,«o.- 
tklibono poi faro una osservatone sii quest' articolo. — 
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Si locano ridi' nllicnc, alinea le parole » le rinunci; o Ir imionidi Affli. 

In queslu io veggo 11 » pleonasmo ossia Jnplicaiion» che può indurre un errori 
ili principio. Li rinuniìd ili un' eredità lecmdo i giiircconsulli uè a orfica' jea o al- 
ienimi voglia il irsi, ovvero !r,is!-:lin:. ^utsli prup rumeni e parlando viene indicila 
col nome ili cessione, ed i.nporl.i uni ver i IrasUiioiie di ilirilli e ragioni, sognili 
per conseguenu ala un vi pr.iporiitiii.ik' ili rer;is:"u: ma non può dirsi Ju slesso della 
rinuiui.i alrlicalira, c-llo quale l'eie le si aslicne soltanto dall' credilà'.c quindi non 
('Sistiduvi psssjjsìi ili proprietà Ira il rinunciante ed il rinuncialo, non pud es- 
tuivi subitilo d. imposta. 

Senatore ARNOLFO, mature. Fare all' Officio Centrile che sieno noccssirii 
nmenriut- i vocaboli, in qnanlu che quando uno ha dei diritti iti una conimene, 
quando unu lia diritto od una po ri ione d'eredità può rinumiarvi o cedere la por- 
jii.ne j r:ii ha diiiiiu. Vi i [rmrui.ì. qiiando cib fa lenza corriipcUiTO. cede quando 
riceve un eorrispciti i u Mi [uro ni inique die ii [i ruotilo del Ministero sia in questa 
[i.ir:e i- i'iMj-iu a ri" clic si 'ci ilici oiuó ai due cui In iceennali. Altro è cedere con 
corri S[ictl ivo, alln, è dire io alibi odono ai jocii, ai coeredi la min parte, laido che li 
mia ([imi i si divi. la fra i (unionisti, u I credi. 

Mi pare allumine clic quc.le due espressioni ahhiaTio il loro si^n-ficalo e chi 
possa rosolila ine. invernili li. iiunlonersie |i r i|ue f le ragioni l'Ufficio non ha proposto 
cucii. I.menli. o I n lulli'j I" arlic ilu ministeriale tale e quale fu preter'" 

Senatore MAMIil.l. I.e sjili^.iii.mi dite dal signor relatore n 
vieppiù mi insistere nella i-u^ireuiuiie 'Mie sud. Lue prole (e rifluirne, prunie- 
ramonlc non è esatto il dire clie tatto il u rine di rruioni s' intendano solamente 
quelle ohe si fanno per li:olo oneroso, usm.i luc.ii.inle cornijiellivo, essendo ben 
ovvio elle tolto quelli! parola generica t' intorniano anche le cessioni fallo a titolo 
Incra'ricnlc flratllitn. 

In. illie nel Codice eiii'e >o'!o il idolo d dia rinwirr all' erediti s' intendono 
appunto I' a>le.n:hne dell' erede, in virili della tiuitc fini che succede in virtù 
ili sui ti Ini ioni', n del dirillo nrrrfi-irrirl:'. invero per legittima, successione ripete 
rlircllamcnlc dalla volontà del testatori:, o dalla legge le Stic ragioni, nun già dal 
rinundilore; mentre per contro nel caso di - era ees.ione. ossia traslativa rinnniia 
il i-.-si'nri ir.o r:;i 'e iniineil i. 'trillante e di re'. temente dal cedente t .uni diritti; ed 
ecco la rajione della dilTerenia negli effetti giuridici, per non doversi questi due 
rasi nella l'g-'e confondere, e quindi il hisognu della proposta soppressone peroni 
(e ne ahliia di'. ir. r e tenia aurini;! il concetto. 

Sen iiorc AHNi.'l.lU r. /ooo ,-. Si., no . o trotto di «ser-are all' onorerole pro- 
pinante che non può applicarsi il significalo del vocabolo rinuniin nel modo con 
,:n i...ilu in q.ie.t' i.iiiiulo all' cicliti ila cui n in, si a ''erigi, che non vuglil 
«ccctUre, peroerhè noli' articolo dioe o «Ha iredità ludirtia, il che significa che 
il riuiioeiantc In .irretii tu ed Li una parie meli' ere liti indivisa. 

Senaloro MAlllil.I. lo faccio proposti formile della soppressone della parola 
rinunefe. 

I.' Agiiunla deli' Cilicio lenirate alla parola Rifatta Ira parentesi poh 'iene 
approvala. Viene perù approvala la soppressione proposta dal Senatore Alameli. 

StJI.t-' ART. II. 

Senatore MAH T1XENC0. Kofi» prima parte di questo articolo, il dice: 



In ni r|i L . riroMueir: inni esisteva la lassa di rceislro. poi ò esistevano altre lli- 
frioii/iri'ii equivalenti, quindi io votici sapere, h- non Micblie il raso di esprimere 

i Ire quando alcuni alti Inumi pi- ito r lassa, rinvi devono e.sere più assorellali 

ad uro altra, e ^e in quo tu parola di r'-r.rinrfl suino ari, lie comprese quelle li^se 
elle t.,i...vo staio in-;. io suttu alni denominali ont. 

Sona Iure AIIM'l.HS. r;7o(.„v. 1,'Arhculu 1B:> secondo me soddisfarà si dubbio 
elevalo d;l!' oiioietulo seilatere Marliticii^j. Ili è dello: 
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■t Gli Mi celebrali ed i contraili itìpnhli primi dell' allimiiane dello presente 
legge, pei quali (ossero siate soddisfalle le imposte lancile dille legni anteriori, 
tee, sono equiparali agli alti e contralti siali sullopusli alle lasse stabilite da quella 



SULV ART. 1 3. 



io d'accorda: 

■ 11 pagamento della tassa proponi n naie pei cnnlnlli di c 
sottoposto i conditone sospensiva ed indipendente dada villania dei canlrieni 

Qui ;i accenna evidaiilcmenl* ali* dltlintioni ira le condizioni casuali, le 
condiiioni pirtraiaiivc e le umilili. vii mi-li: ; rifallo iti diritto j- lo stesso, poi- 
ché nell'uno e nell' altro cmo I' aldiliKaiione non "asce prima rhs il raio si ve- 
rifichi, e veri fico n doli; l' oblìi isniiom; si nlr.ilr.ic al lempn dui contrailo. 

Quesis ostervaiìone dovrebbe condurmi a proporre che li disposizione si 
estendesse alle condiiioni di qualunque naturi: tuttavia pensando che veniamo 
in ri r rcj«l.iii7! nr,it issi mi: per li: t'uisvie, e dir si traila di lengo nella qualo 
vuoisi far prevalere lo spirilo di fiscalità , ammetto la differenza che ii ò 
volala stabilire Ira le conduiuni il cui adempimento dipende da uni mera e- 
venlualiià. e quelle diprndcnti dalla pura •ulimià n fjiin dei ronlnenti: mi non 
ere-Io intenlione dal Ministro proponente e iti li I iìi: ;ti Ci'iiualn lo aliribuire il 
medesimo elTelin oli; niiiiliiiimi miste-, dipendevi ciiji dal fallo d'ima delle 
pirli incessale e di un (erro. Mi ritenendo le parole dell'articolo « nei con- 
Irailt.» di cui la eseriuione èaollopc4ti acondiiionc sospensiva e indipendente dalla 
volontà dei contraenti si avrebbe uni formula comprensiva anche delle condiiioni 
mille; ed e perciò che propongo di sostituire dopo la panda et sospensiva » la 
seguenti: « e non dipendente dalla sola villania dei cotilraenli. a persuaso di 
avete asicntienle anche l'Ufficio Centrale. 

Cosi starebbe la condtiione potestativa, mi sarchile escluso il dubbio quando 
le condiiioni dipendono dilla volimi! di uno dei contraenti. 

Sarehhe dunque la espressione; e e non diprdenti dalla sola «olonla dei 

o ÀRNUI.FO, rthlnrt. L'Uffici Cenlrale nccetla questa modificali ime 
le quella che tende a chiarii meglio il concello. 
;E' apprtfaU li modifico iìo ne proposta dal Senatore Mamcli.J 



Senatore HlKn'k Qui occorrerebbe egualmente di dire « non dipendenti dalla 
a vnlonlà dcTonlracnli » 
(Viene approvala quella modificati une) 

SClf AUT. IS. 

COMMISSARIO RF.r.lO. Fard una semplicissima osservo don e. 



allj doUnta dei cmKn;r:U 1 l'Ili,.. 



genitore **■'!! LFO, rrfnior*. L'Ufficio Centrilo do» diaconcbbe dm r> 
gur ili termini in He 1« nulle che si discutere innanzi a persone legali la inler- 
pnlaiione dell' «.rifallo si diurtlibc fare quale l'onorevole Commissario ha te- 
etnnato. -Ili sic'unnr questa .t r L i c ■ ■ 1 1 j e. direno a persone che non hanno lotte 
profonde cogrtiiiotii, In credalo clic in una materia cosi ftrave si dovesse spli- 
ritamenlc • romelli-n! la pniia l'unlrana, anche jur togliere riunì li more nel pub. 
'Mini al (jrtmu c<iin|>irire ih questa Il—c se sia o non ammessa lale prova. Im- 
porta assai che aitiiin'lii'iiiliisi in qno-1' nrliculu ir.ei'i eoe iin rial i. e direi slraor- 
dinarii r[i prnvi un ii-imcnlc loik'Mliili nel le len.fi libili, vi sin il Currcllirr, 
immediato, nfiinrhh ognun» sia tranquillo che la verili gitisi ideata devo |»eta- 
lere «ila prmimìonc. 

Cuti queste ragioni l'Ufficio Centrale crederebbe ulito assai di mantenere 

[Viene approvila l'aggiunta dell' DfBelo Centrale) 
SULL' ART. 17, 

COal 11 ISSA il II) REGIO, Mi permeilo di fare Lietissime osscrvaiionì sopri 

^''V.inumr-.uV. imi avarienti che si riferisce al sesto alinea del tt. 10 in 
fine, edòper.mil,..- me. mi una ni...!.! „s^r..».i:„r r..!!:. diami dall' onorevole 

iJcntic'" m '"^ ** P 

Qui si parla 'li niuf/r. a cui par lencr dietro a quella regola dovrebbero 

Altra evrerlenia mi permeilo di fare intorno alla niulaiiono che |' UlTkio 

Il progetto ci.ime è sl'tu [inriatii al Senato diceva: 

n 1. Pei rollimi e rifinivi ili ninnili!. — [lil proni .■(presso 0 dalla va- 
lulazimir elle sarà f.illa lIcjj.ì O-i-eth ehe ne siimi SU'Cttlillili. " 
L'Ufficio f mirile pnip-me ili smlitnire i seguenti termini: 

'■ *. Pei Cullimi r rn-rfr.-Wff if «spillili — II. il pn ini espresto o dalla is- 
1 11 lai imi e eh' ;.ir:i Pilla ih-crli niiu.-iti die ne f.jrrii.i n .. il eiirnspollivo. - 

l.i n-ilai i.,,e piim ti i.i è l.i ri [iel rintlt il: ciò file Ila la legge francese. 

I ,. n . I •■■éI é | r. .1 . • - I. il n..|«|[.i.. | .i ...... 1..11 n « 

r ii'K'.ln iji i hi .il u I'. il p..|i.i i. il,iii:ih/'ii[it .' '' ij.ii< .il mi r, e ili nra 

dieiino i commentatori che m n ;s.;n,li.ii pumi ré eurrespiiiini valulaliilc in 
una iiiniiin e. ili. rldiki va lutarsi ni che sia ili rimiro al enrr ispettivo. Lascio 
qui-sla iiFfervi-ioneali'aiip.ciJaaienlii e dell nido Centrale e ilei .-jenalo, 
I'ìoih:i. euri ultima .iì-iti. ni une si Ieri' ultimo alinea. 
' Il rrediinre n inni a* lui. causi nui. |>"F '-m riliiitav-i n ei insegnare i titoli 

N'oli mi fifela urbi severi uli nnorrnli rnmpnnenli l' Ufficio (entrale. 

ma suri., iiIi.'-IìlmIii .1 di'r.l. re una sii-p ii-imie per Li relaiinne che Ila quest'in» 
ci -ii ri ili. i i; io s'n n-- •■■ I i rejis'r ijiun ■ :;t-l,i.i a l..r-i uri -■tuli, 0 sulle cojiìs. 

I mi idi Ire per questo raso spinale farli fcceiione: pure la cosa non ó tuttavia sema 
qu.il' ii- iir.«:i!-iiii/,i chiedo quindi Li '■■■pensiline. 

Senaioic IIIMUU. i./,il..re l.'lliiem Gtllrale min ha iWlieolla Ili .-.rieri- 

ne. la lena che nenie, s t M ,.-.,■„-■ ,,,,.,[,1,, :,ll. ^e.,n.Li che i Hello il numeri, 
4 relativa rimi .il cnrrispeliim nei mllinii o crin.'r.iiii il'.i f i|>.i I l'onorevole Cuii- 
ini-i.H» re«io li< aeiinnatn un caso p.,.si|i:k' enlulto rinati scrittori francesi, in 
ei MSisili-li'.i ilei 'pi..', ne.li- elie ilelili.i iiiì:i".tì:si Li lucili i.ne "sita (IjÌ prnjello 
del Ministero. 
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I.' Ufficio Crnuale inollre p'op^) 



perche si nmbi questo emendi menti 
COMMISSARIO REGIO, fiuti i 



prciiu cu ne speli ito dell' igjiudicaiioEe o del deliberameli lo. _ 

«sia pubblica, debba la lasta. siili) prendersi |~:r il cun-r^n ini u die si da, è cvidmle 
che quando interviene min musa gitili: tialv e che il cr.ililn i :u:e riil'.i-ln mi un i 
data sumtna. deve farsi luogo allo aleso Iratlaincrila, i i-mi ri. hi |. rilevarsi la tassi di 
registro soira la somma nominale, ma sulanicnlt: su quel che devono pcrecvrre i 
etedi lori. 

In falli vi sono de' coti curdo li che si fatinosi 3, il 10 aM5 per renio: se si papi 
la lassa sulla somma primilìi cnii; il.ivula. si .n^-nr l.lr, libc Ini Lu I iitlivu. 

[.' analogia c perielio: I' ccrciìutie clic si credette inlrudurrc al numero S: dcro 
estendersi iniandiu al caso del falli a ir ni li. 

Senatore AllMJLFO, ulatun. V (jfllcio Centrale r conosce la gluitilia della 

L' unici» Cciilrale prese ad esame la propala fal'n ieri doli' nnoro ni.: PL-mw 
«malore Culla e riconobbe che è ti In Mi) d' introdurre una ilisp.iSiiiu™ analoaa a 

dall in cmmIl r.illlmenl.i. 

denbT 



mede-imo ilthilure che i 
min si libera il debitore per il lui» 
li è reatina la culla riscossone. E si 
in tali casi nei qui li i ertililori t 
un diritto dì quielanca. o se non i 
dir ilio di quictJnu per una sam 



o chi per esso, si obbligo' 



[.' Ufficio Cenino', 'ini'..u dolio sper-nlf i li/ inni- in mi si [rotano ì crnlirori 

il con sco ucci 'a di un fallimenlii e di un rnin-uiil.iiti. m.-rié il unni.' una siili parli- 
'fi credilo uè nera Ime ole omsegn incrino, credè ofiporlunii che ni aggiunta al u. S 
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o, per effetto del concordato modo imo. * 
a sopra ciò che realmente li è pagalo, 
o puniscono per V altra parlo dei crediti che realmente non ni pigi. B 
quando per aivtntur.1 li miglior Fortuna del debitore facesse siche il pagamento 
di questa avesse luogo, allora sarà il «so di percepire un altro diritto di quietami 
■I che non s'oppiane l'aggiunta che ho letta. 

Tinti più I' Ufficio Centrale abbraccio quello proposito, perchè in questa, 
me tic (ima legge i stabilito che per i concordati, il pagherà soltanto il diritto fuso 

dihitar.- ver<o i suoi .'rnlituri. KM .1 ragione si è cosi disposto, poiché in questi 
risi non ti è nirvaiione, il debitore non fa che rinnovare le precedenti sue 

Mosso adunque 1' [[flirto da qiiciio principio, dal principio di rquita che 
informa quella dispiiiliiine. e dalle considerali unì che ebbi l'onora di esporre, 
propone 1' aggiunti teste letra, la quale spero che possa soddisfa ai giusti desideri 
dell' nnonrule Semine (iuta. 

COMMISSARIO REGIO. L' iettilo. 

Senatore COTTA Vi aderisco. 

{ E' appaiata 1" aggiunta fitta dall' UfDcio Centrale.) 

BOLL' ART. 17 X.4, [Vedi discussione tuli* Art t7.) 

SULL'ART: 17. N. 10. {Vedi quanto i sialo detto Sali' Art, 17.) 

Seniore CORSI Fan-io un' ot'crvaiionc sopra queste parole: n Nelle Irasmir- 
r sinni per causa di morie e .immessa la dcrluiione dei debili ecc. » Esse si trovano 
nel progetto del Ministtru quale c venuto dalla Camera dei deputati, come nel pro- 
rcLIu teli' Uliicio Centrale 

rome si acquisti la dala certa ce lo dice il Calice civile, 
Ali pare che qui occorra qualche Ichii rimerito, per ispiegare che con sì intende 
con queste espressioni che sarebbero un nuoto mudo di dar certa dala alle scritture 

Se 9i parlo di individuo il quale muore dopo aver firmalo un obbligo, per la 
sui morie sirurJnKiiV (T:n ì: > iiciiunin dna ccrla. e non è il riso di dirlo. Ala eswn- 
xtalmcnlr Credo che vogliasi dire qualche cosa d' altro, che finora non giorni a ben 



e piccola cosa, ma 
' mila per esempio; 



S-o.yoN- A'iM .' I lì l.icir.l ■ rinn.il .lui. Ilio it signillcUn delle parole. 

'frinrmciitc all' «p.-rlurst ffr.7 1 .»t,'«™i; medesime si t «olilt'i "piegare 

■ om iiriilura orini.! aetfì^u -lira retiti cui fili" dell' apriui-i tirili snrecsiione 
l.iv .'i.i r Fu; fu -iiilu-tTill. .1.1 ntìui iln. hi l.i sorrri.iijiii- Ira'mess'. 

Si è anche rollilo dire ili [ini, vale n .lire ehe In it.r'n n-l. tlrn- rwrsi arri, n iti n!a 
Ieri, irmi- n r e il M r siirrtniimr', mi. In i.^- irre ,e;ni ,| iliìi-n rlu f acquisto dtl'a lilla 
la i li: [ut avventura ai lenisse dolio, sia Mifflclcil't' per ottenere I] dcdoiiotic del 



Venendo oli' inranvcn ionie, che P onorcToTc Scultore addila 
t, the cioè uno disponga per Itslamenlo e in esso dichiari d 
a sommi tei» un Icrzo, sebbene non )'a. onde porlarla ini: 
n pagare la lassa per tale cuncwrenle. mi pare 




rirebrieio a furono stipulili. Viri, K (. vi.u! Mire tontvamo t'ali r.jiiirjt'. r. 
divenir, p.nhe il conceiio »■ a meglio daianw. 

San.ilnre tOUCI, minili™ itn:i portafogli Dirci allo™ invece ri i fan 
miniati, iranno siali stipulati, e non liana registrali perche ta leggo nur 



Serutor* ARNULr'O, rttoforc. SI, si. 



Scnaluro I.AUZI, lo desidero Ono •chiarimento din" Ufficio Centrate. fW 
l.i libisi. i.'m il- tuttavia fenili in Lombari! i.i, si ùViliirrinn, il he:, rls jvn dall'im- 
miti" ridi' cullili 11: p]icsc loiitr.iric e [furili; ili nltim.i maialini. Ora siccome qui 
l'articolo noi' uni i « n i n l ì li i hit ili documenti ut- 

genere di apese non si compie e loti si ln]iii,ìii i h,: ii. .[>:> In morie della persona 
dulia cui ei edili si trilla, in domanderei w. in viiiù aj ■ qursla legge non si potrà 
dedurre, come * cspiessamenlc |n ■•iriliu dalla li.nnc in [.[itile (irò. t tir, I' stm- 
monlarc delle spose Funerarie « di ultima malattia, le quali in alcune credili 
possono ei*ere ce. ns [durevoli. 

,. Senatore ÀltMIi.I'O. rrhtore. I.'IIfTtcio Conlr.te crede che te il Senato ap. 
prova quello arliruiu, ik-n>;M < v j. l.-ri Ic'iitn I alla (1isp.jsn.iunc accennala dall' ono- 
revole senatori; Lanzi, e ir. ili: die vi ilrr.ubi curi raninne io quanto ehelespese 
funerarie non sona un debito ereditario ma uni passirili dell'erede ebe ba il 
dovere di provvedere alla sepoltura ili colui clic n 1 E [ra.imiie le sue instante. 

Dunque tuli speso non sono da dedursi dalla credili per quanto privila- 

Quinto alle sprie di ullima infermila, o risullano da scritture stipulale lalrolta 
poro prima della morie, e corrono la sorte di tulle le altre scritture; o non 
risullano da scrinimi l'uine udiri massitjr parte dei casi, ed allora non ti e ragione 



determini in mudo assillilo e non duhbio, ciò che tuule e ciò che non mole. 

1 debili non i-ccfrl.ili cimi .•ixiltlirri |>r.iua ilella minte ili quell'i che trasmisi 
I' credili, e mestieri ili r,liliiii..ioiurli. e mentri ili non dedurli dall' eredità; del 
mio >i va incontro alle fruiti; e il' altronde, quanto alle spese di Ullim.i infor- 



tirà, e lo satino mollo piii i masislrati 
difllcolia «intono, tim.nrilln che si 
llima in ter mi là. per le quali i codici 



rileva, e s..rchl.r ili buissima ilifliroltà. 

Ora noti pulendo la I i^c ammcllcre l:i rlulosionc di lutti indMinlanifr.le 
i dcliili.oride ciliare i pussil.ili min solo, ma i sicuri inconvenienti e le frodi, ò 
mestieri limitare la dedizione a quella natura di di bili ereditari rhe sono fliu- 
dificali da Ululi, e Lisciare clic idi aldi cosi Iniscane un peso per l'erede, ma 
non tacciano un diritlo di deduzione di debili. 

(Viene approvala la uiuiiilicaiione proponi dal Senalor Poggi) 

SGLL' AUT. 18 14. I. 
PlirSllir.NTE. V Oflkio Centrale cliiede la lopprosalone del parar/tiTo 
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■salo. o quasi nulla usalo in alice, di trarre prulitlu dilla proprietà mitica piuttosto 
con una maniera che con ne' all'adi contraili. 

Non ho neppure bisogno di d_lre che se il colonia paritaria sì t pirlalo 

I r il caia che w 

I' ome ndame in Io proposto dall' BIBcio Centrale sempreche non si escludesse che 

io che non ieggn ammesso nel progetto coma è itala presentato al Sonalo dal 
•uo Officio Centrale. 




In llalia tutte le logis'azioni in nn-. si rurnvTil.iiin. di sn!iii|iorre ; contratti 
di colonie priianp a lai» lioa. ed in alcune provini-ie .1 lassa li™ mnlin furi,-. 

Solamente n 1 1 le proiincic Modanesi, se mal l'ori mi appongo, sono esenti; 
rna cià non pfr una rive' imi e singolari', sibhcrie piveliè nella !c»sf di quelle 
Provincie sono sottoposti a lassa i soli contralti che importuno mutazione di 
dir [Hi immolli lia ri. 

Nelle truci delle antiche prorinrìc, siccome la tassabilità era detcrminata 
piiittoslo dulia fnrm» del' alto, che ilalta natura di i-fu, nvmiiiv,i che quando iM 
sili di colonie furii.irio min erari» fatti per alio [mliliiiru, .iridavano esenti; ma 
ciò (mova atl un -i sterna iIìht-i rln ( |i)i.|ju ilii- si muli- ini 11. :l ir ire culla prcscriie 
itxnf. quindi io rinnuovn la mia [militerà MI' iutiero llcnlrale di prendere nota 

' Senalure ,\ KM UU Ttlnlnre. l'rr r|i',.int . M-mlir;.. I re., .le Commissario 

reni" acconsenti reblie alla siipp<e=siime il.-Pe par,,.., ,l\ mi iti questo mi mei», 
|in:cll 1.. r.r >rt ■ là !im .■ .1 tuli ■■ I ■ i.iv li-, .e. 1 1 e ridami 

Acconsentirebbe insumma che a vece u" una tassa proporiionale, si colpissero le 
tassa pr puri I 

ri'erarc dell' impi.sla p(. p.irriin'iilr, quanto e |iiir [ut 1' imS.ir.if Hi, e V incoi 1", 

e lo spese di vioBKto che latinità unni erni i--=iinc. [ut s..:[-:[]nnc alla fnmialiin. 
(li reaistrarinne un alto ili mi invia, gerirvi. Irii.'rite ili pura ini p. irla rna. per noli-ma 
far uso, massime io umilici»; lollaviri I' llflieiu Centrale urlile massime nuu 
introdurre per questo solo rimirano nn' errczimir. al >j.»nia /cm-rale che informa 

poiché si ottiene un tal qilal compenin ami incòmodi ed alle spese ime' aliti 




sario KeKio. 

Se 11 al ..re AIWIFH EDI. lo So vertuto con molla soddisf.imne che l'Ufficili 
Centrate aSSia fallo una nini ilic.i'i une al nmlralli ili lnrv?crii;qnfslo sentre 
di contrailo è talmente lirinciario tra il pj.trnr.e etl il rollino 1 Se uni ina ria lucrile 

non si scrive, n se si snriva si fi |ier senni-lire mi ria delle parti, e ben si sa 

che, siccome il r.,nlr>lm di moinviri implica l.r piena liilnein dir il padrone In 
nel culunu. rosi il padrone ordinar iainenle non contrae un' ubbl'guiaiie par via di 
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io clic i conlralli ili mviiltu S...J1M1 filcsi per semplice memoria 
<les»nl annuali, 0 fissano lutili al più il termine di Ire anni 
ni» 'M iTin-wiru. Setoli conimi! lustro sognili ad una tassi 
icha ìolamcnle ad ima tuta fissa, sarebbe sempre Iruppo gran. 
1" Ufficio Centrale Don torri iosislerc a sottoporli uè andiè 



SCLL' ART. 18 N. 6. 
COMMISSARIO REGIO. Qualunque listerai si arcelli per determinare il modo 
aniil'i, i intuiiirar.ij >l:il<i»l:.i _■. 1 1 1 1 « ■ i|uali bisogna passare con qualche espe- ■ 
rio premevo, vorrei S'iilopur-e alla cinsiiliTiiiiiiLC ilei Senato pochi e liieii 




lai Gimmo al Sanalo, portava che il diritto preporiionite 
.■esse ««arsi sudilo qunndu V ncqnislo ha luoie, è ciò in 
;enersli di dirilln o colle redole più sicure u" ogni legge di 

0 può user*! diesi frodi il dìrillo non per I" riunione 

■■. m i et!,, si frodi il dirimi 'opra una cessiune separala prr 
mi'iilo dello uwifruUn. a loilicrc questo pericolo il sistema 

1 ilovess; pagare alii.m il .Sin-.!., -iilli inda del preiro per 

.Li il.rll' ..inrnini-lrnrmi- alid-stnn n priiftednlo dal 

nlla, r f,iT-c J..V..-Ì Mire !■■ p ii v„iu-, ii-j.-lla lucia È m>%- 
inori, non e sempre in fn'li. ounc per iiniione di lesse si 
:r cui si acquisi.! l.i un la [impacia, sia l.i rada del premi 
c sempre icro porcile il più ni il menu dipenda da cunsi- 
igolila l'acquisito e. della maggiore o minute prithabile 
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K3 

ti joirocllt eoe il piciu -1-cll" munitilo cettifponrte sili -nei* 
.io drlto nudi proueitii: Ciù nqn ti a n rotile penhè «a Hmjng 



a'l' .-III., ni iii .ni : i.i eli .:n V in nlr:ht.T'j! .1 p. jii; 1 :,:!u .1 minimi., 

in cui il (allo ti * verificalo nella sua 'Calla. Mi noi. p iiHe irner J..im j,| nns 
fini, un il p «i\>: unii i'i --. 'oi'.i S ià , 'i.s-, ir Mn < nii .1,1 ,y, «mia Per <«mpio: 
IO J«]»il-U lj nudi p— p'MJ ci.j:r:r il difillo iuIN l.Kli j r : nVc dclb pionrieli 

pieno. 

Il «cndilife si rea [■-■njliil'uiudul'O n:Jti'.i il 11 11 Ip.IIj> t i Inni ti «liorjiiO 

l'inufrulld, e «ni mi iliiana!" .1 |iiB.if.- l'.illr.i mei il 'illusi ,111-11 nullo abbastanza 

.Iis;raiia Mie I' u.nIViiIM si é.iilliTil,- Min p.iJ Mie li, fin/innr ,lalla Iosa pn.lava. 
Olire scrii i" vi ,l,iin.ii], 1». a Sancii, fi ipi-il vilnre ral -„V',-U: jungla 111 ria ? Su! 
valore che. invi il fondo al montalo ebe e ritto B contrailo ? Ma »i quel y.-il.irc mi,, 

pneore un birillo sopra un godimnnto die ho oi;ii solamente, e me lo farcii paptre 
sul valore che aveva il fonilo quindici anni f.i ! illi.ia piova Mi,- rptt ri t una viola- 
rione man itala di un principio cconomieo. Voi vurn^ic mi siiirmi rhc si vuole in- 
trodurre rasliui^i-r, 1 la [1rcf.1l 1 pili! a. Vt, i ri il ri in v.i^lii) Mie I' airi iti ini 'Ila zinne ili 
quello movimeli Lu ili valori aliliia h la<si inhera t:imr 1 In [imprirlò si (o=sc picna- 
Im-nle artjiiisla'a in 1111 iindv.h'n U'rr |iii. [.a [itM.'«.i ù un ^alitila, perchè I' am- 
nriniiimiiiHii' lieve ricevere il dirilio mi pir/'n d li' m-iji i,-„ ; il pr/u,i it, i|' .ìcipiiiin 
c quello che, è c lo 1: non «olla ha le delle mi ila proprii-là ma 'ni valore dulia più 0 
meno lontana riunione ilell' 1 1 -= ■ 1 Ir 1 a I Li ini i ■■ anniu-llijiini lineila prcli-sa. Sirio venite 
adunali™ la mula proprietà iti un M, \nt HW.OtJO tite.li la .11 sarà dUfMKI 
lire. Dopo lo anni «i linii^e per ernia e.linliva rus.ifrnlin. ni il preipMclario licitile 
pagare Olire (OMO lire. M.i vcile'e, 0 Signori, riti avi!.' (.Min pagare {lift tho non 
avreltlie nivali. 1,: .>>■-, a:-:]ii' f l.if ,' la pn 11.1 pro-li 1 ■■■a. Se voi Imi, ■ !,- molo deipcrdllli 
ini er essi [,:t|.5 inni su »',)'■<> lir L -. ali I ite pa; tre 1 1 .01.1(1 in... re di «.000 erosi 3.UOO 
lice di piii: e 'e 1' usufruì!.) avesi:; durale, f 0 anni, il tuprapajalo «arehhe di lire 
2.000. Quindi a me pare chciutlo forni a caprllo.ctie alla vrriln pi tiri il ita corrisponda 
come sempre la vi'ril.ì i.oimmien. lo cui it, :Ii> riti' q u.niil.i la li^se li.i Minino, 
come nel caso pri^iiili 1 , ili piallili re 1111 iislcoia supr.i una lini/inne. deliba mpllersi 
in una 'ia di falli die pusono maniFeslamenie moslrare non vera, non «orrispim- 
denlc ai falli la fnii'inm' sulla i|iialii il sin si -Iivoìi fi apposta. 

Trovccci Tilt- 11' 1 iii^iiisln il iivlema e [liil Nv-ii'M min di friinrc alla Irasn presole, 
come I' lifGr.iii (Vnlr.i!,; la mini iene, ma 111 lui a Ufo orili ni' ili iilcr; Fr lui lo il dirli lo 
Io facesle p iearc al niume ril<> in cui !' iisiifniSlo 'i ramuliila ali» nm|irfcià; nia farmi 
pajare un dirillo [i<-r la 11111I.1 pnijiritlà. Mie nini dire prr la fiiluia consoUdaitone 
rhe Cjiieila snla •■. eiùclie dà valore alla mula [i;n|irn iii, e(i|ini tarmi pacare un secondo 
dirillo. in modo ilieqoe-!n H.Tondii ilirilin ili-hlta frnvari' il pnreLiaiamenlo della 
eifra del pieno flinulo 15 anni fa, ciò porla 11 eresiaci ime ole ad assurdi che dimo- 

tute II. 21 
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Sirino non vera la fìniione clic la legge crea tenia bisogno ■ contro il ino sistema, 
creando essa stessa lecondiiioni alle a screditarlo. 

Nel sistema propalo dal Governo, quello nuli potevi avvenire perchè in qnrl 
sistema, (lari a quello i-he Ih fallo cosi buona prora in Francia e nel Belgio da tanti 
anni, si fa mis jpi'i <■ ili f i'.'"' lM r In-r-io. làui q.icl sistema si Fa pipare al contri- 
biienlc un di più sul prono di arqui-ln red iinem|.,l„ dai diritti elie dorrebbe pagare 
se ani i.-ipi lanieri te seois-e al gudiinciitu dell' tisti Trullo e cito potrebbero altrimenti 
andare perduti dalla [mania. 

Questa teoria ha per se i piinf i]i:ì ili diri! In, tifi qn ili rr,i pntetc essere maestri, 
ha per sè, come sempre, la conferma dei [irincipii economici.» siccome lutlu cu ne. i ne 
quando siamo nel u ro. ha pi 1 ' se. il cinnj.1-. granite dell' ninni in istruitone: volendo 
fare della buona linama non hi'ogna melliti mila tis di Ut- |-.ini(r accese per Iniqui 
anni bisogna csli^ i. quello si rr,-,|e kìiisìu nel momento intuì si consuma il fatto 
che di «Rione dclL i.iiai; I" ammini'trariune non liete entrare per quanto sia possi- 
bile negli imtiaraizi e nelle perdite 'Irlle annniarioni e dei credili da esigersi dono 
molti anni; me;liu un po' meno t subito che un po' più e tardi ti in ietta mente. 

Signori, peilsa'e ch'i quando l i mula l'in;.: i, l;'i e separati, dall' usufrutto. Bol- 
lono over luo^o dei [;i.-,i = - ;i n. Ica medi i;c ilt'.la nudi pm[ii itj'c dell' usufruito sera, 
pie separai irn.nte. 

Ed allora •! elle crescono gli imbarilai per P amministra ilo ri e a lene/ dietro a 
questi movimenti per ferrare un deldinrr che ajipnre'.k nn n't min i più quello che 
era da principio, e pr accerti e quan to <i in ili. liei.i la morie di un usufruttuario 
i-lii' arena., r.dn'o a.) altri il suo usufruito, pure ritrito al proprietari» della nuda 
proprietà, t sempre quegli cui bisogna tener diCiro per sapere quando si estinguer! 

Vmiit itele ehe io, sia legatario per la nuda proprie!! di un fondo, eche non avessi 
Tippoito di paren i. l.i i ni lefl.ilore, dui rei pagare, secondo la legge, ri dicci per cento. 

("lie io 1' anno dopo compri V usufrutto. Ti-., mi fatde pa.-'aro? 

Iti ',!.'!■ p.,.:,n'; il .iiiilw del pamgxio per titolo oneroso, od il diritto di nas- 
saggio porcausa lucrativa 1 1n au i.i già il diritto all' usufrutto per titolo gratuito; 

Converrà l'ere una li;;iuiivii.ne: E come? 

Signori, avviene qui. come sempre; la booti* Gruma » j' «ccordo colle teorie di 
dirilto c en'le rtgoie della pubblica, economia. 

Agtinngo come diversi cm» ì Biodi di vaiolatone, e quando si fa nn passaggio 
a [itolo oneroso e quando si fa un pas-a.-^ :i a 'til. lo locr.il mi, si avranno in nn 
nuove Cline di f 'infusione [ut capere su che liasi si deve liquidare il diritto per tro- 
vare- quella somma toltile rhc sie-uido il 'isLciua dell' l liiciu t'enlra'c lui lii:n;ru) di 

romp..irr. ron parti elementari : Ivi uaitari». imperi .celie un f lo inai non rosleri 

quello ehi: cnii.rà Ira dir. i anni, ma voi per la lostra Mima .--vi le Insogno di burini 
cl.gli elementi sentire c;:ja!i. allniiunri (uni trova le il lutile i he nudale cercando. 

Si.i.M. r ,-i ],ìi„:i.i ; rovo ria i.itlo il si'lraia fraoreie . r urinile citalo introdotto, 
rhe vorrei sperare almeno in questo l' l'fficiu Centrale sia buo di couccs;:.iii] al 
piofcllo ilei Ministero. 

Senatore AltM'I.FO. Ttlnlnrr. lo non le.'iiiin I' nnirrve-te Commissario rc«io 
in tulle le sapienti disqu Erinni e.-uii umiche e ili diri! lo eiiiriune. io ricorrerò piul- 
lostn al dirittu speciale; sto per dire eccezion ale stabilito da questa medesima legge, 
per regolare ì diritti di regislro- 

Ora io inno ned' anir-nlo i li lai'" prnnnru'nna/s li applica a orinili nyin 
/mini (nifi- Ji !-ri,iì'i:-'à il' ojn/'jirfln, r....>. rj- nVuienfe ecc. 

Siero i| priiH-ipi.i ,li dirillu: rum eereSiiamuln altrove: la fra imi' unni t quelli 
flie ul.bNia al P'l'.iuh rdn tirila la'ia questa trae la sua uri-ine da la! fallo. La Ira- 
Smissioiie ri. " de:'a jirn^rieli 1 dell' usufruì 1(1 nei contraili a in I le suecassnini. Sei 
caso. Che Si discute. ( ini- dell' alienatone della nini i [li (ipriti li, I' onori' vole Commis- 
sario regio troppe. !>?n rorllp renile i: non In di-;irnuìa. elle la siila nuda proprietà fi 
r«melie. ni» egli p"*'ia disliniine: o la riui-.Kine dell' iisiifrutlii si fa in consesuenia 
,di un posteriore c e troll u. oinru si opera per diseorfo di lem|hi per cause acciden- 
tli, indipendenti da un secundu contratto, ed allora, dite, quando si è acquistalo la 
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proprietà, il ìt acquistato anriic il birillo ili goderla, perocché ta proprietà sema il 
ilirilto di godere 5 ie.ro: ma. mi pare, che stando questo suo asserto, la conscguenti 
etti: se ni' .luirelilie 'luij n ni- tare tùie quei- a, ciuó clic nuli si deve pagire ollru diritto 
tranne quello, che risulta l.i curerà 1 in J' ;min:i::i de l.i nuda proprietà 
CDMMISSUIIO lìWllll. i:\--.-y... 

Scnjlme iBJSULFO. Malore. Ebbene, so ciò e fero, ti è rontradmunc ci- 
l'articolo di legge che fu dal .Min-su-m propositi, e che il reg o Cu mini asari t> 
difende, poiché secondo il propello ministeriale olire al pagamento del dirilto 
mila somma che forma il cw i i~[nr i i m deli'i.iquisiii della nuda proprietà, si do- 
vrebbe ino'tro pagare il dirillo sulla metl del correspellivo alcssu in aggiunto. 

Dunque se i rem il pnmipiti, n<m suvisle il progetto ministeriale dell'or- 
ticolo in disiiissiuer; ma per :ti?jlu> chiarire cii che slo per dire, mi permeila 
il Sonalo cha io parli con mi esi-rupio, ™» ap r :ie. ninni pratiche; poiché allora 
ricsemj fori e rr„'«!ii>. .-.Imeno me ne lusingo, a far comprendere qual sia il pen- 
siero [Mi' I.'lhVo Centrale, iviitm però lin M'ora dirhi arare che il pensiero del- 
l' 1'lliciu Centrale non è un troiaio, non è un' Un'emione sua, ma alino non 
* che la riprod aliene della legge del 9 selle" bre 1834. la quale fece buonissima 
prova in Pienionle. Dirò di p il ; che l'ITiiein nel pi»ptirre il suo emeudairirnlu 
a questo arlicolo altro non fece che seguire il silenti abbraccialo in tulio il 
progetto di l.gge die ili «coliamo, ori «rualc si Hi-pone che per determinare le 
tasse per difilli di n'ufi olio. sempre si ('uccia il calcolo [i;r tlet'imi della meli 
della piena propria. 1 , ■er.ii ilo. hi l' tunfrni-o è per 1 1 J ■ -i .inni, o per un tempo 
minore 1 , Riolivo per cui in massima la proposti dell'Ufficio Centrale oltre all'es- 
tere conforme alla leggedcl 1854. i in armonia colle altre analoghe parli della 
legitc che d'inculiamo, in quanlu iti «ss si dispone pur i casi che si debba cal- 
colare |" usufrutto separato dalla proprietà. 

Veniamo ora a casi pratici, per ledere quali siano le conscjuemc cho de- 
rivar in.ii. no ihn'ai-i.iirare il si-ltnia proposto dal Millitlrrn. c quali siano quel- 
le che deriverebbero «pplicando il sislema preposto dall' Ufficio Centrale, Sia per 




è «end ula la mula pi..;: re! a. m 'eri) quello die al tempo della cessai «ne o della 
rinuncia d'usufruii..? iìii-pomlu che < i i licitemeli te imo deve prendeisi per norma 
quel valore che attua quando si e fallo l'acquisto ilell.i soia proprietà, ma liensl 
il vulorc che ha al lempo in cui ha luogo la riunione dell'usufruii* alla prò 
prielà. Ciò è in perf lli-sima armonia ««ir arlicolo di legge or ora lelto e colle 
altre disponili olii della legee che esaminiamo- E pili giusto per conscguenti 
egli è il sistema dell' Criicio Centrale, e più in armonio coi principi! consacrati 
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CommJaario regio dice: è imbj rasa olissimo 
le inali dorrò avere luogo la consolidai ione 
lo mi permeilo di osservare, o rretlo ili poter 




dopo. P lire 3£ 



■rr.ì a distrarrti ;,i 
«nHpbci sempre il 
c noti si |»>3» fare 
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.i i.hviJr-ij .li i'vii ii i |iu ii--| 

10 fft <]ues'o socr Micio ne unir n venni 

11 tr.ni.lt pu.-.Jriiri.n l'i-rilii nulle coniliiii 



T 

opini 




quale, che olii ut ilicj l'i 
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supcriore. 1 

Vrtiimo i Lui come sano. 

l'riina ihc uno acquisii n liiolo corriipellin 
i suoi comi ptr veiav quali siano, le pr.diabililà 
dell Usiirruiio. E in qm-uy cj Sg i| prcln) . 

o >, s „ ur ,. dW lo «.eli della piena pn 



per le Ih (mie die teine I' ono 
il icropw sulla Uiiiiuut, die ni 



replica ; Fole 
ii esponete la 



■■ 1 ■■ in. i, j; .i, q „,| i; , N „,„ P , llco , t !( ,,„ lisc ., „„, p,,,,,,!,,,, E 

quei Liti e la l-r^;.,l.iì--..i pr, -. ., , ^...^t. <»l f.„ i' C , t r,,„],. :■, ,„„ „„c coni rad «ioni. 

I»™u « t „! njN, |,.^l;„ Lmi . r ,, ., i[itl!) C(m |in . ltMlj ,„,;,„ 

pili elevi, di ^,1.1 t l) L -„n,l,|„ [■ ( , ,„„,(,,. . " 

Ha diceva l onorevole rd.-.i.-™ : « Ili foie ii.ijiir,. „l mommio ddl' arnuisis 
dello nml, ,„„!,!,,,, |u , M Crn|J i,,, J ì,i a *,™ HNjr n l0fheril)) , 1 ^ 11:n u 

. urna. .1 acqui,,,,: ,„„ „„ „, f „ u . 1 ,| lreB lni|a ' ntsoIrcrc „ e \ y u „„ 

da u S n, diniiu ,|„. u,,,^,, |): ,..., ri nil| fJSil ( . h |. , ,„||- usu t,„rhiario 

anticipa Il fcolnin:,,!,, ,!,](■ i„ 1t |r„ !: „ , : ,-„,[ C „ !M , 1 5 t mCT0 ,|i o 0 rnB dll . 
ìl™ Stali™ 8 *''' l ' aC ' iui ' 10 llclla P">F«--l= Piena. Li* pe.Jere la differenza 
a prnpriela per 



L' uh Li dio pecca nella base. Li riunione dell' n 
a csiiiiIivj 



(JlMltlI ali, Urii.l SNili, |„„p M r-|, pie,,, 
III suini |> il r,,i,„.„ c ,.„„f e}su j| 



irillu die .li premiere IO mila lire e se prendo allre 5000 lo 
ai [iu.siìiUi ,i an ,ii die pulr.i oiere per contralti di cessione di 

e rigorose che tulcv.i dnlnrrc l' nnnrnole relalore dalle soe 
le. pereM non è «re il dirillu di rir.v.r" ti) mila lire sul 
F ii|iriel.i. ■ 



ne dell' gsufrnlld alla proprietà, e 
venale in quanto la nuda proprietà 
I' mulinilo. Ma ionio alle cifre e 
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troppo icorose 


«ho™)' (no^.n^ 0, "l''" I o 00 ?. rwhV 


n dal domino ri 
ni n ., dp[ 
«■oh Ifilhre te 


■nicnli che gì, . lKclt „„ Pvmp 

ella pmj,-ì«j „„„•, ,„„,,,„"'",. 
l'utubnUo; q..i<id> mulo the ti 
» perièli, m-icunu uni,. f hi 
quimo chi so] a ina a p..le la 


■.'imntiriii 1" 1, J ''.r^'!", m ,'' a . '. ir ? .' 


pmftFlto di l f ;;r 





rui » ntf, '" : ■ "' , ' ' '"' '' '" '"' ' * I"'"' 1 " 

'■■■l'i hi J '' '"' J ' n P "' ™ tn ri ' l|,, ' fr «iuniticinwiili 

-, , nifri . . ' '-«'"'(.l'! <■■!■■ li | -I - 1,1,1, tiis, 

V, J Vi «Tv. "" ,r '" n *■■ trutta fh f noi icmrn 

•li Miri» * K | y 1 ' - ■'■'r .V -tf * e I* ■ „n |> ini.. -I,p ..„,, „ p„ft inerire 

r k J= '" ; ' " r '"' r ' e fl * ,,nnn « f ' »- M» in far in io non 

' „, , " 1 " ""■ " " «* " '■""■1 I' '■'•Mila di ri,.idnt pc' 

( ,1- f,V,,',.""" l-' : ''" ,T, V 'T- HI- fi» v,„.li „ni ptoptlfll 

ter- -i -i'" "" ' " ' TP " ' ' V ' *' IT " mr:i ' ■' d.r.lln il, propri dà 

■ • ' -I' n;n"Pi "r.lP r.irr-- più .fi.pnrn j „n> veri 

rògbVri rho Ii'Tto <t '" i "' Cl " d0 '"- !l1 " 1 P J 8"« 'ira 100 <""< 

rh e «?« V <f "™Vi' , "" rA ' r,r "'" h l'"'et'J 'tri p-inrin,; d.l diriHO r- nerc«iri« 
1' d h* ' "~' <e " rn l'*"""'"'^* », inlm li d. l ' ,nrì„ |i„l,Mirn. Cnji 
■• i-hf nnf'in <n ,1 rxn in pmì il ri;.,ip rtV ,'.r,ll.. ,ìp' 1,] p. frip Illa ncctn'M 
"i n.n „ n(1 a. fn .H..r.V,,n a I.m:p. d-f,,. : d.'. I< lir..n,i .1. I phc *.T>fhh» 

«■■■ri-" , " "' ' rC ' l! ^ < " J ' 1 ' " !;iA " "'" '' , "" 0 

'-HMUI>«iRi.1 m;r,ia M. K-niPlIn .,n» n SAc rI»t::.nP-H,n>anp n d^,n^,..lo 

U rHt.).n. ie dfll rrfi t ; n C.-B1..I,, ».r.i -I, ,\ canl - n „ e .,, t »r,|-„liim U 

• «ipn d, r)i-piin srlipnlo. cinj .nrrp, il u mjnd 0 rT «11" l'illc.o Hpnli'V « furo 
0|« p ps-i-l^ n P-, .wr,., ,| v .,I.,po ip-.l.fhPin ,[ riiipcfu lall a.l- W. > 

'; r ;' "»-ì ^> n-iiin-Ti le ec = i :! -m.ì [uruit: SJ ; ; -. ino-/™ mio di- 

(poifaionr rfrf (ucftjui-o arttcote 21. ™ 



pLTi.iuirc AIINl'i.FO, filature, Arccll» a nome dell' inficio. 
i Vn.nc n.Ltt.itn I' oraniiLimm:» pruii :.l-i lì.ill l'fiicio i durale coli' aggiunta 
!;l .t1 L* uliinn pitu ibi Curii in ii-ariu liesio,) 

SULL' AUT. 20 

C-nnils*A!!IO REGIO. La moMcuiuiic clic l'L'Ili(ioCbi»iMlt hi inlrodollo 



■ss. in t. m;> Li ili-lin;.'...|.i! rurliu e nvlI'EnillÒinil 
lijlimiaiH-. pi-rrln'' mi c iuiii..i].i a.l him jxii 
ite ni ,i non f.ir ji..|iirTc .il S-naln mi 1h :ii fin |u-r (..«mi |irtiri)SO. 

Storture AilNTIIU, rf/it(-..ri-. [; L'ili e in Cuuliili; in-iik' ikIIj fr^osti »op- 
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la perizia debba dichiarare con precisione il Talare o il prezzo dell'og. 

rie Instante; però chi abbia lenitili dietro all' economia della legge, 
lic la pine instante qui nella grande maggiorità dei casi è I' ammi- 

.Irazjone, o Signori, jmù avere sorelli l-.m.!:jlÌJiir]ii contro la verità 



Quindi io uun creda elle si possa ti 



■incipio giusto quando si applica a due che Irovinsi in condi- 
c disparità, quando si applica in condizioni disuguali. Questa 
. risolversi, per dir cosi, i-ulln bilancin. Nell i bilancia dell' Uf- 
sa I" interesse del con tri Im -ole a suilrar-ii di un arava me quanto 
ente supposto nell' immillisi razione d' imporgli un gravame 



trovarsi perlaio n J tribunale-, tanto pesa la faciliti che ha il COntriliuenle di provare 
il valori; sospettalo non vero, quanto la difficolti dell' smrnitiMrazione di precisarlo 
olire lii ra,;ium-vo!ciia del sospetto. 

I,a mutazione di.' ha fallo 1' l'ffirio Centrale urli" articolo 21 c correlativa alle 
altre cta pure ha fallo peli' ariicolo 2i. 

Vuole 1' nffitij cenliulc rhe le sjicsn delle stime s ano a carico rispettila meni e. e 
del romrilmciiie, r dell nrrimir.i.iiia'.iurie. in iij!<m.t;i r.isiune ilei risultati delta pai- 
Eia più o me hllVremi ilsìle lifndijve diehiaraiioni. Il progetto primitivo teneva 

la regola stuliihla dilla lesse francese c dalli: !■ -Ji i-bc 1' danno inii'.ili. Ammelltv.i 
che le spesi; della si una fossero a carico del contritmeiiie al km sul unto che la stimi 
sorpassasse di 1jtì .ìliuaa il vuli-rt- (iu lii.ir.no nid runlratio, onero quando il valore 
non fusse minore di l,t di quello si.ilidiiu d'illli.iu li qui ritinte rht la disposizione 
nnri aveva liir£hesc,i.i[u iri qnaiilo nel ie aire I.--Ì, meno in quella Sarda del SI, 
nelle allre lr-;gi i lv si sono aiinmie ni siiierna fr.Jiic.-M-. si sultiliM-e n.l primo caso 
la misura non del sesto, ma dell' uls.ivu, con iii.ie-.ure iiirico ilei .'inlribucnle. 

o Signori, ebe pinta V amministrazione nelle slrclte in cui la 
rale perderà ucci 
.nere l' eflicaro csi 
Imsaswileil.i tutoli*, di voler perizie, n 

1/ ultima osservanone è d. mollo minore iiupo'tani.i; ma buia a fa iati eri tuie 
'codeine eh. ha aiuin mi suo Nioro I' L'fbcio Cedui-- Quando inde boli meo lo 
' iinme -Id.'.miin ni,:,. lui . ■ in li, un ...il- ■ i dalle ■ e v >r. n i. j 
■: «i-kjI. SI ,- .'i. In ve ne ■ - ri cVo tll d.imnoirf Ir |Kluln*. 

lu n. u do Kun.lt imporlmu ala r.|(,.iii( p\il o mena della inn..liln. Il prioo 
> n:t -, . n. ; ii,n .,..>.■ ili I. i . i e. i i.iir i.l : mi i|.i.wdo suoni ai applicarlo 
soi o .i , q;:..r,|.n. t iiitu in i|ii^si.i Mp|i..nu. l't'O mi p-re tifano che quando nei 



Ss imi, che appartengono 



slrnionc. pure per la cognizione svariala cha ho. per ragione di pubblico Officio, 
dello diverse amministrazioni tiell.' | ir.it i n rit dr. re ho vissuto, non ho mai aruloluugo 
d'accorgermi di abusi o di «Unioni In qii -sia maleria. Ilo voluto attingere nutiiie 
d.i persone appartenenti all' amministrazione iti qne-ie antidie Provincie del Ht-gno 
per intendere che prova avesse Tallo la legge del 51. dicchi quanto qui propone lo 
Ufficio Centrate non t che ci" die è iin;nnio in quella. Ic-sc. In in questo non porlo 
opinioni personali: mi distinti implosali dell' ammin islraiicmc centratemi hanno 
assicurato che dall' applicazioni; ili quella l.'iiae, I' amruinisir,:! unii ha jiii ii latito 
indebolì me n lo rhe nulla più! Che e«.i si trova veli' impassibilità nini di espcrimen- 
lare le slime inche nei casi più aìusli e nerpu-e ili fir temere, 'illallo esperimento. 
Hi dicono che in qnolu rapporto la lesse il. 1 ISj+h i fallo ratiivisiima prora, ma 
ripeto io non soli'» rh; un relaiorc di nò che mi è slato detto da impiegali abili i'd 
onestissimi di questa centrale animili istruzione; e non porlo a dò nessuna opinione 
personale. 

Senatore ARNlIf.Ft». rthilnre. Mi corre obbligo di diro e di dimostrare al 
Senato che lo scopo dell* Ufficia Centrale non fu quello di indebolire I* «miniti tetra- 
itine, tna di [Birri; 1' anininii. trazione in qucll.. iiiuili j.nue clic non possa valersi di 
troppo risiili' disposizioni ili le.'.'i-. nude inquietare e ilanne^iare i citladini. 

Ttù si dica che gli agenti demaniali prima ili farodcllc i si mie debbono ricorrere 
all' amministrati un e; ciù non è di che il legislatore debba orcupani. poiché quando 
li Itg-c p:r avventuri auliir'ui a tire 't.l'c istanza promuuvcre delle perirle ninna 
guarentigia ri ha che gli impiegali siano ossequi-m; jier modo d.il sottoporre I' e'serti- 
lione della legge alle previe dalibcrszioiii il. il' amniiiiislriti.uii-. il the ric-cirehl).: 
d' altronde truppa ìmbarananle ntrcsit se si applicasse a lutti od al maggior numero 

Intendo perciò di dimostrare die l'Ufficio Centrale rollo che la legno tratti egual- 
mente, c ron giustizia l' nuiiuin i.lr.i/iunii ni i contribuenti, lo min credo ches; debba 
rinfuriare talmente l' amministrazione per la percenone dei diritti di registro di lati 
meni straordinari, rhe la pongono in una posizioni-, dirò, "iipniore a quella dei cit- 
tadini: e questa posiiionc la si fai e li b.- uve ti Sena lo .■i;.|uf>e.m,. il progetto del Mini- 
stero, il quale soslanzialmon le ridutlu a minimi [emiri i li ii li riMio a far questo i un 
cittadino, un puliti! ien ufiieiair pn'iiila un alio .il I -i re^ i-Ira ziuoe nrl quale e ileler- 
minala la somma che. n rve; per ipotesi, ili prezzo per un contralto di vendita; 1' am- 

Par naturale che il cittadino chieda quid è. il valore che l' -immi nistraiione 
creila giuslo. Ebbene! ne si nnpruv, il profilo mini.ierialc P aiuminislraiione è 




Scnain di giudicarlo. 

Vediamo ora cosa propone l'Ufficio Centrale. I.' Ufficio Centrale dice, se 
I" ammioistraiione non s' acquieta alla somma roopcgnala dal cittadino o cosini 
non aderisce a quella rhif!,i dall' ammiiiiNlrazii>:i" e rlon'e una ima. dichiara 
quale somma, quale il valore creile eli: siano liiu-ti: premessa ini: sta dichiaraiionc 
e logico che ii sia una perizia | R qnnlc delermini poi fra il più e il meno 
delle duo differenze: ma che I" amministrazione po-sa solo ch'edere la perizia 
soma prima dichiarare il valore che attribuisce alla cosa da peritarsi, mi pare 
cosa non lrup|io logica. 

L'onorevole Commissario regio dice: l' amministrazione può sajierc che 
una consegua, clic una stimma ilieliiarali. die iin^n-uu stabilito non i il vero, 
o non pili sapere quale s a it prezzo vtrn : per sciita io ere. lo elio quando si affer- 
ma che un prezzi i , un talurc nini è il vero, I' atT. rinazion.' nuli possa mero 
che la conseguenza delli rn^nizimie ilei prezzo 'ero: p.rche un* che dice, uni 
cosa vale |iiù di cento, tu d ice perche sa che nate per ipotesi 110. 
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L'amro ini striiio ne ha mcizi quanti ne vuole per conoscere i"J valore delle 
«: ha a suoi ordini ilei periti, «li Lt f liei il ci l'ani ministrai ione ai quali ricorre; 
le autorità ed ì sindaci che per redola min li c talora per legge sono oh bli giti 
darle le Decorrenti notizie; ha i cataslrari che detono trasmettere le fedi di 
laslro; ha insomma medi senti line di cui può disporre, e, diri meglio dispone. 

E con lolla ciò non potrà dichiarare, quando imputa ad on cittadino cha 



in pari condili™ i ? Non e egli per contro gimlissirao che ehi dice che una 
somma è minore ili Ih vera contrappunta quella che crede che sia più vera, più 
esalta, piii ni'" 11 ' M rlie li-min prcciiaiiiente l'emendamento proposto dal- 
l'Ufficio Trilliate. M« vi ha di più: 

NtH sistema ih! progetto ministeriale quando la consegna porta (00, se la 
pcrilia ilice 101, si ihivrà pag.iv il supplemento: sia pure. Non si pagherà una 
doppia lassa, sia pure. Ma la spesa di perizia chi la pagaT A termini del pro- 
getto ministeriale ognuno paga la sua; vale a dire ognuno pana il suo periio, e 
se intendine un Icrjo, bisognerà pagarlo metà cadono, a menochè la diflerema fra 
la somma iliihiarala e la peritata sia d'un scilo, nel qual caso tutte In spese di 
pernia sono a carico del con tri h nenie. Hi il Demania in ogni evento mai sop- 
pnrlerà la totalità .'elle .spere ili pcriiia. il che costituisce un trattamento affilio 
ingiusto, cri una specie iti privilegio pel Demanio. 

Sari furie cusa di poca conseguenti qucslat 



■cosi il prugno ilil ministero rhc ne avverrà? 

Ne avverrò che ogni qualvolta un agente demaniale dira ad un cittadino cho 
la consegna, la stimma indicala in un contratto non e esalta, ma pretenderà una 
sommi che non eguagli, ma stia al disotto del rilevate delle spese d'uno dei 
pcrili, cioi di rimili the rfurjilie scolii re il l'unlrihuenle. esiu preferirà di 
panare quel tanto riiii'si'i, rhe pitri ^ : ;u r j i S i r e- culi' a mi nini stnii ione, minore della 
spesa iti pcrii'u, wIjIicnc aliliia la ccrtcìia che il valore dichiaralo sia il vero. 

t;.:ilMM."M;iO I:|;i.1U. Sempre nrt. 

Scnalure ARNULFO. relatore ... No, non sempre, ma sempre che le spese 



Ma a danno Forse delle llnnnteT No, no eerto; poiché il proposto emenda- 
l,i nini i':„-'.ni i-rrr.ire in particolari sulle omininisiraiioni demaniali, che vi 

■vadami; crolli iuti'j ehi' il,lil,,.i ei!l.i;i- | ;l Ir- [ipa uiulletia. Se pur vi esistesse 
nel l':no min istr. zinne, e la truppa dorella. 

Drhhn perfine informare il Senato che le dispn'iiiun] le quali formano 
Vognctirt di^ii cmend.iminti di tur disumiamo sono ili-sunlc dalla lew 'lei iHIt. 

■ ile disse il ? i^iiur Cminii-Sari • r^iu. Se non che e^li afferma 



clic fec. 



m 

lo dico: frfero tiuors proti: con qmita differenti cbc-, egli dire che feerr» 
ttìll't prova mi iti»» ddU ammin .«razione, li quale eoa ha pollilo giurarti 
dei rrciii che voiri-hl* mi si aJo u. liscio, i qoili non saprei eJiaiirfirc. 

Io dico che litcro buona. |ieictiè poiera un fieno ad IncnnY* nienti r he primt 
del 185» ti >uno manifestati c che Cui aia la temi lo poi» ijolmente giuiljB- 

Kicorrerido ella rtlji-onc (alia .Via Camtrs i!ci Drpiilnl per la Uift del 9 
letlcmtiie fili, ifuio saura, re^aiiiamtfe a'ia pnijH su ' >|>n'u:onc rlie fa farle 
di delia legat. H è riprudotii negli etscotlt otiti dtll'UQk u iiniialton in di- 



€ iicor»o («n eoi chiede la pernii il uieie che crple doit'si attribuire 
< colpiti «lilla lasia. il qual »loi 
o a fissare i< q juia delle ipat d 
> dalle pirli. 

« Determinilo mediante li periti] il vaiare caduto in conleslazione, ai fari 
s naturalmente luogo o si supplemento o al rimborso di lassa jecundo che sari 
■ riluttato maggiore o minore di quello sul rinate si é falla l'azione. » 

Ptf queste ragioni furono dall'Ufficio Genitale riproposti gli a r litui i in forma 
d'eraendamen lo. 

Io non diro di più perchè parmf sia dimostralo abbastanza ehc l'immilli- 
«razione ha quanto basta per far lalerc I diritti dell'erario, mi che è ntressi ' 
di adollare i propoli emendamenti, onde esitare che. non per mintili della : 
pcriorc direzione amministrativa, ma per circosianza di mi è inulilc di occuparli 
il Sonalo, perchè meglio di me può apprezzare, gli impiegati suhatlcrni possano 
recare delle imiebik- mute-l r. 

Quando l'amministraeione è posta nella stessa condiziono dei cilladini, io- 
credo che nun ha molilo di lagnarsi. 

(Vengono approrate le modificazioni proposte dall'Ufficio Centrale.) 

SIILI; ART' SI. 

COMMISSARIO REGIO. Vorrei fare nna semplice ossecrazione. 
I.a redazione del prosino min isteria le runa nel pei, nli inni alinea la parola? 
potrà; l' Ufficio Crnlrale ha sostituito a questa la parola ifocrd. 

PreRhevei I" (Tl'iiin Centrale ili "'servare su forse limi sarelihc conveniente 



Senatore- AllM'l.FO. nl.,tnrt. I.' iiile-ri*i„ne il. Il' l'flìcio Centrale fu d 

per legge entra cui li delibano fare le istante opportune per la nomini < 
l> L ri:i ., Iliii, Ili i [in. e. ilirwnli i.nn i l ri i.i u-.i r^o in so-pcso. 

l'era non e.*è diflìcolià ili lasciare, se così piare, il poi™ invero del 
t^erebè il dorrà non era \ti\ siffatta™ ole assululu i-Ile quando li volesse lo 

SIILI.' ART. 23 e 21 { Vedi quanto è stalo dello siiti' Ari. 20. ) 
SUFL' ART. 33. 



178 

proposi* ijil fiotcrno e | appresala dati* Cunei* elettiva, per li quMe il 
regisiraiiose si muV tulli omis.il>. hi cu!».! imp'ctione lai 
nMidie pru'infrt ebe in qutllc di l-omhanba. che sono I soli looghi « 
la rrtintjnunr si fa sulle copie, yum.li se io mi foce ' 
Ululinone in quesl' tftiro'-o pu''c> i>u»jrti «sniniia Buissima in min qomi 
che mi eiiconOioo. c crii-- anrhc nel Senaio. 

Pure mi permetta l'Ufficio Centralo ed anche il Sonalo. Che io sottopongo 
alcune con siderali oni per queir app rem meniti ;he porranno meritare, giacchi 
una di spini li ose la quale lacca alle abitudini delle diverse popolaiioni è più 
una questiono di a pp rena tran lo che altro; e in questo rapporto I' atmosfera non 

In Francis, nel Belgio . ed In ! lille le altre parli d 1 Italia, fuorché nella 
Provincie lombarde ed in quelle arniche. Il registratone si fa, di regota , sul- 
I' ori-iinale. 

lo credo, eh: Y Olino Onlrak' n.m chbc a comhattcrc questo sistema per 
altra ra=iniic. che per quella unica del pericolo, che gli originati si smarrisstro. 
All' infuori di questo [htìmiIu. creili) impigline il susli-nen: rlte ima fucinatila, 
la quale, comunque sembri più cssecLii.-iSniente ducili nJ esigere le lasse, ma 
pure ha I' urli, in d'imprimere muli .ini quasi un compimento di legalità, debba 
n[>erarsi preferì inlmeii le 'upn equo mif-iciic susN 0'i-*in;ili; pur debbo dire, che 
se nelle Provincie bimba nlc e nelle amiche le niiilMilmi suini favorevoli ni sistema 
della registrai in ne sopra le riip:e. quelli di mite le .illrc provincie c favorevolis- 
sima all'idea il, Un r.'i;ì-!r:i-<kiiie s.ipn eli originali. 

Ora il pericolo di smirrimcnlo degli originali, è, ripeto, o aignori, questione 



ipui-eiMim 



l'iiiicipaliiuiiie quelli di due wilegi notarili ili Genova e ili l'orino. Li a 
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anche perchè essi servono di risposta ad olii Semi proposto die 1' onorevole Commis- 
sario regio rassegnava al Senato, ili lasciare cinè in facullà ii>:' nulai u delle parli di 
S(j(lufiiirr<j I' originai;' ti la kj;i Ha rei! is orazione. 

I.' opinione contraria de' u..iai i quali cmuiilerano pregi ttdicicvnle e piena di 
pericoli la rciiilra(ii-iic sugli i.ii;in,ili, c assai aiiturc.-i..lc. Aggiunsi! che è dì 
pubblica interesse !,i runseivaiiuni; ib gU alti e nini dell' inlere^c delle p.irli sol- 
Imilo; alicoiché esso volessero che gli originali I'jsì.t ■ presentati al registro, il 
legislatore min lo .luwi'bln' pcrnieilere. peivìiè gli ani sussis'.mo ihijio coloro che 
li stipulano, perchè gli atti producono delle cunicgiiciiic liufin la merle luro e ili 
molli svanii cui sa r L . i essi ed e interesse ili lutti the gli alti si conservino alla 
posterità. Non è d' interesse pubblico neppure il pennell.-re die i nulai siano 
lasciali in bilia di fare 0 non fare la rei'iiiea^une -u,ls ori- ri. ili. poiché, se non 
vi sarà disordine, non pili dissimularsi, rhe pulrrbv |mr accadere che lalntin 
per risparmiare la fatica e l'incumurlu di fare le < ..ji c gratuite, che sono savia-- 
metile con questa legge prescritte. prefeii..e Ji espusi alle dannose conseguenia 
che derivar possono lIj! Ir.spurlu degli ur ginali ; liieu ili c-porsi. scn?a lacere, 
rhe esponendo lui espui-e l'alto, oprine V m'eresse pubblico, espone l'interesse 
delle parli, il che non dci'c essere in arbitrio ilei nulai. 

Accertato adunque che l'articolo di [■-■.■e, 1 1 il sp.i-ij.iituc sii cui ili-culi invi 

relazione, che è griditi li inodiOcaziono proposta dall'Ufficio Centrale, c non 

ficati in traoda, laddove vige ri sistema di registrare sugli originali. 

Ma debba dire clic quanil.i si è adulato il sistema di far presentare delle 
copie aulenliehe, non è più il caso di indagare se illrovc dalla regi strai io ne de- 
gli originali siano derivali o r.on incrini, mini li. ala lullavia noli sia discaro al 
Sena lo di >eniir la lei tu» di sleone linee che fanno parie della deliberazione del 
collcgiu dei nolai di Torino. 

- La pratica pni. ch'I ivi si lesse. n«" "fi"™ innini. 'nienti chesì conlinui il 
sistema (inora segnile, rhe è quel In di presentare le rupie. Semi ancora viventi 
persone le quali erano ri gli alT.ui durante I" impera funrese e riwriiimo gli in- 
etmetn finti pruduta ■h;l fr.i in il: li. min ufi, fame in titlora li richiederà. •• 

Ciò posto, quanlo alle Provincie antiche vi è una buona le;limuHian/a per 
tir credere che degli iiicouienienl i se ne suini verdi rat i. D'altronde disse oppor. 
lunamenle il Commi ss tri u regio; è q milione di appretta: ione. Ma l'appreiia- 

Ora i probabile che vi sia della caltiva nenie, la quale abbia interesse ci 
abbia inoltre coraggio, di dislrurre un allo pubblico, mentre il notaio lo porla 
alla regislrazionc. 

Noi sappiamo clic vi è della talliva trenle che aspell.i un individuo nella 
strida per loglk-rjli la hurs.i. liemlié i.an i tu j .p ■ piena, quindi è più che possi- 
bile, probabile assii che vi sia cui prema di dislrurre un emiiralio faltu da altri 
che In pregiudica, ili loglirrc di numi un lesiamentii che In priva dell' credila , 
che altrimenti gli spellerebbe e simili r insomma di distrarr.: titoli, olii pubblici 
che si pollano alla rcgisiraiiune. E' impossibile di credere, e nemmeno di sup- 
porre che in lama nini ti turi ini- di gente in un periodo di tempo che non si può 
calcolare, quesli felli rum siai.il.no. anzi vi è per Iti meno evubiiilc rprcluliililà p;r 
nini dire ftrki7.i < l:e succedono. 

Indipendenlenieiiie da rio. consideriamo la cosa da un allro lato, nell'inle- 
esau cioè dei cittadini. Se i nulai s iranno ebbi itati di andare all' uffizio di regi- 
stro, il quale generalmente e. [untami d illa tiiiJeii?.! d:l notaio, perche quesli 
ullir.it sono corn|iosti ili due. Ire. ed anebe quatiru man lamei. li, s iranno obbligali 
uel maggior numero dei casi di fare due ffsggi, poiché è impossibile che io certi 
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nffiti importanti il notaio non arrivi con malli nitri conlcmporaneanienl* tchc, 
a per la mnlliplicilà itegli alti o per la natura dei medesimi non possa tornare 
nella ciurmila alla sua rcsi'tcnti. Quindi dm-i, e spese non lievi e ripetute, e 
di lutti; quesle >pr<e o direlt-imenle u indi ni la mi ri le, uopo sarebbe tenerne tonto 
ai nut.ti. sarebbe necessario per lu menu aumentale i dirilli di emolumento con 
ojiBni-io j ] 1,-1 1 l- parli c serici vjnlissjio puhblici. 

Lo stessi! rlir.fi tl.-l tu semento olle |iurtiim i si'jrclari; nelle sentente uni 
parie perdente c'è sempre, a può nascere il d.isdi'riii di rlist'iirrc intani» quel 

titolo ohe le i rnnlnri'i r in spivom.i. piii <i menu fondala min importa, ehi! 

ne emani un' alir.i diversa: rusi eh ■ è inoiiicst.ihrle che ni i molta probabilili. 
e dirù megli», in un certo peri.) in ili tempo li cerleiza che nascano incunvenienti 
gravi o per malici n '.iM.r.'a d-vli no-tLini. 

le risn.il ila. Mi chi e ode min [i. rilf una calla por quanta diligenti impitghi nel 



il che ventino coivi - 



Qnciis Iriie «Ino nno è ilio »~j ic^;e d' uri; otta, quindi non è qui i] e»u 
(ti traiiare dell' or (jnlintiom notarile. 

Sia bibulo U> itir-ii : nei pici «ve vi».' la lr>~~p merci la quale, coni» nelle an- 
liehe Provincie, e proibito sui'. ii risyrese p no ai tiijI.iì ili trasportare 0 di lasciar 
trascinare it.il lui" ufliiu Ir mimiti! che min pos-ntii nopi'nre, pur disposinone del 
Olii ice Civile, adori rr olio si pITSejiliini in » ; n luiu | h ...- f:,!laz Mìni od alice dpcr.llìoni 
giudiiiaric, ma elio i ■•nnlici s,«» ohi digiti i-.i ine. Irsi mi a trasferirsi ali'ufllcio lìti 
nota io. c impossiliile ihc si possa con un menu dir» irai irò Un, con una lesse sulla 
tassa di ri'uislru derojare j queste IcaJi, ohe io rlii.iuior» sommamente salutari, 
(liinnuc per con«e»iinuta a parere dell' Ufficio (entrale din e .sii adi oh:- nwi n ó. in- 
teresse lìrianriariu tjn.il-'jM |ììt ini si iloliln prescrivere la rasisi™ ti o ne siili' arili - 
ralcrhc per emiri) da ossa puntimi derivare doi potici. li e imrinili trravi, sia per fili 
■Ili puhlilTi che per le si rilturu e testamenti che si vorrebbero far assoggettare alla 
registrarono per tirifiina'e. 

Per conjosucnj i. so rnrlir.ul» olir, è in esime fu accollo con dispisce.ee e rial 
pnliliho.). e da lineila prie ilei pntili'ico ohe più parlieol-irmeRle e in grido di dare 
una opinioni: al rian-mln vi ri va;:n>i.i per aiii.uolleni il proposto emendamento, fi 
l'Ufficiu Centrale, che fu munirne nel deliberai la, prega il Senato a volerlo ammet- 
tere. 

Sonalo VACCA I.c niwv.it ioni del sijnnr Commissario n-nio. il quale sema 
«Marcir di ficnle il «nov» simonia dell' l'Iìioiii (entrale, sutlisluilo al procella 
minisi e ri al e, e fnrse semi diso'in...i\Tne es'i stesso l.i m uiriiir cnnvonienia, si è 
limilal» solo ad invocare esempi contrari, e fra quesli I' esempio delle provincia 
memi in nuli, mi nblilitrano a premier la parola. 

Egli e veni olio lo provnicic ni .-ridi umili erano rollo dilla lesse del 1R09.I» 
quale saneivj piccioli cu le la regi strallo ne itegli alti stilli originali, la non dirò 
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the questo sistema abbia menalo a grati inconvctiicnli: ma e vii lenir meni e è [al 
lislcma che ia esente da molcslic e da inciti., ni nnJrdil): inno nenie ria pericoli 
ila quei pericoli p ri nei pai me n le clic segnalati 1' onorevole relatore iteli' Uf- 
ficio Centrale- 

E' da osse n p setnpl ce e rho 

la validità estrinseca degli alii, perocché egli e nolo che la furia probante (li una 
copia autentici sia alla pan con quelli del (itolo originale. Perchè dunque si 

ed rvjla ì pericoli possibili, e rhe in quanto a me non potrebbe non accoglier! 

CiiMH*SSAkIo HEGIO. Mi ha faMo troppo onore il relatore dell' Ufficio a 

> me. non chieder? neppure che si volasse siili* articolo del pro-elio mini-lcri.ile 

sohmenle amen . I | In! la 'registrati une 

tiesse hi-uUitiio' il fiireo non fare il deposilo dell'oriji..;.! ■ ;,ii;irlié «f .- 11.. rupia. 

Quinto ai timori sopra i quali si traltcneta il signor relatore, ripeterò rhe 
qqcsla questioni' è iti puro anprriramenlo. 

Seri-si il dire-More, generale del Itejislro in Firenie. che 6 un anlichissimo 
funiiunario, eil ha servilo anrhe sotto il guvrnio Francese, non conleulandomi di 
quelli tale esperidi r a chi: p.is-o ani arquis!.iln ir. 'JS soni circa di esercii io io 
•mi minisi ratinili cenigli in Kirenw. Euli ini ha risposto che non ò mai avvenuto 
inconvenlenie ili'nuo mi sistema vienile in 'Installa, sistemi il quale ha il van- 
taselo grajmte ili urt'artinr Tarile senti bsngno di minuti successiti conlrolli, 
coinè porla quello d'Ila regislreiiiine sulle rii|>te. e rhe min si hanno a Irmere 
gli inconvenienli accennali dall'onorevoli: nl.ilure, perché quando mai un' alto 
rmissc a mancare, cerlanenle nel repertorio notarile vi * linlo rhe basta per una 
pior» sussidiaria, per cui min vi può essere inleressc in alcuno per sollrarlo 

Hcsiano i casi 'orinili, ma mi laccio perche, avevo dello di non voler entrare 
nel metili della qnisiione. 

Quanto ni iHlimenli, sono tenerissimo della buona tenuta <ti questi atti e 
della gelo» loro conservali une. e dichiari, sotto qucslo rapperlo chu le mie idei 
s»n molto più radicali che non quelle che ho veduto seguire nel progetto dall' Uf- 
ficili Centrale. 

i Vengono approvale le modilìcaiioni introdotte dall' Ufficia Centrale ) 
SULL' ART. U. 

Seniore AHMÌI.PO, r'fnfnre. Domando la parola per proporre di concerto 
(air onorevole Curo musarlo renio un' aggiunta a qucslo medesimo articolo la quale 
(archile roncrpii.i in questi termini. 

■ Se 11 '(jislmione e seguila siili' originale dell' allo, r questo viene restili 
all' csibiiure. la quMania sari lata dal ricevitore scrina siili' originale meriesimo. 

n In ogni al ini ciso l;i q o in . 1-7.1 s.irà dislcsa sopra figlio separalo, e trallandoji 
di alli conlcmpliili ih: II' a ri imi a 'JH, i; fin rimar in , In: h avr.i s.i'.lup.nli rf si il 1..- 
lione dovrà, riporre in margine od a piedi il eli' originale dell' allo, il tenore della 
quintina ìib'cialn d,.l lirevilorc soldi pina di lire 5. 11 

Quesi' aggiunta ha per -cupo di fare rhe l'ulti gli originali che ritengono i 
fur,;.Ì!jr..ni L > ■ 1 1 j 1 1 1 i 1- i alilii.iiui I' annui, iiiunt della relislr.iìone. 

(Viene approvala l'assunta proposta dall' (Juicio Centrale.) 

SOLL' ART. *C. 

i Senalnre CHIUSI. \,m potrei aderire alla ecfetiune che fajr [lllìeio Centrale 
in lai.ire della Sliilii. culla dispensa che gli arcorda dall' obbligo 'dell' iscrizione, ini- 
pero.che una ulr -h<i>"i<a a parer min mTcu.h; il ;i-l:uu .kii.i unuplicilà delle ipo- 

tua II SI 



Il Drillo I) 

Ipolechr. rpHire 'I 'Idilli arenili iv. i al le-<> fu ? .In-. mi. 11,1 un Semplice privi- 
legio (iL'rsoti.iU-, il i| n.ile min davo allro diritto rlir ili essere iin-fer ilo ni creditori 
chiroBriifjri. yti.inl.m-li immollili. i!:ivn seriiplirerileule un d mito di ipoleca k-jle. 
la quali: non iti [mulo un 1 ipni.ee.i [irivi'eiial i. mn un' ipoli-ca semplice, la quale si 
misurala ttalla sua li. ila l.a le 'isi.i/iulie i'r.irireic !i.< a. Ioli. ito un sis'rina di mena pub- 
MicilA. eri è sUU Kiuslamenle in ci» cntu-nla: eppure la le^e del 5 sellerabre 
1MI7, rdr re;..'..i i [e nil.-ji ilei li-inni mi: limi onil.iliili. aminl.i si I esuro sui beni 
riti rrun t ..In : i un [ir vile -m -ni I. l'ili mudili, ma (|n:.rilu a-li imuiubdi ditlinmie agli 
immollili chi; miuu si ih ;,fo.o : :.i<iii ■: ì . ■ 1 cm diluii; dopo |j sua nomina, da quelli che il 



nomina, a lilul.i mieiosu (>.. ero :i.-oi;cltali a privil.-jni. 0 [ino mio che un tale 

privilegio via Hui'..j. i .si 1 > uli' i, r riiiiirii- iti ( rn ri no Iminnc determinalo. 

lo peTtuntu min erijo the in qmsfi lenirli, qnqiulo si desidero rlie 1.1 pubblicità 

dello ipoTcìhc sia |M-rl;iln all' iillimu rcailu ili [ilt h",.ri lh -bf. si (ioni c sì di Mia saruìu. 

Ilare dal Senato la il. -pensa Li»' isen/i.me idi: I' l'IlLio ì'. ulr.ik' varrebbe asoldali 

al privilegio nllrilmilo allo Sialo; 

Petti! mi permcikrò di proporr» il seguente emendameli lo: 

Iji Sialo biiu p.iviii'jiij prr Ih ri-tuisiiim drl'c l.nw -ni mobili r he ridanno 

luogo toh pr.-fereoia ili u^tii alliu nei! li uri', e siigli immobili avrà ipolcci legali 

Senatore * iiNlLR), r'fofrt. I," onorevole senalore, e-realo scritlorc sulli 
nule ria ipot erari a vorrebbe che uiun privil'uiu ti arciinliij* il fisco per 

sentii li- tr.ircie ili h:u in ii p,rr<. dei i:..il:ri urj i i.-mii nrlle diverse ji.it 1 1 del tu Si. ila: 
no" ha ereditili di d-uvr-ii , 1 . 1 1 1 e- uu-'ir-niir >, nCr.., s.Jm, n ini, re se in una rodiiicj- 



')i lul'i r. .iriiri:!,. i (uni:.-,, „ q - 1 -r -ri i .i un.l e.„.:e eiii.nl i ri h lo colle ' 

Intuii ti ioni eii alln- .l.-|i.i.i; i n l.iiiv;.., il elle imi' |uiù aver luogo che in occasione 

del di iiuiiin'a/iiiiie ilei Ci lire civile. 

l'er i-,irne;iifti<i I l'iiii n, C-iirale manliene I' nrl ii'tilu crit iti.- fu proposto, non 
foto per le nijinoi addirti,-, ni. mirile prrriir-. rimmel [.-ri rio il sisleiTin del proopina-le 
sarebbe assu-urita li fio.ie |ier ebimiqiu' la videsse f..re. Mi spiego: pungasi un 
credila 'leu-ria: I' uM.ltj-> il. il, iiimiinr l.i e ili qn ili io misi surf e si» 1 ' fi 1 1* apcitsirii 'li 
C-s i; 1' nonni ri ir-lraiinng I" s inri u min In s.q.ra rln- vi è qui".!' credili, ma. -rneral- 
ineHe. u.l più dei ersi, -i [ìur'i dire. l'ianoni. mi nlineiin inni lo si soluto: nei quii m> 
«■e-i I' eifle imo f ir» o-in e mlrnltn dir poi ili aee.iru.iil.i. 'pu;:isrsl desìi ioiniohili. 
costi Ini re delie i l'Ole, de. tenia limoni ed,- 1' i]i..'er.i t|invile ve..ei ,i colpirli in quinto 
che qiICSI' ipolii-n imo unire. n,-S ..|i.ni"ii ■ i!. Il" , u u n ole nroineieole. dulia iblcilo 
credili, ina nwicUn- soll.m:,, d.dr , , ,1, II' in-r. i/i ■. 

lu non dirò di [i.ii. pen dè. ri|ie!u, imo rreilo chi: si.) qties:a la sede opportuna 

p-r Irali.Te l.i amie lunln.n-uii |ej:,l^ , ti r dn irle i, ,„ 1 i,i|.,.,,,li seritluri relaliva 

melile a! sislcma dell, mie-ijie | i.bdlieiin .Ili [inule.'i mercé 1' IscriiiaDfl mi alle 



IBI 

alo [Iella Ingiallitone, vigente che ci resse, io credo che ron po«i f-rsi a meno di 
•montare alta Siati) liti |irivi!t'itio n [.- da iscrittane. 

Oliando poi eoi rad ire rivile si a Inni un illrn sistema, rimarr È derapilo a qne- 
st'arlicolu, n vi si derogherà in mudu sperule nrmi ubidii; ina in tanto uopo e dare 
ciutelc alle iinanre. 

Senatore POGfil. Nello emendamento dell' ononio'e s'cialDrc Chiesi io crederei 
dì dover di»! in^uerc due pirli; la |irinii è diretta a snsliinirc una i [mi. cji al privilegio 
sugli immobili che apparate lancilo dall' articolo *7, e questa ipoteca dovrebbe 
•ssere a senio iteli' Liimr < vt-lu senulnre Cinesi •nu'L'cllii .vi isn mone. Iti qncsla parie 
io mi accosterei più volentieri ni parere dell' Cilicio Centrale, poiché credo che 
l'obbligo dell' iscritiooe pntr.lilrc assorellare lo Stalo a diflirolià e ad imbarauì. 

Ma li seconda ri.rle .'eli' e'Ti.iiii.im.nlo conimela necessariamente l' abolitici 
dell' iillinro memlmi ili questa [irim.i varani-aio ile'.l' ank-olo, e su ciò avrei quaHio 
,!nblii,i ila af|:rri»rr »H' lìliii u t: r.t ,-. 

Quando li * «idillio che comiete allo Sialo il privilegio sulle lasse tanto sui 
(nobili che sna;li immobili, .«innitu non dirò IitIIii le k'jislaiìuni . ma molle in 
specie de paesi che sono al di là 'ielle Alpi, il frinì gta atlribuiSM il diritto allo 
Stato iti far valere il -ho rred.lo in pcrferrnia di qualunque creditore ipotecario 
comunque anteriore di dati, ed Miche in preferenti di altri credili privilegiali; 



[ralla di dirilli di privikjio e d'iputri 
ir |Mle-se mii me II ri >i : se pui si lr«lla 
à, di serrila, ili iloniinio ìhi|iiÌ'Uiì in- 
ressi rb ili s]). ritirare un po' inrjlio, u 



licori ipotecari, oppure d 
e A KM' I. CU. i 



,1 Minisiero; in q 



«gioiìirajseicri'ilil.iriniilrriiiri. 
Mila credi. imo sia lolla o«ni 
adottata dalla Corte, che ciuA 
tenente arq ni si ali- 
lire altri diri I Li reali che slattai 



ari] insili li ila alln. dopo che e italo 11 privilegio. 

a L'anione non può prefi indirà re i .liniii reali acquistiti ecc. 

Quando si dire di'n'tfi ranfi s.mu minine^ j.! i ipotecari 

Senatore PUtitil. Kun e' è la paiola rtnli. 

Settatore AIÌM I.»ll iliillll refill .iroMi-ru'i r'è Hill' ultimi) aline: 
Senatore PUCCI: li. un. nulo ■olamenU- per chiarire l'idea in co 

l'Ufficio Centrale: pnrlié qui In tiurUprudeiiia era 11. innante, ed e 
uanlo senta deciso dulia Cui le ili Calinone che i privilegi del (beo t 

%j no ai privilegi, o alle ipolerbe autor ioti. 
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Presili di noi è Igllo all' appailo. 

A ine non difpiiccrebtK, fior evitare il dnbbio che parrebbe insorgere lUprlla 
ad Binine delle lumie prinini-ic die si d-ceiK diritti 'tati d'njnl jinsre, perchi 
in Tuicana per c«ni[iiu, wrtmiln In ii^hlaitune ligenlc, il privilegili dtl llsco 'i 

Senatore AtlNULFO. L'DIÌkio Cenlrale accoglie ben lolentierì quest'aggiunta, 
Chfl meulio corris|!ondc b Un scopo dall' Uflkio Centrile prupoalini . 

Senatore CHIESI. Mi prunella l'unnreiole relatore che R li «serri che li 

cscntioiie dall' i>erizinr.i> i è mmic .iILIId in armonia con la legblaiione li. 

genie, imperon hé, Si-blirne i rodici mudcrui ai™, limi ilei privilegi immobiliari, 
In Hi perù .rbhlis.i"» il cri.lilurr privi libilo ad nurriiere il luu privilegili enlro 
un ildi'rraiiiiiUi termine, acuire ncN'ariicolu i7, (fi cui ora ti Ira Ila, Il dispensi 



ScnUore AllM-l.rO. "hi»". Soma rlcurrcre ad altre legi dai ioni, il C 

(M.m * >r>prut£!> ; "i-ciìt -i-niraw prop"*'" "ial Senatore Olirti) 
Senatore I.AUZI. lu mppongu la Ntnpliec lupfirtMiMM delle parole ««■ 
grtti »d iirriiione. 



uno [wg.u I* 
rodamelo, mi 
t dell' emendi' 



in <«i |.r.,p.,, bcn>, nun c e (h.- il ,.r,t,lrn .. tulle e*,- che pn-liirc il diritto di 
ii:ioi l uLb igaziout dei nulji o di altri foniiuniri. non è che (Maonilc. 



Dunque cessa il timore ette itera mono l'onorcrole tenalore a prujjurrff 
V emenda memo. 

Dito tutori due panile per osservare, sellitene il Striai" a quanto pare rulli 
rcjeiione dell' imedamcnlu ineiM ai ioli, abbia i^ià ini|iìi<v.i;irncn! L ' re tii.i l' jtd- 
polla delia non iscrizioni: ilei (jriv.U^iii. [ut osservare .Uro che la faeilila di fare 
le frodi è grandissima e che larendn ima li-use liscie dete etitani, per il possibile, 
che ubbìa Iuoro. Sema di-I the non è piiaii-iil'ito l' ini.rioe lucile-. se si avesse 
quella Me che ha l'onorevole senatore nella reliilmline ed unulà dei eiltadini 
sarchhe innlile la magfliur parie delle disposizioni contenute in questa leaee «I in 
■Olle altre rhe Ijcci'n.o, l nr.ih. «do non essendoli il timore ibi- -Un rminù I uno 
rcrole «nt'ore s |no porre il iirtnijimro'o (il i-tserdoil il pcnrjio che frodo si 




il iijwsi rione ivi pine rtinwnn.ua. e nlnliia ai lesoti. ti, pnrelti.ri. c.oirioi « 
alili contabili ri. i dinaro pitlilil-co, rull i quale mi i lre si .ntlrilmisre al listo 
secondo la varietà di-i casi, ur.i privilegio, nra ijiolcr.i tojli imrrnbili dii miiii'simi 
si dispone rhe siami nmrl hi.cno subordinati .ni Mirini .n q ii is'jii siigli sirssi Meni 
antcriurmetili: oValIri cndituii, dedurr minsi da ciò, (be ove ti k-yislalure ha 
Toltilo fare questa ccceiiunc, l'ha espressa. 

Esli c pure cerio, chi- rìiisi-i il si-rniia infiltrano vieenic neali antichi Siali 
i privilegi rum pel itili al litro p» i Iribuii. si.m. pwnri da insrriiitinr. 

Queslc considerazioni nuli b-islfr, libero |,et ciinlilirMrt: I 1 oitmilo prnposlo 
all' Micio l'entrale, e radutile ora in rsamr: p.iiitit> Intinsi di una lesse 'itl'iar- 
datile il nuovo Benno italiano, le cui prò. ine r -imo [u'Iavia rrtie Ma sisierai div.rsi 
ma appunto pi' r queste flccziiiinali condizioni del onoro Regno t indeclinabile 
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ncwijilà. che lino ad emanare un nuoto codice che stabilisca la Lini" desiderala 
uniformiti di legislaiioue coi) in qurjla. come in tulle le alire materie, si stabilisca 
intanio nella lej^e che discutiamo una norma t cautela, che valga a guarentire 
possibilmente i dirllli del fisco. 

Ed in ciò mi pince ili rnioV-ri; luji; fi 11 1 Ufiirio He mirale il quale, colli 
modificaikme inirmlnlia nel pri> ili-io snudili il. il Cnhi-e Albertino e da quella 
della Toscana, ha trovalo un equo temperi ni e nto, che in via almeno transitoria può 
soddisfare le csip.']i/i' ili-tie itimrse pmiincie. 

( E'apptotalo 1* Emendamento del Senalore l-auii.) 

StILL* ART. 93 



COMMISSARIO REGIO. Crederei rhe |«r rendere ramplela la dispostone 
rkvf^ero foflini iri-i .il n :sn -.i: p.inite ebe sia per leggere. 

" Vendila i-I ani chi' imoUono Ir.-ijiitiwiunc 'li pnipriei.i oii usmlrullo di im- 
mobili situati all' estero. » 



Senatore Alt MI. Ri. r.'/.rhif. cuiiccrMU e 1' Uni ciò Centrale accetta quali 

^COMMISSARIO REGIO. Sari meglio dirti 
« Vendila ed nitri alti ira iivi » ecf. 
1 E' approvala li pruposla del Commissario regio.) 

(0 E' iu>i.-, s ;s proenau*! Pnrbnmu fltio fai noe elgiu|i» iKh un* Ufp a <paic 
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COMMISSAHIO REGIO. Proporrei che dopo il 2. alinea dell' articolo 101 
t-j.se falla Ni tenente, .tjjmii:::!: 

n In quelle provincie nelle] quali il deposito desìi! .itti notarili devo ' 
entro un tempo determinato in appositi] an hivie. i leit.imcnli saranno denunziati 
•enia la produzione ridia copia. 

Dirò Inclemente le ragioni di qnesf a—iui,! i. 1/ [Tlieio Centrale li propose 
e voi approvale rhe li dovesse rimerie o p n a^'^L'.'ii.'ir .li registro dei leslamanli 
come direni nuncupativi <nj in f.inna pul.lili ■,. ,l„pn i li- l'ussero mrrjli ed ancor 
prima della morte del (esiliare, lo ebbi -i far noUre Uflkio &nir,ilt - li fin-'t.i 

quali è ■Tardissima eri mlivrualc la jelo'ia che si pnne nel segreto dei Icst.imanli, 
qualunque sia la loro forma, il' allumile notava clic nelle Provincie alle quali iu 

alludeva esistono arrhii i di dcposilo ili n-oi ali biiale Lenirli c-'tn gran I ■«ima 

cura, e con hen altra solennità clie nnn quella che può sperarsi nc;1i uffici 
di registro. Quindi rul rispettare le. aliihiilitii delle popolali noi in materia, rosi 
delirala, non ora neppure frustralo lo scopo the ave* a amilo in miri I' Ufficio 
Centrale stabilendo che una copia desìi alti lesta meo lari i esista in un nflleiu 
divrrso da quello nnlariale anehe prima clic il lultlorc sii morto. L' Ufficio 
Centrale aderì a quella mì.i richiesta. Cile per ciò che io vi fo la prestale 
proposta, eolla quale se non si tiene scinta rome io avrei voluto fino la 
csisTtnii del testamento prima della morte del testatore, si tengono almeno le 
magiion diM^nir |nr salvare il segn-ui delle dipinsi lioni in esso contenute. 
E poi vcrrrhhe l'ultimo alinei, 

Senatore CWK-t. lo d. yhu'n ali. prima p.ir'e ilrlia d : siMsi>.i«no dell' arlicolo 
101, e ringrazio l' litlieio Centrale di io.n av. r portato su qm"lo nonio alcuna 
innov.nione al proietto ministeriale; ma nnn poteri egualmente a Ieri re al 1. 
e 2 alinea che distro Mono in gran parie i buoni enfili della prima pailc della 
disposinone dell' articolo. 

La prima parte infatti di rru-'^.i il ispn.i/ifine dichiara che nulla ì Innovalo 
colla presente legge alla (brinai ili dell' insi mi ninne od archiviazione; gli aline» 

u di "rchitiaiione, fumionaiio anche come iiftlii d' insinuazione o di arr-hii iaiinne. 

l'ari- a inedie il risii It.l,, ,li qn.sla li.pus 7. i,ne (i.i fini I' ITlieio di rczi'lco aS- 
sorbir deve, dirò coh. I' I ! liìi-'rj "il i a r.-liivii. in. imi:; zio ne. E questo assorbimento 



custodia, la conservajione desìi atti notarili. Ed e p-rclò, 
n-ihiro è .ì'pi-n'lcnrc dal miriis'r.i d-lla finanza, agli Uflici 
lenii dal ministro di grazia c L-in.Iizii. i rupi' rocche questi si 
le quelle dispo'i'ionì che si connettano all'esercizio della 



li storia dei nostri iruii iii[:i- l'.T'in io prier-ui^i la Snppic-ioiie del I c 2 alinea 

COMMISSARIO REMO, (o siici pronto t! .-jipnaalarp qualunque emenda- 
ito si credesse necessario p.'r lorlierc il .IhMiìo che p.i-i ino per cITello di queste 
■M esseri, sorpresi «ii ambivi ili limati a eesPnlire nelle ili. erte Provincie gli atti 
tarili. Ciò non fu ne!" intuì- iure ili ehi prop.i-e la lese; e se pole'sc enervi dnh- 
o. ju sarei il primo! desiderare che fosse ci irai nai-t. Il primo i:ni;u di quesi* articolo 



leslamenlideb- 



li. i ili i ■■■ ■ ■ .1: ardii if, S ' i iiliiim .! i re ;i'irii 

mia che I' uCicni di'll' jrdiivin. «.ip i t.itLj ul indinendenlc come 
le pruvincie mii-luiii'si. rimandi clniin.iln ; allrirncnii non vedrei 

r, S l m punì l'uni. .ire jmrlia ru-tii' ilffnin ili in-imialione u iti 

ilimli l'nlìii'u .li nrcllivii! rimuri^.i rnlcsro. lu inlcndo perciò 
trv sutura uni fuiisjntiijnc dal regio Commissirio per luglicre 



tuttavia riTriiriu G-rilr.il,.. |ir.. n m ad acrili, 
che melilo ri<pun.l.-< ;.I1 U si -j| 1.1. prnpurrtMie di lujiore li. il priinn alinta le pa- 
ndi: r. ili imh l' ui-i in ,V [,, -Erudii (p.sle |nru!* si Imlii' il dubbio cle»alO 
il.nM'ilinjr,-vn[.- s..Ti it-iru Ciii'st ili filli l'11'li.'iii il' aridi :v : :i' inni' Jlissisterclllie iicr 
il disputili iLILt prima parte dcll'arlic.ilii Hll. e limi «an-baV. tiTiinilu lems l'o. 
nutiTiiln (Mieti, iisfirliiìu dall' uiiicin di n-jislru 'li cui si parla nel primo alinea, 
purdiii in l'-.n nuli si pailmliln' più ilrll'im-Jiii-Mlinn».. 

In dunque pr.iihin^ii 1 1 m [i|'^--i„n t ili qin^li- v irole in ambedue eli alinea. 
Senatore r.IlllNI. |ili,p:p II' sfM.-^.nz uni iialt laniii dil i-i'; ni Orni m issar in , 
quanto dall' otioi-c 11, In nl.i>nri-. in ni' anjiiolu rd airi e! In I" iiueiidimcnlo (irnposlo 
itali' ononide scnnlo'c Armili"... t lic rnnsi^i' nella s-i|i]in iiiunc [Iella parola ardu- 
rmjjoiif. app.iMn i.riehi e »iai« di. hi in icrmn.i a-t.lii'i rhe colla disposi 
li. .ne di cui lira »i Italia, n-n si *uulc drrtruggtre -I uljri degli jichivi noli 

Senatore PISF,l.l.l,l."coicnrt..incnlni<r..nii,i„ dillTUcio Centrale hi peri «uno 
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quoto «spillo le legai esistenti in "ii-munte ntsejitnRnn n min avviso lu impo 
lanto rcligiosamenle. quanta la Mirti unga no quelle relative ni l'archivia zinne, ini 
illudeva I onorevole Commissario [Ionio. 

E' abballami conosciuto la regolatiti colla quale si mantenne sempre nello 
antiche nnivincie del regno il' Malia la conservai, mie «■ 1 1 imi^riià degli sili; e 
infilili questo ocello non è sialo mai considerilo ro'nc devoluto c=clu-ivnmcnte 
alla maieria lìiiaiuinri.', e I u^i muiio menu, mentre e nolo che culi' avvenuta snp- 
pressiono dell' antu-.i Gì mi ni i I . ■ ' l- . : n 1 ■. . i ;) llr')::;i«n i r'ie rp. -u e^reil.iva ri^iiarila. 

L'urdinamenio lèrrebbe a sidlrirno gran derni' ni e. so alle disciplino che con- 

ed agni unte alcune di- pus liuti i per In con .eri il ione d egli atti. 

Questa misura liiiirne al presente i.iutu più i berni ile, in quanto elio si va 
restringendo il numeri) .le.-li -tij pei t;u.ili I' udiri,) .iti nutii.. e rii lui -In. e riie pertiù 
non riguarderà che q ■ alti pei quali vi ha un più vivo interesse a cui ì servarli, 
tome appunti) sarebbero i le-iamenu 

Q li io aileruco a qm-uo i ilio irin al ninnio-io mmi'Vs'a'a concurJiin™!o 

e dall'L'njcio tendale e diiroimitv.. c ir.un.ni- jriu mio. 

Ma io uon so. a .tiro r,t.i. quinto a r il pussa contnbi ire |"ù li soppressone, 
die non la tons;rvjiione del c parutrod orcWoitone nel luogo dove attualmente 
ti I ruta no. 

lu non intendo veramente roma ammetlrnlj ITtii. ii Centrale che lo ' cono 
Jetll ili«|ii" c Oli- I -I ji'mi-u ;.n .-..i!,, 1 " , " 1 " ' "'■ " ''■ f'| rnniT 

Queste uno duo fililuiion! le quali avranno Torte discipline a'quinto diverte, 
macche in s.is".jq« ledono at'o tic.-.! line: qtiniii in i-m|.i ehe conservando la 
tneniionc di una quoslc losiitmoni «i debba conservare l'allra. 

(Approvalo 

Senatore AllM I.M). rthtarr limi I , -.i pi-, li miramente per nlseriaro 
allonoivole senalnrc l'in,- h che h r.mrc.iaiiiri d. le pirotc ■ arehmn„.ae ha 

lesole senaìo'c l'm.l.i >■ e .,s-» -a i Ih A .* .le- me l.-«.n..>. ., m |.. che vorrà asso 
cimi ani-Ile alla 'iippr—sinne. .| i ] l ' . > n i - r . □ prnpnsu. in [|iuni(i eh-.- nella prima parie 
dell'articolo lesié lOt.Ha. (s-enilu eip' irrjiinenie ilich-.ir.ilo che. sia quanto alta 
insiiiuaiioue. sia qu.uiiu all' are li unzione no» si uni 1 !' innovare, i d'uopo che le 
disposizioni che mi n ')no dupu si travino In aniiuiii.i enlle preecilcnli; e vera- 
mente lo saranno me .-Irò qiii!ur;i si dcei.i la pr ipe.1.1 *i;ip;e-ione, poiché filanto 
all'insinuaiione sono da darsi delle rupie e si provvede al line (ho si continuino 
a dare e lenguui Lnu.srn ili quelle di reiti-ttro i e quanto all' archi viaiione (da 
quanto riferisce l'iiiiurei'ule sen. itine Chie-ii s : i-coriie e.insiite nel presentare l' ori - 
gioalc. non verone di prmieJciv pe' le copie. 

Siccome-i * aule che con sia pregiudicalo per nulla all'arctamatinne. negli 
alinea rimarrebbe disp.slu Julunio, che «li unici di rcgijte.-iiwn.; lunnoncanno 
enme "filli d'i osi a arnione, tale a dire, laranun aliteli rifi eoe lannu aitu.ilrwnto 
gli intinualori, e qujnij all' are Wuiione. vciuoic il me'odo 6 diverso. siccome, 
noi occorre di parli'c di e.O che si debbi lare. |irrch; l ar.hiiijnone e manlenuia. 

Ciò (peni. |irr-ii.' n i".iro'e«iie senatore Pinelli delta cootem.-nia della mp- 
presiione del vocabo'o arehtvtatlwn fri conwgaire lo se ip.i che egli si propine. 

(Sono npp-nvre I; rio bticanooi invpnjto dal Commijsjriu n-g.oeila sop* 
pressione r ir beila dall' Lillcio Centrale.) 

SJJlL'AUT. 101 

Senolorc ARNUl.Rl. Nilla precedente sedola l'onorevole scnjloic Galvagno 
elevò opporluninente mi <lubbij jc la lassa cun questa legge siiliilita per le scn- 
rautn II S* 
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Anche salto il Governo anteriore olla resi™ nr.17.ionc borbomna del 18(3, 
rjuando furono introdotte in Napoli le lettili di rostro, furono le operafioni ilei 
Banco cicnfelc; nù puh temerli che ne von^a osci danno aliena Li nuova ìczkì 
del ri-giuro sarà applicata, perchè il tesoro iis r nin|ien = i lucra |>ìt quanto 'o sujifa le 
operazioni che fanno i banchi come banchi di scalilo ili circa 1aOO.O(H) lire) e 

volli e In- h niilivc Imi !■> i'e mi. ir-;, villi. i:l ; l'imn...; ili. g * 

Con lutto cib non diro che la esentiate ubbia a prendere un carattere 

definitivo ma questo iluvr.i di [armare ila quelle m-igei un i elio verranno presi 

con maturo esame sulla surte ilei banchi. 

(Sono approvavo le oi3iunto proposte dal Commissario regio) 

Itelaiime Sul piatito di legtre per Tana di tlcqiitrn modificato rt»l Srmlo 

•le! K-qn«, nresenlula imita lonni.i del l ,,|i,il,. ISi,_> dalla r.!imi,Ìj<ioiic cni: "a 

rlaiOeputaii Chiapvwi, DsBIatis, Rateiti. Alticci, Glandi. De Cauri , (rntectrj 
Strini, e Tunri/o Helolore 

SIGNOHI, 

La vostra commissione, pel nuovo mandalo che vi piacque ili conferirle, riprese 
ad esame questo progetto di legge- quale venne emendilo dal Senato. Essa si ac- 
cinse alacremente a questo nuovo suo niinpiUi, nn-.si rl.i lincilo slcsso sentimento che 
le fu sopra ogni rosa di salda imi jir.n;o. n-.l a cui si era (iure associala la Camera 
coti' accelerare le sue JKcns-ioni die, eiiie imta.r i'-e s-i imi .diente che rolli pronta 
approvinone di questa e .Ielle altre le^i d'impostasi v. iiis-e a sovvenire, quanto 
piti presto fosse postillile, agli lucenti lit o.^ni dell' erario, e culi 1 unificatone del 
nostro sistema finamiariu, >i mtras.i: «, nr' .Varo ritardo anche per quel a parte, che 6 
pure dilania rilev.inu. nelle vie ctisiilntiunali. 

Discorsi quindi aiicnhmruio i molli m tu n mi-ut i i-hr- diiji» tniulii c malori slnill 
vennero dall' allro nino del l'.irl.micntu arieoii al iirnselto. parve alla Commissione 
di poterli soltu|ioiT<r alti: vns'.re diiilhTSiioni. riduce mi. .li Ini li .1 'I ne disi iole i-iiesiirle. 

Si comprendono nella prima quelle nmdiliraii.ini rnc. -al ve le Masi .hli' imjiosta 
tendono a rendei e più eh in re e |.ireeise le di-|i.>-inoni della leene, onde escimi, me, 
per quanto postillile. o;ni dnliliii ira ed ani!' i.-nilà. ovvero a nielli» determinare, 
quanto 5' «llicnc ai medi di applicare I' im[.,i;la e di isMiiire la lesse. E lutti questi 
emendamenti. ,(k snn.> pure di er.,o Inn;, 1 piii nii'nrr.ni, la <:< immissione, sia per 
cvilare ul'rri.iri indurii, i-ia ricreile ;i|iji i d ili-- pridomle cine nitrazioni e discus- 
sioni da cui fumiio | .;.(.-. ri liti ,[»■ voi, ri... hi mi;l i.ivn melili v !■ lori il jier essi arrrcall 




Avendo ìmpertniito la vostra Commissione rioni inalo lo schema di Icjjc sulle 

basi e culle disti munii dia uri addi la le. In 5ull.i| e ora alla lustra approvatone, non 

senza osservare rhe irono lo p il essa sa ni ] ironia, lanlo |iiii (insti) jio Ili veli ir appailo 
tino dei più intensi e legittimi voli della nailon*. 



DISCUSSIONE 

Sul pmgrttn di tenie per Tniso di Htgistro modificalo dal Sena/o del R<e'"H 
fallo allo Cu Birra ilei l>tput<iti\ 
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BOLL' ART. 5S. 



e lesuenli ■mrttsuH 
lo 33, avendo lasciala 
iìo che la disposinone 
elusi quelli di aggiudi. 
ili* arlìrolu SS In cila- 
inci di ilcilo articola, 
;a contenuta, si rìfcii- 



k>M. 



SULL" ART. É 



BERTHA. Li Commissione avendo aduliate in massima lui le le modilicationi 
del Sennini le qn 'li i;un lik-f.isicru ni]' isolili il eli' iiv,[. ;-l.i puri. ila :;.i ques' :i h-fòc 
io, siMicih: m. mi irò il' css.. nun lui [minio far i.ilire davanti alla medesima il dtsi. 
derio che non venga .m-dlala la m «lilic di ione introdotta dal Senato coli' linea 
primo dell' articolo cadenti! in discussione, cioè che dalie sentenie proferite dai gin- 
ilici di mandamento o d.ii Irililinrili di circondario in prima iitania, non vi sia ap- 
pello, ulto solo il ricorso alla Code di cassazione, la quale giudicherò aochc del 

Sembra a me che con questa aiiiiiinta siasi , imi tulio snaturali l'indole della Corle 
dì elioni ioli i\ tu q ili imo [imi uni maria merle e non dote entrare nel merito delle 
questioni clic davanti ad essa si irallaoo. In secondo luogo sembra n me che sìa assai 
jiericolusii aJulUrc ([ii^Iii sis'.-iiia, in qnanli! ehi' si traili di lenire in parie nuovi 
|ht iTiniii' . E . - 1 : i- ram in.-i,-: ?i traila ili le-ti: .i[i[.li,',,!iil<! dai rim- itoci del rcgisiro a 
cui giunge iM pri ninna; si iraUa ili ledili- chi! sarà interpretala ila giudici di mau- 
damcnlo ai quali i;ìiiiii;i! nuovi, sim,i, e ila tribunali ili eiicnul jriu che sinoia non 
furono chiomati, tranne nelle amiche Provincie, a portai giudichi su materie 'di tal 

In ( In- i[iiin.li r';i- iia li il (a !:iir .nlk-.il,] .17 rjmM.: .n ^ in ri "."j ilei •'■■nuli) n .ki 
ritorni tirarllcohi quale era sialo votalo dilla Caracca, noe che le derilioni delle 
. onlr.n. i.ic timi ii idi. ia-i:,i in [ r.nia maiKj c:.c in appi Ilo. iu, <i laiciste «il' aulcr 
Vili B i,.di.i*.i. «.Minar,!. 

HI C IIOI.M K*. ri. li ». il. ; ri., tu,,». W. I.m.itió a i.fnire ili) Camini le ragioni 



,. ,!.„,. man.ri-.Kln .J -II" ime ■ rum.mW.0 reg.0 <h-. ...»'. 1.1 Culle di 

rji-csta ma'ir.a. o .*n Jo .h- meno iaci'uu-. c sari soddisfai lo coli' adonone 
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11' abiurila introdolla dal Sonalo, ed a mio avviso è assai più semplice di lasciar* 
ago all' esperimento dell' autorità jjiudiiriaria, ordinaria, e occorrendo, deferirà 
i umile quegli uni alla fiorir ili casso! in ne, quando la maggior parli: dei casi sari 
la trattala nelle giari(diiiani ordinane. 

lo quindi insisto oilìncbò siano depennali dall' articolo S" il primo ed il 
■ondo alinea, 

(La soppressione propusta dal deputalo Bei Ica £ ammessa] 
SULL'ART. 106. 



da grati lempo che circola una* race di volersi distruggere i Banchi di f-apuli e di 
Sicilia, ed il Governo non non i^nunirr quale pulii. lieo dannile i.i ciò sia e giusla- 

dì questa lesile chi / /(.,■>, r/n ili X--p< ti r >!• .-.•■■■i:iu no lo tua ...„ifl rivtla tale un 
cancello da non amnicllcre, acciò non si abbia a dure un addentellalo alla solila 
pnnncco dei p<errth':li tirila Cimi'", [luci 111 urbi 'ui n fri. jn itili di Napoli e di 
Sicilia, e non gimmo tiri, nini 'o filali, è in ikliilo siimi ili ignei li, clic sono di una 
isliluiione privala ed alla quali! |n.|,i i,.ia .Na| oli e Sicilia tengono, e non possono 
esserne privali sullo la ganniia dello Stallilo. 

Laonde non pus su lassar nasi-ncc, siccumc vi dissi, che quelle parole ri ni ungano 
nella lew, e perche non li si può e perche nei. li si d. ve; e squeri. ,1 Banchi sono 
la v ila delle iel.ni uni delln cittadinania d. quii paesi, e il riguardarne solo I' an- 
nullami™ io pn.d me ili il ini prosimi!' elle si ibi ni. Ile' ivi lare' ili suscitare. 

Ora questo inciso, messo in quest' art itolo, | olici. he -erwie di pretesto c di 
prccedtnli ila un calilo, e in» |ios',> lulleiail.i, c dal!" altro Tiii.liciel.be in ira lutle 
le SU'Ccltivilà di quei paesi, i quali non sono cerio in linone o felici condilòmi. 

Ma chi può dire: si sopprimano i liandii di i\j|.nli e di Sicilia T Xenpuro 
lina lejui', [,erd:é -ini. [Mirimi, ino dei privali. 

Quindi io pregherei la Camera |ierchc qmsl' inciso venisse soppresso dall' ori-, 
imperocché il dire: i giù Banchi dille dui Sieltit, mi pire noli passa rendere altra 



ut stiii/.'^' 

;a della Com- 
i,b ii'-ces-iirio 
,iiocui;osciuli 

,o!e deputali 



Dire Ba n-fir gtncrnnlìri, ffiii tlanthì. dimostra che ad istituì 
privala vogliasi dai.- la li a.iunonf ii.i:e imiernaliv a, e die a Banchi ci 
con lo parole .fili rslti.ti iliro ci. e ora |ii il min esistono. 

Qaesli Banchi min som, -v, imo! ivi. pool, e il r.uvtrno iiim ha 
limi che la lacollà di vigilane, quindi i! ch'amarli jarerirrrfr'rt" è 



Ì94 

ii Talli, contraria al toro, e tmlo maggior nenie. inquanlochè gì' impiegali dei 
«.infili sono fuori del bilancio dello Sialo, e Tengono pascti ciarli utili dei Banchi 
dentatili dalla Cassa di -conio che ila quello che lucra pagi i delti impiegali, 
Se il Governo borbonico l.ilvulln prese innmu s^res^va -opra i Hanchi , je 
altra rolla derubai:;, il Borbone approdi ino. Imi l'alimi, un (inverno costiluzionale 
italiano, modello, riparatore, riuri può rgn«-niiro ebe rest;nu li: panile che io com- 
batto e Voglio eliminale. 

Dunque propani il mio fiiiernlaineiilo nei 'csuenli termini. 

I,' arinolo, invece della lucutone adoperata, dorrebbe dire, a mio modo 

o indire in Narrili eii in SKlia rimarranno fermi i rei.iliimmlì speciali rebliri 
alle ft.'li ili credito u poli ne nut.ie frli <r,v,m> nV Jl.i ir. ri i . » dovendo sopprimer!! 
ugni altra paroii rn rimi- ni. :!' .irti. uìti tini ■ 3 ■_- 1 1 i i |n .i.'iili- l.'jjr. IM in questo insisto 
OlUStlSVAUII) «fililo. A me scmSira -mi-''! quel!" c'ni diceva V onorevole 
De Diaria, cine, clic roll' m.iio : j,rl Ji'W,i il:'!' Dm tiriti?, rmu si è iiilet» ;r non 
indicare la dcnooiiiia'.ione rhe i Banchi di N->;)>lì c di Sinlia avevano primi 
deT annessione di quelle pmiincie si moiva rcn-u. Co-1 c alibaslania rhiar.i che 
ogni non si i iiiiEs.i iìj nulla liniere «li aninhi lì.inrhi a rhe cnnscKUcnlemcnU 
pnó, a parer mio. eliminami l'aggiunta dttlaratifa coniro cui ha parlalo l'unu- 
Iivirlc Minrrrini. 

ISCO. Si dei .. 
governativi, e. vini. i ili 1 1 1 opriti» pi i 

COJIMÌj-S.UUO lìEGID.S'Iil.tnc poi io creda grandemente conlrslahi le rhe 
i Banchi di Napol' min al. hi. ino ruilM .li no vernili io. tanlu che sia a lutti eli 
elicili inammissibile siffatto appellativo, nulla ostante, siccome l'omclterlo non li 
che i banchi non siano quello che tum, io non Ilo alcuna difficoltà a concar- 

CAPONE. Una Tolta rliAJ^nmmiwio regio «celta l'emendamento, an- 



SAMJIllMiTl I, lo inicndu ili proporre un emendamento all' ultimo alinea dì 
Si occtttiiano dulia tassi di registro alcuni dei contraili di cui sa fa cenno 



On rinchl'ariicoln si l.-ise.-ri'lihe 
in 1 .1 -n i.lii ,tI n-rciiono di qnelti c 



lliiporraiir.n lilialmente 



i all'articola 

ro s.ilnlliiii. li,™ reumiic, o inrrogiiioni, o d'antieroi? 

rit imi si il.-iorio sull..|..nv a l.i-s.i .li ressero. I.i loro cjcln- 
linia, ejarciiè lolle le Provincie dciicni oneri! Iraltale con canal 
i imn.iiliii incili-tuia uni!;.! liminosi [ier le linaiiia. i cui biSo;ni 
e dissimulali. 

ni,: ;m:.iis. .' : .i eil cviianir i! rl.inno. pmpoiisn che l'ultimo 
■iicolu iOr. s : a em.iiilj.li. in questo m.i.lo: si dira ciac: .. ma 
Ila 1j*si ili ic;i'lro ì colili, itti ai cenimi: nel primo alinea dell'ani- 




0 ili B,irila 1 prò ili ciiliiru die vi iU'j)n»il mio il denaro sema alcun interesse. 
Infatti fili calrallj dal registra di ossa fiumi in jiiiiluru pruvn autentica, tanto 
per In data, qilailln ]id coiiliunlii. tiiil.ililiirlH- imo Mimi altari- .ili di bis». Dunque, 
se «i ustamente si mlevj cuiisuln-are I' in!crL>ni dello liuauic. rum si evrclilie. 
dovulu mettere ots-tina lassa di rcuj-lrii per oji adi r!i; si facciano inerte fedi 
ili credilo, ciinjideiamln che lu ItnatiM tal Banco i';;p<>\-lniiL>. rhc- ò C'istituito di 
follili priiali e min di fondi iiiilililiui. luitSino un 'K'i.i lo frunlii di 30 milioni 
di lir.- di buoni dui i-smu al -2 per O t il. IM io imin die il iiiini-lro d lv liu.in/c, 
avutiriii da cnu-l'eru imi niiliiiiii ili li«"t]i ili'l lu-oru. |n,li.i mire di quello van- 
l-igsio ehe gli offre il B meo ili Napoli e »a!ol .irne l' importali m. 

Laonde wslenjo non min die mm può a:rm:u;|crsi r emendamento dell'ono- 
revole Sanguinili!, un chu [i.r raduni di niu^iu limnMo essate lolla b la«.t 
the ti Moclil'e Itoporrc .ìlle lidi di ciclite Con quest'ultima p»'c ridi' art icofif 

Ut LUCA, ili permeilo di far otirmre s Icone cu<c alti Camera su questo 



ir 



Oia non •«'amente lemo B'imct rtoliliiii ci:» le ap|iicoii.iii fjf«ei i fjndjtf. 
ina senio ami indire a<-n!ir.nieiiiu cho l'au.i;ii]nl.i propuit.i dil Gimmo ed 
accettata dal Sennlo pana uni trovare nunln ili applicatone. 

Qui è di cerio uu equivoco o in chi creile una tnn o in chi creile l'altra 
in quanto a ms ii> avrei rifilino di tenermi licnc informato per ciò che mi 
dissero persone die conoscono uralica. mente il movimento delle oncraiioni del lijncu 
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ili Hipoli. 

Con questo perù non intendo ili opporre una contrai! iliune dì sciema tnii 
pcrsomlc ri ciò che (li allrì vi. tu- i r, cioncarlo asserito, 

DE CESAllK. I.i .lehlr. chiirire qu.-lin che li rileva dai Olitici imperanti nd 
Napolitano; culle lc^-i -i ^ ili u n -;i imperami iicll- [i-nviriri t . u.ip.il i.mc la trasudi- 
filine della pnip-i..'li ivm si [ni.i f.ne c"ic o con nili prica.li, 11 con sili pubblici; 
culle |ii ine ili lini:-! nirl -i |i-,«.iii.i Iraiincllcre proprietà, poiché avete bispjnu, 
se sono trasmesse per allo pallili.;.*, ili un nul.iìu. e se per allo privato, di uni 
«crillura privala Ira le due parli, la qmle del/ie e=-er,; noi ila, n-jisLr jM. ecc. 

od ali™, e imitile direpoK::» d; itm-n. p iirhé (fucsie tra? missioni min si pessimo 
fare, senni In le le.-ji vijenti, che o per alio pubblico g per ijcritlura privala; 
dunque quest'artico! i non mena a iiiciiv. e I il i.i overnu stai» i n, 1 elio in errore nel 
proporlo dimmi al Senato. 

[Viene approvala la tnodilìcaiionc proposta dalli (ammissione e dal Ministro.) 

Relazione 

Sul pro-cito ,li Ir—r. sulle Tasit iti n-i/ittrn mollificalo dalla Camera de'Dt- 
putaii presentala ri --i 1 1 ' l'uìiiu Centrale composto di.i Senatori Di Raul; Rcgii, 



SIGNORI SENATORI, 

Il Senato è nuova niente dilaniato n .lire il nin v"',u 'ii'ìi .schema di legge per 
la lasiii ili resisi™ che. ìni'.iidi nell' inni rami del Parlamento e da lui poscia in 

molle parli cn lato, ritorni ora rulla saimone ottenuta in quel Consesso, salva 

perciò che ducerne al aicnni min imeni i die più particolarmente riferisconsi 
idi' asseti u dell' imposta a ri_iu i-.!.i dei :;oati i' te idi p'i.nhìvu i edesi risi a Ili li In. 

Dopo sii accurati e profondi .indi futi d.i llTfliriu Centrale ile! Senato che 

«tasserò alia arl-iione desìi emendamenti proposti, il nuovo L'ITiriu Centrale * cui 

Tolera nnehe di quei pochi mii1amen"i a cui non consenti la Camera elpjlin, entri 

esseii-lni ae'iiin ii'i i a! I (ii.i :n ■ |im.-i un ven'.iiv i.'r al'.na'ione di 'questa lesse 
pruvcrehbc on Z'an le ri Ioni ., incni liiilcle enti i ur;cn<a ili sovvenire alle stret- 
teli" delle (intinte con una fiullousi imposta; mentre da un altro canto si pra- 
lunithcn hlie vieppiù il Compimento di un atto di siusliiia quale e quello della 
pntiiV./irrie h 1 . ■ i pulildici carichi. 

Ne minore inllucTi'.a e'.Au 'iella presa determinazione la considerazione che 
l'esperimento pus-i indurr;' più tarili a proporr» le m jjiliciiinni ora pretermesse. 

Per ques'i i illeiii. e per rira-nluo di lì lucia elle la Camera dei Deputati 
riponeva ne' Seni'ii. ri.Tlie o Centralo propone l'adozione pura e semplice dello 
«chea a dì legga in discorso. 

Addi 13 Apule 18BÌ 

DI BETEL rtlatorc. 

DI3CC35IONE 

Sul prnqrttn iti I.-qgr per Tatsa di Registra modiflcato dalla Camera dei 
Dipelati, falla al Unirlo Ad U gno. 
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Senilore, BALBI PiOVRRA. Domanderei al sbinor Ministro delle finanrese 
non ha inleniione nella prima ventura sessione di recare una mo.liticationc olla 
natie letti Mia di quest' articola. 

Ognuni) si che in fatta di misseriiii i incerti Bini la rendila e per il padrone 
e per il massaro, tanto pili dopo le disgrazie e le malattie clic hanno rolpilo r!ue 
prodotti molli impOTlanti defili agricoltori quali sono i bachi e ti vile, rac o li deci- 
mili uno dall' alrolia e I' altro dalli crino j.im.i; undi in questo sialo di rosei' quasi 
impossibile ai proiiritlatii di Bssireim reddito preriso sul quale possa proporr io nani 
f Imposta. Questi parie dell' articolo stala m.nl ili sii ,1,, Sennlo lo Tu nuuvamcr.l» 
dalla Camera dei Deputali, l-e discussioni che elihcro luogo nelle due Camere hanno 
dovuto guidare gran lume sii questo Argomento. 

la amiiingero al riguardo ancora poche parole, lin'i wmpIrCinVntt che le lenii 
di Anania hnnno granile influenzi sulla maral ili pubblica, e lontojpiù sulla parie di 
pepulaiiune meno i-lmiia. n vii» dulia, clic è quella ilei cnniadini; e qumilo si pre- 
scnt-mo delle Icgjji ili lin.mza clic uhblignno quafi a fnjdir c i diriui che si 
debbano panari-, credo che siano leggi che non h unni mi>:ir, .ni veni a'; perciò prego il 
Miiiitlero a dire quale >ia la sua ini t:n' ione, al proposilo e se intende prejenlart. 
modilÌr.(JÌuiii tulli |ir,i*sirn.i 

COalHISSARIO UEGIO. Il Ministero non può dichiarare che sia prole 
rtcn.TiMi.i un. i ;e Ih (ìiUe nel; li- hi quatta che ti vota ora dal Senato, e"che 
è già siala mtaln djll.. C. unirà il-i Deputali. 

Non poIrcbLe cijere che dopo l' esperie mi, che il Governa poh ebbe indursi 
t (are un' propasla che mudificass» ubu • più irlicoli di quella legge. In ge- 
nere poi io cedo che l'onorevole pra.ifuoiinie possa rimanere tranquilli^ dia 
f artìcolo che cade in con lesi ai io ne non arri ij«^b «fletti eh» egli teme. 

Non so se abbia nalilo l"oiiore~ol« prc*piiianla *ha i caiitralli di masserijio 
detono essere denunciali e registrali quando sa ne faccia «so in giudizio, ed 
agg ng c e * 4 co trailo lino 

Quindi, visto il modo con cui generalmente si fanno questi contraili, visti, 
li durata che hinno. visio spcctatrncnic l'ammonlirc lenuissìmo della tassa, fa- 
llimento sì intendo che in pratica appena può dirsi che avrà interesse il conlri- 
tinenie alla frode, e l'ammiiiiiir.uimie ad c-scre rigida pollini le denunzie nelle 
quali si lenga conto a faTore del dcnuuiìanle di tuli* le eventualità a luì più 
ja vare voli 



RAPPORTO 

Del Ministro delle Finanze ( Baitngi ) sul progetto di legge stilla Tasi* di 
Betio presentalo nella Tornata del 4 Luglio 1861. 

SIGNORI 

L 1 Impns'a di Rcaislro sì applica agli alli'ed ai conlralti secondo la loio natura 
e secandu U toro imporlania. 

Olire il Registro peni vi t un' altro meno di soltoporre'a lassa gialli Civili o 
Ginditiari e questo è il Bollo. 

Li lassa del Bollo ti applica in modo uniforme a quasi luti i gli alti, srnia che 
lì prenda in con <id era zinne I' indole loto dilfriruti-, e In di tersa lum importanza. 

Però siccome no mi'.ktirnn allo [imi ad un le mpo essere ■oocito alla formalili 
«ti Registro c * quella del Bullo, e quest" ultima è di assai più agevole e spedita. 



applicatone cosi la raaionc e I" esperiema, hanno periuaso essere conveoienle rie 
molli atti siano esenti dalla formalità del Registro, ma alcuni di essi sano soliupoiti 
a.-l un dirìtlu di Bnllo fisso più elevalo di quellu ordinario, ed alcuni altri aJ un 
bollo di raion; prono ninnali, 

A pi lari un nomi alla prima calettarla gli ulti di procedura nei Giudizi Civili. 

Appartengono fili™ seconila le l'ambiali, i Biglietti od ordine, gli Ordini in 
Serrali e In Iti rIi nitrì Tiluli Cumine-ciuli. 

Sicché jolio I' asili-iti" Hiiiiti/ iuriii ili arti ed ì Contraili possono distinguersi in 
due Ordini cioè; quelli soigelii alle l'is-a di Registro, i quali sono in generale sotto- 
poni pura ad un dirillo fi-su di Uullu: t quelli che non polendo suppurili? la 
duplice Tassa, ii i j-' n.lo meriietoli iti Fmirr per riguardi Cummerciali o simili 
Iona esenli dalla formalità del Ri-giitre. ina Tengami sultupojli ad un dirillo fisso 
di bullo pifi elc>alu, onero ad un dirillo di Bullo prupuraionale. 

Quesia diiiiniinna è utili* e ginit.i; perei 'leche, quantunque la sostituzione 
della Tassa del Bullo a quella ilei [legtstro presentasse grandi vantaggi |ier li 
spediteila dcirli atli e per '« più l'Ctln applieaaiune a rwciusiona dell' Impilila, 
purlutlfivolla, qn.iu.lu <i m!(«r qu -un ftao ;ill.irj-iri! a ludi «li nlli. riuscirebbe 
ingiusto e grave ned' apiiticaiiiirra . m-.| pulendutt stabilire a priori un Bollo 

nella massima parte dei ca i. può avere una equi eslirnaiione quando questa è 
Tana a pnrfrrinri. e ami dnìeinaa Ica la parie interessato » I' a m miniarsi iunt. Olire 
di the la l'.isti di Hegis » rappresento un srrvuio rondili» ali* [urli . o cui 
conftrirr ali» ilal.i ili certi Mti li n'riYna rhi' Inni mancherei! he, o col conscnare 



In Iialta è pure da gr.n tempo conosciuta ti applicala, sebbene isliiuiia 
tulle Itasi rlella Francese !.■ gislaiione, andò in seguita suggella nelle diverse 
Provincie a gravi modifica liani currispondenti alle diverse Leggi di procedi mento 
Giudi li: rio. 

Per questo con si riera (ione e manifesto come un» (.egge uniforme pel nuovo 
(tarilo d'Italia drlilu cesiti' iin-^-niiTTiiTiii' fn-.rfpiia in miulu die («-sa sibilarsi, 
ijn.intn [i,ii -i, jn-iiiil,.. nlli! diversi, regni* iMto procedura civile, proivisoria' 
munti' in i iinTL 1 ni Ile s-nsnle pruvincic, salvn poi n modificarla, qnanio alla Nomrn- 
t'tatura degli Alti, lu^orhe vi sari una Legge di Procedimento Civile per tulio 
il Regno. 

l!s«ni]n(i snlFnpmic nil esame le varie Leggi Italiane sut Bullu , si i rico> 
sciu'o che Ih l.L'K-r ^in a|-[r 01 nia (1.1 l'.irliiii.i n:<i Su l.,l [ùnn e promulgala per 



bili, che debbono Siro. le estero registrala aia dal momento della loro 
ti gislra liane oIiLFgatoiia delle locazioni è mo'ivala dalla natura dei beni 
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ti latta di rrgislralione. in usi determinili, delle obbligai ioni privale, 4 
moliiala ila) vantaggio che hanno i contribuenti ed i leni per la cerletia della 
data dell' allo e della sua eiiitenia. 

Il sistema del progetto Della lassa di registrai informato a quello principio 
cioè, che quando un' allo o conlntlo sii pel loro scopo, aia per li mancala loro 
esetuiiune. non abbiano mesi ieri, dell' •ectdtmenlu legale c della tutela della 
pubblica Àulorilà, cessa la ragione di una imiJOsla pi epuri io nata alla sua impor- 

Da eitì segue che, se si fossero salloposle ol liollo proponi, pale silTnlte scriltuns 
privale fin dal monuniu della luru si-puletiopc la leige ilei bullo sarebbe alala in 
uppoSiiìoM ti princìpi! repulali.ri della IcftgBsul ngislro. e ciò nella |>arle Inede- 
aima in coi la lassa di bollo è luitiluita a quella ite! ngistro. 

Ni è inutili ossrnare che nella pratica il (buina rid bollu proportionale sullo 
Mriltore privale di obbligai ioni e di kicaiiotti ."eia presidiato molli [nronteni.nli 
nelle antiche pruvincre 1MI11 alalo, ove l' Ammioislrsiioiie delle lìnanir, invilire 
aveva nello scarso prodotto che rilutti da questa prie di tassa la prova del grande 
numero delle Cunlravvcnthitii mancavi di meni efficaci per impedirle o recarvi 
rimedio. 

Queste si 
tema di legi 

minuto esame. Baila («lo l'accennare rome esso dividasi in e liiuli nei quali si 

esplica il concetto tonda ni cri la Ir della (..*» di bollo, si distinguono gli atti e le 
scritture che dal momento dell' loro furmniione vanno sogqciii al bollo da quelli 
the drl'bano di quella forniti ili eJMK ritrititi allorché se re voglia fare uso nel 
modi legali; si fleicrmina la forma della caria bollala e si stabiliscono le neces- 
sarie dislineioni nel lollo lisso e prupurtionale. del bullo ordinario, e del bollo 
straordinario, coti l'indicntionc storiale degli alti |«i quali deve impiegarsi la 
carta llligranala col bullo ordinario, di quelli pei quali si animelle il bolla straor- 
dinario, di quelli die «ritti in carta liberi, dilili.ino esser liliali prima che se ne 
farcia uso, o pei quali ti riscuole il diritto, di bollu In alenili casi tlttertninati. 

Esteri, e si provvede a lutto ciò et» con reme i procedili triti, i giurtiii. Ir pene 

La leltura rletk lingule ritsposjihmi, e il confronto delle medesima coti 
quelle delle teggi di^li altri Stati e delle precidenti Leggi d*llalia, ne mostre- 



HEI.AZI0NB 

Sul Progetto dì Legge per la Tarla di Bollu presentala nella Tornala del 
13 Dicembre 1861. 

Dalla Commissione composta e 
Ctùapiutn, PnHafioni, Ava, Guerrieri, Caprini 

SIGNORI. 

ferire sulla lassa di bullo ha t 



iiim uni dirli, bri » 
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Se noti che > fai runio la fc Dimissione non feti non Direnare, come essa con 
liBalle variatimi! utilissime alle pi fi fnqin-iiii nniraltaii'-ni «alle Iransaliuni 
civili, portava va pan- fu il» alla Kulr liraruiaiia : ùiiiiit dm que studiarsi di 
ridarai vi in altro ti min- K a lini- 1 In 11 N. Iai<a ili bui In r'i ali :>i!i ciodiiisri fom- 
irresi Dei numeri SS e H del m.uesinioS S. ita lire l a lire 4. 10. dulia quale 
elr.a.io.icsiavrrl.l.e. ..ronioi.t.iiMu., dal MinMtro .11 «nafta, un bene .de- 
guaio romr-rn'O. F slin 0 ■!> polir ciò tfeiste »>nta unii oirnu sita gipt'uia e tlla 
ptn por furiatila drila li Ut, lei-Ine > mttti itr la ia-<a di bollo qui l'rne Uu-go 



d'Ha font-in a jfu'W» i-v gu«/fftf inlln itad-t-r. li- 
ni MI» td aliti tarla ballala (ramMli mobili, I 
propala al Pnr/ctnmfn. 
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REIEZIONE 



SIGNORI SENATORI 

Il Ministero nd presentare questo progetto di legge avverti the prese per 
norma li legge del 9 settembre 1851 luti' ora rigenle nella antiche Provincie, 
«come quella rhe ii adalla più facilmente alte diverse regole della procedura civile 
protvisu riamente in rigore nello Sialo, ed è la più appropriata per creare una 
imposU conciliatile cullo nostre politiche islitutioni, salvo a modificarla losloc.be> 
sarà sancita una legge di procedimento citile per lutio il Hegno. Ma pur segurn- 
desi in massima il sistema in tal legge abbracciato si propongono eoa quello 
prone Ilo considerevoli aumenti. 

Il lostro tKock) lo ha a. — 
pubblico erario. Ma ad un le 
dei quali li darJ mira ragion 

Una innuraliune alla legge del ISSI si fece nell' articolo 1. col]' assoggettare, 
a lassa, prima di lame uso, gli alti o gli scrini falli in luoghi ed in tempi 
nel quali non era in rigore ak-una lassa di bollo. 

Sebbene a primo aspello una simile prcscriiione sembri contraria al diritto 
acquistalo di lar uso senza pagamento di dirilio dì quegli ani e scritti che 
si fecero in rpora in cui non erano soggetti al bol'o. tullaria considerando che 
]' obbligo di tuiinporli a lassa è limitalo al caso in cui se ne vorIìi usare, la nuora 
l.ga,». ri(..'.aan>f"" |.a.l>i.-V r.-in ^itJ.i.i.i.u ■ Oi'.ik a i|u ■•<*■■. \w- li» i-le 
per l'avvenire, (d il tegislalurc puòdtterrninare le (ormatila e prescrivere gli oneri 
(he crede eonvrnienii per lar usodegli alti che furono celebrali anleriormente ad essi. 

All' art. 8. ai vuole pruiHlo a chicchessia d' incassare lellere ili cambio ed 
altri cffelli nraoiiabili non muniti di bol'o. Il rostro Ufficio credette che ah 
da preferii si il tenore dell'art, 96 della le^gr del IH5Ì. rhe limitala proibizione 
Bile 11 1 li. he, alle Isui-ii-: ri fi a::li fallii imiti li pubblici, ed ai nego ita n li, porche) 
trattandosi di cambiali o d' elfelti negoziabili le relative disposizioni devono 
limitarsi a quella classe di persone ed a qttei pubblici stabilimenti che tiSano 
di simili titoli, li negoziano e li esigono. 

Neil' arlicolo 9 lì determina che sarà fabbricala Carla da L 1. SO per foglio 
eho la teglie del 1851 non comprenderà, All' ari. 23. § 3 sono indicati gli usi 
di lalc specie di carta e sarannu iti perciò «Malie le ,r- : ~' 

Ess'fT nnica"™ 
meleria civile. 

Sarebbe In.ppo oneroso e di difficile esecuzione se colli stampa o eoli» 
litografia si dovesse osservare il numero de'le sillabe per ogni linra prescritlo 
all' art. 15, e perciò >i è credulo indispensabile di ripetere le disposizioni di cui 
nella legge del 1851 rhe eccellila la stampa e la litografia, poiché 1" esperienza 
comprovo r|H niun Ineunti niente derira rta una simile eccciione, 

l-a disposizione .ii cui al N. M dell' ari. SS mercè 1» quale i certificali, le 
dieh ii rati oni ed alics'nli spedili dille curie e cancellerie religiose dorrebbero essere 
scritti sopr; carta da reni. SO paire all' tflieiu (ruppi) ampi.i . | mirili ne derirerebtw 
per ronsigoenja rhe «tirile q minili, imiti se ne I.iitij uso in materie civili dovrebbe!» 
tiillavia redigersi s..pr.a urla ballala, il eli..- tioti paia sia mi inTisiem ili i-di propose 
tale articolo: poirhr qu sta ìr^t. rome quella ilei t«ai. nun ha per iseanu di Colpire 
ali! o seri Iti dei quali si fa.cia nsu altrimenti die in malcn.i civile. Si è q ri nuli 
propostili un' a^ciunla che mira a togliete i dubbi che poicssero ai riguardo elevarsi 

borio potersi fjre con tulli lariliià e segrelciu, senza rhe i cilladini sirno 
asireiti di cercare carta bollala, la quale in certe circostanze di luogo o di 
tempo, e massime in casi d' urgenza, nun può reppure arerai. 
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Quindi i! vostro Ufficio propone eh* (-mio le schede dei tcslamenli segreti. 
quniilo le noie teslamenlarie, posano farsi in caria libera, ma rh.i «ti alti di 
[i>e-enlaiiune o di deposiio dei leslaroenli segali siono 'scrini sopri caria da 

lire due. e le noie leilamcnl.uic cui agginn'c I ì'ni.i. i Lesi; riti privati la 

dorè lai formi è ammessa, sicno comprese nel Ululo * fra gli atli cioè suggelli 
al bollii prima di lame uso 

Il che mediante nulla viene a perder? 1' Erario al riguardo, e si lascia libero 
■i ci [ladini di pruv.cilerc in n^ni rinosiania alla mani telai ione del luro ullime 
volontà senta rilardi ni imharaiii talora prcgiudiriali. 

Ravvisò V Ufficio alquanto onerai I' uso di caria da l. 1 per !e ferii di mer- 
csmie imbarcale, i mu ilrvi, I: die hiaraiioni d' arane e d' ogni altro contrailo 
concernerne il Irafllco marittimo; poiché le fedi dell' imbarco delle merci mie so- 
sia ni i.il meni e non contengono salto una ricevuta, le dichiarali uni d' avarie un cer- 
liflcato; Cd i manifcsli un avviso, da non confondersi oerrió rivi conlraiti. Quindi 
l'ini['ie^idii'arla da ceni. 50 si ravvisò più |>r.>| uri' urial o : . 1 » " importanza di lali 
scrini, e più in armoni.! culle anaiu;!] ■ di.n. bilioni di qiicsla legge. 

1,' es|ierienia somministra la prova che le s, e-e .Mie il nelle amiche l'r-ivincic 
sono troppo gravose, per il che molli cilladini 'Olio aslretli di non promuo- 
vere innante giudiciali quando non si riferiscono a jumine o valori conside- 
revoli. Una delle [irinripdi sjil-ìc deriva dall'elevnio premo della caria Mollala 
da impiegarsi cioè . da lire 3 per le copie delle senienie in forma esecutoria 
i! da lire 1 iiiilislinlamcrile per rjli uria inali e per le eo;i : e dei procedimenti giuri- 
dici, e dal eumeni considerale di fogli necessari slante la limitaiione delle lince 
che »i si nonno scrivere. 

Colla legge del IBìt si prescrisse l'impiego di caria da I.. 1 per cadi! n foglio 
lauto per gli originali c he ncr le copie, derogando alla leaje del 18 mano 1831». 
colli quale era preterii lo l'uso di caria da sali reni. .10 tanto pec gli originali 
quanto per le copie, alla solo condizione che uno dei fogli dell'originale foste in 
caria da I.. 1. 50 per le lili ver lenii nanli i Tribunali di Prima Islinia e di L. 9. 
per quelli verlenli nanli i magistrali supremi sema limitai one del numero delle 
linee e delle sillahe. 

Al tempo in erri si esaminò il propello di le-ge del I8j( si è disrusso nella 
Commissione tle'la fumerò ,lei IPepuiaii siigli elTeili jirohnhiti di tale innovazione, 
e la minoranfa manifeslii limi. ri il e fossero [wr derivarne dannose contegiienic. 
considerando che molli sono gli atli drlle giuridiche controversie e le Ioni copio 
riescono inevitabilmente «olii mi misi-. <d ego al -neo ir ,-,i;|om. sebbene rilevarne sia la 
differeniadegl Irle perriic. gli 

trillarla l'apnrovaiiune di rolaloou mento non litri rodi ti eia fece salvo nella Udirci* 
clic si- si verificassero pai i limori predetti ti sarebbe, provveduto per una riduzione 
del preiio della caria. 

L' nllenoro aumento che ora li propone renderehhe sempre piti gravoso e diffici- 
le, ed ih alcuni casi imponibile, di far valere in gindicio le ragioni dai cittadini, ai 
meno facoltosi 1'acemri mento delle ipete delle liti ricseinbbe assai più pregiudiciate 

Ne può considerarsi come un beneficio la riduiione del numero delle liti 
«empreehè non è la conseguenti di maggiore pubblica moralità, o di leggi migliori, 
ma ilenin p hi Mi, -lo i|;,||' (i -re «ini ili speri:! io. 

L'amminislraiìone dilla giuilìtia dovrebbe essere gralnila ove ciò fosse conci- 
liabile colle condiiioni finnniiaric, ma ciò non essendo salvo un' aspirai ione, devono 
per la meno le spese essere (ali che non abbiano per risultalo un indiretto diniego 

Sebbene le lane di bolla in massima non si vogliano propori innate all' impor- 
tami degli atti, tuttavia nun debbono produrre Iroppo nolevoli differenie nell'an- 
glica i io ne. 

Se la r.irla bollala il, 've impilarsi indi qli ni.imenlc negli alti della procedura-, 
«lualuntiuc sia l'oggetto Iella Mie, egli è però evidente che non riesce gravosa per 
piatisce per oggetti di considerevole eulilà, e riesce onerosissima per coloro co* 



re litigi per valori in jt stesti non troppo importanti, ma die 
'.issimi se si ha riguardi! alle Imo modiche e limitale risorse, 
di non reniere insopportabile por costoro ciò che è di 

e d i sposi i ioni emioni ile nella Ime relativa allo lassedi 
lenii dal diruto lìs-io d'emolumento le sentente non de- 

<i "consiiluri rriiTii proscrive in uri I' uso di caria bollala 
inali o le copie sia delle semplici procure alle liti, quanto 



pure t tiinpHri "li' liti, riii.i-ilu le .l'Ire ivi in -n /lon.iic. Culi ciò viene 11 iù eh.' 
duplica ola talli di simili atll, essendoché coli' ari. 30 della legje del 

1851 i soli opinali crino ili scriversi sopra caria da L. I. 

Ma scic iiccciiil.i ile' le tii le |un>n n.i .nitorif ire nn aumento d'imposta 

questo vuole Iull.iv n esser ■ rmtenoio io limili eli.; non [iR-io.lirhi 1' esperimento 
dei diritti riunii i Irilmnili rarwu e ii.t oiietli di poco rilievo. 

A questo scop i ii'mk l.i L^edcl lS5t, la qnalepcr le [mie ii re alle liti 
onde comparire minti i niii'liei di ola n lamento prescrisse caria da (0 rcnlcsimi, 
c per lineile ncrc.su ie per e^.-r ■ rapp;c-cn:nti nr.li i trillimeli caria 4i LI. 

Tale disposinone fu sn-V-'i'MM .l.i'ii dilliirenM fra ic lili di maggior rilievo 
che si sostentino n.inli i irili m.ili r-nM.'i- .ri i, e quelle ili poca importuna e di 
breve limata di.- pili i-.imiineinMilc vrrt-.i ili i snidici ili ìil.in.liiincnlo. 

Nel § 1. N. t dell'art. 21 del presente, proselito di lume si mantenne 
una d in' i mimi.; .ni .li.- ■ esso lini presenti i c.irt i il i « ili reni, 50 per eli atti di 
cunpiiii-ui ilei fintini ili in imi. menili, ed al N. JNil.-ll.i stesso articolo si lece 
pure un' cri-nione per le copo. .lei'e spulcine ■ 1 o i merl'simi proferle. 

L'Ufiicin Ce girale credette^ con rem col e di mantenere slmile distiniione pelle 



iel «mi. I.'ì:., N. ili .l.-ir ni'., il rhe co'piscoiio 
icindn esso rhe l'ino di caria da L. li, la n lo 
rup-r. riuscirà onerimi. |MÌchè si fa un ,i omento 
d.iVi lrj;je del IHS». 

ni falle al numcru Ili dell'art. 23.se in qnesto 
alla caria ila impiegarsi per gli 3Ui di prcsen- 
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un'anguilla al pny U'i.Ii- n. 7 II' ,ui. -2:',. i-li'- w - |,i,m I. ,|ì-,,:i.ì<hi,i,. j„ 
quell'uni ilio cunlcniiM nttitrc jp;iliijilun;'. -Uni- l.i nalurii desìi scrini cui il 
riferisce, nun è 5|ii'r:ihili: die si applichi (|(i.mln -vii s r : ■ ci 1 [i .-■ L i u minoscrilii che 
si affiggano al pttliiiliiM o imi] suit'iscriiii d,j diutlu'Sjia. u per adulti di \>wa 
o Duini importanza, 



poiché b Immilli ili ornila 1,^.- l.> Si.u., nun nv i.-liai, Ma reni. 5. 

liiesct inulirn a^.ii H)tivL-i;icT!lc di- "'in -i iltWi.inii f.nv ili-lL con I r.i * veni hmi 
per ossi-Ili ili si pucu rilievo, le quali per tjtc moUvu sono general me" !c inai!; 
Mjulii! .1-4 tiiihblicu. 

A (tinnirlo ih.'11'iipini.m.- :ili!ic.-m;i1.i il.ill' l'itiiin a qiift'o riguardo viene 
l'esperienza. Uif.illi l'ari. 13 nu n. I Jet II. Edilio 5 mano ÌHK. oswjw lurn 
Ol Wfn «V ceni. lì (in r W ,r,n- ri, ri fin /'■(;,' i''i ili Rirfn ì.mn'.i iletUnillil per ali 

nrrtii. inviti cii altri fatiti di noliu'e rh( li affinano <• H diitribui'ennonl pubbli™, 
tfceiliundo solinolo all'ari. 29. mnn. 16 e 17 gli ormi che ti affiggano alto 
parte d'alloggi, n di l^th-ghc ptr nnnuncinre un oca re di ranimcrcin, a d'indù- 
una. ortcn a(p!lamt,,ti di co»r. «unire td altri /oraf. ijf, ambi a" annuii;, (/i 



li di Sofia untcìiujlu alla Camera in dtpi 



lil>t Siala *n« dubbio iinHOJlo 

li rd all' «ratio non ptuGi-ui in>|M 
i r iter ili Montino la disputi liane : 
■!j Irgie 9 sttumbie 1N51. ed . 



he precedo il procello "i le«e eu//a iifvrmn 



a SUI* il cb.c weebb.- i 



l'UNIcio nronoir, d' attarda u 
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manifestate , sii nella sosti ricordala discussione, sia coli' essersi aslennlo dal 
fare simile proposta nel propello primitivo ila esso presentato. 

Al n, il dell'ari. L'i si sono [msli nel novero dc^li alli che possono di 
stendersi su rada libera le dclilicr.uiurn eri i remici dulie Amministrai ioni dti 
Comuni c d^li .ihri Cinn iti jr luro ('.njiie ni «Halli. 

!.:,.:( simili .|i.|nKÌ/;«iii si r, scura .,1 ,,. "ridi'.,,!. 32 .Iella legge del 18H 
Se nun clic ivi è Umiiala alle deliberazioni ed ai rejislri retatici ai iettivi in- 

L' Uffici» ha orciaio ili durare a c;;i ungere runsimilo limitazione perchè conllensi 



io dispongono cfifl la procure sprviali por 
'in |iii'Suno scriv.'ni .1 Jiic dell' uncinale 0 
nula in qties'.o lilolo un' analoga disposa- 



tale n'iaruiic. In. In ]i il clic vciieii.lii prima in discusi 
regi-ira. il si s'. mi a i- tic il Scnain s.irii per adotta rt sarà me 
nella [iicsciitc lesse 

Si ticonulilie conveniente di |ir. ■scrivere rhe quan 
deve pinceiìere alle vi jiic di cui .ili' uri. .il ili l.ln s:-ni|i' 



(jravosa. Quindi vi svilii: ij... il., ili ,■. i i 1.1 1 i.,l: c ii ilriit» frodalo, il che i più in 

La pena di Lire 60 Imputa ai distributori n spacciarmi li raria Imitala ncn 
Bill or ina li Ù necessari 1 rillu se .[in iti qui-, la *.-rtl preci li' perù per distri lui lort u 

tpaccialoie nun si c msi leu colui elle per f.Tc cu'a g/ata. mi in circostante urgenti, 
od in Impili nei qu -ili "»'■ vi suini ut il dori, enle art alici qualche foglio di Cada 
sema |irolillD. — Giova p.;nj aivcrlirc die .Irlilust proiv.-'lcrc in morie, che vi situo 
numerosi disiril.uiuri |i r fNin.nl,, ,lei ciu.nl ini, i quali Uavinsi altrimenti incagliali 
nel liishri-ii de'hrro affari. 

TiA lare .-malugii inviro .ti Ministro l'i'tlieiu CriHnlc manifesto pure il 
desidirìo die provvedi al line elie sia ass.i migliorala In e irla liolliila. ( essendo 
chi! generali sono le laminile r.,|.i'.,v., inerii e n q lidia che ora si vende .al fine che 
ri si pos*a scrivere euri f.i'ilila e sia tuie ette curisi. mila "I Insogno della con- 
Bcriaiionc delle scrinine e snpralullu ilcdi alti piilthlici. 

I; Officio Centrale, che con mio concorde adulte, gli emendamenti dei qoali 
si t sniva data ragione, si Iiimiiim rhe s-nannu dall' aiiliircmte volo del Penalo 
approvali siccome ncrcssarii al line che. so da questa legge ne deriverà un coti- 
iiiliievi.li' iiurniMiiii d' iin|nisla, unii ricsèa lull.ivia eo«s>ivamcr,i ( . oneroso. 

Addi 9 mano I8S& AliM'Li'O refa/orrj 
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Sul progetto di legge per Tasta di Bollo, modificai!) dal Senato del Regno, pro- 
lenlalo nella tannila del * aprile 18ls2 dalli immissione toni posi a dei Deputati 
thiapum, Gutrrltri, Panatimi, Ara, Capriolo, Curii, Gustimeli i , Saracco, t 
il inselli. Ut blu re. 

SIGNORI, 

La rostra Commissione sulla lesse di lassa del bollo ha proso In arcurato esame 
le modificaikmi arrcrale dal Sonalo allo schema che fu lutalo dalla Camera del 
deputali. Queste mudi licaii uni in putte rliiaiisninti il curiceli» della legge.ne spccifi- 
tanii meglio alcuni oasi , ne migliutano la diriunc, temperano arconciamcnle lo 
penalità iridine alle co ri trai -emioni. La Commissione crede di proponi puramente 
cfeoicttamcnlr di accettare tali m ud i ica i ioni. 

Altri emendamenti perì toccano la materia imponibile, o l'entità della 
lassa. Essi sono i seguenti; 

Il fenato ha credulo* togliere la carta di bolla ili lire i, 30, e gli atti che da 
rjoella tasta crino colpiti furuno rnbtrali sotto la rategorin di hre una. 

l'.li atti compresi nel numero i ilell' ariic.lu SU. e lutò stuelli al bollo ordi- 
nario di centesimi 50, furono Irasporlali dal Sonalo nella coirgli* di quelli che 
sono soggetti a bollo slraotdinsrio di pari talun'V dal clic, iter ita chetali «Ili po- 
trebbe™ scr ivasi in caria libera e farli bollare solo quando so ne debba fare uso 
nel senso d, N'articolo 3. 

Gli ani compresi nel num. SOdcll'ort. 33. sottoposti alla tassa di una lira, 
furono Itasporlalr dal Strialo nella categoria degli atti sottoposti ni bollo ordinario 
di centesimi 50 t alto straordinario di pari valore, qsamjo noti sii rio dislesi sopra 
Carla lil^r.inala, facendone nella ina tedalione il numero (3 ut n'articolo 23 a il nu- 
mero 30 delt'arlicuto St. 

I mandali di pagamento spedili risile omminlslraiiont comunali e prolinciali é 
dagli altri corpi amministrativi od enti morali, per untine eccedenti le tiro 30, 
erano nel numero 10 dell' articolo 31 sultapiisli al bollo straordinario di centesimi 
SO. Il Senato vi ha apgiunto. tollopunendok al medesimo onere, lo bullette perquie- 

Finalmente il Senulu tutte cowpkiamcnle dalla categoria dcjli atti int In posti 
alla lassa di centesimi S quelli u ri pr, i nei numeri e 1-2 ilcll' articolo 2*. 

La vo-lra Commistione, ponderale lo ragioni retrivo, noie che gli argomenti 
che indussero già <l,i prima a jialjihrc la lassa in quella torma e misura che fu già dn 
voi sancita, cnnsiglino anche ora a manimetto, e te ne prupone il ripristinamenlo 
Secondo la ptirniiiia reJiiriinic. li-sa b:i picn.i lidncifl die il Sellalo, appresso più. 
malore consideraiiui.i e .lul'u riparilo ali.: strelleiae dell'erario e all' uigcnia di 
procedervi, non rifiuterà di samionarla. 

RELAZIONE 

Sul progcllo di teine perla Tassa di Bollo modificalo dalla Camera dei llcputall 
presuli. ila ihW'iffitìi, CVnn-.i/e r . . f 1 ■ ■ ■'.< Si.in.Ii, ri Mi Berci Ilcgii, Serra, .Maria 
Affini t Lauti. 

SIGNORI SENATORI 

Cosi corno avvenne per il progetta di lisce filila lassi ili reaislto. quello per la 
tossa di bollo ritorna al Srriaìn cult' ,i|>|i!i>v .ninno campatila ilnll' nllroramo del 
Parlamento alla mas-iior p irle di »li eii:,-ri<!ameiili cln: quello confesso vi aveva in- 
'iwl'il:!. m i e- 1 1 i iptslin.irwnlo ilei lesili pl iiuiliv.i in qualar alla quasi lutatili di 

'l'i'-li arliiu'.i che i.;i ilmeiil,' n:,r istorisi alla materia imponibile ed d'I' entità 

della lassa. 

Le considerai ioni die mossero l' micio Centrale a proporre seni' nitro l'adoziono 
del progetto di Ic^c sulla lass i di n ;i-lrn. soiw imi tamcnle applicabili all' attuale 
caso. Urge di sovienirc. alle meri clic favorevoli con di li olii delle finanic; una perii- 



Slcnia nelle prcccdertlì deliberai ioni, per quanto frullo di molla pnn.Ieraleiia.aTrehljr. 



I' equa dii'tilinziinf M\<: im]-.t:sic richiede imperi D'amen te di aliuare. La pruia 
Tilln che qui'SIO l'allillo. C0>1 dirne è nnliiMln. fra ili sé, vi-rià per avventura nief 
in arroncio per Kiii.iic.irc ilcll i [■■.i.vrrni. ma tordi più ri<ptlti di quelle rci'uhlìc-ni 
elle cooricnc nra di prcl i rmeli ere per le ri forile crnsiileraiioui, come ali resi 
risponder anche in lale parie alla (illuda riposta noi Senato, 

l.'.liffieiu ( entrale propone quindi l' ippramione pura e semplice. 
Addi U aprile 18G3. 

Di RE.'EL, Ttlatore 

RAPPORTO 



Fin l'onore di presentarvi tm propalo di leige inteso a regolare le law» 
sulle insrniioni ipotecarie m modo uniforme per tutte le protincic dello Stalo. 

(lume »i 1 nulo, o !i|in.iri. tulli sii ani ipotecari, sebbene rijuardino in- 
teressi privali s' iiurrivunu •npr.i inrisiri k'initi ,i spese dulia pubblica ammini- 
«ramine, e posli Sullo la tutela della fide pubblica. 

Se li ha imposi che p.n.atw giù si' li cani pel eorr.'spelliio della pubblica 
Ititela, prima tri cse c-n. unente è quella che si riferisce alle inscrizioni ipole- 
carie per le quali è pnranehe necessaria la spesa della cunservaiione de' pubblici 
registri. 

o ali' importarli* del sertiiio che 



tonali t fljv ; le 
me ina I' 'puteca. 
leron riguardino 



St.. rurn..tl'f«.irji> che ipoVhf rni vin-n mai w-ia'c dalle rWil a" nni 
ri. tu- lu-itin . arrri«.fi..e.i..l i mi.. .|«.ale rhc 'e ..iv.lniiee. e eh- i- ohHic*- 
numerili litvlo coaliluiito Jd'e li v'ochc tono jot'..po*ii « las» jprfi-le M dalli 
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Ires» <ijT K«:<iii> corre quel:» jr.1 hollo iri £ <cn-li:a!o rie uni Ufi più cai 
di quella clwti * p-oicsti f" k'' «'i' T"'"»' i siala un telifilo ito .. 

Iirf.pi. in], nule a ni;cir rqm miiiiu ihr ilnc nvirjii.nnm.ilj dall' irrprfa 



or.ir»:i.. ilrin qi.ac la p.nr ; 
a qnnla Cameii, io (onOdv eh 
cu» qi;(Ha fittiti ca chi i i 



RELAZIONE 

Sul [irdi'riru i!i lrr-iTH p Cr Ipiirrnrie presenlala rulla Turimi» del 27 

■;n 1fiii2 il.hll.i l'iirnrn^'Tit'c 11 irpula Dr|iNl,ili l aslagttoìa , ftirrojjiio Si7. 
i, Ire::;, f!i:;i'l(i, Ch.ij.jpì, S'™(ict, Jan.tfo, t Unitili Ktlulure. 
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deh* Apro ili ct-iii c>'i eli «hit.:: kjjii uniti ijo-.t 
punì» «nipre ailulran e di iuvrc Ir p.nii con il 

Ì|.:V :li- -f (lu.in lu •! r - cip Hi .1 II.. ... ■ I. ■„.., I 

prnrtnio anche il hcm-ll'io chi l' irono run«rj,inie 

ir, 1 " eh, J ct shjlir-i , n ielli- ir e lima! e e tr»i. 

Cini ti i (illegali, o (ignori, li muil.lic.ii.ini 
porlilu all'arlici'u 'lei pru*eilu ili V «r. Unirne. 



IcoijIi tipoiljlj l'i* in.onj ii.vlc'iij e <u. n i '' J" 1 " e orniii l'.iei.uum n'o di 
«ubìnarc.io in marnino .i li nir.ie.i u.i. -i-t ■ perche I i..t, [,..!■. annu jii di «uhm gresia 
ha jiii j.o;.il« l'initu W«m pi..piiinonle in-r liiu.i Ij «li lei duciti lino alle «a 
dfnta del letmine siahihiu pt' in rm.iMt.ii ..re. <ii perchr il sul.in;rm« attiene 
tene jpciJa pei leiiic in.1 |i. a-lmlr ■ t ■ ■ cunmw .1 II' Ivritio allrru, »ii lìnalmenlt 

perchS nei u|.|«>i:i il.l •:. i ■■ i|hiic.-ifiu ;ui q:Mlc pur ic.ppj ciduio tempie 

quelle Utt. li f il rifiorì* economica s aempfs la Siena ad gn-a che li muli 11 

persona del fcdro"e. per r.|i. ic 1 I ;.ni| ll. tin.nd- n ,n h.inn p pormejso di 

«ahihc, mi * .l. maros i uni lemphr ia«i Hki, lo miri llommiviion* luti rj. 
fiione *■ micie n le .li proponi la ridiitloilC delia [imi prò porti»- a le -lai 2a ai 13 
cenlennji per o;ni cor:.i I .re della sjrcmi per la quale *n seguii" il ITasfcrnccolo 
dell 1 ipulcc.i. 

.Se pct allroli tji!-i CHnniiimi- hi -iflurn .li prnpirrr rndrltj diminutivi"* 



the accordale dal giudice creano, se iscrillc noi rosisi 
Ipolcittrio clic divinn.' .'i fìnilir» niinn.-lu sia rir.iini.iii 
lionalmciite In jiisiisicniii <; liriu idil.'i (M erudito p'cr 
anch'- queste prciiutalinni della lussa proporiin:!;.!'- si. 
Il progellD ministeriale ha con lem; ila In il risa in 



per la iteMo cr 



Baie, m>n avere mai le^lmenlc tifilo. 

Essendo seminali! alla i.-.-tr.i l'.ii-r.missì'iiic rìi;> sii ai Urtili 13 e 1G di'! proseliti 
minisleriale non fins-ru .abbastanza rhiarinicnlc rrdntt:, [ut min la'riar luojo it 
dubh'C'ic nell'apiil'i'niione vi ha S.isliluiiu uli arlimli 12 c U del mnlropregclln. 
rei quali, posili il [irinripin chi.' i hi li-ma la ii'.mn il' iscriiiuim n ili annoiamento 
i obbligalo al pajauieiitii il. Il,i iinsi ; tlissi' ouli pino ili i iuni^iienrJ un prue n tallire, 
un lutare, un curatine dell' iTriveiite. ; ò [ut .ilir.i falla privzi'ine p-l ca=o in cui 
per l,i iptiiolt nn'rtrn iilt iirr tifone V ulai.li' ( i! Ministeri! Pubbli™, un 
pubblico fnniiiinarii) mi nni-lii' un privali.) al.liia [i-tiluiia la dinn.mda d' isrriiione 
tolti per adempire ini un iili'ili^i inifiuir,, ,y.,\y,, w.-^- cu l.'sl.i speciale naliira di 
is.-riiioni. In quesiti ras j sardil'e .il. la iri.ppn iln-a imi ili a.^ravarc coli' obbligo 
dtl paga menili [lilla la ssa In rasimi iliilila ili chi In ci-i i| nella ira ve di provvedere 
3 [ali isrrizi.ini, munire pni d' allra pirli' il li-t-" fi arni .In ili ni.^'i [vili-nti ni i ni- 



il la Jirl prillo minisleriale, clic corrisiiuii'Ii; al- 
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r articolo 14 del progelLo della Commistione, preicnl.ua il dubbiose 1' est ni ione 
dalla Insta Gssa pjr Il> tr.i^ri'iutu in c.imeniplatc sì r iferisce al casa in cui le In- 
scritìuni. ovifro i libili lavativi iti |ir.i| ir :i, itj-wr.> S'j^iL'tli alla lassa prupurz iemale. 



ncr"[[.itn d il il i ilii'il) I i l.m.i p'ii;i irlii.n.df , il'.i' Ir.ncr illuni. Ila l,[>ria!o 

111"; ] par .ìll'.i all' .(Vi! nuiml- 'li la sii Li".1 rjiunil i si Ir.iHi .|i ci'ilralli stipulali 
primi dell* attivali n- dell i ri-n.va Ir.-iii; e li 'a-sa min 5 ia stala pinata giusta la 

In è. nel ni'i ili fi i I ni ni i ! lil sli'-^i lii'iifin'li-un'i-. di "un idilli ii<.i re il Ira- 

scrivente il 11.14 ini-n hi ari di.' ■ J -. - ! I . i l.iw-i !i-vi. il .-li ■ fu il.nl.i rum-nis-i.inc ilìetiiaralu 
coli 1 nllimn .alinea dell' ar[;,-.,l.i I *. so.ìltuitii .Vl'arN-v' i I ì i3ot fir.^ellu min istoriale. 

Siilli? firiin.' aveva la vo-tra ("..muni.^mc p -nsii r.j i:lic non imi-juc lungo on- 
portimi) in qncsl. lr; w la ili S |ni-ìzi-ini- dell' ailirol'i 1 !l di\ prnj.'tln rrr iiislcri i II-, che 
determini la mi-nr i 'Ijll.i fririnzin la darsi .lai cm'-erv ilari delle ipoteche nuli' in- 
teresso delle pirli, ma. sapulini .1 dia Cn.avniwiiiK .'In: ti.i mi' cnurmc spniporilone 
ii-H :i mii'in rlrt; ! .I. M. i jar.iniij ridle d. terse |ir,ivi m-i l' il' lialia, l nlcìit. scin alcune 
il I t-i -i ■ .la render . I i rji.- = I ■- il rinvenire uhi vmlia jin-slarla, in altre e in adi'Cuatl 

albl.aliluiJinn siinisliii.innk dell' liriìeii. i[i c.iri :1 . la (Dinmissinnc si i persuasa 

di lasciare l'art. I<t. ntlriuu.-min per allea r.ri)llii ai conservatori di prestare li 
Rir.itiii-i .nir-ha mediante iprec.i; ino |.i di iir.n./i.i più cminmi alla di lei durata 
Nifi s'mlir'i n|i;iO'ln ivi di ulili'.i* i-.' i r m-i'v limi ri dir -;irn:ii.i siiltan'O Sopra 

I t r. 1 1 - a il -.r ..I- iii- ii i ■> I !■! -(ri' ii mini.isi-i.i',. -li nfiii-i delle ipotechi; sono 



salti) la dipendenti i 
roncarne la jtcsliunci fi 



. de! Ite l'iitlnriii 
re par l' appi ca«iu 
mini in aria lualu e. 
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leggi sulle lasse ili registro c Lul'o. salvo a determinare divcrsamanle sii' allo 
dello disruss.sionc di qiicsia Irgjc, quando la Camera adunasse un'epoca diversa 

Uopo di che o signori. Li vuslra Coir miss ione nnll'altru aggiungerà per racco- 
mandare alla vostra approvarne quello [uo;ciu rli V— ,■ eli.., ripuliamo, dev'essero 
consideralo come il cumplemenlo di quelle di registro « bollo. 

REUZIONB 

Sul progetto di logge per Taitt Ipotecarie presentala dall' Ufficio Centrate 
composto dei Senatori Arnvlfo, Vigliali, Vi Sa-.Uarliao, Cippi, e Gioia. 

SIGNOHI SENATORI, 

11 MetlritictalO propello di l.-s^c clic viene sullupotlo al rosi ro esame ha por 
(STO|"0 di slabiliu I i formila li i ili uursi |vr le iitr i /.ior-. i ip;!ecaric 

!a quale venisse dòpo qnclla che rrgolì in morto unif.irtne per lutto lo Sialo le ipó. 

traacriironi, c le conscguenti lasse da piparsi |'lt i'-ir. <icic.ii.. rt'jokrmciile essere 

Ma riflettendo alle particolari eonaideraiioni, specialmente Fin uni in rie. che 
d el ermi 111 rono il Parlamento ad aoimcticTc 1» legge sulla 'onu ilinr/istro sehhcnc si 
ravvis^sw mino opportuni, pcichè non è incora sancito il Codice civile; riflellcndo 
che nun è di ripulirsi 1' unifirarinoe delie leggi d'imposta il fa che i cittadini delle 
diverse provinc e componenti i! nuovo degno non sopportino gravrire ineguali : e 
rilenitlo che i lermini coi quali è concepito il pn^ctiii ini:'";ui ta lesse applicabile 
addirne siano vigenti leggi min con Tornii nelle diverse parti ilei lo Sta In reta li vìi me n le 
alte ipoioehe ed alle Irasrrinoni, V LHIicio Centrale, wcuendu il volo che prevalso 
negli l'Ilici, fu ili |iarcrerhe si possa ammettere la riforma delle tasse di cui si tratta, 
mediante la quale te lìn-mre dello Stalo otterranno un non spregevole vantaggio 
che imporla dì non ritardare, e pissò quindi all' esame delle singole disnotiiiunì del 
progetti. 

Col medesimo si determina clic 1' imposta per le iserhioni ipolccarie sia prò- 
poninnate n rissa. La prima di rent'-imi 30 per ogni ocnlu liir ili somma iscritta, 
e dì ceni. 15 per le rinnovai™!, sulnngress n surrogai in ni ipotecarie. I.a seconda, 
cioè la fì*sa di lire due per le iscriiiiiuì iir. se seii/n rleli-i minali.™ (li somma, 
per le annoiali unì delle postergatimi n rcssioni di priorità n d' ordine ipotecario, 
per le cantei lati»" i n radiazioni delle i pi iter he. od altre forma Illa enunciale nell'ari. 3. 

Sunn sugatile alla sub lassi lìssa dì lire 8 le trascriiioni di alti e contraili 
portanti mulafinni di proprietà immollili. 




nuova legge sul Imi! n -i intuì più il.i l'unii in nula li. diati. I ii li 1 1 re mediante 

le tasse con questa lii'g..' si: Inlii.' nun si palleranno pili ■ !i«.lijrii:n!i ai Conservatori 
delle ipoteche per il d"]^,, dell'ari. 31. Cin si f ce in vista .iticsl del rilevalo 
delta tn-sa ipotecaria di cui nel presente prugctlo, il che le rende d'alcun ebc meno 



214 

I.'.irl. 5 del proBclto dispone che per dclirmìnare la lassa propontonih si 
(lul.bnnu cileni un: lut'c k- Minime [ut h- m i i-il ■ l' Tsf tiibin' i' jiri-sa, cine sia il capi- 
tale elle Rll aCCCWiri: l' ci" Inii'n i.rf casi) L'Ili! (|nc»ti sj. ut. iii.liuli ili IIn ;i - nJ 

.laminila la. qita.ilu uri ims„ rtif -ii iir-uiiiii n s.iIi.iiiìn ^l'ncrii a munii'. In ima pareli 
■> n.fpi-cc ila la ila tulli la sommo alla Jicurma del 11 quale ptoUita I .icrn.gue 
ipotecaria. 

Quindi sii Icnr in mie ri.cu'n "un s puicJijio il ra<m .n einntlr iscrittone 
dutull e U lc;.f ■ i'i!i> ■!»■ "il U: ■ ■ * "mei' f. ■-, c>|i-l:«- s.ne per far eollo- 



i. u Miiluiiu a chi ; -i p-*i"(i pav ijrjc pi" •K.-i'iuQi per un medesimo 

Meli [a*. . a d li 'nunar, i p-.-i , li di le.D |U !i.is*,t>i i quali le mcJe- 

jria t..l.. il axiilnr. a « hiorinir«ro óV II Vi -m» 1W1 ikl.' ariirolo ti, 

Iciiii unii (l'uùrr ali» lf»cfim.n« •Itali atli chi- si stipuleranno m 

ma r.fle"e un. .■ mie ti a", [nettd. nttietni* illpiilati >n rpi. II. prutin. 

ii. iio ... .1* qua ■ l.ai.nn^nt i spilla al |,isJ«.cr.lu d>l dinltoprv- 

cun» mli' art. 1''ti della le.'" s-.d'e Itvt di ifaisiro nnn »• abolirono Io 
isptsiin.ni. e do>r« prie... per lah aN< pai usi d d'i Ilo pinpur iiun.it è 

■ pir eui iiun li p-nl Iit la 'ava fi-sa impoJla dada presele ligie la 

pimenti farclilK: rfui.pln at....ie, Mia r"*a unpor a the il M lem 

,rl rrjutamenii. qui .t'..-i'i>.i( «ne e quella iclalnj all'ari. 5 per eunre 
.. .. rprtiarionl u.| appi ira li.mi incut- 
imi nu»,ie lutti «SMi>ai i.ni i. in- r;.. f l"fic i On'ra'e d'aterc dironsiriia 
la cunvi menta .1.1 p-i.;c'iu U L-.*ic iuiijp"Siu alle «usire debile latiuoi e vi pia- 
pone d. appiuta.-iu quale fu iiil Minuicru prestatalo. 



ARNOLFO, «latore. 

RApro;no 



SlG.NOItl 
me p-G ott mfin tonn ivfpMfe 



'cado nelle prupritii 
ve pti|.n c ii oimiIib 
11.. .Sul... ii'. Iibrro 



i Iiaruulnli possedu i dai Corpi Murali 
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rjna imi «pcciale sotto il nome di efuiwfenle J' importa per si^Ditìcirne ti 
ungine e Io scopo. 

I.a tegac riti -2H M.i|»3Ìù ISSI h.i si.i per pili inni nvnl.i una snditfacentc 



cfil.T.' in t.ili .■•M i, , „ i „„..„, ,ii ;,„,i u ;i,. -imi- valine Ideilo p»i 

!,:■,!;>■!■ ( .(-,.,f. ;l.ili!liin mi) mino' i ,1 lìl ./li v jvt hi- i Ijwfli e ali Slaliildmtnli 
rji ifn minorili. i|-||i-.lin;.r:,i ivii.I.iiiii Iru lin-.i i M-i. tifili col meno dille Locfl- 

limii il l'in-hf il iilnr,- inri'iia • pii fucile e pio sicuro a determinare per 
(li o" imi l;u ione ili Anatrisi >. 

E" Mmhrito arlimnn ronTenienlr? n I finnurra il minio progetto, di nl'p> 
neri»' .ilio legge rlil IRSI, i ninni ur rdurl tintile irw»lili,-;,,-i,.ni, clic <■ le minala 
cunei ii in ni ii I i-ipcr ictus ili urne «nni h rum iti<st<>t|r.iu- ncrnaiii' ed iippartnne, 

D.f.i'li V e pmi'inaln di li ii.t,' ir:ni i [iiMivrn rispHIn ,ii r " ■ J - 1 a ■ r-l Enli 

Sfornii compresi m'Ha il sìhisì 'inni: ili >;;i', e i\' iifi;p;ili-- In rill UTnllUTir delle 

Conimi criie 'ririp intorno .ilio IVcinic i^.v.it.- in natii™, ni n qiH'Hi vrii'e 

in nonne prejiau'ani ehi! "no svernerò I" iti Iole di H.-d'',. udirne a ili <>n*i, 

Sij'ieniln le norme con cui ti rt i- ! r m i ■ i .1 l.i ttfn-lHn LviiUra di'iti iimnn- 
liil si i: nvuiu mr.i di il -.linjiiere il ralor loriliro reale da nuclUi netnplicemeiitf 
presumo. 

Si staliUVono poi norme precise per Miniare li somma delle Conlribniloni 
dirette, e delle .'pese di Ma mi', emione che delibano essere dciloUe dal valore 
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che, iraitandusi ili valore locali™ reale, i pesi li 
tand ultori. 

Altre mudilìcaiioni voi Diserterete, o Signori. essersi arredile alla Lcsge del 



RELAZIONE 

il bui mi Bini dei Corpi Morali < 
d ^ m-nniiu 1S62 dilla commissicn 
i, Ricci V. , Jffl.m, Ghrgim, lu*ta. 



SIGNORI 

E' aforismo della scienza economica, «sere ogni iniposla un Tero male , quando 
considerata i~ " 



sociale, e special mente dalle lotte I" gcnli dinne, hanno sempre riso indispensabili 
impilile pi» n meno gravose secondo le necessiti dei lempi. 

Il nostro naxiiin.irr Stillisi", r.in.I.iini i^Dili lI:: nusire iilHrli.hn proclamalo in fallo 
di tubuli il gran principio dell' uguagliami, per qaan'u puossi a s'ulula, negli unni 



Havvi in latto l' imposta diretta, che annualmente si paga allo Sialo proporaio 
nalamcnie ai redditi di oitni piuprietaiio, ed esistono pure tasse di cefi! entità, le 
quali si lutimi, quando le stesse p' oprici J pjssario da una uiaoo all' altra, »ia per 

M.i ti sono i»i all'è •! parecchi enu morali cui le nostre leggi mnicniono di 
ve-lirc il rsi'llcf di p'..pr«ijri. i quid ntn tannj succiti j'.j nioite. c ebe lien di 
rado tru-an-i in fjsu di a'irn qua-.tu is-i hanno una lolla acquistalo. 

O'C pertan'u • icnujs* imposto sopri questi beni di manomorta una «pedale 

rjr.i-,n.-i. queste propilei! fomiiliiiireh'i-r.. isui meno rtitlc «Ife assumere gli 
Oni-ri c .munì Unii I r..'nu .1 .T jiin,. INil. tiene - . bil.» ■ i ■ k ililithc uroviniie 

li t rj.i p m .. I li n; i-M'iinti iruanii ii; Kc . ed i «rari l,isn«ni del. 

<|" ■ ■< r- ' ■ '■■ ''e d . : i.e ri mi n jl...i.c. (j^ij me dalla opoiieoi* 

Siirnt.ifimuqnin.il unanimi i rostri UFIlci «d accogliere in principio la pru 
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Due commissari, I' uno dei quali è il relatore di questa vostro. Commissione, 
htToraiaoo almeno per gli usili d' infamia l'Immuri Ila Ria loro concessa dalla IcgRe 
del ISSI Ma orichc |in qneslo raso li mapgiorania non ha credulo dolerli recedere 
dil principio da està adottalo. 

All'articolo S proponiamo di aggiungere nna disposinone innocua per la fi- 
nana, e destinala a risparmiare lavoro e scrii lurazìooi agli amministratori dei vari 

Ci parve pure opportuno il diminuire la malia stabilita all'articolo 10 contro 
coloro che omettessero di fare in tempo debito le prrscrille denuniie di valori sog- 
getti a qurala lassa Su l' n m rcii ri r^Lr.i /iu r.i liuaniiaria tua Irinnc lh.ii ; osiamo iltiln- 
larne) sitllieietiie sottrila, quella multa che conserviamo basterà ad assicurare l'e- 

All'articolo iS si osservò rhc le spese materiali ili scritturazioni e registri, 
neces^arii ad miacrc !i tenue imposta sovra una rendila di lire 100, wrehhcro 
Irfuli.iliilrnn-.it superimi .-'11' a minori!, ire dilla lassa Jlessa. Quindi proponiamo di 
elevare alla rifra di lire 300 il limile minimo, al disotlD del quale ecasa di essere 
donila la tassa sancita in questa ItRge. 

(li parve etlandlo opportuno ili pareggiare nell'art colo Iti le amminislrarioni 
provi oc i.ili .1 qac'.le comunali, n lai .v.imcnt.! al ilisp islrj 'li questa lcei;e. sembrali- 
doti correre in questi due casi perfetta parila di ragione. 

Le moii dirai ioni ila noi propone all' articolo (7 mirano a meglio chiarire il 
concello della proposta legge e ad escludere qualche duhbiu che avrebbe pollilo 
naseeru uve non si fosse aili.lt.it.i una pio esplicita dicitura. 

Finalmente all'articolo 19 proponiamo ima cedanone pio esplicita ancora de! 
dìtisimcnlo di abolire le auliche disposinoli! relative a questa aitassi materia, 
giacché riteniamo cs'ire npp.n ■ i li rr.-. . specialmente in materia fiscale, la masfii"'* 
passibile chiarella. Fummo poi sj i ih Ih specialmente indotti a proporre quest'anni iin- 
ta da una petizione diretta alia C:inu:r,i e ii,i essa rimandata al nostro esame. Questa 
petizione, che paria il ini mero fi«96, emana dal prcsidtuie dell» spedale di Fiviiu- 
no. ed esprime il timore clic le pianile s.-uinie óaHi V—e i In: stiamo esaminando, 
potessero per aiTenlina riiiinilars con .lire ili simile natura s!:iN!i:c liei .Mn. Illuso 
cor. un decreto diii.'.iie 1Sl!l. Omi'ili filinolo iailotti ad escludere recisamente 
ogni simile dubitazione. 

Preseti landò all.i Camera il risultalo del noslro poro gralo, ma pnr necessario 
lamio, aperiamo clic essa vorrì sancire col suo voto le nostre proposte. 

RELAZIONE 

Sul pros ilo Ji Ii'jrc per li l'ina sui R.aiili ilei lì-ni ilei Carpi Utirati. 
e ili Mann »/n presentala dall' Uffaia Ctatralt composto dai Senatori Farina, 
Tiglìani, Vi Rari, Lami, e Cutoti. 

SIGNORI SENATORI, 

11 propello di le^-e perlina lassa sui re.Miii .lei Corpi morali edi manomorta, 
1 [ 1 1 es in lurido 

oppu.sir.tiilie neiU ITticii ilei Sen. ilo siccome qrjr/'lu elle e il irrito ad appliraic agli 
etili di mano morM i lie non p nino, pei pai ri unni in ili e Ioni appari iene, quelle la-se 
di successione che al morire dei |.r 'pri.-t. ci celpi-eono il lejpas.o liei lieo i raduti 
nei patrimoni dei priiali.ed a re-t.ilnlin' i|ii-lla pniji.jr/i.ioalit.l nel sopportarci 
carichi delio Sialo che è fucina line ti le sancita uelf .triiiolo ±i ilell. lesge fu n .1 a men- 
tale del llesno. 

tee il uato 



tosi è pur runa i 



lullana al tonjuiioic ter.it addim-iM '*• (ufj del contrailo ili luca t imi t. 

(Ir.i so e Kiutlu clic e»)ii la dedottone o;^i fpi.il tu'ia qiial* ultime «tu 
gjrn al condullore 3i(iIosi»lr. union iimlf ilirr.1 chr a «cjrun ili ogni poMiliilt 
«pinne. « iliiln»! fin. niunJ do un One dililu Cini ifi icrun cjw Pei le 
ranno, lucni.i, <he per ligie tutorio nnlorni metile a tantu del f ondulimi, li 
dei "no tempie rontidtrare eome predettoli* Meli» iltierni inai ione dei:a somma ebe 
tosi l'uno ■! eoirc'i«i:iio dtli.i Ine ■«■onc de! (■••do 

L asinini ptopo«a al I alinea lU-lTaii. 1* uurrrila dalla Cunt. niema di 
ni(iliu aremare the tt fendile fotoile dalli l»n" n..n tono che quiNt che i 
Corpi ii blallni Blu di d. m.ir'im;..n ai.nli stdi' il! ij.ro |tt-Cr pi Mirco Pillo S^iio- 

Vn cuniiniHiHi iiill'l'tliiMi IVriIratc mi'nine Ni ri.nnniinia di esentare 
Inlietanwnle dalla i.i«..i r.itu jli .-iniii .li curili [ di bcne&xau, desìi meoduli 

dallo Fi'niin coi Ini i istillili lumi dell'imi i' 

Ma 1.1 ma^jin:ai , ,i,i cimvilrr.in.iii rome l.i lassa alt iii'c n..n s a die dclinala 
o turni «■mar e lo Sialo .Itili line the ae.Rrat.inr, I - Iratmtuliini di pioptlcil fra 
ptii.ui eli lidi ni, nnn r'tdtile ninslo iileme alla esennone ili iililuti da uni 
lana ('.li quair min goiio aawftirli di tha nella q iiirlilò di on quaiiu di quella. 
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Sul profililo di lesse per Tni'n sui Ridditi dei B"ii dei Carpi Sforali, e 
Ji Mimamr-ia', mmlilir.ilo Jal Si'n : 'K> ile! Hii;ri;> [irrSiTilnla rifili lurnala del 7 
«tirile (SB-Ì dalla Cummi-siune compiala 'Il i ■!■ p-tinii Clmipmn: tlnrgalti, Uìcci 

Ua:;a. Giurglni, L,iu;a G„ Pepigli 0 , Slaim, o Cnruur relatore. 

SIGNORI, 

Il prosi Ilo di logge che avete già snncilo coi rosici roti sin dal 16 gennaio 
(corso, ha siili* In nlruiit' mu-i Nimioni n-ll'.iliro ramo iM Parlimeli lo. 

La slessa (domili issili ne che i-ra 'lulii ninnala il.iìl.i unirà ci'nliilenia pel prima 
«aine di questo pnigellu, fu eiiandio incarti-ala ili r.firirvi su I le voriaiiuni io- 
Iruolleti dal Senatu. 

Ora, (dchitariihici dtl no'lro àncros'i uditi:., ihiì.lii.mni dirliiarani che questa 
lieti mi) lilicaiinni li Si'm limi orni snaturile dn s.i.i i-.| u[i|ji ir[ tj ni ritiessi; onde ci 
crediamo in delitto di propurvi di 'aiicirle pure coi vostri soffragi. 

relezione 



alti delle Sue iti i abbiami ad rwtre dispensali dalla 
e sottoposti -id un sistema d' Impone, equivalenti dt 
triuce. e quilr riauner soggetti alla tagiu' e cumuoe. 



■camita i pincipii che informano i propelli di Legge per le lasse di Rtgiilro e 
di Manomorte. 

Questa Schema di Legge è il compimento del Sistema delle Lcgsi tin.mr.ìarie 
relativo agli alti ed ai Contralti di Trasmissione ed acquisii de Difilli c dello 
proprietà. Però i principi* chi lo informano dovevano essere applicati per m rido 
che la differente ragione fiscale delle Imposte si arresti li dorè comincerebbe atl 
essete d' inciampo all' attività ed allo sviluppo del Commercio. 

B SUZIONE 

Sol Procclln ili Legge per Tatti sulle Socttlà MuiHaH e Cam ne/noli, 
e sulle Aitìcurasbui prmcnuu nella Tornala del 11) gennaio IK62. dalla Can- 
ini ss m ne rompasi.! dei lli'pnlati linfa , Stili, De Filippa , Sparata, Capriola, 
Tmtl, Malici Felice, Scalini, e Fabbri liclalorc. 



Iji schema di legge, del qnatc oggi ri presentiamo li relazione, ha per scopo di 
Ilabilirc uni lassa sulli- i^uTammi iti assirui'inone (■ sui capali delle società ano- 
nime ed in acrum.mil ila per .ninni. A tale cffello dichiara i modi e le specie 
diverse <)i lassaTiunc. ttdimiin.i k inn.ilii.ì in cas» di contrai l'emione, le pre- 
(criiioni delle tasse e lìrlln | ■- ne. il minto di risi-rissime delle lasse e supralasst 
e la relativa procedura, ed ltiih-cì.i le disp^iiii;[ii In usi [ùrie e finali. 

Antiliillu oi aiirri' imlauarr !.i raji.mc della legge e ricerrare perchè, essendovi 
leggi generati di resisi rn e ili hallo, si reputi pur ninnisli>nle necessario iolloporje 
a lasse specilli ni a speciali il;-|.'sii:"ni di leg;c le fperaii.ini di assicuratoli» 
ed i eapilali inipirgV.i urli.' s.ind.i ir.ilusiviali e commerciali. 

S.' gli ani tulli nili'ili da questa legge stetsero 11 esclusi»» a rati eristica di 
commerciali, s' mlcii'li'Mdnr as'-viiiurnir tome si vallaselo siiiliarre a tasse spe- 
ciali ed a spcriali dispostimi, rei nunl.1 stesso che alia sencrale legge .civile si 
«limò conveniente atiginng. re una speciale Ugge rutnmercialr. Da non lullt gli 
atti cnnlcmpl.ni nel pfe=ca-e prurito livcil'inn l'esclusivo e manifesto carattere 
di rommerriali. e quindi la ragione ili un pariicilarr Iv.illaraenln per parie della 
legge si ritroverà piuiuxlo nella natura sfuggevole drlla materia imponibile. 



, la quale, | unga meni e 
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c«:nc tri.- miri mm.iNic.'li nellu Mi.Uu s. « .■ J. Ili [i .io'.i. pcnhi- n«n m.unn a 

«.mm*. 'Hi.'. :■■ ""•> »-f H. |« e I. qu I »-(f- X .,i M iniiero 

S line <li ri|U,rjie ■ fi. rhe p.-i «'«in un v, <.;.!„ , a nil..nc le loto propilei*. 

Or* Ria avemmo 0 mi-, ne rti nniatr f h t la prupoala lrp;« noi. mira a 'a«an> 
eseliistvaincnle liuti i: lim ili sti -u i c.iiniiKT.'iali . mcnln: inni vi long lofilcm- 
plalt certe mcirla rhe rinomili ni-lcnlcim/iilc i- intimi .liron™ rriali; e cosi jion il 
snlo (nero mere mi ili- ìmii'inI.' [Mljilr.v ma piiiiiuHr, Gialli e cmlirltì in mia spedi- 
fieali e ronsiilerali oinif Iraii'aiiuiii ovili . ila livik il;itlo quii, n-.iuriste iin'iitìlilà 

fior ehi le |*.ne in ewt : che qiu--l.i utilità (ni i M.i in ni- 1 mii ormimi, e 

li para rune ili itaui.o serff rki antiche, i" un serre- ci menili iti jwlri.nunin, pori 
monla; kisla ilio ntilils li tia .Si v.ilr il iiualiì' ,irc que.la tpivie ili assucinzioni 
curne Hi n era l.cm lh'. n?.!; e il ['jiifi.^ile a qu Hi ili « hIii« ««...Mi Ira rsirri'iili 
ani* mestieri «one'jlc ila Usti; Impetri eihr Le pinne pf»-urpunn..i>.i un Rie 
fallo"- e'i un Iwnclic.iu. e le torneile alitano al recifuocu aullieto ili pWl persona 

della «es'i con di itone, anairbè al tiia'tive danni the i*i aticiiira n- 

cadano tulli proprietà d.lic «rt . Oi.d e r+e la dinutif ition Intorno alla quale 
tanto li (Hi tirane gli •ululi rfrltc 1. »rr.ijir h.uui> e fa ihuh, bmi rondi ire 
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m ss .,v,r,;; r=s=i rx— 

': : .! r ' "' %'';y**,vp-!X1S.* 

tituci, inumo .1 I . .jntblii-lrcusltororlit ni d.rtri.licino i s.ogul. cu», te 00 
il.doOO l.tonm tt ci» lolBiosUinrolo 11 Ut»,, turi Cudc.c Sul premio, 

lunt.mrnlo |nr|ii tu lo lolita Como. tn,o, ouolr. ptr uiii.ou, ttiltocnii oli uoi 



I^:,-. ntiiiir,*.-». .!.■„.. y.M . .IT :„ .,, r, lni,,l,r,«.i .. t..., 

bh-i.k- «jl.l.rlo " pvf ... ■ .... 1 i-.lt Mi, ■ m ., c ,,„-?, ,K-t l-.nn.'.lr 

l',,^nsclc».-pHn.....-u-<.iv.l r: i)(.IJ ...(Irj Conun c l> > , M .. ni... .lume 

il EL AZIONE 

Sul Proj-olln .li Ujpre per Tnsw sulle SwiWà MuH-Mi c ComtTtiati , a 
vii!,: J, <,>,,,.;>.,.,,>- ,!„il' (. ! ,7i,;., Crn/f/i/8 cugiiucnlu del Stilatoli fanno, 

ÉliiJIiiilii 



<]ÌC(>. din-El-iMO dir (.miserate qu.s'e as-s , -\ ,/ìiiil| .l.'.Tiie ili .■.[il-.-ìjjIu favore, i! 
Icrs-J.Kli re l.i li. ri ssilà di un j]|i;:ikìi.i 1- sfi;f a Imo r guardo. 

(Jnanìu poi alle allte sneirlà anonime ed in nero mani] ita per oiioni sin 
nominative i he al iwlaliee r.,n(ern;il i:c nel piesenic «chi-inn (Il lessi non csual 
mutile ovvio appariva rjl molilo pel quale le slesse iteWianu n-ritre ns-u^ellalg 
ad una lassa speciale. 

Cerio questo mulini non poltra dedurli dul'.i nalura delle operazioni loro 

BUcrhò qualunque esse siano non meno v s«,-Mle alla lassi proposta. 

Per allra palle o si mule ns ^.Menare qtt,..;e ■uri. là alla l.i'-a ;r>ncralu destinala 
a culpìrc fU tjnri-iiii il [■..iri!ii..-r.-i.i e I' ni.|:',!ri.,. r,l in .illura penili colpirle .ii-rhs 
con una las-a (peri, ili-' mi invece si vnitli.o'o dalla onerale eternar;, ed allora 
rome u instine., re lai.' r-ininne elie si Iridtiiv nel r.i! :.i in uri smod issìmo fjiore, 
ivnln fùuariJo nlh tenuità il, :]' inipii-'-i ilie i:r!l i [ire i.n'imie di simi i il.i;!'. unni, in. 
lare dell' intere, .e tinaie in-! I, ( mo lrjll.mi.ini rnmuieri i.ili si riduce alla eenlnvcntc- 



elle che anche a riguardo delti 



lassa propizia sulle .-issicnra'.iinii e sp.i al'iicii'e sullo 
ail ima lassi di diviirc. verme a^jravala talmcnla 
SM'ielà industriali pnn idrsi più (.iiiraln. e I' adiravi,) 
a [ale che si pulsa ra-inricv.i'nimle le nere eli.' drldin 
dli anni presiedei inlicramcnle cessare Ira. noi questo 

le I.i'e per li' .T-:rrir.'i"niii nini ir limo pnip.,sle nc'lo 
' ali™ ramo ilei l'.n la meli) sono per la massima parie 
li In sin Ilici a: ni i rn'lit i i ipirslu esempio pr qn.inl.) 
nbra (.de peri da doversi aduline da noi alla cieca 

nnzilulln come il silema delle DSsIciimilonl, lullon 
jnji dall'avere quelli, sviluppo (he sii hanno fallii 
a piiillnslo iiaiiitinnriale. elle spulare in ln;liillcrra, 
; nel!' esame delle quali sarchile qui soverchio ed 



ammontare dell: .-ninni della 
ibililà percolale di utili eli nss ichli . 



(Jr.l non è a .lire [piani,! li rvspnria ìuilit.'i pi'r.s-i'i ilo ili rulli eli ,1SS 'l'i.lli . 
congiunta alta Snli. Lr ielà loro, cutiiriltuisca ad a re redi lare e dillu-ndcre I' aiionc. di 



DigitLzed by Google 



n il. li hi rtiiici^ In av-jn (.iti t m .. . n uh nuv ij-uu rMnmcrci.ile coirà 
« rlt.i;b.:ier.a f-3). 

Mj lo iji.ii i o (It.it.i YVr lieve l,wr ri. f «iruisn.ino [.afe *>i**i fjl!o 
ontn' fiiii (i-iniif in Inihil'c.i iihlnam i li .vili- i(-i.iif.itloin cn'io eli in<tnM . 
ni il tunnr Dri. rie Panin. eia un npuirvlu drl timor Samuel Unisti il qmlt 
■ih line >!c' lt>'iT fj j^epnilri.' il ii:ore rfi-tv i >topf>ei* in;ic.i "iWJ'Ht in Innhri 
terra a s-ile II1I7.HIHI lire sterline, menile i:ucee i v.li.ri assirunli in Francia 
ve™ la tlCiia cjl.HM iiiri-lltiiijist citrali a riii:i 11:1 mil-.inv c ulliirenfu mila 1 i re 
sterlhc S.- « ii'-niiai 'ri'* fi-.i p,> mi i'si--itiii3f il sipimr l'sc] (ie Paria! si on se 
rappelà? qnc le svilirne <tes sis'ii.ann 5 .1 cu A ri-' le ter re plus ilu; «ni fjilalrc 
vi 1131 ni!' ri .-sis'u-nci: lanrtis i|ii'cn l-'riinn; il ..munir ,i iSIfi iita 

Ora se lali furimi i nsnl .Hi ri-pellii .ime n(,. urinimi in Fratria cri in Ir.. 
Rfiillerra lini Mirarli sistemi ili tassi: ili assintrafiuru-. (jimiiìd più sfiìnrevol i non 
dovrà imo essere rrursli risiiilali nel nn.ir» paese Mal innnicnlu clic nnn sulo 



., ■ '„,■., Ir | -m !■;!.■:. .1 .::.T:-.l t r,i,, qinHie ili mi le Mifflcollà delle 

caziuni, le spese pugili e In i;»ric,n;i.i iIl! kli^i'iilu i.'Jellricu renMevanu menu 
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lidie it fare eseguire le assicurazioni in Marsilia , giuri rimarcare come dal 1853 
in fui !' irHrui'.o ilollu \ v\iiw di usicuranunc da 'sempre a minio gradatameli le di 
minuctido stbljune il fn:;sTiiL'n-trj -pivialmi-iili: in n'irli ultimi anni smisnra 
tamentc cresci ilio, e ciò ad esclusione dell'epoca della guerra di Crimea le [speciali 
circoslanie della quale occasionarono un sensibile aumento di prodotto 
Gli introiti furono i seguenti: 

Nel 1853 l 1 Jntraita fn di L. 183,726 

1854 » » I6S.476 

» » 1*0.118 

IB56 » « 174,229 ) Guerra di 

1857 ■ » «7.3Ì6 1 Crime* 

1858 » » 123,000 

1859 » 128.000 

1860 » » 126,132 

Dimodoché si può calcolare che nel periodo di olio anni il prudono della 
lassajsulle assicuraiioni mariltiruc scemò di un tcrio sebbene feritila generalo 
del commercio di quel porto si possa credere nello slesso periodo più the du- 

Kè la cosa poteva procedere altrimenti cs'eudo evldenlc che chi a Tare 
una assicurai iene (li qualrlic irii|'i)rlaji/a Imi- a il sii" irilcres-e a fari» a Maviglia 
oro non si paga di imposta dallo curili»; rie di a -sicura? ni ne rhe l'uno per celilo 
sul premio ed un lonnissimo tfiriltu ili iihhonnmeiilo per bollo, piulloslu che a 
Genova ove olire il bullo ordinarli) si 1 1 . i la Insili di uno per mille sul valore 
della merce assicurala. 

Le premesse considerazioni persuasero I" Ufficio Centrale della ronvenienza di 
non tassare le assiniraiimii marini :in> [nò di lincilo ihn siami lassale usila vicina 
Franria ove giunsero ad un allu grado di sviluppo e di prosperili (t! 

Ma se la necessità di soslentre la nuv.aiirLUM delle e mi;: mnie slranierc per le 
compagnie di assinir.nioni marillime. può dirsi che esista egualmente per le assi' 
curaliotii contro gli incendi e sulla vii. i, dal iiiuaiuitn rhe niiirh .- I/ Smii.-la slronieic 
tono esse pure asvijrivitate idla lassi fvr le .-issici! ri/inni falle nello Stalo? 

Quanto alle aisiciiiatiimi sii'.Ij ula niim dubbio clic ii fios-ono liberamente 
fare lanto all' estero che nuli' interno dello Stato, e quindi anche per tali operazioni 
vogliasi tener cnule della ncccssilà in cui sono pusle le sondi elio vogliono fare le 
assi cu rat ioni nell'i Malo, ili udii Irovi-rsi ni fornii liur.i |ies^-uri di quelle che stipu- 
lino i contralti idi' eslcru sema di rhe sarcM'c ,-i(;evi>l.> ;,<! ingiunti di assicurai si 




Ciò premesso riesce cvid ntc come l'oidio ilei ronlr.it la cisrndo il rischio, 
mi unicarn. rito ormni-uv ,.si i;i ]ir.i[ union a le eoi ila del premio, ne derida che li 
lassa nrofiuriKiiialiut-rili! al [irriinu dell' assicura/inne snllanLu. non ni prcuo Oli alti 
n.ilur.i di-Ila cusìi as-icnr.iia ili'l.l! .si cuui misurare: 

(l' i ,1 m li invi— . .1 1 i i spinge a min imporre le nostre- assiciin< : ot]i marillìme 
e untili- sulla vi la p:ii delle assir 1,111/ ■uni |r„iieis'. ilacrtii: Tardone di giusta perequi- 
vi. .[;!■ 'Il ili:|in.M ri | .IT SI I ■■ ile /I 1:1.11 impilile lì BESMÌllinni ili a SSI rum IÌUHÌ COnlrO gli 

incendi . la grandine e sulla niortalil.ì del lieslinmc in minio e misura diversi dille 
insociali oni di assn:i:r.in.,fi n.-idime e sulla i ila, ma tulle Colpirle in proponine 

del premio the sulu dà I. suri dell' enlilà ilei rischi» sul niialc aule il con Ira! In . 

così nur errdiamo elir, Fellemi, i a-i hi- fra vìi, e delirili ivam.vnlr l'esempio dell i Frin- 
ria il]. d'Illusi adi, ilare l.i la-si eolà vienile (li una lira |«rii»iii ccniu lire di premio 
mi in :e !■■ ..«ir in izi.pni ii;.l isti ii la m .'ni e, in conformili di qnanlo anche ila noi li i 
i ululo ^ià al numero l i della ]irnp;i-ia il, ],■?.-*,: Hill recisi™. 

li^li è in nue-iu 5eii.su rlv: in: ne ril.irm.ilu I' ari. 2 dall' l'Omo fieri Ira le. e 
Giova sp rare die la lassa dall' riTi'.io. mentre riuscirà ili assai più fucile e meno 
l|]s|ir:niuisa rsaaiolic per lo ls ali'. eviU i .i ne, i.' e .ili-l ni Ili itisi ji[>'it la in li ai i iin- 
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quanto colle alluni, e folle obbligazioni, siccome quello che Tiene indistintamente 
erogato nell' opera all' esecuiione della quale la sociclà intende. 

Ma V srl imi o (2 ilei In prnposla ili legge assuggcliauiio le soci eli per aiioni 
alla lasso, (li centesimi 50 per agili mille lire sul capitale nominale rapprcsonlalo dalle 
miteni emine e non anchesul rapitale rappresentato dalle twin sM/tjo Sion t leniva 
ad accordare un latore ed una e-e limine ;i 1 i l- sucielii cln- si pruiurarono parte del ca- 
pitale loro medianle obbligazioni che niun ragionamene saprebtic abliai-tan/a giusti- 
ticare. e che creerebbe una ingiusta diduguagliania Ire società che debbono in pari 
mudo essere dalla legge col pi le. 

J.'ljlticiu Cenlrale per tanto crede Ile fare allo di pura giustizia distri butta 
assoggettando tulio il capi late delle società alla lussa annuale di ccnlesimi 511 per 
ogni mille lire senra distinguere se sia costituito per meiio di aiiuni ovvero per 
meno di ohhlig.ir.inni ed ha in tuie conformi là emendalo I' articolo 19. 

Le mudiliraiiuni introdotte nell' articolo 13 del progetto del ministero e 9 del 
progetto dell' Ufliciu tendono a rncslin arccrlure quali •..imo le arinni che si d.hba 
ritenere che la società abbi» dichiaralo di voler emettere, estendo nulo come molle 
sucieli Jividuno il capitale loro in vMa ili sinti-ssìic i>iiera!iiini. e maggiore latitudine 
di affari, in serie di arioni o di obbligalii-ni diesi ri serrano bensì la facoltà di 
ero elitre lUCctuicamenle «d all' uo|io: ma che perù dichiara no non essere loro in- 
Icndirncnln di emettere attualmente. 

Iti cantar* ili dell' idea ora enunciala rannero pure riformale le disposizioni 
dell' articolo IH del progetto del Ministero, 

Soverchiamente duri paire la disposinone dell' ultimo alinea dell' articolo "0 
del Minislcro in furia del (piale sii agenti ili rnmliio. i sensali ed i mediatori che 
non hanno un interesse diretto nelle conlraltaiioni sono tenuti solidali nel pagamento 

I 1 i s 7 one clic nulla 

finanie distogliendo i sensali dal procurare questo «enne di conlrallaniuni. 

J.a Decessili di porre le nostre società di assicuratone in cundiiione di polcre 
sosti nere la cuneorreiua .l.lle sm-ii la francesi ci p, r-ir.-.n- della euinr-nienia di am- 
mettere anche fra noi. in s-irro::.;; .m.e dell' .ihii'iiio dell' ini[.ir;o (!i]!.i r.,r:n (la tifilo 
fcr gli alti e registri di alrune asicn ramini la facilità dell' abbonamento in ragiune 
di centesimi due per oqni lire mille ih rapitale assicuralo. 

E qui giova rimarcare che \\ papier ile dimn iì'.h del quale fa cenno l'articolo 
33 della legge francese porla un bullo di centesimi 35 . 1) mentre quello prcscrilto 




c Sulle assi curai io ni. fi.nnelaln nel nulli qui sullo indicalo, (ij 
Addi 7 aprile 86Ì. 



V. FARINA relatore. 



NOTE 

ALLA LEGGE SULLE TASSE 
DI REGISTRO W 



Legge .SA BUA 9. Selletnbre 185*. Ari. J. — Toscana 35. Gennaio 18it. 
Art. 1. — Napoletana 21. Giu S no 1819. Art. 3.— Modenese 27 Febbraio 1815. 

— Parmense 23. Decembre 1819. Art. 1. — Komagnola 24. Derembre 1833: 
-francese 22. Frimaio Anno VII. art. t. — ProTviaoria Lombarda 9. Febbraio 

Sull'Art. 3. 

Ugge SARDA art. 2. - Toscana ari. I. - Napoletani art. S. - Lambir- 
da | 3. — Parmense ari. 2. - Romana % 2. — francese ari. 2. 

Siili Art. 3.' 

Legge SARDA art. 4. — Toscana art. 3. Napoletana art. S. — Lombarda S 
*. e 5. — Parmense ari. 3. — Romagnola 3. — Franine art. 3, 
Sull'Art. 4. 

Legge SARDA art- 3. - Toscana art. 4. _ Lombarda art. 4. e 5. - 
Parmense art. 4. — Romagnola §. 4. -- .««dentro art. 2. e i. — Francese art. 4 
_ Sutr Ari. 5. 

,JTnS"S-&^JTt ■"■ » - * s- 51 - 

Sull'Ari. C. 

Legge SARTIA ari. 3. - Toscana art. 139.* 140, - Parmense art. S. e 6- 

— Romagnola S- 5. — Muilani'sc art. 33. — Francese 27. Ventoso, anno IX 



Romagnola 2. — Modenese art. ». 
Sull'Ari. 8. 

^ Massima seguila nella pratica 



Romagnola g. 18. 

Snll' Ari. 9. 

/JWeSAlllì.l. art 23. e 2(5. - To.'c.ma art. 18. 
- Frantejc 22. Frimaio anno VII. art. 9 

Sull'Ari. 10. 

Leffge SARDA, art. 23. indi 
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trifàn, li. 

tiggt SARDA ari. 5.— Tariffa ari. 1. — Toscana ari. 15. 18, o 17. — 
tomba nta S. 39, — Parmense ari 10. e il. — Romagnola ori 8. e 9. — 
France* ari. 10. e 11, 

S'ilCArt 12. 

Lrggt SARDA arL 53. — Tariffa ari. 77. 78. Toscana ari. 1 51- 142, 1 1*3.— 
Napoletana ari. — 23. 24. 28. — Parmense ari. SG. 

SnltArt, 13. 
Legge SARDA srl. 31. e 35' — Toscana ari. 19. 

SalC Art. 1*. 

legge TOSCANA art- li. e 105. — Parmense art. 70. g. E. X. 39. — Fran- 
cese arl.CS. 8. 1. N. 40. 

Sili-Art. 15. 

Lrggt TOSCANA, ari. 136. — Parmense arL 12, — Francese ari. 12. c 13. — 
27. Ventoso anno IX. art. i 

SvIFnrt. 10. 

lenire NAPOLETANA ari. ti. N. 3. e arr. 16. N. *. - Lombarda — Ordi- 
natila hlinitltriak 2. aprilo 1852, *j- 2- — Parmensi: ari. 8 — Francese 23. Fri- 
maio anno VII. ari. 8. 

SairArt, 17. N. 1. 

LeggcSkHa\Tariffit irt. SII.— Tofana art. 57.— Lrjml iarda 1 0. — Parme»., 
te art. H. N. 1. — Ruiuignola arL. 13. N. 5. ari. 2U.fi. 0.— FraóccsL'arl, I i; _Y1- 
SutrArl. 17- N. 2. 

Leggi S.\m\ ari. 67.— Turici ari. 36. e *!. — Toscana ari' 71. — Lom- 
barda g. 18; G7. Tariffa — Parmense iti. li. N. 2. — Romagnola g. 15. N. 2.— 
Francese «ri. 1*. N, 

Suir.lrl.17. X. 3. 
SARDA Tariffa ari. 57. — Lombarda — Li.-./T , 9i>: — Pjrrner.tc 
art. I*. N.3, - Kumagnula t 15. N. 5. — Francete art. 14: N.3. 

SulCArt. 17. N.t. 

7.070-e SARDI art. 52. Ta'ìf' - Toscana nrl. 97. M. 12: §.2. N, 5. 

— Lombarda — Tariffa ari. 70. e 107. — Parmense art. 1*. N. i. — Romagnola 
3. 29. N. i e 6. - Francese ari. !*■ Pf. *. 

Su/i'irr. S7.K.5. 

Leggi L03JMRDA §. 17. 

S»ir Art. 17. N. s. 

Lrggt SAUD\ — art' I. Trini?.! — Tctc.ni:> ari. SI. — Lombarda art. 31 
Tariffa — PirmeiM ari. 11 N. a. — tu mignola lo K. 1. — Mudcoese ari. * e 
31.— Francese ad. U K. 5. 

Sulf Ari. 17. N. 7. 

Lcogc SARD '. ari. ti. Tariffa — Toscana ari. 89 a 91. — Lnmliarda srl. 18. 
90. 105 « 109. r«r;/pi, e , 16 e ES. [ W . — Parmense ari- i* N. 6. — Ro- 
magnola § li. X. t. — francese ari. ti X. S. 

■Sufi' Ari. !7 fi. 8. 

It^c SARDI avi. M. Tarila - Toscana art S9 e 91. e ari. 99 <( 3 N. 1. 

— Lombarda? tSc5S. - lariff., ari. IH!);) 105 ,. 1 09. — Parmense art. li. X. 

7. - Romagnola lì .!S X. 3. - fra me* art. 1 1 X. 7. 

BnlTM. 17 N. 9. 

J>ffje SARDA ari. ti. IW'i — Vociti a ari. .">3 e 90. -- Lombarda § 1G 

— Parmense art. H N- 9. — Soninola K, 15 X. *. — Francie art. H N. 9. 

SlliCl ri. 17 K. 10 

Leggi SARDA ari. 3 e 70 - /-.j-./r.i an. ';.! :U 91 95 90 97 98 e 99. — 
Toscana srl. 01 73 71, 7C - Unii. ,-.1 . ^ 57 e 59 - T-ifr„ ti ! 1 3. — Parmense 
ori. U X. 8. — Romagnoli S 38 39 43 SO 51 — Francese arti* N. 3. 

Suir Art. 17 X. Il 

Iejj« SARDA ari, 8 9 e IO. — Toscana art. SO 81 82 0 SS — Ln barda S 
16 e 58. Tariffa Rutir: 97 105, — far mense irti 1 1 fi. 11, — Romagnola S '5 X. 

8. $ IO 41 e t2. - Francete ari. UN. ti. 

Pam II. Jl 



SnlCM. 17 PT. 12 

Leggi SARDA ari; S OS e 99. — Lombardi Tariffa Rul.r: 101. — Par- 
mense on. UN. IO. — Modenese, «-(n'nmilo 19 Uliutira ! f iJ ari. 1 Ti 1"5 
176 177 178 e 179. — Francese ari. 1 1 N 10. 

4Wr Jri. 18 nT.1 

Legg* SAHD.l iti. 46 e 47. — 
60 e 61.— Parmense art, 15 N. f 
IS N. 1. 

Su 

Lrggt SARDA JWr/mr art. 16 
t fluir. 60 — Parmense ari. tó Fi 
Modenese art. * e 32. — Frantele » 

t*M» SARDA Tariffa ari. (6. 
fluir. Su ,■ (il, — Pjrmnm ari 1b ft. 2. — nomiigiiw 
ari. *. e 32. — Francese ari. 15 N. 2. 

Siili' ^r(. 18 N. 4 

TiiKitia ari. 22 23 e Sri, — Parmense arl.il 
saun .6.-f«ner»eflrt.l5. N. 5. 
SilrArt. 18 N. 5 

Lf(N7f SARDA 7nr^„ari 
. h.ir.l. oV,r. fio JVir^'t — I 

SI5N- 1. - .Modenese ari. IO e 11— Francese art. J 5 Pi. */ 
SalF Ari. 18N.6 

£<fl7c K ARD l ari, S c 1. Tariffa ili I a 21 — Tiwrann ari. 51 e 88. — Lom- 
barda K 50 e Rvbr; 21 e I lì. — Parmense ari. I» N. 6. — Romagnola 6 15 
fi. 1 e 8.- .Mudane.earl.4c3l.- Francese ari, 15 N, 6. 

Sull'Art. Ir! N. 7 

PARDI ari. 7S Tariffi ari, 31 e 31. — Toscana ari. 61 73 74 75 
76 77 78 79NOKI 83 «3 81 85 SS 87 88. — lombari). « 57 58 e 9 
Tariffi; Rnhr: 11 | I ;1 _ i..„„„nse srl 15 N 7 _ liomajnola § 38 39 40 41 « 
i-i — .Ue.i.ineiir.iit, HI. Fr.ir>ft« .ri. 15 N.7. 

Ltggr SARDA ari. ft 9 p !0 - Tow-itn ari. fili XI 83 HI 81 85 Sfi 87 e 88 — 
(...n,lM.il.$iS SS c 59 Tn..^ Kiihr: H 113 — Parmense art, 1 5. V. 8 — Romagnola 
§ 15 N. 8 - Modenese ari. 30 e 81 - Frani- se ari. 15 Pi: 8 
SufCdrl. 18 N 9 

'■W SARDA rnrffi ari. 16 17 — Toscana ari. 53 5t 55 — lombarda „ ,t> 
/•"■''ir* ali.! TanlT.i V.ne „ -IjTVnn™ ;;,>,„. c ( \.a W/,r;j.,r>c .. e Tariffi n,,br. 17 
61 — Parmense ari. l'i V 2. - Ru-Hagnuta S 17 N, 6. — Modenese ari. 4 e 
32 — Francese art. 15 ff. 2. 

Suff Art. 18 X. 10 

I.-gar 5AIÌI>\ a.|. 3 — Lnmlar i., S Mi - M,>!cncse HirjoWenio del fp'52 ari. 
17* |75 176 177 178 e 179. 

S..U- Art, 19 

l'W'Smni arl.7 e 32 — Lombarda $ 5 0 — Parmensi- art. 16— Romagnola 
§ 13 on. I 7 e IO — Miniane*! ari. 31 — Francese art. 16. 

Soft Ari: 20 

l.-qie <\\:\\\ .-,r'. 1 1 - Tn-.'.ina ari. .52 - - l.imihir.ia S 30 — Parmenjoarl: 17 a 
19 — iìo-iiii; ì. la 5 16 — Ud.I.ii,..' ari. li — Fruirne ari. 17 e 19' 

S«fC Art. 31 

^ Lrggr SAKD.l ari. 13 e 11 — Parmense art. 18 — Romagnola § (6 — 

L"lQt 'ARDA ari. 15 — Franre-e 11 Frìrna'in - anno VII. art. 18—37 Ventoso 
anni, l\. ari. a — e 15 Nove mire 18(18 ari. 1 c 2. 

Su/C -Irl 23 

Cejffr S \ ti DA ari. Ifi. -T..,.'.„,aarl. 52.- 1/,-r, barili § 53. - Parmense 
(. 18 e 19. — Romagnola § 17. — Francese ari- IS: 



Ltggt SARDA mt *2 51. — Toscana art 103 e f Di, — .Napnlclana ari, -IT e 50. 
-Parmense ari. -2% — K unitola S 1 12 Q 120. 

Zrwc SARDA ari. fi» 6!) 70* 71. - loicAna ari. 107 10R 1"0 HO HI. - 
l.nmliar.la li ili. — purmen-* ari. "% — Rumi gnuU § S i vi; , B7. Uwlcnoe ari. 
Ile 15. — "Fran.-uic ari. :!t e 27 ; -2 I'i.imiìo ,ir,.io VÌI.. «1. tD. ;iS Aprili: 1816. ) 
Strff JrC 32 

SARDA art. il r- 38. - .in. 1 12. - Nli|H'1lIhi.i ari. 51. - Par- 

mwsc art. 25. - Romagnola Si 8S HO. — M. ni i- liti... ari. 20. — Francese art, 25 
I W Frimaio anno VII. J 

Sui!' ,lrf. 33 

Liqqt. SARllA .in. SS fViVrr rViiV ari: I H2, - Tubini art. S — Narfllp- 
lana ari. 3 e 12. — l.omlNi .1 . s; i3 .. c t-fr».-;™.- , iL - f ,./...,„ IVii «: :iij 37 3S i' Ut 
— Pjrmnuc ari 7 Tyi :;s 7:1. -- I; ( i-i-ìi^i: 1 i , .i — b s <i,'t'm.-ni» ti l.n^i.o ItSidari. 2 21 
22 ( 23 — Mo'li-iwsc nrl ì\ì - Kr.Mcra- arr. 7. 

Sri)/ 1 .1,1 31 

tmt TD-CAN* ari. 111. ■■ I- Il Fol.l.raio IRIS ari. 12 1:1 .- 1 f. — 
Ijiicbjrilj , 7«r/ff:i llul.r. 8".. — P^fm.-h-V i-i. -'I i- ii5. — Fr.iiicrsi- art. 31. 
SulTAit. 3-i 

L*y« TOSCANA ari. 8 — >api>l(l«n« nrl. 12- — Parmensi; art. 55 e 56 — 



t'jji! SABBA ari. 56 c S7 - T..ì-..iu uri 8 c 11 — NV.nl,. .ina ari 12. — P.ir- 
naiKarl. 7 5.5 e "fi — Il ,m .jrn.l.n .. J( j,„„..,rn 11 Luglio 1818 ari, -> e 22, 
— <■ tt-y/'Jr.tMntn iì D^vmliri: 11-.ÌÌ ari. 22 77 H2.— Franco. i!l. 7. 

SiiWJrl. 37 

L"T<IC TONAVI Ari. IV— N.ijwWaiu ; „t. 6. — l'„r:nrnic ari. 25. — Fran- 



SARDAI uri. 76. — Tuscan i ari. 73. — I oriharil i § ifi. — Parmense 
t. 28. — Romagnòla K 50 107.— ,MouVn,.« uri. 16.— Fra i. còse ari. 27. 
SmT Jrt. 3!» 

SARDA ari. 40c 107. — C.-rf-Ve frWfe ari. 1125 I i27. — Tosoni 

ra 13 Agoilo 1832 K IO — l'arma nrl. 27 — IìqiibìjdiiIìi % 111 116 117.— 
odtnijs art 18 t'21.— Frinccw art. 26. 



Sutr Ari, M 

ttjje SARDA ari. SS. — Toscana or!. tSi e 122. — Lombarda, /iiruiimn 
(fenili va 1852 § 19 — Parmense ari- 33. - Romagnola S 105. — Modenese .ri. 13. 

— Franccso ari. 27. 

Suifnrf. 41 
Ugge SARDA srl. 40 70 e 109. 
roteinola ari. 19. — l.omt.iril.i (in. - 

— Modena ari. 26 e 27.- Frnnrrsc ..... .., 

SuU- Art. 49 

tenne SARTIA uri. 29 fi!) c lofi, - IWina at t. 129 130 131 133 e 13» 

— Nanòictana ari. 7 e 31- - l.n'iihanla «j m US fiS 6'J c 73. - Parmense ari: 
32c33- RoinagnuIaSSU.-MuJt'irSL' : „i. -il) UH 40. - Francese ari. 31 e 32 

Sul! Ari, 43 

Legge SARDA 2C Mano 183G ari. a. - Toscana art. 154 e TS5. — Ka 
poteinnn ari. 3.— Lombarda § GÌ — Psrmcnse aiL 60.— Romagnola § 135- 

— Francese ari. 57. 

SitW Art. 4* 

Leggi SARDA SG Mario 1836 ari. 2. - Toscana ari. 154 e 155. — Ra- 
patela na ari. 3.- Lombarda § G(. - Parmense ari. GO. - Romagnola § 135. 

— Francete art. 57. 



Legge SARDA IS5Ì ari. 106 e Cndiee Citile art. 2193. - Toscana art. 
138.- Lombarda fi 72 — Parmense art. 33. - HomaRnnla , Itegphmtnto ìli 
Novembre 1831 S 88 K. 3' - Maionese srl. 41. - Francese ari. 33. 
" SaiC Art. 47 

Legge SARDA ari, 69. - Toscana ari. 129 131. 

Sull'Art. 48 

Legge SARDA art. 70, 

Sull'Art. 49 

lem SARDA art. 69. - Lombarda S 57, - Romagnola § 82; - Modenesi 
■ri, 38. s a 

Sul? Art. 50 

Legge SARDAarl.il - Toscana ari. 117 e Lcjm 1815 1 1 Febbraio Capa 
IV,— N.ij.oiti;, M a ari S5 - l.i.nil.inl.i S il 71 80. - Parmense ari. 31. - Ito- 
magnala ari. MS. - Modanese ari. 9*1. francese ari : 33. 

Sull'Art Si- 

Legge NAPOLETANA ari. 5t — Parmense- ari, 36 — Francese ari. 33. 
5u/i',lrf. SS 

Legge SARDA ari. 41 — Toscana ari. 150 — Napoletana ari. Si — Parmense 
ori. 37 — Honvignola 5 118 — Francese ari. 38 
Svir Art 53 

Lsgge SARDA ari. 54 - Toscana ari. 1 17 - U mi iarda § 44 e 80- Par- 
mcnsearl.39 - Francese ari. 28 - l.ejec 27 Ventoso anno ULirL*. 

Saie Ari. Si 

Leggi SAIDA ari. "3 — Toscana ari. il" 118 — Parmense ari, il- Ro- 
magnola, Ha/lfiraih«e i H r.L'iin.iiii 1833 sr |. 4: Regolamento 1833 § 51. - 
MuUnricsc ari. 17 - Francese ari. 33. 

SnttAtt, " 

Legge SARDA ari. 1118 - Parmense ari 
lfil6a.i.3S; - lj m:i^io ISIS ari, 79; - 
anr.o IX. ari, 7. 

Sul? Art. SG 

/-Offje SARDA ari. Vi - Topina .ni- 20 e 31 - Lombarda % 81 e 84 - 
ParmcDstail. 12- Romagnoli 8 (19 - Trarcrsc ari. 40 - 32 Frimaio -r.no VII 
SvItAH. 57 

Legge SARDA srl. 73 - Modenese ari. 23. 



Leggi SARDA art. 1359113114 — T 

fiitlikin.j in l. li - f.irnn:ii«L- arl.Ji:( - Hor . 
rr..n<™ 11. 2 J Frimai» anno MI- - n iN lie IWG ari. Sii. 

Snlf Jr(. 59 

Irjje SARDA art, 5-> - Toscana ari. lil 112 c Iti £ Lragc 11 Kchlir.iio. 
1815 Gap IV - napoletana ari. 21 - Parmense ari. 41- Romagnola § 132 

- Francese 22 Frignai» annu VII. art 12 - Ili lln^no 182Ì ari. li. 

loVILml 12- lGGiosno182l 
- Romagnola § 123 — 

_. C Art. 6Ì 

/.r? v c SARDA ari. 113 — Toscana 112 e 11 Febbraio 1815 Capo IV 
Nanolela,,.-. ari. 27 2R c 29 - Parmense ari IH _ llnm^m.la § ISi^e 1S5. - 
Slud.mesi: ari. 45 - Francese 2 > Frimai» anno VII. ari. 41- 

Si;;;'.ir(. 

It^je S\HDA srl. Il»- Napoletana art. 31 — Parmense ad. 48.- Ro- 
magnoli ' ari. 1 27 - Francese 22 Frimaio ari. 47. 

Su/Tari. CI 

IfSSfs NAPOLETANI ari, 29 - Parmense ari. 43 — Francese art. 48. 

Su»' ^rt. 65 
L'ggt SARDA 185S Ifi Febbraio ari. 6. - Pf»l 
art: Wt : — Romagnola K 158- Modenese ari. 16 - 
no VII. — 15 Alaggio "tSIS ari. 82. 

Sull'Art, fili 

Itggt SARDA D«r<fo Utile 26 Mano 1835 ari. 1. - Napolc Lina ari. 33. - 
Pirraense ari. 51.— Romagnola $ 129 - Modenese ut. 4tì -Franose uri. 50 
S«IC Art. 67. 
f-.-f,; PAKUF.NSli ari. S3 - Romagnola § 130 - 
anno VII ari. 53 - 25 Ventoso anno SI. ar" " 
Sull'Art, wt. 

Legge NAPOLETANA ari. 37. - Parmense ari. fi. — Rofiiagnolj § 131 

- Moileiiese ari. 47 — Francese ari. St. 

SilV Ari. 69. 

L-gge TOSCANA uri. 146 — Napoli' la» a ari. Ì8 — Parmense ari. 53.— Roma- 
gnola art : 133. -.Modenese ari. 51- -Fr.incrw ari, m. 

SM Ari. 70. 
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Francse art. r»; Su, 2. 

Su/Ciri. 95 N. 19 

Ligg» SARDA Tari/Vii ari. S5 — Towana ari. 96$ S n. 9. (12} e art. 97 § i n. 
9 (1Sl — Lombarda HuhrSO — l'armense ari. 71 § 6 'n. Z,— RomagriolaS 3(i n, 4 
— Modelle!* art. 19e fi — Francese ari. 69 §S la. 3 c Legge 16 Giugno 1824. 

SulfArl. OS X. 20. 
Uggt SARDA ari 1 Tariffa ari. 75 — Toscana art. 97 S 1 n. 8 111] — Lom- 
barda Rubr. 21 ci àmrtinu preliminari n. 6. Letlera C — l'armense a». 7! « fi 
H.4, - Romagnola $ 30 n. 5 -Franceschi. 63 | S 0. *. 

a-ll-Att. 95 N. 21. 
legge SARDA Tariffa ari. 38 — Toscana art. 97 § 3 n . 2 (16) — rarmcnsc S 6 
n, S. ar i. 71 - Roncola 5 SO n. 6. a 



■ ii>ji fallii la cuuì/kii Ji hai mollili. 



Sufi' Ari. 95 N. 2ì 
ItMt SARDA Tariffa art. 1 - Toscana ari. ai s i n. , v ., 
Bubr. ai e 10* — Parmense ari. 71 ( 6 n. 6 — Romagnola $ 30 n. 2, 
S-U\i<t. 95 N. 33 

ItfOT SARDA Tariffa art. 70 — Toscana ari. 97 S 1 ». 10(2)— Lom- 
barda: ruhr. 1 1H - Parmense ori. 71 § 0 n. 7 — Bonugnola § 30 n. 2 — Fran- 
cese ari. 69 S 7 n. 7. 

Saie Art. 95 N. 24 

LfWt SARDA TVi'ffn ari. 100 - IW.ir,., rirrffa Giudiziaria art- 24 (3) — 
Unita rd.i nibr. 101 — Parmcrn* art. 71 5 ti ri. 8 — Komarniala $ 147 — He 
dimv Br.d/./.uriitFff.r.iit.lii.. ISjì 11. -23 — frantele art. 63 S S n. fi; e Legge 27. 
Ventoso anno IX art 11- 

JriCirf. 9S N. 25. 
Lfij/if SARDA art. 34. T^if,:, n,t. !t:i - T„>a.,na art. 98 (4) e S9 [SI - Un- 
lurdi ritlir. l'I e 113 - Parmense ari. 7! * li 11 P. e M. 5 'J c art. 75 § 3 n. 

l «(5 39 — Mi>rientse ar' " 
k- 181 3 art. 53is5!:eL 
SnlKrf. S5 N. 26. 
E»« SARDA TVm'ffn ari. 1 e U - Tuseara ari. 97 5 2 n. 6 (6} § 3 n. 3 [7] 
4 81 e 5 i9i 6 4 11. - IO' e 1 2 'li' Ijmdnr'li 111 rir. 21 — J';ir::r.!riM ait. 71 § S n. 
1.'— ll.., 1 ,.',..N..In uri 311 'ii. H — Mudcoese ari. 4 — Francese ari. 69 5 7 ,1. 2 c 



Suir Ari. 95 H. 37. 



_. - Romagnola 
i.r^ ^8 dj.nlt 1S16 art. 54- 

ttam SARDA Tariffa »r. .. 

(11 5 i'M !■ — 1,'JkiIj.iii'ì] ri.lir.17.61 - 

ìtnola 5 i>!> n.6.S 30 n.2— Modenese art. *. — Francese ari 1)9 S 7 n. e Lejp 
28 aprile 1816 ari. 5t. 

r Sull'Art. 95 N. 98. 

Legge SARDA (/.riffa ari. e 1 75 —Toscana ari. S7 5 t n. 7 (17) — Lombardi 
<nw«:r |,riliniiiiari 11 li Li'li.ia II. mlir.31 — l^ri.iinfc nrt. 71 $ 8 n. 3 — 
Romagnola 5 30 n. 5 - Hodamsc ari. 6 — Francese ori. 69 J 7 n. 3. a Legge » 
aprile 1816 ari. 5S e.5t. 



■ : , il. r,,../ ,1: . .lil'.i yjupilH.'i ti ilrll' LWniiio n" lacrtiiiom mrrirala 0 pr 
. 1 1 1 n 1 1 1 JfW .Il l.ittràtlln /..<.-.'.■; i. Ile |.| Cauli; ili .7c.-Ie fin |i«WIE- WAgiuiili 

' a if°a™;°^ g ^.^^^^n™>^iiimnr; Miliari 0 ImaetlUtri fn. le rtnon 

. ir.. , ,, ..il., 11. 1,1 ,:. . ...vi!:'!™, e ii ogni 

^C^ZmTmc^L * «W «rWcre, rileMKU Dominio del Fondo «1 Cw. 

11 ;y!™'f''il"lU ì'.m ninni,- iuiL riuEiW i" «in» di D*qì lubiliil M«i |B 
ì! li i''X.vl''iv".'' J '-/,;r:'ti 1 Ji CfWJU ■ a* MjiK" ptrpUa' di Beni I, mirabili [ A'' 
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SaffArl. 95 N. 29. 
Legge SARDA Tariffa srl. I - Toscana ari. D7 § * ». 8 ,'f . — [.omhirrla 
Rubr,21 e lOt — Parmense ari. 71 «8 X. ! — [|.„ :: m'n.,! , <; ■>!■, X 3 e 4 30 N » 
- McdtiKM »rt. 9 N. 4 - Pubmm irl S9 B 7 v. .. 

Ss/fjlrf. 93 N. 30. 
^S*»DA(Bi^/'a.rLSS.TO-T«ci«».n.97i4n. 9 (i!) Lombarda 
rnbr. WJ e 101 - Parmense ari. 71 § fi n. 5 — ilnmngn.iln ; 2« .,. :i * 1;| „ a _ 
Muiliinac art, 9 n.JO — Francese ari- 69 5 70 ti. Se Le^je 28 aprila 1816. ari. 

SurT-ir'. 95. N. 31. 

/.wS.iru>A'rrtf.,ari I - T.«c.,r,, ari. 97j * n. IO 3, Lombarda n.hr: 

3l~Pdrm c .„ e ,f./l58n.6-H, l(n , S n O la 5 30 r.. 2 - Modani ari. 5 — 
Francese ari. 49 ; 7 n. 6 0 Legge 1816 irL 51. 



Irm WW» l«r,ff, ari, SS e B8 - Town, ari, 9CS5n.7 fl; LomW, 
rubr « e 113 - l'.,r,., l ,,„ ,; ,, 70 5 , ,, 5, _ li,,,,,,, , s 33 _ Ml>H „ ni> , nrI- 

* ;", ì ; l ' 1 '.' 1[ ''"°, S * 2 5 6 n. 1 S 8 n. 1 e 2 I-cjjgt 21 aprile 1832 . rt . 33 
Lcsjc 18 lljjgiu 1850 art, 7. 

ShIPAtUÌS N. Si. 
£ W < SARDA rar/ffn sr t, 3ic 96 -Tutina ari. 9<< f, \.«mìw>\ 3 r„br. «■ 
e 1 13 - Parmense ari. 71 § li „. 9 10 e 72 $ 3 n. 18 — Homarinula nrl. 32 - Ho, 

V'-S a 7 ilrU ' :iì ' ; n ' - S ''' " 1 ^ ""■ 1 e 3 U 'S(S° 38 aprile 

1?I6 ari, o3 21 aprile 18.12 ari. 1.1 IH Jl;:-i„ 1 .■i.'.O ari, 7. 

S«;r A>[. 95 N. 35. 
/."-;.,.,- SARDA r-in7/-„„.|.3f g .17. Wmr, ari. 97 5 5 n. 1 [71 e 2 (8) e t * n 
1 ,9 Lwnbsrda ,,:<„;„ ttrili - [>.,,:„,,„■■ a.!, 71 §7 n. f 0 3 c S 1 1 — Itoma- 
«"'« S 32 - UodtMt. ari, 2 n. 8 - tonfete , <W ali. noli di „. 304 » 
SuiT/r-f. 95 N. 36. 
tr.ff.je SARDA fari^i ari, 31 £9 — Turani irl, 97 ( * n 1 (IO)e( 5 n. 1,10 
« a ,10 Lomba.d., ,ut- 1M « el|3 fomm ari. 71$7„,le3cJ li- lìoma- 
g«»la S 3a — Mod.ncst al i, 3 ,,. li - :>anccM ■< come Bill noti di „, a 0i „ 
5nfT4Vf.9B § 1, t 
tr-we TO^A>iA 8 n.r.mlir^ Tiln'.) V, Il !,i r .-!:, $ ,3 _ Parmense 

-ns'.* S ' ~", . s, " Iljn ' ,p " J; •/»;.i"i'.Ti'..iIiii'li;iriri.i IH5. ni X, - Frane™ ari. 

«SI'nasVIULt-^Snovtmbee 7 Dicembre 1850 e aa Gennaio 1851, 



I 4 n'.irui ponione Ji Beni Immollili ir 
ti fmtcOÒtlV «die <"" 
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Una art, 17 e 18 - Parmense ari. 1*%,- Frani-™ ari, 70 S * n. 1, 
Saie Art. 9B ( 3 N. t. 
Ltggt TOSCANA ari, 100 N\ 1 (ti - Napoletana art, 16 N. 1 .. !« '6 - 
Lomh.ir.la Ruhr. 81. 4» - Parmense ari. 7*§3N.* - Romagnola $ I N,l, «. 3. 
5 c 10 — l'tancese arL 70j 3 N. ». 

guff ori. 96 $ 3 N. 3. 
Ugqt SARDA ari. 63 - Toscana ari. 100 % 3 |2) Napoletana ari. 16 Ni a5 - 
Lombarda Rnbr, 81. U — Parmense art. 7» 3 S. 3, 

Su/f ir*. % S 3 N. 3. . . J 

E* w . TOSCANA ari. 100 N. » (3] - Napoletana ari. 16 N 5 - lombardi 
Unir. 81 . 4* e 93 ■ l'arum* uri. 7, § 3 X. i - Francese- a rt. 70 5 3 N, 4 : 
J.Wirf. 31', '.; :i X. i. 
Ecw TOSCANA art .100 ( 3 (*] - M ari. tS n. 10. 11. I«.t 1» - 
Lombarda Rnbr, 81 ,i= - Pjrmmie ari. 7* <j 3 N. a e 6 - Francese ari, 70 J3 N, 5, 
i'ufC^ri. 96 S 3 N. S. 
LeffQt NAPOI ETANA art, 10 N, 3 — Lofflbirda Ilubr. SI.** — Francete 
Mt. 70 $ 3 n. 7, 

twje NAPOLETANA a 
ari. 70 5 S n, 7. 

Swir irf. 96 S 3 N, 7. 
Lejje LOMBARDA Rnbr, 81. 



Ugqt TOSCANA a 

Suir Art. 96 § 3 N. 10. 
Lcagc LOMBARDA Rnbr. ! ■- 
Sul 
100 (. 

SatC Art. 96 S 3 N. 1«. 
Uqqt TOSCANA art. 100 § 9 {Tj - Napoletana art, IR N. li e *8 e !f. 
R c 9 — Umbanla Q'ibr. 13 — Parmense alt, 7a § 3 N, 15 ~ Romagnola i 
1 N, 47 e 18 — Francese ari. 70 N. 15. 

Suir Art. 96 S 3 N. 13. 
Um NAPOLETANA art. 16 N. « e 24 - Lomtinr.ia Rnbr. 1» 45 56. 
fit e 110 - Parmense ari. 7» 5 3 n. 9. i> — Romagnola % 1 n, S9H0- 
Francra: ari, 70 % 3 n, 9, 




»51 e 93— T.nmbirila rubr, 5S 58 110 — Parmense ari, lì « 3 n. IU a ÌO - 
BomtgDDli § i n,U I2c;l3, * 
Svi? Ari. 9(1 fi 3 S. 1". 
Isgqe N Al'OLEl'iNA jrl.H n, 11 - l.<„nli.ir,li rnlir, 110. 

Silfi' Art, 96 S 3 N". 2(1. 
Utiilt NAPOLETANA ari. 10 n. 20 — i.omoard 1 It.ihr; ST. e 1 U 
an. i n.iO, c 20 — Homasnola § 1 ti, 11 — M» lencsc ItiQohm/nliì- 
lùrio 1832. dall'ari, 73 all'ari, 78 — Francese ari, 70 § 3 n, 10, '.J 



ALLEGATI 



HSi(r.(1] presentai [tiwùlore solloscrillo (2| per (3) 

T»le(»' IroTandMi In Contrnmniione * «licol 

della Icgif: 21 Aprile lfifi2; il Ilicevilim' .oli.iscrii» In f„;t,j iii'ilo il dello Sie- 
di toler Mddiiril II pena [wciiniaria in lire donila in appli- 

cailone de Articol dulia lesse 'lessa: al quale invilo lo slessu Sif[ 

avendo 15) « ne t perciò compilalo il ]ircsonlc processo mbalc al 

quale (6) 

Sniloierii ion» <fe( Jtieecttort — SnHoicrin'one de/( Por( 
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N. IL 



PROSPETTO 



liqji Impiegati in Disponibilità a in Aspettativa, cho prestarono 
servibili presso la Direzione del Demanio in Mano nel mese 
di (;iuiri:o 1862. 



Q;i;:a')MK 
e SOM E 



AMMON- 
TARE 



ili Brescia 



Da] 1. a 



Dal 15 
tulio giugno 
(868, 



Avvnvn::*;:; 



Milano il 30 Giugno 186» 
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S. IW. REGISTRO dei DIRITTI 

per Ricerche, Estratti c Copie. 





DATA 

"It.'t- 
«tratti 

oliti ■=•■ 

d' Aiti 




Designazione 


Competenze del IIicevitohe 






Cogoo- 
Noma 


dolta 
Rich.os.a 






Pe 


Copia 




o 

zi 


del 
Ricbie- 


Natura 
dell' 
Aite 


Dnla 

dell' 
Allo 


Per 
Ricerca 

Diritto 


QjunjU 


Diritto 


o 










P) 






°Cofie 



























(I-SI i-,!-.:!,.,-, !■ 
Il .Si .[.ì- s Ii"!l v Ti fu m.iu-j: 
Art 47- M- l.iltl H;i/i) 
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N. IV. ELENCO ilei REGISTRI e STAMPATI 



sibilili culla Istruzione Ministeriale del 7 Vuesio 1862 per 1* 
Esecuzione della \jxjtje sulle Tasse iii Registro. 



i ti. 1 Registro degli Atti Ci 
. 2 Regtllm degli ini /"r 
. 3 Jltjirfro delle Smfeni, 

• 4 Registro dulie Dtnuni 
. 7 Campione ctrlo 
<t 8 l'iimpit.ne DobbtoK 
. 9 Campioni delle Tosti notali a dclilo 
. 11) Ift™ di Dcpmito di itti e Sc/I!ur« 

• li Tarala Alfabetica delle foratr'oiu 
. 13 id dei Contralti soliopoili a 
. 13 id dei Contratti dì Uatrimonio 

■ 14 id dei Tiramenti 
» 15 id delle Perfine Defunte o Àu 
- 16 id delle Slittatimi Denunziali 

■ 17 id defili Intintali 
« 18 id dei Debitori di »uo6ia 
« 13 Affluirò dille Injniniieni 

STAMPATI 

i N. 1 Benimiiii di ConJroHo Ftroato 

« 2 id ili Eitguimento di Contratto solloposlo a Condiih* 

Snpensira 
.3 id di 7fjforo.fT.io 
.4 id di Sucattioat 

■ 5 Jmt/M delle Dentine» di Sveceaioni 
« 6 Ri'cruta di Wenuniin di Successione 

. 7 trivio per prtimtaiion di Dmwui» 
„ 8 Stalo nominativo dei Pfceduli 
« 3 IWnrto di IWiiia 

• 10 Stofn dei fmyfi di Rinvia 
11 Jnim di Pagamento 

l 13 Ingiuntimi 



.i 16 Quii 
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PARTE TERZA 

APPE\DICE 

il 

PRONTUARIO 
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AbJMJONAMENTO del Duo Conscio 

Gli Etemplari lidie Scr/Kure li' Àbòiimamtiilo ilei Dasio Consulto fi de" 
Contraiti il' Appalta ik-lniaU srl ino .-lessivi ik-l!' .1 rumi m'ardi ione Gatcltaria 
(t..<lunud.-ll:i i"i«iiiiiiiiK- iliiii.i l.-^s. >li Imi! i in vi- ii ,!.■; i]i.|'uslu .i.il ti. :) ,]■-;!' ,-„■■. 
liii itti l.i l,f -'i; ^1 a|irilf1Nli-J il. Vi In nliUiiio ik-l lioll.i [ut I' Esemplare che si 
ci m^n ìi alla parie, ii vi 'Tu ii'i.iii l.i l.i Curi varili ine à . ri5L-=ii;; la ili un toh E'tm- 
■ V i: - Mfa Dirtzimu Gtnttakid Ikmani., e delle Tane 14 Giugno 1862 



24. ri. 7. della U-i-w .i>\ i.V.-il i ilei Ministero di FinMie 4, I.rigliu istjo atta 
Ilier-J:,,,- D,;a "-.i-ite ili lltrgtimo.) 
Alinovi. IO ai Giornale li « tfjffd» (3) 

ADOZIONE 

Ai termini ridi' ari. SS lidia nuora k;io sul rigiro gli DfliiiaJi dell'Ordine 
Ci". liguri.) ti. .il |ioi;i>n,. li ii-. i.KM fi-pi-i ili nlli non asirura rrifi ■>■■■-■■ i S, (Nc/S l/ri 
Ministero di l'msi:;e ;i0 l.r,ri!i:u ISL'i li-' Ù li--.' i.'r.l'irf/jjinri'i , ■ . 

iti Caserta.) 
ADOZIONE ili Trovatelli 

A tenore ilril' uri, !JC ri. 17 .tulli Tinnii le™ sul Hesislro, vannoescnli dalli 
rcspi'lliiii 'l'.i.SH.i loiLiiilu -li .11.'; - ili ,(./ii.-/„„r. i i|imli a!. diano hmgu fra Jrtirjnne 
.irnin.'j-ii ni lu-iii'lr/ìo de rinitii, mi a i]ul's!ì sulr.iiiln i. 1 .■ipr/icilrir'o rtsi-niiunc ilulla 
TuisC ili Bollo st.ihKii ,i,[, '2Ru.U,M|., ...lilil-.l le;;,-, il di,; ha 1,103. > Fnruii 

ri|" li/uru: .li iliijilu ,,.y,it:i,: vìi ili C,i:iri<it' :i;xe r'.'i.nlitrùi - Cmstjiirjnle- 
sneWe -li atli ili ,Ni,;ÌMi f .li Tn.i-il^Ii Milani]., rollini. ■nr,'|.( .riti il.il lì,,; i.iij n;, [ori- 
si avveri per e ni V orc-iunla fin- ,<ì.mz.i - Ove però .si (r.illi di Aihihnl fra 
persona non finirne.".; ni l!,..i, Jì-v„ |j..v,. r :. non (.iir.i 3Mu:;;i;!l.irsi a tjssa di 
Registro se non I' .Ifin cliiAticii.'.- il ivvi-ifii..' «,,,.<,„.« .Irli' Ai[<,!|; ln re e ili-ll' V- 
donalo, in qnaiilia-lir' ,-.|[ri Ani wirinii liei |>r,.„.,.|ir n .vriii il, .Ila ìtl-i-ìi; isti- 
llano ondarne es-nli. a imniia .1, 11' ali, % n, IR i uni *t-i iij ■! i-:-ì .itti iWpen'rilnn. 
c se «ino Provtcdimtnli Dtfinitivi si.-rom.: q:nì i r'h.- umi ri snudano inaleria 
<:™ In ri zio.;, ri.m fi, no i-:><if C n;|ilali il.illa ,nt [L-i-lnr [ .Vo/a dui J/inùKro 

di f/naics !:> Asiisto :S62n/fa Direzioni di Napoli, < 
AFFISSIONI al futblira '6| 
AFFITTO di Bim Iwhobili 

I mn:ral!i di affitto a (empn limitato sono in modo espressa contemplali 
dj| n, 3 dell' oit, 95 e quindi devo no sullopotsi alla sola lassa di ceni esimi 23 per 
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l'.-r fi" ':.:> il U ■ ■ii:nvi • =u; fu-sislr-j n -=:-.ln ii Privilegio della Tana 
fi'r: i li:' c r.i 'l.ilnl ..' [it'i I.- ,|.7i-iinrir = i'«i> EnfilriiUrh' ci n Un? contemplale dilla 
br;- T..scnnn li; al,ir">1Kiu'p. ,\ i: ,irl Jtfi»/jr(era delle Finanit 20 Luglio 1862 
.V,,.' Dir- :!■.„■■ .1,1 ìl-ip'lm ,li Firo'-.t, Pisa, e Simo ] 

AGENTI dì fr-muni 1» 

Afiliìl itili; A/IO.VE dè Busi DsJtisiALl (5) 

All'iU'n:. AZIONE .li nfnim.1 

U Tassa, subitila dnl n. 17 dell' art. Hi il Un ninvn Lr-e sul Registro [6j 
per le .ij;!iindiiTi7.i"!ii ili Mnliili. si .Irvi- I tpiiiliir mm sul firc/m p.miale di ci» 
senno o;3ct lo n^jiulicilu, ma liciti siili i yniimi l.rainle il lutale complessivo 

dell' .nmniuiit.irc ili lullii 1.' Verni ■ ■ 1 1 ' ■ i ■ u I u r n m 1 1 L.i Liv.-i mcnlf nello slesso Ver- 

linfe ri i nRciuilicaiii.nc. .'7 (Snla di-1 MHiiitìro di lenirne 13 Agrjslo 18S2 alia 

Al.!'.:-":;, lini. I ,k/ S ' ? 

ALI UKAZ IONE del nomino Uhm 

Il Valore lavabili' per 1' ali.-nar.-iine .a liliiln nntrra dell' aitilo dominio si 
dcstirnpdal salo i-iirTi-^icllivn; f iiniiti-n-Ji'iiiiL' iii;v:i In ni 1 1 i r i: U ,-l r i r. . tir il;'-;do 
ppr l'ITi;:iu iti lln vendila a carici) d.:ll' Ai-'iuisilurc iWl' ni ile dominio non cosi i- 
lni.sce strio di qni-i pesi < In; .niiinMiinnn il nìn-rs;eli ivn rli'll.i inidil.a, ma rapjire- 
icnta il ..tliirc di-1 ditello domini - c';v 'ini mt in proprietà del riircltariii. ■; Nota 
del Minisiero di Finanze 12 luglio 18G2 alla Dirciione dei Rimi e diritti divcrai 
di P.alcrran.l 

ALIE\AZIO\E d' Immobili !?l 

ALI INAZIONI-; di cos.- Mobili (10) 

ALLEGATI tllj 

AMMt-Si.lM; al Pativo del Fallimento (131 
ANNl'LLtMFATO del Bniln so. Rtai't'i Ipotecari (13] 
ANNI' LLAMFATO delle Marr-hc da Bollo. (Hj 
APPALTI A vui*i Brailli".. (15) 
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APPALTI iKirinfcreim dc(li h'»Ei>.u ' 

Le Sci-illuni per MD.iu.it; i sin imui dit-lm iMuiut'i ,i[ip:ili<j. ricirulc di! Se- 
gretari ori Economi defili O^ieilali s.mo c;ini|iiv=L i n- IKi ti i/.ione ilei n, 3 
(ili'' .iti. T, Jclìj sul Ktiu-lr'i. c(]uìi:.|m! 1 Illudi'. |v,r.i-nlir.i alla li« : . f |r;iziuiii; 

cnlrn i termini in questo liscili .2i ini impari:, ni.i il-.'i:.i r.-i-s.i .i.il>illl,i dal «ni-cesini 
nrt, 95 u.lS (3i [Nata ad maltiera dette Finanzi 16 Luglio ÌHHialla Virr.iont 
Btinitnial» ili Bergamo, 1 

Al'i'Al.l 1 di Operi Pibblitti Saliceli [*) 

APPALTI all' Atta PirtMico |5) 

APPALTO del Italie -Cannano (6) 

APPELLI! in Valerli Petali fi] 

a nurnii ,8] 

Al) CU IVI AZIONE degli JHi (9) 
ARCHIVIO (IO) 
ah mi (il) 

ÀRKEP1 <le' Pinta Vescovili (12) 



ITI Soggtlti n Tassa di Registro Frisa (t5J 

Tulli gli Airi e Cmiralti tirrorreril i rifila esecuzione della presente Con- 
cessione «.iranno «tuli da nsisì lliiliiu \ua\ m/.iniinle di (cgislro e sognili sol- 
tanto al Dititlo lìsjo di una Liiaarl. della Canvaiùane per la Cujlruiiiiiic a 





Mi di Vindici ai pubblici Incanii. V. Auid'tjKirre. 
Itola per ciucile riguarda lcicndiledi Rtoi De' 
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\- Lwriih ili 



,],■:'.-. Nì..p il. il.i Cavate mass iure ad àlcwandria approvala colla Lesse 

A Vii V, ; .v.;ni i ' 

1.3 cM<piii/i"i:p '«'n ri.1 n. 1 N. a-i. ilflfnrl.m ti rii.ri'iv fsrìniiioinfiiLn 

.Ij'.i .'.Ili .li |lnir'i-.!ur,l L-!|-.rr.!i(.n Mrl listili l!r.i;;|rri!i il. il r.irilril;n:lll N. Si. cil in 

clri in'-; i Tri!n:!' i'i. i:ir.-r;:li. nitrii i lavino per cirraslftnze sportoli ili rmiimel- 
;■ i ri ti aiif.iiLilic: li r -Jl . l n rf rj m < ridi e i'ir'uri; timi ] ii.'u-liluT.i 'rnn-riiii'n^iiii'nie com- 
| r.'Tn!. : v ■-• ,i'li ri-i I, I irli rìi-|:i-<i/i,r i r.n.l: , illuni i rhc -i liei nini il i i N"(.i i. 
> i.l. ,-.| ( . . i.i i i--.:.ir!'l--]i:M .;i ii ii 'i ril.iiii.ileoili tirili liirle e roti' inleniTilo ilei Giu- 
ri i.'r.. .1 I' ,:..:V. i --, 1 in li ni li il; i- vi !!<;-, 3 nirrip [,"lin lii'l li in i,li'lll Nol.llilr. 

| - :..I.: N [ di I", il. .li.'/ ili. ì.h-\\ì, IMI!-*, nll.i 11jr.viH.ru- lleilianìlilc ili 

Vt-trellì. ', 

invilir i i::. il 1 1 In 'Iti' ili' il-.' :ii>.i ilii'Ji- <;.-! Iir;:t:i> sul Li r»rin.ì>iuiir. lin-'i nlli e 
. ! umili li !'.:]■!■ !,.|ii:i. i 1 ulilili:!., ji >,.i,n ir I.- |in i .crii' Meiid lottai ili furmsra 

,i!i ri 1 1 ■ in 'l..|i in nli^ill-lr il' i-.-.-iiiinrr ;!, I llm Iliir.ilni ini,' ili'l 26 OtlohrC 

i.'..-.i). S. i.i .1.-: ifinivun Fnii.n :!■'■] 2. Gingno'IBGS, alla Direiione ilei Itomi 
tliUDili ili Chicli) (M) 
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della nuova legga 21 Aprile Ififi? ( Nola nel Minuterò delle Finanze 1G Lo^ 
gliu 1862 il Slihiskru ili liiiiili/ii ,i Grn!i,i i _ ^ d ' "d 

zinne assoluta eapressamcidr irrurdaia dall' arLSC N. 13 (fella latgge sul Re- 
gistro .'Nola di I Ministero di Finanze £0 Luglio 1862. alla Uireiione dei Rami 

.il 11 m\V interna dello Staio 

I Contraili di vendila e di afflilarocnlo dei Beni Demaniali, di appalli di 
Oliere pulii, lielie N allunali, e ili .'oiiiiiiiiiislraim-, arche quando le spese sona di- 
chiarate a cinico del Uslibebajiejio. esondo stipulali n eli' in [eresse dello Stalo 
restano |ier ques'u snln L.aiu cumpre-i nella i^.-n fin ;.nuri1al,i dui § 2. dell'ari. 
UC. e cunH'Kii- okTik'iJc ;.iuih>si alli stjisir.iiioui; trainila [I ) Nola del Mini- 
siiti, di Fm.ii./e 5. Loglio 1862, alla prefettura di L'umu) 
ATT! della l'uocsoi ba Cmu 

GII alti contempiall dall'art, 96. Pi. 18. della Legge ;2) per la eseniione 
a.solula dalla rijiilrj.Hnii-, |n>ssumi issere eiiiineiali ed inseriti in atli notarili 
senta Insano ili tarli n-si.trarc. Nula del Minuterà di Finanze del 30. Giugno 
al tu l, -;:!" -lr.ii:iilin.i i in p cr la prolincia di Casella) 
AITI in .««feria Disciplinare 13) 
A l ti d' /:'r. nini» (4) 
A l'IT .risicaste, e di Delìbebameio (5) 

Nuli essendoli doblim i he gli atli il' incanto crii ilelilicramcntn dei Comuni, e 
le relalivesiitlonii-Md^i, fi aiiteniii-ali da funiionari amministrativi siano da 
annoverarsi fra narrili emi s nciiii Disposiiiuui Cmilrallilali. drvuno perciò scri- 
versi su'rnrta da unii Lira in Rise al disputo ikl N. I t. dell'ari. "23. the caleijo- 
rioiinenle li cmu :ìii In Ni.i.ì iM M u: i-iero di Finirne 14. Giugno 18GÌ alfa 
Siilo l'relcllura di Chiaiari.) 
ATTI di Voloi.tini:. li,.i:-,.,l,/., 1 .i,e Ti 

(ili alti di minutarla niurisdiiione ri-lai ivi a rillili.-aiinrr il' atli dello Sialo 
Citile i) ad mnolii-a/ime il 1 alti .li iii.hiriel.i per iimi i:i -:ia'.ri:i.nn io Foro 'usuali 
alla lassa di Imi lo a noma ,1,-ll'arl. i\. iiti, li. -J : j. ilill.i I.l^j.- L><- aprile mi. 

! ■ iti-i- ,-li f i, isi ani >i,ri" unti da .«ini lassa di llrji-ir». a mcnorM si Iralli 
di Se.:'- li;,- il.iilMlin- li ehi, ini- nei li tniilra l.ll.n in ili parie, nel qua! caso }a |. 
tanto mia doluta la lassa fissa, giosia l'ari. t>l: N. 7, 51. e Sì. della Legge sul 



ilarn-mo ]irr In vendila ili' bini OrnamiiK In nmiione dr]|» Le^eai- 

IV.L' , ,!Vr,a,:'ir 5 '^ , i !iùVè\,:.;!l-\'-","p. ? r'la ,'cU,'.,' i,ì l'a-l„ r.lt"";. 
.ialine ilrlle ipnrecht r ilei nrlvllrgi n furore drl Drmaiilo J) prr le 



-IP i,, l, Ml\\, 
.nano [,-.jnn ,lalP S.-.juinr.it aiju ne * la f milita 

, tir amor ii»a il itr.rrnn a,l alimarc i tieni tlrma- 
i li ti , -!i i.l pitlil.li, ,, -ni i. in i\ .lijpou* . . Che Eli 
.■[„i.„..li,i, ,ì,lli,.r, nrjll ITIl.-i uri .Or.» e nelle 
M jiiopi.i'i'-rililr r liiraiinc. Mi.lopnslì aiuolo D' 



J In, iì. il -' i p ,, r.li. i .i,;!, pi,.. ,hi,:,, 1:- S.nirioe iarciT.iiinr.tili, prrj»ni«iiv 

1 1 t lo - . i . erra. Mh IN*» .«.Ila .on) 

- \l -;™.iu in .j.i.i i„ , a.,., -li. hl-imio -.II» itaraMn -I n.u^ilo ™Un'« .l't •dwwi .!■ 

-^i.l . 4— , . - t ;i .il .1 m -'...1 .li il' --..i r>.ur.%l. r.j „■..!„..-. f,tw*. 

"1 t«.-rli..u J>*|0. ri ..... •. •., louju > -I i -ut .1. . V ». ot.""l 



Luglio ISG2 .il Ministero di (ìiusliiia ( 

ATTI d'ilKiEU il) 

l.t Vendile iilV .Wa pulii. li.'-- 
SS delli Itg 



iu sorelle a n'aiti ruilu ne; 1.1 qi ....... 

Iicn'hè tali rendite t, ^'iotio coli' iulcrTcnio ili un jiuiiMico Ufficiale e radono nel 
Ui>[nis!,j il eli' ari. 27. N. 2. 

t.'olTorlu llfale ili pagamento falla col Minisicro dTseim' fi un' allo Slra- 
Siudicinle .-In' eidii m jn^.-iiu iT'iiiiiraiiuiic entro tonnine lisso non essendo 
lonlni'plal.i dall' .in. 27. della Legge. 

Gli Alti di Escomio, i Verbali di pignoramento, e le difliilc dì pimento 
sono alti di princJur.1. >-i;mi il. il la lì. ^i.irruinn» in foua dell' atri. 96 ti 18. 
della l.c^c [Urta de\ Wnitltro di t'inaine M. Giugno 1862. al fWcynl,, jf,,™-. 
diiwrin par In pnwtncla di Coieria.) 

_ L'Ei(n:,i..rc .■.tW.uMa il.nr.irl. liti. 3 LI. N. IN. ,1,-11., 1.,.^ 21. n p r i| e isfij. 
r np|ilii:iliik' anilie arrli nili iii i. Vieri-, i calali jii'ici" min sono sogsclli a regi- 
Ilra/nm;-.e tcnlh. 1 Ku nn.l libili,. «iPItaUi „ ih I! |. 1!; - mietili 11 aln i e k'TI:CnlÌ 

'""li, ali iIlI .WiniK,,-., delle I'Vn.ii,;,' la. -ui.-mi ISIiS. alla BiVe- 

Uemomnh di CMeii. e 21, giugno 1862. alla Dirattm dclle.toniriouiiQni 

Ptr uli cflVUi della l.--fr?o sul Regislru si devo arar riguardo alla intrinseca 



: Ctarl:, c C, ii.tW.i [ir,«:tir.-.r. fon rfftiV, ,.,<■!:■* Ir r.'rm.iil ;, ,. > ,1 IL,.,. ,1„ 

"S-'-'.a i:n.i™,;.,L.„, -LI, | : i ,11 l-i.,,-. |„,!|,- [-,:„. N, m . 

filila (lilla Ir--,. -.1 Ir,,, li ri.iiio MUc|Uai a .Pgiu.o [l.r SS e I0A-0. 
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hallnta a !.. 0,50. snisti it pic'.-riLln dell'ari. 'J3. ,V. 7. della Leaire 21. sanie 
ìtiH-2. -Svia (Iti Mintila-" ili /-V..'( n :e 3 Luglio UGi. al Pnjidnile della Cwra 
rfi jforicoVfiiro e t'omnercio di rorfrio.) 

AVVISI d'AsT* |i] 

Gli borili nT.Isr r in'lV inlnc=(e -li-Ilo Slul-i nw cuoi empiali .ni N. 3. dell'art. 
23. e sono pui-ció .ugelli a Imll" sul.m:( nic n:-l reni . die uemfra -li farne aicuio 
degli usi indicali dall' ari. 3. iMM i.mi'a I. rase li, Wi del BliniUcto di f'i- 
nonn li (inibii. i INI);!. l.\y,r-i:,"t: IJctnaa io ft di Cuneo.) 

AVVISI al PiiMi™ |3| 

AZIONI dilla Hi sci Nazioni* Torcisi, 

Per cffclio dell' ari. 10U. ,1. |i.l 1.«ìc del Of . aprile (Sni3, ' lui donilo cc'Mre 
anclic J.i pailicn'nrc .lc*ju»i/-.nic conli-onla urll'nil. IT, dello Stallila Mìa Anit- 
ra Naiiorm/e JV-irnic, n|>|>iuvalo ..Il derfelu S'J. Ileeeotire IK.>7. nlniiva alli 
regi strattone delle "--tu (li ,l;«.>ii della dell., «.itu-n. Cimla Imola Lesse ini 
liegislro, le Cttsii-ni di .U:ori: della //.l'.-i devino t! .,rt resislratc nlluril ,<olo tÌH 

sena voglia fare aleono (leali iis-i tini dall'ai'. il), ili; a numi elio la Girata a 

la Catione veni;.' Lilla ]■( r .Ilio j-nU.wtir Ileo :.elli|iiiirli]eiile I.a/tili; :i ila, nel (Inai 
Clio la fomialiln della r.dilvni-ooe dovrà cernirsi etllro il legnino slalnlilu 

dall' arL 27. pi; In ".iialncn; -irin.r.iiK.a si-na la rc;.'is[r.iiinnc «là appi irati iln 

alle delle. (V, ;,„,.■ la I -l.iliiiil i dal •}. dell' ali. :>j. ilii ;\Mil del Jl/nl-.V- 
ro di Finonse Sii. I.nejin ISoJ. alle l'ir^ivi idei litnialro cii Firenic. fiso, e 



Banca .\.. ; /..u,ne p ; 

BENEFIZI p9j 

stille Itu« di Maina 
accennati all' art. t. r| 
applicabili la dispostali 
nistero ili F.'noms 31 



ili L|! S 1lÓ Wrl r.lln 'lìif-tt,,-: ,y.,aeii.ol<- ili ~iì.- n i<> <f Ertili*.-. 

Ntsiuna cccejiooc avendo Mia la l.c^e in 'avnrt dei llwfi;i Errlfiia- 

tliei di l'alriimtn Ut':'-' e'i'i. r.u in Virrli'-i n dai vi raiiion' per cui possano i 

medesimi anilanm cn-lnsi. le X-.ntiil: ili cui su no fomiti, dei imo perciò essere 
dcnilmiale, a sii;--i.n:eie alla Tassa del t (.cr celilo .w,i tì<in,ti(lu a die inde- 
lerniinale circuii a ri /e U'in;jrto in In III. <> in ;i;n I.: itoj.iU- in o[ (re di Bendiceli" 
essendoché la Insci (li l>i, lesimi ali sia n|.[di. alide -iìl;.n|.i a quegli l'Halli, le 
illudile dei quali sono \kt ullitijju ili ui i.'iii.n ia ithiiizicine d esimale esclusiva- 



['■.; i:..ll., ( is.i in r.:;i;.:i- iVLi:. e;.™.-,,.! i.i" i V. C.n ,ìi .Vene f(.s!rvi7ii(Ilj P.irrc 1 i 

;ij V. fi ipr.ll che -i allibi uni .1 j.nhlllii.l 

trilli;! \V,',!„e™'u','i':i.,'i.. ..■ " T"'"'" Auimii "I 
lajtraioio eM.i.ii .I...I, I...., I„, 



ile e Tttrm.in ente meni.: in niur- .li ['ntibluM !tcnt'lin:r.M. < JW.i del «ini 
•0 ili Finanze lì l.,:jl,n tfirl-> ,1].! ()„,;:,■-,»■ ' " 



muniti , 

Mi di «orni JforW 



i Rend/tn dlitlnta i 
eume d.i lasja, I 
; (Jtmontofo di Pav 



ile;;'. -ut. 3. delln Ugge 

I,. fn'W/i- (Jl/^ii.'n .li N. 12) n.r renili rf, ni,--,, ^«,l„, e ,,„ [, 
Simo i.wlll' .. i:.l urlimi..' ;:S l.i.U.i *T,..-iHi.n:ii .-..!!.. I.l!5:i ili 1- 0.50. per 

I: , ,d d,.., il , r.-wilW ibi N. 11. dell'ari. 24. ildb nuova U«,t sul 
L.ii.iiT .V-./n ii.-iii ■Hrìzìme qwtrah del Dimandi e delle Uhm 8. Maggia 
ISlià nlin arraffimi guatale Ì(We G-tbeilc) 
BOLLO S'raori/inurio <8, 



mili Tuo lo (•(ione dtUi Diutieiont d.lb Uiu -iuado 
uh» dna 
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BOUDERAl'S d' Iscmziosi Ipotecamr 

1 Certi/irati c i UnrArniux il' hni;i m i Ipotecarie sono sempre eienli dallj 
Rmislmiiotie, non Lr;n.ihilii;i con I ■■ m | ■!.. i i in H n:i.i i!, Ari. iT7 28 94 e 95 
il.-lli Lessi; fiiI tli-isi™ ■ iVi.fu Uliiu-tero di Finirne 20 Luglio 1Ni;i ,■■(:'.: 
ii'iv:i(>ns dei rami e dm'Hi" diterif di Teramo I 

BOHDO (1) 

BOZZOLI (BJ 



IjACCIA 13» 
CAMBIALI (4) 

CAMfilU d 1 AgrieiJIura e Commercia dì Torino (SI 
Ci U ERE Notatili (Ci 

CAIHEHE di Il^rml.i-t d^li .Ur.-.cati e dei Pro™™!. 
CANALE Cavour B 
CANCELLAZIONE d' /plttnt (0) 



per II 
| 



CANCELLI EHI [10i 
CANONE GattBarw [ 
CANONI; //.i™/s(I2, 
CANONI Bnfifatiet (12) 
CAPITOLAZIONI per Arcioni dì ifipsndi (131 
< i l ìli) 
CAPPELLANI, 15J 
'.;ii'pi;i.i,ìmk in) 
caiiiciii ;,K,;iv..;,j Ki. 
CAUTA Doluta. 

Non si rilicnc violala la Leggo collo scrivere olire i margini verticali dèh 




SGI 

orla RI (granila allorché lo icrillo hi (oltitito por scopo I» nHimr.Hionf. la porri- 
fmiunt, ole amnlazioni prcscrillc di Legnile liegulainenli per indicare la notimi, 
dello scrino o slampalo pur formaci; Yiinnlltì hvvl-o [ut itn i r-ji-marai ai Mi-futi 
praeriilì da reJ'il.imiTiti ori iiiriuinni .V.i.'i del llinisicrn il i Finam» 19. Giu- 
gno 1SG3. alla Sotto-Pttf Mura di C-irate.) 

Non forma ocello di contravvenzione all'ari, li. della nuova Legge 21. 
aprile 1802 il maggior numero di' liuti in una o («fi facciate, semprechc p. r 
eflctlo delle eccedenze nel complesso del luglio non siasi del i rmi nato l' impiego di 
minge quantità di cari., a danno delle li nani e ■ , .Y"(-: r('-''.'" Pm-J'»*- vai-.-.!; ±t 
I)tri:.-,tii.>- il,:!ìc 7'.j.hc IX. I.n-'i.i tfilli. .,11.1 lt : rr:i,.r:e yini-i/v ,Jei JVfdrtf.) 

Il B. Decreto 1 Maglio 1861 per la esecuzione della Nuora Leg^e siti bollo, 
non ammette il fornito is/(a card munita rli'Wfo tlraariinarta secondo le Leggi 
precedenti; a tale enrln potrà silo ni u-rmin: dell'ari, -J8. del citalo Decreto, 
appuri il nuovo IkiSIu slraiirilin.iri.i, i:>rri-;>'iiulerite ..Ila sun destinazione, me- 
diante il pagamento della suppletiva latin ili li, ilio e purrli.'' si verifichino lecondi- 
. zioni rin-wide ilnll.i nuova I. |„.t [' -unii-, ione al bollo straordinario 'Nola 
drl MMsUrotli Filante 1G- iNivJ. nll.i V,',.:ìim,. Dan-mi i/e ili t'rrufiii:; ) 

CAiiTE di l'iseicsio in Sicilia. 

Le Corte di pnnaggiit. rlf ini si fa ilio in Sicilia, inno ibibilile si medesi- 

pali devono c-sere sottoposi!, ri, me i l'usvi p;.rc". nlla In.-.n ili Uoltu, non polendo 
esimer nel i la lussa specinlc di una mena lira cui sono gii sognili in fona della 
Lesse, sulla Putililica Sicurezza in ligore nelle Provincie Siciliane. {Ditiurrh 
d«l IHlniilsro delle Finnnie.) 

CARTE da Cuoco li; 

CARTELLE di TOMBOLE. 

L'art, ili. della nuova le^jo ha ahrojalo lolle lo leggi concernenti le futa 
itaòilite n mrroijiri iIiI'.j I stess». girivi i deve i i: rt-inf irsi abrogato anche 
l'art. i!7. del li ej.r.l.i mento G ::o tinto pur l.i l.,tinrin tljI I j Provincie dell'Emilia, 
in daia 1. Mino 1BG0. perciò glie riguarda la imposta di bull» sulle relativa 
Cartelle o Bullette. 

Siccome poi queste non vennero specialmente designale nella unova leggo 
fra le carte soggetto alla lista di hallo, non vi hn dubbio che le medesime debba- 
no comi iterarsene esenti, salvo nel ci-u ■.■he se ne vojli.i fare nlcorij de.; li Csi (ii 
cui all'ari. 2. della Slesia Legne (2| ( Nula della Divisione 3.|Tasse) alla Divisione 
7. Ilario! nel Ministero di Fina lue) 

WHTEU.E d'Incanii ;31 

CASI-: Commuti! abitale dai Parroeni 14) 

CASE de' Frali MmMtantt (!) 

CASSE di Riiparmiv [5) 

CATASTO (fl) 

CAUZIONI 

I.a legge non avendo fatta alcuna disunitone al riguardo, la disposii ione 
jpeciiile contenuta nell'art. 95. della legge sul Registro ultimo capoverso del N. 
7. è applicabile tanto nel raso che la Cauzione sia consentita nell'Alto stesso della 
Locazione, quanto in quello che la Cauzione 0 Fideiussione segua per allo separa- 
lu. (Notn ilei Ministero di Finanze 8. agosto 1863. din Direzione Demaniale di Forlì) 

1,'nppUcaiÌona della Tassa t) determina di regola dalla data degli atti che vj 
sono soggetti, e quindi alle cauzioni p;r gami/ii .li 1. orazioni ili beni immollili 
siale gii registrate sotto 1* impero della legge preccdenle, stipulato dopo l'attua aio- 



re .Idi., I.r-g-c 21 . aprile 1862. resta applicabile la lassa slabilila dall'art. 95. N. 7. 
d,i limitarli però alla meli della (a™ che sanhlio doluta sul contrailo di J-ociiio- 
nt. in senso tlill' ni limo r.i[Kjirrs>. ((Nandù .lil.i !.,>,: i/iimc f.i.if sl.iLt n|i[>lifala la 
tassa sl.iliililn ■ F : 1 1 1 . ■ nuui.i li'.- T : siiili: ipiuLmurii ;li tale sivi'ii' (Nula del llini- 
slifo ili Finar.ic << >e.. 5 !ii l^ii.'. atia llit.is. n .l.ir.jnialc di Furllj 
rAVFfll 

CERTIFICATI («itoli ;8i 

Ij c*iu di i.tijiii -^-ir«i per il rdasrin dr i Oriill-oli di Suhinsrriso. V ac i,, 
tioni di Domii-iliu. di Lane ■■.Uiiuni pin-ali e delinque cbcd.il Cinse». .[ore 
. file Indiche ai (he pei dnp'iraLi s: i I • -ir» al'c p3Mi d p ' eseguila la Imma 
lill, èdtltmlmls pjfllculaiwole dal N 31 dell'ori 83. iS; Le preliritionl .Iti 
rn. 1(1. vii d. Ilu s'osu arlicalu d.iofco nrrrvoriimfiilc ritenersi mndilicitc e 



il Dclrgolo Sttoordioariu per la Pro* 



jn.-J .I.H.. 1,-s. - "S, Au'i Ari Mimsicio d. l'manie 19. Iliugoo 1802 alU Pr 

ITHl il li ITI .le 1 H !■■!- l'uUtite t:t Affra»ra,ioal d< Calmai E-fimliti fi) 
CERTIFICATI dei r«n»ocm 

O i Cenillcali dei l'arrocki (di Nascila, diMalriraonìo, o di Murlejsono spi 



(Il V. nrrnTI mpunli'ì. 

fri V. Siiti -.Mieli ,, i.,M j!h Mi- l.rtiiioni Ipolcorlc. 
im-m lilif» -i.lal.. ,. 

Ili Ci..; !.. i IV.liii .,„,li,i ,i i ,,„!,!,r r :i ITiiii riiniuminc sia io S.UJM cui UDO JilHlt. 



j li:u"J u.- C 
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diti in forma di semplici olle (talloni, ci in qufsto (.un devono fisrre scrini jojim 
caria bollala a I,. U ,".(>. n mirrai ■ 1 ■ ■ I .VII. cidi 1 ..ri. -2\ » <■ ri! :si'i:in<i jicr Kslrat- 
lo ed allora torna applicabile l'nrl. 2 i. X. 12 ilclir. l.iv"-' 'die li animelle al trailo 
strami in a rin prima . In: siano limivi — In ,-irulii i ,-.>m p.-rri flunn rilasciali in 
favore ili p<rfmi.' indigenti, pni.nn '. in miIi'i tl.-U'.irl. 25. .\. 2,'i. <le!t;i kpse, 

J Edirsi in Cnrli Muti, piìrdic vi -il fili.. iv,< n/.i.in ! ili'll.i [ i ■ . \ l' M .1 :!el Uietiinl, ri le 
Mini-I Mi:. Meni ili t'iriiiiRC 13 Giugno 1862. alta IV Mu:r.i <!i lic-iu ,\-.iv,i.:.\) 
TIFICATI di Viti 

UN. 11. dell' nrl, 21. iliih [.-«e 21. aprite 1R1J. jn-^rrivc in lermini 
(Knerali la eaiii,till;ii.-i'a; n ci.] b.llu .i ccnic-iini per i tVrli.'ir.ili. Dichiara - 
iioni, AllestaTÌnni. l'cnn.sii. ni .diri simili scrini clic vt ridimi) spediti dalle Au- 
turiti ( d:dle Aiii-ii::r.-l^.iiuiii. ii'i.ilin rjnv <:.i In scopo a cui s.inu dittiti. Se 
deriva quindi eli i- i T, ridir;, li ,iY. in '.'ila il. Wn.ii ri r y. r . rtii.iM; t.ilti 

imli.liM'.ui n !<■ mi' ci : In lili;r.iii.;'.i vul l'ullii i ceni -i ni '■/'■ il jniidosi inleii [. tu 
liiJliliilii ;.i idi IVn.Uiri.Hi l'c^-nll, !.-.- -!j cui ; ,| .\. ,:,■!!■, .n. dell.i IciEp. 

Se i lenificali .ti "i un <iinn -pelili .iirKi-nr... ni Mi cim vi è n|.;.lir.i[iilr i[ 
disputo, lai N.3. - .'ul'. .r! -27.111:1 l.rii:-.'. I \.,!e i).-:i i !>in><; ire (1 ■«< r.ilc del lle- 
manioedetle '1V, P «. ; -Jl. M,i^:.. 1 Un:!, idi., li.i , in.nr. ;:v.-tùlu vk-J Tesoro — e2fl. 
Manlio 1862. al Uii ì.l'vim:,;i l,-m,i.,ne Pubblica.) 
Ci-:HI JI II LA IL ■ S,i,i,:-;<i 'ìmiiv: 



('(Sedcr^nuni 
Tesori, e S8. SIag S iu 



Demanio e delle Tasse 1. I.uhIìo ISGi. olla Diniiuiie Cunei ;d<j delle (iabellej 



Ui al Lello «Ila tu» jiaLìiìtn dall'ari io in r:.»™ il. Ih 
-li ,lta T«sijdi lolle in ngionr della Jimimioiit delta Carnieri 
Alleati™* C (aitanti In vi". 
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CERTIFICATI di RoUfrO*» [1) 
CERTIFICATI d' Iteriii-ni Ipotecali* (2j 
CERTIFICATI Parrorrhiali {% 

CERTIFICATI di Salila, di Morte, e di Walrimmio. ;>] 

CERTIFICATI di Vii a penili ..II' Jìjf.™ 

CEHTIFICATI per la Ctduitone dell' ImpoJlfl Fondiaria (5) 

CESSIONE di Higiom Ebeeiiikìe ìOj 

CESSIONI di ditoni della Bue. .Nahobulm Toscana 17) 

CITAZIONI Gii'diculI 

Le Cildiioni sono assoluta menle «enti dall' obbligo della Sejristraiione 
anche quando te no [accia alcuno degli Usi indicali dall'art 29, della Legge lui 
libisi™, iti, n™ essendo contemplale per la lassa in alcuno degli animili 2~. MS. 
'J i- c \t'-> lidia Legge mi Registro. (Noli del Ministero di Finanze del 30. Gin- 
gnu 1812. al D Icgaiu Straordinario per la Proiincia di Caserta.) 

COLLlitilATE ,9) 

COLLEZIONE delle Decisioni di Blu-lima 

Neil' inlento di procedere alla maggiore uniformiti, nella applicatone e 
nella percezione delle Tinse di Registro, Bullo ed a lire congeneri, questo iliniilera 
ha deiei mitralo ili fare slampare, e diramare a lutti gli Impiegali dell' Amraini- 
Itrsiione Demaniale una Cotteiitmt delle Dtaiiani di Manina che sono e scranna 
emesse lanlu in >ia Giudiiiaria dm in ria Am mi ni sleali™, sulle questioni cui da 
lungo la pratica esccniiune delle nuore Leggi, affinchè serra di norma nella idea- 
tili dei «jii.— Olire il sunU-. i,lir|T, i.™ nnale Bordini Ji HoiiirM, la CoHwion» 
conterrà Be! primu loluuie lo Le»(i, i llcgulamcnli e le Istruiioni sul Registro, 
Bullo, e sopra altri rami dell' Amministrai io no Demaniale già emanale, e nei sue- 
remivi m unii quelle rhe siivanm) per inianare. — Acciorrhè si abbia pili prò n la 

I 1 r lenendo gli 

es uiplari drgiuuii pur l' ITIi/.in ili Direiionc. 

Sarà cura di tulli gli Impiignli dì tenere classificali e riuniti i fogli della 
rullìi. ne |i<;r formarne poi un volume che sari annuale, e conterrà anche la materia 
di più anni a seconda delle circosiaiiie. 

La LW(e:i',itr di cui si traila e prapilttàii rlnschcdun' Ufficio, e doirà perciò 
essere destri ila w :v Irmi'irki «Vile n-htive cirle. — Nelle occorrenie di rimes- 
sione del servi™, verrà consegnali dal Titolare al suo Successore, il quale nè sari 
leyjmrisjhik- verso I' Amtuiniilraiiunr, 

("■li lipetlari, Siitio-hpttlert, e ftrificalori in osni occasione di rtrilìfuiionl 
■ i acci itemi no dell' esegui mento di queste prcscrinuni, e segneranno all' tlflliio 
superiore quegli Iniiiicniili che le trascurassero. 

P. r uso di ciascuni delle Dlrairmi Demaniali, sari (rasmessa una copia del 
tidumc di lla siculi tu . ili? inni- ri-riiiTcntc le Nuore Leggi coi relaliii I?cflW«mrnfi 
e colle ieUi*e Jiiniiioni. Questo Volume formerò il Frinir, Libia della Cotfdimw. 



|i) V. IJet«HtuaaUì>i primi Balla Allunili di pubblio dcornia. 
(a V li u\ ,' |..:,n.j:>i l|il„..rie. 

,3. v r «i is.m-i.i.ii. V. liruficad dVraeinsni. 1 

V Ir.iihj-r.L forili in rin. 

,ri'l.'/„J, ■,>-■,«,■„,„ il qi.iilt rì.nKwc L «IMÌia drt TertjrnmtO "T, COI l'ErP^tì *I 

...: ,,:„! „l,,i. r iÌMun.i ! «;„i .,™i,r,,. in „l.„ lo .naso, „„:, f, ,-un rii. JlWdi FVnd/K. o di 

ì-jhW ili ili' /■.",. ti- lei die si (iitltils ■ il il ( , ! . r rrj;:r,-n'™ r i]iiii:ili i:un ,'■ -.--ni., ili. 

■ //i, /wiiLm'dyi^^ 

,1™.-,-,,. I ,>■„■„,(. dtilr /™».« Al*™) 
,- \ A„„„i ,1,11.1 limo Rnilonile Twn. 
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Tulli ffli >iltri Impiegali rimando i Ire hsciculi slati far» prima d' gr.i da 
quello Ministero fumili, conlen eoli le aniidelle I.esii, He (toh meri lì. ed Istruzioni, 
avranno in essi il primo volume della C"llrsÌM<c the dorranno ritenere di prò- 
prilli del rcspctliro Ufficio come e sialo dello di sopra, ( Circolare del MinUltia- 
*' Finatia 38 Luglio 1862 n.27.*66Gl 

Per stabilire principi) uniformi ridi' applicatone delle nuove Leggi sullo 
Tasse di Itegislm, Bnllu, ed altre accessorie, essendo confanlenle che le flt'ioiu. 
irmi/ di (Jutsiti in Via Amminiilratira e le Derisioni Giudlunli sulla materia 
siano conosciute sollecita me ni e e prima ancora che possami essere inerte nel In 
CnUntone appesila che verrà diramala per tur,, dell' Aniiniiiisirniinne questo 
Ministero ha disposto a che siano pubblicate nella Porre ^mminiifrarira dd 
Giornale la Leggi, Diario periodili], rhe si slampa in Torino, il quale riporta 
«iandiu nella parie Legislativa eGiuditìaria te principali Sinten:» delle Curii c dei 
Tribunali del Regno In materia Citile, la cai conoscerla * anche assai utile nei 
rapporti della Amminislraiionc del Demanio e delle Tasse. 

Un esemplare del pei iodico ansidello verr*. a spesa di questo Miiti'ero, 
(«smesso alle singole Dircihmi del Demanio e d. Ilo Tane del Kc B no, a ciascuno 
desìi Agititi del CMfMifcM di Napoli e Po (ermo, all' Ammattirà Rtgia dfR- 
™r:i- (.7/1:1 i> di-li' .-Irrorato Potrimoniott di Torino eli un' esemplare all' Of- 
fi:io dell' Jrtwnto l'alrno/niate ed nlla Procuro di fYnnn:a di Alitano. 

La Irasmi'siime tu' s.vj f,.i(.i |n:r cura della iJ-Vc : «nr del Giornale tom- 
prenderà i ftuli (m h Lil 1 .-^1 1 <l,it IViutn del ci.nriiie rac-c di Luglio. 

Il Ginrnàh .milM'.s. .I.,ir,i ritenersi oliale proprietà ilei respellivo Ufficio — 
(CiVrofaredff Ministero ili Fiw.i W\ l.tmlin ISIii'. n. 6Ì.A6-29; (t) 

Il «itiistr rr> delle Ftaaice .-.k-rihi a L|iie*l u JiCrun'x <: (iiustizia il desiderio 
di leuerc |*r meno delle Diriifori demaniali Locali una C'opto, in Corco 
iairrn di tulle le .IcruVme che siano 0 saranno proferite sulle Tasse di Registro, 
ili lìnlln, ed allre dello Jleswi h'jiutc riTinii'inente attivate. — 1 r«nrtf/i>n" 11 .S'e- 
grelari sono pcrri'i tetiiri sll.i immis-auiie il- re .1 ■■: em-aie t'oj.ie nlla th'rniona 
itriinninte h.-.i/n. I Cirer.hu: 'del Slinislem ili (iitisliiia e Grano 16 Agoslo 
1862 1 

COLLEZIONE di Litri 0 di Quadri [2) 

oji.uk; A ZIUNE 31 

Le Srn/eo:s definititi «Mi conlradiltnrie come Contumaciali proferi le In 
qualunque grullo di Giurivdiiinne dalle Curii. Consigli, Tritmnali 0 Giadiri di 
Mandamento 0 ITeluri in materia Ci. ile, Commerciale od altra materia contenziosa 
qualsiasi, nnn clic le Munirne ilidi Arliitri rese cscctilorie. quando tali Senlcnie 

aitai, i-hn |iru|ior;iui!;ilc di lira min [ur o^ni renio lire (5]( L. li. Jrl,S5§ 3 n. 
1-2.1 (fi) 
COLONIA Pannai* (7) 
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COAIM I Gamrn 

i'rtfso i iiis un [Tlii in Cani iliilc; re: r jl-. i i In ni A::ii-.: e silimln in Località 

nella quale alihia «cim; uh 'L"tì1h di Cirvu-il.iriu.il Titolale è aulorimln a 

nominare un Comn\(fin <Je\-;i!r eliu .-.in I:i s:i frugarli) in a ini un-.-isiiiri 1 
di lesinimi) c giustificalo [mpcdlmeDlo a di assenu autorizzala [ 11. Vttrd'i IT 
Ludi,, Art. 39)(*1 

I. 0,.:T i ik'l f. ir,, fj.rfJ.ff sir.i r-.'T r il ji r il ;j ijnl "! ilulare dell' Ufficio Cr)r,- 
labile, il quale Sarò il Su Ili re<p::TM li: In [ i c ! f.illu il ni Commesso Gcrcnlj. 

A (ale elicilo l i fw-iw [.restala .(ni 1 Molare ilell 1 lifiici.j servirà eiiandio 
(li Guarenti fi a per li Gestirmi! del Cummesso. 

Se la Ca«:iwi ili ini è fumili) ii "l'i io!. ir,, forse pre^aM ila un l'Vi/nin'r.rf, 
si Jevi. i eimlilicnre clic questi atiliia dato con Alln Autentico il proprio consenso 
a l'Ini li Cauzione sii estesa a iruaicTilire anche il mancìpio del Commesso G cren le. 
{Dello Barila Ari. 40.) 

ht Ifamlna del Commuto Gerenti dere essere julloposta all' Àpprom:iniu 
del Krtltan. 

Perchè la ,V."»i;>n possa ;'-.t,!rc a[i[iruvsla,il C™uic"o Gerente de>e liiu'liiieire 
d' aver la^S'UNla I' el.i iii armi iO ir il, le in, lire aver subito n)n surccs'n un' Ufi- 
'"ir. Il cui ji ritraili ma ila itti-n/im a que'.ln ili.l Tesa me riti siimi ehia mali i T"r.;-.rrr,i ri 
della carrrciii sii;iern.i e [ir ima di conseguire un' Impiego rctriliijilo. [ Dillo Deere- 

Nelle Pioiinrie del Regno, ncllequali c in vigore il Codice Civile Albertino, 
i Ciniw •>-(' t!:r,-i.li. lupo a ('["inala la loro .Y/o/rrie. ilnvranim indire e mi; 11 In; il 
disjn.slr, dell' A l. .S ,l<l lì. Il.eklii I!) \<in:inhic IMA ri, Ufi). 

mati.f Drilli D.min Art. 43. 1 P ' 

I C'nmmrlr; t, ì ile li,', un et [ijiniviri coicurrenn scr.7.1 InsoRno d'altro 

esame coi V,.', 1 :.,i i !ei;.i Cimerà Superiore |i r r-=jele Luminili a.l Impiego relri- 
liuilu, [iti reni! r.v.t ii':, li in 1.1 .1' aver,- pusilla in la Ir ijnaiilà I' opera [oro pel torso 

/'(fJ-if.i AH. 4:1.) ' " 3 SIOrllU 

I tVmmn.tr .al Aititi deifli f'W-i' Ìp'-Ufuri v.r.miin di lilnra scella dei 
rcffifi.livi ('"-ii. I---I.- inlMpi il. -Vi /. '/'/>i al:;i:ielti [... .Vun [mirarmi) [ut.', i 
/.■mrjfrnif...- |.r,..,i.'i.er, liei ii olili 1 li, .1 .. . . | ■ r . , ..llr, ir, mi, .,;hi in Cilici ilelli. 
.Siali.. I!. li-Te ., :ri. i, ; „ 4 ! (1 |SuL>. art. 13] (6] 
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H. IWrclo 17. Luglio 1SG2. 
nuili inche ai (.'•immetti Hi- 



0 ili Finanze H. nguslo ISlii Illa Dirtikni Dema- 

1 Jifffiilro per Ideerete. Edraffi c Copi* (3) 



i civili c giudiziarie 
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«mitrai non coulcraplilc- nello precedenti disposi iiani in rapporto alle leggi di 
Jiuilo. iriri-lr i. lunlmllii. insinua/inni: i- ,l' iirirn, 'diala esaiione; 

3. Dagli avviTili pi micini mi <■ [itiph i jtt.ji i . nobi ud allri funiiuiiari. edalle 
parli, per enuncia (lune u ! in.-riionr in liti o pr.'-tillajiime In gimhiio mi altri* 
nicnit, di dni'ii-n rnii «untili a'.l.i n^mmii jne primi ili farne uso, e non resi- 
stali, c<,n tiis i il. ini melili jlc'.i. se limira min r^iitnii, venganu sottoposti ali» 
lòrmalilà enlro l'anno corrcnlc, \Dtttn b!rrtln ari. i I 

E' inullre <we«o il romlon.i iMIc pene p.aiin.iri- inenrse a' Icrniiiii <l,-uli 
orticoli 25, 26 T 27.2Hc :!!) della Ic^e por le lasse sulle Società 21 aprile 1862, 
rinm. SSH. le <|iia!i nini furori.] aru-nra p>-ile. ii>:i che le .i.niisiu.ii. irecgularilà c 
ritirili che diedero luogo alle [iene slesso vengano riparale entro l'anno eurrcnle. 
{delio duttto tri. 3.] 

E' Bnalmenle cnivsi il 'inilinni delle pane pecuniarie incorse r non pi 
gale per contrari camini alia L.-ic-L' sul li.ill.j Jl . aprile ISIÌJ. mini. SSfi, egri che 
«nini l'inno ciirrcriit irnj irij p ^-.iii i rimiti 'di In'lo dami; in liuto or! in 
parie, e sismi lurile.riii.ir irie ; nenie presentali per I' appostone del lislo per 
Imll.i i ,|.:ru.neri'.i ridilli. («\> q jc-sii nun fossero annessi ai processi verbali di 
riinlraiveriliiilie. deliri der-fjfn ari. 41 

OlM'KIlUAdiV.-,.-,...,! Iguane (1) 

CONGEDI degli Impiegali il 1 li-ii'n, .,_>,. 

CO.NIÌIIUE (3| 

CONGUAGLI nelle Perhute 

Nelle f-rmiil- di Inni Immobili te Tassa del 2. per OjO deve sempre per-e^ 
pini sopra il valore dc'Geni ceduti da una min parie, [anlo nel caso in cui i pilori 
tettiti siano usuali da ambe le parli, quinto nel casa di Conguagli" e di mnjjfnr 
tutore. — In qucshi co [ieri, l i Tan.i ilei i [ht (P|0 si percepisce sollanto mi 
mlon' ekt li uqo^U ir.c, ni ni v.~:\:é ìii II.-. di l jjrtiì;i i: I. villa ! i lassa stabilita per 
le Vtnitte [4. {-Virtù del Mini tieni di Finirne 30. Giugno I86Ì. al Deftjafo 
itwlimrh per la f'rnrinua di Coarta.) 

CONSENSO per Cn»rr/(a«ion.', minimi, o BlUtìtttai d'Ipoteche (Si 

CONShNSO fn/erno (6, 

CONSUllVATOlll della /soffre (7) 

CONSIGLI di Pw/eHiinj (8) 

CONCIGLI di Uìitìplina della GuordVa JTjjiona/e ,9] 

CONTABILI liei L»„o!,ì l'u r.'r™!i iH. 

CONI! ilei GriMri dò Luo/lii PU Laicali 18) 

CONTI Esivrouui 

i <: L -lì.i (7e.iri«i; il,— li .i/f-'iri" ii:'i fWdif. compilali pinlerinrireriliMl 1 

Giugno 1862 possono discendersi sii carro libera ai lermini dell' ari. 25 n. 5 della 
nuu.a legge, sema che valga a limitare uni (ale disposili™; la circoslania che la 
Gestione di cui li rende il croio t il interiore all' MtintiaM della Teg gc precitata. 
liVUn M Miniiiero di Finanic 3 Luglio 1862 alio Sottopretctlura di ftntMì 

CO.NT1 di lìuoow. 

1 Confi di Ritorno delle CamOalt cadale in Profeilonon essendo specialmente 
memionjti nella legge sul Dolio godooo della eieniione stabilita dall' art. 15 n 



ii iT Ijiowclie. V. Stufi |incr 
luorcebe- V. Pai e 

lB) V. l'ronnlim.iiti ili, (Vmiijli di P«fclU 
(B) V. Srultmr^,' Cornigli di Dijcipliiu. 



npaiv.iàli (Irli, lif riii'jrii ipw.ii-ic. V. C.-uiii.-.m l|«>lrari. V. Foilll.lill IpiBi 
t'fiiii I .li V. Tr.in!,;,i i pcblvlc n .vi: 
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Affittantati, Subaffitti, loro Ccttfoti o SnmgaiLnì 



nt/> dì Immutili sono applicabili le diijn'i- 
! XI circa l> E«n;fone d.illi Rtftitnssiam 
di Immutili e circa i casi in cuieewa questa 

uni di II» secondi parie del precedente $\XI\ 
inin pari ia ria qua nio oonlenion') 1' n'j'ji'i';;. 
maro, in generi, derrate o fruiti. ( Della 

: di J/u/ho o per Prnri'ii/f di .Verri, jiirm- 
.sonot«nii dall' oliblifio della laminila c 
'inelie occorrati! farne, es(cr,diwhe l'ari, 
lei Con/ralti l'erÈ-Wi r./.KrW .. /.Vni /■)- 
■ism die siile r-.ii.r,i : ;„™ Spille ( Nota iil 
!, oija Biriiionr DfiJHW'of- 0"i Torino. ) 

Kcsisfro dichiara che arili è colla medesì- 

I,: rVrm;,liià.":imniu«i: lidia U-issù Cnik-in 



2J ( jVnfa dei Sliniitira 



lì itegoliimenti Carminali 



losi ali. 

i. 25 n. 19 » 



, : .r . !.. ,n 



STI 

I PtrMidi Coocitioàme. flrmsli ilnlli- l'ani, mi quii'ì *i Irnn.i-um. le nm- 
filine In «irte frrr le Curi Lr.iv i L - r .7 ii.n i ni iL,-a ni,, m.-n 1 1 ilei Cumini, ili I ili. .no redi- 
gerti iu Carla fìl igr.->ii;i Ni i ni HnlLi <li odili'simi ni) se ii'lnnn ridia cai ci: "i" in ili'sli 
Adi privali: o col Bollo di una lira se f.«w .invìi' i >l,i mi Vurirun.in.- nmiiiini. 
slr.iliwi pii,.:,! r,irl. 23 il. li Urnli nuova ì,..-,.. _|1, Ili (V, fu.'; .,.„.. sn.:clli lilla 
iies'.'lrwi. ne :i,I|it;Iu [irim.i ili finii' a'aun.1 li-li usi ;irrv-.-li ihli' .ir', 'JS ik'lla 
fe-vt .'ni l:, v;-lra. ilj rn.n lniv.,iiii„.i ci.nVniliiaìi i di' mi, 27 ri. 3 della med l'S ima 
! .Y..M ,S. proci loto ) 

roNntiuiro fokiiiiiiid 

.Nei caji di A limo: ione di fnnolM cirri il Cnnlrtòuln FundVorio occorre di- 
stinguere; 

I) s' ir. li-mi e ilei ('nnfri*il,''i f'-r di ii'i'i rbe inr.iTilìncira ari e -'tre ■ carico del 
nuovo Propriel.ii in il. il -ninni ■ 1 1 ■ I !. ' \iipi>l in mi risii rum li ji può r« , :inii- 
grre al prono cipresso nel Controllo per ridermi inr.; il vanire las-aliilc. pnn-lic 11 
Con frinii lo fnmlinivj o mi peni incrrnli; al in min. ni' |nn'i .inumidirsi fra 1(1 i oneri 

O s'inicrnli: in* ito .lei i:„„i, ,tu;,i f„>,,!i.„in l «.ninni } m- . m i ih-ll.i Alienaiiune 
(d in questo caso egli va consiilcralo corno dr*i(» ptrianalt del!' aiilceed.nle Pro- 
priclario, e, l[ujli,ra -e oc iirairilii r.iiv.il'.iuiciiln .1 r: il.. loA.-niiiiliT.-, !■ .ililui.cn 
un maggior concipelli vo ,la .«jìhi^mìì al piriia |icr di di', ni ilclii iMcrmlna- 

»ri' fidi! T.IS-.1 . ,Vr,M ,/l! 1/j'rrllU™ di f'inanlt 23 Luglio IHÌ'p-' 'tiffl lurii-.ru 

iti Rami riunii, di Catania. I 

CONVENZIONI [h.t FtìMifom ili Slipfutiio 

Le tnnroin'om" o Capìlilaiinni cos'i Slipondiali o ■Salaria li'ilci Comuni 
ilijjulsle per d d ermi narc i loro riuveri ni i rdaMvi cinijn-mi. quando non jieno 
ricemle « ci-ldir.i:,: ila Noiai... riiiT.riluii «'li: llWigatiani per ureizio per- 
»lta((, contemplale dall' Ari. 95 n. 9, «ino si .,e,cllc «ila Rojislmiunc \1\ allora 
solo che se iic voglia Fare uso nrl rem nidi i l-.j.-c. a iioira-i del prcscrillo dal 
«conilo capoverso doti' Ari. 29 della medesima |1j ( Jr-.fo dil Uiniiun di fi. 
nniise 1!) Luglio 1862 alla A'tiimn Ihnam'a^ di' .V-marn.j 

COPIE df ,1'fi 

Alle f>pj« od Eiimlti denii «tf iNputo.. «ifffenMit't o! 1 Givano 1863 
ed nenfl'ifii /Irr/riK.-iiiMit n ri.'.:-,™ n'i.'i'r ivi^i ri^Mi all'epura dilla Inra 
Mkìii^, è a[i[,li|-.il,ik' I' Ari. Ili ildi.. l.'-gc 'JI Aprilo ISIì; sul Hcgislro, 
il liliale vinile essere iule-o n.l scuso ilic min silo li.nui r Jti.li' ih lassa la 
t'"pi( di Ani sii rcgiilrali, mi .-.iirlirr le l'i.pir ili notile che all'epoca della 
loro fornuiinne erano (itali d.illa fiiimiiliin iM Hi^isiru. o d.i ilira firrii.ilii.i 
rnrri.iini.rlenle. (Nola dit Mìtitteroii filHUU» SOGiugoo l8S3a«n Diminuì 
dii Rami llmn/Ii d' J««/a.; 
COPIE <Y Atli di Nnvu'x-i ti di Primo i iena 

Xtlie ccreiiu'ii due ilrll.i Lr^-i' sii 111.:!,, min trov,nnl.ni meniionale lo 
Capa degli ^((i di Aowina o ili f ramni inni: il. (inuliirsi il.iir linj.i^rilu [indie 
ti uniJCino ni primo Mandalo Ji pai;amenio dell' ass^n.iloili mì|mi<Iìii, devono 
quelle n oc c ssa r umidii e iimi.ir.ro il:.i ri^-j'n i;i.::iriil;., rli- iir;.ni>e V im|i:iv'o 
ili rnrln lilijratun col Kulio : ccniesimi 50. N-.ii \\ Ili [in iluliloo che la 
nuova Ij-sgc arcuilo per »:.j|w I' liirliciouic .(di' liriii.i-Vi io Mille U' l'rni inciti 
ild licerlo, .lem a nere ne' UJililc . Ilìc.icil [Tr lulk' ie pr.ivinde ; ,ì'..|,l ilei SU- 
mWo di Finnnir del 28 M.igjiu INiii .,1 .Wuii'.n-.i ,ldl.. J»fiu:iMie l'uWa) 
COPIE di Ani e Dsicsim a)i pru.lrlfsi per la He^iilraiiooc. 

U preirn In itone il egli itili, cipic e strilli eh,, si fi. filili ili l!c;i.|r.i 
per la csicmìone c per Rli cileni delle l.e;;i il' l-n| ,^i i r.i<i imi -ce un uso il 
quale col n. 9 dell' ari. 25 della ì^sc fu sminuii, alla lii-;...'i'.i„'te aeiictaii: 
del ri. 2 dell' art. i della ilcssa Lc^e =1) ft'on vanno quindi inselli a bollo gli 



c Scrini delta laprainJicala natura che per gli effetti dette Uggì A' Impella 
ma prUenUrtì e dtpolìtirii negli UIHiI ai Hcgistro (1 1 [Noia del M/milcro 
■imi-nc IO Giii S n.) IMÌ alle /hreifraii rfwwmWi ili A'nrnrn e di Furia ) 



l" II. ili Atti ila insinuati. 

I.» lassa di Bullu i uni Imposla di Pucumcnlo In quale colpisce I' Allo 
ii Scrii'" ihi' m i' s<j[L-ll4j iil iii.j.Mtnlu della sua fumiamone, quindi anche !s 
Capi/ digli Atli n iìur lt 'inl-nli /-.limn di-li' .ITi'cr: l'air ilctl-i nu-iri /. , -e 

rL> l;i<!u |iu\terii!rT.t ri ■ i ■ . dev s^jiireri- al! le di~p:-Ì!:uni ed ulrtf h.t.1:h 

sulla Cnrl.i (il urur /,,r« „r,iiuala lial \. 13 di-li" ari. 23 della l.raac [ .Viln Jil 
JtfiiHifrriJ .li :c Kl Ciu-im alla dirrsiane dima r. in /t di Arata™ j 

Hu prupnslu il Qa.s u. sì: la (li..;)usiiio;'C d-H' art. Sin 5 della nuuia Le/te 
mì liullu SI upnie ISSì nnnum SSlì sia ;,|'|'l" ■abile ali,: Gipie ile^li mi 
di ,l.|«j-.ila"i |' <■... , ti: uditi d.-l iìi-sislr.i fi. r la l'ilim.ilil.i ,1,-H' I usiti iiaziunt 
preseiiHa dal f'iklK,- lavili- All-rrlhiu ni in ini isrfj nenia se la li Cupie possano 
jcri.i-isi'su Caila l.il.rr.i ii d.-hliaiiii invece estendersi sovra Carla Ilollslj a ter- 
mini ili-Ila [.recilala l-r—r sul llulli. per il liUi-s-i r.lie il luro depilili idi 

niellivi -i deve fan per dispuMu dilla Legge Civile amicl.è per tfli-lM dclli 

I. rg;e d' lm|m<la. 

rieinii'n i-lie l' alliyaimnc della J.csiic sul .licci-Ini in dala 21 aprile 
IRfii il. 3s,'i limi appurla nuv, .zinne alcun» alla l'urui/iliti dell' Insinuinone 
n.l Anl,i«i,.j il, .di ani e 11.11lr.1lli e rilclliiHi elle, cìusia V ari. 1(22 del 
Cu '.li- ..il.- a lli.r: un la snstanin li tale lorninlilà runsistr ippimln neMo ri 

II. . 1 - |. l'iviia il, II' ailn all' Archivi" per lati: unirei'" slalulilu. <%<Ì C l'I- 

i!.-tUc i-lu- al. e G.pie d.-Jli Alli ila preitnlaisi per la fu Illa d.-ll' Insintia- 

i.i.iie ,i ii., mi di lla l.ciuc C.iv.lc i pini .applicarsi il d,..|u.'ln dell' ari. 

n. Il della nili.va l.ccac .sul lli.llu elle cuti[i--n|,|a uiiiraliicnlr le ci.pit da drpj- 
,i |icr li. . su ii/n. m: delle I csgi d' Impali*. 

i.iu.si . i!i |i.., i» ri i n ('■ iii-.-i.-i.jrii. per le l'ruiineie nelle quali è in timore 

lu.i'ii ■.„ tute !■. ne : il..-,, anche di quelli che Mrtlibe ilnvuto pro.lursi per li 

.Li. tn.it. itsemniM iiireiiauie.iie in r-e niinne della l.cgae il linpi.sia. puira ri- 

■ -I-1". '.- l i -li- l'I rami,,.. I' Ari. 2,i il. !1 della I. 54:: l.kd.siuii .1 ic^m Ir:' 

>ì".,x- (■-in-:.- :ìh 3I.,kì.. W> 11. 5. 

Clll'IE ileilli Ani .I He 1-tatii Civu* 

I.e C-pH J. [ili .1/1/ delln .Nf'.l" Oi"'<- unii coendu rurri|:rrsc nCljli art. 9t 
<■ t!5 I«ie sul llt-iii!..., s.m.i piT. n'. cli ni' ila rtyittr nii.... ani Ile rjualul.i 

m- in- libila '..iv 1 1- i.n.i dr;:i us ii.d'i-ali dal prece. Ielle ari. ^fl III; \ .\-la .iti 
■If ■'> r„.;i.L, Ulr-.i.-iii,.. IM;_>:,|I. Ilir.viuerdeilliu:.! Il umili d'Aquila 

COPIE di eiueiiL da m.LilLa.s. oi l'iucui aluri e alle Parli nelle Cause Civili H; 
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COPIE desìi .11(1 di Adriani 'V, 

lUi'IE .l.aìi Mli ,1«i"'ìnù fra liti ,-2j 

ÙII'IK ,1, ,.3j 

I.c Spc'li-."ni o ''(jj.ìj ili ([imi ni. qui: Alla, il ([ualr aia -ia si .ilo Hc^iilMIu. JOlto 
wild ili i,-unr, IWvhtit::.-!»,- tin-M .1 .1 U|i.;<:<. i!,-IL' uri. Idillici i;i|i,v,i li'jjgu 
ini Iteli... <H„ iirrf:n. nfa ilf ,„ rf.,r». i;<m i- ..LLI^ii... la pi-r (Jfllc C"/MC o 
.SpcJ;:„.r.r |,LT.h;. I' srl li.i 5 :rs*:i !ri;a« >i ■..I'" lui ili Adi snellii al la 

Formili* dui Hegisi 



t; Suttmtjrt iSOl. 
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in r.-mi,., ni Ricevitori, perdi) quatti pomno negnìreil prescrillo dall' articolo 51 
Jl-i IL colamento primi rlel Unire di Decemlire prossimo (Bilia Circolare irt. 3.1 

Scaduto 1' Amo in Orio i Ricevitori riluceranno tosto An-im li pagaminto 
della Tana dovuta pei nfte mesi del 1862 non che delle re'aiivc Pene Pecuniari*, 
e ntl caso di in fr ni illusila tirali Avi ili di piinamenio. procureranno seni' allro 
odia via Inniiin=icTi,iit l' c>.iin.iic il'-'ll,' ìu.ii:ii,' limine ■; ittita (.'.roi/.ire ari' 4) 

Trascorso il miss ili Snttmhie n ir.i d.n linci il -ir i eseguilo etilro il più hreve 
(rimine luliu quanto e prescritto iblla e dal Ile fu] amen lo in caio di non 

fatte o di infedeli Dinanzit. c per le reLilivc Liauiilaiioni suppletive, non che |«r 
h /).iiiin:i"i: che non potranno c-scre comprrie np^li Stali di cui è cenno >i pre- 
cederai nn. 1. e 3. vir.i f(.iH|>il.i:o al |i il prodi un altro Sialo Supplelivo da Ira- 
smdtersi alla Dirciimn: |n-r li lumpiroiili ili riróni. in sonito alle qoali ti esegui- 
ranno tosto a lidi ■ |i.t lali! pirli' | c ]irL:-i:riIi..[ii dell' ari. Si, e scgucnli del [lego- 
lamento ( Della t'irrotaf ari. 5. ) 

Si noia non css.-re comprese nel Condono 111 le Tarn datate per un' ^nnn a 



giorni a partir.' dal primo Giugno p. p. ( Delta Circolari atl. 13.) 
COSTITI! ZI OSI di Rendili 

i.e Coniriiroinr [ìer cui alle Vrelme rione sostituito il pagamento di detenni- 
naie Ammalila in Coniatili non possono allrirncnli considerarsi, aiuto riguardo 

11- ridile, '. il' i ■ |> r . : 1 1 'ani h l'iiy lini i! [li , l ti tei. st. i.l 

dall'. irt. flj. ii. IN. ,i,.|ln |,. K;t sul Registro ', Soladd Mmitttn di Fittami 12 
ineln 1M'1> >'fr'.J ir. ri e ,li l'm'n;f. ) 

COSTITUZIONI di /Inutili ritoltiti [9] 
COSLIll ZIIIM ,li ijiul.tn l 3) 
COSTHIZIDM ti) 

cuieoiti ,S) 



DATIVA Rnk ,T| 

DAZI COllIWAI I IR) 

DAZIO CONSUMO (9) 

I /;../.', >/ m .plinti coi n. T.-..7S. A, 89. 90,91. 91. 10G, A.A70, Ì7I.7X 
265, A. J6.Ì. ti :l7f.. 69, 7(1. 71, 7-j. 7:1, 71. e 73. e i ItigMri dlsllnli coi n. 8i. 
SSA, SS.B KG 8', SD. A K->. Sii. 511 1, ir 2.11, i li- nelle l'nn inde Lombarde si 
usano per il S>rri:io ilei li:r:«j Cmniviit Muenln c t'urini siino tutti, senti 
Ciwinnc. isfiiri" dalla inqrota ih Iliiitri ceni.' !]||<-I!i i quali Immisi eumpresi 

lidie liepiwr I.'ll' Art. 23, n. 3, \. e 9, ildl.i ì.r^c 2| Aprile IS02. 

F« gli .Vaiolimi .IMhli cui li, 77, 77 V l!WA, 510, SO, e 51IS. e 
rlic si maini l'inno i lti'p ; slri e Hullc'lm i sopra mciuionati sono eienli le 
fole pnlivli p.T Uiifiii'/nli il-vintc cui n, 77 ci'inprroc noli' t'i'tirione di mi 
al D, 3 del cililo Ari, 23, tulli gli altri sono solini «ali olla Tassa di Dolio 
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tira/nifi sirrnmc r<;ir.' iiimui'ilc i-.nr,'Tii|Mnli n:l' Avi. % ff 2 ■Ulli l.ri;;c sul 
Ilesini. Inifiv i;n.'']i <li M-i/ipi/t» Ir.i .!/j/> J.'l.ìlor/ li *i>!,„»p„ltit<»i i.i. 
emanila r,™ di R i-sisirii s ;,l,ili:,,i,l r, 1.5 a^ Ari . 95 [., =_•, ri- 
dilla HI ; 1V..M rJ,<7a IJ,.-.v.,w„' fr«.W( (W i'L'ifianio e iMr 7/a."c I tliinuiu 
1m;_> „fr, i',.-,- ? .«.<- ddle GMIc] 

DEBITI putritili I' EhOhtV 

1/ Ari. IT n. 10 dell» ni i on l.esj-e sul II fuislm .-i iti tm ;■ l ieri ■)■ ■ \i ilc-l-niom: 
■oliamo dei debilietìti peti ur.iv.inli I' As'e Ci-edilano, ì quali risultino ila 
Durumi'Mti nulenlici stipulali primi che la snccci-iaiie sii apcrlj a di scrilturo 
privile che abbiano Dui™ Certa «nteriivrrne.i'e ali" ap-rlun della surcessiona 
o per effeltn dell' apertura della jucccssicnc medesima, no (feriva che le |hi- 
iMlà wn/inllf rtrMmtntc non po-surio nmmdlersi alla diamone ( iVota 
M Hitàthrn di Fin-mie 23 l.iiilio 18S2 atla Diruiont Dernaii.àj il, l 

DEBITI Veri, dmente Contraili i2) 

IlMSITil ['ni,!,!:,:!! 

iii;i:i:--i !: 

DECIME S] 

DKCMIO di ('.L'indi (G) 

DECISIONI di Massima 1.7) 

DECltETI UiNisiiam-i. 

I Decreti Ministeriali pori arili Autori Emioni a Cari col lajiun i o Itiiluiioni 
d' Inalcdie sana is.:nli il.i m-.i di Ui^isT. per il .li.jia-a,, ,i.il ì, 3 ,1-1 l'art. 96 
della Lente sul lìc-islr... mi [.rima ili c«"er, : anelili ij.v.mr, "f.rsi bollare a 
spesi In Ut,-, oli mrilinr.l.j il 11,,!!,, <lri-i-:liri.irin ili ,n:n Lira, sl.-.lillila jal 

n. 3 riet « 3 ari 21 ,h:ll;i l.eju-i; sul Ila!!.; : Cimiti i ■: <U M ii, ili ero di IVfiubj» 
« Luflio I8W n. 10 ari. 4) 

DECltETI lsr.iu.n-m. 

I Drrriii ingiuntivi e le loro Copi! rilasciale d' [IITi'io o ad islarwa ilei 
privali siu.'a il 1 > E h , . . > s t . > ,ltl'tl/.~i 20 Novemtire (r>r,9 ; N. 3751 e 37;iS ri- 
fai i ve all' ordinamenlQ del Scnitio delle Opere pubbliche e delle Miiiierc, Cave 
fd Usine) non Iruvansì cODlEmplaCi nella nuova Legge mi Bollo e cadono perciò 



(i. Cini". 1.. I. f*r nini I,. tal. 
H) V. IMmi ,,„,„„.! |'t:,.,li,.v 
(31 V. Ilrhdirr' , 1r | ,|,-l.bir, p.il.iliro. 
V. Seni T.iiiiriliidi ile' Orerai. 
V.Owàu.ioni ili TlraJil... 

"i. L'Mnu-, ,1 0, ì,„, , li,,!, .li-.vrai 

ijliu [Itili .-5 Dha-inl.rr iflfil- i ,.|i|i!i rollile ali. 

II. I.i.v ,!i n.^i.irn. . 1, .!!.., r ™i.i ,l,'-jr. .i|.ril.' iì(x .■ . 

'il 11-::i;i ,!,l i .i..-„>...rir ; .i,:,:,.: n „.-.!i ,1,, aai.nl i ,l«[c l.fggi ; Legge t«. <i|Mo t!»l.) 

v.'tii'l.-.io.i't 'liti le a^iumii di' ma»™. 
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fl5. nn: Ifi. e!S. della lenir, si liefe illonrr ridilla la Tona fina ibbilila dal 
n Ì9, dell' .1.1. 9V. sulla Bf.-Aiomiinne di J/itnifalo g ,li Cnrnrin<fV. folli miro il 
liTlllinc di Ire it^:' ni .ìim—ivi il II' .Ir/ri ili .1/1" " d' fmpn-n, u|i;"lre ni'll' Jlfn 
d' Arq-iiito ,i ri i li -tiliernuierta ili fin./ lr«.Wj.fi. li iI.pv.e.i h Vrn-n pmp-irzì-.nnle. 

l, li. ■' " dopa dell" Mutine ( fVnfn rfrf Minuterò di 

nle il Dimenio entra l'outniiona 



<liriii.ir,niuiu' rfilM, -i.ini> siale ii.lr.i liilln .!,■]' u Si. iM prima oVII' Allnajinne 
.Mia mima 1;j ■,■ -ni H.jllo ' \r.M d'Ibi iMniiutut gcnc'ole del Demanio e dille 

Tour nlh llin : ■ Cernie Mie G , belle, ) 

|)|i:ill.UI\/l')M ■ SallaOttn 

l.;i llviu-i, ....r .1,1] i |. ei-v .-he ri.-ui.rd:i le ll/eLluru-inni di .V*0*« 
BemTica.cquin.il si »p ; .li.-., :iiu-Ih' ille Ji. -de. .li .Yri.',« Oidi che ti cmel- 
l.inii|HT la spi, li, |. il-i ;-„n.jpr.i-f, [..:,( j., Il' iVrrmjquan!» iiil' EiVm — Si ec 

l' ari. -.'ri, il. SS. Villi 1 "!.': .■ ti —Il i!.,M„V«mll(. /.i-f l" ilirlii:ir.i'ii.ini miri 

!ln\r-:!.S. Il— "I Ilo-!... ; .V..I.1 d:d .U.nì. Ie:„ ,ìi i,„':ni\. I \. Ci,,-,-,., t.S'ii'd 

.•rrfc./c di HUla,,-. ) 
PtUillAH AZluM rttatixt allu Suro Chili 

fili Alti di iJj'Ar.r r.-i:/ni..- fllif iii-lic Pniviarie M,i, leniti '.V rimivi filili cnll.i 

ll]J(Tll ili AlIMll. •|l-.i,.li. .'llll.lMIl il Vi 1-,,11'llr.lii,:,,,;.! M \ |] -1 r.i ., I<' K, lil'IllNI i" IK32 

|icrmc«9.i .il ini" Tih|iu ili f.iril.i.i.-j ali- i . . - 1 ■ . . 1 . . b ■ . . -1 - imiti. rmin.ilL- Niellila l'adi-m- 
pimiMllu di' I il' |,re-,ri,i,iiii nr.lin.il ■ il.il l'udii-.- |ii.-.l.lli> ti lulìrn umile nllii Slum 
Civili. 611 Incanii quelle chi; il Culi.'.' si osmi or. lina ili l.m in S |Ki-i,ilÌ Hi'sislrt; 
f'|i|iciriii avill.i ri-411 ini" all' . li- ì.e -I-Ili- iii,-:!.-,ìi:i.' vi .din srnpc, cui mirami, 
lioiim in'eiid.T-i n- i.iliiMiii- dimii'fc n.-tl' i -.-ii.irit ilnl lt<t : li> ..eciird.ila ai 
Il «"tri ."tulli. Slmili rivih [ \..f« del Mi«iilm, di I-iuim-.e ili-l III, Giugno I8GJ, 
ni Pitfrlln di Uranii. ) '. Emilia , 

iìiMiUH.i/iuM ,Ml- inmert S-tarili |2) 

[il' lll.Mr./lOM ili f.n.<» (Sj 

DiniUHAXHlM ili r-r.) ■«:»,■ di JJ- pì.j. jV... ;l; 

DIFFIDA di Pagamento ;SJ 

J)l MOll A (G) 

Ulltl ITI di Caxciumm 7| 
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incsisiliihlà, purchS 1' ammrratare di ciascun' Articola non ecceda lo !.. 5fl». 

Se li irtiiigibilili del credito non fosse niinfufa, e non fìisse escimi 
Li p.i'siliililn di iinur.1 e'niime. '.' (l'imii'f.l meiil'i (lille rs'rre s.ittì prorrilr™, 

3. Il disporre per l.i flntitnzfoxe ili Divini summe rìwmse, clic lisse 
ordinati con Sentenzi a provvedimento dell' Autorità Giudiiiarit che min 
Oliuni'lli ulleriuri- Rieorsu. previa Vidim.ninne delle ululivi! I.iqui.l.iiiini i: 

*. Lo Start in Giudizio si Attiramele che yoi'i rumeni e urli' inl-.-n-^o 

dell'Amministrazione del Demanio e delle T*»se e (li altre Amin inìslrnz ■ 

Governative non altrimenti rappresentale, e ciò tanto direttamente quanto 
per meno di Patrocina imi Ledali o di Impiegali da essi dipendenti; 

5. Il transigere sulle controversie concernenti Tasse o n>*e Mollili nei 

controversa non supera le L. 500. 

6. 11 transigere sulle pene pecuniarie nei casi previsti dalle Leu ci e dal 
Itero lamenti, quando 1' ommunlarc della pena pecuniaria non ecceda le Li- 
re 100. 

7. Il Consultare direttamente I' Avvocalo P.itrimaninlc Regio, o 1' Ufficia 
che vi corninomi? nelle diverse Provincie, ( Oro L'ffi'i del enn «minio finanzia. 
Tin) nelle Cause e nelle 7'rn inazioni accennale ai precedenti b.ì c 5 ( [itilo 
lUcreln Art. 8, ] 

Nei casi di urgenza quando questa è disi E rare che dal ritardo pura 
derivare tin danno irreparabile, i ltiri-tl.iri snir.i ri^unriin ai limiti delle ri- 
colti accennale nei precedenti articoli 3. e fi. dchlviiu dare i [iruviedimenli di 
cani natura che non ammettano dilazione, riferendone piré iramediatameiilt al 
Minint.o. | Bello Decreto Ari. 9. 1 

11 Direttore è iis.iji re-[im..ihil-.' d-i ^ervi"M iidiiijln all' llflieio ili I.Pirrri.in: 
— Da esso dipindouo e ricci-imo gli Onlini. olire p:li Impilali adili'Ili all' Hlicie- 
ili D.ri'iioiie, di \>/vti':r, e Siiin lspiltu^ ed altri I ìli [■ ic- — .ll < desìi Uffici Dema- 
niali Esterni, ed i Volontari. 

In caso di Astenia ndi ImpedirnimiD del Dire/lori ne fa le veci il Primo 

.SiWllrnV ' «etili ;>:.re(.> Ari. 1(1. ; 

B1RKZ10SB Gemali del fienili™ di Fireste [1) 
DIREZIONE Genero-!» del Untisi™ e Hnlln di Nnpn.i (t] 
DIREZIONE Omerale dei Itami ninniti di Patirmi Jfl 
DIUKZIOM l'r- >wi;ti delle i'.t.eindr Napolitani e Sìtitiant .1) 
])|lìl'./l(iM ("™;Mrfim,NV) ,li Firer.tr. l'ila, e Sima (1] 
DISTIIIIli mm di Carni Bottata |2> 
DISTRI UL' Zi UNI Cerali dei Capitoli e Collisimi (3) 

DOfTil UNTI die Bevono nccc-mpajna'e le Sltrti durante il loro Trasporto o 

Spft-no (*1 
DOCUMENTI di Donno 

Le Polizze di f -iri™. f.etr,->y ni V.-ii„r-, ed i F,, 7 ,v .li (Vi hoi insi Inumrsd 

liU:: di llillii Mi lire 'un:,. - lnve;v le C.i.'/nre ,li /■'r'Win'ngn Imiandn,: cie- 
prese in alcuno desìi arlieeli il. e 24, rail,nm nel Disposto dal n 13 dell' ari. 35. 
e nmieinHiiemcnte pessimo setiverii in farla llirra salvo a sollomcllevle ni Rilti 
.■I II urlili- «fr.irni ,li f.nv.e itemi. > ,!e;h n.i iu.lie.it. :.l „. 2.,1-M.i le— e.( jV"(a della 
Direzione Generale itti Demanio editti Tali» 8. Maggio 1882 alla Direzioni 



W ÌVMcm prr .-ni™. Dopi .alt. V, Uni 
jlfu i. heIIl- Mete ) 
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DOMANDE ili Fn/Wrn {1} 
DOMICI un ■% 

IKHII.Ml) I i:iC .'. 

dilazioni i™ v.i-i ;*i 

1)0 l'È Manouica i5) 

IH'liMI -III' .4 r/':Vr'' Nirw, J.f r ,1' f mpufn fC) 

DUPLICATO dulie JVofs di fl(fftilra:ionc e delle guirtan-.e dillo Ttfw jMijore (7| 



Effe 

£1101.1 



,li .cri ■;■/)■</;, ,li tie",i<r i-.rmc (II, c.m- 

Ili ì. Mìis^'ìd ISili. j »■ ■ i- 1 1 !■■ iàiisir ilcll.i 

,1: Fin;K:c H l..|_;h') IMiJ, ir de 



lH UtlltSlH\. Il t /in NI,-' I^H.'J' i' f .-l'i .l!': 

1M II I SI imi 

ESU-VCIA/IDMÌ di Airi nut RtgiUrtti 



ili pfr.-unfodel r«nra(Ìo 

foj.fi daiij nuora Tassa 

WS Giugno 1863, aJiMtt 
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].!>—,! ili! Iti^i'lro dclibi'iui in!:nn\T.i L:irr.X:TÌl!i: nlh; ScnllNTC e Cnitriìli ai]- 
itMi.rj all'alio net quale si enunciane, o min alle Scritture privale ili Oblili- 
gniiune ehi nei rari di alienazioni li rrimtrnno oistiitakeme d/ìlf alta situa 
di alitnn:ionc ma tomi neoaiTI stimi e ni mtdrtimn per pagamento di latin a 
parie dtlpreno, le quali presuppongono I' Allo stesso dal quale derivino, suno 
d;i qm'i'.u necessaria meo le dipendenli, e ne formano il complemento.! Nola dtt 
ìlliniilerodi Finartje 7 Luglio 1862. olla Direifone Demaniali di Vercelli. ) 
EDITTI II] 

EPIGRAFI indie 0 icolpilt «ni Marmo, sulla Filtra o sul Legno (2) 
EOUIPlGCI (Si 
Elir.UlTA- (4} 
ESCOMIO |5) 

ESENZIONI dulia Xegislra tinnì 'fi) 
ESENZIONI dille Toue Ipotecarie 17) 

ESENZIONI dalla Taua lui Redditi de' Beni di Slnno-Moriu fi) 

ESENZIONI dalla Tassa di Bollo (9) 

ESPROPRIAZIONI Fomiti ili» 

I.' Ari. 'M % 1 ildl.i [.,'_-;; ìli lli';iitr.i .-.Triini-ili! alla /iV,/fjfr.i iinnr Cijlttiln 

gli Ani f Contraili cnnlcnenli Ii.t-iiiì'sìchii: il |iroiim:iii. rhe -l jiilii di' inlL-ri Sie 

dello .Si ilo. Ir J i quali non t;nn- i!:iì<hiu doversi comprendere quelli il' Kspruiiria- 
iioni furiale |ilt la Coilr-inum! il Ile l'Vrruvic .■senaiu- p« conio il. 'Ilo S'.jiu in 
|i.t o;irrn tM (diurno sii per npiTa ili .\|ip.i[uii,ri. relauiia.i npre che si ose- 
nnm. in-, |ht .-..ni" rlrlli>S|;iNi si,.,su Nola del Miniifcro di Pinonia 7 Luglio 
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denti (l'| per il noto princìpio che le Itggi petitriori derogano olle nnlirwi (¥, 
{Nula del Stiniilen 'li F,nan:e 30 Giugno 1SUÌ ni Diligalo Slraordinaho 
per la Provincia di Lecci] 
FOGLI ili Via 

I fogli di ili sottoposti olii Tassa ili Bello nel senso della Legge SI Aprile 
18G2 sono quelli dei deie essi-r ri muli ihiii.r,rt il l'io gg lo il Candutlnrt dello 
Jfcrri. quindi la sola prestnlaiionedci Slaitifrsli affigli Uria |ircscritl.n!,iU',iil.2;> 

iit-lli fdticj'njic ;). ;,- li min ha ' li T-.W |:cr v sitssa ,1 legLilimsrc l'appi icaiion» 

della Tassa di Bui n. 110:1 raiiiliicmlu 1' u<<. itili clic la Legge ha per scopo 
nel dichiarare questi ttocumenli sognili i.ll.i i.i ; ..i di Lì..|lc. Inuc, -\: I' JÌPitii- 
pian, che t feconda del praiceennalo Articolo 'iene dall' INTiiin di Dogana rcsli- 
tuilo aWAniminittratiene della Ferreria è destinalo ad accompagnare il Carico 
dur u./i' ,1 rlaggìn, soddisfacendo cosi iridio in tan.cn le l-.I r.lV ruV/dise Utgnuali 
ed nuli Ùl,bln/i speriali imposti » coloro che sì incaricano del Iraiptirtq 
di Merci, non haryi duliliio ihc in lui e.- so il et il in soggiacere- all' imposln del 
Bollo, cjciujit'iimr»;,', perii all' ni irò fruiTi'ore ehe, ««'«min il prescriM<> [Itila 
J si i r 117 iuti c sn.in cMN.il a, i'i 1 1' limili, m i.ll L':ii, ii, liu-;m. '.<■ i.Vn/o d'Ila Dirciione 
Generale dti Demonio e delle Tarn S Giiicno 18ÌÌ2 ella Direttone Generati 
delle Gabelli.) 

FORMALITÀ' IpalttaHl. 

le Islame di fi.rmnHii'i lp- ir-.inV |-.i-=nri.i Tisi anche FerSarmenrs quando 
non vi si opponga, unii di']; .siiiuiie sp.n.-.ie del .VUfm I/m, 'crii rio. vipenle 
nul Lungo, in cui dcie «jniaui la I-'.irmnfi'rrt; (.hi.ilora perù e per Volontà 
lini tildi:, dolili ii |iit disjii»m(me di l.c£ce In Illuni' icacnno presentale 
in .criKo, le leedesinc Mi.'iiiicnui-i »!!a 'Lana di L. lì.Si") staliilila dal n. il 
dell'Ari. U ninna I c:e;c sul He. 1 .!.. 1 .VKn d/iu ■itero di Finann 

\-l llinu'o.i Ifiliì Dìmiiw ìkmaumli di Forlì.) 

FRATI Mn,iliea*ti \t, 

FHAKniKil A /'.i(u/(. 

Dopo 1" atliiarione dilla nuota Legge suite Tasso Ipotecarli 8 Maggio 1862 
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I r...|,.ri',i('.ri &./>■ ìp'itmhe il, il, Pmrineie ,Vrr„h'innlì, a nirnia ili quanto 
li pralici nelle altre l'rorincie del Regno, avendo l'obbligo di promuovere li 
ri. cucinili' di tulle le parlile iitscriile sui campioni iiu repellivi ITIiii tir 
Tasse annotate a credilo, qualunque sii la raidenia delle pirli lUii:rki, «<. 
demno carU's^iarn inq i;r'ti lini in re cui ni,™ i l'ui Ki'^isini per la Insmis- 
Sions di Attili lìi ;.i;jr„, ili .t/'r Jjyiurril-n'id e pLr alile rrli.livc tlIUT- 
geme giusta il Disilo dntla Circolare a stampa di questo Ministero del 
18 Giugno p. p. 

Per fariiilii'i- tali rumun ieaiiuni qurslu Ministero lia ottennio da quello 
liti l.,-.vnii Pulii, in fin-, ini.in.u che si sii deponendo per unificare il str. 
jiiio P,.sMle in mito il It.^in. sia fino ila o^i amnesia in fradicia il 
(;<jr.',Y/iji!i,-iini !,;;,■■, irai Cm^n nluri delle Ipoteche e i Ricevitori del Registro 
nelle Provincie Meridionali. 

Questa Franchigia t accordala 0 Irflero e Weffo falciala a ronduionc che 
la lcllerec i Piepl.i nulla c.jii 1 .1 — ■ ■ v . -i i «Irmun ni wi-ri-in , siano sempre muniti 
del fwras>fj«r< a »in dil fi<-i;inrifflrw JlrlftMe e tengano osservale le altre 

"^ergfAIUrigiBinhiili Pirlite di credito conlro Debitori rei idenli nelle Produrle 
rcnfrali <i S-!t,n:riim,:ti rU-1 u .11' Ksfrni. i fiimiTcnf,,.; .Maino rilulscrsi 

■Ile DttViMH» del Registro e Bollo di cui dipendono le quali lamina le cooWDhi- 

tiooi aewrret.li' :.l;r, l)ir,.„,.,u in '„-., liill'nrt.l. ,1,11., Ci.„,l :.,■ ,[,'. 1 1 

l.n S lio [i. [i. ! |i|,ir i- a qn^ln Minislcroquando trattasi di Debitori resi, Unti (nari 
del' Kivci ■ '■ ir ,M Slwiihro tifile Finani! ci Dikiiose Geniale del Di' 
■Amo e delle Ti ss e » del 14 Agosto 186-2. ) 
FRONTESPIZI dei Ltiiri eipoKi in Ytndita (1) 



V A UFI. 1. li (91 
GALLBIUi; tl'ì Quadri (3) 
GIUltNA l-i'i - - Lni'— ;4) 
GIOIlNAI.I Uffiri'ili !*) 
G1CIHCI GoMi-mciiu (5) 

Gll'H AMENTI di Fvmi.iV . 
1 ftrrw/i ili «/HrameMndi FcJf^li che si firt-sU diali Impiegati e f*"* 

nnrf in s. ir ali.. !„r„ Ni.mina in Servi, n sia (L'Ili) .Slul" eli, di alti, /',.■,.«:",: 

,|minrui.r|..|i„ia/ l':-ri„cwl, c 1 W,.,<i.<M--,ra!,> ai.liai'.ieaii .1.1 V.^ ■ ' I' 
ziiiri ud A:i. minisi' 'lui. s.niu c„u,]jr,.i u; Il , il.«[,usi;i,ine ilill ari. ->3. n. I, e 
quindi <tf. i<sr, ,r-i:ii -li trilli lili granala a e," :. -uni 3». si ;.i:r Op i^i-n f 
clic per fi. |iìa. (<« — Ami s,u:o perii mai s^,.!(i a li ilr..:,^,' i:i quinto e. e 
„„„'„„,, ,n„l.ir.|lnlc in iil.au,., ,|,^, mieli 27. 5>K, H i. , Fl.'i i Iella le^c ini 

]!,..;,:,., ' IV-:.- M ;Vir.,-.|,T„ 17,..,,;/, rJcf 13 Giugno ISIi2,o( Premito » 

iWe™-. e i:n«.:i sue i/fi J/infiiero di Firmare 22 Agosto 1862, D, 5175. ) 

i;il.W>|i.\/U)NI. Vi 

GiuVaMIÌM'O ì8| 



.la dtl Camme Gallila. in 



la,.,,. „;,,,., ,!.'■.,;,. ;..:-l 



:i :1 ,].l„.„ ■ .l.ì ,:;-[,„J,> ;:1 ri. j- drilli. H.lCLnf 



,t V. Noie ili CriiJiiniirw. V. Mandali di j, 

di Gr'a'l.i.r: ■ * '*<■'-'-■" 'U ^Immsiìi,, (idi:, p , silumiont. 

1,8; V. Ani d"Uititrt, 
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IlIPAlmZTONE del tt'gio Eie no ri n« 

U'nni rti: si |ir.-.i'iil-i!ii> ,iN,i lleqi.i Delei-irinnc per la ìmp,irl,-.innr. del 
Jdvjiij t r, 7 i r -,;.ir m i k' l'rmincie Siciliane, sono ammessi al E< <llu Simon lina rio 
colla T.nsa ili centesimi .'ili -talnlila il. il n, 9. il fi 1" art. di; — «il i relativi /'rum. 
ilimcnli [iij.wH) scriversi stili" ilr^u li-eli-, roti le ne iti e il lliid-io, iti virili riti n. 
2. dell' mi. 1_>, il. 11., imo.' I<--..- -ni II. ,11». ■ \-tn del Minitten di' I'Vnnn:t iG 
Luglio I86Ì «i J/initfe™ <ii (-roi/o t Gtìtilizia. ) 

La Tìrj/n Ptfapai&inr adempiendo ncll' emanare i JVwradnnmM per la 
impnrdzi'nnc del Rtgin Enipufur alle scie funzioni nell' «elusivo interesse dello 
Slitti, i lìr ; /i*tri hi 1 li, rha Li lue. lesimi È olilili'-Mla ili r -■iteri; per pici ili HrriEi'n 
j e cosi nuche t Repertori sii eoi si annoiano i l'rorriitimenti m'Ideili ) Ridono 
,1.11., fv,i,it,ne ,l..l It„l'<> Silurila ili'il' art. 2.Ì, n, 3. tirili !,■«::<: il (prilt-1Slr_\ 
!.V...Mt(V J(,.n(ì(.t!'(Ìi F,iw;i:e Iti [.libiti 1 Siiti, tr(.r/ii.ii.M.> lU rJra=M <■ (Jiuslisin.) 

IMPIEGATI lt| 

lall'IMiVl'l delle Donine c Caftf/ff |2) 
IMPIEGATI Demanfs/* [J] 

In occasione dell] sua primt nomina mi tra Puslo provvisto di Stipendia o 
di .l^;i".t, ei.isriiu' /|ii;„V-?«J-i .leti' prestar-; il finir;, meiil,, |iie,crillu dai Regola- 




d.ill' iiri|'if-u'ii cuti perdila Male dello Stipendio a dell' Aggio. 

\ Ini , I - Il i II ■■ Il I t 

Il Tìlolare ili ni, i'tlien> f'-eil.il-ile retrilinilit a,l Ashìh, il quale non sia prov- 
vis In (li ilei, mi ila' CniMMiii (Istmli. pei quali si (impune all' art. 39. e seguenti 

ilei [i re-ente licrrrpi I] Il nuli, .itr.'ie uh c-'lii;eiln |nr .il Ira ri» flit il sia lineila 

(li Malattia, c. de un 'mi d.tf Aqqin, e la lutatila ilei Camiti a beneficio del 
Bfffflsitlf. — Ogni spes* inerente sii' Uiileio rimuno a carico del Titula re. ( Bel lo 
lKcri-Marl.21.) 

11 Titolare di uno de-li Uffici Contabili accennali dall' arlicolo precederne 



CU Snivani codoni dtlto Oipnixc Dirci di L. rfao; — Quindici ili L 1400. - Titola, 
tv -ninni s ,i I..11.1 ,M\, li- I .li !.. i,'...; - V,mi ili I. Km; ~TitnUijiie di L. 



... --i; ih-.. - ij.i.-.to .,..■(.;„,, 1 ■ : 1 1 1 : ■, iìi.i in er-nm-'ionc. dcii'ou- 

mi ii'i,-!'.- .li rc.i.-irio mpi- . -'in tl-Mimtsti.ii IL. Dit.irlo 



w prcHo qunlcha U/ocio, a 



Casuali, c<l i due Uni dell 
h' allru Torfi celi! n lime 
Ove il [twgBDte sia 
nei due TV ni il; ir A- -ir.. 



> ììilf forni.. Art. 2* j 

li ai pusli indicali nella Tabella A uniti 

» nun «Mina annessi a spedale Residean 

■IwMiw'ffnuinu del Demanio e delle Tarn 
'.hiìk-i, Jt tursio polro::i«a(ore, l'mcurntori 
ii/iiiurin. Cicifc e «Uilare, non elle colla 
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IH POSTA FONDIARIA [i] 

Per impelli: fmulmrin itrvc i ' : 1 1' n 1 1 1 1 r ji (ì i,.;IiiiH|.i,: Impasta cip [icr l.c-c 

r^iili-iir, !'i']L i- .'ili l,e:,,l,>t,;l,. s., H,.; <]u.M., .. r, , ,■■„■.!„ V, ,;..,,,„„ 

!ia per cimili ,Mìt l'rwìnrìi e uVi (nonivi , .V..f., / .Hi. 'ij-fYn- ili /■'/.!,■! ics 
dd 3 Luslin 1HIÌ-* ft/l-r Dir.://..,,, ( J,.,^.iu,V -ii Ci» 





L'Ari. 21 della l.cgje tul &>!!■> riIVro.'iddsi illi furenlili Mitriate e.l 
ntcrinrc ili un' Allei, pruiljinv di (.re (m'i sili crparili cui oedctinw fo;ljo, 
tnnl.i citiiuiii|:ur.ii!i'i ■'.ii'uL^iui !' ili j ■ L ù uUiIi^Ltiuni in una iula cunnmione 
no» baila a coiti miro la ploratiti degli Mi, 

V Qbhtiflii;in«: prinripih-. eque/tu tutiittiarfa del Fiààiuum firmano 
n;cc!<riti.inu'tite un'ilio unico e jjcrfclLioieuli: regolare incile diriinpelta alle 
iiii[ii..ìii.jci il.'il.i li'-.' sul Bullo. 

Air<|iplic:iiiiir, c il,-: CuHn S.'iwdiiwM o del Villo ptr U.<U« S-rilturt 
•li 'piri-ilì Ttmvtmi- tiicli; n..:ili- Pr.ivi'T^ Puruieu-i 'i •. ipulaiLii ed si liflu 1 i ver- 
tenti per la Tfmatìuut ilell* Imputi/i tiub.ilaht mi l'i' hi .-..II' iuleneLilD l'i un IV 
flVitut.-.rt eia lirma l i (jjini'riiinu-. ni!., in i;|:.,lu assillili! l'.m. Ji, della ictjjp, il 
quale al n. 6, ci i ■ - 1 inra (iMmV.-inu in |i. r !c mnieiime I' nsn Nella ni (a lili-r„n.il:i a 
cellieri S". i ynla iletln IHrtiionr Generatt M Dtmania e ielle Tane 5 Giu- 
cca ISÉa, o/fa Dire rime Gtntrdfi dtllt Gabelle. ) 
INCANTI li] 
INSEGNANTI (5) 
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INSIGNÌ-: .jr-3 Negati |i| 

insmiìvii-.yii iì.-ii.- H'hiì-mm :--i;^iih 

IXSElt ZI0N1 

le Periti/ , ai] .r [ u .li f)JV(«. i Cnpii.-liti. fl.-fiiiait; 

ili V<J /ì'-ri /;'o>.('. i: .li Pa!iì,timi.i--«: •■ i IVrir/i <L' f't-«rt(n. s:cco:nj .Vili |i:i'|iari. 

in, li (.■■mimili ,r App.slln .1 Oin n pulMHii nuli Minu subiti .1 lù-islr.i'.i.Ki 

perchè o dirlii arali ts|,riiii;iiri..'iiU' r.s-n(t Jiil'nrl. «('.,. ltH.i tni'iva kjrsri; g nog 

unti jir. il lli'L-li ari i.-. ili 1Ì7. e J.S. IIL-' congni i)l ili iii'.^.i .1 riiu:^! L c 93. pur uni 

Tassa fiso 0 |>rapuni un ala- 
li Verbltt w.Wmnit: il l>.n!w:i ■.■[(., < I ,l;,,i,/r.i i: mjj.'llii ii U^iìiriSTÌ.;ii 

entro il lenii ini; iisiu, Jliusla 1' art. 27, 11. IL, il -Ih I, ( .V :■!■: dd .t/oiisfir., 'li 

li-mni-; -J'I l.Nirl .-. !Ki5i. tMi llir-.tiw. di torli) ' 

IJlim 111 lidi' Ori:; C II.', r.-mf.viff.j rj, ,)■;■/;.-,(!■) ,i' '|>. L ' „ Jj prnirifK liei 

Cniiiiiiii cui l'rii-.tfi siami JiiSL-i iti; Periti' , t'.apihil-'.li, u ! aliri (tu- rime 11 li, dcioTto 
questi rilettisi cm:' |,urto iriisjry.i: J, ; | (;,ni;r.ilt(i ste-s.j, c quiil'li le l'«;ii> eli; si 
liresrnl.inn ;iir l'l:i;i.i c ! . ■ 5 IU-jìi'f.i ,leii)iin .'.ini^d'inli-ri l.iiitu r Allo ptii'iiH li- 
quami) (ini, in! i.l iti la menili In jvi.thjLo ii.-Tzi.jiii. : .\r-!<i -i.'i jHiuijM'ii -Ji fi- 
ririjiu- 2:1 I.114IÌ., lidi, ri/fa Direzione Ocnoma;< di Cuneo.) 



1 Xiiurfl ilcll" /m-i"nl,iri.) ml.'lli: .-1 .171711111/' e 
ari. |irweu>nlii saranno tr.isiikw al l'ri'f 111 
il Ministeri! dell" Interno. 1 Della ttjjearl.3.] 



■ It.ira^nr, ilr'l- Mjrrbf, e 
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Se con Dna ioh tstaniit Misi dnmimln l'.lj. pWikìw r >ii Ciuf, rm» Ahcriiione 
ìrxil/ririi fn presa, [.ir uni m;r_'iriiir 'inanu udii .ini-..r;i ir-i-rilln. rome jarrblie 
per Intttuti •■ tp ie, si *« applicire In T«s«a lissa eli lire 2. per t Avaola- 
zitaii di C. un firinri .ii [. riniiii iNÌ.' sii. ». iIHI.i lei'.;.-, e li i.ijta priipinvioniile ili 
ri:!iU-s- rlii 1(1. [i:t 0/1. udì., |j.rÌ7Ì,!:r d-'l.i ti,,' >,,mui>. I. nulu canl.i liti mi- 
ri imo l!":ir-i [In H' ari- 3, ilcll.t !,-LV. I Vlij liti Mi;i-le:a ili i'rraiurt SO Lugliti 
1862. ai II .'. ti ita éllrourd, uriti-, per li IV urini il ili Como.! 

L' Uirnitme Originili j« . Sic min sin ri ri ri. .in fu , n'r.i il liilNÌirr «r.iliilil'i dalla 
IciCl' perdi' il silo cll-lln li-tale, e [pugili Vi ri jirir.rriirisi'li in Ini raso si; rifilivi; in 
lina Imnm Ismiimrr, l.i cui ( Ili. -acni si misuri ^.lliinlu diii piurlln della sili ilaln; 
non baivi pruió titillino .■(=.: jlln -iìtlm ri 1 ■ l- Iji m.dii.i ai-plunlii!.: In Tassa ili 
ri 1 n mi :!". i' iii:-' alte l.rrilii ir l >■■ ■■- il :n .'. i -V' n: iV .1 .' ir. ,'.>[•■ m di' Finavit 5 
l.n-lm 1M1_\ alta Dirttinnt itti l'-t.v.i lini lj fi ir„ ; i...„,, 

Quando ali Iihtt,sip | or cui si ibi-. de l'uiiit-i-e \\ i-Il-.-hi in .K-icmo il &['"'■■ re, 
sono snllalllo accennili in Via ti rie ri l'i, I' .il-'inlifa chi' per li pcrcc/iiine della 
Ta-a lieve farsi nll.i «urli' pTinup.i'c in ». i vi ile»' ari. .H della Ica::.. Il Ui—io 
1802. vinile i speri! ili'lcr iniv.il.i nun o.i;i il.:/li mini per i Ululi I' i*'n/i;mo del 
Capilnli' ciiDHl'TVii il imi clìi (in. Din In l.'l ilnl ciiiiin.'i) il' aiinnte di-li irrltre^i por 

10 Iprnli C :.r.iiili..(" l.i JimirVitt del Cnnif jrV, -disia li- il'spo-iliiini della legno 
laide ii,- in,, in cin. cui,:, Piuiiucij. ,\..lir ri,/ A7im'..v.„ di imime 30 Luglio 
IMj.'. ni il:l. r.'.i Siti- rima,-,,, . /ii l'iv.ni^.o <(i fuma.) 

L'ari. 1, ridia |. «tt Sl.uiLiio (Si','!, nicii'lo n.diilirn una Tis5i sopra lo 

heriiiuiii «ii'a |.>r.|-;ii.|ie i.l, ne ruui /oc chu *n snjii'tia a '['.-issi a urlìi: In 

lsrri,ii,ac falla (!' I.'ffina lini f..""J'w rrnlnrf ' ili; in virili 11' A fili traslaliii) di prò- 
prudà .'.illuni,.. iu ;i!!., Jrnl' r/iirrrr. ;. . Iv.i l i ri l- il Io-i. In •[, ' iiiic esiri liane accor- 
dala limi' ci I. 1 i, .:,H.. nuova l,.^-;,: fircorW iM diurni, la ili Ftnllfra U GÌU- 
R.iii ÌHirl M.-J7. 1 | Siiti.) 

(ìinsla il ili'|,,i|i. .[..^li .irlicli ll.c li. .Mia U':;t 'inlilclla la Tomi per 
la tseritione falla r.r tj<77,;n. l'ii.lic e. rome nule le alile lame slaliililc da 
truci In lettre. i.v.:.i: i ri. il L:n Li, dir' le li 1 ìii::I.1. : i chi il il. lui':;,!, r Non limi i «ere 
ajmoliKn (fi«to, j.Ko mi cn.i |h,'m.U .I..I1' iil. | filila Ciroihr». I 

Dal morne-nlo ilio In Jw.-nr.,™ tj- o,7' ■« i' lorui.ilili nr , Ni è vliliililn una 

loonriu. i.-l.ir d.,,i l'„l''l.,l,..l:i !■ ... ri -o ili - il 3 L: i ! ■ di r.oH-iloi 

• [.ilnlil., ilnll' ari. 3(1. II. S, mp, IV. della l,-»c -J! lli'iari, Itili), Si noi. ha il 
Ci ralle re i-pn'i.-de di R'-'iioilii'iii,- [■..- In l'i i.i:;,!!.' dilli .Vi.Ji (;r'.l,T,iri,7, inaio 
quello lÌF.aN, dall' ari. li. ir. i, del K ll...,.. 8 |.. ;\ liiim ii 1S1II, non .i capplira- 

11 il.- la 5)iie;.i:!.ine muli nula nell. l'ini. lare li lir.r.i l',ta di mii";n 11 ini •lem del 
2-( Ma^i,. p [i. ir 17. : iS31. ) : UelM an tan, j 

isi'in ioni e. .,,,,.■.!.] -t) 

U l'tri/Stn del:.: Armimi e !.. Il './../-» r il, II- (ietti™! .Ir-li ,l f .';7i r.nr.'ii- 
i,i/l torio i-.'i,ii:e da-', l,rc.'/„i-ii'il ■ .S...' I. .- W ri :l',i N. di I',7'-' l'iunpuueiUi 
ciatcun Circolo di tt.-.: :iaa, u Lks; l( (M di .i<„'/o-/.t;i,'L,-,iri... g.n.lri la 'l'alleila C. 
annesia al Jire-enic Deer, la. — 1" però ','iu[irc riiervnla ::lli ,1 riuriiiii/r/ijloM la 
faralli di alscsiiait! l^li iipcllon'e Sollo- (affila ri , Veri fiche od iiltre tiptriuioni 




236 

ri t- Il ' intensse liei Servitili anche funri del loro Ciriola o Dittrella. rd occorrento 
anche fuori (1. 1 Cirrv'o iti ft>ci««, — Spedili Ittruironi del Ministero delle 
Fin.Tr/c ilar.i:riui le "unire [iììi | ■ :n lit-nln recale [ut le Ftrifiche e le "Vrisiolu, 
( K. Decreto ti Luglio 18BJ. ari. 1 1. ) 

Gli l'prllori, e Solla Uptllo'i i.ltie le Operatiohi iti Tirila e iin-itìcnt, 
ilvbìxir.i! rscicil.irt una mnliFiMn Vir/ilun-.n sugli Impiegati addetti agli Uffici de] 
rcspellivc. Circolo o Distretto. ( Dilli Durilo art. lì ) 

Il Direnare «ucgtia le Piritiche che ciascun' I ipel Iure a Sotto-Ispettore dorrà 
eseguire nel corso di ugni Stmtrtrc | Delfo Secreto arL 13. ) 

Olire all' ordinarie luto Opcraiioni ili Upeltori a Satlo l-pcltari devono pro- 
cedere a quelle verificaiioni straordinarie ili Calia che loro vengono ordinale 
dall' Autorità Supcriore. 

Nei rasi Urgenti e tnllaiolta che abbiano rondalo impello di deficienti 

0 di in il avermi on e negli odici contabili del rispettivo loro Circolo o Distretto 
(an'n gli hpitlori quanto i Snfto hpettori debbnno piocederc ad imprortiìe 
itnfirn^t.m di Coito dandone immediato Avvilo alla Direzione e specificando 

1 inolili che l'Indussero alale straordinaria misora ( Ditta Beerei" Art. 14. ) 

>ialvo per cirro lame imperiose ed urgenti di serviiio, gli bpettnri «I 
i Salii: ftptttari nini jHrS'onu essere incaricati di tUgaaut Mirinoli di Uffici 
Contabili. [Delta Decreto Ari. 15.) 

Qualunque difuienia nella Casta dì un Ufficio contabile per So/lraiinni 
[li f'r.u A, Oraiuintii (li cn rirn mento, Mitratimi e simili, impone l'obbligo allo 
hprilar/ o Satin liprllore, e he rileva la Difitenza, di sospendere irnmediat.roenlr. 
I" ,ljrrrre coaiobile dall' cjcreiiio delle sue roniioni. 

In cinedi Casi \' I<p<ttt>re o Satin lipcttare assume la momentanea Ce- 
slinne ridi' l'tliciu. promiinrciidn dal Direttore la destinatimi» di un Accento 

A!!' (■'/'■.■■.''■ri ri S;IM lipellmè in Ycriiic.i <'■ i-njn>;!o f UiiUgo mollili 
di denunciare quelle ninnile ili cui il TV.tnrn amia-i' perderli t per Colpa ilei 
Contabili, e eiii '"Ilo In loro TiiponmtiHilà pinarwile a norma delle Leggi 
r dei [lego la menti sulla Contabilita Generale dello Sialo, ( IWto Decreto 

Cili Ispettori una tolta in ciascun anno nelle epoche ila lìelerminarsi dal 
Itinisltro perlustrano tutti gì' l'Ilici tentabili rl,l Lara Circuì" per procedere 

all' in ws la meni" ib-lla Ci. umilimi Animale; e per uni su ria investiga tiene 

sulla mimi l'ir/ rune desìi Crli.T. e inll' aitrlimiM!" ilei Serviiio, 

i; hptltore the ]ier qualunque causa non pnù effettuare questo giro di 
rnnlahliin ci'iTÌi|iin:le a'f Impir'uatrj, elicgli Mene i'ji mi-nlii I' i mie 'I ni'jù che 
«ara arbitrala rial fjirrfrure, ed in caso di jlli* rcoaiua dal Aliniltero { Bella 

l.Sl |.er'i"ii-niTe la Pensione. 

L'hfnmit di cui nell'Ari. 57 del FI. Decreto 5. Ollnhre 1SGJ :2 dona 



I I,. un ni... N. . I.r .■ ri .ri. .Il l.i | j..!.n.i™t ili prmiorir, li Coi» de'Coni non fìiiJka 
in r„ne(i„ Ci,iil..:nii»:i, ni. ili ir.i Ani.., ini. u:, 1 1, :,, e -iir.,in> ,i fi Iiiii/i. .1 l.v ;-n.i„.,i .ninnilo 
■ i rl..i H»nl,.|.i.;iinr (I hi f-.in. 1 1|- p. ; -i I i 1 >!.<. |XT p .III' ili '|i;,l'.l ..II.' tir. llirìrin Ad BHNKK * 

heiiiiiiiii. — Talwinbra elle pus" »r l-i ragione dell-i inrrlavitn dìir™ *<one. 



Diurtizod tu Cookie 



istanze [ì] 

ISTANZE die >; presentano ai l'ubiiid Uffici (2) 
ISTANZE direno al HE (3) 



Lasciti i+) 

LEGATI per Ceìiìraiìe-ae di Uttn (4) 
LETTERE di Vulva (S| 
LETTERE Sintidiari, [6] 
LIBREItlE 1») 

LIBRETTI dello Pinone di Serrili» (7) 
LIBRI 

Neil' a'soggcllare a Bollo Sfranrdfnnrfo i I.ibbi s RsaiSTBi si avvertirò che 
il Bollii dive ipplicarsi ed il birillo percepirsi per ogni loglio di Quali™ 
facciate, per modo che applicalo il Bollo al primo foglietto di àut f.'<-< ia'.e, 
di'vc .inilnrne lucilie I. nirri^n riili'iiii' fi:ir!u allaccila che forma il secondo 
fojlicilo. [ Circolare Itti Uittttm ili Fittami 14 Luglio 1S62 ri. IO Art. 5 1 
I-llliil Parroerhiati (8) 

I.IRH1 a Matrice ilctle Cassi di RiiformiD e cV Monti dì Pietà (9) 

Lllilll anaTHiLi (101 

I ErtriCn/risn,-;; -wv. fi ■■Ini .piali p (r la eil*ii<t»i dal Bollo dal S, 21 del- 
1' Art, 25 della l.r^t .Hi u, : s inlilutu .iIIi ìeihtiì ,\:::,;>ri';i "rr l.i laisa Art. 
ai e di .Ieri lii U'^a sle^n (Aolo dei a/i«'»lrro (fi FfnanM 19 Giugno «62 alta 
Solfo Prefettura di Cateti) 

Le ilispusir.ioni contenute nella Legge G Maggio 1S62 riguardami rwìusii-a- 
nicnle le furmalil* e gli Annoiamenti eho aTvengono nei pubblici Registri della 
Ipoliclie, e l]uìii'!i inni ik.^iri'i rulpir.' I<! Ty.-i'rri:ir,ni ili Itumniulc ili Fcf/nra, 
le liliali si «perano in IViirann sui Ht$Cstri l'cMuari per opera dei Cancellieri 
Minhlri J.-1 i:.n«i I X-lti i/J'a Ilir, :>..iif C,-i.a.-iit <l.-ì Ih mi,™ t dille Tom 11 
Agosto 1S6! n/io Strafa nt Gentrolt dilli Coni rifluire ni diretto ) 



ito in due. contendi qualtro pigino (Sititi del ministero di Fino 
no 1Wi2 olla Direzione dei Itami Riuniti di Rtggia di Colabili) (12; 

I- Art. li n. 16 delta Legge sul Bollo assorella a Issi» i Registri che i 

uli Lessi senili linieri* la mi.i .Ll-jj iv ™i,( ii n <n-li netcenl. che sono 

A «turili tumpctniU' |i.-t i wri'ilaie la !m n industria, l'er la I-epge basta che 
.il." i lle^lrr L.Mili^l.ini (link- Li -Milla ;n-.|, licitile il IW!;> ■l:l..lilr J ballavi, 
i. 1G (12; |NolBdr(.MÌJiiilerodi Finamt 26 Giugno 18S2 al Sfinirtelo iti- 



k,vksjs 
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LICENZI, ai Cacci» (I) 

l.c l.iccrmr ili Or ii e di i'.it'n il' Armi .1. veri In e-.-iv ril-.t.-i.irn dalle Aulnrii.i 
ilipiil.Uie.i sirnrczf.i si ila sn—ill-j .ili! Ti.s-i 'li iln.lu unniche i ! ll.illo -.trini 
(■in.irio : ■> pisisln il .!,-]«!. In il.iir Ari. J l N. fi ,-iù i n ,l i-i.-udentirrn-nlil dalla 
Tj-.a stilliti i la il alle I.i-J:i - ' rì.ili per I ollciiiti-cnt.. .IH |l -i rn.-.tn di (jicfii 1 ilei 
furio d' armi ;.Yf:f-i di'.! MuwU-rn ri- (•Vni'i.-.e ir-: CIujii.i IS'.U . !!■'■■! /V./cHuril 
di IV- inni 

LICENZI! ri/osrm/r .li J-r/iviff .t,l!r- ,(..f7,r,(.-. .li /'„(.!■(,„, farurrssn. 

Le L-rtme per V jìsrrrfjj'u ili fri Cure finM-V-A-, [i.-r .■Ijir-rnrrriioiic (li ,Yn- 
mirtn di Cnn.-.'Hi.'rirf tir-Ire n^.iii-iinu' u jirr .1/.. '.' i/i r.r; ir, ni n -IL accennali lis-rci- 
zi sono rilasciale .NI lUiniticm dell' ttilL-rr:o. r .un- S iprcrtn Autori:.! di puMilii-i 
.Sicurciii e i[iiin.ii |n isn-iu .unna-ltl-rsi ni llullu Wr.iiir.liiiariu rnlLi T,isì.i ili 
fli-nlcsimi SII :\ il di'i-in:.i il. Il' :u l. '-"1 n. » drìla nuova I-i-n-e sul ll.iil-.i 
(i-mln iif< Miniti, ri il, f'/K-i":.-- 1 A:,,,'» 1.M1J al Minia™ dell' Interno) [31 

A far tempu rial I r.iu--m 1*liì in |ini /.1 Sciupili (ut la 0 -.ccii'iuiie (L'Ili 
l.ri-cc .il |ini,lilit.. -.11 ci, .1.1 ili-! Ci Nin i TL.Iir.- Wi'.l , -,-inii 'nlhnln ('iiclli |icr i 
l'crmc-i ili Olivi. 1 1' l'urli, 'I' armii 11 eli Man |. c r r L -rli lìtui i ili .\r,illri ll-h 

rnnlcu.phli nil li. IU-.cM li! Vvciil.rc lSn7 sa...,:; rmve.luli ,| a6 li Unici 

Aiiiniinii-r;. Livi .!,- -unii Mil Minisinu tjeirirjlctfnot-il tCInotan del Miniavo ili 
Fiwmie ir. M.itiiin 1Htii> N. il Art. I '■ 

Pel CiispuSloiìcll' ari. 21 $ IS ri. H de.'J.l I.e-j--e 51 Aprile Ifilr» cs«cmìci i delll 
Ccrlilirati .iinlii,-: al liulln fli a. .e ! inai i.„ 0-1 al Vi. In |,er II ili, i, le Prclr-llure do- 
vranno in ..cullo ni liiciìi-re iti mio 1' .■„,„, -„i, .Hiduln Ili ai riipt'liii llirt.i i'uri 

(l.:l lirgii-l-n tnli-l l'i. il. > l'..|i[i-s i^nne .Iella r„ r ,naliia 'li-I II. ;lln sii-,- lin.irin mici 

Visir, [r.-r Unii : -i Lini i-lril!-pili in ti . <r .i to ,,n- I' Anmuinlare del li.cliKi apertu 
a ciascuna .li ir- e .--cunli, le ri'uliai. |. nei Limili |,N-li«-i nell'aiiiii-.-..:. Tiikriia. 

Talli Komnlila i; cc.i;rc":.i a lireiJir.i d.-ii Ili -i .in. re il '(link «lire n! fa-no 
apposita meni uni- sul il.-ii.lro di i;i.c.-...,i.iic -l.-llf Tasse di .li.il Ni ! MniNiln 
23 j irmi peni pi. ilare i Dirmi in Cilnriiia tluvra .-.ra-riverc allusilo arlicclc, 
ili crcililu -ni i:.u-|iinn' .inl li-nsu .;.Mmi]iiIii fi n nlir.irmr una ir;olnrc rict- 
VUIa a piedi ilr-ll.i rifilala ria cu li se riarsi in ' L'Ilici u I Della Circolare art. 2) 

Col fnndu awi -finali' a lì. in In Prcf.-il un- |u nv iciiiii raEliin a clic ili riclli 
Slaui.iali uni "ili ■ I ■ ! ; .i I nrui.il II a lil linllu ne sii falla una scoria arili Unici 
tli|i.-nili-nli i - ■.- 1 limili, e (inaurila clic cu. lei anliii cpii.il lune [il.tlit CirtifnrJ 
ari. 3) (G) 

Tulle k su-'.-.-ii-c a|.;i si.ii.ni tl.l lìnliu fi r.i.-r I in.rin u (',1 Visio per li. .11.1 
sugli Campali -. iLiiruiiMli , i-Le NiFrcro i-cr ocinir.rc arili Urlici .li pili. I. Nel 

del llclislro ii del lini lo ri 1 I i . i ti I h ■ ciuil.-:::] o-anci. ■■'-.■> ri uni lo ilei curri -non iki, le 
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cgp ralla Pubktìci 
ranno > procedersi 



alleila dei Ruoli loro 



;ui è taso, acfciiKOno per Lolli, hTassadcsc 
Virgili cinscuti L'ilio separamento e come 
di Finanze 12. Luglio 18SÌ alla Sulla Pre- 



luda le disti niioni falle dalla legge Slesia, e perciò se i pagamenti per tìntile 



Di ntn Cv ' 



al '.olio in Lombardo si fffellilano po; Ieri orifici] le all-i .itllv.i/i.iriis ddl;i inmv.-i 
leime. i-.innn e. ■tiIì ■ 3 n u;ni lis-n ili H..l!u, sin. in l.i . e. iv.\.i-.e -! h.h; il 'ir ir-i-..'.i 
Sa.tl.R. nel qn.i'c si riiiiipteii.hiin litri- 1 li; O'-^'ìii'e 1 'pe.lili- n i n-ed.h.ii dello 
Si. ili „i.,.: i ; j; i ub ni .1 iill' militi; del Oiìilii ; .Vr.f.r <iV'i Viri ci. ri.' I . ( Tas.sk ì 
((//,! ìlr i'i::..- ± ■ \..,iti>; ti.'.ì; lhri:i-m<: In .i.rrj.V r/. : r 1 J.V..ÌN r, ... e i/.. 1 '. 1 ;!() 
Maggio 1HG2 ) 



BIA17AZ7.IMEBI delle Uhumm Demaniali (9) 

Mandati 

MANDATI di Pagaheuc (il 

I ■!:>- !iii .' |' „-i-t; -ri" 'pallili J. ili.; A mniisiislr i/iuni r. .in u m.lN o Provin- 
eiili <i il.i.-ii alici <-'i'|'i iim;i^;-i-.;i.;Iìvì 5lsii.i l.-11-i-.ilfHuIll ù mi ini li -.li nell'ari. 51, li. 
Il- desila nini 1 .-;! I.'ii;- . e (j'iiiili l.mii Sii ^ -T( 1 U ni twllii c-i t .ìmnu'fi ili L'.lll) 
ilr.llir lin.i-iii .!i I,. Ili. p-ieclii 1 si Irnviriu ri, ■II,- mudili ini pie -eli Ile !jj 

I:i i '.: : ■ ■ .!■ ■ ■ .1 ; ni i| ■! M iridali., r.im li dmilla 

iMvansi le Un -, ;,:n.ii;.i::,':i(.-. il-.: u-:i !,[,■ su caria Indiala n I..O.MII. scemi, lo 

il [ir,-s.-i-i;i,i deli" .tri. -il. ri. 12. il.l a [tv;: nu lesi,,,,, N,,!., .lei Minine™ ili Fi- 
nanie K.fimeii.. In:!-;; ;.ll- H'c-hin 1 lleMi.ini.ilc ili Bfrs.isnu.} 

Lei presentii ui:.. 1 del JT.it). ili pa-Visi.inl.i ;.l II..-, ■ ^ ■ -1 l'.-mtllic u t]tl]:l 
provineia u 'li ttn cii'ju Amm.ii : ■'! per (rilucimi rise il -■. .1 istalli meniti noti Ù 
dio I' .ni esiliti:, mio ili i.n.i mnnal.la rieltie-ia iì.iII' ned naiia.'iiln interini parli- 
Ctdarcs ;ni ii'ni Aiiimiiiii'uirioiie i li. 1 filaci M.ind.lli. — Sdutti |i re irrite! zìi me eli;' 
elL'itn.i-nciji ■ -i m tei: rhe .i .-. i , . p'.-'.i re il :",!:u della spc liiione del nundalu. 
Nuli pm'. riin l'under-:: e. .11' ii-i. cinte:;: ■ i'.ij dall' ;n I. i'). Jeil.i le.-;. 1 -ni libisi vii, fi 




1 ilei ? l'ir i-I- i..'i i civ..n!-e :M. I 'ili' .. I l III. :.i..l:é Il- .■ I 

Nepi escriui.ini 1 1 1 ■ 1 1 ri l;-_'ce sul Insili . -i de' e ni ir ri .;• lardi! alla IcBL'i: tilt si 

Inni in visore all' svieni mento del fallo die ne determina l'applichili ne — e 
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XAXte. SI. Iliaci'. 1 Sili. ,11.1 1',,1,'llnr.lil, Hi|,. ; „- L . !1 dell, Dlu^niHE del Jlllimiu 
c ili'llc Tassi t-Slii. alia Dnvii.iria i-i-ni'iali- dal Teiiiro) 

J Mandali, .,'nM ili.iiii/inni'di ...amia, sedili n favore .lei (.mìdori tifilo 
Sitile, e k' rtla'.i.v Hiil-Liiiì!- snin 'it. hi ir.i'.i .min mal., micnli- esulili dalla Tassa 
di li,,)!,),!..! n. ÌH. indi' iirl. 2.,. d.'lla 1,tsi> lil . AriTLl.' ISrlJ. — !■ -alni i-^ li -.1 irifnlp 
tinnii dall' Ubidii diala ilr-iiinii.n.; in viri" del N. 3. S- 3. dell* Art. 96. 
il-ll.l mima r..-:;;,. sul licjivro .!u li t'i,"'i'm|i:a e-liras-ain riltu- iti i.Vn/n iW 
.Ifinisinw (// f-,.F-j;.- 17. tinifii i 1si,j. ,,'ì i II -, -;:i<.::,; mini: di Brescia) 
I Man I, Mi il l'.L-;.i;n.Tdo li!.:vi;lli il.-ÌY [iddilii dia Amili iliislr.iii.ini suini 

«nuli dall' i,|iti!:^.i il, Il i lì;-j>l r.i/ii milro lumini- li. si e IIJI1 l'OSinnO cmise- 

Kiiolltmiiinl.: fili" ,tsì cininrosi fra idi alti ji. r i quali ì: jiiv rrill.i 1' isi-riiiiinc 
sili llf.VTMvn, i_Y"in dd .Unii 'i. ri- :h r,:ii ') A'ai.dj 1 Sii J <it!a Disczinne dei 
il-, mi (f. imi// di tri-M j 
MANDATI di l'.iMmimlo Tifi HiiitUri di lirailiiaiiunc; 

I mandali l-Vi-iilm i',ilil,'i!i;d.i!i dall' ari. 1 1H della I.'-:: !e V.ii.il.'tann '?.! 
[lece mi IT, 1 min .'unii di'- -[i ■.! i/i,i'ii -inaili il/Ila n.il.i ili Diililb.i'iijiiL o c> 
mi- é dr'll.) ntl citalo Ari. IMr.ill. i!.l!a f.r.nlii ninno; limoli.* |ierccì> andare 

i-Si/ntì da nini tassi di lìc:i-lrii - : a ii-i i la- |)r;i|inriinTi.ik'. al [uri di osili altra 
spini ninne di -iTiii'isy.' .;V.,\j dd Mini il, cu di t'inaine 12 Asn ; n> 180? alla 
Dinaon» dei «nini Riuniti di Salerno) 
MANDATO HI 
MANIFESTI .SI 

1 Mfiiiilij.li .Moduli Ti !■ :v:, .W.ÌV I r.: ?in in- Di'. i[dinare Dipanalo ) «nm 
cullimi [itali al il. -J(l didl' ari. 2S di'lla ì,r/,:v mi JJjlln . il liliale prcrrive I' ob- 
li! il'o della lan la liìii-ranatn da una Lira, |i.is-u-ni |u;rù -a-riivrsi in l'aria ItliiTa ed 
amm.lk-rsi al iluhi straordinario (-.il ni;aiii;i:ln di'lla Tassa di su';i Ci Melimi ali 
in virili N. HI ,1,11'arl. H. .Iella t.e.-;i'. 

lai IlirhinrnEi.mi Wili.di di 11 ,-:,iir.n : n: i ' M i.hili SU UT,!, ll'l.lrn/.^.r..- 
sud, Iella; no liinn liclli Esenzione dalla Tjsn di 11. .Ha irin.i . il N. 1 d,-l!' Ari. ili 
ridii |io:«nd,i allriin, idi r.ms'd,-i .ir-i i li.' r.inii' II, 'in, n'ii' " Nniili.'lirj [ut la cstru- 
Jii.lie i- |>lt liti idli.'lli della t.e;;o llj-.nali' ' .W-i nVrVfl Ihrr-i'rir (j'ciier.ife ilei 
IJ,wr»/n p«W.V 'Jnt.se N Maa-i.i t.v..:! idi,, Ili,..- 1,',',,,'ia.',- i.'.i/V V,.,bdk> 
MANI SIOUTE {il 

.MAMi-idili n .li,' -i dlìsgono al Publilìco 15) 
MANniiWIONI ( a i 
MAIlCHi: da Unno (7; 




MATRIMONIO (1) 

medici ia; 

MIl.UOU W.[ :-.r,: i; nl.Lli .il [ti: ::ì: 
MERCANTI li) 
MERCI (5) 

UF.IÌCI simlili! ini un solo Desti vii min ru-i ;i'jr! irsi i GmifirTcìii iti lijrsi 'ITI 

MKSS1Ì ,7; 

MEZZERIA ;8) 

MINIERE 19] 

MOBILI (10; 

■ji.>\m: : \nda (il) 

MONTI .li IW '13) 



Narrative delie SeaUratnS) 
>.H. n/nvn 1 1 g ) 

NOMI\.\ ildl.i IVrvmn r cr (ili si e fallo un Miniato od alleo Cun/ralfo |I7] 

DOMINI- c dìiii-im,; (ii Tutore 

Le Nomini' e < jnik-ruiL- ili Tu: uri rhe nille pr-i* iriclu I'ìii-mii mi si ranni) pfr 

Onlinanra (li:i <ii'i Mii ili Iì.h'iI.imuviI.i « > . ;i.iili il.ilf i Militi dilla lli'dstrn- 

7ÌNMC JTiintn il discinto dell' mi. SMi. li. IR. h].-' Ni ruiovj li-fw -ol lii^iìlni «iiTurne 
A: li ili |; inibii/li in- l'oluntiirii. rum «|.iti!ì< 1 1:1. :i i'u:iti."ii;i:.;!Ì t: l!;i li'Kjtc s'tssil 

■ N.-'i .Vu,,;/. io li Finanu ti Giugno 1862, « c Dfrflfiml 



E 



li di l'arma. Piattaia, 
NOTAI) I (IH) 
M)Ti)i;ii:rv .iiì: 

NUTli ili G'nimiinìie 

Li .Vola ili f'ir.i.ìiiaiifiin: i!cl Oi ■lìtd ni rhc il il .v <'-.MMiiiis=r:i;iiM' IftiMlo 
eli rompi !:np. sìnsl-i il di-p-lo iltll' art. IIU. ikllii kw.- il) IVrrmliri; 1S-2S. vi- 
gente pelle l'mv iln'ic Na[K>li;;me mimi Clio •> ! ( r i r ) L p l'inisiilfi.irsi se non anale 

|irc.i v i;. Lì rncn'ti f .li [in r.i I unii ri l ^;<> il:;ll' i.riiini' e ii:iH' ).'r[iiiiu:e il eli S|'(r.ia!i 
laudili a i:ui si nini-r,., s mn U> r.nl, m'ir i:-,niiu:ie iUil.ihin dall'ari. B«. n, 



".■'iL-r/v.:.- 
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OBBLIGAZIONI per Proibiste dì Mirti [1) 

Olii. a mi \l i.i'i Ci,rr,] urLÌiiierii.i .ji < uiiiTaTtentloni ai Regolamenti Comunali [2] 

HIT l'Iìl'A lii'-v .ii IV.Ciimeniu [31 

OFKEBTE all' Asta Pid.mu 

Le OHeric all' Asia pubblica devono scriversi su Carla filigranata col Bollo a 

!.. 0.50 giusta ,1 io.no dall' Ari. 21 N, 12 ridia Legsc 21 Aprile 1862 t JVefa 

del J/iiiidcra di t'Uanst 16 Lugliu 1863 al Vuoila di Pefcrme) 

mi'iUillA/IONE iMl' Alia di Addinne 14) 

OPERE PIE (5) 

OPEHE PliBnucJW 16] 



l'AI'.dil.l.E di Siiew (9) 
PASsAl'OliTI [IO, 

La nuova 1.,,—t' >iil Tli.lln Min ni.-ni!ii (!,-m;:i1i> i];»ri5silitiiii '|ir-rifli i n::- 
tenute nel II. Decreto 13 Novembre 1N37 relativo ella spcdiiione dei Passaporti 
all' Esdra, ne dcriia ibe i im-dc-iini mai it -.y.n H.fsjrll-, i li.- alla Inssn speciale sli- 
ttila dall' .icitnnniii iffi-rr! n. j ■ l ■ I . i qu:,l, l'in ,n!.v.:.r!i ct-ni [.rcsn la Tassa di 
!:■■■!!.) •.. ,M ih! yi-nni.n. }■;.,■„-„■ i,,i.-i-,, (.'■<;:> nf/n Vr, {clima di Comu) 
PATENTI ili] 

PENE l'.c.nii-.ri.- h: Al.,i,-:iii di T.isft' sulle nuore Leggi ri 1 Imposla (12] 

:•: N-i: n'.i: :n 

PKI!ME>S1 di tsecia e Porlo d' Armi .;U) 

UCRMES*! d' Affissione, 

I peroi.s-i mi (ì;ì.i!ì dai:,- Ani, 'vii;, Gnvevnailvc m-llr ['vnviiitic Toscano si 

nrcorda l' A Ili.-- i- ,,ì )>nl Iiììci ili >rii li u !-iair.|-ali si .ti .vano su Curia Libera, 

ninni quelli < In- n.ll„ ri, liksli , Mln-ii.:n.rnl,, tuli' il ti'HSji- dell' nuli li e pillili! ito 
(■[.[ii-rriò conici" piali dall' ari. ?a n. N del'-, minia l.iggc sul Dolio [Nola del 
ìll'»»« '/( i-Vomiic ?, \,,.:V;„ IS-CJ (ri M/niiltro d/W Inferno) 

ri:iiMi: i E di i:,-i:ì immobili jsi 
i'i:iii.i: i-i/inM .ii. : 
l'i;si ,■ 

Per l'Ari. 14 della Lcnac e car.iliinalo ili ■[!■:, i,:n il. Il' Art. 35 del Re- 
milaii„T.ln 2N l.iiiiln. 1 Sili no. Hi e Idi! «li Mlìci Pnldilici devono essere 
jinn-i eduli ili-i IV.. <- di Ile IImiic ledili del Benno di cui [unno uso e snllu-.irli 
.ili.i V. uii-iniont I', ciudi,, i per la qua te sono tenuti a pagare il Dirinodi 
!.. 6 imitili lo dall'Art. 17 della Legge. 
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ilcvrmo in virili di speciali Regolamenti e 

ri:i-,-unli ili qnnli e siili imi.]. l'i al Bullo noi . 

( X'.la tld MinMtrn il>' ri; n.-.i- , 11/ re; io II e C'BBi'' f Disumili r lìdie Tane 
■2f. Cimimi IMI/' si;, ll/,v;.|..i,' I, nenie de'.le tinbtllc.) 

Li (lii[j..<iiionc dell' Art ai 11. * .II- ;uuu !,■?!:■ IT..I1.1. ...Ila quale 

si vi eia di descrivere So|>r 13 sle.,i \'„<.nr< u !..■■ ;-..r:i .1 , V. iinr., lo merci 

spellile a piir < I i iti) Dcilifiril-iiìu » Cumm .■•tonni.', si 1 il. 1 ì'.ic 1 ■.clnviiamcnle 
11 culurn jicr rutilo ilei quali >i esc- uis ce il trasporti!, e iruiiidi non potrà 

i ri E : 11. ! irsi violala li l,f^. vi il De.lim 'in jil i(ii;illi Mimi '[lediti nielli , 

ne. ti riceva siilo in ciecanone ili ninni iMiursiiisn-n:'. ' .V'fii dolln H'iv^unc 
(.'eiiernre ild li,minii> e delle Imi» * Lu^liu lMltì alla Uin-.imic (liner/ite 
.Ielle (irtfc-fis [ (1) 

l'Olili! d' Arme (2) 

I'OU:ill .]■ 

rill-^l di l'v.i.v.vo di JMirfJil. V. I ., i n : : , del il -.-fiiiaUi. 

l'Ili. !H-.MI dei Triliunoli ii P»m. I»i«ii>(4; 

IV:l--n-\/tl»N| di Corf" " ■ ' " ' 

PROCEDURA Coum (6 

Pilill L IlK S.SC..I. 

Li lucrili n ili di- tendere le iiiùnir.- -pi- iil i l'i'r cu:Ti|nriie ; varili i Tribunali 
di rmiiirk-reiu in hieili.n in ri, Ire 'lenii ,illi di Cilii/i.in ;. il - : v . . - 1 1 . ■ iln min evprc'S.l 
di-|i.];i,ii.ne del Ci lire di ;i-«v ima Civile vi-. 11!.- ned,. ;m-. vinile Siriliane, Iro- 

v-.'i e.|il'i- 1 ■ rj- in 1 1- r..ns[ri:i;.i r.dl.i .li.ii:"in ìdl'art. Si Pf. 17 della nuovi 

l.c-i-csul Untili Sali dd Ihnisltra ili /'m» 11: e ti I.iil-Im fstii! „| Mmpilcrn 
ili (iìnitiiii e Grn-.ia) V. Si™. li IWi'nv: t. r un ''..im.irM alleo ^»o. 

I'ltUDL:7IOM in GtiiiliiiVi. 

Se gli ani e scrini rumini "/.i nre-enl.li in Ciudi,!., avanti 1' allivaiions 

dilla 11 uliva l.nji.' 51 >[ "ei li di ti 11 >. ;] . 1.1 ri L-rJ- n .:t- te Ciuf e per le ljii.il. voi nera 

|ir-. ni. ei ,■.!■!., nr :n>i;i , ... i,.,uì ,!„| I. ìi t Giugno 1862. > : e inverti la jiresenla- 

JOHIIe v il ne Liti., dnji.i il 1 li. il '.1111 I Svili ili fili eliminilo in V^.iie le niMVC d ij|lu- 
si/umi mi II.. Ilo in l.tl ni , .leliliuilo estere ]irev,.ime nlr Itidlari venia n^iinr.li) 
all' epura in eoi fumilo li' li. a un rum dell' art. 1 .Mli l.ii-;i- 'uiinm-iilliv.il.i ■■' Iti- 
tp'fnn del Mi 'il. (ero il: j-V.i i.i,- Il Ciglili W>i ni P: .'.((- di lìiujtnW, ;.) 
l'IiUMA/ir. .!, l'id.Uir, .-'iluiiom.:, ,..,,ra nlli non re-nl:,!, :7. 
lUlOrii-iTO C.iM.t.ainiRi 

l'ili nlli di l'r.ilrilo C.indii.iiiii. i n inli li leriliiiu il. d'art. 1NT del euri ice di 
e. melerei 11 Sird.i, vi ini 1 v ■ i> ì .Ini "volai del de. no r.;.!-lr..r 1 vili ììniirlrli (llodulv) 
N. Il einne inni j ' i .■':, i ..Mi n .'.ir di N'odi dd «jimreiii ili Vimini l.u-liii 
IRfii alla iJiivis.i.m il: risiile ili Torino) 
Piumif mj.l de' Nntavi IO; 
PilOVlM.lli ;fOi 

L'iim\ i:id'.ii-\ii ,w,r.i,„i 3 iià\ Prt/Wm™ 

1 ['rimedi meliti dei Cutd-li di I 1 re le 11 tira, evi i|ru!i .i prununiitino Cun- 



;,Jv.v; Mn prrbe'le. 

Ut V. h;i-!iiiir.i,.i,iiM ,:i Nnl:.i O-u, V. F..i..,:u dc'll^lM.; ,[eli..i Simo Civile. V. lud.ionì 
iVIpwebi. 

(.(1 „ Puh ll].|...-.ie.!'l 11. \...-eiu>.i- iSfi... Il Vllni,-, i , ,li r.i.-o.i. , llr.il.i rnimiirllrni ni 

., i',.-,:e.„ii ,ì,-ii,. ;■ ,r „ ,ii e.,.. ; ,;„■ i .,: i'„.i ìm-.iì l'ui il .ti l'ii,,,, 1. t , 

" ■ ■ - ■ n - . , .11: li. Li..,:» :.lliv-i ;:li Mtui (jlllttilini [In uri cali Distilli l«Kur»J 

<-Ì) Il 'il! il . iin;.ii!i;l il.- .!.-' II. ..i .lo' telili Mvr.ói. 



Ql'iDM [9j 

yi'AiJTI', I.Jkn- A\ Cambia fi) 

QUESITI intornn ni:' Appi,- ■ .ii .Vanni I.tqp 

Coi! Mi'vi,!:' .u]!i;.:Hii.[ìti-' m.iltt Ira i Si^wri l'rwlli i- S)1l.i Pr,rr.:lii ti.m' 
rivolli) -I q'i-Hi i JliuisiiTii ■ J - - è (.hrcsiii inlorno niln jinlir.i ,i|>|ilii- ninni' ili' 
Li'-.'i e <l.>i Ht;.ibrr " 1 



Registro, ii' Ipoierhr-, uJ 

■rlinpoiie i ' 



nrr lullo il [ìc-foi. n.-l iuìiI« |>r. t> : i>viiiii sisleilii Ira sì 
dubbi Pil inceritele pei qnnli si manifestò 
[orine (IJrdlivc. — li situali Qilciili clic 
1 il [ero procurò lino allora ri- 
chs «nvirrchiii Tim!e 



tioni Pro vinci ili 
j ari unn Cornila- 
imnrnc la lt isolit- 
oerlanlu t Signori 
e ciucili rhc si 
ili ilei Demanio e 



'"'Velie dizioni .Innuno «.ri «umile in o; 

appl.Vmi.nyi T ()■■,), L.r, f ivoHà ,Ii rivo',. 

M in ì" U- ri, rN;' ' f'j , l',) -2 .1! 1 (ii j no 'l 8G 3 W.' 353 1]' ' ^5;' " 
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OVKSTlOXr Miteni alla D (( ;„™, .lei «iniiftro. 

I.f Questuili i - 1 1 l- sirinn.i Mil|..i|ii.j| l > .-il l.i ll.';'i«iiinc il ri .Ili ni -leni Circi I' ap- 
pi ioliiml e delle lllllivc ll'^i. inlllznilie (li Dlllllli, ln!iT|i;'[r./:.,r.,' ih 1 .>, ||| . ,: 
simili >,ir„ii(M> rtiiliinl eri e ii(-ruir]|..ijii.ile il.ll' .Uvi-,, .IH lli.-.-IInre. c ilii qiu-ll.i 

lltirilll[i:c;..l.|. ll.l Clli |.i tjMfHlMl,,' L-.I i [llllltli l'iICilIlU ..Ulklilli. .11. liei Milllsirl» 

Hi Finirne SI. e 2-2. Maraio 1883. art. 3 ; 
QUIETANZI! il) 

l.e Quietarne di forame che si p.igliinn rliJI' nc-nnninl'i <!•■"'.[ O-iieiìali. rlm 
silurino l.i . odi in.1 ili !.. 2(1. rltujiiu serher-i -u caria lilUr.innla a I,. 0,51», 
giurila l'ari, ili ti. tri ili'll.i Icc.'ii sul Imllii. — yii.il.u.i |«tij il tia^amcnlu t«. 
venisse diclio lUliT-'i'i ili Mandali:, nulla osla elio la r| inclini™ venga cs'esd -i 
picli ili (]iiislii. svrui die [iftii'i sii di, mi j im.i ni], il ìi T,is..i .li [l..lln — U- cuti li- 
na li' (Juielaiilf suiln vincite (1 lli'ii'lr,i/i..il;i'. alluni siili. min elle se ne malta fare 
alctinu J.'sli tisi indicali liall' ari. 21». de'.la le^e s:i] ll.^iilm. ntl c|iial ca.o sarà 
a|>i,l eiiliile .ili,- mcili'siiRc la tvis.i llaliillla del!" ari. IL'i. n, 5. rifila relativa IcSJC 
<% ( .Vedi td HiiiMtro 4i Fi-K«« Ili l.o- li „ l 'Sj'.i. r.V.i ftirr^rrc Dt muntili ili 
llirgnmo. ) 

Ragioni BntUarit pi 

Ill-Ci.nil ',■.::.'(■. Li li-ipoitt t 

ì;m-;i;ii t;(.,.,im; ; 

Non vi è iltiMiio elle I. (Ti-Ner-le [i.cscniinn,: dell' ari. 'il 11. -J i, del'ii vi-nlc 
lo;* sul Ui.iln, c„u.;,r,'rid i .ili Un^tii 1 1 e le Ciij>iu dce.li Alti tulli die oc curri ino 

i '■ l'r M i^i ! '.' ' ' u 'II,:-' : e'"' ' ( ' 'J , ^i e' ! ; ' 's f , Ì'm," ^ialiuìilicJsV'X-p/rTtp" 
Ninnili!- i/iiilil Itili r.iif.tiiii Hri.-Ui.len in Camu, le l.-.-llere. Vii, in: e ltcs[imiiic 
ani'.. (|,::in !.. si rct.i.,4 .ili.- wlUn:.. » n.il.lie.imiui di Atti; — Tulli [ili Alli c Ver- 
gili ilei MiiiislriJil. lL: Cjiicc'l.iie (;ii_'ili/iiir:c [j.t le "ccurreriie della Procedura 
(6, ed i Merli Cu rionali s» In balio stuaralu. ,7) 
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E' del pnri indubitata che debbano intendersi comprese nel Disposto del bus- 
M^iiiTiln n. le I.Ltlerir llcS[inN-iif . Eie dalle l'rcluru si ilirie/iim ai TrdjilinU 
Sii|i>TÌnri in -i-;iiìi,i ili Cumini, ioni ,i 11jì(l'.:iihiì il li iiitJrsimi ricci lite, non che 

i lì.'l" r'i, - i ni - :li > a pule, .li \:>iiln-.i/i.iu lille i--j;nirL- in ilincmlenu ili 

l.ili Curami.^. n i u lle'.^.miuni. i Sala ik! ,'ii7;iis,'c;-i 'li fiuan-.c 211 Noiemhro 
1*">3. dii-.JW".: di l'i.a, d.i iincsla tiiculalj .:,m llflkialc ,kl 2 à' Saia Mie 

tll'CI-1 I: lir.Uu.U .2l 

REGISTRI i3i 

KLCIS'lin a \ìa,ln e Figlia |4: 

Net S"1lu[n.nv ni fui nuli là l'u'ì-i Slranrdimria u .lei Visio per Bollo i 
Iti'SMri ii M nlic e Viztij. -i ii|>|.iuiii un !?>■]: ik [icr i. r "i i cIm; sì dislacca ed 

un IMI» per djiii Ii.jIij, die deve tl-ji lire in Ue.'i^ru. mj si esigerà soltanto il 
Diri! lo per le 11..1YÌI.- , lv • : ,.i.i n-.-.m,., i,.,i-!i.'> ( ]i] t ..i,: sii'c suri .i succile a I3i!3, 
e. I' nlipliraiiumr ilei lini In su! In il ni .lelli Mali .iv i.nn Ila llM-'n the per misilni ili 

l'ilìl'in, u-s'a pe- >c:!i|-iri-c i] !■:,,: mt eli,, le UulleUe slili'C.ilii l.lliillu Mi'l,il)e.s[i 

i, ln.1li>...Ci-c„:. 1 ic ... I Mini-lcii. ,!i riunii/; I i. I.u-liu INIiJ. ri. 10. att. 7.) 

tìm;i-;:-.:ì ,<■. i ,ici\- v,m <.■ ,ie' Vi-,^mii,n iì; 

li k; .le" ■ i;. ..in ,51 

ltKIÌJSTHt il-fV/-»;.! Hi 

HCIIISIill ilei!.. Vmu C:vtl.i: fi, 

I llciii.lri .li !: .-. : li ,!,■:!., Slalu Cii i!e Icnul i risi Culmini .1 d.ii P.irroehi oda 
il'llri t'olitimi. ni -..ni) -emine i«.t.Iì .Lilla li,-i ili li.illn in furia delle e '«ì l'inule 
dì spillilo» ì dei i.n. 2 e 2l.ileT.irl. Ù'. liciti 1. —e Sul bollO'l.N0ta ilei MinislCTU 

di finirne 26. li ugno iS6-i. i.'l.i ILieiiu-,;. lJeni.nii.il!; di l'anni-) 

lìIIilSllll ,l.-lle D indi di Pettini». 

1 l[,-:.:i i -ni . in., li i M. hi-. ri ilei Ci un. ili Tofr-iua Irasrri lumi le Ilomande 
di Vulliir.i adi Hl'elli !|»i'.-i-..ri, in , illesi die questa si Inni ell'eUivaiiieu e 

operala sui l.iln i I.ii'tliiri, san, esci, li li u:ni lai'a ili boli un al: ri melili riis 

i l.il,.| Clamali <> Gn.uari 7.. in.iilu .Idi' ari 2:i. un. 3. e 2t. della U S « 
l!l „|.r.l ■ \ V,'.. i-la Ili- -iMis..- i;..|i..|: ; !,. a.ì 11 nianiu e dc.L- [asse 1 1 jljjj'.j 

ififiì. ali , IV i e; ,,i:e C.-u -i.il.- .Ielle Cuiili ili.i/i.jni ilircllc] 

ni'.i;!-Ti;i ,ie, àio-.n-di l'ir.rV. 
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^ I fcgislri di Concilila m«iiÌoj|.ili nel 11. ™V ,MI' ari. a ''-^ 11 ' 1 L *SB£ 

>ii.-i il n.'lVii.ll'arl. -1\ :i;r li !.- ■ .■ I.i-'i .r. I. il. :<>' |„r ..'-ni M 

In.. U,,lklla.aui,Mri:,n.Jiili |vm :.l 11 .il-.. -lrn.,,,1 muri., 1 1 .NuM .! -1 .Min ''Vigili l'i- 

nana» 1 i. i l'ili.'.. I >ìel-zìijt:u lanini!..,- il: " -f .i-'J" \.-\..W\. ■ 

REGIsTlìl di-L. l'ma Ir-nuaiu. 

I ll.-.:!.iri |sr rilli il.j I li- !| -;..ii' rrm [isrinln r<i::'.nr.[iliili urlìi 

l.r^:!i; -JV ;i[.ri U- t.WJ. oini: p.-.; ;■. ni .i la. -a Mi li. il. 0, i-I ami issinrluii oul l'art. 
-'1. ili-l tieil'ilaiil.-iilii Miìiiilni >!.: |.!-r la [.Mrilliiinr; ili-ila (,(■-::, r fullr lii-nnli"r,.i 
][iulii-ir:e \k-la:.i ai fjinsmaliTi 'N |-i.-n ri eri- una 'uni ma |ar lii.=si (li h'illg 
(lo: l.iro lìi-;i,lri .1 p i ri ire il.il I. i-urn'iiic mr'e-. m.j-oita ili [imillrlrrc al uri lu 
(li iiitli-finuj ,rc i dii- : naluri 'k'.'i (Mie !.-<•■ ili In. Un p.-i- rssi ,mliri|ia1e i: ili 
fornire Idei, per il Iiti|m i-iiiiSivulim i lii-;i>tri i:i ( 'alla Lìbera.. — Ad OIU-MTC 
lille .scopili iin |ir t .rTi!lu i|ini !■> a f;>r ■ 

l e liiir.-i-.in lV.vmri.il i di 1 i.iro daranno It appurlune ( M |.,t- 

Cli '■ nei 1I..2.I7; ini re.|ii itivi inill|'iwi queliti i!( I l>!,.ln <:r.!iv.iri'i ili iVapnli.i rive 

csi-timi] in drpi.-itii i II. sj-lii ij . I .-ni -i.i iliim il .li Ii.iIIii. fiaiw In. I il ivi 

11: il li An-: ni Li li i lì i liei nsuilu r.m icilu [.ili i ...niciin r.li' u inriianlc ii.l.irienc di 
;in. liliali Vcrliiilc a ili. |.|ii.i 3; |i,t [Liir iM 0.;"< r I "l : J ; ■ i . . in ruilculitliiiiii .tei 
*Juv!riil:l)vii e ili al l'i. Iiripa :: .tu (la ile -li narri i,',l 11 rei!. io. — 1 Cajii ilei -M abi- 
tini .1,1 Dolio, ultimala la le mieruianc. si rl.sr.ir srnri.-u nei ìnr.i lii-i'tii il. Ili 

i|Uii.ililj Ili .'l'ila C. ria fu i -i i.'inir :u inll.in r! IliIIii .Ci tihIml' ilei M u.iiiiTH 
ili l'inai » tT. ..ìiil-iu. IM',-2 n.itll ìfi!)f, ari. 3.) 

I.e «ii-t-r lii.i/ ..ni |irnici uni o linalminle che i Registri Ipolrciri Jìano 
ii' uni in [n i iJi-.iiilnsi[i sima paramano (li all'ima lassa di bollo (IMia Cir- 
colari; ari. *.! 

i:Ki.i-.Tlti .W:(i",- ;,!':, Jiniwr/ftfnni del R. Exiquatur Mi 

ItEGISTlìl pr il .S',,ri:i., ri..-] !),/:„ Ir, su no i/urtilo e Fóreu '51 

IUTiISTIU .1' f.'A'ticn !G; 

REGISTRI de' Lotanditti |7) 

URLA/IONI .li RroiUrtaUm (8) 

ltl;.MJIJ,\ i.ui'ivMliil.K ,i ■ /;,.■.■, t yi;, r .: M-uiU .'i; 

L'Ari.:! il, II. il Api il.: IKfii «ui ìvi,;.i, ,k' limi .lYCmpi Mniali rr- 

slrinpe le . i-il minili alla impii'a imitliaib .'(1 allo annui; spr.e ili ripaia- 
lince, e [ìori'ii' non i A- ini-. lui,, al, v..i' a! Ili lk-1 >:(<>, mirre, n | i-n ij si al inni mi 
al niiali:p,,^i ,-hìw .-ill'eliii il iì, n.iuri.iii I .V-f.-r del lliiii'.vm .H f-V- 

nrinsf H l.ii-li.i IXiiJ ali. Ilirr:-™ <;,-., n rUwt il.: ili l'ita e 12 Loglio 
18IÌ-2 alta I>irc:i>'<it 'là Itimi Iliunili ili Cn'lviiirtln e di (.VriiiMi] 

So le (]nn;rni: n,l A^iriiaiiirnii eh.- i l'jrnsrlii ni i ('n|.fn..||.-ini rirr-vnim 
da Ceipi Slurali i, S:.,l,il:ii-r,-.ii .li ll.ii;,i Minta, s.iui. iluvuli sita l'arn.iiiia 
u,l alia ru|j|irllania. nuli liaivi ilnliliin die fc ne (Milla fine la ;)riii:Ji:in. 
Udii puknimi r: 1 1 1 1 ine n L i l i-iiMr-'art rlir ri, ine vrrr alinuali'à ■].lltaiili a Onpi 
Mnr„f;. , np.M-ni, M.:::riii ..lì.i T.is-i -li Mino Moria '.V.d- ibt Miiiiiirm ili J-7mr>i:5 
5el2Lii S lio 18SJ di mprn indicale ) 




Bilicali/ Google 



Qualunque sii li denominai ione dell' Assegnamelo clic il Governo pjgj 
.li Pannelli in sninma annua e d.-tf minala, non havvi untilo eli; il mi'lesiniii 

Fisse del Ut n clic in Pa truce hi ile. euperciò imponibile a ni ima dei Ari. 1. .lel'a 
le^e 21 A ] i r i 1 1 ■ ISI52. hiiIIl- !"..-s.- ili Manomorta.— >"..-ti suini e. enti dalle preseri- 
rioni di questa I se non q<i,i Sussi. li sLrr.ordiri.irj che il (.inverni) può acrur- 
dare vulla |«r volta nell' neri ieri za 'li speeiall e imi-la me. il ipir.deiiti p.-n'i 
dall' inlicro suo liencplaeilo. e rii natura alTallo cv.nl!) a le. [Nola ilei Minis\r.i .li 
l'innui-i ?:>. [.oidio alla Drretione Demaniale di Pavia a 23. Luglio iStìì. 



spellanli a Corpi Morali, le quali liane 

l.iimli/i.. .1- Il 1 Kran.j .Vi; le. — l'er n I rilrt>'ile..:ii.i suturerò a Henuiitia ed 

a TrifM le Iteudi'e de' Cirpi Murali, little quali il Demanio non sia elle lempora- 
rin Arimi: ri ijlraiore e eli,- nini ven-aim er.irr.i'e a vantala io del puliblieo Tesoro. 
. N i il . i itt-l Mi; -i.i.'ru ili l ; inauie 5. agosto 1RG2. alia Dirciione Generale dei Itami 
e Diritti diversi di Palermo.) 

I* Prestatiti" i delle Fabbricerie ai Parrorhi e Beneficiali per l' adempimento 

sii I. Ile I' il line ' , ii I .> i i . li i II: Il ■ ni ■ i fcilif 1 

le ammesse dall'art.!, delta Ugge 21. ipriti 1869.— inoltre le stesse prostiiioni 



lis!riliiii„,ni Cernii die .I.Jie M.i.;<e t:.i|ii-..i i: ri .lel'e l.jltedrali o di altre 
: vengono falte ai sin-,, 1 .! \l -iiiliri il.-l C.i|,i:,il.i i, ilell.. Olile jinla avveri- 
cm sci.- uen za .tei Dinllo ili Compartecipazione olir; .tendile della Massi 
.1 Connine, rruiipclrnle a riawnn de' Membri ilei Capitolo ; non possono 
;sn livellarsi a l.i-.sa S| nenie e . listi ri la, ril.i spella alla ttappresenlan'a Ca- 
li l.rc la Dentili ti, i ile. l.i liei! I l r -i inli^r.ile ,,i iniit;<a e di pillarne la 
tisi. [Unta dit Viviano ili Finirne 28 Luglio imi alta Ilireiione 

iase iti propri, là dei Curn'ini ed asse-naie in aliilnz.mric ai Parroci e Viro 
inno cseiili da lassa, se rimresse ^tatiiitri rurii le l «e in vere lo sono a tilolu 
devono qiie-te ven'r <<hn prese mi p.ilrÌTnni'n r.n.s.rlii le .le' ramimi me- 
■v V applica rione .d.it . I.i-s, mi r -<-m„<t: i ► r . - N„/„ Miniiltro di Fi- 



nitili, onde ]<r ii,- ai pnì.].' ie. Senili ni IL. lVi!ra sua Vmiiiiiiis' rajiolir 

; JJ.s.aicrrVwM j; ( ni.-r,T'. r Vc.<] ,i; C \1 l.irrrlio (NILJ a! »,ì,-yiti il raOrth riunì 
l«r la Pnutr/riefa ili Cas'riu) 
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c-t, j].|,-,m ti.- ..Vi* del Si-, arra ,1, f'./...n ;( 15 a«ui!u Kiylalta liwm 
menuilr </l (Infuno. 
U I r 1 1. -v .1 ., ;.. - ii • . 11- r.-' i-.i -. ■ . 



:; V. Uni ili Vfli.ir.VLCIlf : J -n>'i rviour '!■ :i- !'".' [.rnLHimr:ni!c dì ft.gitiru [nrì Tioa 
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F.EP1ÌUT01ÌJ ,h lener-i dai P;ilit>'i.-i I-m.,, .;,.,rj I 

l.'nrl.Cfi ridia l.w -lille ili lle_-islm del 21 Aprii, 1S:;-i impano r 

i ;ji Ni,: ,i r.l .i'.i l 1 ::■ ;j ili |n ~ .- 1 1 1 . . 1 u i I jm Ci' i./i'uri ,1 Vii!) ili i 

ili ciascun A ii ni) fidili [ii-n.1 ili 1, III [ut iv;ni diee, uiniiii ili ducilo. 

]',■, I. l-.U.l inldl.een,., ,lil|aeila di.l.Dsilioncii. I , M ■« si 11. . urleMO gli Urti- 
i.iali ,ld He-IM.,, rlie lieve rilen.-is, incisi 1,, menu»,!!., pena soLnirate. H"-""'" 
il riliril;, u!ìc,'|j:i.<:i i direi j;n,i ni iinme.li ilam.-iiie Hilrressi'l iillli prima deraJc 
del mese nel (imi le drlilio esser falla, («sia i]ii.u.il,i il lic|ie:lir,iu s arie picsenlalu 
ilupn il Kiiirnu leu lesimi, ili lii-ltii me-.-, incielaci Ili' gl'ora sulla u 1 1 > si verifica il 
riL.ii i i :'\ Ili i-i ,rni ni liiii:i .l.iila lei:;- p.-r l.i (■■.ili" ne il. Ha (iena [i[ ciini.irin. 

Dall' lipplitJi.iiinr ili lai.- |iriin'i|ii,, ili-riva die la prilli, l'rua ili tiri! 10. A 
ilorul.i ol giun.i) dui -2\ del mese, la «conila [iena .-1 giorno 11, e cei-i successi va - 

I ì'. i -■■ vilc.i-i 11. ni-!riiaivi'Tlir,iiirnj in.l!:.- . In- per la mancala prcs.nl 01 ione 



e: jiiIl. ivi mese furrnif.-. ■ Ci.,„i,<rt ,1,-1 Vinili, n ili Fìmnu — Divisioni Ge- 
mini' iti I)cji*m«. o ii<«-T.,sii; il.-l •>« l.imku ISti-J, n . 131 

(ili Uscieri sininue iili|il-ri|. in, . ni.' r-,,-:,.iii|,lv.i a'i' ,\>t.(i-ii|i'i!n onora lei;3C 
Jtil Iltlislru. ikvi-fiii issi |uirc Murre un Urperlu-in pur f|u,'jli Ani die iiawino 
ricevere, e die un un- ! i ., uY-islr.iiutle rullìi il Inni, ne slaliililn ila! prcee- 
ilcnle OH, -27 .'N'^-r 'I-I Miriti,™ ili l'uariti,; ì~2 li.iunu ÌSIW a t!i lh'i-.i«iìt 
dei Homi ninniti ili Ch'Ili] 

I. 1 Ari. IÌR ,1,-ila l.rmr mi lie-i.ilm col qn.ilt si slaliilisce la nrcscnlaliono 
Ti i mei 'ralc dd Htpcilii™ al Visln ilei llii'culmv. min animelle piemia Ec- 
i-i-ii.iiie. e ruTife-iii-i.l, m li,- !a [ir. sellila prc-i'nl.i/ii.ne dovrà seguire nuche 
Ufi caSD in cui il Nolain in! ollru [.'mi iia:i irin i.lil.l^.iln alla Idillio <ii:l 

Ii,-|i:.'iIurio non aldilà rr.-v tid l'eri, ilo Trincine lr.isc.irm ; slrii'i' .Min 

s^atrllii n\U U.THiaii.i. i .V. In ivi Mì,.isl, r„ di i;,:v„-.c iil Luglio 1SG2 alla 
llinziimc llcnniiini,, -li C01110.J 

Plir ti ni Milli nain Pi. pi, .Io dedi Ari 1" e lidia [.e-; h -i! sul ll.--i.lio 
si desume elei la presml-imine Ci ini Siral- .lei lleperluri per il V11I11 del 
lUn-iiliiTi' lievi' i-ir.'llu.ii-.i all' 1'fiì/u, nel ll;,lrr!l.i del (Tirile suini ei-reilale 
le fumiimi da mi lì.riva 1' nl,l,' ini il.-ll, hiiml, ,ledi slessi lictierlud : e 
fluiiuli por delnr. nin ire a i|l. |1,- Udi -.in il Se.i-elurin ili pili Ai.ii.iìllislrafiiilii ,1] 
rj L'Iti 1:1 ■ l'.i-i: Ilare 1' aeeenu ila [in s'Tl 1.11:1, ne, si ili ic n.if ea-ln-iva melile rierlarild 
alla si-ile ili riisiiin.i ili-Ila A 1:1111 i ri ìst .li, mi pressi li- liliali i-srreila le |iarl:nilaii 

5Uf I''il idilli' i. e ro-ì iiidioell.kvUeit lo dalla sua llesiilenia pL-rsun -.le 1 .V'ir" 

del Miniar™ .li ì',„.i„i t -, Ai„.|„ mi -Mi II i.:cm i)e„iu.-,i,ll. (il \-,tillIl) 

misi'O.N.sivu ;!| 
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RESTRIZIONI <T Ipoteche Ili 

ni-Tisiiit'ziiiNi: ,ì-.-ì fffVi-j-jc.-j.-i lu-m-t™ 

REVOCHI-] di Mixn.iT! 

T.B Rciwhc -, i,< liinimflic 'lei M untoli sino sn—.-llV il Tassa siilo in (inalili) 

nn.i l.ii!,.n'.i riiVi.'n li '-in. l'i ,1 .ili' .di-, Cni.in n ' A ri ni' i ' :n[,« - ìli 
l'ink-neriM ,1,-lf l'-eiere di.; .ij-iilì,::! a 1 Li Ijjr.tm;, ,,-[,; I , fu™ o la Rinuncia 
i!,-l M.mil ir... ii.ni Fin [.n ini ., r Aim :| r n-mlere ,|i ALI.. l'nlililiir.i, riè [anlo meno 
pus dirsi Che ]■ INfiere -in Vi', irini or] fili -in .iv.inli il inni.' si 'riccia I' un ilalla 
L'ine |in-vi>K ' .V-./i d, I «.■jjì,!,'m fluiniF 11 l.iuUr. IMii^nifo Direnine 
rf-: linai i! DiriJfi -f.jvrci ri'' T.-rr j. ,(i OrTrinio ) 

UinCVITUKI del ISegislro (3) 

RICORSI 

M N. 6 dell' ari. 21 ,lc-.i;.n nini:iT.ini -ni- !■■ iiil.irilì e il: filili. n" rimli 

[>"■-' ''"-r-r -■ ,t-;i ,si'i,irii i] ■ -ir., -.-i-iv.j n. !! chi' lire iti r iv,' il 

lin'I-i n S'ili ci:i)( i-i -ili '>■> il il mie .1 r,|,- : : -,.- ri k- Anln ril.-i I inverminì; ni ri;li 
SnlnlkT-.ii .V-'n ,/,; if--,-<r,r-i di fmmts dui 2^ Mjggto 1S6J af Mini- 
li n. 11 ilir.iT .: . i'i In |.-r -ir-:i|i,j di esonerare rlillt Tasse di Rullo quqlslrc- 
K'irr Si i!ii]" t -s;jiiu:,u in .l-i-:ii,i eli,' .ciiis..r rivulin ni 111. vomii 0 ail un Corno Ammi 
ii:'i|-.iliv,i ; i-- [,i-i-v,-iiir-,., .. Nr ,v;; ( iir un qualclu emerseli le che finse di ihnno 

;'i ir ■'. i-ri ili iin Cumuiic ad Incendio par ej.uu di Uagàulno dTMaleric combu- 
ilibilictc. 

Siccome in in. "-ti r.l ni Iri ersi iniisimili li D.'iiuiicii s.nrlilie ni-1 direi:,) in- 
inlercsse dolili Sialo o del C>r-|«i Amm^ittrilirv. u della Calila. Pubblica, egli è 

'"Vili slcssi moliti che r,«is inaiava no le disposìiìoni del n. 11. a favoredel 
Go'crno e delie Annimislraiiuiii da Ji.s.i rm.-UU'. ...ii-uli-n inni pur quelle del 

i Xntndtt ìlinittcn, di Fiaà*t»2& U 'erti) 1 196™ a"iti Min detta Ij(ru:icm( 

PllMiiflT.) 

BICORDI per Sci j ibi. 

Sullo l.i [nirnl i ■ ' l'iveri ■> in vns.i rl,-i|,i l.,.-;-^ n ni furli'odiivisi compren- 
derò i M.e-'.i-i Kl.nri.'iiMri. rum |.i i!rel)|ieJM ,-^.rre ai Nif.!,'S.itli e mese le DispilSt- 
rkini di lavoro ci'ili'iiutt; al n 'fi dell' ari. -iri. [ì.rr i II. orsi ed i Documcnli direl- 
li .ni nik-iiirri- un S i.-,, ìli |i.ti-ìi-' hi;, immisi Nola il. I ìlinislcnj di Finitile del 
'->R- M.i^;iu W.ì. al Ministero della lilruzimc imi, Li,, i.j 

BICOHSI preteritati al B> [Sj 



'■" 



nuli V. v.nj.t, J-;v Ci™ 
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Biran.il che si prettniano si FuWiei a f fisti ;1] 

HICOIISl rrmtm le tmpnltt |ì) 

Hll.r-V .rf, ; ,.'..V,MÌi Lmgki Pii Lattali (3) 

UIMI/tOM ri' Jnefeclie {tj , 

KUiKOV AZIONI d'Inneità. 

Ptr l'u^aro ili jiruci-ilere albi Tllnnnv.n-ii.n.- (Lriiiii 1 >MV licririiini 

,r <■..,'. .!.:!. IL: . .1 , il.rw.lrj t'K ■!■ nurllclulir nr'l ,n. 

- • ru. wn> !, nu l, r lui,.,. , -;..-,*:,.„.,., 

1 1 .. .-, imi. j ■. : ... li; 11 1. :„ l W.i 

*R.J.1!i Isirufiou- M.niiitrui.- il. I 7, Jcllu iu»w mc-o 
llj itine sul Bull» 

u.-.- u ireol C 0 Uk tro|>9 riwrpftmnliMj dsÌC.ir:«"OL...i 



picscrLtio .ir.:H. n- 2. '1.1 Bcf-'ainonio 6 *|j;(m 
i-concie fJeljii.ifi. ktoiiIo le lu'.-nc sul„l,ir |icr le 
..la il |if.|RiUo ila'1'.ifL 1S -1f Ho slliu Ite.- "li menili, 
FViu*mS9 Giogog IW.S.iif IfcfrjMa Straordinaria ptr 



ptcqmnJu ne un . crii e>ii. ," usurar Mr'.ia i.'idtnti ile. Dcl'iiuii. annuendo 
rhc il liiccmor^ .1 qu.iir [ijicma«. di rio lue li renile retpoaub le in iiiopn» 

ver» 1' Am-i mn^ur [i r il ;.icjiuJnM clit [mi I' P.rJ'io riienlii* in cunie- 

B u;nu dello sui lesino, tfj 



■ n pimento (tip] rronluario) 
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I Direllori. I- pi 1 Itoti, c Wrifì l'uri invigileranno pmho queste prrscriiioni 
ahlii.iin> [ s-iìlo rompimento [Circo/aro i/fi Minuterà di finanze 18 liiuaco [8Si] 
JÌN'UÌAZIONI III 
lilSCOS^IUMi ddlc Nuoto Tosse 



ivi [(■— p-r rt.. II. .!!... i-.i i|-.,U. I,; olir- allo Sr.il-i «li usiti: -MI,: lì i« tis.ioiii ■« 
|M, ululo J [11-csiri:!,] dalli Cin-iilirc ST'.I In Anlirlic l'ruvinL-rr i.- ff.i qn- IkilIjD 
. USO |i-:r li; iillnr. hr.ti.T , c Lr.i.ra-lln.. as-iciii» ,.1!» Sl.il" Mi-s i :ill., pr-mrin Mire- 

- c pr.nnii-i^l ■ 11:1:1 Vili 'l'ilio li iv..,-in:ii ..p-r.il- nd Mi'SC stellilo il qui OD- 

new Mmiclto A ; Cirti.tnn timi-I*™ J-Vm-i'.ì I.i.-iIm, liSGd n.8 Ari. I] 

1,11:1 rinvilii'':-.,. -1:1,1.1 il M...Ì.1,. H,i ■! iiiriqui iiiiiii-.",,.'- la li.. t T.,l| :r 1:111,) miro 
i primi 10 Giurili ili nulli nirw Jl t ! ■ J — L u Vilii-lrr.i aiiiL'n.c ni PriipnUu i> Siilo 
Hcneralc «Iclk HiFCiKioni e spns 1 ^uriirio 3) (De/te CireoMr^Ari. a; ^ 

''.>■, t. . .!i\v<;> f:i:a r,<l,.L;> t ah. :(| 11 ' 11 

RUOLI >tni Triliuli [2] 

I Nuoti -l.ll ■ Krudiir .; il. ■ 'l'i dilli m:i[,i Unri.ìli, nunnlii C.imunnli c Fro- 

> 11,., ,li:ìr ari. 2 di'll.i^nuoT.1 1-tggc fi) [Nata iti M tàllero di Fiume 16 Giugno 

1RI12 alle lìireànnr «finonij/d di t'uiiro) 
tlliOI.I di Scrinatalo (41 
Til di. I ilrlle JloiHriliB'iuni Diretle i5] 
RUOLI delle liWilc Erariali, Curiiciiiali e Prorinosti (S) 
M'OLI d' Eqiiir>-T;itì 

La 1,-tw IT l.nilio 1SI1! .'Militi le T,i«; M.uillini", ilivcrfr- per indille il.il 1 .- 

, i',':m ,'-,': .'i iAmm ili Bullo in quella Mjriiiini, !.. !.■--.■ .'1 1 '"l- ì K:;-_> p', 
rspr.-s. minile la T.mi .li li.ilhi limili il' I--[iliji:iJ-iii 'le: lì.islkliiiUi. soma 
Tir renili» l'In- Tio!e.*i' ril, ■nursi riiii>j><-m-lr.ilri llMI.i l i - Il II, SulallKmO drl 3 
Nc.vi'-iiliro INGI M.,n (ino iv.r.nir.' -u'.i I. |-,,,.[eri.i:i: mi Bollo. 

1 Umili di [iinii|nj:si-i li 11 i-iiin.nli impelimi!" =,1» «u^.-citi nt IS..U.) ili 
l..f. ■-,!!, pi r fu;lL.». ■ \0i.1 dui Jli ni -1.1 11 iìi l n„i.i/c J'i. ll.i suiu ISSì .il Mini, uni 
ilelll .MnrinaJ 



Sui n; 

SaiUnWESTI inforni allo Appli/azioni delle A'iwtt Lc$gi d' Imposta (7) 
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5 Regimale eJifrn i'l trrmiw di tri mtti dalli 
'tritttm Private è Soniate in lutto le Parli 



a naia: su' u 3 lia iiiiorifio 
.«OU..8IX.J , 
oena il caso rhe Tagli* 
(■■tuli dall' «lilili^.j ihlla 



d ! n ro 

III il punti annuii i.'i'v,] i l.iri' Ini)., ce. vi la nell'i. me ili cui nel precedente Jj 
X. anelli' l'cl [CHI] i'l lii'or-'). ,-l il [errili [le ili Ire Masi [i.T !,1 UiTiii'ilia si CUI) la 
.lai siijnm in l'ili ha iiririi'iriin hi l;.rilj n la c'Iin-sa [tic;;iiiliui.icn-. (Della Cmco- 
I.HK-iXt.i 

l,e Nviiluri; Privali' ili ìliwrin o Culmi in Pannina, sircnue n un com- 
prese ncll' Vrl. SS della l.c;=c n u ii sono siisele a n".-i>lr.rii.iic se non 
nel ci™ in cui se ne dclilia rare min titoli "li .li'N'i 111:11 .li .Lilla I.i-?;e. 

Su jjtìj cali Senllnic i'dtiI, Tienilo un Cnr-t'-jii'llini li«n ,1, infusi in 
Generi, lle.rale. o Frinii, d.iiiriu in lai ci-. re;.ii.,rsi e,. nurmc Slabililc 
per I' Allillarij, i,l,i ili Hluì Immilli. li e [Ver ili'iv minavi; 1' ^emione di che 
nel |irci'cil<'il[c ij X 1,'lrere H. e 11 li [lev,. .«,-r ripiani, i si r,'.j]il|i!cs.ivii 
delle ani Ile |>r,'M.i;i.mÌ li-e ■ lì,/(<r Virrehrc Sj SII.) 

(a l:,-i-ir.,/i„i,e dei:,, .-.'.iiinrr l',i,-sti'-i la -.ni 1 ,' sugli (Inumali 

a -clip de' [ti.lii.,l.'i,ii. >ci |>rimu Cimi !.. Curda .Itila -rri'iuva da linciarsi 
all' T'ITìr" .VI Ur-islr,. ilnvrà is-rrc aillciilii'-da ilil iWilai,,. Nel secimilu caso 
ilnvrà laseinisi I' Olivina te. il quale. |ieri'i |iuli.i . -ere rialiluilu cjii.ir.ni-.) velica 
nd «» muliliiila rial l; i.lii,,, lente unii r,i|ii,i .In Ini firmila. 

Nulla 4 innmstu inrorni) all' 11W1I1.M di,- "ni'.iv.; I' i, rionale nel eanj 
dell' l-.iiina/iii'i.'. a lermii.i dei .'u-liee Al tienimi {lhii„ Cirri-fare SXIII.) 

Il >,,'a:„ ii l'in. Jin'ian.i. |1 (Tii ili'aiilenlielii l; lirici,' a|,|,i>,l,-, ad una Si-rillura 
Privala, inni tcsia |icrcin lenut.i né alla Inni inscri/.iune nel IU|ierlrjriu, uè 
alla ludi lleciiiri/i.i, iiiijier.rrehé |H'r il filli, della ncill|iii, 'e . r irjb^ i, ■ ■ , :■ Irle 

filine, 1 i -rri'l-.iri ni n |ni''' r i-i li'. i'Viila :• telrlir.la ed .M imiterò Notarile, 

ne. nci|r]i>!a a'i'iir, ,■ ■ dell' Al'u l'idd liei,. Nula del Militerò di Finaiuc 

S. Limilo 18S:2. al itinblero di tìrarà e fliusliiia] 

l.a ..'ni i/:,.in' ,i, le -ni il In va [imi sic 1 1 . r c""rc il c roi il ile ni'uli Archili 
rlrlle Pmirneie M.iilciu'si. l'usi irii.-mlu limi .L-gli Vii [irnis!i dall'ari' 39 dell) 
l-citii; sul [Ice U:'i. ijti. imi |aaei,'i rine'le a ji,>;_'citir-i alla II: ':ittr<i:ini>i |,rirrl,l di 
("'ere ii'iim,--!' aN'aiveiili.ili, 11.' - -,'.:. \i,ia del Mini, chi di l'inaine 1R, I.lljliu 
1RI1 1 . al l'i,, e, rai, .e li."ier il,- ilei Ile ]iie=iu la r, Tic ,!' Ap|»]lo di Modena-) 
sriil l inil-: n,, V/;/;,',.,,.' ai r,m, r ,,t»ri u ade l'arti (1) 
SCIÌ1VAM .ielle Itiri'.-iW Donatati ;2j 
SIÌIMNDE delle Lettere ili Cambili {31 
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KRGRKT.4IU (f) 

SKWSl-.'I'.UlJ ili più AmminittraiirM '.^ 
SEr.RnTJ.IU del li- Dirtiioni Dtmamati [.\) 



in che molli 
per non cs- 
I Leggo 91 



i sopra .Tunn.iii. siiteli! ri" "invi sii liinmniniinli e spia- 
die t e diTÌuielilniu (:ìi t<:l:m ihì Sliuistiro ài Givitiiia 



melile .l.illi- i:,i|iie ri],- ili 1 i-.jrii.-cri. | ,r le li,lin.;iii(i:ii v \„l ililnviimi (ili* [un- 
ir,, [urli i(.i,„/.ri (/,( fin r.-Crv. (■ J ;.<r,ii, lJiru-i.ru- li. ridale ilei 1 > l It : ri ri : . : e 
delle T.iW 2 r-rllvluhri: 1811» n. 21 § 1 ) 

li.,:i,, ( . ,,i„ .,n,\. .-Il,] il |l:r,ir„ ; , 1 'dll.in : .'Ir f.Tri fi.l'ilu <i, HilnlTf. in mirili, 
.illra r,'[ii;i ]>,r 1' r:s„ ir fi., indi, ■,(,!, r unirà (11:, Ili, lir.i UU, ,:,.l Si-Jirl: mi (ìililli- 
liarin .il VmIuicìi- di-idi Atri ]'-,i: 1, d.dl.i i. ■„;.:. mi ,, , d.u.ce [Velia Cirro. 

tortini 

l.i- i.ujnc ,1 I ,' N'rikiur. ,!, .un', ,1 :, Ih, !lir t 7i. rr n nnrm.i rtil S preccilcnle e 
n ti In. Merlin ,1 i,l >, i!rrliirii, dr-lir, iiihIlmii-j. • i r j i i i : n ei.li" I [Tirili c-iiilji:c pini ni ili 
runi InmrMre dell' amo. tri-smesse r];il Dir, lù.re .1 riunii. Minisi. Ki per servire 

i,i'., <"■ l;r /itili- delia l.ulk/iurie. iilliuill/i.il.l lull.i De uì-re .1 >:,:i|.|,.i l.u.li.j 

1802 ili; 

Questi m-riiis'iime peri, din è irnlipi mTt n(e (Li'.ln [■,irlri i],ii/i t ,rc rtie ,;ei 
liilrdii'.ili cimici r-,-:l|. I ;.,,.,- 11,.., ;,n^i|i !, Ili:./ ,i:i .In., IH, ej.i r .lì' Aiiimiiiislrn- 
i.iui i C fiI r-..l.- ;h:. la !■■ i,L'. nii liifnrii-rii. : Delia Cnr' larc § IH-! 

yualorn t.i (,..[,, a di > c- r. : i ma irjsnn«n lini Si-i;reliiriii ii Vi.i rellicie Hindi, 
/i.-iriu fi.-s.. n!., I iva ad ir ri l'i u-ii inLi-r- :■■■.: n re per ri, su, re ili l'jinris.ii/iune Tem- 
imele qi:.i:,li,' allm I llii-ni .;, Direiiimc. r:ii clic l'i," leriln-arsi [,cr le ^cnlcnic ■ 
delle Curii il' Aj.p,-llu e di Cn«;i7iuiu.-, il hiiellnio elle rii-evr; taln I upia dovrà 
Ir.isrm-rlcih idi,. Min ni, mi cui l'Ali ,r<- r„i iltih-. sili quale il curi. Iti,: .IVscsiiiie 
le j.r,.«ri/i<„..i t[ i.3 . iS ,le- ri. i | r.ridrnli Si SS U e A | fi, 111 Cnn !,,<,- li. IV.. 

Aivl-iici d.i ni.iiiki d.i |-,-,ri,' di rfiLilrlin S, ■_: ri. :.i r in V, iuili/ì.ir io nd faro la 
Irasn. i-.iiiric di cui tu I !j 1 h J>ir,-/!,.rv I l.-ni.mi.rl,' far,', le iimnirnli snllrrila- 
/. uni, ink'risi.mrli, ri l T libivi I' Aulurit.i ('.) li! ria da cui il r-'e£ii'!ar-o ili prudi a 
seqiiesliLfiiiiL.-i.i,! meiiii^-hie riferirà .ìqiicslu Al misero [Della Circolare^ V) 



(ri V Diriui ,li CiDccllRn V. doli ,1 

,ii ,m„ì,„i. v. i,.ri..n ,l, iir ;uìi,,..;.„,ì i, 

.Mi Cur-oii.li 'udir KiMtj 

M V. I.rpcorj ,1, liwt-i d.Mf ( . u 1,1,1 II.; Ufli. l.li. 

i. v. r„, ],;.,.„; iVnnioli. 

. ,. V Cl.i, ■:.;„:„ ,i di •.ir.tnTr - Wni|i. 

v li,, si-. ,.;„„: di M v. r. , :■ ,i; Sltucnic 

di v li,::™,,,:-,!,:;, u,.,:i,i ur ,i di >L,.- 
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SENTENZE A imiti ohi alla muova LurjCv, sul Registdo 

L' Art. 101 della nuova f.effge sul Registro dichiara dolersi assogf/Bllare 
allo Tasse dalla mede ti ma SLiliilile.. lo sentirne emanato dopa la ssa atti- 
razione; Si deduce conserruenlcrocnlc che le Sentaat Itali proferite acuii 
Ut Giugno 18G2 debbono smt<. («.fi alle T.nse ^ i . . I ■ i I i ( u itali,; I. .■■■•.ti .mirri, ir- 
niente in vigore. : Ditpaecio del Minuterò di Finame ili Giugno 18U2 aliti 
flir«ion< etti «arni ifiumii rfi /'afermo ; 

I-e Minute Originali delle Semenze di data anteriore al t Giugno 1862 
esìstenti ne^i Archivi delle Provincie Meridionali «une quello che san» 
siile falle in tempo in cui erano esenli dalla Tassa di Bolle, ri sarebbero 
sollanlo soggette per (Cello della nuova I-ejse qualora sene focene alcuna 
iIl^IÌ indirgli dall'Ari. 2 il] fra i quali non polendo comprenderti le 
Spedizioni Kwnidre , ne deriva che qur-le m>H.ih1u dei, ino ini^iarere alle 
Tasso di Bullo e;eliiHÌv.,meii'e alle Mimile Orisinali ! .\t:ia itti MiniiKm di 
Finn «e 13 Agalla 1862 olla Direzione dei Itati Rimiti di Mestino.) 
.SENTENZE nelle Pratineie Nucuuiii e Sicilia™ 12) 

LeJ¥a>-roii«.egli^r.'ii[dicuisifa me n rione negli articoli 23t. e 337, 
delle Lem 1 ai ,,iWi;i Vi-iU lijenli nelle i'n.riFxiV SnpMlw e 

S'iìwac sirsimu \rrilli' su fWfii >m« h.illnli. l.e AnrrafiM non saranno 
ira-crilie nelle Spedizioni delle Sentenze o Uccisioni, nò dovranno iwiilicarsi uni- 
t smelile a quetlc, ma concordate nei mudi di legge verranno depositalo in Cancel- 
leria. — Il Cancelliere ne rilasc era Copia in carro no» Bollata ogni lolla the gli 
sia richiesta ila ima uY'.le l'arti cu le mirrili. ( f,r;,y li) ì^oìu, lSf.2, art. 2. )(■!) 

La Nirrmsiuu- dei fuKi nelle Sentenze dei Giudici di Mandamento e ilei 
Tribunali di CiiiNiiniiiit, c urli.; lleciiimii di:l Cinilftwitisii A min in lenitivo sali 
pure nelle delle l'ruvincic scrina in torta non Bottata, e sari compilata nel mudo 
sinora Icnulo. ma separatamene dalla Sentenza o Decisione, e si apiilietitraiicj 
ail rs, a le Imposi/km i dell' ari. 'J. ' U;tla itane art. ì. 1 ,5) 

SKYI'iCN/K pruriti Mille Tnj« delle Sitati Leggi d' impeti .ti; 

SEN'I'IÌN7.I\ ilei Giruici i:osr.itr*io»i |7i 

SIi.Vnir.Zf: hir.si.oct'TOBiri |8) 

L 1 ari. 23. n. 23. della nuota legge sul Hallo prescrive V usa di caria Bollala 
da una lira perii; Cr-pie ili tulle io Srnfi'":e in rnalrria Civile ilei «indi' ri .li 
J/i"ir(TKii'ii(fi, nella qual di- 1 pus il ione si (nivali.) nrrrsS irr-.min'r l ■ n:| tì'-i; anelli! 
Ir t>,pi; ,l,-.l,i .Smini; r M'rbtratnrir. ■ .V.iln del Ministero di Finui.it. 11 l.njlij 
18(12. alla O.iv ;i ma /e di „Vrmi } 

SENTENZI! lnriitentnli (8) 

,S|;M !-:nzk hT.-N .Usimi 

L'ari. 33. ri. i>[. della Ir^e sul Bollii aisn ovu-.i frj «li Ani i- Srritli, per i 
quali e obbligato™ I' modella caria filigrana la col Bollo di lire 1 ,29, gli Aiti 



(,)V. |:.o,lì„u; P ;M >„l r^iinrm) 
;i; 1.' . i r. - ; cr :.- .1.- I : - Vin.inr r Uivi.itn.i fi 
■.. ■. Il l„m JI,„„L.ili.,, ll,.,„l,,„n, „ IH.raii, di. IL (™ic&;,, 
irsi,.ri .. Il i,-i„„.-,!,i:H-.i-, ln.liv.i ,„ ,. ( h: , f ,:„ «i.,||.. ,■„,:. .., i i „ 5 .. V K- 



io ■ B ■ L'inilicnloni 



l!.-.!i. r ..i. Mi 1 .,,!. iS;. ,!flk il-lir r., fs ; ,11 IW,I„rn nrl Ciittliiì Cirlli, I ili 

. f*r -li ;i Ir. .li .li Ci it .1 ..:!.. ,. ,l r „,],..n !,, „..: ■ ,„i:., .Sp. , ! , .- 1 ■ i .: .- ., Ufi- 
pi;, .Irli, .V,,i,.,,t:, „ IV. i. .,,,1,. .:,., Ì..-..Ì, ,;,il,- V in.li.r. - H, ln ,.»■,„ i.i In f.n.lr:, .IHl! 

■■-= - 1 1 ■ -- •■ oc ,,„., Damnemi oJ -= ■■' 



la S< i.'ii. ii Di:. 1 : — ■ if. A ■;..>!!. i!-i.j. un. 

(5: Ir t)i. F <i>:>H>iu .1. '{-■■-'■• I 'FCf .iniinu ^.|.liu,l,i 
«.,:. It \a,,,„i.,. ,■ 1„ „!„ì„„.. .i.llr fi, i„,„-r n llr.ì-i, 



avi 



SS». =rt. 3.) 

,„nu aulici liiliii^ll.-aUrCjo^Jrci 

N:,,,. ii.,. ,■ i.- .■ , ,. ,i,ii.- ',„i. „.-,- „ li,-, i-;,,:,; 'i.,. !; e i..... S ntj if 

■. <i,ll.,i,..i. ,!rll, II, ,li "a..i,.,;,. 1. fiu.l.nir. 



□igifeed b/Cooglu 



Inlll eii 1 procred/mfiiH rlgnanJanli j Glndiii degli Àrbitri, senta disunitone 
di somma o di comjicioma. 

.Nini i).n\i iut.'i >[iih:<io l'ho .1 !.'!■' -:Si-[i ii : ?ii.in- ri l'iil inv n i ■ ■; i a e ro .a nello ali 
t II- Smirne Jsl Convoli» desìi .Irraifri s!.il.ililu il.i^'i .Sf,.;irf, Ut, n nieì [Idi,, 
.VrriVdì il' irn'jii/fVirir all' '/n'I il, '11 1 S. ini. min i>-[i)inl.ni lu i'inin' l.i (■irru.ldiiia 
the I,: .Scnti'ni ■ d.l q lindi prillili nmlc siami in vii III Jcjll M.iluti Ordinici ilulin 

Si.ci.ia ij>|.fll ibi! .il'J'i-ihuriiil I .l'.ls Curi:' il' A;.|ivl|.j. .it illiln lo nurnioiirdui.irie 

di rmniii icMM. ( Xota del Mutilerà di Finanie 3 Luglio alla Virriione 

Dttuamuli di Ventili.) 
SILVIO/E d,i Cosali ili puc-run 

L* ari. 96, o. 1 3, della lign sul Bc=Ìstro dichiara «<nri dalla 11 orisi raf ione 
tulli zìi Atlt in materii l'cnale c DifipUnnrr, fra i quali si imv.niu i'jrn[irosi 



e le Se «r< 
; Nola iti Mini 



... li ve 4,i I Uijislro «ollojinnc a lassa le Scili 



:i i :' 'n 'l 'i ir.' il.' ■ ..'■■i' 1 ' . i il ., (.1 1 ri: r ii ■ ■ III: . Vii. 

« lenze lutcrloeulorte od Incidentali olle b:i-n>» funi fi ciii.-.tii di lleliniliie 
<■ .1 iiitcIil- rfcann l.l lìravime unii rtpewbdt \h .'..Ha li,'(iniliv.i in Merito da 
(( quello slt'-i) li inlicii eli.' li' prufoil, f> [ii'n'hi' •mm u.lilive all' InSreSSO 0 al 
(( l'rojrtiii (k.ll.i l.iir; .i ilill'.-ii'iiin il 'Ile Ordin-Uirie e Preparatorie rho ai- 
ri li' n e ii.lu al M.ìli ria! ■ ililli I. Inni. .ri:', ?.mi:i in.iljili ri pregiudicare il Murilo 
ri della Caii*,!. l (felle 3/cie ini trine ala ri: fi io re:umio rr.il. 'imo riparabile colla 
i, ilorinilii-a in Mento rum siimi iblb mednsiuia ili^iiinl.iinoiilo appi latri li. 

a E che lalo inlrrpclraiiono non fosse errala sembra cho sia rimasto chia- 
ri rami'iili; iliim..lr ].i ..|:;a:.lu ha r I r j -1 1 i .: r .: 1 1 j il .U/m,/t,> ,li lineine nella Notai 

a del di 1S Agoslu mi alU Direzione Demaniale di Antoni (5) 



ili Vdlomaiij Giurinliiinnc. V. Copio di S<nlnrtt..V. Stólflutlintaìeri 

i'lil"iiv.Ì :l .1.'! 1 " I ' ' ' l(f ™ r °M0°t(6 



rti'cvìi ili. n gì. / i/unli ."..'le. rr .v„ /"„. -,. /.'.- .„■.;.., /.".:"iiWi Tini" « Snrr- 
ItrimtiTi v\ vii trrac, e>.,- -r' prenmntiane ih Giudizi C^/ìi, ('■-. .'j-'v/lJ/ iJ "i .(-Vti 
j: iMu.-cri",i (iiiir™=ioi:i ..l..:.r j"e;™nYnfH) 
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« LcMt Mnlocuhrie'ertparaUti^o Ordinatimi jl} *" 

r.lhi!,- ! in'h U'fil ('.'"VI II! Jl/dl [f.f, ■■ [llTd'' Sll'-iU lipP'ILAill f llisjiuul.lm.-llt,! 

dalla Dtfinilin. 
E' ilelinilim [S) 
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■i Rendimento di costi 
/I. 1,190.) 

2 (J-jiiln fi,.- h nu'M.i .! -Ila Selenio appellala per ditello di 

:iri-|./i ■ -.M i j l'.m.|i<v. ; vi.i.nus. ; 

Quella rliv- mibl'.Tirnriilu l.i imiti'iiu apiielljln ilahilisce l'epoca da cui 
■ ai it uri nei jiin il H^ndi rutili j ili tu" li di un' Animi niilralure. ( VI. 1. tao.) 

4. Qj,-:'a s:.iiuiscc ■lille uiin-lit ucrtv.ioni d. D^liii.ilnri j ili boni e di 
■'■j.j.Tii.1 .bi diriltu ili domandare pmpoitc ita! Ginvcnulo contro l'Alture 
• I. I MS. ] 

■ì. n.vll.i on, ::mni, ■ hrffu.-iiii I : s;inli c l„[ ili l.ilta dal Tr ili un a le Superiore 
imi l'i..,ii,iiv:.i. .•. l iiHimiiii'l'Mt.|...-ilur N.ik-Miiiidk'i] [uterinre. cuti cui iniieme 

.: (V, II. -M Irluin.Ii^l'.V;,!!.! ynY.ji,.:. min ,'li \ nini i-, lni.l.'i ,1' A ; T ,-1I„, 
... i VII. 1. Ili. ; " Pr0M " 

"." 'I . !.. ! -.'ì'.-tii. :n In l.i Siti li-I /:] .1 [.[ni l.l la rili'Ulr 0 il itili ir.l i 11.1 'Il 111:1 - 



-l,li*i,. ' Vili. 1. 415. 1 

lì OuiH.1 r!u: .lirlii t.i !■■ 0 ,/rr.h.;e .1.11' A|.p.-llo ( I. I. 317.) 

I i. i.i:i ■■ ,i ,i, ■ ■ . j L = I . li, ,;, li, ti. sii ,.ji.in.i..iin:ta dìrimennacnnieslaiir)- 

I i. Q,i,-lla rl:e tialuisce sul Oilim e sull' Inolica ik-l Creditore clic <lumandj 
i -, |ir,,r -lilrj r-mitiva .il |iriinii ! ir Hi I,-.tl[,-. iill„r-|nàn,i,i sia 
. . ,i..,,.', i .111,-aiiiii <li Odilo u d* 1|mi.t.i. I V. 2. 391, VII. I. 98. —Vili, 



i lunJuespuilu al Pubblico Incauto 



li Dot 



sì,™ (i,/r>..v".T.- i 



. Uni. ;XXI. i.Jii.) 



-ili Vi-n ■'■In- g..L.-.liuNÌ (diili.i: i.llc fui me ,1 ri |mK ^iiiici.lii I.XXI. a. 

mulina l.> l'unii T.ili.iwiNjk cui .nliìiiiL-iili osfcrcbbt 
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Si Quella ohe dichiari la marnali •sibilìi 3 dell' Appello -'mi. 2. 1231 n>. 
1. 49H: 

33. Quelli rhe- inippcl'abilmenle pronuba e «aloive min nailttron 
drlli Ijilr l.i ii uKfii e i il modu curi cui deve cvyiimi una » endi:a lm dun.i 
d' Iidhi>Ii.i. al puld.l.co Incanì ;»v,i. 1. 252. 

31. Quell-i che dichiara nulli e «ime non a. temila la Rncnu «u lui 
ancorché emanala in Giudizio Eseculivo, (imi. a. 5H9| 

35. Quelli di nomima di Pelilo che rigetti le freni Olii dell' Inlimato. le 
quali senza conlraslare il Credilo vantalo dall' Allure investono direttamente, il 
diritto .i [t.h r prucedere e seco li va mente contro di Lui sui Beni da esso ritenuti 
rulli iiii.nì.ià di Tetta Possessore (uni. 2, 1171} 

3G. Quella di Ammissione di una Pernia, proferiti mappe labilmente da un 

unii li ili 1 mi (i ri iicfjia li insorte fra le parli siili" essere 0 nò dovuta da una 

Società di Assicurai ioti e la inilcnnhè reclamala per un incendili vcriiic itosi . c 
quando non lascia a statuire che sui resultali della operai! une Piritica ossia sullo 

37. Qi: 'i ordina i,ì '.-in. li, ci il Deposito in una pubblica Cassa della 
somma di spellami del l'nllimcnu ria c<*i ritenuta ; XXII. ■>. 71.; 

38. Quella pronunziala siili' Incidente cui ba dato luogo la Domandi 
Mi linliiir,ria deli BmcdiìoIM provvisoria di una Sentenza (XXIII. 1.71.1. 

xii. i. m.) 

39. Quella che decide sulla Questione pregimi icialc di Intervento di un 
Terzo a Causa (XXIII. 1. 135.) 

40. Quella che assolve il convenuto nello Slato degli Alti ( XIX 2. 
2iS.)il! 

41. Quella che nega il Salvo Condono al Fallilo ( X Vili. 3. SVI.) 

il. Quella mediarne mi il Tribunale ilirlii ni dm mi «..pendere il Gin- 
(jizio Civile avanti d, esso introdotto lieo ili" din del (imiìiriu inimnil; 
di „„i delle l'orti mila penderla di quello insiai.ral, ( XiV. 1.713., 

43. Quella che pronunaia sulla Domanda di Nudila di Arresto, elio ,r,f ni 
li <Vireer.i7i.me e la Itefe/i.uie di Danni e d'Iniriurie (XVIII. 3 151».; 

41. Quelli coniciiciilc Nomina di Perdo per la stima degli Immobili 

45. Quella culi cut il Tri Ini naie il' Appelli! revoca la lassaziouc diali- 
inni ri l'i im li. ini. a li decretali dal primo Giudico sulle istanze dell' Alimentando 

j xvni. i. tu:*, i 

413. Quella d'Ordine di Sequestro e Nninin,. d'Economo, quando] ptr 
occasione della domandali nomina defl' Leoiium.i lui decimi sopra irli.-oli di 
Di-puM «livellivi dell' ordirmri.i rimedio A q .|«-llr. . X IX. 2. 1(110. ) 

47. Quelli colla quale il Giudice richiamato dalli Contestazione delle 
Parli ha dovuti., tuttoché nella continenza di un Giudi' in Incidentale, eri- 
minare e decidere una Eccezione ostativa all'ingresso della Lite'. ( XIX 2, 
1273. ! 

4S. Quelli che risolve la Dispula intorno alta Perenzione o non Perenzione 
ri.-r .vini-ilo r t. r.ii 

4'J. Quella che statuisce a favore di una delle Parti un Diritto che l'altra 
Parte le contrasta (cume nel caso era la nomina di un Perito Calcolatore 
(ivm. 2.552.] (3] 



(Il 0,1,1* li [infilimi rome Irilrit orin •(Nulla S.T.irn'. Il rande ptrfla 

-Ile pnn licione - per il .luliliìo ir. dm .1 («nino ì Giudi.! »=oU 11 Con.i 



d.'IV (im.i- d.iliMie i-'r i! ihil.liii. in I lir M Itotino . ---- . 

i.-r In ;..,!!, ii, I,,.-: -.r. Il .,1 (,,1,,1.,'a i-uri i-nti'i'le idi' ali.,. - ,',lia Sialo degli 4 



Il Dr. irlo che oidi.m In .un... d.'1-m i.irr.lili da rl™,ii.,ie Ta,m,.l"li.iir \r. cimi i ine 

l-^r ! 1 '■.V,' M i o ' . I , Ì-^IS È . I I (' 'ì' h .ì !.".!. " \ 1 1 1 . ' v " H - -J 1 ' rVV V.)° " 1 " 1 P °* 

(J. Ij < 1 u,.i'uuic Ji iim„i itti IV, in, Giiiiiiti.dc non . Jit- uni .picnic"' retali" ad in- 
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50. Qntlla che ha risoluto la Questuine ili fui ha formalo lubietlo il 
dclrrni in are sulla Compelenza o Inciinii'clcri/s ad Trillinole conoscere e 
decidere sul murilo della linosa, conio sopra una Domanda di Purgazione 
d'Allentali j V. 1. 496 e S'JS. ) 

51. Quella che dichiara aporlo il Giudizio di Graiìnaloria quando non 6 
una Mera Pronunzia Ordinatoria, ma è .uìril.ntiva di Ululi; allo parli in 
ciò cln> ri>.-uirJa l i disi':liiiiin:K l'i! i;i<7-f] dei Beni del deliilore; o quando 
p.ir;t .i - ^. ■ 1 1 : 1 1 - dichiari/i. ini pr-iiml ir : .,,li u si.. .ni lu.il i .i >l.iliiiri' n .slatnliL'.l 
j uih r.i alcun puma di Cuiii^.., - in vii. -2 772. ìdft. — 2. 725. - Vili. 2. 837.) 

52. Quella die ritiene viiinii di nullità gli Alti sopra i quali il Pullulici) 
Ministero Infondalo una sua Domanda d' Imordiaioiic (uni. 2 1039.' 

53. Quello di Supcrjcjjoria nei Giudirj Emulivi (un. J. 6:10. — re. 2: 

932.) 

5i. Quella the condanna 1* Esproprialo a rendere conio dei frulli p uelli dal 
pitirmi dilla Trascritiiinc della dnroanila di verdi M, schbcnc ir. utenza l'ordine di 
Si qiuslro delle I lend ile ih-' limi musini rnSrti7ii.ni' Ip.iI.TJii.i. ■: li iii'fiitiaiiuiii! 

dell' lùc mi per ci; sliiil irli ■ I i imi iiii''.r,n li. in t:\xt\3 p-rle di rc-dii inn[i] el- 

Inliile iv.u.-J. l'MO.) 

55. Quella ili ammissione di Posizioni, luile le volle the si Iralla di un 
fiiii.itii.iil ili ei'lere isi-iurene, e fin- ìi 1 Aiuoli'."!.- Pesinomi ri:: un rilanci cceciioni 

Don deducibili in mi tiiu.li/m. li. fl. l.s;;.i 

56. Quella di A rum issi ore di l'usi,- miri , i;ii„inio inferisce un Gravame 
non riparatole colla Llelinitivn ini. S. 776-1 

87. Quella fiJirciiiT.ic Assivriazion ili liTinpiip e proTi-r i tn in nn Giudizio, 
avenle per scopo di coil'luire in U .ri un l'alidore, ni. -,; fi..!, r quindi leenlruciLic 
[lUiroiicie ioni,,, di. -sii io Vi., t-L.-uliv-, mi IÌIlJIÌ . 

SS. Quella di Al; -ni ii.'.i/L.inr i1.il In i" e Hi. '.oda jurridina di lener luogo dì 
3[,:m..i,zi..n e: ili V.ndila e ili on., ma e propria l.d era/ione. XXI' 2. 834' i 

59. Quella Che ha |.(r subirli-, di risolvere la IJieslionc di hLC.iLripclciL.'.i pie 
Milione di H.dee:!.. ■ \lll. 1. llIVi. i 

60. Quella che eMlringc ( ilLinr. a prestar" i;n Pillo al qnak Cjli imr, si cr-.'.i-.: 
olliliiMIo (XXI. I. Ìl)ì. ) 

61. Quella di pulii lirjzii l.e (lei l.n.lu :n,ippe!l li ile.noielié r .t l'elTi^-i di Ul'i 
[oililiìii-a/i-iii:. il l.nili. d<- .;li AiiiLlrr V„\.,;',-,ri ivinimi-, ., pr.i.lnrie I' Azione del 
Giudicalo. I, (iÌLi.l ; ci.,!e li. l'era, e di' une ■- iinlieialnicnle cse;ruitiile a carico del 
Succunilicnlc. (XXI. 9. liti.', 

62. Quelln the .un ri:, I: ona Per ili:, culla Islrmicnc al Pinln ili ri (eri re fio 

finis ciL'.'.iri-. per diluire I, ilio nell'i sl.il" pnriSii. in cui era la Casa ninni- 

mcnlu che fu t..e .In e r.m.l.il",. pir/rufi in m a Hors: inno eiie In [ut o-mcIIh di 
delfriiiinare se il CunilIlKi.te di lina fissa siasi i.l.lilkain di fare i ll.l il, ed «ili in 
quei risarcimenti iLcciSSil'i r!ie p .levano rieiiie tersi all' epoca della inenrn ir eia In 
iLuniloL'iniii-, rum me,." elle alrri Livori (he possili,. i interi s.are ,1 Condullnrc. per 
qriindi s'.i Ili lire a F(. nncì.i delia Lisi In.iimc di la le lini itici ei sia. se ilcl.lia c-sir 
In. . Si. al p.iLiiiiliendi (Iella Pi-i. me » se leLiillioiamei,:.' iilifiia il Cembllor;' rilai.iato 
il pa^.noi [ilo di [li! e deila piiiinn; ver i,r,|nilarla ue'l.i rilc'imir liei l'anni ni li- 
ti! i p,r rimili."! |.!m.;i,lo dei l.aw.ri [iW. ilei Supr. ConS. 17 Maggio 1826, in 
( ini-, Sa'ilini e Uiundi. I 

6:1. Quella i he dLi liii-ra valido ed inappellabile un lodo i Din's. ilei >iL;ir. 
Cons. 12 Ilario IMrilj. in linosa Kinaidi C Valli.) 

61. Quella che in l'.inlia.liii.irin ili'lk' l'.nii aiomclle un memi di prova, ed 
io specie un' Arcala, litri/, del Supr. Cons. 11 Mario 1S21, in Causa Bwlolutli 
o Monaci desìi Angioli, [ 
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63. Quella che rìgella a restringe l' inli-rpoìlo Appello il solo cuVtlo duutii- 
liru. ( Kegnlam. di /Tue. a„. J'-.trjiw un. 7(3. i 

liti. Qrelli die animelle n riin ll.i la Prora Tcslimnniatc qualora sia appel- 
labile la Semema nel Merito. [ Ditto flrjn/am.nfn ari. 335. ) 

07. Quella la cui pirli; lldilicralii.i. siUictii; lirrlil.il.n all' .immissione ili una 
Perii il mi a lira pniia. min i die ni' a nr:i .-|:rn'i i:i:.vi-in.i ili ch'i cìie il Tnlitl- 
i>«lc ha slamilo nella Parie Motiva intarmi ni Diritii delle Parli Cnnicn. lenii, in 
modu che ni ai Giudici né alle Parti stesse è dato tornare sullo questiuiii uni 
.uUaesiui.|ialf;cd.r.*c(XXl.i.793.) 

68. Quelli d'Ordina di Vendili presentala nel Conlrsdillorio rlello Parli, e 
[invia li ri'j-.'ili'le ildh: C. -.elioni il.i una 'ti e-iw dedurle. ! XV. 2 (08. ) 

69. Quella emanala in maieri.i ììi (]■ nipc'.i ma e ll.yl .na'.mii di Foiocomun- 
l|iie Incidentale ridille cnll-Merar-i ,-.„i,c lUi iiliva. : XIII 1 . 7'.H ; 

Tu. due 1 :.! Jel i r 1 1) i a ; i n I u .i' Appello prulerila in reiiica di altra emanala di 
un Tribunale ili prima Minia, che abbia il canllerc di «era e prupri,! Definiti™. 

71- "nello die dieìmra appcllalnlc una Scrleoza ij lieer.-K l'i.mt q'ieli.i età 
cui il Tribunale si duliian, |-nnipc1enlcad.v.i[ero ,r> (a,i-a.: XXII. t. Sia. | 

72. Quella che non si limila soltanto ad ammettere una Perii» di cui ili 
siala rin-mita l' approva tiurie, calla nomina del Perini, ma procede allrr-l ad 
emellcrc dichiarano:;, in 11 temi nel Mirilo, c un.- se aldini =!ainit,i Ira le alirecosc 
IH; li dm ersi pirlaii; a carico ili Ini Lì iniliitinlamenle i Culnlivirlcnli ' formali 
Debili Cli.nr.-r..:.,ri. ma sdiamo quelli che rciullassero consentiti colla lirmi di 
In Hi e;li -le-ii Cmidiiideiili . o in ili ni ini, .in l-jitliniu i;.,mla-e die fossero siali 
nell' in le re -se ruraiinc contraili ! XXIII. 2. ii-IG.) 

73. Quelli etileni ni.; la .Vu'iiina ili Perili proferita sul Contraili liorio delle 
Parti. : II. 2.133.) 

74. Quelli che nel rniiflillo di due Perizie Slragiudiciali nomina un Prrilo 
oli' o=selM di rimlerle. i IV. 3. 167. ) 

75. Quelli di as-e-i arimn; di termini- al [vi-iiinnaro a rispondile alle defe- 
ritogli | i- i'.i;iii e. ri li e mimi ;i ninne .li ri lei, it le [ler euiile^ ile obliquai volta, si 
tratti di Cause svelili mi aleni., ingiallile i in. 2. t!à21 

76. Quella elie caricu ilei Ineddnre s-hIvhì fa la e.s.iiinni; ili un Credilo certo 
e liilniiln all' esiru di ima Pruva n fiiuslilii'afiune ali,, qu.Je min si.a. di radine 
lenuto (li. 3. 60(1] 

77. Quelli che dirime la Questione rhe insorse per ria di fumale Islanra 
in un (limi,,!., sul'.. i:o...;ie:en/a Tnl.nn . e adii,,, (m. 1. 2(IG — yl, I. 91 
e 32 — mii. 1. 731. — «i. (. 63f, e 037. - <x. 1. 133 o 13t ) 

7S IJi.ela elle i,d I ' a mule', lere I' V.-.\, imenln di uni l'erma u ili una proia 

,', 'm , ! ,' i e* sii" dfciwi'ddle Ki'rU iStì^nlTr*." 1° I2L v™5"97s *" tLC ' ' 

73. Quel 'a ehi; auinielli! una Pcriiia III idifia!,-. |...iil,é i] n il veriir.l nril- 
no'nuia infusi.! reca un gravame non rinarrile cullj ileiiniiha in mcnio 
<*.. Supplì-, .,2-17) [lì 

SU. Quell i elie ■i-,.u,i 1' Ln e/aine della [.ile lini L n ed ammeltt un" mciiri di 
priva eiiiienli.i.i dall' Allure a wsleano della sua intcniioilc, lo e nella parie elet- 
tila della Mite ni une siillaulo (xiv, 2. 558. j 

RI. Quella ehe i-eliben- nielli le Ibmande dell' Allure ne'l,; Siali! dejli Alli 
Hill 1.1 bsnn nel si-U'i'.a del;' ialrn Inai .; r.nHiMala l.il.; .(' indurisi! e che alleili 
ìilleriiiri; sf.ijn. i; s illaidì, risma all' Alluri; mede. un., la l'acuì liì di inlr.i.lurre un 
iiuuiai liiu.ii/i.i e il. ]in.|i-iric lina innivi e lìiversa ilmnanila — e i]u: Ila del Tri 
lilllial il' A [.[i. i n e!ie tuli l'errn.i in .i^ni Sila parie silnlln Uiinl^alo I HV. l.Sfa) 

82. Quella ehi (JL-r concedere :i ridare I' ispiri melilo di una prortì dere ne- 



(l) t>H DnirM elir MI. mille Ulti Perlrìi min |iun dirsi 
ri-par.,!,,!.- ei.ll., II. ■ i r. i i . . n /', ,-,'., ,l r ; .Vij.-r ( -:iu ( , «,if,i.o t. 
!;>□«! Tignati i S°l'tatri<>u~ì 



eliti em inno 
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103. Quelli cba proni! «Il idIIi Cumpclenia, quando la dodolla incompt 
Ini ti ila lo-iniio MiliiciiD di un fiirni.-ilu Incidente (tu. 2. 678] 

lOt. Quella else ri-ulv..: nella l'.-n,] i del Ciudi/in in Munta la indagine 
che siasi durata circa 1' Ammissioni; ili ii ii i prova •■■ n ~ l -i I ■ ■ dio nel determinare se 
lai prova possa anroiliersi ci urJin.irsi dal Intornile Civile Sonia intaderc la 
Giuri; li/nnie >!i un i Autorità .lit-jri.1 : imi. 1. 703) 

103. Quelli che animelle u risala la Trova Tes 1 imnniale e la Controprova 
(rai. 2. 907) 

Mti. ijocila eli.' anni niiii :>i n ( r.i ;>r,.Vii i cannoni. ile sopra falli che pns- 
sono essere dimostrali in tallo o in parie irrdevnir i ci ei'miei alla l'ausa ni ao- 
loriin litidiiionodi in rrr-«.v-i :.;m..--di lesiinon | \ 'J. ->n.l : 

107. Quelli die rirc-icndo essorsi d.iir Allure cnnml-ilo il l'clilorio col Poi- 
vino si .li.lN;; eli; .|, ■litri 1' min e I' olirò Ir sitarsi lini).]. lini.? le litanie dell' Al- 
loro che domatili .li Imitar primi del solo possessi | iv. 2. 266) 

108. Quella elle stabilii. e il Miri: lo nelle farli ili sotloporrc a Gimiicialo Po- 



is quella di llelrolrs:iooc >e avveri-, successivamente ( HI. 2.8:10) 
11". Quella r.m!en n ;!e .ii.-ìiiaa.i.-lnriii della morie presunta ili mi' Indivi Ino 
Assolile 1. 16) 

111. Quella di Psowui-wa SciTC-pai^in-i-; in ordine all' Ari, 103 del JAV 
luproprio del 2 Ajosl.i IMS i.:ht. 2. 332] 

112. Quella con cui la Moglie oliiene I' a -l'i e eira -ione della sua Dole sui Mo- 
bili del Murilo (v. 2. S3S) 

113. Quella eli.; pi ni!.- ■! ri Eì: J L.-ìta i: "rii.iiriil^riii riserva ni Dolìnìliro e 
preposero la risoluzione della n~:,!:oiu: elevala :.'e:;no de' Creditori ipotecari 
mila non reti aliali il ilo ile' prc«i d.i diiljjjoirsi stilile il Difetto dì Purgaiiont 
(x. 2. 2601 

H*. Quella elio m-p. ■!:,!;■ !' !', L -i-ij-'-ioa ]tr i e. Ef jr£j di altra Sentenza (Giorno- 
te pjniiV-j Ugnle I . il. llecis. 26.) 

115. Quella ri in iis-e^n i ai Cerili il ricrei: Iorio termine a presentare la loro 
Rclaiione, e li assorella ad una mulla in ca-o di iisa.iivnp'mcnlo e li enn'anni 
nei danni a r.ivui,' « i . ■ H parli in:eres>.-le Deeis. del Si;p. G.r.s. ij oprile 1826. 
in (JjiKi Urllm e l'orli e EN ji-c51 

Ufi. Quella die filila questione * sia o ni decorso il termine che il Tribu- 
nale con allru suo premiente Decreto mova assennili ad una delle parli per 
fare drle Cinsi ihV.iiiiuii. riunii.,-,. I' incidili:,: al ilr.it,,, Deeis. del Su [ir. Cons. 
21. Mario 1833. in Causa Halli e Hlriotlini-j 

117* Quella che canonizza a favore di un Camarlingo il privilegio in cs'u 
ilei llracein ll.-Jio emanala in 'rpuilo deila nppii.i/ioue falla al pitccllo per 
parie del Dehiloic ;lWk .lei Suiir. Co::s. 17. Deceinliro 1821. in Causa Pe- 
scolli e Bandini nè KS.) 

118. Quella che con li ina d irli i ara/ il -.■un pronunciare sul Merilo, 

li'rita i l.iliijinti dall' iniroddiin (i iiid iziu /Decis. del Supr.Cous. 12. maggio 
ISJfi in Ci.us.1 «inalili e Villi.) 

110. QueVa di «ir nidi Islam.) eli; annulli la precedente, ognivulta che 
i-iiesta ha (i.rii.i i!,di:iiii,ain;nle in tulio u in parte il Merilo principale della 
Lite Ivi. 1.638. imi. 2. 211.) 

120. Quella con cui il Tri! al Superiore confermaniio n rerocando il 

prcrrdi'iile tiiudicilo ribella un meno di prova !v. I. 480.) 

12f- Quella ci...; linieri in C f le questioni di l.ili-pi-ndcnz.i, e di Connessione 
della C.uisa 'i. i- 130.) 

122. Quella elle mentre esclude il llirilio del Culm-,0 alla r.-ilanliila p.ir- 
linne dai pmlul t. di mi fondo, ilieliuin non nmslare dei Diritti di Colonia 
prelevi dall'Attore mi! tniulii iti sin i,n. 2. 623.) 

123. Quella che iliehiara In cinipi ti ii/n del D rillo in penero ad oltcncre 
■ina Qmr.a d'Cr.dità da un .1 icruiinato l'^iiiaoiiiii c ordina una Perizia per 
la necessaria Lìqiiidalìonc (rui. 2. SSD.j 
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1T.I. O.i-.-ll.i. ron (-ni il Trilwiia:,' 0 r-Iiruiriit ena uremie, r.ul r.imlitiu rcìr.le- 
k-ralo di un Decreto di Cassaiione 1' Incidenti: conlcilalosi fri le Parli intorno 
.ili. re„'>lanià u Niin r. -ii!iirii'i ile'.l : Liia Il :a-,u n/am e 'lielii.irj [lucsia valida e 

,v S .,un> w. t. ut». ; 

Iti). (ì« .'Ila die definisce la Dispaia i 

la lli.iwiiui ; .li un lini l:/;u reintegralo da un Uecrcio 

ai principali Cunlendenli che hanno joslenulu e respelli 

iii'(vs)iià ili c.Li'ii.lcri.i ad un letio, siritpcllo alTerio i nlcr veni ilo sperala iieamCDtc 
>IId senno di essere mintenulo étlratiM alla [.ile— ( IX. 1. 250.) 

Ut. Quella elle ribella 1:1 [irò-,, TeHlimeniale. [ XIV. 1. 328.) 

Hi Quella ih l).;-liii;izi'.M,e .li Leena,,,,, muniti sulle Istanze del Creditore 
Ijuìreitiu ri ulì.i [ien.|cii7;i del Ciiuilii.u ili Diii.vime ilei Beni che il Debilora pos- 
siede in roiminc nin Jillri imli .■..irei ilei Ilel'iM .. IX. 1. 41*. ) 

1*3. Quella enn cui il Tribunale d' Appello dichiara non incorsa la perai- 
ilonedella Islam:,. I. i. 16. e 17.) 

1*t. Quella e, .n rni il I ntuii), ile rigala un mezio di prova cimenialu dol- 
1' stlore .ill'uji-Hu di enii-lili.-are l.i internala alluno { VI. 1. 60. ) (1) 

1*3. Quella Con cui TÌen denegilt 1' Avucaiionc ilei Processo Criminale il 



140. Untila e 
iijj|).;ll.iliile He ime i- 
— i XXIII. 2. 017. XIX. 2. 377.113) 

1 17. Quella mediante cui il Trihuiialc richiama il Per. 
slrare Ulnari m,-lili Milla IVri.ia da eHfj ompilala [XXIII. 2 



ler/o di prova della sua Inlcniione (XIIT. 1. 575.1 
Triliunale nel Co ni rad il lo rio delle Pirli e senti 
ambitile le Jilruiinuj dall' uno o dall' allro dei 
ino di luro conltadellc per sentir di ni 
o=t ivi < t:is vvii o. OH 



Lui iMa/i.iae imel gitale e'ae -la di r.i; e {XV. 2. ilW. _ XXI. 3. 713. ) 

132. Quella fan el i il ì'.IN.hee -lilla islanu di alcuna ilelle l'i, ili animelle 
leie.lilieenieute una l'eia. ia e.., ne iiuf-O l.-lrnll'ir io HrnM diluire ri-ju:ll.i ai llirilli 
.le ie l'ali i. e h rerar ine -li mi... - ili.- ,-ae, ,ia mirabile in deli ni tuo i VI. 2. 
518. — VII. 2 423. e BG2. — XXI. 2. 037.) 

153 Quelle ili Aacgmaiùne ili lenti/ite ad arer compila una prora Testimo- 
niale I XII 2. 1179.) 

13*. (lucila con cui viene unicamente ordinilo il Seij utjfro iti Frali? dei 
tieni imi 'liti i -ill' A' inie l[iiit..eari,i, e i iene cleit» C Economo n custodirli ed am- 
minislrarli (XXI. 2. 021 .- XXIII. 2. 747.-XIV. 8.162.) ,3) 



nomi* onjanlo poua il MnlTo 



I' Ire al ai' in . ni air.l «-1 ili in. Vale i-ai-.- <i --NU «p,K,1i U 

,r,., nr.ur il. Ila pm- ina. il .M-'ii. il .,11" .11. ima l.iectlo ed è HlKCItibilo J' » [.[«Ilo IP- 

, !„■ ,,- .11. ,i fa.,-, -ini Val. ;. ".1. ■ 

ili An.h- i EJ-cr. ri , Ile ..allagare, f ;.m r HnHr,i:- rW!:. Vri.ilil. : ron«ed«llnnMIC 

|-„„ ■ ,11 Sr.iii-1.1.. \eanra .li lini r>0. e Vinili... .11 l'ciili |ier la l'cmlila, e le StnIHlH 

..he -ullj ll'ai. e di-l: inetleall 11 "' 1 ■■' '.r..!":iii .e 1. ri in ... .' 1 
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165. Quelli di Riunione di doe Graduatorie prorocnta dal Procuratore inca- 
ricalo della compilali.™ dei i'r.cet'u .irva eila/iore de' iloti IXXlìl. 2. 8G8.) 

156. Quella di Nmina di Ornine fro-tmrii, I XXIV. 2, 331.; 

157. Qnclta Clio nulla %[.ilri<-riii<> -ini melilo |i-irie:;alc della Causa, è ntiira- 
menle dircl/rj ad impedire chi: il suliitii.i dell . riunir, tersia U'ii;;i \\n il eii:e Lite 
tìall'on» delle Parli allenilo r. ,1 istruii., \l\. 2. 1177. ;■ 

158. Quella con cui il Tribunale nella pendcnia della Lileln«orla fraCompra- 
loree Venditore, ossia fra Commissionario e Committente di una Merce mila Ilice- 
viljilili della mcdfSiiti.i. unii ili [rniaii'.n in vi i di provi isi.isii' c p?r eur-tordata ur- 
genia la Vendila ilei suliiell" I.ilis io.n. rnerv m-lu nll.: pini C .ulcndenli le loro 
ragioni «peri bili nelGiudiiin cheta proseguendosi, [in. 1. 933. c OSt.) 

159. Quella rnn crii il Ciudiee si rk'iv.i ili f.ir dir il In il qualche dnrr.au ria 
d'alcuna drlle parli perchè connes-n e collegi i cui in,..iiu dui!.! Causa ;ni. 2. f W.) 

160. Quella eoli i ni il Triliili'aln prima ili l'ir ili- ili > alla dimanda di nuova 
l'criii.1 rieliiaiila cv i.lli.iu il IV-il" l'.:ui.l|'::ik- a sminuirli, I. art liifiii schbriuici.Li 
su'quella piò presenzia [ifi. 9 4*8.) 

161. Quello eun cui viene nsiignatn ai una dello parli il fcrmi'ne. .ni aver 
NSlrilinisl rolli quel ili -ciriru che la parie sìf<Vl cui è sialo il Urinine asinaio, 
orerà riconoscili In J " u I j b I l ^ > di seuiinr.islrare e nel suo anTr.ario il di ri Ilo a 
pretendere (n. 2. S.) 

162. Quella cun cui si risolte in scn.-i niT.-rrn niv.i la (.hi Imi e ,V Vrqnt:* 
della Causa da una :!elle parli dedotta, e d.dl'.illr.. Conlradcll.. un. I.S75.) 

163 Quella rnn cui peni su'. e il Ciudi* i Diin ■ lidie ni iliu.Hu il S. finestra 

delle Rendile del l'atri moni" Crimine e si dc'esi un' Keuin.ino per a min ini. trarla 

sicuro h Quola di Rendile spellante ad alenila de' Condi ridenti per slare o dispo- 
siiionc di chi di ragione ih,, air l-.m del t.i:n]i/io v ;i 1 . fi*, e 33G. ] 

16i. Quella con eni vieti suiroj:i:n alno [\rilu al ni irv. uniruhi fu. 9. 901 

165, Quella aunullnliva della precedei! 
della l.ile ,irincipalc f 
sopro Quesiioni prr:ii: ian ,n i, dl-.i.. 

166- Quelli di II: .i-.^ime .li l'etiti-, ,|u:,c,lo il Triliunalc non fa che pru- 

numi.ire sopra errori di fitto allrituiill all.i per ina slcssa ;iv. •• 'JIÌS.) 

^ _ 167. Quel l.i di -ti on eia M.i'.i.i che ;:n:i l'i rii- (■.|.|!'..| iu..:c una pron unirà di 

ronlc alle domande dell'Alloro non pn Giudica ma f.no'riscc anco la inleniione del 

169. Quella die amili - Ilei. Ice, unii ti le ad uri nuovo c;|lCrimCii lo in risia 
della rejn tiene di mi. iv i fi., rum. ni. lleeis liti Slip;. C.n^liu ili GiuSlijia 20. 

170. Quella rnn cuii-k ..iTi-,.. il' Triliunalc- Ordina una pernia fC-iumnlc 
l'ralic:. Levata lum. il. Uecis. Ì3.) 

cede alla nomina di un Perito p*r istruitone dell' Animo del Giudico ;l)-cis del 
Supr: 1:011. iiilin 9 Sellemlire 1S32. in Causa Bellarini e Senno) 

IT'i. Quelli che sulla litania de'.la l'a le direna ad ollencreo un' Accesso 
ai [.nielli euuirui ir-i.u la u.nninadi un Perito, canoniiia sult.m'.o la seconda parie 
della Islanra medesima 1 Ifccis. del Supr. Loris. 13 Seltcmlirc IS27 in Causa 
Cardini e Nalli- lauri. ) 



S. i, llcenrii (lr,r,i:nionii a Pnir»nATonu. (1) 
Sono Dece eli Ordina lorj 0 Preparalo^ 
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SOCIETÀ; A-pm^ ed in Awmariita per Alimi (5) 

- La disposizioni! di favore \ondnuta ncir A il. 17 della l.rpacSI aprili 1S62 
Jer,i ad Uri - 1 - ' I 

siin.i. polrebbe esserti trainasi, essendoci sun |»-r Il linoni.; identici siano gli 

fr.i [.■ hn:,lilc Up-mih.ii y; ^h.ll.l'li iMI.i J,.;^ H.ml.il.i i. fiala Sci Uim- 
t 11 1 i l'r c II marnali i. limo) 
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Multe altribuile ossia quote dorale per Legge ai Beno uditori, si] Acccr- 
Innli li: Cimlnvvcniiuni . alle Opere l'i.:, .li Immuni e simili sulle Molte 
liiwlliiario ri£::.53s dai Contabili ilei IìcjÌjMi o l"^rn:i:i iij ( 1; 

SPESE Diverse 

a] Mimm Spese degli tidìii e Uigaxtini del Bolla, come! inchiostro da 
stampa, carta, carda, e tela da imballaggio, olio, candele, ed oggetti di 
Cancelleria (Sj ... 

li) Spese di Posit per Lellere e Pialli tassali od affrancati lu serrino 
dell' Arouiinislraiione [3> 

c) TBAsronn di caria Bollala. Registri, Stampati e simili ÌD serviik) dell' am- 
niinistrJiiime e.flu'i fjui'li ]iotl.ili da Serate il 1 .Inatto (A) 

dj Spese di Ciglione, d' Instanti e di Uh, cioè Diritti dovuti agli Uscieri 
e Segretari per Alti Ingiuniionali ed Esterniti. — Onorari **" ci 
altre Spese simili occorrenti nelle Cause avanti ì Tribunali Dell' iiilctesse dell' Am- 
minislraiione (5] 

e) Legatura di Registri, LibrL Volumi d' Alti ed altri Lavori simili da Car- 
o ju c C ^£ SE < àj GlI(nn|i Cbibisjle anticipale dai fl. Eierìa 

Tassb per fiiomi lit Toltami (7] 
• Tassb per Il r !.-<zi:»i ili Periti ;7i 
Dibitti degli Uititri [7J 

I'easfehte Ciudij/nrli' ne' Prore sii ordinori 17) 

Tabe™" Cujfòdia di Sigilli i d' Attillali — per Trasporto di Carle impu- 
guati! ili f.iMl.i, e j« l.i l^i cniium- .li lle ~én\rn..: |7) 

O,oir tMlf >''!■'■■' 'li <j'"i<.'i':'.i rni|H:r;ili' dai C'eil.inii.a'.i linvnlr in np.-ii- 
lione ai S-grel.iri c.l .nitri l'fliiiali ilei lisca a tenore delle Leggi e liegolamcnli in 
vigere (Sj ; rateila nnnfitn alla Cirrolar* 26. Agosto 1862 n. 20 j 
STAMPA li» 

STAMPATI die si hfpggom al PtAW/™ (121 

.l;;ii Saiir.ili i;JI.,r ! „vr;llirhi-ii i lii-am:.! rLiì l l.li,'nl....l,'nr-(r /E. »u») 

' 11— Sesi 

lira d.il Oel.iliirc (ìeljLlirillo di Bullo.;!* Marca dovrà r-unlrmi..' strilla „ 
palB la Ilota della lua apposizione (11) ( Legge 11 Settembre 1863 Art, Sj 



e spese perù Jeritnniì ita 



;^ f s f Mddi 



ultóri dtl rVgiM». 
il pH£*££ai fino illrmi- 



10;. /„ ,«/« /.-II" S<w 

i- (Jiwjff j/int strio pagale dai 



» u, !,<,„• ! Tal-I Li Mi llin.i!,,. 
(11) V. Vii» JU lolle. 
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STAMPATI per il Serriiin del D.izio-iWimo Munto e Fonie MI 
1 STAMPE ili Servivo per fili Uffizi Vernameli (2j 
ST,\Ml'ir.!.IK l'i 
STATI Trimestrali dei Decimi 

Ai termini dell' Ari. 72 dell» Legiie 21 Aprile ISK2 sulla tristo di libiti™ 
le Versone incintale i Itila loniiia il -i /I ■■jnfi Jet u Siilnl'nl, .1 i vnn Ir.i ■ 
smettere nei pii-ni Vi forili d'ugni Tenutilo al lì itevi Iure ilei lle^istrii del 
Uis'r sii Snti il -Ili Mviti ..wcuuic nel Trimestre precedente, sullo la penalità 



11 JVimc'/re cui uterina la le^ge. emendo riferibile ai quallro Periodi 
irìineiir.iii c.iiip.meiiti l'inno Solare che in i-omiiieia no coi mesi di ('nmuiii. 
Aprile, (.mi iu, e Oilulirc, la Iraimisiioac degli Slati diì Bcctsii s\ deve perciò 
eseguire nei primi 15 giurili dì ciascuno dei mesi suditeli] a partire dilla 
a:iLv,i7Ìunt delta precitala 1-cgje. 

I Ricevitori del liivisiru terranno mano a i lio la Immissione degli Siali 
jopramenfiimali aliliij lim;,-.i v.^ol irniente alle epoche fissalo dalla Lcjse, 
iiri liii-niiiiiLliiti in e. tu ili "l'u^rii-siiin,- alle nurrae spaile dall' Ari. 103 
Jeli' Ltiiuiniie .Mir.iii.Tialc 7 .Ilario 1862. 

Avvcrliranno |i«à che, contro lt ' 



(a prima quindicina" di Luglio ultimo : 
:ciale eircoi" 



- r e circostanza, promuovere il r ...... 

pecuniaria, purché nello .S'! :!:! a h;;iiie;lti;i entra la prima quindicina di 
Ottobri fironimo, olire i Detesti Avvenirti mi Irimislre |ir. ccdenlo, si com- 
prendano quelli avvenuti nel corco del Mese di Giugno 1862 ( Circolare il -I 
«minerò dello Fiaanu Dinaiiosii dbl Deiusio e delie Tasse del 1 i Aiutici 
1862, l 



Pino a lanlo che non sia diversamente disposto su»' altuale OrdinamciUo 
dell" Staiti Cirilr vigente nello Pneincie r.-irrum i Camellicci Cumunitalivi 
e Ministri del Censo continueranno a rimcllero -r; : .i l'airi ili [IcgisiM dtl 
Timi CiiTouiliiriu, (ut le Comuni die vi sono iuin|irete, lo Nule dei Defunti 
da essi debitamente aiiicnlicalc. oppure un Certificato tiegatito nel caso previsto 
dall'Ari. 42 del [1. fleerclo * Maggio 1862 n. 595, ,3] 

SilTiilla irasmifiii.nc ani lungi/ noi perioJ i li-i iii dal precitato Art. 72 
e giusta le nmii o si nuate d i <|ijc>tn Ministero culla Circolare a Slampa del 
14 corrente n. 18. 

A tale euelto i Ricettori del Registro saranno temili di distribuire ai 
prediali Tiiniiuniri le Sludule a Stampi N. 1 salto le anertenze portile 
dall' Art. 1110 dilla l-li-minnc 7 M.-ii- ISf.i :1, : Circolare del ilinii'ero 
di Firmi.» 12 Ascilo 1862. n. 13. ter. 1 
STATI Generali a Parziali delle Iscbuiom Ipotecami 

l.e unir, e L~.ii/i ili riunii;., n-;ii ;.v< ii'l:: r.r;,:,, innovai ione alcuna noi Sistemi 
Iprtcmù vi S cn:i nullo diverse Provinole iki ll-jn;.. tC-invrr.itori dello Provincie 
M.:r ili:' »ii li deviiuo o ;i-.liiiii.;ro ;.,! c'etniru il pretcnt'n J.'ii' art. 2, liei Sovraro 
r.Mohi S K.blira,.) lfi;t',, soriundo il primo verso del Certificala a piedi della 
bomun i,! dio vitti» Ioni iir/scnijia su ralla i!i>l l.i l i do centesimi 50, e proseguendo 
la N: ri! 'lira (ione sopra rimi li pili Io-li ili caria l'iliiminata cui Hallo ili ecnleiìrni 
SO, .. .li lire I, setun.l . , casi ,-,„ ,[,.,:, .].,[ „. -Ji , JnT.ri.-J:!. .itila Nuota Legge 
sul [Min. [ .V'.' i w l/inr'ifi ro 'li fV,iun;e 29 Giugno 1S62, af Delegato straor- 
dinario per la Froilncia. di Lece!.) 



ti: V. fluii Cninnmo. 

Ili V. lliminri .l.-l IJ<-rr 'mllc .Vii 

(J) V, Siila Civile [mi l'ronlucrio) 



Slati Giura» o Parziali -IMr. h'.ri^-y.J- n Ti ti- ri ri™ li>nternrit il 
ivtchc insali ve, no» che R li EsfrKfc li Ir Oipit di es«o. .wno fii'iili dilla 

in ali-ano de-ìli ai/, 27. 2.S. Ili i- !)■> ddl.i rniiv.i Ltaw sul lii-gislio 
I Ministro di Fifinn:e 8 Agonia niin Dirr:ions iti Itami Rumili 



STATI Hrksiii [I] 
STATO (2) 
STATO Ovile (31 
STii'r.sni ;-(, 

Slli»J:\ll|.[-iiJ/nlfirr-d.-l 
STIPULAZIONI n -K intm 



D o la Spciclì. rpnercio 
ifSlliliuroii Pimuat 



I Aperte AstlttoRMuri o: 



scrina al n. 6, (Idi' jet. li. !S| Jull.i L-^c sulla 
Circolare dei ifinitltro di i l'inaine 32 Agosto 



18tìì, n. «SJteU. ) 
SUSSIDI (31 

SUSSIDI Jcewisfi dal Gommo ai Parroe/il «) 
SUSSIDIANE J3) 



1 AB Acrili (6) 

T l:!t fii-irc Lettere di Camino (TJ 
TESTAMENTI 

Li Eccciioiic ri- ni cu u ti m'ir n:ti;n-i Capoverso dell' ari, D 
Resiti™, risila ril.i l'sdu -i i iinu'iiic quelli- Provincie nelle quali 
I' uhliliq.) ili muro ii ili .lrc.'!.i', k .ì/mi.it Originali dei U 
non pili) invìi : n si <l,ii .Vi.d'i liclh' /V.ci'iiri:; \Y.Jvih-'.ì, 1,-nnli n 
Archivi h ;«l;i C'n/im — Hur-li Nuloi ik-.-nuiiu ivrci', iinlifl'.ir 
Demillma rk-i ì, sfinì -ili r„ll I ['minarne il un,! fi.^i,, >!i !■ 
preseti la li n ri e. semini ; hi si C r . . t : .. di Tciararnli l'ublilici o Se; 
scrino dilli' irl.llt. della Irsgr sul Resisi™. 

In qunnlo ni rrilnmnifi Olnr/nifi, siccome del loro deposili 
fa salo conili re fu! m™ ili iltl.i llull.i li Uicevnla che si rilusi 

al Deponente, non contenenti' l i ii-.il-cn'n i)'- fri I isln Iure. rosi 1 

ritenersi alili,! si urna risolare pur gli clTcllidella lejiinsnl Hcjrislra, e,l in . 
di una speciale riisuujiiioiic di qucsla, quando nella dichiaratane del Deposito si 



r ,i > ;i,iv 1 !,.'i,u,i[j t 'Coip; molai;. 

Vendila 



(■il V. Biftnl CoralaR. 
IS) V. BollctUi ili Vendila di 
[7j V. Vili. |*r Win. 
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latria rifilare sctnplicetncnle della Illa e del Numero, e dello altre indicaiìoni 
■ rcfri libila comemn rilasciata. ( Nola del Ministero di Finanze 20 Luglio 1862, 
alle Direzioni di Moitcna, Reggio e Mann. ) 

Non si reiiige alcun feriate dell» Prewnta-iiane o del Deperito dei Tuia- 
minti Ofoiìraf: »«\\ Jrrfiiri. ine nello l'roTincie Modenesi si eseguisce a scuso 
dell' ari. fiSfi. dtl l'uri ice Civile ivi ideine, e con sedile n lem en le non puii applicarsi 
la Tassa di Bollo di lire 2, sliLilita d,=l ri. i'J, dell' art. 2Ì. poiché mancando 
l'Alio Scrino, col quale sia constatala la presentali urto ed il Deposilo, manca 
1' njjriiu eli ■ .leVruiin» 1' ,:[i[i'.i.M7ÌuTie della Tassa di Bullo. 

Inquanto alla Hejirlrnifone, la roedeiìiua può seguire mediante denriniio 
dulia «duplice ertieitia dei Tramenìi da piantarsi all'Ufficio del Rcsiilra 
eiilro il termine s;iliilito dall' nrl. 27, .Iella :m!v.j m iì a ,i,-.-.-.-nl imi Li Cupi* 
a norma ili [] min in ili-pnne il iiKiT-siv:! ari, 11. : .V'-.'t dd Ministero 'li Filivi! 
18 Luglio 186ì,o[Procuni(ori7f«rfl(ed(i RE preuo laCortc d 1 Appello di 
Modena. ) 

TESTAMENTI Olografi (1) 

TI l'Oli II A l'I E dello Sialo [2) 

TITOLI del Uebiln Pubblico 11) 

TOMillH r. iV..W"àu il) 

TBASCIilZfOXi Ihiecik» Iti 

1 ... T.i«n l-i>,„ ,1. Ur. 3. -labilità dall' ari. *, della lesse C Unsv« 1862 n. 
593. e. sultani» ap|ilirahilc alle Tmtcriuaci ii' Allì e Ciniralli renard ini! mii- 
laiioni ili |ir,i[irieià d' Immollili , e perciò le Ordinarne ili icmplire ri 71 ria- 
none come «tatti gli allei Ani non contenenti trasmissione di proprietà, presentan- 
dosi per la Irasmissmnr. var.nii -nielli alla sola lassa Gssa di lire 2,slaliiliu ,i,.ll' 
ari, 2, iklla \<i:--.c [nirinli p.r n, iinluniriii: Aiuii.li.iiiiriiii. non alli-iiniili i:i.rilcn:p!a- 
lo per una | n «a s|ieeiale. [6) (.VuTa dd UiniUrn di FùttttU 28 C-iugn» 1862 alla 
Direnane Demi ninfe di Formai 

Le Traterlvoni di Pratesi' Verbali i\ Pi'gntimmcnU d'Immobili prescrillt 
dall'ari, «.della lesse Napolitani 38 Dicn.ilii .; IHM, si;!:' E'prtiphnnnnt far- 
ii7t.,ra.l.,ii,i niU.i ili,|"i.i/i .':i- l.ni.lain. mi dell' .in. 1 , ilcll.i nuova I,— e sulle 
Tasse 1 poi oca rie 6 Maptsio iStìi. n, Siili. ,-lv «l.ili.rsrc una Tassa sopra limigli 
Annoiamenti che -i f.ninn un fnliliiii.i II i^i<:n delle l| io Ut he. e vi'in, sos^el'e 
alla lai-.i lisci ili lire due. elio il siiceesiìvu ari. X dichiara appliealiil,; a qua- 
lunque iseriii.me o I aniidiail.uim. min f.m'i inplit 1 dall' a-l. pur 1.1 Tassi pu- 
ri, inumali' ! .Vu.'.j \h:iisl: '« d, f'i.riNi ■ 5 (i..r^i:,i ISli-J :;i7i: JJii-f,'in,! C rfif 
Regu/ro Botto e Homi Rimili di Jrdlmo.) 

Per In Ttairrii-uiK ilei firmiti V tubiti .1] /*v,»f>riim ufo ir ..L'ili .l.'CCIi .Vn- 
rf/f.-.Ti/.-.r,- ,1 f). ( '.ci.-ii«,':i/ii. .liill. ■ /JiTiarnr'i- .li p;-.'ii--iMJiiiTiff.. e di n.fru delie 
Rendile è .luv'ula la tassa fi, sa di Lire ilue stabilii! dall' ari. 2 delia Lesse 6 
-Mij-i,. per qiial.unjiiu . I ri rn!i murile noi: altrinanli Cu[i!i"ii|ilalii pur aia 

lassa spe.iak- : ; Vi<(.< '/ri ilì»ì<lt'o ili Fittami 23 Uiuguo 1802 ai Delegato 
S!inordin"rio per la Provincia di Leeee.) 

Le 7'rairrfii'inl e lu IVri=™»" prese dall' .(iniiip.n"iinj:'"'jjti! fi ii'.Ynufirii , 
e le Ibridimi ||[('S.- .lai .l/.„i'!.'rM l'ol'lirn per a sicura re 1' fvi;imr iteli., «ni- 
fe e di d'imiii"! -..ni! d.riiiaraif imi!/ da t is-a dall' ari- 1 1 della Lc«e 
fi Mann IMÌ2 .'pianili.'. 11. in iluve-i in ijnesii rasi f.irr Ailn/ilamenti ili Trine 
che rum usisi. .mi ,A'oM rW lli'n'«.vrn /vi (i(i;a 29 Giugno 1S1Ì2 ol Ddeonlo 
Stiaordiaario per tu nroelncio di £tcet | 
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La Fallite rione degli Oggetti tassabili a norma del loro volere * uno desti 
elementi necessari ■ determinare la natura e 1' impotlanra delle Tasse. — Di- 
chiarandosi implicatile min l.nsi, tirc><:iriii™Tiii' <i lì-chirra .ìpi.lii-.iliile sr-rlii 
il modo ili Valuta siane, dietro il quale la Tassa è delsrminaln. Quindi il tu- 
tore dc S !i ocelli tassahili nei l-.=i ,11 tii l'.vnnDm: m:ikmritali dall'ari. 99. 
dell.. r,-;r sul Rnislru, (Ii-ti: f.irsi * -. - r ■ I --- l'nii in.'i" Mni.lii n;ili a norma delle 
U;3i precedenti. ; fr"ol« dtt ilimiltro di Finams S9 Giugno ÌS6-2 al Diligala 
Stnwdimmt, pir la Prw/Bfia di Lecce) 

L'articolo 3. del Hegobmcnlo 6. Mastio 1862. contiene la regola 
generale per l'_ sppliciiione ddli DDoTi Leene ed in quanto questi non 

;.;!:■ riivvi' fiiì.'rn/iuni i;i"iciMtis! fili? ifi:;m 1' Miivazione di'lla medesimi in- 
dip.'nilcnj.i di liliili anteriori; ma nun esclude li net (ione che la Lesse stessa, 

dalle procedenti Leggi ai termini del secondo Capwerso dell'ari. 99 della nuova 
Le;;o sul li, -dm:' ; Sita d,t «isiiKro di JÌ«o«« 30 Giugno 1863. al Dite- 
gaio Kronrdinnrfn per In Prona (te di Cmnte | 

Le Scnlcnje d' Apg indicai io M di Stabili essendo Iraslaliio di proprietà , 
la loro ttasrrhbmt dà luogo alla tassa fi.n di f.i-f tre. =l.liilila dall'art. t. 
della legge 6 Maggio 1862. ■Nola del Mi sii !ero di FUwie 12 Giugno 1NGJ, alia 
Diremms Drmtnriafe di Fori) ) 

Giusta il Disposto dell' AiL 21 della 1.-;;. fi .\ì.i::iu 1S62 il Conterinrorg 
non può più esigere per conto proprio air» Emalummii per le formalità cho 
eseguisce eoli' applieanionc delle Tj'h slatinile dilla Liggo medesima; — Alla 
rr,'urrf;r'Mif di -U! i traslativi di piopriela. stipulali prima d:t primi Gingia 
csssndo applicabile in senso deli' ari. 99 della nuca Lesse sul Registro, il l>ì- 
rilM ["rarinle li™io dalli pn-efisit.ile Liksc, si v.'.'kih:. i-lio rjueda operaiione 
min si.'i c.inl 'iii;>!.il.-. il.lT,' ari, L i\ su mi:i eliminato, e fili \Kit ,il il f.'ntrifrrar n'S 
r'»sa csi^urc il rci.nivi Emolumento (Circofnrc dei «im'ilero di Finnnie 14 

tiii.-no in'ì-j n, 9713323] 

TRASCRIZIONI delle DomnnJe di Vofiirro (1| 

TRASSI ISSI UNE di jjhrf al MiniMero, 

La Tnumistimt di Jtonasde o di Trattazioni al Hilihlera do7raJesserB 
sempre accompagnili dalle più precise informaiioni sulla persona o sull' Affato 
cui concernono a n'anso di inutile Corrispondenti e perchè la soluiione ed ì 
l-ruvrcli.-ticnii posf jtui il.irsi [■■ill.i m.iiciore speditola e sieurcita necessaria, 
i li. . I ■ ■ I Miniera .fi lia-tmt :iì e 22 Ilario ari. 2) 

TRIBUNALI Ecclesiàstici (2) 

TIUHU TI Erariali, Comunali e Pwincioit [31 

J IIOVVIXLLi ■(; 



Uffizi ipotecari «i 

USCIERI (7, 



;5) V. Pi»...!.-. 

" "' Dirtnoridel 



Ai.: «l'IJ^itr,. V. ii,„.!, L - ,!i M.r.jMti. V. n.[»no.i Ja-ttorrn dai fubblki ti 
E lilJirierL 



.li J,ll, lV;it™i,,nì jtlu. Coumi.i™ per rtume ihgliìli 



(8) V, Dteraì iTi-iunti.i. 
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ilirc la esistenza di un' Allo suggello per sua li- 
ragioni il R. Ministero rli Finanze h, rilennto che 

i Ì8GJ. alti 0iniit.ni «Rimi») 

iliiiiili 
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VERBALE di ^ChiMamiMhGrad'i 

He si traila del prov »edi ornilo GindMilt col quale si termina i] Gru di: in di 
(,1',-jflv.i ;,V,i! e ki i Oe.ht.iri iri-i'rv.-iii:ri ..I [iKicciìihicrlij, in .il caso il Verbale dì 
(.'/.(, mira, a cui iiromls il l'iiudcc ITunirn i-=s.iriu ci riurma ilcll' srl. 181 - dell» 
Lesse 29. Deccmhrc 18'JS. r . l.ilita alla [>r«-c.lnra lliu.l i/iaria nelle Etproptia- 
zitmi ["rznl! [ier li' pmi-irp. < ■ .Vii u. Ver .me .lui! a<;.ii;,.|lar-i ni la Tassa li «a Isa- 
liiiiln dall' arMIì; n. \. \ì, della nuova Lei^e »iil llvaiilio, la quale sarà uerce.U. 
[ict u-trii Creili Imi 1 lulk.cnl.i. il cui ir ed ilo n le cui ramini non siano sialo conlc- 
slarc ; se h r.r.n] umiline ilelìniliva rnl.ri iene in e>ccujiunc della Scnlcnij del 
Tribunale che ha sialnilo .tulle conieslawni fra i crcdiiori onponcnli, e ebe gii 
unric S"ll(i[uisl,i n llc.ii. irati. ine. ailurn il relal li o Ynhnle non può allrimcnli 
c.-. n sacrarsi se min urine un" Allo ili templke pnrtdma csenie da Tassa, giusta 
l'ari. Tifi. n. IR. itc'I.i Li- se snic:l.,la nun esternili a[i|jllcnhilc al n-cdcsinio la lassi 

11 il.uiiin dall'ai;. !lt. ii; f. 1 1 duale '■■iniL'i:i;:l.-i ( -i ii!-iinincnle le collocaiioni per 
cKilir. ir li.isiin-.i ih. n tutelale- (iVn'-i 'lei Sliniiiiro di iVuonn 1*3. agoslo 1863 
ali i IKre-i»: - (.'.-' H;mi Muniti di Salimi!) 

VERBALI delle Veliberavoni della Cimmitsiont per l' Esame degli Vaiai. 
Alle .l.l:ir..;:.rc .Iella t'.uuin ii iiune Ki.Luiinnriee interverrà il Segni-trio 
del Trliur.iilc .li Oinnndariu cali' incarico di rediscrc In Corta Libera I 
VrrWi .li lle Imi, -■■i-.iimi c di lencrlì in apposiio RtgiUra. ( K. Becrelo 

12 Ollobre ISfiSn.OOO. Arl.l.) ;3) 

Ai Candidai appronti si rilaverà 



VEBBAI.l di Con 



dalla l(i-/.</r-,i;;V.;v in viiiii lidi' ari. ili! 'j 3 n, 13. jivtmiV le nuove l.r*e%;i 
sul Hrpislro e sul Bullo annullale Mille 'le II. -p tiii.ni' alle inerirti me con- 

1r:irìe puri;.:.- -f; U-i , -mirrimi (.Vn/n de! Minisi trn di Fintane W Giugno 

1SS2 rifa lincile del Demanio e Tolte di rmiinri&asio j 

VLilil.U.l ri' ,1. r mf.v.Kr.ii,: de' limi Ili-ma nini i Ì5j 

VI. Unii.', di i ■..(..■- r,,.-;..„e ni lì ««lamtM Cmumli (61 

Vl'IìllAI.I .M r,.,ir, /.■■„,, v.„o |,,.T i; lt , Ji-ncrcniMni ai 111' ni enfi Comunali |0] 

VLIlIULl ,li V-m,- 1 : I ir,y;,f 1( di /'ci. e.f.'r .V-Kn i-ili ;7. 

VE1UIAM dei Hi muri delle Ctmailtrit Cfndhfarà per le Occorrenw della Pro- 
rufurn 18) 

VERIFICA di Credili [9] 



(Il l.l.i.-.M '■ 1,„i» irmlim dir 'IT f,rin jn'Cnua filiarniiati J !.. l'.^ir^iir ri.li- 

'"jl'Vv,:! 



■™ (li rr:n:i]ii,int liti l'rrSnlsjnnbii che dcblr" 

Mio Siale. 



.... .1.-1 e Cilene Sot.irili. 
(-1 V llil.iti Ijirwriali. 

(9) V. Finimmo. 



DigitizM by C 



318 

Pillante È anloriiula a tendere (I) i Leggi 1* Settanta 1862 IrL f) (3) 

Sartia focali» dei Debitori dette Tasse di Bolla, di cui ncll' articolo picceden- 
Ir .li .r L .j .. .s-ti- 1 . ■ r r - ■ y-ii-Jp Wi rflnt'ifi Ani [3} ovTero di richiedere elle vengano 
apnusic .-lan 1 i Lffizi o ciò destinali ;*, 

Dovrà nerf, j.-nt[ivL' fs-tr.' renila ih film ]' .ip[ilirn7Ìone delle Marche 
per i RegiUrì. Alti, o Senili di cui ai n. 13 15) 15 16) e 17 (71 del sorracccD- 
ualo ari. 34 Sì '■Villa Ugge ari. 2, 

Agli Ani c Scrini che per il Disposto di dello ari. 21 (9] dchliono esser scilo- 
posli il Bollo prima della luco solloi emione li Motta doni esses posta prima 
che sieno firmati (10} 

La Marea se e appaila dall' Cf/Siio siri applicala in qualunque patte del 
Foglio ed ÀmiiHnin mrriian;r. i: i =:>rMjip-;>i7iime d :l Unii.) n ci', .istillalo 

Se è appesta dal Debitore del Ditino di bollo dorrà applicarsi in Uno del- 
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l'Alto e "dello Scritto, in modo che la Data di questo r 
parie strilla ori ironia Ime Me suiti Hniro, 

Nel CMO ili coi !" a wrill.i non rii'lik'd'i 1 1 lMM 



Se l'appi io mi ne si tua J.ilf tìffi'io.satk annullila rei mn:lo av.i^ri [i^srriim. 

Se si farà dal lì.'hilore del Difilla ili bollo, b U..N-, ,l„.r.i .■ Mitrt scruni 

0 stampata la Unlj ikll,i su.i A)'[i.i3iii(tiic t.l.i'r/0,: ', i. tinnii- 1 nrl. 5.) 

ncH'jrlin'lii I. c :,ir,i:-,iii! [w-fiii .ippliiMbiii li \<:tw prescritte dilla Legge 21, 
apri!,! Ixf.J. iguaiiiln: 

1. La nutre* siasi opposta in luogo diverso da quello prcscrillo, o non lumi 
ossami e riL'lr apijlic.irlj li- (I spu-iiiimui curii tri u le nella pi esente Legge; 

2. Siasi ap|ilii',ii. uni li <y i in;n i.niir.i. ii riunii. -su di parli; 

3. Si f.ic,:in uso di uni Marra di pre77u inf.jriijn- al Dirin» iti bollo donilo. 
4. 1.i Mirra porti (naie le qatli gioii, ffldii no che fu precedentemente usala. 
5. Dai Dilli lo ri liei II ir ilio ili lìullu sia applicala una Marea sopii alli o 

Scritti ai quali non si riferisce il disposta della presente legge ( teggt H Setltm- 
tre 18C2. ari. 6. ) — 

La Disposizioni contenute odi' art. Io. t nei numeri 6. e 7. dell' «ri. *3. 
del h li^'i: 'Jl Aprilo p. |>. saranno applicabili ivi h'l(ir.i!i culi; alle MtrcAc ila 
Bollii ed ai Vi<lrih«l-;ri t Spvd.ihn eìello riiMÌniimi'. ; /.c w c I t SeUemtn 186Ì 
art. 7. ; — V' CoiiIrarweiuiBni a/in leggi tal Ballo i nel Prontuario. I 

VITA [*ì 

VOLONTARI. 



e per I' esercitili del Volontariato in qualunque re 



allo Ltgtecul 

Wtolnd 

Vrillu.inil.i.i il .™ pini.» .l.ill' .lliinm .■iliili-;. .l.H';irt. JH. .Ml.i l.-;ti Bulli, il. 

ajirll.. iHli,._ s ll l,„|,i,.;iii ,■ I'..|i.,,:i ,1.11. Il.i,; ,in- e C, Il' trini i ramni [,r ;i,ncnlc k Bollrtle 



il. 



i .sui. V. 
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litania the otir Interesse, del servìzio «li Tiene assegnila (Detta Dania arL 59) 
La nomina dei Vnlimtiri si ru' I u ri ri che per l'.illra Cimerà siri falla dai 
Direttari Generali: il 1 fli-nirinin •• Tnj.,r serowlo li CI assi bea [ione che no sarà 
I.iUi dietro gli clami di Coni-orso, ni quaJi gli Aspiratiti (iranno stali E0llupu9li.il 
tiorina dei Programmi iln determinarsi. 

Ilitnrdniid.i il VulunUrio a retarsi al puslo de Smalligli olire un meso dalla 
data della sua X.uiiìmìi, mtu i Ir:: il li mi ir |!Ìii=' r ! mutivi, sarà considerato dimis- 
sionari" : Uflta Danto ari, 33. 1 

l.'Aspinnle il]ii.siu<li 1, Aiti rnr "n per In Carriera Supcriore doro RiiistìUcarc: 
1. Il' over curii pialo I eia 'li unni IH, c non ollrcpaasata quella di olmi 30. — 
2, Di essere Italiano e domiciliati! nel Ui-.-;ihk — 3- Di aver sufficienti moni di 
iiis-iìic.i/n. c ili essere ili Minna condoni; — \. Di aver fallo un corso di Istilli- 
mi,!.; Chili... di iim;. ripinlill la Laurea in l..-;;i- ; Delti lìrmla arL M.J 

Il Volontario primi di essere ammtsso alla Carriera Superiore dovrà, per lo 
cvrritn.it; ReL-L'ciiA- il" l-fiiri O, ninl.il 1 , ili cui [in«.i c,n-r,' incaricalo, prestare, ima 
M-/.' fini niniiii.iii: vincolo di Cm-tcIlB del Debito Pubblico dello Sisto dell' in- 
ima lìm.di'.i di lire SO. 

Lo Promoiior.i dei Volontari ad un Posto retribuito nella Carriera Superiore 
si faranno dieiro un Esame Pratico ili Concorso. 

Non s.ir.miiu nrnui-i i i;in (.-. C.ir a i V, lui: Uri ,:• i a libi a n i i in pilo 

ì il Ufficio. 

In questo i. Il inni ras.] il Infralì tu, -in ..ir;i rimandali! ail mi' esame successivo, 
non prima peri. •',< sei mesi, .'Mr^j i i[u.ili abbia dato niijl ior saggio della sua Con- 
ilolln.l Detta ll.c.rf.. :.rt- 3C. ) 

Coloro che aspirano ai Posti di Votuéaria per la Carriera di Scrivano, di 
Commeun. o i\ng >::i»ierc iluvnii.iiu l ir, .vi re: — 1. D' aver compilila 1' eli di 
17. anni; — 2. Di essere Natami e domiciliali nel Ilesini; — Ili mere snflkiinli 
Jla-i di Siissìsii->ii:i. e di imi, .li In. una Condotta. { Ditto Pareto art. 37. i 

Tulli Sii li'-'inu pria-villi il.il prei lite Iticrelii s.irannii ilili presso la Dire- 
n'unir del ll.mnaio e delle Tane. — 1. Ili Tonino per le Provincie di Turino, Al/4- 
jonJriff, Novara c Oiiivi; — b>. Ili Iìlsova per le Provincie di G<dom, Mona, 
Cumini, e C'irlo Mniiriiio ; — 3. Ili Caci.uhi per le Provincie di Cagliane 
Saifirn; — 4- Ili Mu.iso per le l'ri.iirine .li .Hn'rrM, «,rjii.io, Brenta, fumo, 
Cremo™. Pfli-irr. c S"ndrio; - - li Di Holiio-sa per Ih Provincie di Bologna, Ftr- 
rarn. f'or/i. Jl-.-Jm,. , fu», l'iu-ctiio. ii-iimnn e Seggio di Modena; — 6. Di 
A,,.,,,, p r le I'imi.i.-,: di due,,!,.., (-«aro, ed I/rta'-in. Arroti, e Ha/trota; — 
7. Di l'.misui i-er le i'r„.il„i t J, .V-airr. .Ire..;... li™,,, ir.. /'„„. /.irorno. lucra. 
Armo, ed !)'(.. tv io; — 8. 11. XaI'oi.i per le l'r... meir di .V fi. Terra di Lavoro. 
Jrnmn», IVi..'.7.Ml„ (.'(.(.: l-rv'ripvt,, Ciri, e .ll.iliic. - !l, Di Cuti perle 
Provinrie ili .Jl>.,;:n Clcr,'r.. t , lf„,r::r, £,7lrrr Ledi JirrlrKO tfilra 2; — 
1(1 Ili ll.ui per le l'i..vii:eie di 'Ccrrn di «-(ri. '(>/» d' CrpifnmKa c tfa- 

sfilrdin; — Il 111 I..-IT, ivrli-l'^Aiiicieilii:^..'..;.. Cleri-.,,., ritirili («fra I, 
eCofiiorin (/firn i. - tri. Ili !'ai.f.ilsij per li- l'r„v„.( ie di l'alnmo, IVan.wi.a 
Mwinn; — 13. Di Causi* per le Provincie di Carnaio, Giroiiifi, Caltanititta 
e S"la [Vello iìeerclo art. 3S i 

V01.l.lNT\ltl\ CiinifomosE (I) 

VOLTURA (3) 

V0LTU1U di flent Demnniaii ;3) 



lil V. Ani di fobnurta OhiiMUIont. ¥. Nomine = OmbciM di Tuiori. V. AJmioni di Tra- 
it. lii. v. %,,.,-„,. i, „.-M, ,v„.v: 

(>) v. Iì!„i C.,i.,ir..h V H. T ì.i,]<l<Hc Domindtdi Volture. 
(5, V. *nì otll'i..lMTm odio Sialo. 
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Vm 7. - C F. Ciru Liberi „ C. L. Ci 

,. >8. - (I. II. Ati. 7>. Ti- 1. * .il.) k (LB. Art. il. n >. = S4.) 

„ t; li. ,,; - M^FITICOM ,, .(coir™ 

„ i. [nelle Nou) _(V] Afilla ™|.'jn,e. „ (,) AIBnr. r* 



. - Arel.iij .lrllc Cura „ Archili .Ielle Cww 

- AITI ili Poltri „ Ani fonti 

, - U Rione „ Ss. U Rimn(i) 

- DurU .li CtantaH „ CU Cono ili Camiione. 

. - l'i rullici ilni funtori „ produrli itili Criteri 

. - U BS e«ilIeTiBf, i » J ll 0 Ambi- „ tegp, uille Ti W Mille A»'™™!™! 

- AUTORJZZAZIONE pure e Km- „ AuUrliuiigot pure e Kroplìri 
7. (oelle NKe ] - P q,.'M<i Unii». CU» „ quwn limile. 



. t;3. „ (B. (nelle Nac} ^ «imll] liane „ mfere Ai /.ori il fura 

volujip i|. 

fl. lSi>. „ Trn. 16. - (ut, 00. n. 16. (11ÌJ „ Art gj. n. 16. ( LiflSt 9*- «- >6 ) 
., „ „ 4& _ iDÌpiir li non LUm „ culpirc la 11™ cim in) 

,.„_., 47- Ari. .«.(Ili) - 



, II',. I., ra 



„ HO. „ lì , RK.EZIOÌIE „ RAPPORTO 

„ ili. „x> - HI, .Irmene Art n. 8. , Medtaeu Ari. a. H. ». 

„ i>(4. „ 3;. - Rum i S i*>'a $ I n (7. « 18. „ AiaiujiWi J. 1. n . ij.e 18. - Franali 



-li Atti aM/mi mffjrl. 15. 



Vkuo di lulta l'Opera Ln. 6,30 
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